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DELIA  GERMANIA  pii 
CAPITOLO  XXII. 


In  cui  fi  contengono  le  guerre  tré 
f Imperio  e la  Francia  fino 
alla  Pace  di  Ryfwick  . 

MEntre  che  duravano  le  negozia- 
zioni di  pace  a Nimega  , fé  ne 
mori  il  Vefcovo  di  Munfier  chiamato 
Van  Gale  nell’  etk  di  anni  7 1 . dopo 
averne  regnati  28.  La  Tua  morte  fu  ca- 
gione di  nuove  difpute  tra  gli  alleati 
nel  Nord  , li  quali  , trafcurando  il  fuo 
fucceflore  , folamente  penfarono  ad  im- 
padronirli della  fua  parte  del  ducato  di 
Bremen , mentre  che  l’elettore  di  Bran- 
denburg  fi  lagnò  nella  corte  di  Vien- 
na della  invasone  del  duca  di  Lunen- 
fyttrg  , il  quale  credea  di  giuftificar  fe 
xnedelimo  con  dire  , che  in  ciò  fa- 
re avea  folamente  prevenuto  il  Re  di 
Danimarca  . L’  Imperatore  corruccia- 
to della  condotta  del  duca  di  Lunen- 
èttrg  obbligollo  a redimire  al  fuccelfore 
di  Van  Gale  quel  che  egli  avea  tolta 
iJi.JYlQd.Vol,  3 o.T ow.3.  . 3 N 2 da 
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da  lui  ; ma  quelli  non  fi  godè  lungamen- 
te delle,  nuove  conquide  , imperciocché 
torto  dopo  facendo  pace  colla  Francis 
t Swezia  , erto  fu  obbligato  a refti- 
tuire  alla  feconda  tutto  quel  che  il  fuo 
predecelfore  avea  porteduto  nelli  ducati 
di  Bremen  e Verden . Avendo  Umilmen- 
te l’Imperatore  conchi ufa  una  pace  con 
quella  corona,  egli  fu  convenuto  che  la 
pacificazione  di  Wefìfalia  dovefs  eflere 
la  regola  ed  il  fondamento  del  trattato; 
e che  dovertero  eflere  nulli  ed  invalidi 
tutti  gli  atti , li  decreti , e le  comrnif- 
fìoni , onde  la  Swezia  fu  dichiarata  ne- 
mica dell’  Imperio  , e privata  de’  van- 
taggi della  pace  di  Munjìer  (m)  . 

Gli  Swer-  JJ  elettore  di  Brandenburg  , ed  il 
ìmafione * di  Danimarca  veggendofi  cosi  ab- 
nelia  Pruf-  bandonati  dalli  loro  alleati , fi  proterta- 
ne fonar) f rono  cont,°  k di  quelli  particola- 
pinù  da  ” trattati . Avendo  intefo  l’ elettore  che 
quell' tltt-  1 6,000.  Sivezzeft  lòtto  il  comando  del 
generale  Horn  aveano  fatta  invafione 
nella  Prujfia  9 bruciati  li  fobborghi  di 
Mcmel , fi  erano  fatti  padroni  di  T’tlfc 
ed  Infterburg  , ed  aveano  depredata  la 
nuflima  parte  di  quella  regione  , lardan- 
do 


tare . 


(ni)  Pufièndorf  afai  fopra. 
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do  Berlino  alli  dieci  àx  Gennaro  ^ q met- 
tendoti alla  teda  di  57000.  uomini,  pati 
sò  il  Viflula  alli  15.  del  detto  mele  • 
Gli  Sivezzeji  confuti  al  fuo  avvicina- 
mento fi  ritirarono  in  fretta;  e Gortz , 
ch’era  il' generale  dell’elettore  , aven- 
doli perfeguitati  gl’  infettò  nella  loro 
marcia  , il  qual  difordine  rovinò  quali 
la  metà  della  loro  armata . Quindi  et 
fendofi  1’  elettore  avanzato  fino  al  gol- 
fo di  Fr'tfcb  fece  tirare  la  fua  fanterìa 
fopra  il  ghiaccio  in  carte  carri uole  ; ed 
eflendo  arrivato  a Labiavo  nei  golfo  di 
Courlandia  , egli  mandò  5000.  cavalli 
ad  interrompere  la  marcia  degli  S*j)e%r 
xeft  ; e facendo  fimilmente  ufo  di  car- 
ri uole  fopra  il  golfo  di  Courlandia , efso 
giunfe  nello  fpazio  di  tre  miglia  lungi  da 
Tilfe  , ov’  erano  li  quartieri  Svoezzeft9 
alli  ip.  di  Gennaro  . Nel  giorno  mede- 
lìmo  egli  feppe  , che  la  fua  cavallerìa 
avea  disfatti  due  reggimenti  del  nemi- 
co ; e che  alle  notizie  del  fuo  arrivo , 
gli  Swezzeft  aveano  abbandonata  T/7- 
fe,  e fi  erano  ritirati  verfo  Courlandia. 
Allora  Gortz  avendoli  perfeguitati  verr 
fo  Cuadjuc  s incontrò  colla  loro  retro- 
guardia  , ed  intieramente  la  ruppe  e 
3 N 3 di£ 
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C)  Leg- difperlè , ritornandofene  dall’elettore  con 
8' nCante-un  B1"*0  bottino,  un  gran  numero 
cedènte  di  prigionieri  . Le  reliquie  dell’  armata 
tregge  in  Swczzefe  ^ che  ritornarono  a Livonia , 

camuole  *2?*™  montarono  a 3000.  (»). 

Questi  felici  fuccefli  non  furono  di 
alcun  vantaggio  per  1’  elettore  ; imper- 
ciocché efsendo  fpirato  il  tempo  della 
Cefsazione  delle  arme,  che  fu  prolunga- 
to fino  al  primo  di  Maggio  , Luigi 
XIV.  rigettando  tutte  le  propofizioni 
fatte  dalli  minìftri  dell’  elettore  per  un 
particolare  aggiuftamento,infiftè  fopra  l’- 
intero riftabilimento  degli . Svuezzefi  , 
ed  ordinò  al  generale  Caino  colle  trup- 
pe eh’  erano  nelle  contrade  di  Cleves  e 
Giuliers  , che  pafsafsero  il  Reno  ^ ed  en- 
trafsero  nel  principato  di  Minden . Or 
conciofìachè  il  generale  dell’  elettore  non 
fofse  in  iftato  di  opporfi  loro  ebbe  una 
conferenza  coi  marchefe  de  CroiJJy , e 
proccurò  che  la  cefsazione  delle  arme  li 
fofse  nuovamente  prolungata  fino  alli  19. 
del  detto  mefe . Frattanto  il  fuo  imba- 
feiatore  nella  corte  di  Francia  , fperan- 
do  tuttavia  di  poter  negoziare  un  trat- 
tato particolare,  indugiò  di  fottoferivere  la 

pace 

(n)  Mem.  de  Branden.  p.  zio,  idi,  ad  162. 
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1 pace  fino  al  giorno  dopo  , che  fu  fpi- 
) rata  la  cefsazione  (0)  ; di  Torta  che  il 
i marefciallo  Crequi  erafi  avanzato  fino  al- 
, le  porte  di  Minden , ed  avea  battuto  il 
generale  Spaan , il  quale  alla  teda  di  3000. 
i uomini,  ed  alcuni  cannoni  erafi  oppofto 
• al  Tuo  pafsaggiò  del  fiume  Wcfcr,  prima 
1 che  le  notizie  della  pace  fofsero  giunte 
» al  Tuo  campo.  Il  trattato  di  Wejì folta ^ * 
fervi  come  fondamento  per  quella  pace^f*"*^ 
di  S.  Gennai»  ; fola  mente  però,  affine  di  Re  Ai 
evitare  le  future  differenze  circa  li  li-  J;1 ran<;,a  * 
miti , il  Re  di  Svezia  cedè  all’  eletto-  riunenti 
re  alcune  terre  di  li  dall’  Oder , ed  in-  Brandca- 
> fieme  la  propietk  di  tutti  li  dazj  e ga-bur*‘ 
belle  delli  porti  eh’  erano  nella  Pomeri 
t n'ta  Ulteriore  . Dal  canto  fuo  1*  elettore 
promife  di  redimire  alla  Slvenia  tutte 
le  provincie  eh’  efTo  avea  conquidate  , e 
di  non  affidere  il  Re  di  Danimarca , a 
condizione  però  che  la  Francia  evacuafse 
le  Tue  provincie  della  Weftfalia , ed  a lui 
pagaffe  300,000.  ducati  per  rinfrancarlo 
de’  danni  commeffi  dall’armata  di  Cre • 
qui  nelli  Tuoi  territorj  (/>)  . Il  Re  di 
3 N 4 Da- 
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(o)  Puffendorf  Introd.  1.  vii.  p.  55. 

(p)  Londorp.  t.  xiii.  c.  xxvi.  xXxvi.  xXXvii*  &C. 

JMem.  de  Brand,  pag.  id<5. 
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II  Re  di  Danimarca  tortamente  fegu\  1*  efempio 
jjgjj’  lettore  , ed . arti , 12.  di  Settem - 
'mente* con- bve  conchiufe  una  pace  colla  Francia  e 
chiude  una  spezia  a Fontainebleau  , per  cui  egli 
Franda^  confentY  che  la  corona  di  S inezia  fi  do- 
Swezia  « veffe  rjftabiUre  in  tutto  ciò  che  poffedea 
Fontame-  prima  delta  guerra,  ed  in  tutte  le  pro- 
vincie*.  e citta , eh’  ella  avev’  acquetare 
% 1680/  in  vigore  delli  tre  trattati  di  Rofchild , 

* 't  Copenhagen , e Wejì falia  . 

Or  ertendofi  conchiuCa  la  pace  gene- 
•>  » ' Luigi  XIV.  tuttavia  continuava  le 

fue  conquifte,  con  iftabilire  a Bri/aco  e 
\ Magona  alcune  camere  di  riunione,  le 
• * quali  con  eliminare  gli,  antichi  diplomi 
e monumenti  ad  erto  lui  aggiudicavano 
città  e Cignone , delle  quali  egli  prefe 
portello  Cotto  pretefto  che  foflero  origi- 
nalmente feudi  e dipendenze  di  paelì 
a lui  ceduti  in  virtù  della  pace . Alli 
22.  di  Marzo  il  Covrano  configlio  deli* 
Alfafta  dichiarò  (^),  che  le  città  e vil- 
laggi dell’  Alfafia  Superiore  , della  pre- 
fettura di  Haguenau , di  Mundat , ed  il 
capitolo  e provoftodi  Weijfemburg  do- 
veano  riconoCcere  il  . Re  di  Francia  co- 
me loro  Covrano . Quella  dichiarazione 

po- 

r.  » i . ■ 4 

(q)  Struv.  per.  x.  fe£h  xi.  p.  5098.  PufFendorf. 
1.  xviii. 
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• pofe  in  agitamento  gli  animi  delli  pof- 

• fefsori,li  quali  fi  credeano,  che  il  Re  di 
) Francia  andava  fimil mente  cercando  di 
i privarli  del  profittevole  dominio  de’ loro 

feudi  ; ma  egli  avendo  dichiarato , che 
non  pretendea  di  privarli  della  propietk 
e vantaggio  delle  loro  pofleflìoni , allo- 
ra fu  che  li  baili  del  Ringravio , dell’ 
elettore  di  Treveri  come  Vefcovo  di 
Spira  y del  come  di  Hanau  , di  Oderburn, 

• del  baliaggio  di  Grevenjìein  , delli  ba- 
roni di  Falkenjìein  , e del  principe  di 

t Berkcnfeldt  ,fc  diedero  il  giuramento  di 
fedeltà  al  Re  di  Francia  , promettendo 
di  rendere  obbedienza  alli  Tuoi  ordini, 
e di  riconofcere  la  corte  fovrana  di  Bri- 
fuco  come  loro  giudice  nell’  ultimo  gra- 
do di  appellamene  (r) . 

La  fovranità  de  Vefcovati  di  Metz% 
Touly  e Verdun  effondo  fiata  ceduta  al- 
la Francia  per  lo  trattato  di  Munjicr , 
Luigi  XIV.  con  un  decreto  de’  24.  di 
Luglio  ordinò  a tutti  li  mediati  vaflalli 
, di  quelli  Vefcovati,  che  efibiflero  li  lo* 
ro  titoli  e fcritture,  giudicando  li  lo* 
ro  diritti  e pretenfioni  . Quefto  decreto 
fu  feguito  da  un’altro,  che  portò  la  da- 
ta 

CO  Gryph.  de  Scriptor.  S*culi  XVII.  p.  152..  * 
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fa  de’ 17.  di  Settembri , dando  la  facoltà 
alli  commiflarj  di  poter  giudicare  tutte 
fe  difficoltà , che  fodero  mai  occorfe  per 
caufa  di  fomiglianti  ricerche  (5) . Gli 
archi  vj  delle  chiefe  ed  abadìe  del  ducato 
di  Lorena  eflendo  flati  efaminati , fu  tro- 
vato che  anticamente  molti  Vefcovi,  per 
renderfi  obbligati  li  loro  parenti , gli  avea- 
no  favoriti  con  concedere  a’  medefimi  li 
loro  Velcovati , eh’  era  in  loro  balìa  di 
donare.  Egli  è vero  , che  quelli  Prelati 
ne  aveano  ricevute  in  controccambio  al- 
tre coneeffioni  ; ma  il  con  figlio  di  Metx 
llimò  cofa  probabile  , che  il  valore  ri- 
cevuto non  fofle  di  %\  grande  conli- 
derazione  ; ed  inoltre  pretefe  , che  la 
dipendenza  del  feudo  fofle  inalienabile  ; 
e quantunque  la  fedeltà  ed  omaggio  delli 
pofleditori  fofle  fiata  trasferita  ad  altri 
per  lo  eorfo  di  più  fecoli , pur  non  di  me- 
no niuna  preferizione  potea  mai  giudi- 
ficare  un  falfo  diritto  ; e che  le  pofle£ 
fioni  immobili  di  Velcovati  erano  ina- 
lienabili nella  loro  natura  ; per  lo  che 
la  Francia  avea  diritto  di  pretendere 

tut- 
te) Recneil  des  Arrets  de  la  Chambre  Royal 
de  Metz , pour  la  Rc-uoian . 


DELLA  GERMANIA  pi? 
tutto  quello,  eh’  era  (lato  tolto  ed  ufuff 
pato. 

La  fovranita  di  Francia  fopra  tutti  dì 
li  feudi  di  Aifafìa  tuttavia  incontrò  ej 
maggiori  difficoltà  » Il  Re  di  Svezia  il  conte  di 
come  duca  di  Deux-ponts  , e 1’  elettore 
Palatino  come  conte  di  Veldentz  ricu-  palare 
farono  di  preftare  omaggio  a Luigi  XIV.  omaggio  al 
Elfendo  la  corte  di  Francia  informata  ^Uk^iL\ 
di  quello  rifiuto,  ordinò  al  fovrano  con* 
figlio  di  Al  [afta , che  giudicaflè  un  ta- 
le affare  . Elfi  adunque  decretarono , che 
il  ducato  di  Deux  - ponts , e la  contèa 
di  Veldentz  fi  fodero  riuniti  alla  corona 
di  Francia , fe  tra  un  certo  tempo  limi- 
tato , li  due  principi  eh’  erano  di  quel- 
li polfeditori  non  aveflero  renduto  omag- 
gio a Luigi  XIV.  Poiché  quello  decre- 
to riguardava  fimilmente  le  dieci'  cittìt 
della  prefettura  di  Alfafta  , elleno  uni- 
tamente col  Re  di  Swezia  , coi  conti 
di  Veldentz , Najfau  fi  lagnarono,  di 
quello  procedere  colla  dieta  di  Ratisbona • 
L’Imperio  efaufto  per  una  lunga  guerra 
fi  contentò  di  feri  vere  al  Re  di  Francia  ed 
a Carlo  IL  d’ Inghilterra , il  qual’era  fiato 
mediatore  del  congreflò  tenutofi  a Nimc* 

3 a . Nella  loro  lettera  dunque  fcritta  a 

Lui - 


/ D. 
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fio  CAP  XXII.  V ISTORIA 
Luigi  XIV.  effi  affermarono,  che  in  vir- 
tù del  trattato  di  Munfler  , folamente 
il  Landgraviato  dell’  Alfafta  Inferiore  e 
Superiore  era  ftato  a lui  conceduto  ; e 
che  le  dieci  cittk  della  prefettura  non 
furono  comprcfe  in  tale  celione  ; ma 
per  mettere  fine  alle  differenze,  effi  pre- 
garono Sua  Maeftk  che  voleffe  determi- 
nare sì  fatte  pretenfioni  per  mezzo  di 
arbitri  che  per  l’addietro  erano  fiati  fta- 
biliti  e convenuti  . 

IL  Re  di  Francia  replicò  che  quei 
che  effo  pretendeva  nafcea  folamente 
in  confeguenza  delli  diritti  a lui  cedu- 
ti per  gli  trattati  di  Munfler.  e Nime - 
ga;  ma  più  tofto  che  intorbidare  la  pa- 
ce de’ Tuoi  vicini  , egli  ben  volentieri 
confentiva  che  fi  foffe  riveduto  quel  che 
aveano  decretato  le  fue  corti . Gli  Sta- 
ti dell’  Imperio  , avendo  ricevuta  quella 
rifpofla,  pregarono  Leopoldo  di  comuni- 
car^ ad  eflòloro  le  negoziazioni  delli  Tuoi 
ambalciatori  a Nirnega^e  quelle  ancora  del 
conte  Mansfcld  fuo  miniftro  nella  corte  di 
Francia . Efse  adunque  furon  mandate  alla 
dieta  per  effere  efaminate,  la  quale  in  ap- 
preffo  convenne  colla  Francia  di  flabilire 
Un  congrego  a Francfort  per  terminare  la 
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differenza  circa  la  fovranità  di  Al/afta  • 

Elfendo  li  miniftri  del  corpo  Germani- 
co perfonalmente  obbligati  a Leopoldo , 
efso  li  perfuafe  a prolungare  le  negozia- 
zioni , affinchè  potette  aver  comodo  di 
provvedere  alla  guerra  . Il  Re  di  Fran- 
cia , per  fortificare  le  frontiere  di  Alfa- 
fa  , impedì  alli  Germani  di  pafsare  il 
Reno  tra  Brifaco  e Baftlea ; e per  tene- 
re in  qualche  foggezione  gli  Svizzeri , 
che  aveano  prometto  di  non  accordare 
agl’Imperialilli  alcun  paffaggio  per  gli  lo- 
ro territfrrj , ordinò  che  il  villaggio  di 
Huninguen  , lo  fpazio  di  mezza  lega 
lungi  da  Baftlea , folle  fortificato  con  cin- 
que regolari  balli  oni  , e con  ogni  altra' 
necefsaria  fortificazion’  elferiore . 

Luigi  XIV.  non  contento  di  avere  . 
fortificato  Huninguen  fi  rifolfe  ancora  y pende 
fotto  pretefto  di  pigliar  pofsefso  dell’ Strasburf 
Al  fa  fa  , d’  impadronirfi  di  Strasburg  fretf 
la  quale  forma  una  parte  di  tal  provin - parte  a 
eia  . La  corte  di  Francia  credea  che  1’  Aifalìa  a 
eccezione  nel  trattato  di  Munjler , che  lu\ 
riguardava  L’  Immediatezza  e liberti  di  *t*to  di**" 
quelle  città, non  doveva  efsere  di  niun*  Munfter* 
oftacolo  al  difegno  che  avea  formato  il 
loro  Re  ; per  U qual  cofa  il  marchefe 

di. 
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di  Louvois  ordinò  eh’  entrafsero  ie  trup- 
pe nella  Lorena  , nella  Franca  Contèa , 
c nell’  Alfafia , Torto  pretefto  d’  impie- 
garle a fatigare  nelle  fortificazioni  in 
tali  provincie  (f).  Ma  torto  dopo  el- 
leno tutte  fi  afsembrarono  nella  diftan- 
za  di  poche  leghe  da  Strasburg  ; ed  il 
Barone  di  Asfeldt  pigliando  poisefso  del 
terreno  tra  il  fiume  Reno  , e k citta  , 
e del  fortino  che  copriva  il  ponte,  difle 
alli  magiftrati , che  li  Francefi  prendev- 
ano polsefso  di  tali  porti  (blamente  per 
impedirne  gl’  Imperialifti , li  quali  avea- 
no  difegno  d’  impadronirfene  ; ma  che 
k città  nulla  a vea  che  temere,  perchè  il 
Re  di  Francia  la  prenderebbe  fiotto  la 
fua  protezione  . Alli  28.  di  Settembre 
il  barone  de  Mon telar  alla  teda  di  un* 
armata  parlò  di  un  differente  linguag- 
gio: efso  intimò  la  refa  alla  città  , fiog-* 
giugnendo  che  qualora  facefsero-  alcuna 
refiftenza  farebbero  trattati  come  nemi- 
ci . Mentre  che  li  magiftrati , ed  il  po- 
polo fpaventati  a tale  propofizione , da- 
vano deliberando  qual’  efpediente  dovefi- 
fero  tenere , il  marchefe  di  Louvois  ar- 
rivò ad  lllkirk  , e difse  alli  loro  depu- 
; • • •••  1.  * . tati  •• 

Hiftoire  d’Alface  L xxiii.  p.  264, 
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tati , eh’  efsendo  flato  il  Re  Tuo  fovra- 
no  informato  , eh’  eglino  aveano  defide- 
' rato  dal  corpo  Germanico  che  mandafse- 
ro  una  guernigione  dentro  la  loro  cittì, 
efso  voleva  in  ciò  prevenirli , onde  ri- 
chiedea  che  la  cittì  fi  fofse  pofta  in  fuo 
pofsefso,  non  perchè  egli  defiderafse  di 
diftruggere  li  loro  privilegi,  ma  più  torto 
perchè  amava  di  caricarli  de’fuoi  favori; 
eh’  elfi  potevano  formare  gli  articoli  del- 
la capitolazione  fecondo  il  propio  loro 
defiderio  , e fi  farebbero  loro  accordati , 
purché  fofsero  compatibili  colla  fovrani- 
tì  conceduta  alla  Francia  per  lo  tratta-, 
to  di  Munfter  . Or  li  magiftrati , ed  il 
popolo  veggendo  che  non  vi  era  altro, 
/campo , diflefero  gli  articoli  di  capito- 
lazione , per  gli  quali  gli  abitatori  fu- 
rono confermati  ne’  loro  privilegi  ; li . 
proteftanti  ebbero  il  permefso  di  libera- 
mente efercitare  la  loro  religione,  ed  eb- 
bero ancora  il  pofsefso  di  tutti  Ir  loro 
beni  ecclefiartici , e parimente  le  chiefe 
eh’  efli  allora  ufavano,  eccetto  che  la 
cattedrale  che  fu  data  alli  Cattolici  ; ma 
ci  fu  regolato  ancora  che  li  cannoni , gli 
attrezzi  militari,  e le  arme  ne’ pubblici 
magazzini , dovessero  metterti  tra  le  ma- 
ni de’  F ran ceft . Efsendoti  quelli  articoli 
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fbttofcritti  da  Louvois  alli  1 3.  di  Settem • 
brCy  egli  prefe  pofsefso  della  città. 

Il  giorno  medefimo  che  fi  arre!® 
Strasburg  a Luigi  XIV. , Cafale  la  ca- 
pitale del  Montf errato  ricevè  una,guer-' 
nigione  Francefe , per  una  convenzione 
avutali  col  duca  di  Mantova , che  n’era 
il  fuo  legittimo  fovrano . Efsendo  quella 
città  un  feudo  dipendente  dall’  Imperio, 
Leopoldo  fofpettò  che  il  Re  di  Francia  cer-* 
cava  di  fmembrarla  dal  medefimo,  ed  or- 
dinò al  fuo  ambafciatore  in  Francia  che 
ne  facefse  lagnanza  con  Luigi  XIV.  intor- 
no alla  forprefa  di  Strasburg  ed  al  pofc 
sefso  di  Cafale  fatto  da’  Francefe  . Or 
conciofiachè  non  avefse  ricevuto  altro 
che  rilpofte  piene  di  futterfugj  , egli 
(ì  rifolfe  di  .preparar^  alla  guerra  col- 
la Francia  ; ma  poiché  le  fue  propie 
forze  fi  trovavano,  per  la  maggior  parte 
impiegate  contro  li  malcontenti  nell’C/»- 
gterìayeg\i  perfuafe  a molti  principi  dell* 
Imperio  che  dichiarafsero  guerra  contro 
Luigi  XIV.  Alli  diece  dunque  di  Giu-  ' 
l6*1'  i j Rno  » egli  conchiufe  un  trattato  colli  ple- 
fi  prepara  ni  potenziar)  delli  circoli  di  Franconta , 
a farguer - e del  Reno  Superiore  , al  quale  fi  uni- 
rmela . formarono  ancora  li  principi-  di  Lunen- 

j . burgy 
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burg , il  Landgràvio  di  Hejfe-Cajfel , e 
gli  elettori  di  SaJJon'ta  e Baviera  (»). 

Egli  fu  propofto  che  li  paefi  lungo  il 
Reno  dovefsero  efsere  la  (cena  di  azio- 
ne, dove  gli  alleati  doveano  afsembrare 
tre  armate,  avendo  la  promefsa  di  aju- 
to  ed  affiftenza  dagli  Spagnuoli , e dagli 
Stati  di  Olanda . 

Il  miniftro  dell’elettore  di  Branden- 
bvtrg  fi  oppofe  a fomiglianti  procedu-  dcnburgy» 
re,  e dichiarò  che  l’Imperatore  non  yo- oppone  *1- 
teva  , in  virtù  di  un  trattato  fatto 
alcuni  Stati  di  Germania , impegnare  tut-J.  d. 
to  1’  Imperio  in  una  guerra  fenza  il  1^83.  ^ , 
confentimento  del  corpo  Germanico.  Egli 
ebbe  fimilmente  private  ragioni  per  la 
fua  oppofizione,  avvegnaché  fi  fofse  pic- 
cato di  una  lega  difenfivà  di  dieci  an- 
ni, che  l’Imperatore  avea  conchi ufa  col- 
la Sivezia  alii  12.  di  Ottobre  ; e perciò 
per  rendere  vani  li  difegni  dell’Impera- 
tore contro  li  Franceft , egli  entrò  in  una 
lega  col  Re  di  Danimarca  e col  Vefco- 
vo  di  TV Ittnfter,  affine  di  prefervare  la  pa- 
ce dell’Imperio,  ed  affifterfi  fcambievol- 
mente  1’  un  1’  altro  contro  qualfi voglia- 
no violenze  contrarie  alle  coflituzioni 
ift.Mod.Vol.^o.Tom.y  3 O dell* 

Cu)  Vita  Leopoldi,  p.  536. 
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iell imperio,  ed  alti  uattati  d.  pace. 

Frattanto  il  conte  di  C nJB'  >ece 
premura  alla  dieta  di  Rawbona , che 
verfiife  ad  una  determinazione  in  riguar* 
do  alia  fovrauith  del  Re  di  Fra»"»  Co- 
pra X Alftfa  (w)  . Effendofi  la  dieta 
ailembrata  alli  il-  * Gennaro,  tl(o. 
luto  di  efaminarfi  li  trattati  , (opra  li 
. quali  Sua  Maefih  Criftianiffima  fondava 
il  fuo  diritto  alla  Covrami  di  AlJeJ ta. 
Dopo  due  meft  di  dibattimento  fu  taj. 
fossetto,  effendo  l' Imperatore  minaccia. 
,o  di  una  invalione  da’  Tmb  propofe 
7 al  conte  di  Crejff  di  conchiudere  una 
* ' tregua- colla  Francia  per  trent  anni,  al 

che  contenti  l*iti  • * .£*»  a» 

31.  di  Àgofto  fu  da  loro  (labi  tua  una 

tregua  fenza  punto  regolare  nè  gli  ar- 
ticoli nè  il  tempo.  , - 

Gli  Un-  Mentre  che  fi  profeguivano  le  ne- 
gheri  waU  s035jazióm  a Francforf  e Rattsbona 
CrZZ  h gli  Ungkti  malcontenti  aveano  rotta 
tregua , ed  tregua  conchiula  .ad  OedaMburg  . i-l- 
ir;?  fendofi  al  conte  Tek'li  uniti  4000.  Tur- 
fiZZ-u'iti  esli  (orprefe  il  caftellq  di 
Zaihmar.g  pa(sò  la  guetnigipne  a ni  di  ipadajm 

(w)  Inforni.  Hift.  fur  >s  ville*  Iupcmles d’Al- 
face  , in  umo.  a 
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appreflb  elfendo  marciato  a CaJ[oviay<z gli 
fe  ne  refe  padrone  nel  quarto  giorno 
dopo  di  aver  lui  aperte  le  trincere  (#): 
Eperies  li  fottomife  ad  un  corpo  di 
Giannizzeri  comandati  dal  Bafsk  di  Bu- 
day  il  quale  fimilmente  prefe  Leutcb  y 
li  forti  di  Zipt  e Zendre  , ed  entrò 
nella  contèa  di  Scepus  . Mentre  che  li 
Turchi  (lavano  attediando  Tokai  e Fi- 
lek,  Tékeli  li  portò  a de  vallare  la  Si - 
lefta . Il  Gran  Vifir  per  ricotnpenfare  li 
fèrvizj  ch’effo  fece  alla  Porta , fecelo  di- 
chiarare Re  dell’  Alta  Ungheria  , e gli 
mandò  una  veda  , una  fciabla  , ed  uno 
ilendardo  , colla  patente  del  Gran  Si- 
gnore . 

Il  Sultano  ‘in  mezzo  delie  fue  con- 
quide fece  proporzioni  di  pace  , le  qua- 
li furono  ributtate  dall’  Imperatore , poi- 
ché non  fi  potea  uniformare  alle  mede- 
fi  me , fénza  aprire  un  patteggio  per  gii 
Turchi  nell!  dominj  dell’  Au/lria . Aven- 
do. Leopoldo  intefi  li  grandi  apparecchi 
fatti  da’  Turchi  nelle  frontiere  d’  Un- 
gheria , e punto  non  dubitando  che 
fodero  difegnati  contro  la  Germania , fe- 
3 O 2 < ce  ‘ 

(x)  Rinck  Leop.  des  groflea  Raemifch  , &c.  p. 

S17.  Barre  , t.  x.  p.  17&-:  i \ 1' ».»•?. t 
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ce  una  lega  offenf.va  e difenf.va  centrò 
li  Turchi  con  Giovanni  Sobtejxt  Ke 
di  Polonia , il  quale  fi  obbligò  a mar- 
ciare di  perfona  in  amenza  di  Vienna, 
in  cafo  che  foffe  attaccata  (/).  Egli 
fimilmente  ricorfe  a principi  dell  Impe- 
rio, li  quali  fi  obbligarono  di  fornirlo 
con  un  certo  numero  di  forze  aufilia- 
rie,  ed  il  principe  Carlo  di  Lorena  ri- 
cevè ordine  che  immediatamente  fi  umi- 
fe  alle  truppe  Imperiali  eh  erano  a Vref- 
hura.  Quello  principe  avendo  lafciato  il 
filo  governo  del  Tiralo  arrivò  a Vienna 
agli  otto  di  Aprile , ed  effendo  partito 
di  \\  alli  ap.  dell’ifteffo  mefe,  giunfe  a 
Kitfee , ove  (lavano  accampate  le  truppe 
Imperiali. 

Immediatamente  egli  attediò  New- 
haufel , e vigorofamente  incalzando  la 
città,  egli  erafi  di  già  refo  padrone  de 
fobborghi,  quando  effendo  fiato  infor- 
mato che  li  Turchi  già  fi  trovavano 
in  marcia  , c minacciavano  di  entrare 
nella  Stiria , egli  tolfe  via  1 affedio , e 
fi  ritirò  verfo  Comorra  , per  offervare  li 
difegni  del  nemico . Non  molto  dopo 
effendo  fiato  informato,  che  intendeano 

: , di 

^ / ...  *-* 

(y)  Recueil  de  Traites , L iv.  p. 
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di  marciare  verfo  Alba  Reale  o We'tf- 
femburg , egli  lafciò  il  Tuo  campo  a 
Camorra,  e pattando,  il  fiume  Raab  en- 
trò nell  ifola  di  Scbut , avendo  mandati 
quattro  reggimenti  per  rinforzare  un 
corpo  di  Ungberi  a Neutra  lotto  il  co* 
mando  del  Palatino,  ed  ordinato  al  ge- 
nerale Scbultz  di  marciare  a Scbinta , 
affine  di  coprire  le  frontiere  della  Mo- 
ravia d 

„ Essendo  arrivato  il  Gran  Vifir  a 
Belgrado  marciò  di  là  a Weijfemburg  alla 
tetta.  di  50,000.  Giannizzeri , 30,000. 
Spabis ,e  200,000.  nomini , che  avea  preli 
da  differenti  guernigioni,  con  artiglierìa 
e bagaglio  proporzionato  a si  valla  mol- 
titudine ( z ) ‘ ed  eflendoli  accampato  fra 
Weijfemburg  , e le  montagne  di  Raab, 
dillaccò  un  gran  numero  di  Tartari  % 
perchè  me t tetterò  a guallo  e rovina  la 
contrada,  donde  l’efercito  Imperiale  do* 
vea  ritrarne  il  fuo  follentamento . In 
appretto  ettendofi  egli  avanzato  alle  mon- 
tagne di  Raab  per  pigliarne  pofleflo , ne 
fu  rifpinto  con  perdita  confiderabile,  ed 
incontrò  Umilmente  oppofìzione  nel  ten- 

3 O 3 tar 

(2)  Annate  l’Empire,  t.  ii.  p.  864.  Barre, 

*•  x.  p.  ioi.  , 
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Tekelì  tar  che  fece  di  pattare  il  fiume  di  uri 

unanimi-  ta^  norne  • Fra  queft°  mentre  effendi 
fejìo  m arrivato  il  conte  Tekelt  al  fuo  campo 
favore  del  pubblicò  un  manifefta,  dichiarando  che 
utant.  ^ujtano  averebbe  prefi  fiotto  la  fiua 
protezione  tutti  coloro  , li  quali  fottero 
per  abbracciare  il  partito  de’  malconten- 
ti; e che  gli  averebbe  mantenuti  ne’ 
loro  privilegi liberta  , averi  , leggi , e 
religione  , ma  che  niun  quartiere  fa- 
rebbefi  ufato  a coloro  , li 'quali  ricufia- 
vano  di  fiottometterfi . 

Questo  manifeflo  produffe  un’  effetto 
così  grande, che  le  città  di  Papa , Tot,  e Vefp- 
rin  immediatamente  aprirono  le  loro  porte 
a malcontenti  ; il  qual’  efempio  temendo 
V Imperatore  che  anche  Neutra  avereb- 
be fieguitOj  ordinò  al  conte  di  Schultz  il 
governatore,  che  ne  toglieffe  via  i can- 
noni grotti , le  arme  , e le  munizioni, 
ed  abbandonale  la  città  . Effendo  flati 
* dati  gli  ffiefli  ordini  alli  governatori  del- 
le città  delle  montagne  , le  città  e le 
contèe  d’  Ungheria  dichiararono  a’  com* 


miffarj  dell’  Imperatore  come  farebbero 
obbligate  ad  aprire  le  loro  porte  al  conte 
Tekd't,  avvegnacchè  non  giudicaffero  che 
fidando  alla  fiemplice  fiperanza  di  ailiflenza 
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dovettero  efporre  fé  medefimè  al  ferro 
ed  al  fuoco» 

Avendo  il  Gran  Vifìr  pattato  il  fiu- 
me Raab  fopra  il  ponte  di  Kirmeded , 
il  qual’ era  ftato  abbandonato  dagl’  Impe- 
rialitti  , entrò  nel  paefe  e pofe  il  tutto 
a ferro  e fuoco:  quindi  avendo  pattato 
il  RabvoitZ)  egli  continuò  a commet- 
tere per  ogni  dove  le  medefime  devafta- 
zioni . Il  principe  Carlo  avendo  fola- 
mente  24iooo.  uominf  non  era  in  ifta- 
to  di  poter  refiftere  ad  un  armata  co- 
tanto grande  ; e temendo  che  gli  ave- 
rebbero  tagliata  ed  impedita  la  fua  ri- 
tirata a Vienna , ed  alli  paefi  ereditar j, 
egli  fi  ritirò  verfo  Berant  per  coprire 
il  fiume  Leitbe  , ed  oflervare  li  movi- 
menti de'  Tartari  > li  quali  depredavano 
la  contrada  fra  il  Raab ^ ed  il  detto  fiu- 
me . Gl’  infedeli  eflendofi  avanzati  at- 
taccarono le  guardie  comandate  dal  con- 
te di  Taaff,  Tottenute  dal  reggimento  di 
Montccuculi , e diverfi  fquadroni , e le 
àveano  gik  disfatte  quando  arrivò  il  duca 
di  Lorena > il  quale  le  raccolfe  infieme, 
t conducendo  m loro  ajuto  diverfi  reggi- 
menti * rifpinfe  il  nemico  > e pofcia  fi 
ritirò  colla  fua  armata  lòtto  il  can- 
none di  Vienna\ 

3 O 4 Frat- 
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Lorena  fi 
ritira  colla 
fua  arma- 
ta fitto  il 
cannone  di 
Vienna  . 
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Frattanto  tutte  le  cofe  fi  trova- 
vano nella  più  indicibile  cofternazione , 
e fcon  volgi  mento  in  quella  citta.  L’Im- 
peratore con  tutta  la  Tua  corte  1’  avea- 
•'  no  abbandonata  alli  fette  di  Luglio , e lì 
erano  ritirati  a Lintz  (a).  Un  gran  nu- 
mero de’cittadini  fegui  la  corte,  e le  ftra- 
dc  vedeanfi  ripiene  in  gran  folla  di  fuggi- 
tivi , e di  carriaggi  carichi  di  addobbi , e 
prezi ofi  effetti . Il  primo  avvifo  ricevuto 
della  fuga  delli  reggimenti  a vea  fatta  una 
si  grande  impresone  negli  animi  loro 
che  già  credevano  , che  il  tutto  folle 
perduro  ; ma  la  prefenza  del  Duca  di 
Lorena  aveva  in  qualche  maniera  di- 
leguati e rimofiì  li  loro  timori.  Poiché 
la  difefa  della  città  era  di  grandiffima 
importanza , eglino  con  tutta  follecitudi- 
ne  ne  ripararono  le  fortificazioni;  ed  il 
conte  Stavemberg  , il  quale  comandava 
la  guernigione  di  8000.  uomini  > pre- 
vedendo che  1’  affedio  farebbe  di  lunga 
durata,  deftinò  li  differenti  quartieri  del- 
la città  a differenti  daziali  generali , e 
nominò  fubalterni  , perchè  daffero  rag- 
guaglio di  tutto  ciò  che  addiveniva  ; 

e fi-  u 

(a)  Anoales  de  1’  Empire  , t,  il,  p.  86*.  Barre» 
* *•  p-  .«85.  ; ^ v _ 
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c fimilmente  li  cittadini,  gli  artieri,  e 
li  -maeftri  della  univerfita  , unitamente  • 
cogli  ftudent-i  fi  ordinarono  e difpofero 
in  compagnie  per  affilierà  nella  difefo 
della  cittlu  » 

Dopo  la  ritirata  del  Duca  dì  Le  re-  lL?ranrc 
, il  Gran  Vifir  lafciando  il  Balia  di 


na 


Buda  ad  attediare  la  citt'u  di  Raab,  mar-na, 
ciò  a Vienna  , ed  alli  1 3*  di  Luglio 
comparì  innanzi  alla  citta.  Alli  16.  fu-% 

Tono  aperte  le  trincere  , e torto  dopo 
la  citta  fu  intieramente  invertita.  Effon- 
do il  duca  di  Lorena  in  fimil  guifa  isn-  . 
pedito  da  ogni  comunicazione  colla  guer- 
nigione , marciò  contro  i-1  conte  Tekeliy 
il  quale  trovavafi  nellaltra  riva  del  Da - 
nubio ^ e con  2-0,000.  Ungheria  ed  8000. 

Turchi  flava  occupato  in  aflediare  il  ca- 
rtello di  Presburg Dopo  effere  lui  giun- 
to a veduta  del  campo  de’rubelli,  egli 
mandò  zoo.  -uomini  a rinforzare  la  guer- 
»izione  del  cartello  ; ed  avendo  obbliga-  ? (iuca  * 
ti  li  malcontenti  ad  abbandonare  la  cit-^^a 
tà  y eflo  pofcia  intieramente  li  disfece,  e Presbur», 
bruciò  le  legna  e li  materiali,  di  cui  aveano 
fatta  provifta  per  fabbricare  un  ponte  fopraTekeli. 
il  Danubio  ^ colla  mira  di  avere  una  comu- 


v 


» ni- 
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Sobieski 
Re  di  Po- 
lonia arri- 
va  in  foc- 
corfo  dì 
Vienna. 

ra  I»gle/et 
la  cui 
lunghezza 
è di  circa 
fei  piedi 
del  Re. 
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ideazione  coll’armata  del  Gran  Vifir* 
In  apprelfo  Tekeli  elfendo  marciato  dea- 
tro la  Moravia  , ed  avendo  intimato  a 
quella  provincia  che  pagalfe  contribuzio- 
ne , il  duca  obbligollo  a defiftere,  cort 
minacciare  di  ordinare  alle  guernigioni 
dell’Imperatore  n tW’Alta  Ungheria , che 
faceflero  delle  rapprefaglie  fopra  le  cafe 
e terre  di  quelli  del  Tuo  partito  : quin- 
di elfendo  marciato  alle  vicinanze  di 
Vienna , elfo  disfece  gli  Ungheri  in  varie 
fcaramucce  , ed  in  tal  modo  gl’  impedì 
che  fi  umifero  alli  Turchi  fotto  il  Gran 
Vifir.  • 

Frattanto  1’ alfedio  di  Vienna  ve- 
niva tirato  innanzi  con  gran  vigore  , e 
malgrado  la  bravura  di  quei  che  la  di- 
fendevano , li  Turchi  aveano  già  fatta 
una  breccia  di  fei  F adorni  (*)  nel  corpo 
della  piazza , quando  Giovanni  Sobiefkt 
Re  di  Polonia  elfendofi  unito  alle  trup- 
pe aufiliarie  delli  circoli  , ed  avendo 
palfato  il  Danubio  fui  ponte  a KrempSy 
agli  otto  di  Settembre  guadagnò  le  fom- 
mità  del  monte  di  Calemberg  colla  fua 
armata,  e con  accendere  fuochi  informò 
gli  alfediati  che  il  foccorfo  era  già  arri- 
vato. Il  Gran  Vifir  avendo  trascurato  dì 

. dif- 
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difputare  il  patteggio  del  Danubio , e per» 
mefl’o  alle  armate  Imperiale  e Polacca  di 
guadagnare  le  vette  del  monte  , conti-* 
nuò  T afledio  fperando  che  la  città  ave£ 
fé  capitolato,  prima  che  gli  alleati  lo 
aveflero  poturo  coftrignere  a venire  ad 
azione, e fola  mente  mandò  un  corpo  di 
10,000.  uomini  perchè  ©fifervaflero  li  lo- 
ro movimenti,  e gl’ infeftafsero  neUa  lo- 
ro marcia  * Agli  undici  di  Settembre 
avendo  gli  alleati  tenuto  un  configli» 
di  guerra,  regolarono  l’ordine  della  bat-i 
taglia*' Li  Polacchi  ebbero  la  mano  de* 
lira , ed  il  duca  di  Lorena  la  finìftra  ; 
1’  elettore  di  Soffonia  fchierò  le  fue  trup- 
pe. alla  diritta  del  duca  di  Lorena , e I’ 
elettore  di  Baviera  fu  fitoato  alla  de- 
lira de’  Saffoni  i mentre  che  il  Re  di 
Polonia  fituofiì  nel  centro  dell’  eferci-* 
to,  il  quale  confifteva  in  circa  £4,000* 
uomini  (c)*  In  quella  ordinanza  elft 
ne  marciarono  giù  dal  monte . Li  Tur- 
chi avendogli  oflervati  fi  diftefero  dal 
Danubio  fino  alle  falde  del  monte,  e fi 
pofero  in  poffelfo  de’  luoghi  chi  ufi  9 
trincerati,  e vie  cupe,  donde  li  poteflè- 
*.  ' x >:  ■ '•••••  • ••*.-  rò 

f 

tc)  Ànnales  de  V Empire  , t.  ii.  p.  870.  Ànec- 
dotes  de  Poiogne,  p.  X49. 
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ro  travagliare  nella  loro  calata  . Verfo 
la  fera  il  Re  di  Polonia  eflendo  giunto 
nella  pianura  alle  falde  di  Camaldoli , or- 
dinò al  conte  Leslie , che  fituafle  le  fue 
truppe  nell’  apertura  di  un  bofco  che  fi 
r'^irr  ^en<^ea  ^n0  a Vienna , e che  alzaife  una 
e 'sfrru'u  batterìa  per  mettere  in  ficuro  un  tal 
jfuo  campi,  paffo . Il  giorno  appreflo  verfo  le  cin- 
que della  mattina , avendo  li  T urcbi 
mandate  alcune  truppe  ad  attaccare  co-  _ 
loro  che  {lavano,  faticando  nella  batteria, 
il  conte  di  Fontaine  fi  oppofe  loro  per 
qualche  tempo , finche  eflendo  accorfo  il 
duca  de  XZroy  in  fuo  ajuto  con  alcuni 
, reggimenti,  gl’infedeli  furono  rifpinti  e 
coftretti  ad  abbandonare  li  loro  pof\i . 

Il  Gran  Vifir  finalmente  eflendo.  ufcito 
fuora  dal  fuo  campo  con  30,000.  caval- 
li , il  Re  di  Polonia  affrettò  la  fua  mar- 
cia , e circa  mezzo  di  fi  uni  all’  ala  di- 
ritta degl’  Imperialifli , ed  avendo  attac- 
cati li  Turchi  con  gran  vigore  , eglino 
fi  ritirarono  da  montagna  in  montagna, 
mentre  che  il  duca  di  Lorena  nell’ 
ala  finiftra  fi  avanzò  verfo  il  loro  cam- 
po, che  . fu  da  lui  aflalito.  Tortamente  ' 
dopo  avendo  il  Re  di  Polonia  ricevuto  1 
un  rinforzo  con  tutto  calore  caricò  il 

\ , cor- 
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corpo  della  cavallerìa  comandato  dal 
Gran  Vifir,  ed  effendovi  penetrato  li  po- 
fe  in  difordine  e confufione . Ora  veggen- 
dofì  gl’  infedeli  così  gagliardamente  pre-f*  Turchi 
muti  dal  Re  di  Poloma  , e veggendo^™"? 
ancora  in  pericolo  il  loro  campo,  furo  -za. 
no  pftfi  da  tale  improvvifo  fpa vento  , 
che  fi  diedero  a fuggire  con  precipitan-  * s 
za  9 lafciando  una  vittoria  decifiva  in 
favore  de’Criftiani,  colla  perdita  di  foli 
200.  uomini , mentre  che  quella  dalla 
partfe  loro  appena  montò  a 1000.  Così 
grande  fu  il  loro  terrore , che  lafciaro- 
no  indietro  il  grande  ftendardo  di  Mao- 
metto , le  loro  tende  , e la  maggior 
parte  del  loro  bagaglio , le  loro  provvi- 
gioni , gli  attrezzi  militari  , e la  loro  ’ 
artiglierìa,  la  quale  montò  a 180.  pez- 
zi di  cannoni  e mortari  ; e la  loro  ri- 
tirata fu  così  preci  pi  tofa  , che  nella 
mattina  dopo  1’  azione  , le  prime  del- 
le loro  truppe  aveano  già  paflato  il 
Raab . 

Mentre  che  il  duca  di  Lorena  fta-  - . 
va  dando  gli  ordini  neceflarj  per  ope- 
rare contro  li  Turchi , 1’  Imperatore  ar- 
rivò a Vienna  alli  14.  del  mefe  nella 
fera  ; e nel  giorno  feguente  fi  portò  al 

cam- 
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campo  del  Re  di  Polonia  per  vedere 
quel  principe,  e certificargli  le  obbligazic»* 
ni  ond’egli  era  a lui  tenuto,  per  avere 
lafciato  il  Tue  propio  regno  , ed  effere 
venuto  a liberare  Vienna  e faivare  I* 
Imperio  « Quantunque  gli  atti  di  grati*» 
tudine  e riconofcimento  averebbera  do- 
vuto effere  fuperiori  ad  ogni  formalità 
e cerimonia,  pur  non  di  meno  vi  fu- 
rono alcune  difficoltà  intorno  al  cerimo- 
niale, le  quali  finalmente  furono  polle 
da  banda  , e fu  dato  il  faluto  ad*  en- 
trambe le  parti  nel  tempo  medefimo  . 
Lì  Torchi  II  Re  di  Polonia  ed  il  duca  di  La- 
Re  di'  Po- vena  > avend°  potuto  foiamente  perfuadere 
Ionia  a ad  alcuni  delli  principi  delllmperio  che 
Barcan.  continuaffero  nell’armata^  fi  avanzarono 
verfo  Gomorra  per  l’ ifola  di  Schut  ; ed 
. il  Re  , effendo  flato  informato  che  li 
Turchi  fi  erano  ritirati  a Barcan  , for- 
mò il  dileguo  di  attaccare  quella  piazza, 
prima  che  le  truppe  Imperiali  fi  fofsero 
tutte  affé mbrate.  Avendo  li  Turchi  pa & 
* fato  il  Danubio  (opra  il  ponte  di  S trigoni  a 
aveano  meffa  una  ben  forte  guernigione 
dentro  Barcan , ed  aveano  fchierate  di- 
vede bande  di  faldati  dentro  tutti  li 
giardini , eh’  erano. in  quelle  vicinanze. 

; - H 

/ 


Digitized  by  Google 


DELLA  GERMANIA  949 
Jl  Re,  non  avendo  avuto  niuno  avvifo 
di  tali  difpofizioni,  era  marciato  fino  a 
mezza  lega  lungi  da  Bureau  , quando 
li  Turchi , avendo  cominciato  ad  ufeir 
fuora  dalli  detti  giardini , attaccarono-  la 
fua  vanguardia;  e quantunque  fui  princi- 
pio follerò  pochi , pur  non  di  menoelfen- 
doli  infenfibilmente  uniti  loro  altri  {qua- 
droni e battaglioni,  il  Re  fu  obbligato 
a venire  ad  un  combattimento  fenza 
aver  tempo  di  fchierarfi  ’in  ordine  di 
battaglia  , Su  le  prime  egli  fi  oppofq 
loro  colla  fua  cavalleria  in  una  linea  ; 
pia  poi  il  numero  degl’infedeli  tuttavia 
crefeendo  , e minacciando  per  gli  loro 
movimenti  di  aflalire  di  fianco  e la  fua 
delira  e la  fua  fini  lira,  li  Polacchi  furoa 
polli  in  difordine  ed  obbligati  a fuggire, 
>Iel  tempo  ftelfo  eflendo  accorfo  in  loro 
alfiftenza  il  duca  di  Lorena  , il  qualo 
avev’avuta  notiziari  tal  combattimento, 
li  Turchi  fi  ritirarono , non  giudicando 
co  fa  ficura  di  perfeguitare  il  nemico,. 

Due  giorni  dopo  la  disfatta  de’  Po - 
lacchi , li  Turchi  comparirono  in  ordi- 
nanza di  battaglia  nella  pianura  di  Bar- 
can . L’armata  de’Criftiani , che  tuttavia 
confifteva  in  0o,ooo.  uomini  Germani  e 

Po- 
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U àuts  di  Polacchi  era  talmente  ordinata  e difpo- 
ÌtrT/ì^  > c^e  ^ Soldati  di  amendue  le  nazioni 
Polonia  erano  framefchiati  per  un’egua!  numera 
Turchi^  ^ ^oro>  ^ Re  di  Polonia  comandando  il 
prendono ; corno  deliro,  il  gran  generale  della  coro» 
Barcan  e na  il  fmillro^,  ed  il  duca  di  Lorena  il 
Stngonia.  centr0^  Gl*  infedeli  cominciarono  a ca- 
ricarli (opra  V ala  fmiftra  degli  alleati 
con  incredibile  impeto. e furore;  ma  quelli 
efsendo  foftenuti  con  fermezza,  elfi-  pei> 
rono  un.  gran  numero  di  combattenti  * 
e furon  fatti  prigionieri  il  Vilìr  di  Si* 
lifiria , ed  il  Bafsa  di  Caramania.  Quin- 
di avvegnaché  li  Turchi  continualfera 
tuttavia  la  pugna  col  medefimo  ardore^ 
il  Ke  di  Polonia  nel  corno  deliro  averi» 
v do  fatto  un-  movimento  per  attaccare 
di  fianco  la  loro  armata  effi  cederono 
' a poco  a poco,  e finalmente  fuggirono 

verfo  Barcan , ove  li  Criftiani  li  perle- 
guitarono,  e ne  uccifero  un  gran  nume- 
ro nelle  paludi  . Dopo  quella  vittoria-, 
gli  alleati  prefero  ad  affatto  Barcan  a 
ed  in  un  configgo  di  guerra  fu  rifóluto 
. di  affediarfr  Srrigonra  ; quantunque  gli 
officiali  dell’armata  Polacca-  fecero  qualche 
difficoltà  in  acconfentire  a ciò , defideran- 
do  di  ritornarfene a cafa,ed  allegando  che 

la 
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la  guerra  prefentemente  profeguivafi  piu 
col  dilègnp  di  privare  gli  Ungberi  delie 
loro  liberta,  e foggettargli  all’alToluto  vo 
lere  dell’  Imperatore  , che  per  fare  con- 
quide contro  li  Turchi-.  Ma  poiché  So- 
biefk't  gli  afficurò,  che  l’ alfedio  di  Stri- 
gatila non  farebbe  di  lunga  durazione  > 
egli  fu  alla  fine  intraprefo  alli  22.  di 
Ottobre , e li  Turchi  capitolarono  quat- 
tro giorni  dopo.  In  quella  maniera  tut- 
ta f Ungheria  , cosi  dall’  una  che  dall* 
altra  parte  del  Danubio  , fu  nuova-, 
mente  ridotta  fono  il  potere  dell’Im- 
peratore fino  a Strigonia  o Gran  y il  • 
qual  luogo  era  fiato  nel  polfefso  de’ 
Turchi  per  più  di  150.  anni  ( d ). 

Dopo  la  conquida  di  Srrigonia  y P 
elettore  di  Baviera , ed  il  marchefe  di' 
Baden-Doiirlach  fe  ne  marciarono  colle 
loro  truppe  verfo  cafa  ; ed  il  Re  di  Polo- 
nia avendo  propofto  un’  accomodo  cogli 
Ungberi  mal  contenti , il  duca  di  Lorena 
e li  loro  deputati  fi  afsembrarono  nella 
fua  tenda  . Il  vicecancelliere  di  Unghe- 
ria , dopo  avere  moftrati  li  ben  fodi  van- 
taggi  onde  farebbe  fiata  accompagnata  la 
JJl.  Mod.  Voi.  3 o.  To  w.  3 . 3 P pa- 

(d)  Annales  de  1’  -Empire , t.  ii.  p,  S72.  Barre , j . 
t»  x.  p.  zoi.  Heifs , 1.  iii.  p.  245. 
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pace,  domandò  la  conferma  de  loro  pri- 
vilegi e la  libertà  di  coibenza,  la  re- 
ftituzione  de’  loro  flati  confittati , e 1 
afsemblèa  di  una  libera  dieta  , una  iof- 
penfione  di  arme  durante  il  negoziato 
ii  pace;  e la  fovranità  di  a cune  contee 
per  Tekeli,  ch’era  ftata  a lui  offerta  1 
anno  avanti . Conciofiache  il  duca  di 
Lorena  rifpondefse  com’  egli  ninna  fa- 
coltà tenea  di  conchiudere  alcun  arti- 
colo , ma  che  ogni  cofa  potrebbe!!  af- 
fettare dalla  clemenza  dell  Imperatore, 
il  Re  di  Polonia  immediatamente  li  ac- 
. corfe  , che  Leopoldo  affatto  non  deftde- 
rava  niun  aggiramento  ; per  lo  che  li 
ri  folle  di  ritirarfi  colle  fue  truppe  nel 
fuo  propio  regno . Or  non  oftante  che  il 
duca  di  Lorena  gli  facefse  premura  di 
pigliare  li  quartieri  d'  inverno  nell  Un- 
' l feria  Superiore , puf  egli  fi  parti  da 
lui  dopo  reciproci  contrafegm  della  piu 
grande  ftima  ed  affezione  ; ed^  avendo 
prefa  la  ftrada  di  Lubenia  arrivo  a Caf- 
fovia  affi  24.  di  Decembre.  .■ 

Veggendo  Leopoldo  tolto  via  1 al- 
fedio di  Vienna , e li  gran  fuccefli  delle 
fue  arme  in  Ungheria,  avea  finora  im- 
pedito che  la  dieta  di  Rattsbona  con- 
r '■  ' ' - ve-  4 
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venifse  intorno  agli  articoli  ed  al  tem- 
po che  durar  iovefse  la  tregua  colla 
Francia ; ed  aveva  eziandio  trasferite  le 
negoziazioni  all’  Haja , fotto  preretto  di 
una  pace  univerfale  (e).  Il  collegio  elet- 
torale offefofi  per  una  tale  rimozione 
fece  fentire  all’imperatore,  com’eflì  accet- 
tavano le  propofizioni  fatte  dalla  Francia , 
e niurta  parte  fi  prendeano  nel  congref- 
fo  afsembfato  all’  Ha/a.  Eglino  fcrifsero 
dell’  iftefso  tenore  al  Re  d’ Inghilterra 
ed  agli  Stati  Generali  , e proibirono  ai 
loro  miniftri  nell'  Ha/a , che  entrafsero 
in  alcun  negoziato,  imperciocché  il  cor- 
po Germanico  non  avea  data  loro  ni  una-  1 . 

facoltà. 

Mentre  che  gli  elettori  fi  querela*  Lui»  „ t 
vano  dell’  arbitrario  procedere  dell’  Im-  * 
peratore  , il  quale  andava  cercando  di  di  - 
regolare  gli  affari  del  corpo  Germanico  Ltaem- 
fenzsL  il  loro  confenfo,  il  marefciallo  ^ 

Crequi  attaccò  Luxemhurgye  fe  ne  refe 
padrone  dopo  venti  giorni  di  trincere 
aperte.  Egli  fìmilmente  s’impadroni  della 
città  di  T'reveri , che  fece  fmantellare  . ’ ■ 

iMtgi  XIV.  dopo  la  pace  di  Nimega  avea 

2 ’P  2 r_  do- 

jT  * ' ^ | ^ 

(e)  PafFendorf,  1.  xviii,  feft.  105.  Londorp.  t* 
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domandato  Luxemburg  dagli  SpagnAoli 
in  ifcambio  di  AloJÌ , eh’  egli  pretenda 
che  a lui  fi  appartenefse  , concioiiachè 
1#  avefse  conquiftata  nella  guerra  . prece- 
dente. Quantunque  la  pace  portafse  eli 
egli  dovefse  . reftituire  agli  Spagnuoli 
tutto  quello  che  avea  da  elio  loro  con- 
qui  fiato  , e la  città  fofse  in  realtà  ri- 
tornata fiotto  il  loro  dominio  , pur 
non  di  meno  egli  pretendea  che  avea 
folamente  laficiata  agli  Spagnuoli  la  fa- 
coltà di  poterla  tenere  ; e perciò  afso- 
lutamente  domandando  o quella  città  o 
pure  Luxemburg  , aveva  ordinato  che  fi- 
fofse  invertita  la  feconda  piazza;  ma  efi- 
fendofi  1*  affare  rimefiso  alla  mediazione 
del  .Re  d 'Inghilterra , fu  in  apprefiso  tól- 
* / to  via  il  blocco  - Quindi  avvegnaché 
una  tale  mediazione  non  producefise  niun* 
effetto , Luigi  XIV,  ebbe  ricorfio  alle 
arme,  il  che  obbligò  gli  Stati  Generali 
Il  carpo  e 4’  Imperatore  ad  accettare  la  tregua. 
pGerma  ^ fatto  c8^n0  convennero  che  per  ven- 
nico  con-  anni  la  Francia  dovefise  efisere  laficia- 
chìudono  ta  nel  pacìfico  pofsedimento  di  Strafa 
Fran-  ^ forte  di  Kell , e di  altri  po- 

cù . fti  prefiso  il  Reno  tra  quella  fortezza  e 
la  città  ; e che  in  tutti  quelli  luoghi 
* " V 4 Sua 
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Sua  Maefià  Criftianiffima  dovefse  libera- 
mente efercitare  li  diritti  di  fovranità. 

Luigi  XIV,  premile  di  reftituire  al  cor- 
po Germanico  tutte  le  citta  e Pignone, 
delle  quali  fi  era  impofsefsato , fuorché 
Strasburg  e li  forti  da  efsolei  dipendenti, 
fenza  afpettare  la  decifione  delle  camere 
di  Metz , Brifaco^e  Befanfw-ma.  egli 
non  volle  convenire  che  la  fua  Povranità 
fopra  1’  Alfafia  dovefle  eflfere  la  ftefla  , 
che  quella  che  vi  aveva  efercitata  per  1* 
addietro  1’  Imperatore  , ma  folamente 
concedè  alli  (ignori  propietar)  le  rendite 
de  loro  fe*udi,  e ricusò  di  accordare  lo- 
ro i vantaggi  che  fi  appartenevano  alla 
fovranità . Alli  protefianti  fu  conceduta 
la  libertà  della  loro  religione,  ed  il  go- 
dimento infieme  di  quelle  tenute  e pof- 
fefiioni  che  fi  appettavano  %lle  ChiePe. 

Avvegnaché’  la  maflima  parte  dèl- 
li  fignori  Ungheri  fofle  ri  mafia  PoprafFat- 
ta  da  terrore  per  gli  gran  fucceflì  delle  / 
arme  del  duca  di  Lorena , furono  da  lui 
perfualì  ed  indotti  a ritornare  alla  lo- 
ro obbedienza  verfo  l’ Imperatore  , e 
nuovamente  dare  a lui  il  giuramento 
di  fedeltà  . In  appreflò  elfendo  fiato  il 
duca  di  Lorena  informata  che  il  Gran 
3 P 3 Si- 
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fignore  avea  fatti  Itraordinarj  preparati- 
vi durante  l’inverno  per  riparare  tutte 
le  fue  perdite;  che  avea  fatto  ftrango- 
lare  il  fuo  Gran  Vifir  Kara  Mujìaphày 
ed  avea  dato  il  comando  della  fua  ar- 
mata in  Ungheria  a Kara  - Ibrahim  eh* 
egli  aveva  inalzato  alla  raedefima  digni- 
11  duca  di  tà,  lafciò  Lintz  alli  19.  di  Alaggio , ed 
Lorena  aven(J0  radunato  il  fuo  efercito  a Ka- 
Wiflegra-  ranitz , marciò  ad  aflèdiare  • Wijfegrade 
derVatr,  che  capitolò  dopo  quattro  giorni  di  trin- 
cere  aPerte*  Avendo  il  duca  fimilmen- 
• te  pigliata  Vatz  , e feonfitto  1’  efercito 
del  Gran  Vifir  , pafsò  il  Danubio , ed 
alli  14.  di  Luglio  fi  accampò  innanzi 
a Buda  . Avendo  la  fua  artiglierìa  fat- 
ta una  breccia  alli  19.  , elfo  guadagnò 
ad  aflàlto  la  citta  inferiore,  dove  fi  for- 
tificò; ma  eflkido  marciato  il  Vifir  in 
foccorfo  della  piazza , egli  fi  rifolfe  ove 
fofse  poflibile  di  tirarlo  ad  un  generale 
combattimento,  innanzi  che  attaccafse 
la  citta  fuperiore,  ed  ordinò  a 14,000. 
uomini  , che  ne  marciafsero  fuor  del 
campo  nella  fera  fenza  romore  . Alli 
22.  egli  venne  a villa  del  nemico  , il 
quale  fi  era  fchierato  in  ordinanza  di. 
battaglia  nei  declivio  di  un  monte , ed 
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avendolo  attaccato  lo  rifpinfe  dal  loro 
pollo.  Indi  avendo  ordinato  ad  un  cor- 
po di  Ungari  che  pigliafse  pofsefso  di 
un  luogo  eminente  , e fi  avventale 
contro  T ala  diritta  de’  Turchi , quelli 
furon  coftretti  a ritirarli  , efsendofi  in- 
vano adoperati  di  fpaventare  li  cavalli 
Imperiali  per  mezzo  di  300.  cammelli, 
{opra  de’quali  vi  èrano  montati  uomini 
che  teneano  in  mano  diverfi  ftendardi  di 
varj  colori . Avendo  il  duca  di  Lorena  di- 
fordinati  li  cammelli  colla  fua  artiglierìa, 
comandò  a tutti  li  Tuoi  cavalli  che  at- 
taccafsero  li  nemici  nella  loro  ritirata, 
il  quale  gran  movimento  gli  obbligò  a 
fuggire  con  precipitala  al  loro  campo 
colla  perdita  di  un  gran  numero  di 
gente  (/).  Due  giorni  dopo  fu  nuova- 
mente ripigliato  1’  afsedio  di  Buda , ma 
gl’  Imperialifii  furon’  obbligati  a levar- 
lo per  cagione  dell’  infermità  del  duca 
di  Lorena  , il  qual’  eisendo  fiato  forpre- 
fo  da  una  violenta  fèbbre  commife  la 
cura  dell’  armata  all’  elettore  di  Bavie- 
ra , ed  alli  generali  Starembtrg  e Ca- 
rrara . In  apprefso  dopo  efserfi  poftt 
forti  guernizioni  in  diverfe  piazze  , il 
3 P 4 t i- 

•CO  Wayner , l x.  - . 
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rimanente  dell’  efercito  fu  mandato  ne 
quartieri  d’  inverno  nella  Stlefia , Mo- 
e Boemia . 

Leopoldo  efsendo  flato  informato 
Leopoldo  ^ grandi  apparecchi  che  ftavanfi  facen*» 
ottime aju-ào  a CoJìantinopoli\  e che  li  Turchi 
to  dalli  meditavano  dì  ufcire  in  campagna  ben 
jjn^per  tempo  nella  vegnente  primavera,  fi 
rio  contro  apparecchiò  per  una  proporzionata  difefa, 
li  Turchi.  e ^ rif0lfe  ove  fofee  poffibile  di  preve- 
nire gl*  infedeli . Per  la  qual  cofa  egli 
ebbe  ricorfo  agli  Stati  dell’  Imperio  , li 
quali  s’impegnarono  con  differenti  trat- 
tati di  fornirlo  di  35,000-  uomini  ; ed 
il  Papa  fi  mi  1 mente  promifè  di  aprire  li 
tefori  della  Chiefa  per  contribuire  al 
foftentamento  di  un’armata,  che  dovea 
combattere  contro  gl*  infedeli . Le  ope- 
razioni della  campagna  furono  lafciate 
alla  condotta  del  duca  di  Lorena  : e fola- 
mente  fu  rifoluto  , che  nove  o diece 
mila  uomini  fi  defsero  al  conte  Scbultz, 
per  coprire  la  Moravia , ed  opporfi  alli 
malcontenti  in  quelle  parti  ; e che  il 
conte  Leslie  con  un’  altro  fomigliante 
corpo  di  Croa%}  dovefse  agire  lungo  le 
rive  del  Drave . 

r-  ^ 

Essendo  morto  1* elettor  Palatino  alli 
fei  di  Febbraio  lenza  p.rolp  , la  fucce£ 

fione 
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(ione  alli  Tuoi  Stati  formò  il  foggetto  dì  . 

nuove  difpute  tra  1’  Imperio  ed  il  Re  efettor  pgm 
di  Francia.  L’  elettore  avendo  una  fola  latino  vie- 
forella  maritata  col  duca  di  Orleans  , ™ 
ella  pretendea  di  fuccedere  a tutti  li  di  /uccejfume, 
lui  beni  allodiali , ed  alla  maflìrtia  par- 
te delli  Tuoi  mobili  (g),  in  virtù  del 
teftamento  del  di  lei  padre  ; nella  quale 
pretensione  fu  foftenuta  da  Luigi  XIV» 

Il  duca  di  Netiburg , il  quale  fu  chiama- 
to-per  lo  teftamento  dell’ ultimo  eletto- 
re , prefe  poflèffo  degli  Stati  allodiali  del  . 
Palatinato, come  di  un  feudo  mafcolino  s 
dipendente  immediatamente  dall’  Impe- 
rio , Il  Re  di.  Francia  febbene  conce- 
delfe  , che  il  duca' di  Neuburg  fofte  il 
capo  del  ramo  Palatino,  ed  il  più  prof- 
(imo  erede  al  defunto  elettore , pure  non 
di  meno  infiftea  , eh’  efiendofi  gli  Sfrati 
allodiali  lafciati  alla  duchefla  di  Orleans 
per  lo  teftamento  del  di  lei  padre,  non 
potevano  efiere  edm  prefi  fotto  quell’  ar- 
ticolo della  Bolla  di  Oro  , la  quale  di- 
chiarava gli  Stati  degli  elettori  inalienabi- 
li da  coloro  die  ne  polfedeapo  li  titoli; 
onde  gik  fi  apparecchiava  di  foftenere 

il 
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(g)  Thucelius  A£h  Pabl.  t.  iii.  p.  189.  Db- 
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il  diritto  della  ducheffa  di  Orleans  col- 
la viva  forza  delle  arme , quando  il  Pa- 
pa avendo  offerta  la  fua  mediazione , fa 
lafciato  1’  affare  ad  effere  decifo  per  lo 
fuo  arbitramento  . Il  duca  di  Neuburg 
ebbe  eziandio  un’  altro  competitore  per 
tutta  1’  intera  fucceffione.  Luigi-Leopol- 
do  conte  Palatino  di  Weldentz , effendo 
per  un  grado  folo  nella  linea  collatera- 
le più  vicino  al  defunto  elettore , preten- 
dea  che  quella  prolfimitk  daffe  a lui 
una  preferenza  al  ramo  di  Ncuburg  : 
ma  effendo  il  duca  foftenuto  dall’Impe- 
ratore, il  quale  fi  avea  prefa  in  moglie 
^ la  fua  figlia  alcuni  anni  prima  , ed  efi 
fendo  chiamatp  per  la  decifione  degli 
. Stati  dell’  Imperio  , fu  pollo  in  poffeffo 
<leir  elettorato  , effendofi  lafciata  fola- 
. meÀte  la  libertà  af-  Palatino  di  Wel- 
dentz  di*  protellare  contro  la  fua  in  ve- 
di tura  (b)  . 

Il  duca  di  Mentre  che  fi  faceano  quelle  di- 
^end*  Iculfioni  , il  duca  di  Lorena  alla  teda 

Newhau-  dell’armata  Imperiale  iìq\)l  Ungheria  era- 
fei  $ disfi  fi  rifoluto  di  attediare  Newhaufel  (i). 

formata  J 

dei  Gran  ’ . " ■ * " Alll 

Pifir.  ' ■ • 

m 00  Puffènd.  1,  xix.  feft.  xiii.  xiv.  Pfèffinger  ad 
vitr.  1.  i.  t.  xiv.  * »•  '< 
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Alli  fette  di  Luglio  egli  arrivò  innanzi 
alla  citta  , ed  avendo  fatta  difeccare  1* 
acqua  ond’era  circondata  la  piazza , nel- 
la notte  de’  12,  aprì  le  trincete  : frat- 
tanto li  Turchi  fi  avanzarono  con  un 
armata  di  60,000.  uomini , ed  avendo 
forprefa  la  città  inferiore  di  WiJJ e gra- 
do , eh’  eglino  faccheggiarono  ed  arfero , 
pofero  f afledio  a Gran  p Strigonia  ^ 
òhe  fortemente  premerono^  con  gran  vi- 
gore -,  Il  duca  di  Lorena  effendo  flato 
informato  del  tempo  quando  li  Turchi 
fi  {lavano  apparecchiando  per  dare  f af- 
iàlto  , marciò  contro  di  loro  alla  tefla 
di  30,000.  uomini-,  lafciandone  20,000* 
lotto  il  comando  di  Caprara  perchè  con- 
tinu afferò  f affedio  di  Ne%)haufel  . Li 
Turchi  alle  notizie  dei  fuo  avvicina-' 
mento  lafciarono  l’affedio  di  Gran , e fi 
fchierarono  fopra  un  picciolo  luogo  emi- 
nente *on  uno  ftagno  o fia  padule  in- 
nanzi a loro  , ed  il  Danubio  alla  loro 
diritta  - Avendo  il  duca  meffe  alcune 
truppe  dentro  Gran  , fìnfe  una  precipi- 
tofa  ritirata  colla  intenzione  di  tirare  li 
Turchi  da  quel  luogo  limacciofo , ed 
obbligargli  ad  un’azione  . Egli  linfcì  nel 
fuo  difegno , ficchè  avendoli  tirati  ad  un 
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tombattimento  , dopo  diverfi  attacchi 
li  disfece  intieramente  , coftringendone 
• due  mila  a ridurfi  in  quel  pantano  , c 
perfeguitando  il  retto  con  s'i  grande  vi- 
goria , che  abbandonarono  gi'a  il  loro 
campo  , in  cui  fu  trovata  una  gran  co- 
pia di  provvifioni , e 24.  pezzi  di  can- 
none . Gl’Imperialifti  facendo  ritorno  a 
vhaufel , tre  giorni  dopo  la  piglia- 
..  rono  ad  affatto  ,.  non  perdonandola  nè 
ad  età,  nè  a fefso,  nè  a condizione  di 
perfone.  Nella  città,  oltre  a 100.  pez- 
zi di  cannone , fi  rinvennero  vettovaglie 
e munizioni  per  più  mefi  (k)  . Il  duca 
di  Lorena  avendo,  intefo  che  il  Vifir 
Novigrade  trova vafi  a- Buda  fi  determinò  di  affedia- 
e Wifle-  re  Novigrad^  fperando  con  ciò  di  tirar- 
wrèndono  lo  a pattare  il  Danubio  per  arrifchiare 
Impf  una  nuova  battaglia.  Prima  che  arri  va f- 
fero  gl’  Imperialirti  , li  Turchi  aveano 
evacuata  Novigrade  e WiJJegrad? , e fo- 
llo dopo  il  Vifir  mandò  un’ Aga  ài  du- 
ca , desiderando  una  fofpenfione  di  arme 
col  fine  di  negoziare  una  pace . Il  duca 
di  Lorena  avendo  mandata  la  lettera 
del  Vifir  all’  Imperatore  ricusò  la  chie- 
da fofpenfione  di  arme  ; ed  effendo 
«/■  ; mar- 

Ck)  Leden.  Eugen.  p.  155. 
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marciato  col  Tuo  efercito  verfo  Vatx 
trovò  che  gl’  infedeli , dopo  averne  riti- 
rata la  guarnigione,  aveano  fatte  andar 
per  aria  le  fortificazioni  , e che  il  Vi- 
fir  avea  pafsato  il  Danubio  fopra  il  pon- 
te di  PeJ},  col  difegno  appunto  di  evi- 
tare un  combattimento  . 

La  ritirata  degl’  infedeli  , ed  altre  V malcm - 
circoffanze  favorevoli  agl’  Ijnperialiffi  de-^V^n“ 
terminarono  il  duca  ad  impiegare  il  re-  fottometto- 
fto  della  campagna  in  ridurre  a dovere”0 
li  rubelli  dell’  Ungheria  Superiore  , ^i****0*  * 
quali  parea  che  prefentemente  difperaf- 
fero  de  fuccelfi  delle  arme  loro , concio- 
fiachè  ogni  giorno  alcuni  di  elfi  fi  por- 
tafsero  nel  fuo  campo  a chiedere  perdono. 

Intanto  un  diftaccamento  di  10,000.  uo- 
mini, fpedito  per  unirfi  al  corpo  comanda- 
to dal  generale  Scbultz , fu  impiegato  in 
conquiffare  le  piazze  che  teneano  li  ru- 
belli nell’  Ungheria  Superiore , ed  il  cor- 
po principale  dell’  armata  fi  accampò  in 
luoghi  convenienti  per  le  provvigioni , 
con  difegno  di  offervare  li  movimenti  • 
de’  Turchi . Il  generale  Scbultz  avendo 
prefo  pofsefso  di  Eperies  fi  uni  in  appref- 
so  a Gaprara , e ne  marciò  a CaJJoviar 
ch’egli  afsediò.  Frattanto  avendo  l’Im-'  . 
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V eontf  peratore  offerto  un  generale  perdono 
Jam^pri?  a tutti  coloro , che  deponefsero  le  loro 
yontero  arme  y molti  degli  Ungher't  lo  accetta- 
rono,  e lafciarond  l’armata  di  Tekeli . 
mt[fo  ir*  Or  quella  diferzione  lo  privò  della  fa- 
ferri . coltU  e forza  di.  poter  efeguire  qualunque 
intraprefà  ; e li  Turchi  fofpettando  chT 
egli  mantenefse  qualche  fegreta  intelli- 
genza col  Re*  di  Polonia  , e colla  cala 
d’  Aujlria  r il  Bafsa  di  Waradino  ordini 
che  fi  fofse  fatto  prigioniero  y e rnefsa 
tra  ferri:  il  che  intieramente  fece  mul- 
tare di  afpetto  gli  affari  de’  rubelli..  Pe- 
tberafiy  eh’  era  flato  il  luogotenente  di 
Tekelly  avendo  ottenuto  il  fuo  perdono 
.dall’  Imperatore  , venne  con  ciò  ad  in- 
fluire e muovere  un  gran  numero  de” 
malcontenti  a fottometterfr  al  loro  prin- 
cipe* Quindi  coti  offerire  ricorrrpenfe  ad* 
alcuni,  ed  intimorire  altri  col  potere  e 
rifentimento  della  cala  d’  Aujlria , e con 
rapprefe’ntare  a tutti , che  la  loro  oftina- 

zione  altro  non  facea  fe  non  che  dìC 

>»  . 

porre  il  regno  ad  un  generale  devia- 
mento (/) , egli  perfuafè  alle  citta  di 
Tokai  y CaJJovta , e Filek  infìenxe  coi 
loro  territorj  e dipendenze  di  far  riror- 
J • no- 

ti) Anecdotes  de  Bologne , t.  li.  p.  4 6r  47* 
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no  alla  loro  obbedienza  all’Imperatore.' 

1À  rubelli  nelle  altre  piazze  fi  fottomi* 
fero  ai  primo  comparir  che  fece  il  con* 
te  Captar  a,  e li  Turchi  fi  arrefero  fen< 
za  refiilenza  , a condizione  che  follerà 
condotti  a Buda  . . 

Il  duca  di  Lorena  avendo  fortemen- 
te  rapprefent^)  all’Imperatore  , che  la 
prefa  di  Buda  contribuirebbe  alla  ficu-  dì  Baviera 
rezza  delle  fue  conquilte  , egli  fu  rifo-^”^^" 
luto  in  un  configlio  di  guerra  di  afse-fj  induca 
diare  quella  città  dopo  di  aver  pigliata  Lorena 
Erta  ed  Alba  Reale  • Torto  dopo 
fendofi  ragunato  l’efercito  nel  ['Ungheria^  * / 
fu  comandato  dall’elettore  di  Baviera , 
poiché  il  duca  di  Lorena  era  caduto 
infermo  ad  Oedemburg  . L’ elettore  co- 
minciò dall’inveftire  Alba  Reale , la  qua- 
le tortamente  fi  arrefe;  ed  all»  12.  di 
Giugno  l’armata  marciò  lungo  amendue. 
le  rive  del  Danubio  verfo  Buda  , fenza 
afpettare  le  truppe  di  Brandenburg  e 
Svevia  (tri) . Il  duca  di  Lorena  effendo 
ritornato  all’  armata  , che  allora  trova-  * 
vafi  a Pefl , immediatamente  dirtaccò 
2000.  uomini  per  invertire  Buda . Alli 

l • .20‘ 

(m)  Happel.  Hift.  Beli,  inter  Imper.  & Turcaf. 
ad  An.  ió8ó. 
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io.  nella  notte  il  conte  Staremberg  co- 
minciò 1’  attacco  contro  la  citta  infe- 
riore , efsendofi  fatti  avanzare  alcuni 
pezzi  di  cannone  per  difendere  gli  ope- 
raj:  dopo  un  mefe  confumato  in  avan- 
zare li  loro  attacchi , ed  in  pigliar  pof- 
fefso  delle  batterie , gli  alleati  final- 
mente attaccarono  il  corp^  della  piazza,  I 
ed  avendo  fatta  una  grò!»  breccia  , il 
duca  di  Lorena , e 1*  elettore  di  Baviera 
convennero  di  dare  un’afsalto  generale, 
avendo  difpofti  tutti  li  necefsarj  prepa-  I 
rat  ivi  nella  piò  fegreta  maniera . Ma 
nulla  oliando  la  loro  precauzione,  li  ne- 
mici avend*  avuta  notizia  del  lor  dife- 
gno  rinforzarono  il  fecondo  e terzo  loro 
trinceramento,  con  Giannizzeri , e fi  ap- 
parecchiarono ad  una  ben  vigorofa  difefa* 
Elfendofi  dato  il  fegno  per  1’  aflalto  in 
tre  luoghi  alle  fei  della  fera,  in  un’iftante 
li  granatieri,  ed  eiduchi,che  furono  li  primi 
a marciare,  rimofiero  li  gabbioni , che  gia- 
ceano  nella  breccia,  ed  effondo  foftenu- 
ti  dalli  fucilieri , e da  altri  armati  con 
picche  ed  alabarde,  fi  avanzarono  a pi- 
gliar pofleflfo  delle  palizzate.  Li  Turchi 
dall’  altra  banda  fecero  un  continuo  fuo- 
co contro  gl’  Imperialifti  ; e fagliando 
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contro  di  loro  granate , pietre , e bom- 
be, elfi  finalmente  comparirono  in  un 
corpo  fopra  la  breccia,  e.  colla  fpada  al- 
la mano  rifofpinfero  quei  nemici,  che  fi 
erano  li  più  avanzati , e gli  obbligarono 
a ritirarli  . Il  duca  di  Lorena  avendo 
ciò  oflervato , ed  avanzatoli  alle  falde 
della  breccia  per  incoraggiare  le  fue  fol- 
datefche  , quelle  con  nuovo  ardore  ri- 
guadagnarono il  pollo  che  aveano  per- 
duto, e fi  refero  padrone  delle  palizza-, 
te . Li  Turchi  avendo  immediatamente 
fparata  una  mina  , gl’  Imperialilli  furo- 
no quafi  tutti  o fepolti  o feriti.  Quindi 
elfendo  fuccedute  in  un  ilfante  nuove 
truppe  , montarono  la  breccia  e prefero 
polfelfo  delle  palizzate  ; ma  li  Turchi 
fparando  molte  altre  mine  per  tutta  F 
eflenzione  della  breccia  , tali  golfi  di 
fuoco  dillrulfero  gl’  Imperialilli  ed  inco- 
raggiarono gli  alfediati  ; di  modo  che 
le  donne  e li  ragazzi  corfero  alla  brec- 
cia con  pietre  e granate  per  aver  parte 
nella  difefa  della  piazza. 

Li  generali  degli  alleati  incoraggian- 
do li  loro  uomini  , rimpiazzarono  li 
morti  e li*  feriti  con  frefche  truppe* 
le  quali  nulla  oliando  il  gran  fuoco  del 
lJì.Mod^VoL^o.T om> 3.  3 Q ne- 
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nemico,  cominciarono  a sforzare  li  loro 
trinceramenti , ed  efifendofi  fatte  padrone 
di  tutta  l’eftenzione  della  breccia  , fece- 
ro un  loggiamento  fopra  le  rovine.  Gli 
attacchi  Tatti  dalle  truppe  di  Brande »- 
burg  e Baviera  non  furono  accompagna- 
ti da  una  drage  cosi  grande  , quantun- 
que non  fodero  dati  meno  . vigorofi  e 
forti.  La  perdita  de’  Turchi  in  tutto  i’ 
attacco  montò  a 1500.  Giannizzeri  ; e 
. quella  degli  alleati  montò  a più  di 
3000.  foldati , e 200.  offiziali  parte  uc- 
cifi  e parte  feriti  (»)  . Il  duca,  elfendo 
. v dato  informato  che  il  gran  Vifir  dava 

marciando  alla  teda  di  40,000.  uomini 
, in  foccorfo  degli  attediati,  fi  rifolfe  di  ac- 

crefcere  il  fuoco  delle  fue  batterie,  affin- 
chè la  piazza  li  foffe  potuta  codringere 
ad  arrenderfi  prima  che  arrivale  1*  ar- 
mata del  Vifir,  poiché  le  fue  forze  non 
erano  diffidenti  ad  avventurare  un  com- 
battimento , avendo  folamente  io, 000. 
fanti  atti  al  fervizio  . Fra  quedo  men- 
, tre  effendo* comparfi  nelle  vicine  monta- 
. ' gne  3000.  cavalli  nemici,  il  duca  fi  de- 
terminò di  arrifehiare  il  tutto  all’  evea- 
! , lo  di  un  generale  affalto.  ‘Nel  primo  di 

. Set- 
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«(n)  Barre  ? j.  5.  p.  42*,  > ... 
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Settembre  efl'etido  gi'a  ' tutte  le  CQfe  pre- 
parate per  1’  attacco  , verfo  la  fera  le  . 
truppe  marciarono  dentro  le  trincere , 
e li  generali  avendo  prefi  li  loro  polli,  «%  ' 
con  una  proibizione  agli  offiziali  e fol- 
dati  di  abbandonare  le  loro  file  , il 
giorno  feguente  verfo  le  cinque  della 
fera,  fu  gi'a  dato  il  fegno  per  1’  alfalto I*  dì 
collo  fparo  di  fei  cannonate.  Immedia- 
tamenre  effendo  gl’  Imperiaiifti  marciati  impemli- 
alle  differenti  brecce,  cominciarono  {'&•  ' 'J 

attacco , e quantunque  foffero'  rifpinti 
colla  più  indicibile  nfolutezza  e coragr  # . 
gio  dalli  Giannizzeri  colla  fpada  alla 
mano, -ed  efpolli  ài  fuoco  dalle  fineftre  . . 

delle  cafe  vicine , pur  non  di  meno 
. eglino  fi  fchierarono  fu  la  diritta  del 
trinceramento  che  li  Turchi  erano  fiati 
obbligati  ad  abbandonare  ; e caricando  4 

gli  affediati  li  rifpinfero  ad  un  trince- 
ramento dietro  la  breccia , dove  non 
avendo  tempo  di  poterfi  fchierare  , nè 
opporli  alli  loro  cavalli  di  frifo  , eglino 
falvaronfi  colla  fuga  , chi  nelle  cale , e 
chi  per  fopra  il  muro  dei  camino  co- 
perto , fperando  di  falvarfi  verfo  Pejì  . 

Quelli  ultimi  furono  pigliati  dalli  Bava- 
refi  ; mentre  che  gl’Imperialifti , ch’eraoo 
3 Q.2  Vea~ 
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entrati, nella  citta  fecero  una  terribile  i 
• ftrage  , elfendo  da  loro  partati  a fil  di 
fpada  gli  uomini , le  donne , e li  fanciulli. 
V armata  Essendosi  prelà  Buda  dojjo  un  afle- 
WfSw*  e di  dieci  Settimane  , egli  fu  rifoluto 
rifujja  il  di  marciare  coll’  armata  verfo  il  ponte 


min?  \hc  di  Ejfeck , per  tagliare  la  ritirata  dell’ 


ine  r - r-r*  •»  i r r 

il  duca  djelercno  Turco  y il  quale  quantunque  foi- 
Lorena,  fe.  fuperiore  di  numero,  e forte  a villa 
ff&f-  **  prima  dell’attacco  , pur  non 
h Cinque  di  meno  non  ebbe  ardire  di  recare  il 
Cbiefe.  menomo  difturbo  agli  alleati  : ma  ef- 
fendofi  precipitevolmente  ritirato  il  gran 
Vifir,  il  duca  non  fi  pofe  in  marcia  fe 
non  fino  alli  fei  di  Settembre , -ed  al  li 
ip.  fi  accampò  vicino  Tolma , tre  leghe 
lungi  dal  nemico  con  difegno  di  tirarlo 
ad  un’azione;  ma  eglino  per  evitare  un 
combattimento  ripafsarono  il  Drave , ed 
elfendofi  ritirati  fra  Ejfeck  e Walkomar , 
il  duca  nel  tempo  ftelfo  intraprefe  gli 
afiedj  delle  Cinque  Chtefe  e di  Seged'tno y 
la  quale  feconda  tortamente  fi  refe;  ma 
le-  Cinque  Chicfe  fece  refirtenza  fino  al- 
la fine  di  Ottobre . In  apprelfo  gl’  Im- 
perialifli  pigliarono  Siclos  , Darda  , e 
Kstproucza  fenza  niuna  oppofizione  , e£ 
fetido  padroni  di  tutta  la  contrada  cosi 

U i ' nell* 
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nell’  una  che  nell’  altra  parte  del  Da- 
nubio fino  al  Drave . 

Essendosi  gli  alleati  feparati  nelli 
quartieri  d’inverno,  li  Turchi  fi  ritiraro- 
no verfo  la  Servia , donde  il  Gran  Vifir 
(criffe  a Vienna  per  fare  propofizioni  di 
pace  . Eflendofi  Leopoldo  confultato  coi 
duca  di  Lorena  rifpofe  , ch’egli  averebbe 
confentito  ad  una  pace,  qualora  il  Sulta* 
no  fi  fofle  obbligato  a pagare  fei  mi- 
lioni di  oro  per  le  fpefe  della  guerra  ; 
qualora  avelie  reftituite  tutte  le  piazze, 
che  la  Porta  tuttavia  pofiedea  nell’  Un- 
gheria , ed  avefle  data  piena  foddisfa- 
zione  alla  Polonia , ed  alla  repubblica- 
di  Venezia  . Tali  propofizioni  eflendofi 
* rigettate,  Leopoldo  promife  di  volerle 
moderare,  purché  li  Turchi  defièro  pruo- 
ve  di  finceramente  defiderar  la  pace, 
avvegnaché  egli  medefimo  nulla  defide- 
rafle  tanto  , quanto  di  porre  fine  ad 
una  guerra,  che  avea  fpopolate  le  citta 
d’  Ungheria , Aufiria , e Moravia  , avea 
defolate  le  provincie , e refi  efaufti  li  Tuoi 
tefori  (o)  . In  oltre  avendo  egli  accon- 
fentito  con  grande  fua  ripugnanza  alla 
tregua  colla  Francia , ora  andava  cer- 
. 1 3 Q.  3 -,  «a* 

(o)  Vie  du  comte  de  Tekeli,  p.  209. 
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cando  una  ogcafione  di  romperla,  affine 
di  ricuperare  1’  Alfafia , che  Luigi  XIV. 
' aveva  unita  alla  Tua  corona  ; e il  duca 
di  Neuburg  , che  ritenea  tuttavia  li  be- 
ni allodiali  déil’ultimo  elettore  Palatino, 
fimilmente  defiderava  una  guerra  per 
difendere  fe  medefimo , fotto  una  gene- 
ri conchìu-  rale  alleanza , dalle  armi  della  Francia, 
de  «na  le-  per  qUaj  cofa  Leopoldo  avendo  fegre- 

AugTburg  tamente  conchiufo  un  trattato  coir  elet- 
tra  f Im - torq  di  Brandenburg  , il  quale  s’  im- 

^dhucrfiSn-  Pe§n°  ^ mandare  fette  mila  uomi- 
tì  delfini-  ni  in  affiftenza  dell’.elettor  Palatino , in 
peri»  f cafo  che  egli,  fofle  attaccato  , in  appref- 
. fo  itidufle  varj  Stati  dell’  Imperio  a 
conchiudere  una  lega  di  alleanza  nel  di 
nono  di  Luglio  in  Augsburg . Il  conte- 
nuto di  quella  lega  fu  di  prefervare  la 
libertà  del  corpo  Germanico  , così  in  ge- 
nerale che  in  particolare  ; di  garantire 
• li  trattati*  di  VVejìfalia  e Nimega  ; .e 
di  confermare  la  tregua  di  20.  anni 
conchiufa  colla  Francia  due  anni  primi. 
* v II  Re  di  Snvezia , e 1’  elettore  di  Ba- 

viera entrarono  nella  lega:  e fimilmen? 
te  tutta  la  cafà  ducale  di  Sajjonia  con- 
ienti a quel*  che  defiderava  1’  Impe- 
ratore ; e 1’  elettor  Palatino  fu  il  prin- 


ì 
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eìpale  promovitore. dell’  alleanza.  L’Im- 
peratore fi,  obbligò  di  fornire  iò,ooo. 
uomini  ; il  Re  di  Spagna  per  lo  circo- 
lo -di  Borgogna  6000.  ; il  duca  di  Ba - • 

•v'tera  8000. , e 2000.  per  lo  circolo  di 
Baviera ; il  circolo  di  Francamo,  4000; 
il  Reno  Superiore  un  numero  uguale,  e • 
la  cafa  di  SajJon{a  2000..  ( p ) . Il  con- 
tingente del  Re  di  Slvenia  non  fu  de- 
terminato . Per  lo  foftentamentó  delle 
truppe  furono  formati  magazzini , e • fu 
riloluto  di  flabilirfi  a Francfort  una  cafi  > 

fa  comune;  e per  effere  afiicurati  chele 
truppe  della  lega  fi  manteneflero  in  buo- 
na condizione  ed  atte  al  fervizio,  egli  fu 
conchiufo  che  l’armata  fi  dovefle  ac-  »' 
campare  ogni  anno  per  un  mefe  o fei 
Tetti  mane  in  un  luogo  deftinato  dall'  * * 
Imperatore.  ; ' s • • ' - \ -"-n. 

^ Fra  quello  mentre  il  Re  di  Francia 
fortificò  Huningen  ; ed  ordinò  fimilmen-  ^ * 
te  che  fi  fofle  quivi  fabbricato  un  pon- 
te fopra  il  Reno , e che  fi  foffe  eretto  ’ 
un  forte  per  difefa  del  medefimo  . Of 
quelle  due  opere  diedero  grave  offefa  a 
tutta  la  Germania  ; ed  eflendofene  fatte 
le  lagnanze  alla  dieta , l’Imperatore  fcrifi 

• ' 3 Q.  4 < ’-V  • fe  ‘ , • 

(pj  Puffendorf  rer.  Brand.  1.  xxix. 
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fe  al  Tuo  ambafciators  in*  Francia  , che 
rapprefentalfe  alla  corte  che%quefta  in- 
novazione era  contraria  alla  conchiufa 
tregua.  Egli  fu  rifpofto  che  il  ponte -di 
Huningen  era  dato  folamente  riparato, 
ed  il  forte  fi  era  folamente  aggiunto  con 
difegno  di  coprire  il  medefimo  , e che 
le  mifure  che  avea  pigliate  Sua  Maefta 
Criftianiffima  per  la  difefa  de'fuoi  Stati 
non  erano  che  ben  giufte  , conciofiachè 
il  .trattato  di  Augsburg  mettea  fuor  di 
ogni  dubbio  che  il  corpo  Germanico  di- 
leguava di  .far  guerra  contro  di  luf, 
quantunque  volte  l’Imperatore  conchiu- 
delfe  una  pace  coi  Turchi. 

Le  proporzioni  di  pace,  fatte  dal 
ìl^Jùc*  di  ^ran  Vifir  furono  folamente  difegnate 
Lorena per  tenere  a bada  l’Imperatore,  poiché 
tacca-  il  la  Porta  fperando  tuttavìa  di  riparare 
le  perdite  delle  pallate  campagne  per 
mezzo -delle  arme,  li  preparativi  di  guer- 
ra furono  tirati  avanti  dalli  Turchi  du- 
rante l’inverno  con  tanta  diligenza  ed 
alfiduitù,  che  la  loro  armata  fu’ più  pre- 
tto all’ordine,  e molto  più  numerofa  $ 
che  quella  dell’  Imperatore  , il  quale 
non  potè  radunare  più  di  66,000.  uo- 
mini 14,000.  de’quali  furono  difegnati 


J.  D. 

1687. 


forte  del 
ponte  di 

Effetk. 


per 
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per  guernigioni  delle  citt'a , e 20,000.  :. 
per  agire  feparatamente  fotto  il  coman-  ‘ 
do  dell’  elettore  di  Baviera  ; ed  il  refto  1 
doveva  eflere  cpmandato  dal  duca  di  Lo - 9 
rena  , il  quale  eflendo  arrivato  a Stri-  • 
jfonia  alli  due  di  Giugno  vi  trovò  fola-  » 
mente  itf,ooo.  uomini  Tofto  dopo 
avendo  egli  alfembrate  tutte  le  fue  trup- 
pe alli  venticinque  dell’  irteflo  mefe,  co- 
minciò le  operazioni  della  campagna,  con 
■attaccare  il  forte  che  copriva  il  ponte 
di  EJfeck  ; ed  avendolo  prefo  ad  affai to 
nel  primo  di  Luglio  marciò  verfo  Ot- 
i&ar , per  aflìcurariì  del  paflaggio  fopra  il 
Brave . Alli  15.  ertendofi  unito  all’ elet- 
tore di  Baviera  ^ die  rtavane  accampato 
dall’  altra  parte  vicino  Valpo , li  due  ge- 
nerali dopo  moltiffime  marce  e contro- 
marce,  alli  27.  giunfero  a vifta  dell’ ar- 
mata Ottomana,  che  avea  pacato  il  Dravey 
€ fi  accamparono  a Barda  . Il  Gran  Vifir 
avendo  fortificato  il  fuo  campo  ricusò 
di  venire  ad  un  combattimento;  e fola- 
mente  .fi  pofe  #ad  oflervare  le  mozioni 
degl’ Imperialirti,  fpedendo  li  fuoi  Tar- 
tari ad  interrompere  li  loro  foraggieri, 
e fcarammucciare  colle  guardie  avanza- 
te . Il  duca  di  Lorena  vergendo  có% 

im- 
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. imponibile  di  attaccare  il  campo  del 

* Gran  Vifir.fi  rifolfe  di  marciare  avanti 

\ * ' 

per  obbligare  li  Turchi  a feguitarlo  ; 
fiochè  alli  dodici  di  Agofìo  avendo  p'afe 
feti  alcuni  foretti  paflì;  egli  pofe  le  lue 
truppe  in  ordinanza  di  battaglia,  e le 
condufle  nella  pianura  di  Siclos . Non  si 
torto  egli  erafi  pollo  in  marcia , che  fco- 
pri  grolrt  corpi  di  nemici  per  le  aperture 
de’bofchi;  ma  conciofiachè  non  iftimafle 
cofa  propia  di  attaccargli  , avvegnaché 
quelli  (blamente  intendeflero  di  fcara- 
mucciare  , egli  continuò  la  Tua  marcia  ; 
la  qual  cofa  avendo  oflervata  il  Gran 
Viftr  fpedi  un  groflò  diftaccamento  di 
Tartari  perchè  fi  lanciaflero  fopra  il  ba- 
gaglio dell’  elettore  di  Baviera . Il  du-  ) 
ca  di  Lorena  avendo  immediatamente  ‘ 

' mandati  alcuni  reggimenti  in  foccorfo 
dell’  elettore , li  Tartari  furono  refpin- 
ti;  ma  eflendofi  avanzata  tutta  1’  arma- 
ta Turca , e colla  loro  artiglieria  co- 
minciando ad  attaccare  le  truppe  eletto- 
rali , il  duca  marciò  cqji  tutte,  le  fue 
forze  contro  il  nemico  , il  quale  ftava 
fituato  in  più  linee  tra  li  due  bolchi, 
che  dirtendeano  la  loro  fronte  circa  il  „ 
quarto  di  una  lega  . Gl’  Imperia  li  rti  ef- 

lèn- 
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fendofi  avanzati  molto  vicino  alli  nemi-  & 
ci,  e ricevendo  il  primo  lor  fuoco, 
ni  editamente  gli  attaccarono  con  tan-  àjio  Mo-* 
to  furore,  ché  ruppero  e sbaragliarono hatz** 
li  Giannizzeri  , li  quali  erano  alla  cu- 
flodia  di  alcuni  fortini  , e li  perfeguira-  .* 
rono  fino  al  loro  campo.  Nel  tempo  me- 
de fimo  l’elettore  di  Baviera  avendo  sfor- 
mati li  loro  trinceramenti , ed  attaccati 
li  quartieri  del  Gran  Vifir  {^),  il  difor- 
dine  divenne  cosi  generale  ,'  che  tutta  1’ 
armata  effondo  fuggita  ad  EJfeck , lalcia- 
rono  il  lor  campo  in  poflefio  de’  vinci- 
tori . Il  Gran  Vifir  avendo  irr  appreflo  ' v. 
fatta  la  rivifia  del  fuo  eforcito  trovò 
che  avea  perduti  20,000.  uomini,  de- 
quali  alcuni  erano  difortati,  ed  il  rima-.  , 
nente  era  fiato  parte  uccifo,*e  partt 
fommerfo  nelle  acque.  Il  duca  di  Lore - 
na , veggendo  che  il  Gran  Vifir  non  gli  - * - *>■ 
potea  dare  più  alcun  difiurbo  , pafiò  il 
Danubio  vicino  Mohatz  , e ne  marciò 
verfo.  la  Tranftlvania  per  pigliare  11 
fuoi  quartieri  d’ inverno  in  quella  pro- 
vincia, in  conseguenza  di  un  trattato  con- 
chiufo  fra  1*  Imperatore  ed  il  Vaivodo* 

alli 

(b)  HappeJius  Hi  Ih  Bell,  inter.  Imper,  & Tur-  ** 
cas  ad  An.  1687,  t.  vi;.  , 4 
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; ’ alli  28.  di  Giugno  ; per  cui  fu  ftipulato 
che  l’Imperatore  non  'doveile  fare  niu- 
. na  fpezie  di  alterazioni  nella  provincia; 
che  le  truppé  doveflero  evacuare  le  cit- 
tà nella  vegnente  primavera;  e che  non 
fi  foffe  dovuta  fare  niuna  ricerca  od  in- 
quifizione  dietro  coloro,  che  aveano  fa- 
vorita la  ribellione  degli  Ungheri  ; il 
qual  trattato,  molto  lungi  dall’ edere 
puntualmente  efeguito  dall’  Imperatore  , 
fu  jja  lui  ufato  folamente  come  un  mez- 
zo onde  proccurare  il  polfelfo  delle  piaz- 
ze forti  di  quel  principato  (r) . 

Un  affem-  Ora  eflendo  intieramente  rovinata  la 
Statici  cauk  degli  Ungavi  malcontenti , Leo- 
Ungheria  poldo  fi  rifolfe  di  far  dichiarare  Re  di 
dichiara  il  Ungheria  f arciduca  Giufeppe-[\ uo  figlio  , 

Stananti- ^g3220  di  nove  anni.  Avendo  adunque 
la  cafa  di  chiamata  un’  aflemblèa  degli  Stati  a 
Auftria.  presburg  , egli  fi  portò  colà  con  tutta 
la  fua  corte  alli  30.  di  Ottobre , e pro- 
pofe  alla  dieta  di  confermare  la  fuccef- 
fione  ereditaria  del  regno  di  Ungheria 
nella  cala  di  Jlujìria.  Gli  Stati  con fen- 
tirono  all’elezione  dell’Arciduca  Giufep- 
pe ; ma  domandarono  di  edere  lafciati 

nel 

(r)  Annate?  de  P Empire , t.  ii.  p.  876.  Heifs  * 

L iii.  p.  2 $6.  , 
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nel  godimento  della  loro  antica  libertà, 
lènza  proporre  una  fucceffione  ereditaria 
(Y);  e Umilmente  prefentarono  un  foglio, 
chiedendo  che  fi  fodero  efaminate  le 
loro  doglianze,  e fi  fofle  dato  compenfo 
alle  «medefime,  prima  della  incoronazio- 
ne dell’  arciduca  Ghifeppe.  V Imperato- 
re replicò  che  febbene  egli  potefle  libe- 
ramente difporre  di  un  regno  , eh’  egli 
avea  riconquiftato  dagl’  infedeli  a fpefe 
di  molto  fangue  e tefori , pur  non  di 
meno  defiderava  di  prefervare  le  loro  an- 
tiche leggi  per  quanto  le  medefime  fof- 
fero  conformi  alla  dignità  regale;  e che 
quantunque  la  fucceffione  già  fi  apparte- 
nere a lui  per  tanfi  differenti  titoli,  pur 
tuttavia  egji  era  cofa  propia  di  confer- 
mare nuovamente,  per  mezzo  di  una  fo- 
lenne  convenzione,  la  fucceffione  eredita^ 
ria  della  corona  alli  principi  della  cala 
di  Aujlria  ; e nel  giuramento  della  in- 
coronazione doverfi  repellere  e torre  di 
mezzo  la  claufola  del  Re  Andrea  li, 
fatta  nell’anno  1222.,  in  virtù  della 
quale  ogni  privato  gentiluomo  aveva  un 
diritto  di  prendere  le  arme  Gontro  il 

fuo 

. (s)  Werbentz  Opus  Tripart.  Juris  *Hung.  t.  iU 
yag.  4?,  art.  31.  **  ** 
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fuo  fovrano,  qualora  tentaffe  di  violare 
le  libertà  della  nazione  : la  qual  cola 
ferviva  (blamente  ai  malcontenti  di  un 
bel  pretefto  a ribellarli  . Gli  Stati , et- 
fendo  obbligati  a compiacere  1’  Impera- 
tore nella  Tua  domanda  , confermarono 
la  fucceffìone  della  corona  ai*difcendenti 
mafcolini  della  cala  di'  Aujlr'ta  in.  Ger- 
mania ; e , dopo  che  folle  fucceduta  F 
eftinzione  delli  medefimi  y alli  mafehi  dei 
ramo  Spaglinolo;  avendo  folamente  otte- 
nuto che  il  Re  doveffe  rifedere  in  Un - 
gherìa,  o pure  in  qualche  vicina  provin- 
cia; e che  in  cafo  fi.  eftingueflero  li  due 
cennati  rami  mafcolini  , gli  Stati  do- 
fofl'ero  avere  la  libertà  di  fcegliere  un 
fovrano  di  un  altra  cafa . Quindi  *fu  li- 
milmente  rivocata  la  clàufola  del  giu- 
ramento del  Re  Andrea  il  IL , fottQ; 
«condizione  che  le  nuove  conquide  in 
Ungheria  dovelfero  edere  incorporate  nel 
regno;  e per  dare  un  qualche  cotnpenfo 
alle  loro  lagnanze , egli  fu  rifoluto  di  (op- 
primere la  camera  criminale  di  Eperu 
eh’  era  fiata  ((abilita  nel  principio  de 
anno  per  la  giudicatura  de  rubelli  , ed 

era 

[t]  Anna&s  de  1’  Empire,  t.  ii.  p.  875.  Barre.,. 
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era  tuttavia  continuata,  condannando  uri 
gran  numero  di  gente  fenza  diltinzione, 
la  quale  fu  mandata  a morte  con.  gran  - 
barbarie  (t)  . Egli  fu  fimilmente  con* 
venuto  che  li  commiffarj  Ungaro  e Ger* 
mano  dovettero  avere  la  direzione  degli 
affari  circa  il  metterfi  a quartiere  e pa« 
gare  le  truppe  nazionali  e Germaniche  \ 
e che  a Buda  fi  folfe  dovuta  ftabilire 
una  camera  di  finanze  com polla  da  per* 
fone  di.  amendue  le  nazioni.  . 

- Avendo  1’  Imperatore  dato  il  fu oE Arciduca 
confenfo  a quelli  articoli,  1’  arciduca  Giu-  9luf*et5P0^ 
Jeppe  tu  incoronato  ala  nove  di  Deccm-  Re  di  Un- 
hre  con  gran  pompa  e magnificenza , Egeria . 
efsendo  tutte  le  eofé  fuccedute  giuflo  il 
defiderio  di  Leopoldo , anche  oltre  alle 
fue  fperanze;  imperciocché  fuor  di  quer 
Ho  felice  cambiamento  in  Ungheria  , fi 
Turchi  a riguardo  delle  loro  inteflinfe 
divifioni  effendofi  ritirati  dal  cofpetto 
del  Re  di  Polonia , furono  da  lui  bom- 
bardati in  Caminick  : e li  Veneziani 
avendo  battuta  la  loro  flotta  fi  erano 
refi  padroni  di  Patras , Lepanto , Cafìel- 
tornefe^  e Mifttra , anticamente  Lacede- 

mo- 

(«)  Barre , t.  x.  p.  140.  Vita  Eugaaii , p.  139. 

Theat.  Eurpp.  t.  xii.  p.  Ì33.  &c. 
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mania.  Agria  eziandio  nell’ Ungheria  Su- 
periore eflendofi  arrenduta  , egli  non  vi 
rimaneva  altro  che  Moneatcb  , eh’  era 
difefa  dalla  contelfa  di  Tekeli  . Quella 
principefla  trovandoli  bifognofa  di  prov- 
vifioni  e munizioni,  e veggendo  tutta  1* 
Ungheria  (oggiogata  fu  indotta  a*  fotto- 
metterfi  a Leopoldo , il  quale  promife  di 
prefervare  ad  ella  tutti  li  di  lei  Stati , 
come  anche  il  medefinao  grado  e di- 
gnità chi  ella  tenea  per  1*  addietro  nel 
regno , e di  far  ben’  anche  educare  a i 
Vienna  li  di  lei  figliuoli,  fecondo  la  lo-  j 
ro  dignità  e nafeita.  Eflendofi  fottoferit- 
■ta  la  capitolazione  alli  17;  di  Gennaro , 
la  principefla  fu  condotta  a Vienna  coi 
di  lei  figli , e fu  rinchiufa  nei  convento  , 
delle  Urfuline  colla  di  lei  figlia,  eflendofi 
mandato  il  figliuolo  della  medfefima  ad 
éfler  educato  fiotto  li  G'efuiti  a Pro- 
ga  (u)  . - < 

Ora  eflendofi  già  conquirtata  tutta  1’ 
Ungheria , lTmperatore  rivolle  le  lue  arme 
controli  Turchi , li  quali  avendo  deporto 
dal  trono  Maometto  IV.  loro  Sovrano , e 
portovi  Solimano  fiuo  fratello  in  luogo 

di 

(nr>  Pricaut  Hid.  de  Ture,  a T An* 
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eli  lui  (tv)  , (lavano  occupati  a fare  de’ 
grandi  preparativi  per  la  feguente  cam- 
pagna . Il  duca  di  Lorena  elfendo  (tato 
forprefo  da  una  pericolofa  infermità  , e 
1’  elettore  di  Baviera  ricufando  di  pren- 
derà il  comando  delle  truppe,  gl’Impe- 
rialifti  operarono  in  corpi  feparati  , il 
conte  Wetcrani  pigliando  Cromfìat  alti 
20.  -di  Maggio lllock , Pietrovoaradino , 
e Titel  elfendon  rendute  al  principe  Luigi 
di  Baciente  la  città  di  Brodt  nella  Bof- 
nia  elfendo  (tata  forprefa  dal  conte  Hof- 
kirkin.  Finalmente  l’elettore  di  Baviera 
avendo  avuta  la  promefsa  di  un  corpo 
feparato  che  averebbe  operato  da  fe  me- 
defimo,  in  cafo  che  il  duca  di  Lorena 
avefse  ricuperata  la  fua  falute  fu  in- 
dotto ad  afsumerfi  il  comando  ; ed  alli 
28.  di  Luglio  giunfe  all’armata,  ch’era  . * , 
accampata  vicino  Pietroso ar odino . 

Questo  principe  efsendo  impazien-^’^effor<f 
! te  di  fegnala re  la  fua  condotta  con  ^ p^àe 
: qualche  imprefa,  fi  rifolfe  di  fare  Taf-//  comando 
■ sedio  di  Belgrado , ed  ordinò  che  ^ arma- 
1 fofse  coftrutto  un  ponte  fopra  il  fiume 
1 Sava.  Efsendofi  compiuto  il  ponte  agli; 
otto  di  Ago/io,  alli  Tedici  e(ft  marciaro- 
lJi.M0d.V0l.3o.T0m. 3.  3 R no 

(w)  Pricaut.  Hill,  de  Ture,  a i’  Aflt  t* 
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no  in  ordinanza  di  battaglia  per  isfor- 
A zare  li  Turchi  che  Ha vano  trincerati 
vicino  Belgrado  (x)  ; ma  con  loro  piace- 
re rimafero  forprefi  in  trovare  abbando- 
nato il  campo,  ed  abbondante  di  prov- 
vifioni  e foraggio . L’elettore  avendo  of- 
fervata  ed  efa minata  la  città ,ed  efsendo 
arrivata  da  Buda  la  grave  ' artiglieria , 
fu  rifoluto  di  attaccarfi  la  città  fuperio- 
re,  poiché  le  cafe  de’  fobborghi  efsendo 
meno  danneggiate  dai  fuoco  , li  foldati 
potrebbero  accoftarfi  fino  a 300.  palli  dal- 
la contrafcarpa  riparati  e coperti.  Gl’Im- 
perialifti  fatigarono  con  si  gran  diligenza  e 
follecitudine,  che  alli  2 6.  di  Agoflo  tut- 
ta la  loro  artiglieria  fu  già  pronta  a 
poter  far’  -efecuzione  ; ficchè  facendo  ufo 
di  30.  pezzi  di  grofso  cannone  , e di 
. cinque  morta)  eglino  rovinarono  divertì 
quartieri  della  città,  malgrado  del  gran 
fuoco  degli  alsediati,  die  fidamente  fer- 
vi ad  accrefcere  via  più  il  loro  coraggio. 

Il  duca  di  Lorena  avendo  per  quello 
tempo  già  ricuperata  la  fua  fanità , e 
1 ’ elettore  non  dimoftrando  alcuna  ripu- 
gnanza alla  divifione  del  comando,  ma  1 
più  rollo  dichiarando  la  fua  impazienza 

di 

(jk)  Birken,  p.  981,  982. 
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di  vedere  il  duca,  lafciò  Vienna,  ed  arri- 
vò nel  campo . In  apprefso  efsendofi  por- 
tato a vifitare  le  trincere  infieme  coll’ 
elettore , il  quale  domandò  il  Tuo  configlio 
fòpra  le  mifure  che  fi  doveano  pigliare 
per  le  future  operazioni,  egli  complimen- 
tò Sua  Altezza  rallegrandofi  intorno  al 
progrefso  dell’afsedio,  e diede  la  fua  opi- 
nione circa  la  maniera  di  pafsare  il  fofso,  Belgrado  ì 
e dare  l’afsalto.  Alli  cinque  di  Setter» 'Prfa*toaeja_ 
bre  , efsendo  già  pronte  le  mine  furono gr  Impe- 
fparate;  ed  immediatamente  dopo  gl’Im-  rialifti . 
perialifti  diedero  l’afsalto,  ma  fui  princi- 
pio furono  rifpinti;  quindi  ritornandola 
feconda  volta  all’  attacco  , eglino  colja 
viva  forza  fuperarono  qualunque  oftacolo 
fi  fofse  loro  parato  innanzi  ; ed  efsendo 
entrati  nella  città  fecero  una  terribile 
firage  fenza  nefsuna  diftinzione  di  età  o 
fefso.  Il  Bafsà,  che  comandava  il  cartel- 
lo difperando  di  efsere  foccorfo,  imme- 
diatamente fi  arrefe  a condizione  , che 
fi  fofse  accordata  la  vita , e ficurezza  per 
fe  e per  la  guernigione . Alcuni  giorni; 
dopo  , giunfero  le  notizie  al  campo  di 
una  vittoria  guadagnata  dal  principe 
Luigi  di  Baden  cohtm  li  Turchi  vicino 
T evuen  nella  Bofma , ' 

3 R X-  ' Gl 
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Il  Re  dì  Gl’ Imperialilli  furono  impediti  dal 
Poter  fare  alcun’  altro  progrefso  nell’ 
ojiìlìtà con- Ungheria  in  quella  campagna,  avrvegna- 
troPImpe-ctà  l’elettor  di  Baviera  fofse  obbligato 
a Iafciare  il  campo  per  maneggiare  gli 
affari  de’fuoi  propj  Stati  , ed  il  duca  di 
Lorena  non  fofse  atto  e valevole  a fo- 
llenere le  fatiche  della  , campagna  per 
cagione  della  fua  cattiva  falute  ; oltre 
a ciò  avendo  il  Re  di  Francia  in  vio- 
lazione della  tregua  cominciate  le  oftili- 
t'a  fui  Reno  , 1’  attenzione  dell’  Impera- 
tore fu  prineipalmente  occupata  a met- 
tere freno  alli  progreffì  delle  di  lui 
arme;  * 

Le  ragioni  pretefe  da  Luigi  XIV. 
per  aver' lui  invafo  l’Imperio  furono  di 
proccurare  il  pubblico  ripofo  e quiete; 
di  follenere  le  pretenfioni  della  ducheffa 
di  Orleans  alla  fucceflione  dell’  ultimo 
elettor  Palatino  , quantunque  ella  avelie 
rinuziato  ad  ogni  diritto  fu  quelli  ba- 
liaggi  , in  virtù  del  di  lei  contratto 
matrimonio  (y  ) ; e finalmente  per  fo- 
flenere  il  diritto  di  Guglielmo  Egon  di 
Furjìemberg  all’arcivefcovato  ed  elettorato  i 
di  Colonia . Eflendo  quello  elettorato  di- 

; ve- 

(y)  Memor.  de  Brand,  p.  *75. 
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venuto  vacante  alli  tre  di  Gennaro , per 
la  morte  dell’  ultimo  elettore,  la  Fran- 
cia per  mezzo  delli  Tuoi  intrighi  proc- 
curò  la  maggioranza  de’ voti  del  Capito- 
lo in  favore  del  principe  di  Furjlemberg; 
naa  poiché  ni  uno  de  candidati  avea  le 
qualità  requifite  per  efler  eletto,  erti  po- 
teano  folamente  fuccedere  con  fame  una 
domanda  ; nel  qual  cafo  due  terzi  de’ voti 
erano  neceflarj  oltre  alla  conferma  del 
Papa  , ed  alla  inverti  tura  dell’  Imperato- 
re . Conciofiachè  il  Papa  averte  preferi- 
to il  principe  Clemente  di  Baviera , gli 
diede  una  difpenfa  per  la  fua  mancanza 
delle  qualità  requifite  ad  una  elezione, 
la  qual’  eflendofi  ottenuta , la  fua  do- 
manda divenne  una  legittima  elezione , 
quantunque  egli  averte  la  minor  parte 
de’  voti  , poiché  1’  altro  candidato  non 
avea  pienamente  li  due  terzi  (z). 

Avendo  il  Re  di  Francia  prefentato  II  march* 
un  manifefto  agli  Stati  Generali  ed  alla?  dt 
dieta  di  Ratisbona  , dichiarando  eh’  egli  Flìfpsburg^ 
rifguardarebbe  li  nemici  del  Cardinale  di 
Furftemberg  come  fuoi  propj , torto  dopo 
ordinò* al  marchefe  de  Bouflers  di  mar- 
ciare con  alcune  truppe  verfo  Colonia . 

3 R 3 II  , 

[i]  Barre»  t.  x.  p.  248. 
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Il  marcitele  avendo  paffato  il  Reno  alli 
20.  di  Settembre  prefe  Keifer- Lauter  , 
in  appreffo  Oppenheim  con  diverfe  al- 
tre citta  ; ed  alli  Tei  di  Ottobre  inve- 
rtì Fil'tpsburg,  lacuale  fi  arrefe  al  Del- 
fino dopo  alcuni  giorni  di  trincere  aper- 
te . Allora  Luigi  XIV.  pubblicò  un  ma- 
nifefto  , offerendoli  di  reftituire  Filipf- 
burg  e Friburg  dopo  averle  fmantella- 
te , purché  però  il  Cardinale  di  Fur- 
ftemberg  foffe  porto  in  poffeffo  dell’  elet- 
torato di  Colonia  ; la  tregua  fi  foffe  cam- 
biata in  una  pace  perpetua  ; e tutte  le 
piazze,  ch’egli  avea  riunite  alla.fua  co- 
rona , in  vigore  de*  trattati  di  Munfler  e 
Nimcga , fi  foffero  a lui  concedute  per 
mezzo  di  un  buon  trattato  . L’  Impera- 
tore avendo  ricufato  di  confentire  che  fi 
convertiffe  la  tregua  in  una  pace,  fotto 
le  condizioni  proporte  dal  Re  di  Frati- 
eia , poiché  ciò  farebbe  lo  fteffo  che  ce- 
dere per  fempre  la  fefta  parte  dell’  Im- 
perio, onde  la  Francia  avea  già  pigliato 
poffeffo,  li  Franceft  immediatamente  en- 
trarono nel  Palatinato,  pofero  una  guer- 
nigione  in  Magonza , prefero  Manhetm , 
Frankendal , e fi  refero  padroni  di  Tre- 
veri  , Spira , e Worms* 

Queste  rapide  conquide  delii  Fran- 
ceft 
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cefi  avendo  porta  foffopra  e {paventata 
la  Germania  tutta  , gli  elettori  di  Sa/  1 
fonia  e Brandenburg  , il  duca  di  Anno - 
, ed  il  Landgravio  di  Hejfe , fi  aflem*  • 

- brarono  a Magdeburg  , dove  fi  rifolfero 
di  dichiarare  la  guerra  contro  la  Fra»- 
eia.  Il  principe  di  Orange  , che  prefen- 
temente  era  Re  della  Gran  Brettagna , lì 
determinò  anch’  egli  di  far  guerra  alla 
Francia  per  avere  fatta  invafione  nell’ 

Imperio , in  tralgredimento  de’  trattati 
ond’  erali  fatta  garante  l’ Inghilterra , e 
per  aver  dato  ajuto  alli  Cattolici  della 
Irlandia , che  ricufarono  di  fottometterfi 
al  governo  allora  ftabilito  . fi  prepara- 
tivi degli  alleati  furono  interrotti  per 
la  difputa  fra  il  Re  di  Danimarca  ed  il 
duca  di  Holfìein  - Gottorp  , in  riguardo 
alla  fovranità  di  alcuni  territori,  la  qua- 
le finalmente  fu  determinata  per  uu 
trattato  conchiufo  ad  Altana  alli  30.  di 
Giugno . 

Alcune  truppe  dell’  elettore  di  Sa/- V Imjnra- 
fonia , del  Landgravio  di  Hejfe , e del^Vj^ 
duca  di  Annover  erano  marciate  verfo  imperio  m- 
JFrancfort  ; e 1’  Imperatore  mandò  fei  ugw> 
reggimenti  di  cavallerìa,  e quattro  o 
cinque  di  fanterìa  verfo  il  Reno  . L’ Fransi* . 

3 R 4 * , . clct* 
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elettore  di  Brandenburg  fi  portò  a We - 
fel , dove  (lavano  aifembrate  le  Tue  mi- 
gliori» truppa  ; il  Vefcovo  di  Munjler 
promife  di  fare  penetrare  dentro  Colonia 
800.  uomini1;  ed  il  marchefe  di  Bran~ 
denburg  di  mandarne  2000.  Gli  Stati  di 
Olanda  ordinarono  che  fette  od  otto  mi- 
la uomini  ne  marcialfero  dentro  il  pae* 
fe  di  Giuliers , e ne  mandarono  altri  a 
pigliar  poifelfo  delle  piazze  nell’  eletto- 
rato di  Magonza , che  li  Francefi  non 
aveano  .tuttavìa  conquiftate . Nel  tempo 
medefimo  otto  reggimenti  di  Annove- 
refi  fi  avanzarono  verfo  Treveri  per 
coprire  Coblentz  , ed  il  paefe  all’  intor- 
no. L’Imperatore  , oltre  all’avere  impe- 
gnati quelli  principi  infieme  coll’  Inghil- 
terra , e gli  Stati  di  Olanda,  avea  fimil- 
mente  indotta  la-  Spagn a , la  Danimarca. , 
e là  Srvezia , che  entrafiero  nella  le- 
ga ( a ).  La  dieta  di  Ratisbona , dopo  ave- 
re menzionato  in  un  decreto  , che  Lui - 

• t I 7 ^ B 

gui  XIV.  in  violazione  delli  trattati 
di  Munti er  e Nimega , fi  era  impoffef- 
fato  di  molte  piazze  pertinenti  all’  Im- 
perio ; che  aveva  inalzati  7 forti  e fab- 
bricati ponti  fopra  il  Reno , tagliati 

, bo*  t 

(ft)  Barre  , t.  Xi  p.  25$,  ;* 
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bofchi  , ed  appropriate  a fé  medefimo 
intese  regioni,  fotto  pretefto  di  riunirle 
alla  Tua  corona  , nel  quarto  giorno  di 
Marzo  lo  dichiarò  nemici  dell’  Imperio, 
e mandarono  la  loro  dichiarazione  all* 
Imperatore  a Vienna . 

Il  duca  di  Lorena  immediatamente 
lafciando  Insprucky  ed  arrivato  a Vienna 
nel  primo  di  Aprile  confultò  coll’Im- 
peratore circa  1’  operazioni  della  campa- 
gna. Eifendoli  dato  il  comando  delle 
truppe  in  Ungheria  al  principe  Luigi 
.di  Baden , egli  fu  rifoluto  di  aflembrare 
tre  armate  nel  Reno  , cioè  30,000. 
uomini  nel  Baffo  Reno  comandati  dall’ 
elettore  di  Brandenburg , 30,000.  fimil- 
mente  nell’  Alto  Reno  da  doverfi  unire 
ad  Hailbron  fotto  il  comando  dell’eletto- 
re di  Baviera ; e tutto  il  rimanente  delle 
truppe  dell’Imperio  dovea  formare  il  ter- 
zo corpo  di  40,  000.  uomini  da  doverli 
unire  vicino  Francfort , ed  elfere  coman- 
dati dal  duca  di  Lorena. 

Essendo  il  duca  giunto  in  apprelTo 
a Francfort  rimafe  attonito  in  trovare 
che  molte  delle  truppe  erano  tuttavia  nel- 
la loro  marcia;  che  li  magazzini  non  era- 
no che  malamente  forniti  di  prowifioni 
ed  attrezzi  militari  ; e che  a Coblentx. 
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. non  vi  erano  affatto  barche  per  fabbri- 
carfi  nn  ponte  ; che  il  groffb  cannone 
fimilmente  non  era  tuttavia  giunto  dall* 

* Ungheria  z Boemia , conciofiachè folfe  trat- 
tenuto per  le  inondazioni  delli  fiumi. 
Li  Francefi  più  vigilanti  e meglio  fer- 
viti aveano  pigliate  tutte  le  poffibili 
precauzioni,  onde  impedire  agl’ Imperia- 
» lidi  di  paffare  il  Reno , ed  avendo  ag- 
giunte diverfe  nuove  opere  alle  fortifi- 
cazioni di  Magonza , aveano  lafciata  una 
guernigione  in  queda  piazza  confidente 
in  1 2,000.  uomini , tra  li  quali  vi  furo- 
no 2coo.  offiziali. 

Avendo  li  Trance  fi  affembrati  diver- 
fi  piccioli  campi  fopra  la  Mofella  con 
difegno  di  attaccare  Coblentz , il  duca  di  ' 
Lorena  rinforzò  la  guernigione  di  quella 
piazza  con  diverfi  reggimenti  ; ed  alcu- 
ni giorni  dopo  effendo  arrivati  al  cam- 
po gli  elettori  di  Sa/fonia  e Baviera  d 
^ il  Landgravio  di  Hejje , egli  fu  rifoluto 

in  un  configlio  di  guerra  di  affediare  Ma- 
gonza , a cagion  òhe  le  armate  fi  trovava-  . 
no  allora,  a riguardo  della  loro  Umazione, 
talmente  accampate,  che  di  leggieri  pote- 
vano effere  unite . » Quindi  effendofi  rego- 
lato il  cerimoniale  quanto  all’ordine  e 
* - * gra- 
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grado  tra  ii  principi  dell’annata  colle- 
gata, ed  eflendo  giunti  alcuni  offiziali 
di  artiglieria  dal  campo  dell’ elettore  di 
Brandenòurg , che  avea  prefa  Kaifervoert  »• 
•e  Nuis  (•£),  il  duca  di  Lorena  sloggiò 
da  Meyen , e palfando  il  Nave  fi  accam- 
pò a Binghen . Pochi  giorni  dopo  l’ elet- 
tore di  Saffonia  , ed  il  Landgravio  di 
Jiejfe  efl'endofi  avanzati  colle  loro  trup- 
pe, e pigliando  potfeffo  de’pofti  nelle,  vi- 
cinanze di  Magonza  , alii  16.  di  Luglio 
la  città.  ' fu  invefiita . 

Sei  giorni  dopo  furono  aperte  le  trin- 
cere  in  tre  differenti*  luoghi;  l’elettore 
di  Saffonia , il  Landgravio  di  Heffe^eà 
M duca  di  Lorena  fi  divifero  gli  attacchi. 
Li  Saffoni  ed  Aujìriaci  fatigarono  alle 
trincero  per  più  giorni  fenza  eflere  trop- 
po difturbati  dalli  Franccft’y  ma  nel  cft 
30.  il  marchefe  di  Uxelles , che  cornane 
dava  la  guemigione  ordinò  a 500.  uo- 
mini , che  faceffero  una  fortita , li  qua- 
li fui  principio  pofero  in  difordine  • gli 
aflediatori,  ma  finalmente  dopo  un’ otti- 
nato combattimento  furono  rifpinti.  Alla 
diece  di  Agofto  gli  affediati  facendo  un*; 

‘ > ? al- 

(b)  Mem.  de  Brand,  p.  195.  HeilT , !.  iiì,  p. 
262,  •* 
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altra  fòrtita  uccifero  più  di  200.  foldati 
con  diverfi  offiziali  j e fei  giorni  dopo  I 
2000.  delle  migliori  truppe  della  guer-  ' 
nigione  ufciron  fuora  a mezzo  giorno,  - 
ed  effendofi  lanciate  contro  li  Sajfoni 
in  un  momento  nettarono  le  trincere; 
ma  il  duca  di  Lorena  effondo  venuto 
con  un  rinforzo  , li  Francefi  furono  ri- 
fpinti  colla  perdita  di  1200.  uomini. 
Alli  18.  gli  aflediati,  avendo  fatte  due 
- fortite  con  buon  fucceffo  fra  due  ore  1* 
una  dopo  l’ altra , ufeirono  la  terza  voi-  1 
ta  con  3000.  uomini,  tamburi  battenti, 
e bandiere  /piegate».  Gli  alleati  trovan- 
dofi  fianchi  e laflì  per  le  due  prime 
fortite , e non  afpettandofi  quella,  terza, 
li  Francefi  fi  gittarono  fopra  500.  uo- 
mini che  pafsarono  a fil  di  fpada  , in- 
chiodarono due  pezzi  di  cannoni,  rovi- 
narono le  opere  degli  alleati , e colloca- 
rono le  gran  guardie  della  cavalleria  nel 
luogo  dove  le  trincere  erano  fiate  prima 
aperte.  Ma  il  duca  di,  Lor*»*,  e gli  al- 
tri generali  avendo  uniti  li  loro  uomini, 
rifpinfero  li  Francefi  , uccidendone  un 
gran  numero,  e riguadagnarono  li  loro 
primieri  polli . Alli  25.  gli  afsediatorì 
avendo  {parata  una  mina  vicino  il  ca- 
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mino  coperto  fecero  un  alloggiamento  Magonz» 
in  quel  luogo . V elettore  di  Baviera** 
avendo  fatti  due  alloggiamenti  fopra  il ùalifti  do - 
pend'10  della  controfcarpa,  egli  fu  rifolutog^*?£ 
di  attaccare  una  tale  fortificazione  ; zàtefettim+- 
avendo  guadagnate  le  palizzate  del  cantinone, 
coperto,  elfi  finirono  due  buoni  alloggia- 
menti nella  diltanza  di  tre  o quattro 
palli  dalle  due  punte  della  controfcarpa 
colla  perdita  di  2000.  uomini  parte  uc- 
cifi  e parte  feriti  . In  apprefso  man- 
dando a pigliare  un  rinforzo  di  fanti 
dall’elettore  di  Brandenburg , eglino  di- 
ftefero  li  loro  loggiamenti  lungo  il  ca- 
mino coperto  ; ma  gli  afsediati  non  ap- 
pettarono ^he  quelli  fi  fofsero  terminati, 
domandai®)  di  capitolare  agli  otto  di 
Settembre  , ed  alli  11.  marciaron  fuora 
della  città  cogli  onori  di  guerra,  e con 
fei  pezzi  di  cannone  , e quattro  moli- 

tari.  ' . v . ' ' v 1 

Avendo  li  principi  abbandonate  le  j 

vicinanze  di  Magonza  , il  duca  di  Lo-  denburg 
rena  (i  portò  al  campo  dell’elettore  di  pende 
Brandenburg , il  quale  aveva  inveftita  per  bonn  * 
qualche  tempo  la  città  di  Bonn , ed  ora 
(lavane  profeguendo  gli  attacchi  con 
gran  vigore . Alli  1 5.  «di  Ottobre  la  cif- 
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tU  capitolò , e la  guernigione  marciò  fuo- 
ra  con  tutti  gli  onori  della  guerra.  Il 
duca  di  Lorena  propofe  in  apprefso-  di 
afsediare  Traerbach  ; ma  gli  alleati  ri- 
curando qualunque  nuova  azione  in  tal 
campagna  , il  campo  fu  levato  via  , 
e le  truppe  fi  ritirarono  ne’  quartieri 
d’  inverno. 

Nell’  Ungheria  le  arme  di  Leopoldo 
fotto  la  condotta  del  principe  di  Baden 
furono  Umilmente  profperofe . Nel  me- 
fe  di  Luglio  egli  erafi  avanzato  al  fiur 
me  Morava  per  offe r vare  l’armata  Tur- 
ca ; e trovando  che  confi  (leva  in  50)000. 
uomini , ritornò  verfo  Pajjarowit.x  per 
rinforzare  la  fua  armata,  la  auale  con- 
filtea  folaraente  in  circa  30, <^d.  uomi- 
ni) e per  provvederli  di  vittuaglie  dalli 
magazzini,  eh’ erano  a Semendria  . Li 
Turchi  veggencio  , eh’  egli  fi  ritirava 
marciarono  appreffo  a lui  , e fpedirono 
un  groffo  diftaccannento  di  cavalleria  per 
intercettare  li  fuoi  convogli  . Effendo 
fiato  feonfitto  quello  loro-  diftaccamento 
alli  29.  di  Agojia , il  giorno  apprefso  il 
principe  marciò  colla  fua  armata  contro 
li  Turchi , che  Ila  vano  'fchierati  in  ordi- 
nanza di  battaglia  di  la  da  qn  bofeo- 
s Aven- 
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, Avendo  gl’  lmperialifti  paflato  il  bofco  E 
| per  lo  favore  di  una  folta  nebbia  furono  t; 
attaccati  da  Turchi  ^ li  quali  non  gli  avea-  Turchi 
no  oflervati  fe  non  fino  a che  già  ftavano  ^ Un" 
effi  formando  le  loro  linee.  Dopo  cheJ^jJ** 
il  combattimento  ebbe  continuato  un’  Niffa  e \ ■ 
ora  con  dubbiofi  fucceftì  , la  cavalleria  Vidin* 
degl’  lmperialifti  eifendofi  lanciata  fopra 
li  fianchi  degl’  infedeli  li  ruppe  , e ri- 
fpinfe  l’intera  armata  fino  al  loro  cam- 
po. Il  principe  di  Baden  fituatofi  fra  lo 
fpazio  di  mezza  lega  lungi  dal  nemico^ 
dopo  un  breve  refpiro  e ripofo  ordinò 
che  fi  fcfie  attaccato  il  campo  , che  li 
Turchi  immediatamente  abbandonarono, 
lafciando  100.  pezzi  di  cannone  infieme 
col  loro  bagaglio,  gli  attrezzi  militari, 
e le  p»ovvifioni  . Alli  23.  di  Settembre 
il  principe  disfece  1’  armata  Turca  la  fe- 
conda volta  preffo  Vidin , e sforzò  pari-  ~ 
mente  il  loro  campo . Il  giorno  apprel-  fto  è un 
fo  egli  entrò  in  Nijfa  fenza  veruna  re-  titolo  che 
fiftenza,  ed  avendo  disfatti  li  Turchi  la  j{ 

terza  volta,  fi  refe  padrone  di  Vidin  , Malachia  e 
dove  avendo. lafciata  una  guernigione  paf-  Moldavia . 
sò  il  Danubio , e marciò  dentro  la  WV  *fub  *" 
lachia  , lafciando  quivi  fei  reggimenti , bac  voce 
Cotto  pretefto  di  difendere  ì'Ho/podar  Hofpodar. 

*,  r . dalle 
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dalle  incurfioni  de’  Tartari  , ed  avendo 
ordinato,  che  il  retto  ne  marciatte  deri-  I 
tro  li  quartieri  nella  Tranfilvania , egli  ; 
. / medefimo  fi  portò  ad  Augshurg  , per 
effere  prefente  alla  dieta  elettorale  . 

A.  D.  Essendo  arrivati  gli  elettori , l’ Im- 
r9°reidu-  Per^tore  propofe  alla  loro  confiderazione 
«Giufep-  due  punti;  il  primo  concernente  alla  fi- 
5?  curezza  dell’Imperio  contro  li  di  legni  di 
maui.  ° Luigi  XIV.\  il  fecondo  riguardante  l’ele- 
zione di  un  Re  de’  Romani  , fopra  di 
che  eflo  fece  premura  con  gran  calore , 
come  cofa  neceflfaria  per  render  vane  le  i 
àfpettazioni  de’ Francefili  propofe  che  fi 
foffe  fcelto  il  fuo  figliuolo  Giufeppe  Re 
• & Ungheria , colla  claufola  , che  fe  l’Im- 
peratore foffe  morto  prima  che-  il  fuc-  • 
. . ceffore  difegnato  foffe  giunto  all*  anno 
dicidottefimo  della  fua  età  , in  tal  ca- 
fo  li  vicarj  dell’  Imperio  doveffero  go- 
vernare in  fuo  nome  finché  giugneffe  a 
quell’  età  . Dopo  alcune  obbiezioni  fat- 
tefi  a quefto  difcorfo  , come  quello  che' 
tendeva  a rendere  la  corona  Imperiale 
ereditaria  nella  cafa  di  Aujìria , final-, 
niente  Giufeppe  fu  eletto  alli  24.  di 
Gennaro , ed  incoronato  due  giorni  do- 
po. Quindi  gli  elettori  rinnovarono  la 
• ' * lc- 
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la  lega  di  Augsburg  (c)  , e lafciarono 
di  determinare  1’  affare  della  fucceffìone 
al  ducato  di  Saxe  - ’Laivemburg , finché  li* 
principi  pretenfori  aveffero  prodotti  li 
loro  manifefti . *• 

Ora  il  corpo  Germanico  era  in  irta- 
to  di  marciare  con - tutte  le  fue  forze 
contro  della  Francia  ; ficchè  alti  1 6.  di 
Marzo  effendofi  tenuta  all’  Ha/a  una  ge- 
nerale affemblèa,  cui  furono, prefenti  gl*' 
inviati  delli  principi  confederati , egli  fu 
rifoluto  di  mandarli  due  armate  nel 
Reno  ; la  prima  confiftè  nelle  truppe 
dell’Imperatore,  dell’elettore  di  Sajfonia , 
della  cafa  di  Lunenburgy  e di  alcuni  al- 
tri principi;  del  Re  di  Swezia  per  gli 
feudi  che  poffedea  nella  contrada  di 
Bremen  ; e finalmente  dell’  elettore  di 
Baviera , che  comandava  tutta  1’  arma- 
ta in  capite , in  luogo  dei  duca  di  Lare- 
na , il  quale  fe  ne  mori  alli  18.  di 
Aprile  nell’  anno  48.  di  fua  etk  molto 
compianto  da  tutto  l’Imperio,  ma  fpe- 
zialmente  dalla  cafa  di  Aujlria . Quell’ 
armata  doveva  operare  lungo  il  Reno 
vicino  Filipsburg ; mentre  che  la  feconda 
armata  comporta  dalle  truppe  di  Neu- 

JJì.Mod.Vol.2Q.Tom.$,  3 S burg , 

^0)  Gaiette  de  France,  a l’An.  i6yo.  * 
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burg  , di  Munfter , e dell’  elettore  di 
Brandenburgy  il  quale  la  comandava  in 
perfona  , dovevafi  accampare  nelle  vi- 
cinanze di  Colonia, 

Le  truppe,  che  la  Francia  oppofe  a 
quelle,  elfendo  di  moltiflima  confiderazio- 
ne  e comandate  dal  Delfino , grandilfime 
V getta  fi  allettavano  da  due  cosi  belle  ar- 
mate . Tutta  volta  però , conciofiachè  la 
loro ‘fortezza  fotte  prelfochè  uguale  cosi 
nell’una  che  nell’altra  parte , ciafchedun* 
armata  andava  cercando  di  prefervare  il 
vantaggio  del  fuo  pollo , e folamente 
vegghiava  fopra  li  movimenti  dell’  altra, 
fenza  voler  correre  il  rifchio  di  una 
battaglia . Cosi  l’ intero  corfo  della  cam- 
pagna eflendo  pattato  fenza  niun’ azione, 
Ji  Francrft  «pattarono  il  Reno  , e pre- 
fj?ro  li  quartieri  d*  inverno  nell’  Alfafia 
t Franca  Contèa , mentre  che  li  Ger- 
mani fi  ritirarono  fruftrati  nel  loro  di- 
fegno  di  ripigliare  Filipshurg , ed  inva- 
dere la  Francia  , 

J Gran  Li  Turchi  in  Coflanti napoli  efafperati 
cattivi  fuccelfi  delle  arme  loro 
keli  Vai-  in  Ungheria , e nelle  vicine  provincia , 
vedo  <jetU  avevano  in  .una  fediziofa  maniera  doman- 
cia,  a va’  data  la  tefta  del  Gran  Vifilr , e del  Cai- 

fualtdisfè  - ma- 
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tnttcam  per  la  mala  amminiftrazione  d e-jfiHgrf*" 
gli  affari.  Il  nuovo  Vifir,  avvegnaché 
foflTe  di  pn’  attiva  difpofizione  di  animo, di  Heiskr. 
è molto  verfato  nell’  arte  dell»  guerra  9 
fece  gran  preparativi  per  la  (eguente 
campagna;  ed  effendo  ultimamente  mor- 
to il  Vaivodo  di  Tranftlvania , egli  per- 
fuafe  al  Gran  Signore  di  dichiarare  Te~ 
keli  fuo  fuccefTore,  mentre  che  l’Impera- 
tore (otteneva  il  figliuolo  maggiore  deli* 
ultimo  Abaffi  . Effendo  intanto  giunto 
il  principe  Luigi  di  Baden  all’armata 
in  Ungheria  ordinò  al  generale  Hetslery 
che  con  4000.  uomini  , ‘ed  alcune  mi- 
lizie del  paefe  fi  faceflfe  padrone  de’  paf- 
fi  per  impedire  la  irruzione  di  Tekeli  , 
il  quale  compari  fu  le  frontiere  della 
Tranftlvania  ; ma  Tekeli  alla  tetta  di 
15.  o id,ooo.  uomini  marciò  per  fopra 
montagne  quafi  ihaccefftbili  , ed  avendo  . 
affalito  il  corpo  di  truppe  comandate 
da  Heisler , le  tagliò  a pezzi , e fece  pri- 
gioniero il  generale. 

Questa  vittoria  obbligò  il  principe 
di  Baden  a pafifare  il  Danubio  a Semen- 
dna  per  foftenere  quei.  Tranftlvani , dì  alti  Tur- 
erano  del  partito  Impériale;  e nella  fuacW>jA. 
affenza  li  Turchi*  fi  refero  padroni  di  m i Ita  ante 
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Belgrado  Nijfa , e Vi  din , la  quale  feconda  fi  ar- 
*d  alalia.  re£  am  2I#  Settembre.  Il  Gran  Vi- 
fir  (ìmilmente  effendo  flato  informato, 
che  le  hrecce  di  Belgrado  non’  fi  erano 
' tuttavia  riparate,  marciò  contro  di  quella 
città  , dopo  di  avere  sforzata  la  Palati- 
(*) 0 ka  (*)  a Semendria  , e porta  la  guer- 
oiato  con  nigione  a fil  di  fpada . Alli  due  di  Ot - 
palizzate  . tobre  furono  apehe  , le  trincere  innanzi 
alla  città , la  quale  comechè  folle  debol- 
mente fortificata,  altro  non  avendo  che 
femplici  palizzate  nelle  vecchie  brecce  , 
pur  non  di  meno  fu  prelà  per  un’  acci- 
dente più  prefto  di  quel  che  fi  afpetta- 
va.  Nel  fello  giorno  dell’  affedio  effendo 
caduta  una  bomba  dentro  il  magazzino 
della  polvere  , quello  anelò  per  aria  fa- 
cendo un  terribile  ftrepito , rovefeiando 
un  gran  numero  di  cafe  nelle  vicinan- 
ze , ed  appiccando  fuoco  ad  altre  . Li 
Turchi , prendendo  vantaggio  da  quel  di- 
fordine  , attaccarono  le  palizzate  con 
tanto  fpirito  e vigore  , che  già  efpugna- 
rono  la  piazza,  e chiunque  trovarono 
fu  da  loro  paffato  a fil  di  fpada.  Otto- 
cento foldati  ed  offiziali  che  fcapparon 
- - via  fe.ne  fuggirono  ad  Effeck , procu- 
rando di  prefervare  qn  tal  porto  , e fu- 

t _ ‘ . rono 
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rono  immediatamente  attediati  da  uji 
eorpo  di  Turchi  diftaccati  dall’  efercito 
del  Gran  Vifir  ; ma  gl’  Imperialifti  et 
fendo  marciati  ' in  ajuto  della  città , il 
diftaccamento  de’  Turchi  fi  ritirò  in  pre- 
cipitanza , lateiando  il  lor  cannone  e 
parte  del  loro  bagaglio.  . 

Avendo  intanto  il  principe  di  Ba - 
écn  ricevuto  un  rinforzo , N che  refe  la 
fua  ' armata  fuperiore  , fi  avanzò  con- 
tro di  Tekeli  com  difegno  di  tirarlo  ad 
un’  azione  ; ma  quel  conte  (celle  più  to- 
lto di  ritirarfi  alle  frontiere  di  Moldavi ay 
che  arrifehiare  un  combattimento  ; e 
conciofiachè  Augufìo  di  Annover  alla  te- 
da di  1000.  cavalli  lo  infeftafle  nella 
fua  marcia , egli  attaccò  li  Germani , 
uccife  il  principe  di  Annover  , e tagliò 
a pezzi  il  maftimo*  numero  de’  fòldati , 
falvandofi  il  rimanente  per  mézzo  della 
fuga . Il  Gran  Vifir  in  luogo  di  unirfi 
a Tekeli  per  opporli  al  principe  di  Ba- 
den  , e renderti  padrone  della  TranftU 
vanta  y fi  contentò  di  pigliare  Lippa , e 
introdurre  pròvvifioni  in  Giula , Ttmef- 
*war  y e Waradino . Conciofiachè  la  ri- 
gidezza della  ftagione  non  permettere 
a Tekeli  di  maggiormente  approfittarti 
3 S 3 - deli’ 
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‘ dell’ultimo  Tuo  vantaggio,  egli  fi  ritirò 

dentro  li  quartieri  d’ inverno  nella  Wa- 
Incita  ; e gl’ Imperialifti  efiendoli  accan- 
tonati nella  Tranftlvania  ed  Ungheria , 
il  principe  di  Baden  fé  ne  andò  a 
Vienna 

lì  duca  di  II  ducq  di  Savoia , che  finora  aveva 
SMlemu  una  neutralità,  in  quell’  anno 
«gli  mila  avev’abbracciata  la  grande  alleanza , non 
Gran  Le-  f0l0  a con  fide  razione  che  1’  Imperatore 
6*‘  gli  avea  conceduto  il  fuo  diritto  al  re* 
gno  di  Cipro  , e gli  avea  dato  infieme 
il  titolo  di  Altezza  Reale;  ma  eziandìo 
per  eflere  - efente  dal  confentire  alle 
imperiofe  domande  delli  Franceft  li 
quali  defideravano  di  mettere  una  guer- 
nigione  dentro  le  cittadelle  , di  Torino 
e Vercelli . Luigi  XIV.  fofpettando  già 
ch’egli  avelie  abbandonata  la  fua  ami-  | 
cizia,  mandò  Catinat  a Torino  per  la- 
gnacene col  duca,  mentre  che  nel  tern- 
po  raedefimo  un’  efercito.  di  18,000.  uo- 
mini marciò  dal  Delfinato  dentro  li  ter-  j 
fitorj  del  duca.  Avendo  il  duca  aperta-  | 
mente  profeffato  il  fuo  partito,  Catinat 
iafciò  Torino  , ed  avanzatoli  colla  fua 
armata  , > ahi  1 8.  di  Agallo  disfece  il  * 
duca/  vicino  Saluzzo , e tolto  dopo  fi 
refe  padrone  di  Saluzzo , Savillana , e di 

di- 
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divertì:  altre  piazze.  Alli  iò.  di  Set-*-D> 
semire  effendo  arrivato  il  principe  Eu-1*9*' 
genio  cogli  aufiliarj  Germani , gli  alleati 
marciarono  ad  attaccare  Catinat  ‘ ma 
quelli,  per  mezzo  di. una  fìnta,  avendo 
sfuggito  il  combattimento  fi  refe  padro-' 
ne  di  Su/a , ed  in  apprelfo  pofe  le  fue 
truppe  ne’  quartieri  d’ inverno  (d). 

Essendo  flato  informato  f Impera- 
tore, che  li  Turchi  (lavano  facendo  gran 
preparativi , ordinò  che  fi  fotte  fortificata 
Ejfeck;  ed  affinchè  con  maggior  vigore 
potette  opporfì  alli  medefimi , egli  lafciò 
la  guerra  nel  Reno  ac|  edere  profeguita 
dal  corpo  Germanico ; ed  indutte  1*  elet- 
tore di  Baviera  a rapprefentare  alla  die- 
ta di  Ratisbona  la  neceffitk  che  vi  era 
di  un  tal  procedere,  il  quale  fimilmen* 
te  fi  offerì  di  fornire  la  maffima  parte 
delle  truppe  prometee  al  duca  di  Savoia^ 
e di  portarli  egli  medefitno  in  perfona 

a comandarle.  v , , _ 

Avendo  li  Franeefi  forprefo  il  duca 
di  Savoia , prima  che  fofse  in  iflato  dirizza, 
loro  «filiere,  fi  determinarouo  ove  fofse  Viliafran- 
poffibile  di  forzarlo  ad  abbandonare  V ca  c* 

S 4 : -w;.  • al-  f,’. 

*'  (d)  Barre  , t.  x.  p.  286.  Heitt.  i iii.  p.  264. 

Contili,  di  Rapin,  v.  i.  p,  i6u 


ì 


e 
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alleanza  , onde  lafciando  folamente  trup- 
pe fufficienti  nel  Reno  perchè  difendef- 
fero  1’  Alfafia  c la  Lorena , eglino  pro- 
seguirono la  guerra  in  Italia  con  gran 
vigore;  e Catinai  ufcendo  in  campagna 
ben  per  tempo  nella  primavera  fi  refe 
padrone  di  Nizza  , Vtllafranca , S.  Au- 
ffice,  Montalbano  , Villana  , e Carma^ 
gnola:  il  che  incoraggiollo  ad  afsediare 
Coni  piazza  fituata  in  una  difallrofa  e 
ftraripevole  rocca , e difefa  da  una  guer- 
nizione  di  1500.  uomini,  una  metà.  de* 
quali  erano  proteffanti  del  Vaudois , e 
Francefi  rifuggiti  * Quelle  rapide  conqui- 
fte  de’  Francefi  furono  principalmente  do** 
vute  alla  lentezza  de’  Germani  e Spa- 
gnoli, che  non  erano  tuttavia  arrivati, 
ed  al  dilTipamenfo  e mal’  ufo  del  dana- 
ro conceduto  dal  Re  d’ Inghilterra  e da- 
gli Stati  di  Olanda  per  lo  pagamento 
de  protettami  -del  Vaudois,  e delli  ri- 
fuggiti Francefi  : ma  il  duca  di  Schom- 
herg  efsendo  arrivato  a Torino  agli  otto 
di  Giugno,  quantunque  trovafle  gli  affari 
in  una  difperara  fituazione , trovaffe  la  corte 
rim offa  a Vercelli  , e Torino  medefima 
in  forte  timore  ed  apprenfione  di  effere 
bombardata,  pur  non  di  meno  egli  to< 

• » • . .4.  jffa—  * 
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fornente  diede  fpirito  e coraggio  all’ar-  ♦.  , 
mata,  con  mandare  fpelfo  gli  oftìziali  in 
partite;  ed  avendo  foccorfa  Coni  per 
mezzo  di  un  convoglio  fotto  il  comando  . 
del  principe  Eugenio , egli  obbligò  li  Fran- 
teft  a torre  via  un  tale  afledio , e ritirarli 
a Villa  Nova  di  Ajìi * . Tofto  dopo  e£ 
fendo  arrivati  gli  auliliarj  Germani  al  nu-  • 
mero  di  18,000.  cavalli  e fanti  fotto  il 
comando  dell’  elettore  di  Baviera  e Ca- 
va fa  , gli  alleati  con  quello  rinforzo  cf- 
fendo  divenuti  fuperiori  alli  F rance /?,  proc- 

. curarono  di  tirare  Catinat  ad  un  combat- 
timento ; ma  quelli  ritiratofi  fotto  il  can- 
none di  Saluxzo  , cercò  folamente  di 
confervare  le  conquifte , che  avea  già 
fatte  (e)  . Per  la  qual  cofa  gli  alleati 
penfarono  di  ricuperare  alcune  di  quelle  rtpfgi,a 
piazze  che  aveano  perdute  nel  principio  G»rma- 
della  campagna;  ed  il  principe  Eugenio 
^avendo  inveftita  Carmagnola  alii  17.  di  Francefi 
Settembre  , profeguì  1’ alfedio  con  tanta  7» /*»«<>  ?*- 
forza  e vigore , che  tra  undici  giorni  il 
governatore  fu  coftretto  a capitolare . Do-  jun . 
po  una  tal  conquida  gli  alleati  elfendofe* 
ne  andati  ne’ quartieri  d’inverno , Catinat 

• •••  • •>  * t?  . ? . . • » 

*•  (e]  Barre,  t.  x»  p.  2^7.  g * 
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* attediò  il  cartello  di  Montmelian  , ed  aili 
17.  di  Novembre  le  trincere  furono  aper- 
te innanzi  alla  piazza  , e dopo  un  vi- 
gorofiflimo  artedio,  durante  il  quale  erti  1 
ebbero  a contraltare  ugualmente  colli 
rigori  della  rtagione,che  colla  difperata 
ditela  della  guemigione , finalmente  quel- 
la fortezza  arti  21*  di  Decembre  lì  arrefe 
alli  Francefi  fotto  onorevoli  condizioni. 

Leopoldo  principalmente  intento  ad 
opporli  alli  Turchi  nell’  Ungheria  avea 
mandato  il  principe  di  Baden  con  più 
di  40,000.  uomini , affinché  vegghiaflero 
fopra  li  movimenti  del  Gran  Vitìr  , il 
quale  alla  terta  di  do, 000.  Turchi  in- 
tendea  di  pattare  il  Save  ed  attediare 
EJfeck.  Alli  dieci  di  Ago  fio  il  principe 
comparì  innanzi  al  loro  campo , ed  of-  , 
ferì  loro  battaglia  ; ma  li  Turchi  non 
vollero  arrilchiare  un  combattimento,  di- 
(laccando  folo  un  corpo  di  cavalli  per 
infettare  la  retroguardia  degl’  Imperiali- 
iti  . Alcuni  giorni  dopo , effendotì  egli- 
no fituati  fopra  di  luoghi  elevati  vicino 
il  Danubio  ^ con  difegno  d’  impedire  e 
diftruggere  le  provvifioni  al  principe  di 
Bade» , forprefero  un  convoglio  di  200. 
carri  con  provvigioni , tagliando  a pezzi 

un 
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un  reggimento  di  dragoni , che  lo  Scor- 
tavano ; e quindi  effendofi  parimente 
lanciati  fopra  le  guardie  che  conduceva- 
no un’  altro  convoglio  da  EJJeck  , le 
ruppero,  e fi  refero  padroni  delli  carri* 
Queste  azioni  come  furono  le  piu 
prudenti  che  avelfero  mai  fatte  li  Turchi , 
durante  la  guerra , cosi  fecero  conofcere 
al  principe  di  Badcti  jfcd  agli  altri  gene- 
rali ch’efli  aveano  eira  fare  con  un  Vi- 
fir , il  quale  molto  bene  «intendea  la  map 
niera  di  condurre  un  armata  ; laon- 
de veggendofi  aleutamente  deftituti  di 
provvifioni  fi  rifolfero  di  sforzare  i! 
campo  degl’infedeli,  giacché  altrimenti 
effì  doveano  perire  della  fame.  Alli  ip. 
dunque  di  Agofto  marciarono  ad  attaccare 
li  Turchi , ch’éflì  trovarono  fortemente, 
trincerati  : e pur  non  di  meno  alle  tre 
dopo  mezzo  giorno,  avendo  gl’Imperia-  ^ y 
lidi  regolata  la  difpofizione  delle  loro 
truppe  cominciarono  l’ attacco  con  graa 
furore  ; e quantunque  foffero  dati  piùi  ki'  •.  *; 
volte  rifpinti  da  'Turchi  con  grande  fpi-  * *r  •* 
rito  e rifolutezza  , pur’  alla  line  colla 
perdita  di  un  gran  numero  di . uomini 
sforzarono  li  trinceramenti  verfo  la  fe- 
ra , quando  li  Giannizzeri  fi  ritirarono 
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in  buon’  ordine  , nulla  oliando  la  mor- 
te del  Gran  Vifir  , il  quale  fu  ucci fo 
nell’  azione  . Il  principe  di  Baden , ef- 
fendo  marciato  in  appretto  a Pietroiva- 
" radino,  ne  riparò  le  fortificazioni;  e di- 
videndo la  fua  armata  in  due  corpi  , 
uno,  comandato  dai  duca  diCVo/,prefe 
la  ftrada  di  Ejjeck  ;«  l’ altro  condotto  da 
fe  medefimo  pafsò*  il  Danubio  nel  princi- 
pio di  Settembre , e marciò  ad  attediare 
* il  Gran  Waradino\  ma  conciofiachè  gli 
attacchi  produceflero  poco  effetto,  a ca- 
gione delle  vigorofe  fortite  degli  attediati, 
e li  Turchi  aveflero  fimilmente  aperti 
li  dicchi , ed  aveflero  cosi  allagato  quel 
/ paefe  , il  principe  di  Baden  lafciò  un 

fufficiente  corpo  di  truppe  per  continua-  * 
• re  il  blocco  , e pofe  le  rimanenti  ne’ 
quartieri  d’  inverno  . 

A.  D : * Leopoldo  avendo  rinforzato  il  fuo 

efercito  nell’  Ungheria  fu  in  queft’  an- 
rìalifiìneir  molto  più  avventurofo  e fortunato, 
Ungherì*  che  nella  pattata  campagna  . Il  colon- 
prn idow  nell0  poland  fconfiffe  li  Tartari  vicino 
Filek  , nelle  frontiere  di  Tranfilvania  , 
e prefe  Garentzebs  . li  conte  Serau 
pigliò  ad  atta  Ito  la  fortezza  di  Calo  ; 
cd  il  principe  di  Baden , il  quale  avea 
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durante  1*  inverno  bloccato  il  Gran  Wa - 
radino  , afpettò  di  poter  coftrignere  la 
guernigione  a capitolare  per  mancan- 
za di  foftentamento  ; ma  conciofiachè 
un’Aga  delii  Giannizzeri , che  comanda- 
va nella  piazza , a vede  trovata  la  ma- 
niera di  tempo  in  tempo  di  proccurare 
provvifioni  ed  anche  truppe  , egli  fu 
rifoluto  di  convertire  il  blocco  in  un 
attedio  (g) . Alli  due  di  Maggio  le  trirv  • 
cere  furono  aperte  innanzi  alla  città  {‘t  II  Gran, 
nulla  oliando  le  molte  fortite  degli  af- 
Tediati , alli  quattro  di  Giugno  le  brec-  Jal  principe 
eie  furono  baftantemente  ampie  a poter-  di  Badcn 
vi  dare  1’  affalto  . Il  Bafsà  veggendo  il 
pericolo , cui  era  efpoflo,  immediàtamen-  \ 

te  domandò  di  capitolare , ed  ettendo 
marciato  fuor  della  piazza  alli  fette,  gl’. 
Imperialilli  ne  prefero  poffeffo  . In  ap- 
pretto il  generale  Heisler  ne  marciò 
verfo'  Segedino , e di  là  prefe  la  ftrada 
di  Effeck  (£) , dove  arrivò  il  principe 
di  Baden  alli  1 6.  di  Agoflo . Ettendofi  1’ 
armata  accampata  in  appretto  in  un  po- 
llo vantaggiofo  fopra  Pietroivaradino , 

* g»* 

(g]  Europ.  Hift.  t.  i.  p.  1986.  Lettres  Hift. 

Flevrier  , 1692  , p.  222. . . • • 

(p)  Theat.  Europ.  ad  An.  1692.  Diar.  Europ. 
ad  Ao.  1692. 
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gittò  due  ponti  fui  Danubio  per  comodo 
di  foraggiare  e provvederli  di  viveri , e fi 
pofe  ad  invigilare  fopra  i movimenti  de* 
Turchi . Ma  intanto,  poiché  il  nuovo 
Gran  Vifir  chiamate  Haly  continuò  a 
ftarfene  nel  fuo  campo  a Belgrado  , il 
principe  di  Baden  fi  rifolfe  di  girne  ad 
attaccare  li  fuoi  trinceramenti  ; ma  pur  . 
non  di  meno  le  dirotte  piogge , che  im- 
mediatamente feguirono  , gli  fecero  ab- 
bandonare quella  intraprefa  , e fidamen- 
te formar  penfiero  di  mettere  le  Tue 
truppe  ne’  quartieri  d’ inverno  . 

Nel  Reno  gli  alleati  aveano  due  pic- 
cioli eferciti , che  operavano  feparatamen- 
te  fotto  il  comando  dei  Landgravio  di 
HeJJ'e-CaJfel , e del  Margravio  di  Ba»  * 
reith . Ma  eflèndofi  il  duca  di  Lorges  j 
avanzato  verfo  il  Reno  con  35,000. 
Franceft,  ed  un  grotto  treno  di  artiglie- 
rìa , egli  fu  rifoluto  in  un  configlio  di 
guerra  , che  le  due  armate  fi  unittero 
infieme,  il  che  fu  realmente  già  fatto  t 
ma  effendo  in  appretto  marciato  il  Land- 
gravio ad  attediare  Eberenburg , fu  infor- 
mato da  un  efpreffo  dei  Margravio,  che 
li  Francefi  erano  fu  le  motte  verfo  di  j 
lui;  ficchè  immediatamente  egli  mandò  ( 

, •*  • . • . 4000.! 
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4000.  dragoni  in  Tua  attinenza  ; ed  il 
duca  di  Wirtemberg  effendofi  avanzato 
con  4000.  cavalli  fituolfi  vicino  Edel- 
sheim , con  difegno  di  tenere  a bada  li 
Franceft  finché  T efercito  del  Margravio* 
foffe  ftato  rinforzato.  Ma  Lorges  avva- 
lendoci del  vantaggio  di  una  folta  neb- 
bia forprefe  il  duca  nel  fuo  campo,  ed 
elfendofi  con  tanto  calore  fatto  Copra  li 
Germam , che  quelli  non  ebbero  tempo 
di  metterli  in  iftato  di  difefa,  egli  fece 
prigioniero  il  rduca  con  diverfi  offiziali 
é circa  400.  foldati  , ed  uccife  circa 
mille  nemici  fu  la  faccia  del  luogo  • 
Elfendo  (lato  il  duca  mandato  a Pa- 
rigi , li  Francefi  penetrarono  pofcia 
fino  a Seugard  la  capitale  di  Wirtem- 
berg, pofero  in  contribuzione  il  paefe, 
ed  obbligarono  il  Landgravio  a levare 
r alfedio  di  Eberenburg  , e ripaflàre  if 
Reno  Copra  Bingben . In  appreflò  il  con* 
te  di  Stirum  unitoli  col  Landgravio  per 
Coprire  Rbingap) , eglino  pofero  le  loro 
truppe  ne’ quartieri  d’  inverno  nelli  cir- 
coli di  Franconia  , Svezia , e Reno  (#). 

L’elettore  di  Baviera , ch’era  prefen- 
temente  governatore  de’  Paeft  Bajfi  Spé- 
• , gnuo- . 

i>]  fitrrt , t.  x.  p.  295.. 


lì  duca  di 
Lorges  dis- 
4000. 
cavalli  co- 
mandati 
dal  duca 
di  Wir- 
temberg , 
e fa  prigio- 
niero il 
duca . 
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gnuoli , avea  mefle  quelle  provincie  in  un  ( 
migliore  flato  di  difefa  che  prima;,  ma 
pur  non  di  meno  non. potè  impedire  che 
il  Re  di  Francia  tentafle  d’imprendere 
l’atodio  di  Namur . Luigi  XIV.  invell't 
la  città  egli  medelìrao,  e profeguì  l’af-r 
Tedio  con  tanta  vigoria  e diligenza,  che. 
tra  quattro  giorni  fi  refe  padrone  di* 
tutte  le  opere  efteriori;  dopo  di  che  la 
• guernigione  refe  la  città  lotto  certi  ar-. 

ticoli  , e fi  ritirò  dentro  la  cittadella* 
#Li  Francefi  incoraggiati  dalla  prefenza 
del  loro  Covrano  profeguirono  l’atodio 
colla  più  indicibile  attività.,  e rifoluti 
di  efpugnare  la  piazza  ad  ogni  qualun- 
que collo,  con  replicati  aflalti  diaccia- 
rono gli  atodiati  da’ loro  polli  (£)  ed- 
alli  21.  di  Giugno  gli  obbligarono  ad 
arrenderò  . Tutti  li  tentativi  del  prin- 
cipe di  Or ange  , e dell’  elettore  di  Ba- 
viera per  foccorrere  la  piazza  , furono 
vani  ed  inutili,  poiché  il  marefciallo  di 
Luxemburg  alla  tetta  di  un  armata  di 
70,000.  uomini  ebbe  ordine  di  coprire 
1’  afl'edio,  e le  gran  pioggie  che  caddero 
in  quei  tempo  impedirono  agli  alleati 
di  pattare  il  Mebaigne  per  attaccare  1’ 

. , N ar- 

* 

< * 

• (k)  Europ.  Hift.  t.  ii.  p.  1157.  Lettles  Hill* 
Juin  , idoz  j p.  629.  &c.  Juillict,  p.  dS 4, 
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armata  di  Luxemburg . Quando  la  citta- 
della di  Namur  fi  refe,  gli  alleati  (lavano 
accampati  a Mette  t da  Mette  paffarono 
per  fopra  lo  Stein  , e loro  fi  unirono  Gli  alletti 
12,000.  Annovereft.  Alli  due  di  Ago  fio 
gli  alleati  effendo  flati  informati  della  Luxem- 
difpofizione , in  cui  era  l’armata  del  ma-  jjurB  * 
refciallo  di  Luxemburg,  la  quale  poffedeva  ml^foWob- 
alcuni  porti  vicino  Steinkirk. , erti  attacca-  bligaù  a 
rono  la  fanteria  Francefe  prima  che  avelie  ”***** 
tempo  di  metterfi  in  uno  flato  di  difefa. 

Il  duca  di  Luxemburg , fidando  nella  in-  • ' - 
telligenza  che  avea  col  cameriere  dell*  '] 
elettore  di  Baviera , fu  forprefo  per  que- 
fto  attacco;  ma  effendo  flato  (coperto  il 
tradimento  di  quel  fervo,  gli  alleati  lo 
coftrinfero  a dare  al  generale  Francefe 
un  falfo  informo , per  tenere  nafcofto  a 
lui  il  vero  loro  difegno  (/).  Luxemburg 
correndo  df  galoppo  alla  diritta  trovò 
la  brigata  de’  Bourbonnois  fcacciata  da 
quelle  alture  con  gran  difordine,  e tro- 
vò gli  alleati  padroni  del  loro  terreno 
ed  artiglieria  . Dopo  due  attacchi  fen- 
za  buon  fucceffo,  egli  fi  pofe  alla  teda 
della  brigata  delle  guardie  , e coftrinfe 
~lfl.Mod.Vol.  3 o.T om.  3.  3 T il 

(l)  Europ.  Hift.  t.  ii.  p.  1*31,  Mem*  de  là 
Guerre  » t,  i.  p.  134. 


Digitized  by  Google 


J IDI 5 CAP.  XXII.  r ISTORIA 

il  principe  di  Orango  a ritirarti . Il  du- 
ca di  W'trtemberg  fi  potrò  in  ajuto  del 
principe,  e (ottenne  gU  attacchi  d z Frati- 
\ . t€rx  per  lungo  tratto  di  tempo  ; ma  et- 
fcndo  li*  dragoni  del  marchefe  de  Bau - 
flcrs  venuti  frefchi  alla  battaglia,  gli  at- 
' *'  * 1 leati  furon  obbligati  a ritirarfi . t > 
M ducaci  In  Italia  gli  alleati  furono  fuperion 
Savoia  «*-a  Catinai  ; poiché  li  Franceft , riguardan- 
gjS.  «do  principalmente  la  guerra  nelle  Futn- 
mette  in  dre , defideravano  folamente  di  difendere 
contrtbn-  QUe(che  aveano  eifi  guadagnato  jn  quri- 
Z7Lt.  «a  parte;  ma  avendo  il  duca  di  Savo,* 

' dì  (polli  varj  diftaccamenu  dentro  le  val- 

li, ed  in  altri  luoghi  per  ufltcurarfi  della 
contrada,  marciò  nel  mete  di  Luglio  al- 
• la  tetta  di  a 0,000.  uomini  in  Francia  ; • 

e dando  il  Tacco  a-diverfi  villaggi  nel 
Delfinio,  fi  refe  padrone  del  cafiello  di 
Gutlleflre.  Pofcia  etto  attaccò  Ambrati, 
*he  fi  arrefe  dopo  nove  giorni  di  affe- 
dio  : quivi  trovò  20.  pezzi  di  cannone , e 
<100,000.  lire  , con  effers  impadronito  di 
dò  che  dovea  pagarfi  alle  truppe  del  Re 
Trancefe,e  con  mettere  in  contribuzione  la 
• città  e li  vicini  villaggi*  Da  Ambrati,  1’ 
armata  ne  ^narciò  a Gap  città  (ita  fu  le 
frontiere  della  Trovenxa , li  cui  abitanti 
• , ^ j V « apri-  j 
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aprirono  le  loro  porte  , e prontamente 
confentirono  a pagare  contribuzioni , affi- 
ne di  prefervare  le  loro  cafe  dall’eiTere 
Taccheggiate  ed  arie  ; il  qual  trattamen- 
to quali  ottanta  cartelli  e villaggi  rice- 
. verono  dalli  Germani  in  contraccambio 
delle  barbarie  corri  me fle  dalli  FranceJ* 
nel  Palatinato  * N «'  v • > , 

Ma  effendo  caduto  infermo  il  duca 
di  Savoja  delli  vajuoli,  ed  effendofi  ecci- 
tato uno  fpirito  di  divifione  tra-  li  ge- 
nerali $ ed  avvicinandoci  T inverno,  gli 
alleati  filmarono  cofa  propia  di  abban- 
donare le  loro  conquide;  ficchè  avendo 
arfa  e Taccheggiata  quella  contrada  fi  rif" 
tirarono  innanzi  che  le  montagne  fi  fof* 
fero  chiufe  per  le  nevi.  * ■ 

In  quef\’  anno  il  partito  de’  proteftan*  A \ 

ti  ih  Germania  fi  accrebbe  e fortificò  J^,2' 

. ...  , , vieti  eretto 

per  la  creazione  di  un  «nono  elettorato  nono 
in  favore  del  duca  di  Annover.  Quello 
duca,  che  da  lungo  tempo  era  flato  par-  r‘-0  -mm£. 
tegiano  della  Francia , prefentemente  era  vote  del 
entrato  nella  grande  alleanza:  e promife^?M 

V , r/ri-  1 E*  • Hannover. 

di  dare  gran  fuflid;  contro  la  Francia , ed  li 
Turco  ; ov’ egli  forte  flato  fatto  elettore 
dell’  Imperio  . Il  Re  Guglielmo  eflendo 
concarfò  a far  premura  fu,  tal’  affare  nel- 

-?1  * "T  la  -ì 
J > * * 
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la  corte  di  Vienna,  1’  Imperatore  vi  con- 
difcefe  fotto  pretefto  che  il  numero  de- 
gli elettori  dovefs’  eflere  difuguale  per 
impedire  gl’ inconvenienti  di  un’elezione;  | 
dove  li  voti  potrebbero  effere  ugualmente 
divifi  (a).  Il  duca  fu  foftenuto  nella  fua 
pretensone  folamente  dagli  elettori  di 
Sajfonia  e Brandenburg,  conciofiachè  gli 
altri  elettori  cosi  ecclefiaftici , che  laici, 
ed  il  collegio  delle  città,  vi  fi  oppone!"- 
fero  con  gran  calore  {b).  Li  loro  deputa- 
ti adunque  nella  dieta  di  Ratkbena  rap- 
prefentarono,  ch’efiì  con  grande  loro  ma- 
raviglia e ftupore  afcoltarono  che  l’ Im- 
peratore avea  difegnato  di  ergere  un 
nuovo  elettorato  fenza  la  participazione 
e confenlo  degli  Stati  dell’ Imperio  : che 
non  pertanto  elfi  fperavano,  che  avendo 
' riguardo  alle  antiche  coftumànze  e co- 
flituzioni  dell’  Imperio  , averebbe  fot 
pefa  l’ inveftitura  di  quello  nono  eletto- 
rato finché  fi  fofle  faputo  qual  foffe  il 
rifultamento  delle  deliberazioni  delli  tre 
collegi. 

Leopoldo,  fenza  prefiarc  niun  riguar- 
do 

■< 

(a)  Barre,  t.  x.  p.  igq. 

* (b)  Mem.  de  Branden.  p.  199.  Rinck,  p.  1*48, 
SttttVr  per,  x.  fèét  xi,  p.  4013.  \ 
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do  a si  fatte  loro  rimoltranze  , alli  19* 
di  Decembre  diede  l’inveftitura  del  nuo- 
vo elettorato  ad  Ernejlo  Augufìo  col  ti- 
tolo di  elettore  di  Brun/nsuick^  e gran 
marelcialìo  dell’Imperio.  Li  deputati,  eh* 
erano  a Ratisbona  effendo  flati  informa- 
ti di  una  tale  ìnveflitura , immediatamen- 
te formarono  un  manifefto  rapprefentan- 
do  a Sua  Maeflà  Imperiale  le  doglianze 
che  ne  faceano  li  loro  fovrani , e quere-; 
landofi  di  tale  ìnveflitura  come  contraria 
alla  Bolla  di  Oro.,  ed  a varie  Capitola- 
zioni confermate  dalli  fucceflìvi  Impera- 
tori ; per  lo  che  dichiararono  nulla  1* 
Ìnveflitura  data  al  duca  di  Annwer  (r); 
c che  non  lo  averebbero  mai  riconofciu- 
to  com’  elettore,  ri  folliti  di  aderire  alla 
Bolla  di  Oro , alli  trattati  di  Wejìfalta , 
ed  altre  leggi  fondamentali  deli’  Impe- 
rio. Quella  difputa  continuò  per  qualche 
tempo  in  termini  di  negoziazione  coi 
principi  che  li  oppofero  alla  ìnveflitura, 
li  quali  li  contentarono  di  rinnovare  in 
appreso  le  loro  pretelle  nelle  conferenze 
tenutefi  a Ryfwick  per  la  pace  generale. 

L’  Imperatore  intanto  veggendo  fpo-  A-  Zi- 
polate le  fue  città,  e grandemente  efaa- 
3 T 3 ; ' • ; Ai  .• 

tO  Herold.  part.  I p.  315.  Tbacelin.  Eleft.  Ja- 
- ria  PubL  c.  ii.  & iii. 
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fti  li  fucd  tefori , avea  durante  l’inverno 
fatte  propofizioni  di  pace  alli  Turchi , 
le  quali  furono  da  quelli  ributtate;  laon- 
de fi  rifolfe  di  cominciare  la  campagna 
ben  per  tempo  fui  Renoy  ed  in  Unghe- 
ria ; talché  avendo  ragunate  le  milizie 
, della  Boemia ^ Aujlr'ta,  del  Milanefe , e di 
altre  contrade  ereditarie  , fece  premura 
alli  principi  e città  che  affrettalfero  la. 
marcia  delle  loro  truppe  . Ma  molti 
Stati  della  Germania , eflendo  male  fod- 
disfàtti  della  guerra,  ed  infieme  del  nuo- 
vo elettorato  che  Leopoldo  aveva  eretto, 
non  furono  troppo  difpofti  ad  obbedire; 
di  modo  che  operarono  con  lentezza  , 
e con  poco  vigore,  e furono  fimilmen-r' 
te  in  ciò  ritardati  per  alcune  private  bri- 
ghe ed  altercazioni  intorno  al  comando. 
Zi  France-  L*  armata  F rance f e elfendofi  alfembra- 
Heidd>°”°ta  ne^a  Piccola  Olanda  vicino  il  Reno  , 
berg.  alli  17.  di  Maggio  pafsò  quel  fiume  vi- 
cino Filipsburg  fenza  oppofizione  ; . ed  il 
marchefe  de  Chamilly  con  20,000.  Frati - 
ceft  fi  accampò  innanzi  ad  Heidelberg  • 
méntre  che  il  duca  di  Lorees  alla  teila 
di  30,000.  uomini  traverso  le  montagne 
'per  opporfi  ai  principe  di  Baden il 
quale  trovava!!  accampato,  fotto  Eilbron 
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con  una  piccioliflima  armata  . Il  mar-  . 
chefe  de  Chantilly,  veggendo  che  il  prin- 
cipe di  Bade»  non  era  tuttavia  in  ifta- 
to  di  agire  offenfivamente,  incalzò  l’af- 
fedio  con  gran  vigore  ; ed  avendo  gua- 
dagnati li  fobborghi  , ed  uccifi  500. 
uomini  della  guernigione  , entrò  nella 
citta  per  lo  forte  di  Star,  che  gli  afse- 
diati  avevano  abbandonato  . Il  governa? 
tore  del  cartello  veggendo  li  F rance fi. 
padroni  della  città,  dove  pofero  il  tutto 
a ferro  e fuoco,  offerì  di  capitolare;  ed 
elfgndofi  fottofcritti  gli  articoli,  la  guer- 
nigione marciò  fuora  alli  24.  di  Maggio 
con  due  pezzi  di  cannone  , e tutto  il 
loro  bagaglio,  e fu  condotta  a Wimp - 
fen  . Eflendo  li  Francefi  divenuti  pa- 
droni del  cartello  vi  appiccamo  fuoco  ^ 
e lo  ridulfero  in  cenere  , non  rifpar- 
miando  dalle  fiamme  nè  anche  Je  tom- 
be degli  elettori,  e de’priacipi  Palatini. 
Tofto  dopo  il  duca  di  Lorges  fi  avanzò 
verfo  il  Neclgar , con  dilegno  di  attaccare 
il  principe  di  Baderiy  ma  eflendo  flato 

due  volte  rifpinto,  mentre  che  tentava  di  ' 
paflare  quel  fiume,  fu  coftretto  ad  abban- 
, donare  la  fua  imprela  colla  perdita  di  qua- 
li 1000.  uomini . In.  appreso  eflendo  il 
1 ' 3 D 4 **  Dei- 
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Delfino  arrivato  con  un  forte  rinforzo  di 
truppe , fi  rifolfe  di  sforzare  li  trincera- 
menti  degl’Imperialifti  ; ma  poi  eflendone 
marciato  alle  alture  eh’ erano  ad  Otmar - 
fbeim , a tiro  di  cannone  dal  nemico,  fi 
accorfe  che  il  loro  campo  era  inacceffi- 
bile;  e non  eflendo  atto  e valevole  di 
coftrignergli  a lafciare  le  loro  trincere, 
egli  ripafsò.  il  fiume  ; ed  avendo  meda 
una  guernigione  dentro  Stugard , e man- 
dato un  diftaccamento  di  12,000.  uo- 
mini nel  Piemonte , ed  un’altro  di  io. 
mila  nelle  Fiandre , nel  mefe  di  Agofto 
fe  ne  ritornò  a Verfaglia  . Dopo  la  par- 
tenza del  Delfino , gli  alleati  obbligaro- 
no li  Francefi  ad  evacuare  il  ducato -di 
Wirtemberg  , e quindi  pofero  le  loro 
truppe  ne’  quartieri  d’ inverno. 

Nelle  Fiandre  li  Franùefi  furono 
impediti  dall’  entrare  nel  Brabante  per 
la  diligenza  dei  Re  Guglielmo , il  quale 
fi  era  accampato  a Park  vicino  Lova- 
nio  • ma  il  duca  di  JLuxemburg  prefe 
Huy  , e fconfìfse  gli  alleati  a Landen  , 

Il  duca  di  Savoja  efsendofi  riabilito 
dalla  fua  lunga  indifpofizione  fi  pofe 
egli  medefimo  alla  tetta  degli  alleati  in  , 
Italia  ‘ ed  avendo  rifoluto  di  fcacciare  li 

- ' Fran- 
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DELLA  GERMANIA  1023  . ' 
Franceft  fuora  de’fuoi  territorj,  cominciò 
la  campagna  coll’attacco  del  forte  di  5*. 

Giorgio  , per  cui  fi  compì  il  blocco  di 
Cafale  : in  apprefso  1*  armata  efsendo 
marciata  a Pignerolo , bombardò  la  cit- 
tà ; ma  mentre  che  ftavano  deliberando 
intorno  all'  afsedio  , Catinat , che  avea 
ricevuto  un  rinforzo  di  12,000.  uomini 
dai  Reno , calò  nelle  pianure  , e fece 
mettere  il  duca  in  tali  apprenfioni  ri* 
guardo  a Torino  , che  <ì  parrì  da  Pi- 
gnerolo , ed  accampofiì  a Marf agita.  Efi 
fendofi  Catinat  avvicinato, il  duca  contro 
f opinione  del  principe  Eugenio , e dei  du- 
ca di  Schomberg , fi  rifolfe  di  arrifchiare 
una  battaglia . Àlii  quattro  di  Ottobre  circa  0 duca  di 
le  nove  della  mattina  le  due  armate  fi  ^ 
azzuffarono,  e dopo  una  difperata  mifchia Catinat  • 
e pugna  in  amendue  le  . parti , ¥ onore  Mari*» 
dell’azione  toccò  alli  Franceft.  Il  ducaslia* 
di  Schomberg  fe  ne  morì  tofto  dopo 
delle  fue  ferite  a Torino , efsendofi  1* 
efercito  degli  alleati  accampato  fono  il 
cannone  di  tal  piazza; mentre  che  li  Frati- 
cefi,  dopo  aver  rifcofse  grandi  contribu- 
zioni, ripagarono  le  montagne,  e piglia- 
rono li  quartieri  d’  inverno  nel  Delfina- 
to3  Provenza* , e Linguadocca . 
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In  queft’anno  gl’Imperialifti  niente  fe- 
cero di  gran  conlìderazione  nell*  Unghe* 
ria;  imperciocché  il  duca  de  Croy  fa 
obbligato  a levare  l’afsedio  da  Belgrado 
dopo  32.  giorni  di  trincete  aperte,  efsen- 
do  venuto  il  Gran  Vifir  in  foccorfo  della 
piazza  con  un’armata  di  80,000.  uomini 
( 0 ).  Conciofiachè  il  duca  de  Croy  avelse 
/blamente  18,000.-  uomini  , abbandonò 
il  fuo  campo,  e trincerolli  fotto  il  can- 
none di  Pictrovoaradino , mentre  che  il 
Gran  Vifir  eflendo  giunto  a Belgrado , 
mandò  li  fuoi  Tartari  a dare  il  facco 
al  paefe , li  quali  ebbero  ogni  giorno 
piccole  fcaramucce  cogl’  Imperialifti  , la 
apprefso  efsendo  30,000.  Turchi  marcia- 
ti nella  Tranftlvaniay  ed  il  Bafsk , che 
li  comandava  avendo  lafciato  il  grave  ba-> 

> gaglio  a Giula  con  tre  o 4000.  uomini,, 
il  conte  Hofkirken , che  difendea  le  fron- 
tiere, fi  pofe  alla  tefia  di.  fei  reggimenti 
di  dragoni,  ed  avendo  attaccati  li  Tur - 
cbiy che  guardavano  il  bagaglio,  ne  uc- 
cife  di  loro  circa  1000.  , ed  efsendono. 
ritornato  col  fuo  bottino  al  Feyjfe  , fi-, 
tuò  fei  reggimenti  di  fanti , e diverii 
••  ; «.  ' ' •'V  .!  ■ ai-,-,' 

F 

. • 4 v , . N 

(6)  Gaiette  de  France  , a 1’  An.  1693.  Earop. 

Hift.  u ii  * l’An.  1693, 
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altri  di  Cavalleria  lungo  le  fponde  di  quel 
fiume  ; per  la  quale  difpofizione  efsendo  li 
Turchi  impediti  dal  poter  riufcire  nel  lo-, 
ro  difegno  fi  ritirarono,  e quindi  pofera 
le  loro  truppe  ne’  quartieri  d’  inverno. 
Trovandoli  allora  il  campo  Imperiale 
molto  pieno  di  malattie  , tolto  dopo  fi  N 
difciolfe,  ed  il  duca  de  Croy  fi  portò  a 
Vienna , e rapprefentò  all’  Imperatore  la 
gran  necelfita  che  vi  era  di  aumentare 
le  Tue  truppe,  conciofiachè  li  Turchi 

minacciafsero  di  ritornare  con  forze. 

* ‘ ! 

maggióri  nella  primavera.» 

Alle  perfuafive  del  principe  di  Ba- 
àen  fu  rifoluto  di  alleftirli  una  flotta  in  pomperà- 
quell’  anno  nel  Danubio  ; ma  trovandofi  me  appa- 
ia finanze  dell’  Imperatore  grandemente-’^'*  una 
efaulle , per  rimediare  ad  una  tal  defii 
cienza  furon  date  alcune  commiffioni  ^Danubio, 
private  perfone  , le  quali  efsendo  fiate, 
arricchite  di  particolari  privilegi  diftrut- 
tivi  del  commercio , corredarono  alcuni, 
baftimenti  detti  Saici  ; e per  foftenere  le 
fpefe  della  guerra  neVÌUtigherìa , fu  im.-^ 
polla  una  nuova  tafsa  di  tre  feudi  fopra. 
ciafeuna  mifura  di  Tale.  La  difficoltà  dL 
rifeuotere  danaro  cagionò  una  gran  lett** 
tezza  nelle  loro  procedure  ; di  modo  che  • 

. • 11 
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T armata  non  fi  potè  • afsembràre  nell* 
Ungheria  fe  non  che  fino  al  mefe  di 
Agofto . Egli  fi  afpettava , che  la  depo- 
fizione  del  Gran  Vifir  averebbe  ritarda- 
ti li  progreflì  delli  Turchi  ; ma  il  fuo 
fuccefsore  avendo  raddoppiati  Ji  fuoi 
sforzi  avea  dati  ordini  efprelfi  per  la 
follecita  e fpedita  marcia  delle  truppe  ; li 
Tartari  aveano  minacciata  una  irruzione 
dentro  la  Tranftlvania  , ed  il  Serafkier 
di  Belgrado  , avendo  pafsato  il  Danubio 
con  un  armata.,  aveva  invertita  Titoul . 

La  corte  di  Vienna  fi  trovava  in 
quello  tempo  gravemente  imbarazzata 
pex  mancanza  di  danaro  onde  pagare  le 
truppe , le  quali  domandavano  con  gran- 
de ardenza  e premura  le  paghe  attrafsate 
di  due  o tre  meli,  ch’erano  loro  dovute. 
Conciofiachè  il  popolo  ricufafse  di  paga- 
re le  tafse , alcuni  fignori , fedeli  fudditi  ’ 
della  cala  di  Auflria , prefero  ad  impre- 
sto confidecabili  fonarne  fopra  il  loro 
privato  credito  per  pagare  le  guernigioni 
di  Pietrorxar adino , e delle  citta  vicine. - 
Le  negoziazioni  dell’  Imperatore  fimil- 
mente  colli  principi'  di  Germania  fi 
andavano  facendo  con  molta  lentezza  ; 
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imperocché  trovandoli  li  Tuoi  forzieri 
molto  efaufti  , li  miniftri  delle  altre 
corti  non  inoltravano  troppo  ardore  pe,r 
lo  fuo  fervizio;  ma  efsendo  morto  Gior- 
gio elettore  di  Sajfonia  alli  fette  di  ' 
Maggio , il  fuo  fratello  Frederico  Augu - 
/io,  che  a lui  fuccedè,,  confenti  di  far 
continuare  le  truppe  Sajfone  nell’  Unghe- 
ria , ed  aumentare  quelle  che  doveano 
marciare  alla  volta  del  Reno . 

Il  duca  de  Croy  avendo  riculàto  il  V Gran 
comando  dell’armata  in  Ungheria , l’Im- 
peratore  lo  diede  al  conte  Caprara  , il  rrowaradi- 
quale  lafciò  Vienna  alli  25*.  di  Luglio, no  ^ * 
colla  promefsa  che  tra  breve  tempo  fe  1°’^' 
gli  farebbe  mandato  il  danaro  necefsario 
per  pagare  le  truppe  e per  altre  fpefe. 
Frattanto  il  Gran  Vifir  alla  teda  di  un 
armata  di  5? 0,000.  uomini  pafsò  il  Sa- 
ve , ed  invertì  Pienoni  aradino  ; ed  efsen- 
dofi  accampato  fra  lo  fpazio  di  una  lega 
dalla  piazza,  ed  impofsefsato  delle  altu- 
re lungo  le  fponde  del  Danubio , egli 
fece  avanzare  la  fua  fiotta  comporta  di 
no.  vafcelli  a tiro  di  cannone  degl’ 
Imperialifti.  L’armata  Germana,  con  di-* 
fegno  di  afliftere  gli  afsediati , ebbe  con- 
tinue fcaramucce  colli  Tartari , e le  1 

can- 
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cannonate  furono  continuate  ogni  giorno 
con  più  di  500*  pezzi  di  cannone  cosi 
da  tutte  e due  le  flotte,  che  dalle  *bat--J 
tene  eh’  erano  a terra . La  prefenza  dell*  I 
armata  del  conte  Captava  avendo  impe- 
dito alli  Turchi  di  poter  fare  gran  pro- 
grefso  nell1  afsedio  , finalmente  le  di- 
rotte piogge  , che  caddero  nella  fine  di' 
Settembre  y gli  obbligarono  ad  abbando- 
narlo , ed  andarfene-  ne1  quartieri  d1  in- 
' verno.  .»•  O •:* 

Avendo  la  Trancia  grandemente  fof- 
r ferto  per  due  fucceflive  cattive  ricolte,  il 
bafso  popolo  fu  ridottò  a miferia , ed  una 
gran  moltitudine  ne  perì  per  mancanza 
de’  viveri  - Or  Teff  rema  povertà  del  re-  | 
gno  obbligò  Luigi  XIV.  a tentare  ogni  ci 
mezzo  poffibile  per  venire  a capo  di 
una  pace  generale,  od  almeno  per  con- 
chiudere una  pace  feparata  con  alcuni 
de’  confederati . Nel  principio  adunque 
di  quell’  anno  egli  fece  alcune  offerte 
. al  duca  dì  Savoja  > il  quale  non  preflÒ  1 
alle  medefime  ninn’  orecchio  ; egli  Timi!* 
mente  impiegò  la  mediazione  delli  Re  \ 
di  Sivezix  t Danimarca  per  una  pace 
coll’ Imperatore  e colli  principi  Germa-  1 
m;  ma  le  propofizioni  preliminari  fèlli- 
••£*•3  bra- 
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brarono  agli  alleati  sì  poco  foddisfacen- 
. ti , che  non  fi  poterono  perfuadere  eh* 
egli  fmeeramente  defideraflè  la  pace,  od 
almeno  una  tal  pace  , com’  elfi  la  defì- 
deravano  per  la  loro  comune  Calvezza 
( p ) ; laonde  conciofiachè  non  vi  folle  al- 
cun profpetto  di  una  giufla  pace  , gli 
alleati  fecero  li  preparativi  per  la  cam- 
pagna.. ...  -•./■••••.  ; 

La  morte  del  Vefcovo  e principe  di 
Liege  prefentò  alli  Francefi  un  bel  prof- 
petto in  quello  tempo  d’  ingarbuglia- 
re gli  affari  de  confederati  in  quelle  par- 
ti; ma  il  Cardinale  Bouillon , ch’era  fo- 
flenuto  da’  Francefi , elfendo  flato  ribut- 
tato dai  Capitolo,  la  maggior  parte  de* 
capitolari  feelfero  1’  elettor  di  Colonia , 
ed  il  refto  feelfe  il  gran  Maeflro  dell* 
Ordine  Teutonico  per  loro  principe  e ve- 
fcovo: tutti  e due  li  candidati  avendo 
mandato  al  Papa  , ed  all’  Imperatore 
perchè  fi  folle  «confermata  la  loro  refpet- 
tiva  elezione,  egli  tuttavìa  fi  temea  for- 
temente , che  l’ elezione  non  fi  farebbe 
quietamente  conchiufa  ; ma  mentre  che 
amendue  le  parti  impazientemente  afpet- 
tavano  la  decifiooe  della  Sede  Romana  * 

s ( la 

{p)  Paffènd.  Introd.  i.  vii.  p.  75. 


WJO  CAP.  XXII : r ISTORIA 
la  contelà  fu  determinata  per  la  morte 
del  Gran  Maeftro  , talmente  che  l’ elet- 
tore di  Colonia  qualche  tempo  dopo  ot- 
tenne il  pacifico  poffedimento  di  quel 
vefcovato  e principato. 

Il  principe  di  Grange  e 1’  elettore 
di  Baviera  alla  tetta  dell’  efercito  con- 
federato nelle  Fiandre  filavano  accam- 
pati a Ttllemont , mentre  che  1’  arma- 
ta Francefe  fotto  il  comando  del  Del- 
fino erafi  avanzata  fino  a Tongresy  do- 
ve loro  fi  unirono  le  truppe  del  mare- 
fciallo  Bouflers  : Elfendo  entrambi  gl’ 
eferciti  continuati  a Ilare  per  , qualche 
tempo  ne’  loro  polli , gli  alleati  final- 
mente formarono  difegno  di  pattare  la 
Sebelda  a Pont  d'  Efpieres  . Con  quella  | 
mira  alli  24.  di  Agofio^elù.  dillaccarono 
un  corpo  di  truppe  comandato  dall’elet- 
tore di  Baviera y affinchè  proccuraflero  di 
pigliar  polfeflb  del  ponte  ; ma  il  Delfi- 
no , accortofi  del  pericolo  di  permettere 
agli  alleati  di  penetrare  nelle  Fiandre 
Franceft , ordinò  a 4000.  dragoni  , cia- 
fcuno  de’  quali  dovelfe  portar  feco  in 
groppa  un  fante , di  marciare  colla  più 
indicibile  fpeditezza  a pigliar  poffeflb  del  h 
ponte,  e formare  alcuni  trinceramenti  per 
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opporfi  al  nemico  « L’  elettore  di  Ra- 
vieta,  trovando  nel  Tuo  arrivo  li  Fratta 
tefi  fortemente  trincerati , non  iftimò  co- 
fa  prudente  cri  profeguire  la  fua  intra- 
prefa . ’ 

Il  principe  di  Orante,  veggendo  ef- 1*lnciP* 
fere  imponibile  di  tentare  alcuna  cofà^,^  s* 
da  quella  parte,  fi  determinò  di  efpelld' Dixrauyde 
re  il  nemico  dal  p offerto  di  Dixmuyde*^^  * 
ed  Huy . Quert’ultima  piazza,  quantun- 
que ben  fortificata  e difefa  da  una  buo- 
na guernigione , pure  fi  arrefe  alH  27^ 
di  Settembre  dopo  otto  . giorni  di  trin- 
cere  aperte.  In  virtù  di  una  tale  con- 
quida che  fu  1’  ultima  fpedizione  della 
campagna,  li  Franeefi  furono  totalmen- 
te efpulfi  dal  Vefcovato  di  Liege. 

Nel  Reno  gFlmperìalifH , comandati 
dal  principe  Luigi  di  Baden , trovando^ 
accampati  vicino  Heilbron , il  marefcial- 

10  de  Lorges  avendo  paflato  il  Reno 
marciò  verfo  di  loro  col'  fuo  efercito  in 
ordine  di  battaglia  ; ma  trovando  che 

11  principe  di  Baden  , quantunque  non  . 

forte  tuttavia  rinforzato  dalli  Snjfont , 
avea  non  per  tanto  rifoluto  d’ incontrar- 
lo , egli  fi  ritirò  verfo  Wifelock , paisà 
il  Neckar , bruciò  la  città,  di  Lauden- 
IJì.Mod. V b/.j  o. T om, 3-,  . 3 V ' burg 
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burg,  e rovinò  il  paefe  piano.  Il  prin- 
cipe di  Baden  defiderofo  di  attaccare  li 
Franceft  fi  avanzò  a Wifelock.  , eh’  era 
un  polio  vantaggiofo  , di  cui  pigliò  pof- 
feflo  dopo  un’  alpro  conflitto  avuto  col 
nemico,  il  quale  pafsò  il  Reno  tre  gior- 
ni dopo,  ed  accampoffi  fra  Manheim  e 
Frankendal  [q)  . Torto  dopo  gli  allea- 
ti sloggiarono  da  Stolbom  , e gittando 
un  ponte  fopra  il  Reno  entrarono  nell* 
Atfafut  alli  14.  di  Settembre  , e . di- 
flruggendo  una  gran  quantità  di  foraggi 
ed  alcuni  magazzini  , pofero  in  contri- 
buzione il  gran  baliaggio  di  Haguenau% 
e parte  dell ’ Alf afta  Inferiore.  Il  mare- 
fciallo  di  Lorges  rimafto  forprelb  per 
quella  fubitanea  fpedizione  ne  marciò  j 
verfo  Landau  , e formando  difegno  di 
chiudere  in  mezzo  li  Germani  , diftac- 
cò  il  marchefe  di  Uxelles , affinchè  mar- 
ciandone dietro  le  montagne  potefle  at- 
taccare la  loro  retroguardia , mentre 
che  egli  medefimo  gli  aliali  va  col  ri- 
manente dell’  armata  ; ma  conciofiachè 
il  principe  di  Baden  fofpettarte  della  fua 
intenzione  ordinò  alla  fua  armata  di  ri-  1 
parta  re  il  Reno  , il  quale  cominciando  i 
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allora  a crefcere,  immediatamente  dopo 
fece  una  tale  inondazione  fuor  del  fuo 
letto,  che  fu  impoffibile  alli  Fracceft  di 
poterlo  feguire  * 

L’  elettore  di  Brandenburg  eflendo 
ambiziofo  del  titolo  di  Re, affine  di  af* denburg* 
Ccurarfi  della  buona  difpofizione  dell’  tede  il  cir- 
Imperatore,  la  cui  approvazione  avereh*  ^ dt., 

. . rr..  ..  Schweibus 

be  influiti  li  voti  di  tutto  il  corpo  nena  sile- 
Germanico , per  mezzo  di  un  trattato  in  fia  alPlm» 
quell’anno  pofe  fine  alle  differenze , che  Peratore* 
per  qualche  tempo  aveano  regnato  tra 
le  cafe  di  Brandenburg  ed Aujìria  , in 
riguardo  alle  loro  pretenfioni  ad  alcuni 
feudi  nella  Boemia  e Silefta  * L’elettore 
adunque  cedè  all’  Imperatore  il  circolo 
di  Scbiveibui,  e Sua  Maeflk  Imperiale 
concedè  al  ramo  elettorale  di  Branden - 
burg  il  titolo  di  Re  di  PruJJiay  la  ri- 
verfione  del  principato  della  Frieslandia 
Orientale  , e la  baronia  di  Limburgo  > 
un  luogo  nel  configlio  Aulico  per  lo 
deputato  proteftante , e finalmente  pro- 
mife  di  pagare  all’  elettore  250,000. 
fiorini.  Il  trattato  fu  di  fatto  efeguito 
da  amendue  le  parti  nell’  anno  feguen- 
'te  (,). 

3 V 2 II 

(s)  Barre,  t.  x.  p:  325. Mera,  de  Branden. p.  204. 
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Il  duca  di  Savo/a , quantunque  avelli 

apertamente  ributtatele  propofizioni  a lui 
fette  dalla  Francia  y dopo  la  fila  disfetta  a 
Mar  faglia,  pur  non  di  meno  efsendo  ety- 
irato  in  una'  privata  negoziazione  , egli 
continuò  a rimanerli  in  uno  (lato  di  mot- 
ta indifferenza  fenza  troppo  operare , ed 
impedì  ancora  i’efecuzione  di  quelli  piar 
pi  formati  dal  principe  Eugenio  generale 
dell’  armata  deli’  Imperio.  La  prefa  del 
cattello.  di  S.  Giorgio  ed  il  blocco  di 
C afale  furono  tutte  le  loro  piò.  grandi 
fpedizioni  che  fecero,  mentre  che  Il  ma» 
refciallo  Carina  oflervò  li  loro  movimen-'. 
ti,  ftandofene  accampato,  a Feneftrellew 
Ai  In  quello  inverno,  la  corte  di  Francia 

lufingò  il  fuo  popolo  che  farebbe!!  pollo 
un  fol lecito  fine  alla  guerra  ; e Luigi 
XIV.  avendo  accettata  la  mediazione 
del  Re  di  S’wezia.  propofe  di  fare  li 
trattati  di  Wejìfalia  e Nirnega  la  bafe 
della  negoziazione,  e che  la  tregua  con» 
chiufa  a Rari  dona  fi  foffe  convertita 
in  un  trattato  definitivo  con  alcune  al» 
terazioni  ;*  ma  elfendofi  alcuni  uomini 
di  gran  conto  e confvderazione  mandati  ! 
. dagli  alleati  fino,  a Maejìricht , per  ve»  ' 
dere  che  fecolta  avellerò  recate  coloro, 

da' 
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'cW  erano  fiati  mandati  dalla  Francia , 
etti  le  trovarono  cosi  limitate  e li  pre- 
liminari cosi  alti  , che  la  negoziazioni 
fubitamente  fu  terminata  , o più  tofio 
non  fu  mai  cominciata  ; ficchè  gli  al- 
leati dipenderono  dai  fuccelfo  delle  loro 
arme,  avvegnaché  avellerò  fatti  de’gran 
preparativi  nelle  Fiandre* 

Il  principe  di  Orante  nelli  Paefi 
. Raffi  invefti  Namur  , eh’  egli  riduife  in 
ferviti  dopo  un’ofiinato  attedio,  men- 
tre che  Villeroy  con  qui  fio  Dìxmuyde  6 
Denfe , e bombardò  Bruffelles . 

Im  quell’  annò  non  vi  fù  niun  azióni 
nel  Reno,  avvegnaché  amendue  k armati 
fottefo  còsi  uguali  di  forze  , che /ola  men- 
te fe  ne  poterono  Ilare  fu  la  difenfiva'. 
Nel  mefe  dì  Màggio  li  Fr  ance  fi  alza* 
reno  alcuni  fortini  lungo  il  Reno , e li 
Germàni  ordinarono  che  fi  folfero  ripa- 
rate le  fortificazioni  ad  Heilbron*,  e che 
fi  fotte  di fegnato  un  campo  tra  il  Re- 
no ed  il  Maine , donde  li  loro  Ufferì 
potettero  travagliare  e dar  raolefiia  atti 
ibidati  ed  opèraj  Francesi* 

NeL  Monferrato  il  duca  di  Savoia 
ed  il  principe  Eugenio  avevano  ordina- 
to a dooo.  Imperialifti  ed  altrettanti 
l V 1 


Gli  alleati 
prendono 
Cafale  • 
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Spagnuoli  e P'temontefi  che  marcialfero 
nel  principio  di  Aprile  con  24.  pezzi 
di  cannone  ad  attaccare  Cafale  ; ma  do- 
po che  1*  alfedio  erafi  molto  avanzato , 
quivi  cadde  una  sì  gran  quantità  di  ne- 
ve , che  gli  alleati  furon’  obbligati  a 
girfene  di  bel  nuovo  ne’  quartieri  d’in- 
verno . Nel  mefe  di  Giugno  elfendo  di 
bel  nuovo  la  loro  armata  ufcira  in  cam- 
pagna li  accampò  innanzi  a Cafale  , la 
quale  capitolò  pochi  giorni  dopo  che  lì 
furono  aperte  le  trincere  * Egli  fu  con- 
venuto , che  fi  folle  redimita  al  duca 
di  Mantova , dopo  che  fi  fodero  diftrut- 
te  le  fortificazioni  ; che  la  demolizione 
dell’  opere  citeriori  dovelfe  farfi  a fpefe 
degli,  alleati , mentre  che  il  Re  di 
Francia  averebbe  demolito  il  relto.  Ef- 
fendofi  riabilita  una  tregua  durante  il 
tempo, in  cui  fi  fmantellava  Cafale , 1* 
opera  fu  con  tanta  lentezza  profeguita, 
che  fu  confumata  tutta  la  fiate  prima 
che  fi  folfe  finita. 

Nell’  Ungheria  gl*  Imperialifti  furon 
obbligati  a rimanere  fu  la  difenfiva , 
conciofiachè  l’armata  Turca  confiftelfe 
in  più  di  100,000.  uomini  fuor  de* 
Tartari , e folfe  comandata  dal  Gran 

Signo- 
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Signore  in  perfona.  Oltre  alla  gran  po- 
tenza  del  loro  remico , la  corte  di 
Vienna  dovea  contraffare  colle  difficolti 
domeftiche;  poiché  nulla  oliando  le  gra-* 
vofe  tafle  im polle  al  popolo,  eglino  11 
trovavano  tuttavia  in  gran  bi fogno  di 
danaro  per  le  fpefe  nécelfarie.  La  flot- 
ta nel  Danubio  era  di  niun  fervizio  per 
mancanza  di  marinari  ; e moltiffimi  of- 
fiziali  andavano  indugiando  di  unirli  ai 
loro  reggimenti  finché  non  loflero  ftati 
afficurati  di  effere  pagati  di  ciò  che  avan- 
zavano . Inoltre  li  rinforzi  de*  Safsoni 
« Brandenburgbeji  *trovavanfi  tuttavia 
nella  loro  marcia,  quantunque  l’eftà  fi 
fofife  di  molto  avanzata.  Nei  principio 
di  Agojlo  i’elettor  di  'SaJJ'onia , che  do- 
vea comandare  !’  armata  Germanica  in 
Ungheria  , fi  portò  a Pietroivaradino $ 
*d  elfendo  flato  informato  che  il  Sulta- 
no avea  fatto  un  ponte  a Panzonva  con 
difegno  di  prendere  Lippa , ed  entrando 
nella  Tranfilvania , elio  lalciò  il  conte 
Herbeville  con  un  corpo  di  truppe  per 
coprire  Pietronxjaradino  e Titoul , t n« 
marciò  verfo  Betfcb  col  rello  dell’efer- 
cito:  di  là  egli  pafsò  il  Teyjfe,  rifolu- 
to  di  portarfi  in  affiftenza  di  Veterani", 
3 V 4 che 
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Il  Sultano  die  guardava  le  frontiere  della  Tranftl - 
dtsfà  g?  vania . Ma  li  Turchi  avendo  il  van rag- 
Hi  {otto  g10  di  Plu  giornate  di  marcia  mandaro- 
V etera™  .no  un  diftaccamento  di  12,000.  uomi- 
ni a .prendere  pofleflo  di  Tifoni ; piglia- 
rono fimilmente  ad.  aflalto  Lippa , ed 
. ' in  appreflo  avendo  attaccato  Veterani 
interamente  lo  difeenfiflero,  quantunque 
con  grandiflima  lor  perdita.  Le  reliquie 
della  fua  armata  , al  numero  di  3000. 
uomini  fotto  il  comando  del  generale 
Trucbfes,  fi  ritirarono  alla  Porta  di  fer- 
ro , eh’  è uno  de’  palli  principali  nelle 
frontiere  di  Tranjilyania  . Finalmente 
dopo  30.  giorni  di  una  marcia  molto 
difagevole  > gl’  Imperiajifti  fotto  il  co- 
mando dell’elettor  di  Saffonia  fi  accam- 
parono nello  fpazio  di  poche  leghe  dai 
generale  Trucbfes  . Il  Sultano  eflendo 
nato  informato  dell’arrivo  dell’elettore, 
alli  lei.  di  Ottobre  ripafsò  il  Danubio 
• colle  fue  truppe,  e prendendola  llrada 
da  AdrianopoliyX afeiò  il  gran  Vifir  per- 
chè ordinaife  li  preparativi  per  la  fe- 
guente  campagna  , eh’  egli  fi  rifolfe  di 
' .cominciare  ben  per  tempo. 

L’-  Imperatore  , veggendo  la  neceflitk 
di  tenere  in  Ungheria  una  forte  arma- 
•'  ta 


* 
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ta,  impegnò  li  principi  Germani  ad  au- 
mentare il  loro  contingente  ; e trattò  * 
col  Re  di  Danimarca  per  alcuni  reggi- 
menti , ma  conciofiaGhè  quello  principe* 
avelie  allora  qualche  differenza  col  du- 
* ca  di  Holjìein  non  volle  confentire  a 
fpropiarli  delle  fue  truppe  (/).  Elfendo 
Frederico  duca  di  Holfìein  fucceduto  a 
fuo  padre , che  mori  in  quell’  anno  alli 
cinque  di  Gennajo , propofe  di  convocar* 
un’aflemblèa  degli  Stati,  affinchè  il  clero 
e la  nobiltà  de’  due  ducati  di  Holjìein  e 
Slesrvick  potelfero  a lui  -predare  f or- 
, dinario . lor’  omaggiò  ; e fcrilfe  al  R« 
di  Danimarca  eh’  era  infieme  Sovrano 
del  ducato  di  Holjìein  per  la  fua  ap- 
provazione . Poiché  Frederico  non  avea 
nominate  le  reggenze  delle  città  di  Lti* 
beck  ed  Hamburg  tra  quelle  che  dovea- 
no  rendere  omaggio , e poiché  queda 
omiffione  era  data  praticata  durante  il 
•regno  dell’ ultimo  duca,  contro  di  eh® 
,fi  erano  protedati  li  deputati  Danefi , af- 
fine di  prefervare  li  diritti  del  loro  So* 
r vrano,il  Re  di  Danimarca  defiderò  eh® 
il  duca  differilfe  la  folennità  dell’omag- 
gio, affiorandolo  che  la  dilazione  pun«. 

. : y to 

(0  Puffend,  J.  vii,  p»  76»  Barre,  t,  x.  p.  346*  . 
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to  non  farebbe  pregiudizievole  ai  dirit-  i 
ti  comuni.- 

■*  Or  conciofiachè  il  duca  non  porgefc 
'fe  orecchio  alle  rapprefentanze  del  Re 
di  Danimarca  era  entrato  in  una  lega 
Colla  Sivezia , ed  avea  prefe  nel  fuo 
fervizio  alcune  truppe  di  quella  corona, 
avendo  formato  difegno  che  a lui  11 
fofle  renduto  1’  omaggio,  fenza  portare 
alcun  altro  riguardo  al  Re  di  Dani- 
marca. Effondo  flato  il  Re  di  tutto  ciò 
informato  dichiarò  al  duca,  che  malgra- 
do la  irregolarità  della  fua  condotta, 
egli  tuttavìa  averebbe  ufara  la  mitezza 
e moderazione,  e non  fi  farebbe  oppoflo 
airefercizio  degli  atti  del  governo  comu- 
ne , purché  però  egli  in  prima  comuni- 
caffo  il  teflamento  del  duca  fuo  padre  , 
rìnnovalfo  le  antiche,  unioni , il  che  do- 
vea  farfi  nel  principio  di  ciafcun  regno, 
e licenziaffo  le  truppe  che  avea  prefe 
nel  fuo  fervizio.  11  duca  avendo  ricufa- 
to  pofitivamente  di  condifcendere  a que- 
lle condizioni , il  Re  immediatamente 
proibì  1’  efercizio  degli  atti  del  cornuti 
governo;  e già  flavafì  apparecchiando 
ad  aver  ricorfo  alla  forza  % quando  li 
principi , mediatori  dei  trattato  di  Alte - 
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nti)  induffero  amendue  le  parti  a terrai*  * 
nare  la  loro  differenza  in  un’amichevo- 
le maniera  in  un  congreffo  tenuto  a 
Ptnneberg ; ma  il  trattato  non  fu  fedel- 
mente offervato  nè  dall’ una  nè  dall’al- 
tra parte  . 

Gli  alleati , comechè  foffero  gik  ftan-  fletti 
chi  della  guerra,  pure  iperando  dagli  ul -agazzini 
timi  lieti  fucceffi  delle  loro  arme  di  Francefi  t 
obbligare  il  Re  ài  Francia  ad  offerire  GlVct* 
condizioni  più  ragionevoli  di  quelle  gik 
da  lui  propofte , effi  fecero  de’  gran  pre- 
parativi per  la  campagna  ; ed  alli  13. 
di  Marzo  effendo  marciati  da  Namur 
40.  fquadroni , la  maffima  parte  di  lo- 
ro invertì  Dinant  ; mentre  che  il  relto1- 
fotto  il  comando  del  luogotenente  gene- 
rale Cocborn  bruciò  li  magazzini  d t'Fran* 
ce/t  a Gìvet  , Il  marefciallo  V'tlleroj  e f- 
fendo  ufcito  in  campagna  , il  principe 
di  Orange  torto  dopo  comparì  alla  terta 
degli  alleati,  ed  accampoffi  vicino  Wa-' 

•vre . Quindi  avendo  abbandonato  un  tal 
porto,  e marciando  verfo  Gembloursy 
egli  obbligò  il  marefciallo  Bouflers  a 
sloggiare  , e paffare  la  Samble  per  co- 
prire le  piazze  fituate  lungo  un  tal  fiu- 
me, e la  Maefe  . Ambedue  le  armate 

pa- 
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parea  che  aveflero  gran  di  Pegni  , ma 
pur  non  di  meno  nulla  pofero  in  elo- 
cuzione) ma  fi  affaticarono  e Rancarono 
(cambievolmente  per  mezzo  di  marce 
c contromarce  fra  la  Maefe  e la  Schei - 
eia.  Li  generali  di  amendue  le  parti  pra- 
ticarono tutti  gli  ftratagemmi  di  guerra, 
e cercarono  di  avere  li  vantaggi  della 
vittoria  fenza  fpargimento  di  fangue. 

Cosi’  nel  Reno  che  nelle  Fiandre 
amendue  le  armate  continuarono  fu  la 
difenfiva  » Circa  li  2 3.  di  Gingilo  li 
Francesi  pafsarono  il  Reno , e fi  accam- 
parono nello  fpazio  di  una  lega  da  Ep- 
pingen  , dove  gl’  Jmperialilti  ftavano 
trincerati  » Verfo  la  fine  della  campagna 
il.  principe  di  Baden  pafsò  il  Reno  a 
fuo  torno  vicino  Magonza  , ■#.  fi  avan- 
zò a Ncw/ìadt  contro  li  Francesi $ men- 
tre che  il  generale  Thungen  averebbe 
voluto  pafsare  il  Reno  vicino  Filips- 
burg , ed  attaccarli  nella  retroguardia* 
ma  li  Francesi  avendo  avuto  avvifo  del 
fuo  difegno  diflaccarono  il  marchefe  di 
Ùxelles  affinchè  a lui  fi  opponefse  t Per 
la  qual  cofa  li  Germani , dopo  aver  ri- 
(cofse  grandi  contribuzioni  , ripagarono 
il  Reno  nel  principio  di  Ottobre  , e 
■ „.4  quia- 
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quindi  marciarono  ne’  quartieri  d’  in- 
verno . 

In  quefV  anno  il  duca  di  Savoia  fu  E dttIa  & 
diftaccato  dalla  grande  alleanza  per  mez- 
zo  degl’intrighi  della  corte  Franeefe , fe>  una  pace 
eondato  in  ciò  dal  Nunzio  del  Papa 
dall’inviato  Veneziano,  li  quali ' erano  ran" 
defiderofi  di  mandar  via  d’ Italia  li  Ger- 
mani , e temevano  infieme  dell’ accrefci- 
mento  dell’erefia,  per  lo  incoraggiamen- 
to che  davafi  alli  protettami  Fvanceft  ed 
a quelli  del  Vaudois . Conciofiachè  il  duca 
non  avefse  potuto  conchiudere  il  trattato 
a Torino , efsendo  con  grande  vigilanza 
©(servato  dal  figuore  Galway,  nel  princir 
pio  dell’anno  fi  portò  con  un  picciolo  tre- 
no, che  fu  da  lui,  propiameme  nominato, 
alla  noftra  Signora  di  Loreto , fotto  pre- 
tetto  di  compiere  un  voto  di  religione» 

Quivi  avendo  conchiufo  il  trattato,  per  la 
mediazione  degli  agenti  di  Roma  e Ve* 
ttezia , fe  ne  ritornò  alla  fua  capitale  , 
ed  unitamente  cogli  alleati  fece  gran 
preparativi  per  la  campagna  . Fra  quei 
Ilo  mentre  il  marefciallo  Catinat  mar- 
ciò verfo  Torino  con  un’  armata  di 
50,000.  uomini,  con  una  pretefa  inten- 
zione di  bombardate  quella  piazza,  ma 
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in  realtà  per  foftenere  il  duca  allorché 
egli  avefse  pubblicata  la  Tua  accettazione 
del  trattatto.  Intanto  alli  12.  di  Luglio 
conciofiachè  1’  armata  Francefe  minac- 
ciafse  la  città  , egli  conchiufe  con  loro 
una  tregua  per  un  mele  , la  quale  fu 
pofcia  continuata  fino  alli  15.  di  Set- 
tembre . Finalmente  fu  già  pubblicato 
il  trattato  alli  23.  di  Ago/lo  fotto  il 
titolo  della  Neutralità  d ’ Italia  ; quando 
il  duca  feri  (Te  all’  Imperatore  , ed  agli 
elettori  di  Baviera  e Brandenburg  , chie- 
dendo da  loro  che  aderilfero  alla  neu- 
tralità; in  altro  cafo  egli  farebbe  obbli- 
gato ad  unire*  le  fue  arme  con  quelle 
della  Francia , per  coftrignere  li  Germani 
ad  oflervare  la  pace,  0 pure  ritirarli  dall’ 
Italia  * 

In  conformità  del  trattato,  il  Re  di 
Francia  fece  una  folenne  rinunzia  di  ogni 
qualunque  pretenfione  alla  Savoja , ed  alli 
territorj  del  duca  («)  : Pignerolo  fu  demo- 
lita: quattro  milioni  di  lire  fi  doveano 
concedere  al  duca  per  la  riparazione  del- 
li  danni  fofferti  durante  la  guerra  ; ed 
immediatamente  fu  trattato  un  matri- 

mo- 

(u)  Eorop.  Hift.  t.  ii.  p.  1771 . Vita  Eugeni», 

p.  49& 
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monio  fra  il  duca  di  Borgogna  e la 
principefla  Maria- Adelaida  y da  doveri! 
• confumare  fubitò  che  fodero  di  età . 
Frattanto  gli  alleati  cominciarono  a ri- 
tirarli  fuora  di  una  contrada  , dov’  era- 
no già  rifguardati  come  nemici,  e mar- 
ciando nel  Milanefe  furono  feguiti , allò 
fpirar  della  tregua,  dal  duca  di  Savoja 
alla  teda  delle  truppe  Francefi , e delle 
lue  propie.  Cosi  per  un’  avvenimento, 
di  cui  non  può  trovarfi  il  confimile 
nell’  Utoria,  l’ ideilo  generale  • comandò 
due  armate  contendenti  in  una  campa- 
gna . Quattro  giorni  dopo  1’  arrivo  del 
duca  egli  adediò  Valentia , affine  di  ob- 
bligare gli  alleati  ad  evacuare  V Italia  % 
od  accettare  la  neutralità  , Dopo  che 
1’  attedio  fi  era  già  molto  avanzato,  gli 
alleati  finalmente  confentirono  di  ac- 
cettare la  neutralità  , fotto  condizio- 
ne che  fi  fodero  pagati  alli  Germani 
300,00.0.  feudi  in  luogo  dellì  quartieri 
d’  inverno  . In  quella  maniera  fu  con- 
chiufa  la  pace  particolare  d’ Italia  , da 
cui  fu  accelerata  nell’anno  feguente  la 
pace  generale. 

L elettore  di  Sajfonia , il  quale  co- 
mandava in  Ungheria^  cominciò  la  carn- 

-Pa- 
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L'elettore  pagna  coll’  attediò  di  Temefavar  ; ma 
alcuni  giorni  dopo  fa  obbligato  ad  ab- 
Turchi,  bandonare  la  fua  ìntraprela  . Etiendo 
ma  è dis - ftat0  informato  che  li  Turchi  fi-  avaa- 
tllrfmi  zavano  con  difegno  di  sforzare  li  fuoi 
trinceramenti,  egli  medeiimo  li  pole  in 
marcia  verfo  di  etti , affine  di  dar  loro 
battaglia  (w).  Il  gran  Vifir  trovavafi 
allora  accampato  nella  pianura  di  Te- 
mefivar , avendo  il  fiume  Beghe  nella 
fua  retroguardia  , una  palude  nella  -fua 
finiftra  , e nella  fua  fronte  tre  ordini  o 
fila  di  carri  legati  infieme  con  catene 
e funi , L’ elettore  avendo  rifoluto  di 
lanciarli  contro  li  Turchi , prima  che  fi 
follerò  potuti  meglio  fortificare,  ordinò 
a fei  battaglioni  fottenuti  da  due  reggi- 
menti di  dragoni , che  cominciaflero  1* 
attacco  : ma  li  Turchi  avendo  fpediti 
|2,ooo.  leelti  cavalli  rifpinfero  li  Ger- 
mani ; e sforzando  li  cavalli  di  frifo , 
ond’  era  coperta  la  loro  infanteria  , etti 
penetrarono  alla  loro  feconda  linea,  ta- 
gliando a pezzi  tutti  quelli  che  ad  efso 
loro  fi  opponevano  ? Li  Giannizzeri  ef- 
fendofi  parimente  avanzati  pofero  li 

Ger - 

(w)  Europ.  Hift.  t.  ii.  Struv.  per.  x.  lé£l.  xi.  p. 

4025.  ■** 
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Germani  in  tal  difordine  , che  furono 
obbligati  a ritirarli  colla  perdita  di  fei  * 
o fette  mila  uomini , parte  uccifi  , e 
parte  feriti,  e furon  prefi  23.  pezzi  di 
cannone.  Gl’  Imperia  lidi  tolto  dopo  ri-* 
palparono  il  fiume  Beghe , ma  furono 
attaccati  nella  loro  marcia  da  iqoo. 

Turchi , che  li  pofero  in  difordine,  uc~ 
cifero  molti  de’  loro  uomini  , prefero 
xoo.  pezzi  di  bediame  , e molti  carri 
carichi  di  bagaglio.  Per  otto  giorni  con- 
tinui  li  Turchi  infettarono  la  marcia 
de’  Germani , li  quali  erano  in  diremo- 
grado  fatigati  e.  ialli  , conciofiachè  non 
aveflero  avuto  niun  ripofo  , fi  trovaffe-* 
ro  in  gran  bifogno  dà  pcovvifioni  , © 
foflero  tormentati  dalia  fete  : finalmente 
per  la  gran  cura  e diligenza  dell’  elet- 
tore di  Saffania  elfi  arrivarono  alli  30^ 
di  Agojìo.  ad  Qllafcb. , dove  trovarono 
rinfrefcamenti  e ridoro» 

L’elettore,  avendoli  diftribuitì  in  ap- -Amo  Da» 
preffo  nelli  quartieri  d’ inverno , fe  n 
ritorni  a Dresda  per  procacciarfi  il  tro-  di SzSoniz 
no  di  Polonia,  ch’era  prefentemente  va 
canee  per  la  morte  di  Giovanni  Sobicskt*  ^Rc  di 
Udendo  data  l’elezione  di  un  fuccelfore  Poloni*, 
ritardata  quali  un  anno  intero  per  gli 
JJì.Mod.Vol.^oT ow.3.  3 X . ar- 
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artifizj  dell*  Arcivefcovo  di  Gefna  , fi- 
nalmente fu  flabilica  per  gli  27.  di  Giu- 
gno- Durante  quello  ritardamelo,  aven- 
doli T elettore  guadagnati  molti  de’  Pa- 
latini , ed  eflendo  infieme  condi fcefo  a 
rinunziare  il  Luterani fmo  , e profetare 
la  Romana  Cattolica  Religione , propote 
fé  medefimo  come  un  candidato  per 
quel  trono;,  e marciò  colle  fuet  truppe 
verfo  la  Polonia  per  trovarfi  pronto  a 
foltenere  li  Tuoi  interefli . Nel  giorno 
della  elezione  elfo  fu  proclamato  Re 
di  Polonia  e Gran  Duca  di  Lituania 
dal  Vefcovo  di  Cu/avia,  quantunque  il 
principe  di  Conti  ch’era  l’altro  candi- 
dato avelie  la  maggioranza  de’  voti . E£ 
fendo  in  tal  guifa>  chiamato  al  trono, 
egli  entrò  immediatamente  nella  Polo- 
nia alla  tefta  delle  fue  truppe,  ed  elle  ri- 
ddi a lui  unite  anche  quelle  della  coro- 
na che  fi  dichiararono  per  lui,  egli  for- 
tificò la.fua  autorità  per  lo  regno  ; ed 
avendo  coftretto  il,  principe  di  Conti  a 
ritirarli,  fi  alficurò  del  quieto  pofledimen- 
to  del  medefimo. 

Frattanto  le  fperanze  di  una  pa- 
ce generale  non  erano  cos'i  certe  , che 
ciafchedun  partito  non  iftimaffe  tuttavia 
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neceffario  di  apparecchiarfi  alla  guerra.;  prìncipe 
ficchè  nel  tempo  medefimo  nominarono 
li  generali  per  le  armate,  e li  pieni  por  Eberen 
tenziarj  per  le  negoziazioni  di  pace.^ur§- 
Nel  Reno  gli  alleati,  dopo  aver  formati ^dealH 
trinceramenti  lungo  il  Neckar  ed  il  Re,  Francefì 
no,  fi  accamparono  ad  Eppingen , men- 
tre che>  1’  arnTàta  Francefe  comandata 
dal  marefciallo  Cboifeuil  pafsò  il  Rena 
al  li  quattro  di  Luglio,  e fituolfi  a StoL 
bolf . In  appretto  le  due  armate  furono 
per  più  giorni  a villa  T una  dell’altra, 
tna  sfuggirono  di  venire  ad  pn  combat- 
timento: e li  Franceft  ettendo  marciati 
verfo  Strasburg  , il  marchefe  di  Bade» 
pafsò  il  Reno  , ed  ordinò  al  maggior^ 
generale  Ogilvy  di  attediar?  Ebererfburg% 
la  quale  fi  arrefe  otto  giorni  dopo. 

Avendo  li  Franceft  ritirate  le  loro 
forze  dall’  Italia  , mandarono  Catinat 
nelle  Fiandre  , il  quale  alla  tetta  di 
40,000.  uomini  pofe  l’attedio  ad  Aetb , 
mentre  che  Villeroy  e Bouflen  con  due 
altre  armate  fi  oppofero  agli  alleati , 
li  quali  fecero  alcune  mozioni  per  met- 
tere in  ficuro  la  piazza  ; ma  condotta- 
chè  averebbero  dovuto  arrifchiare  una 
battaglia  contro  di  un’armata  molto  fu- 
j.  3X2  pe- 
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periore  alla  loro,  eglino  rifolfero  in  uà 
configlio  di  guerra  di  trincerarli  in  un 
polio  vantaggio!*),  affine  di  afficurare  il 
Brattante.  Elfendofi  Aetb  refa  a Ili  Fran- 
co fi  , eglino  propofero  in  apprefso  di 
pigliar  pofsefso  del  polio  di  Anderlacb  y 
per  lo  cui  mezzo  eglino  averebbero  po- 
tuto renderfi  padroni  di  Brujfelles  e Vii - 
•cord  j ma  poi  trovando  gli  alleati  cosV 
vantaggiofamente  fituati,  ed  il  principe 
di  Orange  avendo  mandato  a Brujfelles 
un  gran  rinforzo , eglino  ninnarono  co- 
fa  propia  di  alterare  la  forma  del  loro 
difegno  • 

Il  Nord  della  Germania  era  in  que- 
llo tempo  diliurbato  da  nuove  commo- 
zioni, coneiofiaché  il  duca  di  Strelitz 
avefse  chiamato  in  ajuto  le  truppe  Sivez- 
xefi,  affinchè  rabilitafsero  a pigliar  pofsefi 
so  del  ducato  di  Gufìratv,  pretendendo 
egli  alla  fucceffione  dell’ultimo  duca  Gu- 
favo Adelfo , il  quale  morì  fenza  prole 
mafchile  . L’inviato  dell’Imperatore  aven- 
do rapprefentato  alli  direttori  del  circo- 
lo della  Roffa  Saffonta  , che  il  ducato 
di  Gufa  avo  fi  dovea  mettere  fotto  fe» 
quellro,  finattantochè  li  diritti  de’  pre- 
tenfori  alla  fucceffione  fi  fofsero  determi- 
nati, il  duca  di  Strelitx  fi  fottomife  ad 

• una 
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una  tale  commilfione , ma  le  truppe 
Swezzeft  ricufarono  di  evacuare  la  cit- 
tà di  Gufimi*  , fenza  riceverne  ordine 
dal  Re  loro  Sovrano,  e Umilmente  ne- 
garono di  ammettervi  il  duca  di  Meck- 
ienburg , il  quale  fu  dichiarato  fuccefso- 
re  dall’  Imperatore.  Li  direttori  del  cir- 
colo unirono  le  loro  forze  a quelle  di 
Sivezia  , pretendendo  che  i loro  privi-: 
legj  fi  fofsero  violati  per  la  determina» 
zione  di  Leopoldo, 

Li  plenipotenziarj  degli  alleati  efsen- 
do  arrivati  aWHaja , mentre  che  quelli 
di  Francia  rifedevano  a Delft , egli  fu 
rifoluto  di  tenerfi  le  conferenze  ad  un 
palazzo  del  principe  di  Orange  fituato 
fra  quelli  due  luoghi  , e vicino  il  vil- 
laggio  di  Ryfivick  ; ed  efsendolì  (labi* 
liti  li  preliminari,  il  barone  Lillieroor , 
eh’  era  il  mediatore , delfino  doverfi  te- 
nere la  prima  conferenza  siili,  nove  di 
Maggio . Alcuni  giorni  dopo  li  plenipo- 
tenziarj  Imperiali  efpofero  al  mediatore 
le  loro  dimande  in  nome  dell’  Impera- 
tore e dell’  Imperio  ; ed  alcuni  de’  mi- 
niftri  Germani  nel  tempo  medefimo  et 
pofero  le  particolari  pretenfioni  de’ prin- 
cipi loro  fovrani . Li  Francesi  a loro 
3 X 3 , . . tor- 


ed  by  Google 


t 


'cap. 'xxii.  E Istoria 

torno  propofero  le  condizioni  , fecondò 
le  quali  effi  eran  pronti  a far  la  pace, 
è dichiarando  che  fe  gli  alleati  non  ac- 
cettafsero  quefte'  offerte  prima  de’  21. 
di  Settembre  , eglino  fi  riputarebberò 
efenti  dal  proporre  nuovi  articoli  (x). 
Li  miniftri  Imperiali  fecero  una  tedici 
fa  rifpofta  al  piano  propofto  dalla  Fran- 
cia ,-  avvegnaché  f Imperatore  cercafse 
tutte  le  maniere  onde  ritardare  la  pace, 
e defiderafse  la  continuazione  della  gran'* 
de  alleanza  perchè  lo  afliftefse  nel  di- 
fegno  eh’  egli  avea  formato  di  collocare 
I*  Arciduca  Carlo  fuo  figliuolo  minore 
fopra  il  trono  di  Spagna , in  cafo  della 
morte  di  Sua  Maeftk  Cattolica , la  qua- 
le pre/entemente  trovavafi  in  uno  flato 
di  falute  si  cattivo  , che  la  corte  Im- 
periale credea  che  tìon  gli  rimanefsero 
di  vita  che  foli  pochi  mefi . La  ftefsa 
ragione,  che  fece  defiderare  all’Impera- 
tore la  continuazione  della  grande  allean- 
za, obbligò  il  Re  di  Francia  ad  affret- 
tare la  pace  ; poiché  egli  fimilmente  in- 
tendea  la  fucceflione  di  quella  Monar- 
ch'ia  per  lo  duca  di  Angiò,  eh’  era  il 
fecondo  figlio  del  Delfino;  per  lo  che 
“ ' .*  . * de-  ■ 
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defiderando  principalmente  di  foddisfare 
al  reito  degli  alleati  , elfo  fece  ampie 
^offerte  agli  Stati  di  Olanda  e Spagna  • 

Quindi  eflèndo  finalmente  venuto  il 
giorno  riabilito  dalla  Francia  per  la 
terminazione  delle  conferenze,  li  pleni* 
potenziarj  Inglefe , Spagnuolo , ed  Olan- 
ótfe  fottofcrillèro  il  trattato,  mentre  che  ’ 
li  mini (Iri  Imperiali  ed  elettorali  , eh’ 
erano  prefenti  nella  fala , entrarono  a 
fare  una  protefta  contro  le  procedure 
degli  alleati  . 

Nulla  però  di  manco  ( 

(lì  (limarono  cofa  propia  di 
re  ad  una  ceflazione  di  arme  ; laonde  tare  t la 
furono  fpediti  melfi  alle  refpettive  ar-Francia« 
mate  nel  Reno  , che  fi  afteneflero  da 
•qualunque  atto  di  oftilità  . Li  plenipo- 
tenziarj  dell’  Imperio  e della  Francia  ri- 
pigliando allora  le  conferenze  procura- 
rono di  aflòdare  e (labilire  li  rimanen- 
ti punti  in  controverfia  : ma  li  Fra» - 
cefi , veggendo  prefentemente  che  l’Im- 
perio era  nella  neceflìtà  di  accettare  le 
condizioni  da  loro  propofte  , alfoluta- 
mente  ricufarono  di  fpropiarfi  di  Straj - 
iurgy  ma  Lederono  Filipsburgy  Friburgo 
Bri  face , e li  forti  nell’altra  parte  dei 
3X4  ' Re- 


;l*  Imperiali-  <**• 
condifcende-  ff‘  M 
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Reno  come  equivalenti . Finalmente  i! 
Imperatore,  considerando  che  Bri  fuco  e 
Friburg  erano  piazze  pertinenti  alli  Suoi 
dominj  ereditar),  confentl ad  un  tal  cam- 
bio ; ficchè  eflendofi  concordati  tutti  gli 
altri  articoli,  fu  gik  fottofcritto  il  trat- 
tato alli  30.  di  Ottobre , e fu  ratificar 
to  dall*  Imperatore  alli  fette  di  Decerti- 
bre  cosi  in  fuo  propio  nome,  che  a no- 
me ancora  deli’  Imperio. 

In  virtù  del  trattato  , Luigi  XIK  s* 
obbligò  di  redimire  all’  Imperatore  ed 
all’Imperio  il  forte  di  Kell,  Ftlipsburg , 
Friburg , e tutte  le  altre  fue  conquide  di 
Ih  òaWAlfafia;  e fimilmente  che  fi  for- 
ièro dichiarate  e fatte  di  niun  vigore  e 
fudìdenza  tutte  le  riunioni  fatte  dalle 
Camere  di  Metz , Bcfanfon , e Brifaco ,, 
dopo  il  trattato  di  Nimega:  che  la  Lo- 
rena fi  dovefle  redituire  fecondo  le  con- 
dizioni di  un  tal  trattato  ; e foltanto , 
che<^  fi  fodero  didrutte  le  fortificazioni 
di  Nancy  (y) . Dall’  altra  banda  Straf- 
burg , e tutto  ciò  che  da  lei  dipendea 
nella  parte  finidra  del  Reno,  fu  ceduto, 
stila  Francia ; il  duca  di  Neuburg  fu  ri- 
stabilito nel  Falatinato  ; le  pretendono 

del- 

(y).  Hiftojre  d'ÀHace,  t.  i i. 
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della  principetta,  eh’ erano  difputate  dal 
duca  , furono  rimette  allarbitramento  del 
Papa  ; e finché  fi  folle  decifa  la  diffe- 
renza , T elettore  fu  obbligato  a pagare 
ogni  anno  ì 00,000.  fiorini  del  Reno 
alla  duchefla  d’  Orleans . 

- Mentre  che  fi  faceano  tali  nego* 
ziazioni  a Ryfvoick)  gli  ambafeiatori  del- 
li  principi  protettami  prefentarono  un 
memoriale  al  mediatore , domandando  che 
in  Strasburg  , ed  in  tutte  le  altre  GÌt- 
th  dell*  Alfafia  che  fi  doveano  cedere 
alla  Francia , fi  dovette  tollerare  la  re- 
ligione Luterana , la  quale  dovette  go- 
dere tutti  li  diritti  e privilegi  , di  cui 
era  fiata  metta  in  fìcuro  per  lo  trattato 
di  Wejì falla  (js)  . Li  Frante  fi  , defide- 
rando  qualche  tempo  per  rifpondere,  in 
appretto  di  concerto  colli  plenipotenzia- 
rj  Imperiali  trafeu radono  quella  rappra- 
fentanza,ed  inferirono  nel  trattato,  che 
la  Romana  Cattolica  Religione , ne’  luo- 
ghi che  fi  doveano  refiituise  , dovefse 
rimanere  nel  medefimo  fiato  * in  cui 
ella  fi  trovava  in  quel  tempo.  Cosi, 
non  efsendofì  fatta  niuna  menzione  de* 
protettami , diverte  Chiefe  doveano  efse- 
re  lafciate  ai  Cattolici,  le  quali  feconr 

da 

(z)  Memaires  de  Ryfwick,  t.  iv.  p.  m. 
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do  le  leggi  dell’Imperio,  e li  prelimi- 
nari del  trattato,  dovevano  efsere  tolte 
da  loro  e redimite  alli  protesami . Li 
miniftri  poi  degli  elettori , e di  altri  prin- 
cipi protettami,  ricufarono  di  fottofcrive- 
re  il  trattatolo  che  quetta  claufola  G 
fofse  alterata  ; e pubblicarono  una  me- 
moria onde  giuttificarono  il  loro  rifiuto, 

C dimoftrarono  che  quefto  articolo  nel 
trattato  era  contrario  alle  leggi  dell’ Im- 
perio^ alla  pace  della  religione  , ed  al 
trattato  di  Wejìfalia  : ma  conciofiachè 
li  principi  Cattolici  , e l’ Imperatore 
non  avefsero  fatta  niuna  obbiezione , li 
Franceft  ricufarono  di  fare  alcun  altera- 
zione nel  trattato  in  riguardo  a’  pro- 
tettami , e folamente  concederono  loro 
lèi  fettimane  di  tempo  per  aderire  al 
medefimo,  minacciandoli  dopo  che  fofse 
fpirato  quel  termine  di  tutte  1*  intere 
forze  della  Francia  , in  cafo  del  loto 
rifiuto . 


>•  t • 
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L*  Elettore  di  S agoni  a trovandofi  00 

é cupato  in  'quietare  li  tumulti  nel  ^manda't 
fuo  novello  regno  di  Polonia , Leopoldo  ornat*  m: 
diede  il  comando  delle  fue  truppe  in  Un*  Un&  Cna* 
gherìa  al  principe  Eugenio , eh’  era  gii* 
divenuto  famofo  per  le  fue  azioni  lungo 
il  Reno  ed  in  Italia,  Il  principe  aduno 
que  efsendofi  portato  a Virimarton  nell* 
Ungheria  - Superiore  , fi  pofe  alla  teda 
degl1  Im  perialidi , ed  ordinò  al  princips 
Vaudemont ■ che  difperdefèe  un  corpo  di 
malcontenti , li  quali  comandati  da  uno 
de’  capitani  di  Tekeli  diedero  il  guado 
alla  contrada  , prefero  Tokai  e diverfe 
altre  piazze,  ponendo  a morte  tutti  co* 
loro  che  fi  offerivano  .di  far  refidenza 
affi  medefimi  * Ali’  avvicinarfi  del  prin- 
cipe Vaudemont  , li  malcontenti  fi  ri* 
tirarono  dentro  Tokai  ; ~ la  qual  piazza; 

; { ' .fu 
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fu  attaccata  con  si  gran  vigore  dagl’Im- 
periaiifti , che  tra  pochi  giorni  la  prefero 
ad  afsalto,  pafsando  a filo  di  fpada  la 
maggior  parte  de’  malcontenti  : e coloro 
che  rimafero  efsendofene  fuggiti  a Po- 
tacky  il  principe  li  perfeguitò  tagliando 
a pezzi  tutti  quelli  che  refifterono  , e 
forzando  il  refto  a dare  in  fuo  pote- 
re il  lor  capitano,  ed  a deporre  le  loro 
arme . 

V Svitar*  Fra  quello  mentre  Tarmata  Turca , 
gj*  ^ eh’  era  tre  volte  più  numerofa  di  quel- 
la degl’  Imperiai  itti  , e comandata  dal 
' Gran  Signore,  marciò  da  Belgrado  con 
intenzione  di  afsediare  Piefroivaradinoy 
mentre  che  la  flotta  com polla  di  io<5. 
vafcelli  veleggiò  per  lo  Danubio , e pafc 
SÒ  il  Save . Il  principe  Eugenio , efsendo 
troppo  debole  per  opporfi  al  nemico , 
afpettò  un  forte  rinforzo  dalia  Tranfil - 
vanta  y e pofe  una  guernigione  dentro 
Tifoni.  Dopo  che  il  .detto  rinforzo  fi 
fu  a lui  unito  , egli  marciò  colla  fua 
armata  verfo  il  Sultano,  il  quale,  giudi- 
cando di  efsere  imponibile  di  afsediare 
Pietroivaradino  a villa  dell’armata  Im- 
periale , fi  rifolfe  di  fare  una  irruzione 
dentro  la  Tranftlvania . Avendo  egli 

pre- 
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prefa  e bruciata  Ti  toni  pafsò  il  Danu- 
bio , e marciò  dall’  una  e dall'  altra  par* 
te  del  Theyjfe . Intanto  avendo  il  prin- 
cipe Eugenio  intefo , che  Tskeli  avea 
perfuafo  al  Gran  Signore  di  afsediare 
Segedino,  mandò  un  forte  diftaccamento 
per  rinforzare  una  tale  guemigione,  e con- 
tinuò la  fua  marcia  per  ofservare  li  mo- 
vimenti de’  Turchi  (a).  Il  Sultano  dan- 
do accampato  vicino  Zenta  nell*  una  e 
nell’  altra  riva  del  Theyjfe  , fopra  il 
quale  efso  avea  gittato  un  ponte  , il 
principe  Eugenio  formò  la  rifoluzione 
di  attaccare  il  fuo  campo  . Agli  undici 
adunque  di  Settembre  nella  mattina,  egli 
pofe  in  marcia  la  fua  armata  in  12.  co- 
lonne , e circa  le  quattro  dopo  mezzo 
giorno , avendole  fchierate  in  ordinan- 


za di  battaglia,  fi  avanzò  contro  il  ne- 
mico, il  qual’ era  difefo  da  tre  trince-£*  dìefam 
ramenti,  e da  70.  pezzi  di  grolso  can- 
none  (b) . Li  Turchi  cominciarono  ilp^Eugc- 
combattimento  colla  loro  artiglieria,  cuinio 
fu  rifpofto  dagl’  Imperialifti , li  quali  30,000.  Mo- 
lici tempo  medefimo  fi  avanzarono  col- C'è, 
la  loro  ala  diritta  verfo  il  fiume , e 


(a)  Theat.  Europ.  t.  xv.  p.  118.  Su.  Vit. 
Eugen.  part.  i.  p.  516.  &c. 

(b)  Eur.  Hift.  t.  Li.  p.  1869.  Battaglie  «lei  prin- 
cipe Eugenio,  c,  1* 
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eolia  loro  fmitlra  verfo  il  paefe  . Cir- 
ca le  ore  Tei  della  fera  efsendo  giunti 
alli  trinceramenti,  efli  gli  attaccarono 
con  tanta  impetuofita , che  li.  Turchi 
furono  immediatamente  rotti  e polli  in 
confidi one  ; ed  efsendo  flato  uccifo  il 
Gran  Vifir  mentrechè  proccurava  di  riu-. 
nirgli,  efli  non  fecero  più  oiuna  refiflen- 
za,  ma  fe  ne  fuggirono  in  difordine* 
Avendo  il  corno  deliro  degl’ Imperiali- 
fli  abbattuto  il  ponte  forprefero  coloro 
che  fuggivano  , e - li  pafsarono  tutti  a 
fil  di  fpada , non  perdonando  neppure 
alli  BafsX  che  offerirono  ad  efli  danaro 
per  la  loro  vita  . Il  terreno  fu  coper- 
to di  a 0,000.» morti,  e più  di  10,000. 
furono  fommerfi  nell’ acque  del  ’Theyffe . 
La  perdita  poi  degl’  Imperialifli  fu  di 
pochiflima  confiderazione  , effendo  flati 
*’’v  di  loro  uccifl  folamente  430.  uomini  e 
1500.  feriti  . Furono- prefì  agl’infedeli 
v.-*  p co,  carri,  e 6000.  cammelli  carichi  di 
provvifioni,  7000.  cavalli,  72.  cannoni 
groflì,  fette  code  di  cavalli  (*) , 1 5,000.  ten- 
. j de  con  quella  del  Gran  Signore,  ed  il  fuo 
cocchio  parimente, in  cui  vi  erano  diece 
donne  del  ferraglio  : fu  pigliata  la  cafla 
militare,  in<cui  furon  trovati  3,000,000. 

e vi  * 

*v  , < . * ; . „ - 1 

' ' (*)  Sorta  di  macchina  di  guerra. 
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e vi  furono  anche  prefi  gli  archivi  - 
della  cancelleria  del  Sultano  (c) . 

Questo  principe  fe  n’  era  fuggito  a 
Belgrado  con  un  picciolo  corpo  di  ca*> 
valli , ed  avea  lafciate.  le  reliquie  del 
Aio  efercito  trincerato  nella  fponda  op^ 
poila  del  Theyjfe,  mentre  che  il  prinn 
cipe  Eugenio  marciò  dentro  la  Bofhiar 
pigliò  per  forprefa  Seraglio  eh’  era  1» 
capitale,  diftrufle  le  fortezze  di  Dobay+ 

Magloy , e Brandack  , e dopo  avere  ca- 
ricato di  bottino  il  fuo  efercito  lo  con- 
dulìe  indietro  ne’quartieri  d’inverno,  ri-* 
tornandofene  egli  Iteflo  a Vienna . 

Le  truppe,  eh’ erano  fiate  impiegate.-'*?»0  D°- 
nel  Reno  ed  in  Italia , eflendo  prefen- mtm  l6^' 
temente  marciate  in  Ungheria  , ed  ef- 
fendoli  ragunate  a Salankemen  fra  PiV*. 
troivaradino  e Belgrado  , il  principe 
Eugenio  fi  portò  colà  ben  per  tempo, 
nella  primavera  con  difegno  di  aprire 
la  campagna,  innanzi  che  alli  Turchi  fi 
foffe  unito  il  Khan  delli  Tartari  , il 
quale  trovavafi  nella  fua  marcia  con 
* 30,000.  uomini  . Il  principe  fece  moK 
ti  tentativi  per  tirare  li  nemici  ad  unt 
combattimento;  ma  eglino  continuando 
tuttavia  ? fiarfene  nel  loro  campo,  egli 

pro- 

(c)  Barre , t.  x.  p.  376. 
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propofe  in  un  configlio  di  guerra  di  atte- 
diare Temefivar , la  quale  ove  fi  folte  pi- 
gliata averebbe  riftretti  e confinati  gl’infe- 
deli alla  Walacb'ta , e gli  averebbe  eziandìo 
impediti  di  recare  alcun  ajuto  alli  mal- 
contenti della  Tranftlvania  ed  Ungheria 
Superiore ; ma  la  detta  piazza  era  così 
ben  provveduta  di  ogni  cofa  bi fogne vo- 
le  ad  un’  afledio , e T armata  Ottomana 
era  ai  prefente  così  fortemente  rinfor- 
zata per  la  unione  de’  Tartari , e delle 
guernigioni  di  varie  città,  che  fu  giudi- 
cata cofa  propia  di  non  porre  mano  ad 
una  tale  intraprefa.  Avendo  in  apprefiò 
il  principe  Eugenio  intefo  parlare  di  un 
gran  convoglio,  che  ftavafi  apparecchian- 
do per  Temefwar , fece  tutte  le  nece fi- 
lari e difpofizioni  per  forprenderlo  ; ma 
conciofiachè  il  fuo  difegno  folfe  flato 
fvelato  da  uriUffaro , il  quale  difertò  al 
nemico,  il  convoglio  fu  trattenuto,  e gl' 
Imperialifti  furon  obbligati  a ritornar- 
Tene  al  loro  campo.  Così  effendofi  con- 
fumata tutta  la  campagna  fenza  ni  un’ 
azione,  amendue  le  parti  prefentemen- 
te  attendeano  l’ dito  delle  conferenze 
per  la  pace,  che  fi  doveano  tenere  a 
Cario  witz  y eh  e una  piccola  città  preflfo 

il 
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il  Danubio  vicino  Pietrovuaradino . 

L’Imperatore,  quantunque  folle  pr q.  Sì  conchìu- 
fentemente  liberato  dalla  guerra  colla  de 
trancia , pur  non  di  meno  conciouache  imperatore 
le  fue  rendite  follerò  dell’  intutto  efaulte, e [* 
egli  molto  volentieri  porfe  orecchio  al-  j0*v^z  #ar" 
le  proporzioni  di  pace;  ed  il  Gran  Si- 
gnore , temendo  di  qualche  rivoluzione 
a riguardo  de’fuoi  cattivi  faccetti , aveva 
indotto  il  Re  della  Gran  Brettagna , e gli 
Stati  Generali  delle  provincie  unite  che 
operaflero  da  mediatori  in  negoziare  *una, 
pace  . La  prima  conferenza  fu  tenuta 
nel  primo  di  Novembre , e li  prelimi- 
nari elfendofi  fabitamente  ftabiliti  e con- 
cordaci , il  trattato  fu  fottofcritra  alli 
26.  di  Gennaio  nell’anno  feguente  fra 
il  Sultano  da  una  parte  , e4a  cafa  di 
I Aufìria  y li  Veneziani  , la  Polonia , e 
Mofcovìa  dall’altra:  la.  Tv  auftl  vanta  fu 
ceduta  all’  Imperatole  colle  conquide 
che  aveva  elfo  fatte  nelf Ungheria  , e ftt 
anche  convenuta  una  tregua  fra  l’  Im- 
peratore e la  Porta  per  25.  anni  (d)\ 

Li  T urcbi  non  avendo  potuto  nulla  ot- 
tenere per  Tekeli  come  uncompenfo 
IJì.Mod.Vol.^oPTom.^'-  Y y'  - e ri-  } 

\ • , l’  • ^ ; f,'i 

(d)  Dumont.  Corp  Diplom.  a l’An.  1699,  Bat- 
tailles  du  Princ.  Eugen,,  r.  i.  p.  di. 
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c riconofcimento  delli  fuoi  fervigj , elfi 
gli  cederemo  Lxgos , Carenftbes  y e 
coL  titolo  di  principato. 

In  queir  anno  vi  fu  qualche  oppofi- 
zione  fatta  all’  efeguiraento  del  trattato 
di  R/fwick  dalli  protettami  e dall’  elet- 
tore Palatino.,  hi  proteftanti  fi  lagna  ror 
no  prclfo  la  dieta  contro  il  quarto  ar- 
ticolo del  trattato  concernente  la  reli- 
gione , come  di  un  difegno  formatoli  tra 
I Imperatore  ed  il  Re  di  Francia y per 
diftruggere  la  religione  proteftante  nella 
Germania  : ma  molto  lungi  dall’  aver 
elfi  quella  foddisfezione  che  defiderava.- 
no , fu  loro  fola  mente  detto  che  1’  arti- 
colo nel  trattato  concernente  alla  reli- 
gione egli  era  conforme  a quello  di 
Weftfaluiy  elfendofi  lafciati  li  Cattolici 
a godere  il  libero  efeccizio  della  doro  re- 
ligione ne’ paefi,  proteftanti,  e li  proteftan- 
ti lafciati  a godere  li  medefimi  privile- 
gi ne’ paefi  Cattolici..  L’elettore  Palati - 
no  y fotte  pretefto.  di  non  eflere  piena- 
mente riftabilito  in  tutti  li  fuoi  diritti, 
ricusò  di  pagare  li  1 00,000.  fiorini  alla 
duchelfa  di  Orleans , fecondo  la  fua  con- 
venzione. Ora  per  impedire  , che  quello  1 
fuo  rifiuto  avelie  ad  intorbidare  la  pace 
dell’ Imperio,  amendue  le  parti  confen* 
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tirono  di  rimettere  le  loro  reciproche 
pretenfioni  all’  arbitramento  delli  mini» 
ftri  Imperiali  a Francfovt . 

Ernesto- Augusto  duca  di  Anna- Morte J*l 
'ver  elfendo  morto  alli  24.  di  Giugno  Muover . 
fenza  mai  edere  ftato  ammeflo  nel  col- 
legio elettorale  , il  Tuo  figliuolo  Gior- 
gio-Luigi  che  a lui  fuccedè  incontrò  d- 
milmente  la  medefima  nppofizione  ; im- 
perciocché febhene  egli  avelie  ricevuta 
1’  inveftitura  deH’ elettorato  dall’Impera- 
tore nel  mele  del  feguente-  Gennaro. , 
pur  -non  di  meno  gli  elettori  e principi 
eflendofi  a lui  opporti,  prefentarono  u ù 
memoriale  alli  Re  di  Francia  e S'we-z.itf 
come  garanti  del  trattato  di  Wejìfar 
Ha  (e),  dimoftrando  che  1’  erezione  dì 
un  tal’  elettorato  era  contraria  alla  Bolg- 
ia di  Ora  , ed  alle,  altre  coftituzioni 
dell’  Imperio.  Li  due  Re  portarono  que,- 
rte  lagnanze  innanzi  alla  corte  .di  Vip 2- 
nay  dalla  quale  non  furono  troppo  ri- 
guardate , fu  la  fperanza  che  una  tale 
.oppofizione  farebbe  infenfibilmente  fo- 
rnita , allora  quando  forte  ceffata  il  timo- 
re riguardo  alla  pendenza  delle  procedu- 
re deir  Imperatore  . ■ * , . y 

Vj,l  , Fra  \ 

(0  Meati,  de  George  L t.  i. 


* ' 
1» 
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Armo  Do-  Fra  quello  mentre  il  Re  d In  gioii- 
mini  1700.  ferra  e eli  Stati  di  Olanda  prelero  le 

mifure  onde  prefervare  la  Pace  *r.a  le 
cafe  d’  Auflria  e Borbone.  Perchè  il  Re 
di  Spagna , della  cui  vita  prefentemeti- 
te  eli  li  difperava,  non  avea  figliuoli, 
cd  il  piovane  elettorale  principi  di  Ba- 
ch’egli  avea  delibato  [uà  erede, 
era  ultimamente  morto,  egli  tu  lhmata 
cofa  prudente  per  evitaré  una  guerra  di 
regolare  la  fucceflione*  alli  tuoi  Stati 
per  mezzò  di  un  trattato  di  partizione 
prima  della  Tua  morte . Li  foli  Preten- 

fori  alla  fucceflione , per  diritto  di  nati- 
la, fi  erano  il  Delfino,  e Giufeppe  Re 
de’  Romani . Il  Delfino  , etfendo  figlici 
della  figliuola  maggiore  femhrava  c£el 
avefle  il  titolo  migliore;  ma  Marta  Te j 
're fa  Tua  madre  avendo  rinunziato  ogni 
diritto  alla  fuccefiione  di  Spagna,  1 Im- 
peratore grettamente  infitteva  di  avere 
un  ' diritto  di  ' preferenza  . Lutgt  Xir, 
per  un  pretello  di  moderazione  ed  amoi 
di  pace non  infiltè  fopra  tutta  la  fuc- 
ceffione  in  favor  del  Delfio,  ma  fi  uni- 
formò alla  partizione  , m virtù  de» 
quale  il  Delfino  aver  dovea  li ‘regni  di 

Napoli  e Sicilia  :uha  oolle  loro  dipeli- 

' * 'da»* 
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denze,  il  ducato  di  Lorena , il  marchelàto 
di  Finale , e ia  provincia  di  Guipufcoa  ; 
il  duca  di  Lorena  aver  dovea  il  Milane/e; 
e l’arciduca  tutto  il  refto  della  monarchia 
Spagnuola . Il  Re  di  Francia  ed  il  fuo  fi- 
glio fi  mofirarono  foddisfatti  di  una  tale 
partizione, e fi  obbligarono  di  non  accet- 
tare niuna  dìfpofizione  , teftamento  , o 
donazione , che  fofse  contro  la  forma  del 
trattato.  Nulla  però  di  manco  la  maf- 
fima  parte  delle  truppe  di  Francia  fi 
pofe  in  movimento  verfo  la  Spagna , e 
Ji  miniftri  di  Luigi  XIF in  quella  cor* 
te  avendo  guadagnato  al  loto  interefle 
il  Cardinale  Portocarrero  , e molti  di 
quelli  grandi  , che  portavano  odio*  alli 
Germani , eglino  perfuafero  al  loro  Re 
che  fottofcrivefle  un  teftamento,  mentre 
eh’  era  preflo  a morire,  in  favore  del 
duca  di  Angib  fecondo  figliuolo  del  Del- 
fino. L’Imperatore,  che  avea  per  tutto 
quel  tempo  ricufato  di  abbracciare  quel 
trattato  di  partizione , avvegnaché  fofle 
erede  legittimo  del  tutto  , al  prefent* 
fi  dichiarò  eziandìo  contro  il  teftamen- 
to . Egli  fi  proteftò  contro  di  tutto  ciò 
eh’  era  flato  fatto  come  nullo  ed  inva- 
lido, ed  affinchè  non  avelie  ad  arreca» 

, V y 3 
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re  fofpetti  ed  apprenfioni  alli  principi 
di  Germania  y con  pretendere  la  fucceffio- 
ne  egli  medefimo,  efso  dichiarò  1’  arci- 
duca Carlo  fuò  fecondo  figlio  per  Re  di 
Spagna  , e folamente  pretefe  il  Milanefe 
come  un  feudo  dell’  Imperio . Il  Re  di 
Spagna  effendo  morto  nel  primo  di  No- 
vembre , Luigi  XIV.  immediatamente  ac- 
cettò il  teftamento;  ed  avendo  mandato 
il  duca  di  Angiò  nella  Spagna  ordinò,  che 
fi  folfero  polle  guernigioni  Francefi  nel- 
li  Paeft  Baffi  Spagnuoli , e nel  ducato 
di  Milano  y e che  fi  foffe  mandata  nell’ 
Indie  Occidentali  una  fquadra  di  va- 
gelli ; 

Amo  Do-  Li  Francefi , con  aver  mandate  guer- 
mtm  170X.  fìjgjon[  nej  Milanefe  e nelle  ' Fiandre  y 
grandemente  fpaventarono  l’ Imperatore 
• e gli  Olande  fi . Conciofiachè  Leopoldo  pre- 

tendelfe  il  ducato  di  Milano  , come  un 
feudo  dell’  Imperio  a lui  devoluto  per 
la  morte  del  Re  di  Spagna  fenza  prole, 
ordinò  al  principe  Vaudemont  governa- 
tore del  Milanefe  , e fimilmente  alle 
città  di  quel  ducato  che  a lui  defsero 
il  giuramento  di  fedeltà;  ma  Filippo  V. 
il  novello  Re  di  Spagna  lo  aveva  in 
ciò  prevenuto  , e ricevè  T omaggio 
i dei 
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del  governatore  e degli  Stati  , innanzi 
che  arrivafse  il  mefsaggiero  dell’  Impe- 
ratore. Leopoldo  avendo  allora  determi- 
nato di  ricorrere  alle  arme  ordinò  ad  un 
corpo  di  2p,ooo.  uomini,  che  marciafsero 
in  Italia  (òtto  il  comando  del  principe 
Eugenio , e negoziò  alleanze  colle  altre 
potenze  di  Europa . Li  Re  di  Danimar- 
ca , Siwezia,  e Polonia  ricufarono  d’ im- 
pegnarli in  una  lega  contro  la  Francia , 
e li  cantoni  Stvizzeri , e la  repubblica 
di  Venezia  dichiararono  che  volevano 
ofservare  un’efatta  neutralità;  ma  l’elet-  P datore 
tore  di  Brandenburg , efsendo  dato  da  lun-  <jlnburg~ 
go  tempo  ambizioso  del  titolo  di  Re  (g),  acquila  il 
fu  da  Leopoldo  aflìcurato  nei  fuo  irne-  U^°J* 
refse,  consentendo  di.  riconoscerlo  come  praflia. 
Re  di  PruJJta  ; per  lo  qual  favore  l’elet- 
tore li  obbligò  di  fornire  10,000.  uo- 
mini a fue  propie  fpefe  durante  la  guerra, 
e mantenere  parimente  una  compagnia 
nella  guernigione  di  Filipsburg  . Il  Re 
di  Portogallo  dopo  molte  dilazioni  finale 
mente  fece  un  trattato  colla  Francia  e 
Spagna . Il  Re  d’ Inghilterra  e gli  Stati  d*  ’ 

Olanda  non  fi  erano  tuttavia  dichiarati  ; ma 
li  Francesi)  avvegnaché  fi  fofsero  porti  in 

Y y 4 «agita-  • x 

(g)  Mena.  Negoc.  par  Lamberti , t,  i.  p.  381, 
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agitazione  per  gli  loro  preparativi,  cer- 
. carono  di  tenergli  a bada,  con  manda- 
re all’  Haja  il  conte  di  Avaux  . Dopo 
molte  conferenze  la  negoziazione  final- 
mente fu  intralafciata  , conciofiachè  li 
Francefi  ricufafsero  di  evacuare  le  Fian- 
dre Spagnuole  , o dare  all*  Imperatore 
veruna  lòddisfazione . 

Il  prìncipe  II  principe  Eugenio  efsendo  arrivato 

^ece  fembiante  di  palsare  il 
Francefi  a vicino  Ferrara  ; ed  avendo  cosi  te- 
Carpi.  nuti  a bada  li  Francefi  pafsò  {'Adige  vi- 
cino Carpi , e fi  avanzò  ad  Albaro  nello 
fpazio  di  due  miglia  da  Verona.  Ai  fuo 
avvicinamento,  Catinat  sloggiò,  e fece  (ì- 
tuare  5,000.  de’  fuoi  uomini  a Carpii 
ed  il  rimanente  ad  Ofìiglia.  Avendo  il 
principe  Eugenio  attaccate  le  forze  eh’ 
erano  a Carpi , dopo  un’afpro  combatti- 
mento le  difcacciò  da’  loro  porti  , prefe 
l oo.  prigionieri , e la  martima  parte  dei 
loro  bagaglio  . Quindi  avvegnaché  in 
diverfe  altre  fcaramucce  li  Germani  avet 
. fero  avuto  il  vantaggio , Luigi  XIV.  man- 
• dò  Villeroy  in  Italia  con  ordine  che  ne 
iparciafse  contro  il  nemico  . Poiché  in 
_ tal  tempo  il  principe  Eugenio  non  avea 
niuna  piazza  di  difela  , ove  potefse  ri- 
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tirarfi  in  cafo  di  qualche  disfatta,  avea  E 
fortificato  il  fuo  campo  a Chiari  con  for* 
ti  trinceramenti  ; ed  efsendo  fiato  infor- 
mato del  difegno  de  nemici  difpofe  la 
fua  armata  in  ordine  di  battaglia  per 
riceverli  . Nel  pr  imo  di  Settembre  aven- 
-do  li  Franceft  pafsato  il  fiume  Oglio 
attaccarono  il  campo  Germano  con  gran- 
de fpirito  e coraggio;  ma  efsendo,.  rice* 
vuti  con  gran  fermezza  dopo  un  com- 
battimento di  quattr’ore,  elfi  furono  ri- 
fpinti  colla  perdita  di  5000.  uomini.  In 
apprefso  efsendo  la  loro  armata  attac- 
cata da  infermità  , lafciarono  il  cam- 
po , e_  fi  ritirarono  nelli  quartieri  d’ in- 
verno. Verfo  la  fine  della  campagna  li 
Germani  pofero  in  contribuzione  tutto  , 
il  Mantovano  y a rifèrba  di  Mantova , e 
Goits ; e continuando  ad  efsere  in  movi- 
mento tutto  fin  verno,  pigliarono  varie 
piazze  prefso  il  fiume  Oglio , il  che  gran- 
demente ampliò  e diftefe  li  • loro  quar- 
tieri . • . 

; Poiché’  la  guerra  tra  f Imperatore 
e la  • Francia  non  riguardava  diretta- 
• mente  1’  Imperio,  ma  foltanto  la  fuccef- 
fione  alla  corona  di  Spagna  , divedi 
principi  dell’  Imperio  li  afsembrarono 

ad 
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ad  Heilbron  e conchiufero  un  trattato 
di  neutralità  . Gli  elettori  di  Baviera * 
Colonia , e Magonza , e li  circoli  di 
Sisvevia  e Franconia  fi  obbligarono  a 
hon  prendere,  ni  una  parte  nella  guerra 
prefente:  ma  l’ Imperatore  avendo  in- 
dotta la  màflìma  parte  de’  principi  ad  | 
aver  parte  con  lui  nella  guerra,  li  du- 
chi di  Annover  e Zeli  marciarono  col- 
le loro  truppe  nelli  territori  del  duca 
di  Wolfembuttlc , e fi  refero  padroni  di 
varie  piazze  : il  che  obbligò  quel  duca 
ad  abbandonare  tutto  ciò , cui  fi  era  ob- 
bligato alla  Francia  , avendo  promefso 
1’  elettore  di  prendere  nel  fuo  fervizio 
quelle  truppe,  ch’egli  avea  reclutate  per  | 
fervire  Luigi  XIV.  Gli  Olande ft  pari- 
mente efsendo  flati  informati , che  l’elet- 
tore di  Colonia  defiderava  che  alcune 
truppe  Francefi  folsero  entrate  nella  fua 
contrada,  marciarono  dentro  li  fuoi  ter- 
ritòri, e prefero  pofsefso  di  molte  del- 
le fue  città.  Quindi  rapprefentando  egli- 
no al  Re  d’  Inghilterra  che  li  Francefi 
aveano  mefse  formidabili  guernigioni 
dentro  le  città  forti  nelle  Fiandre  Spa - * 
gnuole , ftavano  formando  una  linea  dalla 
Scbelda  fino  alla  Maefe , ftavano  facen- 

r do 
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do  gran  magazzini  nel  Brabante , nel l&Siconch'm* 
Guelderlandia  , e NamUt , e [lavano  fabbri-^  ^ 
cando  forti  fotto  il  cannone  delle  città  imperatore, 
pertinenti  agli  Stati , quel  principe  con-  ^ Inghil- 
chiule  una  lega  con  loro , e coll  Impe-  olanda . 
ratore,  la  quale  fu  fottofc ritta  all’  Hajtt 
alli  fette  di  Settembre , e fu  conòfciura  iti' 
apprefso  fotto  il  nome  della  Triplice  Al- 
leanza, In  virtù  di.  quello  trattato  egli: 
fu  convenuto  , che  fe  tra  lo  fpazio  di' 
due  mefi  , il  Re  di  Francia  non  defsé- 
foddisfazione  alle  domande  degli  alleati,' 
le  parti  intereflate  fi  dovettero  fcambie* 
volmente  affiftere  l’una  l’altra  con  tut-; 
te  le  loro  forze. 

Avendo  il  marefciallo  Villeroy  lafcia- 
ti  li  fuoi  principali  quartieri  a.  Cremona; 
ed  eflendolì  trasferito  a Milano  con  di- 
verfi  offiziali  della  guernigione  per  tro- 
varfi  prefente  alli  divertimenti  celebrati 
in  quella  citta  nel  mefe  di  Gennaro , il 
principe  Eugenio  formò  difegno  di  for- 
prendere  Cremona.  Il  perchè  avendo  or- 
dinato al  principe  Tommafo  di  marciare 
dal  Parmegiano  con  8000.  uomini,  per 
elfere  pronto  ad  un  certo  tempo  di  pi- 
gliar poffeffo  del  ponte  , eh’  era  nel  Pò> 
egli  medelìmo  marciò  fegretamente  dall^ 

...  - al-j 
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altra  handa  del  fiume  verfo  la  citta;  ed 
avendo  fpedito  un  picciolo  corpo  di 
uomini  per  mezzo  le  rovine  di  un  an- 
tico acquedotto , li  quali  fubitamente  s' 
impadronirono  di  una  delle  porte , egli 
entrò  nella  città.  con  4000.  foldati,  pri- 
ma che  la  guemigione  avefle  avuto  al- 
cuno foretto  od  apprenfione,  ch’egli  fofi* 
fe  vicino  a loro  ( k ) * Sul  principio  ai 
Germani  fi  oppofe  un  reggimento  finché 
il  retto  della  guernigione-  fi  pofe  in  uno 
{lato  di  difefa  ; ed  allora  le  fcaramucce 
divennero.  molto  calorofe  , avvegnaché 
gl’ Imp:  riattiti  tuttavia  Jì  fpìgneffero  in- 
nanzi verfo  1’  altra  parte  della  città  > 
andando  cercando  di  renderfi  padroni 
della  porta  del  ponte»  Villetoy , cji  era 
ritornato  da  Milano  la  fera  avanti  , ef- 
fendofi  rifvegliato  a quel  difturbo,  corf© 
fuora  nella- ftrada,  e fu  fatto  prigioniero 
da’  Germani  (/) . Qf  ettendo  per  quello 
tempo  la  guernigìone  veramente  prefa 
da  gran  timore  e fpavento,  erafi  attìcu- 
rata  della  porta  del  ponte,  ed  il  corpo 
di  truppe  , che  marciò  dal  P arme gi ano 

ef- 

(k)  Vita  Eugenii , pnrt.  li.  p.  100.  Lettres  Hift, 
Mars  & Mai,  1702. 

(l)  Barre,  t,  x.  p.  41 1. 
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cflendo  giunto  troppo  tardi , non  ebbe 
aiuti1  acceflo , il  quale  indugiamento  ob- 
bligò il  principe  Eugenio  a penfare  di 
‘ritirarli  ; laonde  veggendo  edere  impof- 
fibile  di  mantenerli  il  pofleflò  della  eit- 
t'a  con  quelle  poche  truppe  che  ave*,  . 
dopo  avere  fcaramucciato  T intera  gior- 
nata , li  ritirò  la  notte  per  la  porta  di 
5*,  Margarita  , feco  lui  conducendo  pri- 
gioniero il  marefciallo  VilUroy  , e pa- 
recchi altri  * ~ 

H Francefi  non  avendo  allora  muu* 
altra  nemico  con  cui  contendere  , fuor- 
ché il  principe  Eugenio  , nel  principio 
di  Marz.o  mandarono  ‘ 25,000.  uomini 
in  Italia  fotto  il  Comando  del  duca  di 
Vendome , il  quale  dovea  fuccedere  al 
marefciallo  Vtllerof  • 1 Elfendo  il  duca 
marciato  per  mezzo  li  terTitorj  Vene - 
xìani , affine  dì  evitare^ li  patti  prefi 
- dal  principe  Eugenio  lungo  il  -fiume 
Oglìa  y arrivò  nel%mpo  Franeefe , « 
cominciò  le  operazioni  con  foccorrere 
Mantova , eh*  era  fiata  bloccata  dal  prin- 
-cipe  Eugenia  per  otto  meli  * Nel  prin-  , 
xipio  di  Giugno  , Tarmata  Franeefe  fi 
accampò  lo  Ipazio  di  una  lega  lungi 
daef  imperialilli , col  difegno  di  offeri- 

oa  5 
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re  ad  erti  battaglia  ; ma  conciofiachè 
eglino  fodero  grandemente  fuperiofi , ii 
^principe  Eugenio  ricusò  di  venire  ad  tm 
-combattimento,  finché  fofl'e  rinforzato  per 
V unione  di  varie  guernizioni . Quindi 
.avendo  intefo  che  li  Franceft  aveano 
formato  qualche  difegno  fopra  il  cartello 
idi  Lupara , il  principe  marciò  arti  1 5.  di 
Agojìo  con  la  mira  di  attaccarli:  alle 
cinque  della  fera  1’  artiglierìa  cominciò 
a far  efecuzione  contro  il  nemico , e 
torto  dopo  amendue  gli  eferciti  fi  az- 
zuffarono ; la  battaglia  -continuò  per  due 
ore  ad  edere  molto  difperata;  e la  not- 
te avendo  meflo  fine  ai  combattimento, 
amen’due  le  parti  pretefero  l’onore  dei- 
Ja  vittoria.  ( m ) , li  Germani  perchè  fi 
erano  impodeffati  del  campo  dell’  azio- 
ne, e li  Franceft  perchè  in  appreflo  fi 
irefero  padroni  di  Lupara  e Guaflalla. 
terra*1^^  La*  regina  Anna.,  ch’era  fucoeduta’ al 
Olanda  W/-trono  d’  Inghilterre il^dopo  la  morte  del 
chiarano  Re  Guglielmo , mantenne  quei  patti  e 

iroTa  f0B:Prome&  che  quefti  avea  giurate  di  of- 
Francia.  fervare,  ed  alli  4.  4i  Maggio  dichiarò 
guerra  contro  la  Francia  e Spagna.  Gli 

!;•  ' ' . 1 ! ■ •;  Olan«  , 

Cm)  Vita  Caroli,  part.  i.tp.  744.  Lettres  • Jiift. 
Se  pu  1702. 
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Olandesi  avendo  mandate  alcune  truppa 
all’  attedio  di  Ka'tfer'wert  come  aufilia-  . 
rie  all’Imperatore,  feguitarono  Tefempio 
della  regina  Anna  , e divennero  princi- 
pali  nella  guerra.  Kaiferwcrr  effendo  fia- 
ta polla  tra  le  mani  de’  Franceft  dall’ 
elettor  di  Colonia , ed  efponendo  a pe- 
ricolo il  circolo  di  Weftfalia , e gli  Sta- 
ti di  Olanda , 1’  Imperatore  ordinò  al 
principe  di  Najfau-Saurbvug  , che  affe- 
diafle  la  piazza.  La  guernigione  effendo 
frequentemente  rinforzata  dal  conte  Tal * 
fard , che  flava  accampato  nell’altra  par- 
te del  Reno , gli  alleati  non  fi  poterò- 
»o  rendere  padroni  della  città  prima 
de’  i<t,  di  Giugno.  dopo  \o.  giorni  di 
trincere  aperte  (»). 

Il  dpca  di  Borgogna  effendo  arrivato 
al  campo.  Francefe  alli  iq.  di  Giugno , 
il  marefciallo  Bouflers  sloggiò  di  là  fe- 
gretameote  con  difegno  di  forprendere 
Nitnega  ; ma  il  .conte  di.  Atlona  , che 
allora  comandava,  j’efercito  confederato, 
avendo  intefa  la  di  lui  intenzione  marciò 
immediatamente!,  affine  di  prevenirlo  nel  • 
fuo  difegno,  ed  arrivò  alle  fortificazioni 
efleriori  della  piazza  mezza  ora  prima 

. wv 

(n)  Hift.  de  Prov.  Unies,  tona.  i.  1.  xvL  p.  437- 
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lui.  Li  Francesi , elfendo  in  tal  gui- 
fa  rimarti  delulì  nel  loro  difegno  fopra 
Nimega  , sfilarono  verfo  Cleve , sfogan- 
do la  loro  rabbia  e furore  contro  quel 
paefe  fenza  difefa , che  fu  da  loro  de- 
vartato,  e meflo  a rubba. 

Mentre  che  1’  armata  Francefe  fla- 
va accampata  a Cleve , il  conte  di  Mari - 
borougb  arrivò  a Nimega  per  comandare 
T armata  degli  alleati  ; ed  avendo  prefi 
tutti  quelli  diftaccamenti  • dalla  guerni- 
gione  , ond’  ella  fi  potè  privare,  egli 
pafsò  la  Maefe  fotto  Grave  ^ e prefe  la 
ftrada  del  Br  ab  ante  . Il  duca  di  Borgo- 
gna elfendo  ftato  di  ciò  informato  fi 
avanzò  verfo  Ruremonda , e rinforzò  le 


guernigioni  nella  Guelderlandia  Spagnuo- 
la : quindi  veggendofi  obbligato  a riti- 
rarli a mifura  che  li  confederati  fi  avan- 
zavano , elfo  lafciò  il  comando  dell’  ar- 
mata al  marefciallo  Bouflersy  e fi  par- 
ti alla  voltà  di  Parigi  alli  r 6.  di  Set- 
tembre. Gli  alleati'  à véndo  J prefe  varie 
Gli  alleati  piccole  piazze  fenza  ninna  refiftenza  , 
V^nfoo°  Pr°ccurarono  di  tirare  la;rrnata  Francefe 
* Mafeick*.  ad  un  combattimento'^  ma  conciofiachè 
Ruremon-  lì  deputati  degli  Stati-  Generali,  li  qua- 
da  &c.  fegUivano  f armata , avefsero  a lui 
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rapprefentato  , eh’  era  coki  molto  più 
vantaggiala  per  1’  interefse  dell  'Olanda 
di  fpogliare  li  nemici  dal  pofsefso  delle-' 
città.,  che  occupavano  nella  Guelderlan 
àia  Spagnuola  , egli  diftaccò  diverfe  par- 
tite , le  quali  pre/ero  Fenloo  , Mafeicky 
Stev€?jf'werP  , e Rueremanda  . Il  mare-: 
fciallo  Bouflers , temendo  che  gli  alleati1 
avellerò  latto  di  legno  fopra  Liege , fi 
andò  a limare  a To?tgresy  colla  mira  di 
porre  in  ficuro  quella  piazza  ; ma  li 
confederati  effendoli  avanzati  obbligarono 
la  citta  a capitolare,  ed  io  apprefso  pi- 
gliarono ad  afsalto  là  cittadella . 

Avendo  1’  Imperatore  perfuafa  la  i?  Re  de'  - 
malfima  parte  deili  principi  dellMmpe- 
rio  ad  abbandonare  la  neutralità,. impie-  Landau» 
gò  quelle  truppe  che  fi  erano  reclutate, 
per  la  prefervazione  della  pace  deU’intv 
perio  , nella  guerra  contro  la  Francia  i 
ed  avendo  afsembrata  una  poderofa' ar- 
mata , ne  diede  il  comando  al  principe! 
di  Baden . Efsendo  le  truppe  accampa- 
te fra  Spira  e Worws  cominciarono  la; 
campagna  con  mettere  l’afsedio  a Lon- 
don - Alcuni  giorni  dopo  che  fi.  furono 
aperte  le  trincere , il  Re  de’ Romani  'ar- 
rivò al  campo  per  fare  la  fua  prima 
JJt.Mod.Vol.iQ,Tom.-$.  3 Z cam- 
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campagna  (o)  ; ma  con  un  treno  sì  nu- 
merofo  e con  un  equipaggio  così  fplen- 
dido,  che  una  tale  fpefa  pofe  in  difor- 
dine  tutti  gli  affari  dell’ Imperatore, av- 
vegnaché fi  fofsero  trafcurate  e neglette 
tutte  le  cofe  più  necefsarie,  mentre  che 
il  teforo  fu  dilfipato  per  follenere  que- 
lla inutile  pompa  . L’  afsedio  rimafe  in- 
terrotto per  lo  corfo  di  alcune  fettima- 
ne,  per  mancanza  di  munizionerà  fi- 
nalmente la  cittadella  fu  pigliata  ad  af- 
falto  alli  p.  di  Settembre , ed  alli  12, 
fi  arrefe  la  città. 

L'  elettore  Dopo  la  prelà  di  Landau , il  Re  de’ 

fi'dhliZa  R°mant  fi  accampò  a Bifchvoeillet  vi- 
pcr  la  cino ~Str'asburg  con  difegno  di  attaccare 

Francia,  >f  efercito  Francefe  comandato,  dal  ma- 
nìfcTdì™' refciallo  Catinnt ; ma  veggendo  li  Fran- 
ÙJm . cefi  fortemente  trincerati  y e che  (lava- 
no Tempre  fu  la  loro  guardia , efso  ab- 
bandonò 1*  armata  , lafciandone  il/  co- 
mando al  principe  di  Baden . In  ap-. 
prefso  , poiché  1’  armata  Imperiale  fi 
era  grandemente  indebolita  per  gli  di- 
verfi  dillaccamenti  , che  li  convicini 
circoli  e principi  aveano  richiamati 

per 

(0)  De  Breand  Journal  du  Siege  de  Landa'uj 
An.  1702, 
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per  difendere  fe  medefnni  contro  le  in* 
traprefe  deli’  elettor  di  Baviera  , il  di- 
fegno  di  attaccare  f efercito  Francefe 
fu  mefso  da  banda  , ed  intralafciato  . 
Conciofiachè  il  fuddetta  elettore  avefse 
fin  da  principio  fegretamente  favorita 
la  fucceflione  del  duca  di  Anaiò  fuo  ni- 

O 

potè,  fu  prefentemente  perfuafo  ed  in- 
dotto per  le  offerte  della  Francia  a di- 
chiararti pubblicamente  in  loro  favore, 
dopo  di  avere  agli  otto  di  Settembre 
forprefa  la  libera  città  di  Ulm  , e pi- 
gliate Kiecberg  y Biberacb  y sé  alcune  ai* 
tre  piazze  (p)* 

Or  quelle  procedure  dell1  elettore  dì 
Baviera  pofèro  in  ifpavento  la  dieta  irt 
Ratisbana ; e conciofiachè  il  credito  ed 
autorità  dell’  Imperatore  in  tale  afsem- 
blèa  fofse  grandilfimo  ,f  egli  fu  rifolu- 
to  con  un  decreto  de’  28,  di  Settem- 
bre y che  fi  dichiarafse  guerra  contro  la 
Francia  y e fu  prefentato  un  memoriale 
all*  Imperatore  , richiedendola  di  proce- 
dere contro  l’elettore,  fecondo  le  cofti- 
tuzioni  dell’Imperio.  Frattanto  efsendo 
prefentemente  l’  armata  Francefe  fupe- 
3 Z 2 riore 

( p")  Barre  , t.  x.  p.  4r8.  Hei/T,  I.  iii,  p,  187. 
Contin.  di  Rapin,  v.  i.  p.  364. 
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rìore  al  principe  di  IWe»,' prete  pofseP- 
fo  di  Neuburg  prefso  il  Reno , fopra  il 
qual  fiume  gittarono  un  ponte  , nulla 
oliando  il  gran  fuoco  degl’  Imperia) ifti ; 
ed  il  marefciallo  Catinat  mandò  un  di- 
/ fiaccamente  di  10,000.  uomini  fotto  gli 
ordini  del  conte  Gu'tfcardoy  e del  mar- 
chefe  di  Vdlars , perchè  marcia&ero  ver- 
fo  Humngen , ed  impedifsero.  e diltrug- 
gefsero  le  provvifioni  mandate  dal  prin- 
cipe  di  Baden.  Quello  principe  efsendo 
fiato:  informato  de  movimenti  de’  Frati- 


cefi  sloggiò  da  Fudltnguen  a.lli  15.  di 
Ottobre,  colla  mira  di  portarli  ne’quais 
fieri  d’inverno;  ma  efsendo  egli  ofser- 
vate  dal  marchefe.  di  Vdlars  , il  quale, 
flava  accampato  vicino  Huningen  y li 
‘ Fratieeft  pafsarono  il  Reno  e lo  attaq- 
».  carono  nella  fua  marcia-  Dopo  un  olii- 
nato  e fanguinofo  combattimento  y il  qua- 
] le  continuò  per  quafi  due  ore il  principe 
efsendo  grandemente  inferiore  alli  Fran- 
r efi  cominciò  a penfare  di  ritirarfi;  ma 
la  fua  fanteria  avendo  attaccati  li  pedoni 
Franceft  con  nuovo,  fpirito  e vigore  rup- 
pe le  loro  fila  , e diacciatili  dal  loroi 
pollo  li  rifpinfero  dentro  un  bofco  . Il 
principe,  dopo  efsere  flato  per  cinque  ore 
fui  campo  di  battaglia , dirizzò  la  fua 

mar- 
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marcia  verfo  Stauffem  tutta  volta  però 
li  Francefe  pretefero  l’onore  della  vitto- 
ria ; e Luigi  XIV,  onorando  Villars  col 
baftone  di  marefciallo  ordinò  che  fi  fof- 
fe  cantato  il  Te  Deum.  Il  principe  di 
Badcn  avendo  torto  dopo  ricevuto  un 
rinforzo,  fi  avanzò  nello  fpazio  di  mez- 
za lega  lungi  da  Neuburg , col  difegno 
di  un  fecondo  combattimento:  ma  per- 
chè il  marefciallo  Villars  non  iftimò  co- 
fa  propia  di  afpettare  il  fuo  avvicina- 
mento , 'ripafsò  il  Reno  , ed  accampoflì 
ad  Otmarfen  « 

Il  marefciallo  Villars  efsendo  in  tal 
guifa  impedito  dal  poterfi  unire  coi  Ba • 
vareft  fcrifse  al  conte  di  Arco  loro  ge- 
nerale , eh’  era  fuo  intendimento  di 
marciare  verfo  di  lui  per  le  città  della 
forefta;  ma  gli  Svizzeri , avendo  mef* 
fe  guernigioni  in  quelle  città,  dichiara- 
rono che  averebbero  pigliate  le  arme 
contro  di  lui , qualora  egli  intraprendef- 
fe  alcuna  cofa  in  pregiudizio  della  li- 
bertà delle  medefime  . Intanto  li  Ba- 
vareft  , quantunque  fofsero  loro  venuti 
meno  li  Francejt  in  foccorrerli  , pure 
pigliarono  Kentpten  e Weiffemburg  , e 
batterono  il  conte  Pai  fi  che  comandava 
3 Z 3 E1’ 
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Li France- gl’ imperialifti  in  quella  provincia.  Ver- 
Treveri°”e  la  fine  Ottobre  fimilmente  li  Fran- 
Traer"  * Cefi  fi  refero  padroni  di  Treveri  e 
bach . Traerbacb  , mentre  che  dall’  altra  ban- 

'fjof.*  da  ^ principe  di  Hejfe  - Cajfel  mar- 

ciando da  Ltege  con  10,000.  Heflìani 
ripigliò  Zincb , Brijaco  , ed  Andernacb 
. dalli  F canee  fi. 

Luigi  XÌV.  eflendo  affittito  dall’elet- 
tore di  Baviera , fi  determinò  di  porta- 
re la  guerra  dentro  1’  Imperio  J e te- 
mendo che  il  duca  di  Lorena  fi  fareb- 
be dichiarato  per  la  cafa  di  Auftria,  l 
obbligò  a ricevere  truppe  Franceft  in 
Nancy , e nelle  altre  fue  citta  fortifica- 
te i Egli  fimilmente  defiderò  di  conti- 
nuare la  lega  col  duca  di  Savoja  ; ma 
quelli  cominciando  a riflettere,  che  fe 
mai  il  Re  di  Francia  difcaccìaffe  gl’Im- 
perialifti  fuor  dell’  Italia  e diveniflè  pa- 
drone del  Milanefe , egli  farebbe  rimafto 
efpofto  alla  fua  mercè  ; ed  all’  incontro 
effendofi  accorto  che  l’ Imperatore  era 
tutto  difpofto  e propenfo  di  fare  a lui 
ampie  offerte,  eflò  abbandonò  gl’interefli 
della  Francia , e conchiufe  un  trattato 
coll’Imperatore  alli  5.  di  Gennaro , aven- 
dogli Leopoldo  ceduto  il  Montf errato , 
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con  alcune  città  del  Milanefe  . Luigi 
XIV.  elfendo  {lato  informato  di  quello 
trattato  ordinò  al  duca  di  Vendomey  che 
arredale  e difarmate  le  truppe  di  Sa- 
eh’  erano  nella  fua  armata,  e do- 
mandate le  fortezze  di  Vercelli , Verjur,  li  dura  di 
e Sufa.  Il  duca,  invece  dì  condifcendere 
ad  una  tal  domanda  , pubblicò  un  ma-  alleanza 
nifello  contro  la  Francia i,  e fpedi  invia* co^  ImPe’ 
ti  in  Inghilterra  ed  Olanda  per  folle- ratore  * 
citare  ajuto  e foccorfo  , > mentre  che  ilv 
conte  Staremherg  ricevè  ordini  pofitivi 
da  Vienna , che  proccuraffe  di  unirli  al 
duca  con  15,000.  uomini.  Il  detto  con- 
te fi  refe  famofo  per  la  fua  rimarche- 
vole e fegnalata  marcia;  ed  avendo  la- 
feiato  il  Modanefe  nella  più  cattiva  fta- 
gione  dell’anno,  allorché  le  ftrade  fem- 
bravano  etere  quali  impraticabili  a ri- 
guardo delle  piogge  eh’  erano  cadute, 
elfo  ne  marciò  per  mezzo  il  paefe  ne- 
mico, tenendo  li  Franceft  frequentemen- 
te innanzi  e dietro  di  fe,  e nulla  olian- 
do tutti  gli  oliacoli  e difficolta  , pure 
lì  unì  al  duca  di  Savoja  a Canelli.  < 
Essendo  (Iato  l’ Imperatore  informa-  ' 
mato  che  il  marefciallo  Villars  avea  ri- 
cevuti ordini  di  unirfi  all’  elettore  di 
3 Zi  4 • Ba- 
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Baviera  coll’  armata  , eh’  era  in  quel 
tempo  accampata  a Strasburg  , mandò 
il  principe  di  Baden  con  un’  elèrcito , 
affinchè  vegghiaffe  Copra  li  di  lui  movi* 
menti  mentre  che  li  conti  di  Stirum 

' ,J-  o Scblick  ebbero  ordine  di  marciare  con 

due  differenti  corpi  per  entrare  nella 
Baviera  , uno  di  loro  verfo  la  parte  dì 
Saltzburg , e l’  altro',  verfo  la  parte  di 
Neumark  . Avendo  Stirum  prefa  Nett- 
ili ark  disfece  un  corpo  di  truppe  Bava- 
refi  , e fecelì  padrone  di  Freyjladt  ,•  e 
JNeufcbatel . Nel  tempo  medefimo  aven- 
do il  conte  .Scblick  paffato  il  fiume  Inn 
prefe  poffeffo  di  molte  piccole  piazze 
nell’  altra  parte  della  Baviera  e pub- 
blicò-le  lettere  dell’  Imperatore,  con  ] 
cui  gli  eccitava  a prendere  le  arme-, 
affolvendo  i magiftrati  dal  loro  giura- 
mento di  fedeltà  predi to  all’  elettore 
loro  Sovrano  . Per  mettere  freno  ai 
progredì  delli  generali  Imperiali,  l’elet- 
tore affembrò  la  fua  armata  vicino 
Brenau  , e per  ingannare  il  conte 
Scblick  fece  fpargere  voce , eh’  egli  ne 
andava  ad  affediare  Pajfau . Il  generale 
Imperiale , confiderando  di  quanta  im- 
portanza foffe  una  tal  piazza  , marciò 
verfo..  di  lei  colla  maffima  parte  della 

fua 
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fua  infanterìa  ; e concLofiachè  Telettore 
folfe  in  tal  guifa  riufcito  nel  fuo  dife- 
gno,  eli’ .era  di  dividere  1’ efercito  del 
•conte,  ne  marciò  verfo  il  ponte  di  Scbar- 
dtgen  , ed  avendo  attaccato  il  corpo  di 
truppe  comandate  dal  generale  PleJJe  , 
le  ruppe , e fi  refe  padrone  delle  ten- 
de e del  bagaglio,  e pochi  giorni  dopo 
prefe  Nettburg  lungo  il  fiume  lnn . In 
apprelfo  elfendo  marciato  verfo  Rati f- 
bona  , con  difegno  di  renderfi  padrone 
di  quella  citta,  il  conte  Stirum  levò  1* 
alfedio  di  Amberg , e portoli!  ad  accam- 
pare fra  quella  piazza  e Neumark , aven- 
do rifoluto  di  attaccare  1’  elettore  nella 
prima  opportunità  che  fi  folfe  data.  L’ 
elettore,  fenza  conceder  tempo  agl’Im- 
perialilìi  di  poterfi  trincerare  , marciò 
tverfo  di  loro  tutta  la  notte , ed  alle 
otto  della  mattina  avendo  alfalito  il  lo- 
ro campo  li  ruppe  in  meno  di  mezza 
ora  , avendo  uccifi  e fatti  prigionieri  V elettore 
circa  300.  uomini,  etra  il  numero  de’ ^ .®aviera 
• primi  vi  fu  il  principe  di  Brandenburg.jlffóa(ii° 
Anfpacb . Intanto  conciofiachè  l’elettore  Ratisbo- 
avelse  per  1’  addietro  propofto  alla  cit*na* 
tà  di  Ratisbona  di  ofservare  una  neutra- 
lità, e di  non  concedere  alcun  palfaggio 

- alle 
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alle  truppe  Imperiali , alla  qual  propo-  | 
fla  egli  non  mai  avea  potuta  ottenere  1 
alcuna  rifpofta  foddisfacente , prefente- 
rnente  ne  marciò,  a quella  cittk,  ed  ob- 
bligò li  magiftrati  a cedere  il  ponte  , e 
due  porte  fui  Danubio . Ciò  nulla  olìatl- 
te  l’ Imperatore  ricusò  di  ratificare  la 
conclufione  della  dieta  per  la  neutralità 
della  citth;  laonde  l’elettore  tuttavia  lì 
ritenne  il  pofsefso  della  medefima , e 
li  deputati  temendo  di  efsere  tenuti  a 
freno  e riftretti  nelle  loro  deliberaziò* 
tii  > trafportarono  la  dieta  a Lintz  (q)* 
Mentre  che  1*  elettore  di  Baviera 
flava  impiegato  in  difendere  li  fuoi 
territorj  dalle  truppe  Imperiali  , il  ma- 
•refciallo  Villats  avea  pafsato  il  Reno , t \ 
prefo  il  forte  di  Kell  dirimpetto  a Straf- 
èurg , e molti  fortini  fabbricati  vicino 
le  fponde  del  Reno.  Quindi  avendo  at- 
taccate le  linee  del  principe  di  Baden 
a Stolhoffen  , con  intenzione  di  unirli  all’ 
elettore  di  Baviera  , egli  ne  fu  rifpinto 
con  gran  perdita,  avendo  il  principe  ri- 
cevuto un  rinforzo  di  otto  reggimenti 
Olande^  durante  il  tempo  dell’azione  *’ 
Nulla  oliando  quello  infelice  attentato  > 

Vii - 

(q)  Barre',  t.  x.  p.  428. 
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Villars , avendone  ricevuti  replicati  ordini, 
fi  rifolfe  di  proccurare  di  unirli  all’elet**' 
tore  per  la  Forefta  Neray  dove  lì  palli 
non  erano  che  troppo  debolmente  cu- 
ftoditi  , conciofiachè  fofse  creduta  cofa 
impraticabile  di  marciare  per  quella  fira- 
da, a riguardo  delie  gran  pioggie  ; fic« 
chè  avendo  fuperate  tutte  le  difficoltà,  ‘.S  “• 
egli  finalmente  fi  uni  all’elettore  vicino 
Dutling  alli  ip.  di  Settembre  (»•). 

L’  efercito  collegato  immediatamente  tonte . - 
ne  marciò  ad  attaccar®  le  linee  del  con-  ^tsfatt0 
te  Stirum;  ma  efsendo  quello  generale  Frati- 
informato  del  loro  difegno  , lafeiò  li  cefi  * 
fuoi  trinceramenti  e li  pole  in  marcia 
per  unirfi  al  principe  di  Baden.  11  du- 
ca di  Baviera  ed  il  marefciallo  Villart 
avendolo  perfeguitato  disfecero  la  fua 
armata  vicino  Donawert , e la  obbliga- 
rono a ritirarfi  fiotto  il  cannone  di  Nor- 
lingen , laficiando  tutto  il  loro  bagaglio, 

33.  pezzi  di  cannoni,  e 3000.  uomini 
morti  fui  campo,  oltre  all’aver  perduti 
3000.  prigionieri  e molti  ftendardi.  Li 
Franceft  fimilmente  con  un’altra  armata 
di  40,000.  uomini  comandati  dal  duca  di 
Borgogna  afsediarono  Bri/aco  , la  quale 

fi  1 

(r)  Mem.  de  Lamberty,  t.  ii.  p.  601,  & c. 
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fi  arrefe  dopo  tre  giorni  di  trincere 
aperte;  per  lo  che  il  governatore  perdè 
in  apprefso  la  Tua  terta  , ed  il  conte 
Marjìgli , che  fuccedè  in  quel  coman- 
do, fu  degradato  , ed  ebbe  a foffrire  1* 
ignominia  di  vederfi  rotta  la  fua  fpada 
fui  propio  capo  per  le  mani  del  boja. 

Il  duca  di  Mentre  che  1’  Imperatore  era  in 
MajJ*30"  tal  guifa  fopraffatto  nella  Germania  dalli 
pende  Franceft  e Bavareft , gli  affari  de’  confe- 

Bonn.  derati  nel  Bajfo  Reno  e nelle  Fiandre  (ì 

trovavano  in  una  fituazione  più  profpe- 
rofa  . Il  conte  Lettum  generale  dell! 
Prujjtani  avendo  prefa  Rbimberg  bloc- 
cò Gueldres , ed  il  duca  di  Marlborougb 
avendo  invertita  la  città  di  Bonn , aprì 
le  trincere  in  tre  luoghi  differenti  agli  t 
otto  di  Maggio , e profeguendo  l’afsedio 
con  gran  vigore , obbligò  la  città  ad  ar- 
renderfi  alli  14.  Mentre  che  il  duca  di 
Marlborougb  flava  impiegato  nell’afsedio 
di  Bonn , il  refto  dell’  efercito  confede- 
rato , in  quel  tempo  ragunato  a Mae - 
Jlvicbt  , propofe  di  marciare  a Tonge- 
ren  ; ma  efsendofi  avanzati  li  marefcial- 
li  Boufiers  e Vìlleroy  con  40,000.  uo- 
mini, gli  alleati  furon’ obbligati  a riti- 
rarli folto  il  cannone  di  Maejìricbt.  In 

ap- 
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apprefso  li  Franceft  pigliarono  Tonge • 
ren,  dove  (lavano  acquartierati  due  bat- 
taglioni ma  il  duca  di.  Marlborough 
eflendofi  unito  all’  efercito  confederato  a 
Mae/ìr'tcbt , colle  truppe  che  formavano 
l’afsedio  di  Bonn,  eglino  abbandonarono 
quella  piazza  dopo  averne  fatte  andar 
per  aria  le  mura  e la  torre , e fi  riti- 
rarono ad  Hannuye . Or  conciofiachè  li 
Franceft  andaffero  in  tal  guifa  sfuggen- 
do di  venire  a battaglia  , gli  alleati  fi 
rifolfero  di  attaccarli  ne’  loro  trincera- 
menti : e di  fatto  il  Barone  Spaar  fu  de- 
dinaro  ad  attaccare  le  linee  verfo  Ghent, 
mentre  che  il  generale  Coeborn  pafsò 
la  Scbelda  con  un’  altro  diftaccamento, 
per  fare  un’attacco  vicino  Liefkensboek, 
ed  il  generale  Opdam  coi  redo  dell’  ar- 
mata lece  un  tentativo  innanzi  ad  Ant~ 
•werpia . Alli  27.  di  Giugno  nella  mat- 
tina il  Barone  Spaar,  fingendo  una  mar- 
cia verfo  Bruges , immediatamente  cam- 
biò la  fua  difpofizione,  ed  attaccò  le  linee 
ch’erano  nel  paefe  di  Waes  vicino  Steken , 
dove  dopo  una  fanguinofa  ed  oftinata 
difputa , gli  riufci  di  sforzarle  colla  fpa- 
da  alla  mano  : circa  l’ ifielfo  tempo  il 
generale  Coeborn  avendole  attaccate  al- 
; la 


iop2  CAP.  XXII . r ISTORIA 
la  punta  di  Callo , dopo  una  breve  re 
fiftenza  penetrò  dentro  le  raedefime  con 
pochilfima  Tua  perdita . Il  giorno  ap- 
preso il  barone  Opdam , eh’  era  fituato 
più  d’  appreflò  ad  Antiuerpia , marciò 
ad  Eckeren  con  difegno  di  comparire 
innanzi  a quella  città , ed  impedire  a’  i 
nemici  che  mandaflero  alcuna  Torta  di 
diftaccamenti  per  fopra  il  ponte  nelle 
Fiandre.  Egli  ft  rimafe  quivi  duè  giorni 
fenza  vedere  alcun  nemico;  ma  ahi  30* 
di  Giugno  il  marefciallo  Boufiers,  ed  il 
marchefe  Bedmar  comparirono  alla  teda 
di  32.  fquadroni  e 32*  battaglioni  , e 
fervendoft  del  vantaggio  della  loro  fu- 
periorità , immediatamente  attaccarono 
gli  alleati  : T azione  fu  in  amendue  le  ] 
parti  molto  accefa  e calorofa,  e li  Frati* 
cefi  fpingendofi  avanti  a tiro  di  pillola 
dal  luogo  ove  flava  il  generale  Opdami 
lo  fepararono  dall’  armata  ; per  la  qual 
cofa  egli  fe  ne  fuggi  a Breda  con  30. 
cavalli  ; ma  gli  Olandefi  , quantunque 
follerò  abbandonati  dal  loro  generale, 
nuovamente  fi  unirono  infieme , e lì 
mantennero  nel  lor  terreno  con  tanta 
fermezza,  che  li  Franceft  furon’obbliga- 
Ù a ritirarfi . Or  poiché  la  perdita  fu 
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preflochè,  uguale  in  amendue  le  parti  y Gli  allea- 
ciafcheduna  pretefe  i’  onore  della  vitto-  *'  Pren:l°- 
ria  * Gli  alleati  tofto  dopo  avendo  rac-  go^Huy 
colte : infieme  tutte- le  loro  forze  pi/ 
gliarono  Lmburgo,  ed  Huy  ; e Gueldres. 
finalmente  fi  arrefe  z Pmflìani  a’ 17. 
di  Decembre , 

Nell’ Alto  Renor  dopo  che  il  mare-: 

- fciallo  Vili  ars  fi  fu  unito  alli  Bavarefty 
l’elettore  marciò  dentro  il  Tiroloy>  rin- 
novando le  fue  antiche  pretenfioni  fu 
quella  provincia  • ed  avendo  prefa  /*- 
/pruck  ch’era  la  capitale,  e rlfcofle 
grandi . contribuzioni  dalle  altre  ci ttk  , 
ne  marciò  verlo  Trento  per  incontrare 
il  duca  di1  Vendome , il  quale  doveva 
nnirfi  a <lui  dall’  Italia  ; ma  conciofiachè 
il  conte  Starembérg  avelie  difiaccato  uu 
corpo  di  truppe  per  afficurare  li  palfi  e 
li  cartelli  eh’  erano  nella  firada  , e fi 
contadini  dei  Titolo  fi  fodero  follevati 
contro  li  Bavareft , l’ elettore  fu  obbli- 
gato a ritirarli  fuor-  di  quella  contrada,, 
prima,  che  il  duca  di  Vendome  avelie 
potuto  a lui  unirfi*  * / : . * 

Il  duca  di  Borgogna  avendo  lalciato  Tt  Franceli 
il  comando  dell’  armata  dopo  la  prefa  Zrend?no 
di  Brifaco  j il  marefciallo  T aliar d rice-  311  au* 

' vè 
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vè  ordine  di  attediare  Landau  ,~che  il 
Re  de’  Romani  avea  prefa  }1’  anno  • pri- . 
ma.  Effendo  la  piazza  di  grande  ira*, 
portanza,  il  principe  di  Hejfe^CaJJ'd  fi 
pofe  in  cammino  dalli  Paeft  BaJJi  con 
wr corpo  di  truppe,  affine  di  torre  via. 
1’  attedio , ed  ettendofi  unito  col  genera- 
le delle  forze  Palatine  "vicino  .*  Spira , 
concertarono  infieme  le  mifure  propie 
per  lo  fovvenimento  della  piazza  v Li 
Franeeft , avendo  intefà  la  partenza  del; 
prihcipe , ordinarono  a Monfieur  Pracon- 
11  prìncipe  tal  die  con  un  corpo  di  10,000.  uo- 
m i ni  lo  feguiffe  con  ogni  poffibile  fpe-* 
Spierbach.ditezza . Il  marefciallo  Tallard  avendo 
ricevuto  quello  rinforzo  non  afpettò  gl* 
Imperialifti  nelle  fue  linee,  ma^ie  mar- 
ciò fuora  ad  incontrarle  , ed  avendole 
attaccate  prima  che  avellerò  avuto  tem- 
po di  Ichierarfi , le  disfece  colla  perdita 
di  tre  o quattro  mila  uomini; in  appretto, 
avendo  fatto  ritorno  al  fuo  campo  in- 
nanzi, a Landau  , il,  governatore  della 
citta , avvegnaché  non  fi  afpettaffe,  di  ef- . 
fere  più  foccorfo,  fi  arrefe  a’t tf.jdi  Jtfp.  ' 

i ■ vembre . L’ elettore  di-  Baviera  avve- 

^ » 

gnachè  tuttavia  fi  mantenere  in  cam- 
pigna , alli  6,  di  Decembre  inveiti  Augi- 
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burg  , la  quale  fi  arrefe  immantinente 
dopo . . 

Circa  la  fine  di  quello  mele  Carla 
Re  di  Spagna  arrivò  in  Inghilterra  da  * . 
Vienna,  affine  d’ imbarcarli  di  la  per  la. 
volta  di  Lisbona  , conciofiachè  il  Re  di 
Portogallo  avefle  prefentemente  fatta  un’ 
alleanza  coll’Imperatore  , fu  la  confiderà-  . * 
zione  che  a lui  fi  folfero  cedute  varie  piaz**  7' 
ze  nella  Spagna , come  anche  la  regione 
di  111  dal  Rio  ds  la  Piata  n America* 

Leopoldo  , il  quale  nel  principio  della, 
guerra  avea  celiato  di  menzionare  il 
fuo  diritto  alla  corona  di  Spagna y e fo- 
lamente  infiftea  nel  fuo  diritto  Copra  il  - ; 

Milanefe  come  un  feudo  dell’  Imperio, 
giudicando  che  il  corpo.  Germanico,  non 
averebbe  acconfentito  eh’  egli  aggiugnef- 
fe  quella  monarchia  alli  Cuoi  dominj  ere-» 
ditarj , in  quell’  anno  cedè  il  fuo  dìrit-» 
to  alla  monarchia  Spagnnola  in  benefit 
evo  dell’  arciduca  Carlo , il  quale  fu  prò*  ^ 
clamato  in  Vienna  alli  12.  di  Scttern*mm  I7Q* 
bxe  Re  di  Spagna  Cotto  il  nome  dì 
Carlo,  III,  (s)  . In  Inghilterra  elfo  fu 
ricevuto  con  grande  magnificenza;  e la 
regina  fi  porrò  con  lui  in  una  maniera 
lJl.JM.od,.  VoI,$q,T otnr%,  4 A af« 

(s)  barre,  t.  x.  p.  441.  Heifl,  1.  iiv  p.  290, 
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affai  nobile  ed  obbligante  . Quindi  ef- 
fendofi  immediatamente  dati  ordini  che 
fi  ammannifle  la  flotta  con  ogni  folleci- 
tudine  e prdìezza  , eflo  veleggiò  rotto 
* dopo  alla  volta  di  Portogallo  , dove 
giunfe  alli  p.  di  Marzo  con  circa  pooo. 
uomini  reclutati  per  lo  fuo  fervizio  da 
Inghilterra  ed  Olanda  « Quando  Carlo 
sbarcò  a Lisbona  pubblicò  un  manifefta 
in  Portogallo  e Spagna , promettendo  un 
perdono  a tutti  coloro,  li  quali  aveffero 
abbandonato  il  partito  di  Filippo  duca 
di  Angiò . Quetto  principe  dall’  altro 
canto  pubblicò  un  manifetto,  eh’  egli  fo- 
ftenne  con  una  poflente  armata,  ed  en- 
trando  nel  Portogallo  prefe  varie  città  , 
che  li  Portoghesi  ripigliarono  alla  fine  j 
della  campagna . Il  principe  di  Darm - 
fìadt  non  riufeì  in  un  tentativo  fu  Bar - 
cellona , fece  vela  colla  flotta  collegata 
a Gibilterra , eh’  egli  conquiftò  nel  me- 
le di  Ago/lo , e la  refe  tra  le  mani  de- 
gl’  Ingleft . 

In  Italia  li  Franceft  s’ impadronirono, 
di  Modena , poiché  il  duca  erafi  dichia- 
rato a favor  dell’Imperatore.  Gl’Impe- 
rialifti  reftituirono  la  pariglia  contro  il 
principe  di  Mira?idola  protetto  da  Lui-  j 
,,  a l'j.'.ti  ..4  ^ * :•  gì' 
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gì;  ed  il  duca  di  Mantova , veggendo  li 
fuoi  dominj  divenuti  il  teatro  delja  • 
guerra,  fi  ritirò  a Parigi , dove  fi  (po- 
sò madama  d ’ Elboeuf . Tutta  volta  pe- 
rò niuna  cofa  poteva  impedire  e far*  • 
oftacolo  alle  conquide  di  Vendome , il 
quale  fcorfe  ed  invafe  il  territorio  di 
Vittore  Amadeo  con  forprendente  rapi- 
dità . Vercelli  e Tome  facilmente  di- 
vennero’ preda  del  nemico,  e furono  de- 
molite \ Sufa  fperimentò  il  medefimo 
fato  ; mia  Vevue  foftenne  un  afl’edio  di 
5.  meli  di  trincere  aperte , quantunque 
la  guernigione  avelie  finalmente  ceduta 
alla  fortuna  fuperiore  del  generale  Fratt « 
cefe , 

^ Mentre  che  la  corte  Imperiale  fi  Dìfìurbì 
trovava  in  grande  afflizione  ed  agita- 
mento  per  le  gran  perdite  fofferte  ia* 
Italia , gli  Ungheri  malcontenti  dando 
il  'guafto  al  ducato  d’  Aujlri a s’ inoltra- 
rono nelle  loro  fcorrerie  fino  alle  porte 
di  Vienna  . Quindi  1’  Imperatore , per 
impedire  eh’  eglino  diftruggeflero  li  fah- 
borghi*  ordinò  che  fi  faffe  formato  un 
profondo  follo  dalle  montagne  fino  ai 
Danubio , e che  lolle  difefo  da  ben  va- 
lidi e muniti  fortini  montati  con  ean-' 

4 A 2 no- 
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noni.  Prefentemente  erano  fcorfi  tre  anni, 
da  che  la  corte  avev’  arreftato  Ragotsk'v, 
e poiché  circa  quefto  tempo  egli  fcap- 
pò  via,  non  si  tofto  videlì  in  libertà, 
che  fomentò  una  ribellione  in  Ungheria 
in  difefa  della  religione,  e delli  privile-» 
gj  di  quel  regno.  Or  conciofiachè  gli  al- 
leati temeffero  che  li  difturbì  in  quella 
parte  potrebbero  cagionare  un  diverfivo, 
fuor  di  tempo  ed  inopportuno,  e diftrar- 
re  l’attenzione  dell’Imperatore  dagli  af- 
fari di  Spagna , e dall’obbietto  più  imme- 
diato della  confederazione,  offerirono  la 
loro  mediazione  . Eflì  adunque  con  tan-. 
to  calore  difefero  1’  internile  ’ generale- 
deli’ Imperio,  che  gli  Ungberi  confentr-. 
rono  a mandar  deputati  a Vienna  per 
rapprefentare  li  loro  aggravj  , Eflì  do-, 
mandarono  in  confeguenza  della  regala 
capitolazione,  che  fi  dovettero  dare  alli 
nazionali  tutti  gl’  impieghi  civili  e mu»- 
litari  ; che  fi  fotte  dovuta  mettere  ir* 
libertà  la  principeffa  Ragotski  ; che  la 
fentenza  pronunziata  contro  il  principe 
fi  fofle  dovuta  rivocare  , e fi  fottero  dovuto 
reftituire  tutte  le  fue  poffeflìoni.  La  corte 
Imperiale  non  volev’  accettare  fomiglian- 
ti  condizioni;  ma  indi  temendo , che.  %. 

. ' . for^ 
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forza  di  arme  non  averebbe  potuto 
ottenerne  migliori,  elfi  propofero  che  il 
regno  di  Ungheria  dovefs’  eflfere  elettivo 
dopo  la  morte  del  Re  de  Romani  • che 
quello  principe  dovefle  rinunciare  all* 
atto  ereditario  palfató  in  favore  della 
fua  famiglia , purché  la  nobiltà  ed  il 
popolo  rinnovalfero  il  loro  giuramento 
« di  fedeltà  alla  fua  perfona  ; che  la  Re-  v 
ligione  Cattolica  e quella  de*  Proteftan- 
ti  fi  folfero  dovute  lcambievolmente 
tollerare , e rimettere  nel  godimento  de* 
loro  pattati  privilegi  ; che  1’  Imperatore 
ed  il  Re  de’  Romani  dovelfero  concede- 
re un  perdono  generale  fenza  niuna  ec- 
cezione ; che  fi  fbffero  dovute  abolire 
tutte  le  nuove  taffe  > e che  fi  folle  la- 
fciato  impiegare  il  popolo  in  ogni  fpe- 
aie  d’  induftria  e commercio , col  paga- 
mento però  degli  antichi  dazj  regolati 
dagli  Stati  dei  regno  ; che  in  tre  meli  ' 
dopo  la  ratifica  di  quella  convenzione  , 
fi  folle  dovuta  affembrare  una  dieta  ge- 
nerale della  nazione  per  efaminarfi  gK 
aggravj  e lagnanze  del  popolo  ; e che 
per  tre  anni  fuccelfivamente  fi  folfe  do- 
vuta ràgunare  la  llelfa  dieta  , qualora 
eglino  l’avelTero  giudicato  a propolito  per 
3 A 3 deli- 
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deliberare  fopra  gli  affari  generali  del  I 
regno  ; e 'finalmente  che  foffe  permeffo 
agli  Ungavi  di  mandare  refidenti  a Vien- 
na, vediti  col  carattere  di  configlieri 
del  Re  [a) . 

Egli  fembra  che  quefti  patti,  fodero 
comparfi  più  favorevoli  agli  Ungavi  che 
le  condizioni  da  loro  domandate  ; ma  fu- 
rono riguardati  come  troppo  generali.  L’  , 
ambizione  e vendetta  di  Ragotsk*  non 
erano  ancora  fatolle  ; la  fua  influenza  ed 
autorità  era  ben  grande  , ed  egli  fi  ve- 
dea  foftenuto  da  una  polfente  armata. 
Egli  comandava  in  perfona  un  corpo  di 
20,000.  Ungavi  :i\  generale  Porgati  tro- 
vavafi  alla  teda  dì  8ooò.  foldati  : il  conte 
Caroli  avea  fotto  di  fe  pooo.  uomini  : 
Pfterhazi  ne  avea  4000.  : e Beveccini 
dava  ragunando  un’  armata  di  25,000. 
combattenti  . Un’  armamento  cotanto 
ridottabile  accrebbe  il  coraggio  degli 
Unghevi  , e fece  divenire  più  alte,  le  lo- 
ro dimande  ; talmentechè  fi  videro  in- 
differenti per  venire  ad  un’ accomodo, 
e davanfi  apparecchiando  di  ridurre  le 
cofe  agli  ultimi  edremi , e cominciar 
la  guerra  con  gran  vigore  . Or  la  loro  < 

- con-  - 1 

(*)  Barre  Hift.  t.  x.  p.  444.  Joum.  Hift.  '1704. 
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condotta  grandemente  imbarazzò  la  cor- 
te in  quella  critica  congiuntura  . L’  ar- 
mata F r ance f e fotto  la  direzione  dell*  « 
elettore  di  Baviera  già  occupava  li  po- . ?” 

fti  principali  lungo  li  fiumi  Neckar  e \ 
Danubio  , dopo  ftvere  ridotte  in  ferviti,  ' ' 

**  Augsburg)  Pajfau  , ed  altre  piazze  con-  * 

• fiderabili.  Luigi  avea  promeflo  di  affi*  « 

, flerlo  con  tutte  le  fue  forze  ; ma  tutti  * • * 

li  paffì  erano  guardati , e le  linee  di  . . . • 

Stolhoffen  5 Kincbel , e Behei  erano  in  5 t 

poffefso  del  principe  di  Baden  . Tutta  * * ' 

volta  però  il  marefciallo  Tallard  for '•  Sconfitta  y 
montò  quelle  difficoltà  per  mezzo  dì  deir  eletto- 
una  ingegnofa  finzione  ; tal  che  fotto, 
pretefto  di  aver  difegno  di  marciare  per  li Francefi.  ' 
gli  territorj  Svizzeri , efso  diftàccò  la 
forze  Imperiali  dalli  loro  polli , e con 
marcie  sforzate  penetrò  nella  Forejìa' 

Nera . Ora  certamente  niuna  cofa  ave- 
J'ebbe  potuto  falvare  f Imperio,  fuorché, 
la  vigilanza  ed  abiità  di  Marlborougb  , 
il  quale  corfe  con  incredibile  rapidità 
dalli  Paefi  BaJJì , fi  uni  al  principe  di 
Baden  , sforzò  le  linee,  ch’erano  a Schei - 
lemberg , obbligò  l’elettore  a ritirarfi  da 
Dillingen , le  fue  truppe  ad  abbandona- 
re Donawert  dopo  aver  bruciati  li  ma* 

4 A 4 ga- 
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gazzini , e diverfe  città  dell’ elettorato  a 
fottometterfi  alla  fuperiore  fortuna , c 
condotta  dell!  confederati.  Ora  fi  fu  ap- 
punto , che  furon  fatte  a quel  principe 
le  più  vantaggiofe  propolizioni , colla  mi- 
te di  fiaccarlo  dal  Monarca  Francefe * 
Egli  tenne  a bada  gli  alleati  fotto  pre- 
tefio  di  deliberare  intorno  alle  loro  prò* 
pofizioni;  ma  dimoftrò  coll’  evento  che 
nulla  era  capace  di  potere  fcuotere  la 
fua  coftanza  e fedeltà  alle  fue  prom  ef- 
fe . La  battaglia  di  Blenheim  fu  perdu- 
ta dopo  una  prodigiofa  ftrage  ; l’ elettri- 
ce fu  coft retta  ad  implorare  la  prote- 
zione della  corte  Imperiale,  al  prezzo  di 
quafi  tutti  li  di  lei  dominj  ; e 1’  eiet-s 
torato  fu  ridotto  alle  ultime  anguille  e 
ftrettezze  : e pur  non  di  meno  l’elettore 
fi  rimafe  fermo  ed  immobile  nella  fua 
rifoluzione  di  aderire  al  trattato  fatto 
Con  Luigi  (A), 

In 

1111  » ■ * ‘ ‘ * * 

(A)  Il  lettore  ben  fi  accorgerà  che 
noi  tocchiamo  folamente  quelli  fatti  che 
già  fono  flati  efplkitameHte  riferiti  nell * 
Ifloria  di  Francia  al  Voi . XXV*  Queflo  < 
è necejfario  a far  fi  per  evitare  le  fafli - 
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1 In  confeguenza  della  gran  piena  de’ prò*-  . 
fperi  (uccelli  prodotti  daile  azioni  a Schei*  • K 
lembevg  e Blcnheim , l’Imperatore  coman*  • 
dò  a’miniftri  di ' Baviera  e Colonia , che  * . -¥  \ 

lafciafsero  Rati  sbona  ; il  qual  procedere  ’ 4 *.  . 

accefe  di  un’alto  sdegno  li  Bavareji , e ■ • 

gli  obbligò  a dichiarare  agli  abitanti , • * * <:  . 

che  qualora  avefsero'ricufato  di  pagare  ' ' . 4 

una  contribuzione  di  300,000.  fiorini*,'  * * * 

la  loro  citta  immediatamente  farebbe  V 
Hata  ridotta  in  cenere.  La  reggenza,  e Difpute  . 
la  dieta  rimafero  atterrite  da  vta4i  * 

nacce  : li  miniftri  Imperiali  rapprefcn-  boaa . * 

tarono  il  pericolo,  che  vi  era  di  con*i  ' . ' 

tinuare  la  dieta  in  una  citta  minacciata  di 
eflère  bombardata  , onde  propofero  do- 
verfi  trasferire  ad  Egra  città  forte  nelle 
frontiere  della  Boemia  e Franconia  . A 
ciò  replicarono  li  deputati  delli  circoli, 

- , i.  che  ;• 


* 


r_  » 

diofe  ripetizioni , per  re/ìrignete  le  no* 
fire  fatigbe  ad  una  moderata  lunghezza,  . 
e per  dare  una  opportuna  occaftone  di 
fermarci  piu  minutamente  fu  quelli  fat* 
ti  , che  piu  immediatamente  riguardane  ^ 
/’  Imperio  . Un  ljìoria  generale  dev  èjfea 
te  rifecata  in  alcuni  luoghi  a proporzio* 
ne  che  in  altri  ella  è ridondante » 
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che  in  virtù  della  collituzione  del  cor- 
po Germanico , la  dieta  folamente  potea 
‘ tenerfi  in  una  citta  libera;  che  non  go- 
tendo  Egra  quello  privilegio , elfi  non 
poteano  confentire  ad  una  tale  propoli* 
♦ .zione;  ma  egli  era  facile,  eflì  difsero,  di 
ovviarfi  a tutte  le  difficoltà,  con  ofser* 
-vare'  una-  efatta  neutralità  » 

Mentre  che  duravano  tali  contefe 
circa  la  ficurezza  della  dieta , e li  pri- 
vilegi della  collituzione  Germanica , gli 
alleati  determinati  a profeguire  oltre  il 
loro  vantaggio  invertirono  Landau , do* 
,ve  la  brava  difefa  che  fece  Laubanie 
■'  fece  rimanere  rtordita  1’  Europa  tutta  » 
Valorofa  ' Quello  intrepido  uffiziale  fotto  il  pefo  d’ 
Landau*  una  infinità  corporale,  e della  disgrazia 
di  cecità,  fi  portò  con  tutto  l’ardore  ed  im* 
petuofità  propìa  di  un  giovanile  bollore  e 
di  una  florida  falute.  Egli  adunque  repli- 
cò alle  minacciofe  intimazioni  mandategli 
dal  Re  de’  Romani  , come  non  potea 
lafciarfi  fcappar  di  mano  quella  sì  glo- 
riola opportunità  di  perire  nel  fervizio 
della  fua  patria,  ed  ergere  così  il  più 
' onorevole  monumento  alla  fua  propìa 
. memoria  fopra  le  rovine  di  Landau  , 

' nelle  quali  egli  erafi  propofto -<di  rima* 

v - ' ■ • * nere-  ' 


f * 


3y  Google; 


DELLA  GERMANIA  1105 
«ere  fepolto.  Egli  mantenne  la  Tua  pa- 
iola , ed  oftinatamente  difefe  1’  ultima 
rimafta  opera  , ordinando  eh’  egli  me- 
defimo  fotte  condotto  alle  trincere  per 
ofservare  e toccare  con  mano  il  prò- 
gretto  de’  nemici  , e per  dare  li  do- 
vuti ordini  e direzioni  per  le  forti- 
te  ; al  che  li  foldati  , infiammati  per 
quella  forprendente  coftanza  del  loro 
generale  , obbedirono  fenza  punto  mor- 
morare , ed  ogni  cofa  efeguirono  con 
irrefiftibile  furore  » Finalmente  Lauba- 
nie  fu  ferito  , ogni  palmo  di  terreno 
fu  perduto , la  guernigione  fu  ridotta . ad 
un  branco  di  uomini  confumati  e latti 
dalle  perpetue  fatighe  , ed  un’  affatto 
generale  già  ftavafi  preparando  : quello 
determinò  il  governatore  a falvare  la 
vita  della  fua  prode  e valorofa  guernigio- 
ne con  una  onorevole  capitolazione,  eh* 
egli  ottenne  fenza  efitazione  alcuna  atti 
24.  *di  Novembre  , dopo  che  1*  atte- 
dio ebbe  bollato  agl’  Imperialilli  squali 
10,000.  uomini  tra  uccifi  e feriti  ( b )♦ 
La  campagna  terminò  colla  ollinata 
battaglia  di  Cajfano , in  Cui  fu  feonfitto 
il  principe  Eugenio , dopo  aver  fatti  li 
più  gloriofi  sforzi  per  riftabilire  * gli  af- 
-,  *.  - * fa- 


(b)  Ibidem. 
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fari  dell’  Imperatore  in  Italia.  Egli  adun- 
que, comechè  grandemente  inferiore  nel 
numero  delle  truppe,  bifognofo  di  danaro* 
e delle  cofe  necelfarie  , e fola  mente  fo- 
(tenuto  con  promeffé  , e fidato  nel  fuo 
propio  talento  e capacità  , fi  portò  ad 
incontrare  Vùndome , eh’  era  il  miglior 
generale  della  Francia  alla  tefta  di  un 
armata  imbaldanzita  per  le  conquide  » 
Anche  la  fua  ripulfa  e disfatta  in  Cajfano 
fu  di  minore  mortificazione  per  lo  grande 
animo  di  Eugenio  di  quel  che  lo  furono 
le  continue  oppofizioni , oftacoli , e morti- 
ficazioni, eh’  egli  ebbe  a foffrire  dalle  in- 
naffili mifure  e rifoluzioni  della  corte  Im- 
periale, che  ondeggiava  tra  una  rifolu- 
zione  ed  un’altra.  Li  principi  dell’Impe- 
rio già  cominciarono  ad  atteftare  la  loro 
avverfione  per  la  guerra,  la  quale  feb- 
bene  fortunata  per  l’ultima  campagna  in 
Germania,  altro  però  non  produffe  che 
inutili  vittorie , deviamenti , e ftragi . La 
repubblica  di  Olanda  recò  in  mezzo  va- 
rie difficoltà  intorno  al  fornire  la  di  lei 
quota  di  danaro,  e di  truppe.  Ella  fe- 
ce nuove  domande,  e propofe  varie  al- 
terazioni da  farli  nelle  nuove  leve , nel- 
la paga  * nel  veftire  , e nelli  quartieri 
' -i  - . ' dell’ 
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deli’  armata . li  principe  di  tìeJJ'e  ricusò 
, di  permettere  che  le  Tue  truppe  follerò 
comandate  da  offiziali  Olandeft  ; ed  il 
principe  Luigi  di  Baden  non  volle  ri- 
conofcere  quella  fuperiorità  , che  da  si 
lungo  tempo  era  Hata  accordata  dagli 
altri  principi  inferiori  dell’  Imperio,  co- 
me dovuta  alla  repubblica.  A tali  diffi- 
coltà ne  furono  fopraggiunte  altre  più 
immediatamente  relative  all*  Imperio 
,11  circolo  di  Srveviii)  per  evitare  di  pa- 
gare il  convenuto  contingente  , rappre- 
fentò  che  il  paefe  era  rovinato  e per  le 
gravi  contribuzioni  rifcoffe  da 'Francef:, 
e per  fomminiftrare  quartieri  d ’ inverno 
ad  entrambi  gli  eferciti , e per  le  mar- 
ce e contromarce  di  amici  e nemici  « 

Quello  affare  ffavafi  dibattendo  nel  con* 
glio  aulico  , quando  l’ Imperatore  Leo- 
poldo fpirò  r ultimo  fuo  fiato  alli  tre  di 
Moggio , dopo  aver  portato  il  diadema  Morte  deir 
Imperiale  per  45. anni,  averli  mantenuta 
la  benevolenza  ed  affetto  de’  fuoi  fuddi-  60 
,ti.,  una  grande  autorità  nella  dieta  , il 
rifpetto  delle  potenze  vicine  , e la  fa- 
ma e riputanza  di  un  principe  amàbi- 
le , cauto , e politico  , la  cui  prudenza 
avea  fpeffe  volte  prefervata  la  corona, 

* , che 


/ 
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che  vacillava  nella  Tua  teda  (c)  , ed  il 
' Tuo  carattere  in  mezzo  alle  vicende  di 
una  variabile  fortuna  (B). 

’ CA- 
CO Strav.  t.  x.  fe£h  xi, 

(B)  Leopoldo  fu  fcelto  Imperatore  a 
Francfort  nell ' anno  1658.  j tre  anni 
, prima  che  gli  Stati  di  Auftria  gli  acca- 
no refo  omaggio  ; nel  tempo  medefimo  egli 
fu  incoronato  Re  di  Ungheria  a Pres- 
burg,  e tofìo  dopo  di  Boemia  a Praga. 
Nell ' anno  poi  1666 . egli  fi  prefe  in 
moglie  Maria  Terefa  figliuola  di  Filip- 
po IV.  di  Spagna.  Dopo  la  di  lei  mor- 
te  egli  fi  /posò  Claudia  figlia  del  fuo 
+ cugino  l'  arciduca  Ferdinando  .*  e final- 

mente fi  congiunfe  in  matrimonio  con 
Eleonora  principejfa  di  Palatino , fi- 
gliuola dell'  elettore , Dal  fuo  primo  ma- 
trimonio ebbe  una  figliuola  ; e dall'ultimo 
ebbe  due  mafchi  e tre  femmine  . Ved. 
Struv.  Tom.  X.  Sez.  XI.  pag.  405 1.*4 
JEt  Barre  T.  X pag.  \6o. 
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. CAPITOLO  XXIV.  » 

1 t - A 

Contenente  P Elezione  delP  Imperatore 
Giufeppe;  gli  Avvenimenti  nell'  Un- 
gheria: Il  ProgreJJo  della  guerra  Ger- 
manica ; le  difpute  col  Papa  ; li  Di - 
fiurbi  nella  Boemia  / gli  Affari  nel 
Nord  ; e P Invaftone  di  Saffonia , con 
altre  particolarità . 

. 1 ■ • . . . 

. G I U S E P P E . 

L*  Imperatore  Giufeppe  fuccedè  alla 
corona  Imperiale  di  Tuo  padre  nel 
fiore  della  fua  età,  dopo  edere  fiato  al- 
cuni anni  prima  (biennemente  ricono- 

fciuto  Re  di  Ungheria  e Boemia - Egli 
wniverfalmente  fu  creduto  , che  quello 

cambiamento  nella  fucceflione  avrebbe 
grandemente  contribuito  a terminare  la 
guerra,  che  avea  defolatà  la  Germania , 
ed  impoverita  1’  Europa  ; ma  ella  fu 
perduta  l’opportunità  che  fi  offerì  di  ri- 
cuperare la  Lorena , e penetrare  dentro  la 
Francia . Gl*  Ingleft  erano  oftinatamen- 
te  inclinati  ad  effere  contrarj  ad  ogni 
qualunque  forta  e condizione  d’aggi  ulta- 

men-  - 
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mento;  e Luigi  non  era  a baftanza  umi- 
liato per  accordare  tali  condizioni  a Giu - 
feppe  feparatamente , ch’egli  potette  ac- 
cettare con  onore . Egli  fu  certamente 
in  telo  di  compromettere  le  differenze  co- 
gli Ungati  ; ma  il  loro  fpirito  ed  invinci- 
bile amore  per  la  liberta  gli  fpinfe  a do- 
Y«  r mandare  tal  fona  di  barriera  e ripari  per 
la  loro  liberti,  che  avrebbero  intieramente 
dittrutta  l’autorità  dell’Imperatore.  Giu - 
feppe , sbandi  li  minittri  eh’ erano  li  più 
attaccati  e devoti  alii  Gsfuitiy  fperando 
con  ciò  d’ indurre  i malcontenti  a preftare 
orecchio  a ragionevoli  condizioni  « Egli 
adunque  promife  di  redimire  alli  nativi 
tutti  gli  effetti  che  li  Gefuiti  avevano  ac- 
quiftati , e le  immenfe  ricchezze  che  avea- 
A.  D-  no  accumulate  fin  dall’  anno  1655; 
offerte  convocare  una  dieta  generale,  cui  tutti 
deir  Imne-  potettero  apportare  le  loro  doglianze  ; di 
Giu- re (Htui re  e confermare  gli  antichi  pri- 
Upghen . vilcgj  della  nazione;  di  afsemhrare  una 
dieta  generale  ogni  tre  anni  , ed  anche 
più  fpeifo , ove  fotte  necefsario;  di  elimi- 
nare candidamente  le  pretenfioni  di  Ra~ 
gotski > e degli  altri  capi  malcontenti; 
e di  pattare  un  generale  atto  di  ohbli- 
yjone  e perdono  quanto  al  pattato,  in- 
dù- 

• t * 

* • t 
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eludendo  ogni  ceto  e condizione  di  per- 
fon  e.  Sei  giorni  furon  dati  agli  Ungati 
per  deliberale  fu  quelle  propofizioni  ; do- 
po li  quali  dovevano  edere  perfeguitati 
col  più  indicibile  e fommo  rigore  > e lai 
loro  contrada  farebbe  Hata  defolata  col, 
ferro  e col  fuoco.. 

Ra.gotski  chiamò,  un  gran  configli» 
de’  principali  fignori  del  regna  per  deli- 
berare fu  tali  proporzioni  ; ed  il  rifui» 
tata  di  ciò  fi  fu  che  non  dovettero  da- 
te udienza  a ninna  fpezie  di  condizio- 
ni , le  quali  tendefièro  a di  fan  irli  ; dii. 
dovere  ftarne  in  arme  fin  che  fi  fofse 
dato  un  pieno  cosnpenfa  e ripara  ai  lo» 
io  torti  ed  aggravj.;  di  dovere  obbliga» 
re  Gjtvfeppe  a sbandire  intieramente  li 
Gefuiti  ^ di  abolire  gli  arredi  della 
dieta  di  Presburg  nell’  anno  ; di 

reftituire  al  popolo  il  lora  incontrafta» 
bile  diritto  di  fcegliere  i loro  prop> 
Sovrani;  di  avere  la  facoltà  di  munire 
eglino  fidamente  di  guernigione  le  lo- 
ro propie  fortezze  ; e di  ottenere  am- 
pia ficurta  che  non  mai  fi  foflèro  do- 
vute acquartierare  nel  regno  truppe 
ftraniere , nè  conferirfi  ad  altri  gl’impie- 
ghi civili  od  ecclefiaftici , fe  non  fe  a 
quegli  Ungati  eh’  erano  naturali  del 
IJìJMod.  Val*  2 o JT o/«.  5.  4 B pae- 
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paefe  eccetto  che  nelli  cafi , ove  la  dieta 
ftimafie  cofa  propia  di  rimunerare  alcuni 
fervigj  molto  ftraordinarj  con  certe  pro- 
mozioni . Tutti  li  membri  del  configlia 
giurarono  rigorofamente  di  oflervare  que- 
lla rifoluzione , e di  punire  come  tra- 
ditori del  lor  paefe  tutti  quelli  che  fi 
' * foflero  appartati  dalle  - loro  promefie , 
che  aveano  giurate , od  avefiero  ufata  la 
menoma  connivenza  rifpetto  alle  mifu- 
re  prefe  dalla  caia  di  Aujìria , 

La  confeguenza  degli'  fcontentamen- 
ti  e difgufti  nell’  Ungheria  compariva 
già  manifefta  alli  confederati . L’ Inghil- 
terra ed  Olanda  fi  erano  già  accorte 
che  l’ Imperatore  avrebbe  applicate  tut- 
te le  fue  forze  in  foggiogare  quelli  tur- 
bolenti fudditi  : laonde  efercitarono  li 
loro  poflìbili  sforzi  per  venire  a capo 
colla  loro  mediazione  di  un’  aggiufta- 
mento . La  loro  mediazione  fu  accetta- 
ta da  amendue  le  parti  ( a ),  e furono 
tenute  le  conferenze  a Tyrnaw  ; ma 
* 1 alcuni  vantaggi  per  altro  di  poca  con- 
' fiderazione,  che  furono  guadagnati  dal- 
le forze  Imperiali , incoraggiarono  l’ Im- 
jperatore  a fare  più  alte  le  fue  domap- 

de 
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de.  Un  corpo  di  Ungberi  fu  disfatto  vi- 
cino il  forte  Pan  dal  generale  Glokelf- 
berg;  e Berecc'tni  fu  vinto  e sbaragliato* 
in  un'afpro  conflitto  ch’ebbe  col  conte 
Heisler  , Cosi  le  negoziazioni  furono' 
difciolte  dopo  che  vi  era  una  buoniffi- 
tna  fperanza  di  poter  giugnere  ad  una 
felice  conclufione. 

Il  generale  Heberviller  che  comanda*' 
va  la  grande  armata  Imperiale , non  fi 
potè  vantare  da’  medefimi  vantaggi ..  Do- 
po aver  levato  il  blocco  di  Waradim  y 
egli  fi  avanzò  a veduta  de’malcontenti, 
che  (lavano  trincerati  a Scibo  per  dis- 
putare il  fuo  paffaggio.  Quivi  fu  da  lui 
incontrata  una  gran  varietà  d’ inafpet* 
tati  oflacoli  ; e fu  ridotto  alla  neceffità  di 
dar  battaglia  , con  tutti  li  fvantaggi  di 
fituazione  , in  facendo  ritorno  al  Gran 
Waradino  > ed  in  efponendo  la  fua  retro- 
guardia agli  attacchi  dei  nemico.  Inoltre 
Rabutin  gli  avea  mandato  avvilo  che  fen- 
za  immediati  foccorfi , egli  farebbe  co- 
ftretto  ad  abbandonare  tutte  le  fortezze 
di  fua  Maeftà  Imperiale  nella  Tranfilva - 
nia . In  tali  eflremità  egli  fi  determino  di 
combattere  ; e fu  le  prime  il  nemico 
fece  una  brava  refìfienza , e ben  due 
/ * 4 B 2 voi- 
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Operava*',  volte  ri(pitiferQ  gVImperialifti  con  grand® 
***? »/***'  ^rage  * Conciofiachè  la  loro  cavalleria, 

inghUtTr-  avelie  ceduto,  efll  furono  anche  coftret* 
n.  ti  a cedere  alla  oftinazione  di  Heber-* 
. ville , ad  abbandonare  il  loro  campo  con 
precipitanza  > e lafciare  il  loro  bagaglio. 
v <qd  i magazzini  ad  effe  re  fàccbeggiati  * 
Quella  vittoria  fu  feguita  dall’  intiera 
conquida  della  Tranftlvania  r dove  fu 
nuovamente  riconofciijta  la  fovranità, 
dell’  Imperatore  r dopo  di  che  Heber* 
ville  ritornò  in  Ungheria , avendo  la- 
rdate a Rabutin  forze  badanti  per  la. 
difefa  di  quella  provincia, 

' Mentri;  che  Vienna  rifuonava  pet 
le  allegrezze  della  vittoria  riportata  a 
Scibo  y la  Bajfa  Ungheria , la  Moravia  y 
, e li  dominj  ereditar)  furono  defolati  da’ 

malcontenti,  li  qyali  erano  penetrati  nel 
cpore  del  ducato  di  Aufìvia . Trantfman^ 
dorf  con  alcune  altre  città  e villaggi 
furono  ridotti  in  cenere  , e furon  prefei 
varie  fortezze  , nelle  quali  li  rubelli  ri* 


• ponevano  il  loro  bottino  * Li  loro  feli* 
ci  fuccefjfi  nel  depredare  e faccheggiare 
tirarono  al  loro  partito  una  gran  moL 
titudine  de’  paefani  Auftriac't  eccitati  - 
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fitcrefci mento  di  numero  talmente  in-? 
lialzò  le  afpettazioni  de’  malcontenti  * 
Che  ricalarono  1’  armiftÌ2Ìo  propofto  dal- 
li mediatori*  Oli  alleati  operarono  coti 
tutto  impegno  e fervore  iti  quella  cau- 
fa , affinchè  1’  Imperatore  potefse  effera 
•in  libertà,  di  rivolgere  1’  intere  fue  for- 
se contro  il  cornuti  nemico  ; ma  li  lo- 
ro conati  riufciron  vani  ed  inefficaci 
Luigi , quantunque  confiderevoknente  in- 
debolito per  le  ultime  fue  {confitte,  pu- 
re tuttavia  manteneva  H ftìo  fpirito  a 
Coraggio,  e prefen te  mente  uni  alle  nume* 
rofe  forze  un  raddoppiato  vigore  ed  at- 
tività » Il  rnafefciallo  Vìllars  rrovavaft 
Alla  tetta  di  una  formidabile  armata 
pretto  la  MòfeUa  \ e le  fpofìde  del  Reno 
erano  coperte  dalle  numercfe  fchiere  di 
Marfin.  L’elettore  di  Bàvieta  aveva  in* 
veftita  ed  efpugnata  Huyy  effendofi  re- 
fi prigioniera  di  guerra  la  guernigione  ; 
e Liegv  corfe  anche  eftrémo  pericolo* 
©ve  non  fi  fotte  interpofta  la  fortuna  di 
Marlbbrough  * Quello  generale  colla  fua 
folita  arditezza  ed  irrefiftibile  impetuo* 
fità  sforzò  te  linee  dell’  elettore  vicinar 
Mejfelino  lungo  il  Marne ed  obbliga- 
lo a ritirarti  in  difordine  verfo  LovanUt 
4 B 3 per 
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per  mettere  al  coperto  quella  piazza,  Ant- 
iverpiaì  Liere , e Mecbl'tno  * Quello  mo- 
vimento refe  quali  inutile  il  fanguinofo 
vantaggio  guadagnato  dagli  alleati;  ma  pur 
non  di  meno  l’elettore  fa  di  ciò  menzione 
ne5  Tegnenti  termini  pieni  di  modeftia , 
in  una  lettera  ch’egli  fcrifle  nel  campo 
ài  barone  Malkenecht  Tuo  favorito  ; Io 
*fpcro  che  Iddio  amerà  da  perdonare  coloro 
che  furono  la  cagione  di  ejfere  noi  forptefi . 
Tutta  /’  armata  ella  qui  ft  trova  ; nè  la 
dif grazia  è di  tal  fotta  che  non  poffa  data- 
vi ft  riparo  , o che  irrecuperabile  fta  la 
perdita  ; coll1  ajuto  di  Dio  noi  potremo 
falcare  il  Brabante  ed  Antwerpia  » lo 
tni  trovo  bene , quantunque  in  efìtemo 
grado  fatigato  e lajfo  . in  fomma  l’ ofti- 
tiazione  deili  deputati  Olandeft  fu  quel- 
la che  probabilmente  falvò  1’  elettore  : 
Marlborough  volea  perfegui tarlo  ed  at- 
taccarlo nelle  vicinanze  di  Lovanio\  ma 
a lui  li  oppofero  gli  Olandeft , li  quali 
ricufarono  di  permettere  che  1’  efercito 
Olandefe  aveife  a correre  un  tal  rifchio. 
Il  generale  Inglefe  altamente  fi  lagnò, 
che  la  lóro  intempeftiva  cautela  avea 
ftrappata  la  vittoria  dalle  fue  mani , e lo 
avea  privato  di  altre  nuove  palme  ed  al- 
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lori.  Egli  rapprefentò  agli  Stati  Generali  , •** 
quanto  poco  riguardo  veniva  predato 
dalli  loro  offiziali  alla  difci piina  e fubor- 
dinazione  ; 11  mio  cuore  è cosi  mal  foddts - 
fatto , egli  diffe , che  Io  non  poffo  tratte - 
vermi  dal  lagnarmi  con  voi , che  la  mia 
autorità  fta  andata  in  declinazione  dopo  t 
ultima  campagna  » Nulla  però  di  manco,  ’f' 
tutte  le  Tue  rimoftranze  non  produffero 
niuno  effetto;  e tutti  li  Tuoi  sforzi  fer- 
irono folamente  a ridurre  in  fervitù  ~ 
alcune  piazze  di  poco  conto  e confide- 
rarione , e non  furono  baftevoli  ad  ira-  * 
pedire  che  1*  elettore  diveniffe  padrone 
di  Dieft . 

Presentemente  furierò  alcune  al-  Conteftfra 
tercazioni  tra  li  generali  confederati . ^ 
Marlborougb  non  ingiuftamente  rimpro-  ed  il  duca 
verò  il  principe  di  Baden  di  procrafti-  di  Mari- 
nazione;  ed  in  qualche  maniera  attribuì borous  * 
alla  fua  lentezza , che  li  differenti  mem- 
bri dell’Imperio  non  avellerò  tuttavìa 
forniti  li  loro  contingenti . Il  principe 
replicò  com’egli  non  mai  avea  dubita- ( 
to  del  coraggio  ed  abiltk  del  duca;  ma 
che  non  fi  poteva  immaginare,  ch’egli 
aveffe  avuta  la  prefunzione  d’infultare 
un  principe  dell’Imperio,  che  avea  fino- 
4 B 4 ra 
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fa  comandato  e rifcoffo  non  fidamente 
rifpetto  dalli  Tuoi  ugnali  > ma  in  un  modo 
particolare  la  ftima  eziandio  di  ogni  offi- 
ziale  di  candore  e merito  nell’  armata  » 
Non  contento  egli  del  pungente  motto 
comprefo  in  quello  rimprovero  fi  que- 
felo  ben  anche  di  Marlborougb  predo 
le  corti  di  Vienna  e Londra  : egli  ne 
Icrifle  ancora  alla  dieta  di  Ratishona  in 
termini  pieni  di  rilentimento  , dicendo 
che  1 altiera  condotta  dell*  Inglefe  ap- 
portava  difonore  a tutto  il  corpo  Ger- 
manico y qualora  eglino  vilmente  paf- 
fete™ un  tale  inibito.  Elfo  allegò  in 
Tua  propia  giuftificazione , eh’  egli  fola- 
itiente  afpetto  che  fi  follerò  a lui  uni- 
ti li  Tuoi  diftaccamenti  ; e che  l’ unione 
con  Marlborougb  fi  farebbe  con  ballante 
,preltezza  effettuila,  ove  quello  generale 
non  fi  folle  imprudentemente  involto  in 
difficoltà  per  la  fua  ignoranza  del  pae- 
fe,  e per  la  lunazione  del  nemico*  eh’ 
egli  al  prefente  defiderava  di  addofl'are 
ad^  un  principe  dell’  Imperio  un’  errore 
eh  era  feguito  dalla  fua  propia  prefunzio- 
ne. L’efito  di  tali  difpute  fi  fu*  che  V 
efercito  collegato  fi  feparò  , e con  tal 
mezzo  permife  a Mr.  Villars  di  rinfor- 
zare 1 elettore  di  Baviera  con  30.  bat- 
' : ta~ 
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taglioni, e 50.  fquadroni , per  gli  quali  ef-  \ ».  ; 

fo  fu  nuovamente  abilitato  a fate  fron-  *; 

■ 

te  alli  Tuoi  nemici»  Egli  fu  realmente.  *'* " * * 

fatto  un  tentativo  per  attaccare  il  prin*  • .*  * 

cipc  di  Baden  ne’fuoi  trinceramenti , pri- 
ma che  folfe  flato  rinforzato  dalle  truppe 
di  differenti  circoli  , che  già  trova  vanti  , 

al  prelente  nella  loro  marcia;  ma*la  fua 
prudente  difpofizione  refe  fcherniti  e de>> 
lufi  tutti  li  conati  sì  dell’elettore  che  di 
Vili  ars-*  Egli  torto  dopo  ricevè  gli  afpet- 
tati  foccorfi  , e fu  in  iftato  di  operare 
effenfivamente  : la  qual  cofa  obbligò  li 
generali  Francesi  a ritirarfì  dietro  le  lo- 
ro linee  ad  Haguenanv . Poiché  Vtllars 
fu  coftretto  a diftaccare  fette  battaglio- 
ni in  Italia,  egli  vide  che  non  potreb-  , 

be  effere  capace  di  coprire  le  fue  linee, 
e perciò  ri  ti  rodi  fotto  il  cannone  di 
Strasburg  * In  quefta  maniera  il  conte 
di  Fri/e  fu  nella  libertà  d’  invertire 
Drufenhe  'tm , eh’  egli  tra  cinque  giorni 
riduffe  in  fervitìi*  mentre  che  il  princi- 
pe di  Baden  flava  formando  l’ affedia 
di  Haguenavu  . Dopo  clie  le  batterìe  K 

ebbero  per  qualche  tempo  operato , iFVr* 
ry  che  comandava  nella  guernigione  do- 
mandò una  capitolazione;  e furono  a- 

' ■ lui  - 


% • 


Bigitized  by  Google 


,1120  CAP.  XXIV.  V ISTORIA 
lui  già  mandate  le  propofizioni  dal  prin- 
cipe; il  primo  articolo  delle  quali  con- 
tenea  , eh’  egli  fi  dovefle  rendere  ••  pri- 
gioniero di  guerra.  Perry  domandò  ot- 
to giorni  per  deliberare  fu  quello  arti- 
colo, ed  il  medefimo  tempo  chiefe  per 
ciafcheduna  delle  altre  propofizioni  : il 
che  rffsendofi  ricufato  di  accordarli  , 1* 
attedio  ricominciò  con  gran  vigore  . Il 
governatore  avendo  ricevuta  notizia , che 
la  città  non  fi  era  invertita  verfo  la 
parte  del  Saverne , fi  rifolfe  di  ritirarli 
per  quella  parte,  e fai  vare  la  guernigio- 
ne  dal  cadere  tra  le  mani  delli  nemici. 
Quindi  avendo  lafciato  le  Sieur  de  Re- 
bingue  nel  camino  coperto  con  dugento 
uomini , elfo  evacuò  la  città  alle  nove 
nella  fera,  e fu’feguito  da  elfo  Rebinguc 
alle  ii.,  felicemente  arrivando  a Sa- 
perne , prima  che  fi  folfe  potuto  f co- 
prire il  fuo  difegno . Or  quella  circoftan- 
za  aggiunte  nuovo  credito  e vigore  alli 
rimproveri  dirizzati  dal  duca  di  Mari- 
boro  ugb  contro  il  principe  di  Bade»,  o 
perfuafe  a molte  perfone,  che  il  princi- 
pe fi  era  grandemente  rilafciato  nella 
fua  folita  vigilanza  ed  attività  (b) . 
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Con  quello  avvenimento  terminò  la  Briga  tra 
campagna,  durante  la  quale  l’imperato- 
re  fi-  trovò  involto  in  una  difputa  col  t„e . 
Pontefice»  Cavalletti,  eh’  era  uno  delli  , 
domedici  dell’imbafciatore  Imperiale  in 
Roma , avea  percolTi  gli  offiziali  di  giu- 
ftizia  nell’efecuzione  de’  lor’  ordini  di  ar- 
redare il  fuo  figliuolo  colpevole  di  qualche 
rea  condotta . Il  fifcale  informato  di  una 
tal  violenza  ordinò  che  amendue  foffero 
arredati  e podi  in  prigióne , e li  loro 
effetti  fuggellati.  Poche  ore  dopo  il  fe- 
gretario  dell’  imbafeiatore  fi  lagnò  col 
Papa  di  quedo  infulto  fopra  li  privilegi 
di  un’ imbafeiatore;  ma  il  Pontefice  re- 
plicò, che  Cavalletti  era  dato  imprigio- 
nato non  già  come  domedico  dc.il’  im- 
bafeiatore Imperiale  , ma  Come  fuddito 
della  Santa  Sede , il  quale  fi  era  oppo- 
fto  alla  efecuzione  di  giudizia.  Queda* 
rifpoda  non  fu  di  niuna  foddisfazione  : ed 
il  conte  de  Lamberg  rapprefentò  l’affare 
all’  Imperatore;  ma  prima  che  ne  rice- 
veffe  alcune  irruzioni  dalla  corte  di 
Vienna , il  prigioniero  fu  podo  in  libertà. 

Ciò  nulla  odante,  non  sì  todo  il  conte 
ricevè  la  rifpoda  da  Vienna , che  lafciò 

lo  Stato  Ecclefiaftico,  fenza  ufare  la  ce-  - 
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fimonia  di  prendere  congedo  ; ed  il  ) 
Nunzio  del  Papa  fu  nel  tempo  medefi*  I 
irto  richiedo  che  lafciafTe  la  corte  Ini- 
periale  * Una  circoftanza  sì  lieve  fu  dif- 
fidente a ravvivare  l’antica  controveN 
fia,che  per  qualche  tempo  era  fiata  af* 
forbita  in  un’affare  di  maggior  confeguen- 
za  . Ora  1’  Imperatore  domandò  chd 
il  Cardinale  Panini  fegretario  di  Sta- 
to fotte  privato  del  fuo  offizio,  e fé  gli 
fotte  proibita  la  corte  ; che  Pali avk  ini 
governatore  di  Roma  ft  foffè  efiliato  £ 

' che  il  proceffo  formato  contro  il  mar- 
chefe  del  Vaflo  nobile  Napoletano , veftito 
col  carattere  di  ambafciatore  dall’  arci- 
duca Carlo  , dovelsc  effére  bruciato  per  le 
ignommiofe  mani  del  pubblico  efecutof 
di  giuftizia  ; che  il  Pontefice  dovette  man- 
dare un  Cardinale  a Vienna  per  fare  1’ 

' apologia  della  fua  condotta  ; e che  la  cit- 
tì! di  Ferrara  dovette  ammettere  unà 
guernigione  Imperiale,  come  una  imme- 
diata efpiazione  di  tutto  ciò*  Quello  à 
vero  dire  fi  fu  un  parlare  fecondo  conve^ 
nivafi  ad  un’  Imperatore  ; e certamente? 
non  fi  erano  mai  prefi  efpedienti  neppure- 
la  metà  così  rifoluti  e fpiritofi  dopo  i ' 
giorni  di  Carlo  V,  Se  Giu/eppe  aveffà- 
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perfidilo  , egli  è probahile  che  il  Poti* 
tefice  avrebbe  ceduto  a tutto  quello  che 
fi  era  richiefto . Clemente  fcrifle  diver- 
fe  lettere  alla*  corte  di  Vienna , rappre- 
fentando  la  condotta  irregolare  del  con- 
te di  Ltmberg , allorché  lafciò  Roma  . 
|ìgli  fimilmente  domandò  che  fi  fofse- 
rivocati  gli  ordini  dati  ai  Tuo  Nun» 
zio  che  fi  partifle  da  Vienna  ; ma  non 
fi)  capace  di  potere  acchetare  1’  Impera- 
tore , 0 proccurare  la  menoma  mitiga- 
zione in  quel  tempo  , non  ottante  che 
egli  (embra  che  un  tale  aliare  fi  fotte 
pollo  immantinente  dopo  quafi  in  di- 
menticanza, * 

L’  altercatone  fra  la  corte  Pontificia 
ed  Imperiale  impedì  a Clemente  di  fol- 
Jecitare  l’ Imperatore  che  preftafle  mag* 
gior  riguardo  alle  lagnanze  dell!  Bava- 
refi  , In  vigore  di  un  trattato  fatto  colla 
elettrice  , tutti  gli  atti  di  ottilità  cosi 
dall’  una  che  dall’  altra  parte  doveano 
Celiare,  e l’elertore  davea  meramente  ri- 
guardarfi  come  generale  di  Luigi  XIVS 
alla  tetta  di  un  armata  Francefe  . In 
oltre  fu  ttipulato  ancora , che  li  Ba+ 
Rarefi  dovettero  godere  tutti  li  loro 
privilegi , e che  le  rendite  di  Munick 
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la  capitale,  e delle  Tue  dipendenze  d<> 
veliero  rimanere  intatte  per  lo  mante nP 
mento  della  principelfa  e della  famiglia 
elettorale  , Il  trattato  fu  ‘malamente  of- 
fervato  dopo  che  1*  Imperatore  guadagnò 
il  polTeflo  della  Baviera  ; poiché  fu  ri- 
guardata come  una  regione  conquiftata , 
e fu 'trattata  col  medefimo  rigore,  co- 
me fe  non  fi  folle  giammai  palfata  niu- 
na  convenzione:  tutti  li  regiftri  e ferie-* 
ture  furono  rimofle  a Vienna , ed  il  pa- 
lazzo elettorale  fu  fpogliato  del  vafella- 
mento  , e de’  ricchi  mobili  . La  nobil- 
Crudeltà  tà  ed  il  popolo  furono  opprelfi  con 
nmmeffe  eforbitanti  contribuzioni  , e le  truppe 
rtaiifiì  «e/-turono  tra  loro  acquartierate  a dilcre- 
la  Baviera,  zi on e : tutti  furono  faccheggiati  e di- 
farmati . Niuna  cofa  potè  rendere  più 
grave  e fenfibile  la  miferia  degli  abi- 
tanti falvo  che  la  brutalità  deirefercito 
Aujìriaco  j poiché  li  foldati  commifero 
ogni  fórra  di  eccedi  ; e la  rapacità  de-1 
gii  offiziali  li  trafportò  si  oltre  , che 
giunfero  a fcavare  nelle  tombe  per  rin- 
venire li  nafeofti  tefori  de’  Bavareft , le 
quali  dovevano  edere  riguardate  come 
, lacre:  tutti  furono  polli  in  prigione  fui 

fofpetto  di  aver  - celate  le  loro  ricchez- 
ze ; di  modo  che  1*  edere  ricco  badava 
* » > 
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pereflere  ftimato  reo:  di  ciò  furon  fat- 
te alte  lagnanze  alli  commiflarj  Imperia- 
li : gran  moltitudini  di  vecchi , don- 
ne , e fanciulli  colle  lagrime  agli  occhi 
efpofero  innanzi  a loro  le  propie  fcia- 
gure  e danni  in  una  maniera  sì  tenera 
e compaflìonevole,  ch’era  capace  a muo- 
vere li  cuori  più  induriti;  ma  pur  non 
, di  meno  li  loro  fofpiri , lamenti , e mi- 
ferie  non  produlferò  niuno  effetto.  Intan- 
to poiché  era  neceffario  di  giuftificare  al 
pubblico  gli  eccefli  commeflì  , fu  fpar- 
fa  voce , e fu  pretefo  che  li  Bavare - 
fi  aveano  cofpirato  contro  le  guerni- 
gioni  Aufiriacbe  . Una  tale  accufa  fu 
falla  , ed  a vero  dire  troppo  aflurda 
per  poter  elfere  creduta  ; ma  ella  fu 
avanzata  a fine  di  palliare  la  loro  fe- 
verità . La  nobiltà  Bavarefe  domandò 
dalli  commiffarj  una  nota  de’  nomi  de* 
cofpiratori , e promifero  di  punirli  fe- 
condo la  difpofizione  delle  leggi  ; ma  li 
commiflarj  fecero  folamente  una  repli- 
ca generale,  ricufando  di  entrare  in  una 
ricerca  particolare.  Alcuni  giorni  dopo 
molti  gentiluomini  privati , li  quali  fi 
erano  arrifchiati  di  fare  le  medefime  ri- 
moft ranze  , furono  arrecati  ed  i loro 
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beni  confricati  : così  tutti  furono  atter» 
\ riti  e difanimati  dall’  interporfi  a favo- 

re delle  innocenti  vittime  all’  avarizia 
Aujlriaca . 

Quando  fi  pre  fumea  che  lo  fpirito 
de’  Ravarefì  fi  fofle  abba danza  umiliato 
« ( , e domo,  il  conte  di  Loveenfietn  gover- 

natore della  provincia  pubblicò  un  edit- 
to, comandando  a tutti  li  giovani  dell* 
età  di  anni  1 8.  fino  a 35.  che  compa- 
riffero  in  certi  luoghi  fpecificati  , affi- 
. ne  di  efsere  menati  a riciutare  li  reg- 
gimenti in  Italia  ed  Ungheria . Quella 
ordinazione  fu  giudicata  oltremodo  op- 
preflìva  y poiché  ciò  non  fidamente  fu 
una  manifefia  violazione  del  trattato 
colla  elettrice,  ma  fu  la  più  grofsolana 
frattura  delle  leggi  delle  nazioni , e dell* 
elettorato  in  particolare  , Li  paefani  fi 
andarono  a nafeondere  , ed  il  loro  fcam- 
po  fu  interpretato  come  un’  atto  di  ri- 
bellione » Tra  pochi  giorni  tutte  le  car- 
ceri della  Baviera  furono  ripiene  di 
quelli  sfortunati  abitatori  ftrafeinati  dal- 
le chiefe  e dalli  monafter>,  nelli  quali 
eranfi  fuggiti  a ricovero;  e dove  non  fi 
poteva  trovare  il  colpevole , la  vendetta 
Imperiale  fi  sfogava  fu  le  tede  della 
^ ; • , - ' fua 
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fua  madre,  de’fuoi  figliuoli,  e parenti 
Le  loro  cafe  furono  Taccheggiate,  e fu- 
ron  bruciati  e diftrutti  quei  piccoli  ma- 
gazzini di  provvifioni  , che  aveano  per 
lo  mantenimento  delle  loro  famiglie*' 
Atterriti  per  quelle  violenze, e venendo 
meno  fotto  il  pefo  dell’ellrema  indigen-”^ 
za , li  contadini  fe  ne  fuggivano  la  notte 
a’bofchi , in  traccia  di  vitto  per  appaga- 
re la  loro  fame.**  Cola  furono  elfi  per- 
feguitati  dalli  barbari  Aujìriaci^  e ridot- 
ti a tale  difperazione , che  fi  unirono  con- 
tro il  comun  nemico,  ed  edendofi  uniti 
a’  malcontenti  di  Boemia  fubitamepte  di- 
vennero formidabili.  Sopra  20,000.  ufci- 
ronoin  campo, ed  immantinente  riduflera 
alla  loro  obbedienza  Burkhaufen  ,Kelbeimy 
Wilshoven  , Hilfgarsberg , Bruna t*  , e 
Scharding  * Egli  fu  formato  un  difegno 
di  forprendere  Huy;  ma  conciofiachè  lo 
loro  truppe  fodero  feparate  in  diftacca- 
raenti,  e molti  accidenti  avedero  impedi- 
to che  fi  fodero  adembrati  nel  luogo  de- 
sinato alla  generale  radunanza,  elfi  furo- 
rono  attaccati  e disfatti  dagli  Auftnaci * 
(Vedendoli  accerti , che  non  averebbero 
potuto  fare  argine  e refillenza  a forze  re- 
golari , li  paefani  fecero  propofizioni  di 
JJi, Mcid. 4 C ar- 
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arrendere  le  piazze  che  aveano  prefe, 
e deporre  le  loro  arme  fotto  certe  con- 
dizioni. Furono  accettati  li  loro  patti, 
e fu  conceduta  un’amneftìa  o fia  generai 
perdono  , il  quale  però  fu  oflervato  a 
fomiglianza  deli’  altro  trattato  . Per  la 
qual  cofa  alcuni  furono  appicati  , altri 
decapitati  , ed  altri  arrotati  , fatti  in 
brani  e difperlì  per  la  contrada  , ed  ef- 
pofti  ne’  luoghi  piu  pubblici . In  quello 
tempo  l’ elettrice  fi  trovava  in  Italia, 
colla  di  lei  madre  la  regina  di  Polo - 
nia . Elfa  domandò  licenza  di  ritornare 
alli  di  lei  dominj, e chiefe  un  palfapor- 
to  che  le  fu  accordato  ; ma  in  punto 
eh’  elfa  arrivò  nelle  frontiere  dell’  elet- 
torato, le  fu  proibito  di  profeguire  in- 
nanzi il  di  lei  viaggio  , fenza  affegnar- 
fene  niuna  ragione  . Le  di  lei  querelo, 
che  fece  per  quella  violazione  del  trat- 
tato di  Latidau,  a nulla  giovarono;  poi- 
ché fu  anche  privata  della  mefehina 
foddisfazione  di  mefcolare  le  di  lei  la- 
grime con  quelle  delli  di  lei  fedeli  fud- 
diti  , e com  piagnere  infiem  con  loro  le 
difgrazie  e difavventure  del  di  lei  pae- 
fe  (a). 

Ta- 

(a)  Jour.  Hift.  An.  1705.  Barre  , t.  x»  p.  496. 
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Tale  fi  era  la  deplorabile  fituazionéi 
della  cala  di  Baviera  y quando  la  tnorte 
del  duca  di  Zeli  cagionò  alcune  difpute 
tra  la  famiglia  di  Annover  ed  il  Re  di 
Danimarca , le  quali  furono  felicemente 
accomodate  per  la  mediazione  delfini- 
peratore  Giufeppe , e della  regina  8 In- 
ghilterra . La  morte  del  Vefcovo  dì 
Lubec  avea  fimilmenre  preffochè  fufci- 
tata  una  tempefta  nel  Nord,  conciofiachè 
avelie  rinnovate  le  molte  pretenfioni  della 
corona  di  Danimarca , e della  cala  di  Hai- 
Jìcin  - Gottorp  a quella  fede , Il  duca  nè 
prefe  poffeffo,  ed  il  principe  di  Dani- 
marca domandò  la  decisione  del  configlio 
aulico  « Il  primo  fu  follenuto  dal  mo- 
narca Svuezzefe , ed  il  Re  dì  Dani- 
marca fi  rifolfe  di  mantenere  il  diritta 
del  principe  fuo  fratello . Per  la  inter- 
pofizione  della  regina  d’  Inghilterra  , e 
degli  Stati  Generali  delle  provincie  uni- 
te, r affare  fu  per  quel  tempo  compro- 
tneffo,  giufto  in  punto  che  le  parti  era* 
no  già  in  procinto  di  venire  alle  oftili- 
ta  , Carla  di  Svuezia  fi  trovava  in  que- 
llo tempo  occupato  nella  Lituania  , ed 
il  Re  Augufto  di  Polonia  avendo  rifo- 
luto  dì  trarre  profitto  da  quella  oppor- 
4 G 2 tu  ni- 
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tunita  affembrò  un  efercito  vicino  Grad- 
uo . Effendofi  accorto  il  Re  di  Svue- 
%ia  dei  Tuo  difegno  , abbandonò  la  Li- 
tuania, corfe  a guifa  di  un  fulmine 
nella  Polonia,  compari  colla  fua  arma- 
ta innanzi  a Grodna , offerì  battagliale 
fu  ricufata.  Augujlo  afpettava  che  a lui 
fi  foffe  unita  1’  armata  dalla  SaJJonia  ; 
ma  Schulemberg  il  generale  SaJJone  fu 
Affari  del-  disfatto  nella  fua  marcia  da  Renfcbild , 
c^e  ft37311®  3 quartiere  con  un  corpo  di 
Anm  Do-  S'uwzzeff  nelle  frontiere  di  Brandenburg, , 
mini  1706.  L’  anno  appreffo  , dopo  che  Carlo  di 
Svezia  ebbe  difcacciati  li  Ruffiani  fuor 
della  Lituania  , egli  profegui  con  rad- 
doppiato vigore  la  contefa  con  Auguflo y 
trasferendo  il  teatro  della  guerra  nel  cuo- 
re dell’  elettorato  di  SaJJonia  : ed  in  que- 
lla maniera  la  difputa  fra  due  principi 
fettentrionali  divenne  un  affare  , in  cui 
fu  intereffato  1’  Imperio  . Il  fuo  arrivo 
fopraffece  li  Sajfoni  di  cofternazione  ; 
e tutti  li  principi  dell’Imperio  temeana 
della  vicinanza  di  un  Monarca  cosi  in- 
traprendente ed  ambiziofo . Eglino  per 
tanto  offerirono  la  loro  mediazione  per 
venire  a capo  di  una  pace  ; e Carlo  diede  . 

udienza  alli  di  loro  ambafciatori , ed  al-  I 

7 t . 
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li  deputati  ì degli  Stati  di  Sajfonia , ad 
Alt  - Ramftadt . Finalmente  fu  già  con- 
chiufo  un  trattato  , in  cui  una  gran- 
de varietà  di  articoli  fu  tenuta  fegreca 
dalli  principi  Germani.  Il  trattato  fu  ra- 
tificato da  Stanislao , ch’era  il  competi- 
tore per  la  corona  di  Polonia , ed  in 
apprelfo  fu  mandato  a Warfavia  per  l* 
approvazione  di  Augufto  ; durante  il 
qual  tempo  fu  pubblicato  nel  campo 
S'wez.zefe  ' un’  armiftizio  per  diece  fetti- 
tnane.  L’inviato  Polacco  nomato  Pfing* 
Jìen  eflendo  dato  mandato  col  trattato, 
Carlo  gli  confidò  un’  ordine  per  lo  ge- 
nerale Mardeveldt , e per  lo  Palatino  dì 
K iovia , affinchè  fi  aftenefsero  dalle  edi- 
lità per  lo  tempo  fpecificato  ; ma  con- 
ciofiachè  l’inviato  avefse  commefso  queft* 
ordine  ad  un’altra  perfona , avvenne  che 
non  fi  foffe  maiconfegnato  a chi  dovevafi. 
In  confeguenza  di  una  tale  trafeuratezza, 
fu  data  una  battaglia,  in  cui  gli Sivezzefi 
furono  disfatti  ; laonde  fu  di  bel  nuovo 
rotta  la  pace , e Carlo  fi  determinò  di  pu- 
nire con  fommo  rigore  fa  fuppofta  per- 
fidia del  fuo  nemico.  La  Sajfonia  fa 
caricata  di  efazioni,  ed  il  popolo  fu  ri- 
dotto ad  una  efirema  miferia  . Final- 
4 C 3 men-  ' 
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mente  Augujìo  per  falvare  li  Tuoi  do- 
minj  ereditarj  fu  coftretto  a rinunziare 
la  corona  di  Polonia  ; a confermarla  al 
fuo  rivale  Stanislao  ; a rinunziare  a tut- 
to ciò  ond’  erafi  obbligato  collo  Czara> 
ed  altri  nemici  della  Svezia  ; a redi-  > 
tuire  tutte  le.  gioje  ed  archivj  di  Polo - 
nia , eh’  egli  portò  nella  Saffonia  ; a 
mantenere  nella  Saffonia  e Lufazia  la 
religione  proteftante;  e rendere  tutti  li 
prigionieri  Snvezzeft , li  difertori , e par- 
ticolarmente il  famofo  Patkul , il  quale 
foggiacque  al  fupplizio  della  ruota , e po- 
scia fu  fatto  in  quarti  , quantunque  il 
fuo  merito  , il  coraggio  , 1’  amor  della 
patria  , e pubblico  carattere  averebbero 
dovuto  eferttarlo  da  un  punimenro  co- 
tanto ignominiofo,  per  quanto  mai  egli 
avefse  potuto  efsere  colpevole  prefso  il 
Monarca  Svoezzefe  (A) . Gli  alleati , te- 

men-  - 

— ■ ' * — 

(A)  (guelfo  Patkul  era  nativo  della 
Livonia  ; e per  lo  fuo  zelo  n)erfo  la 
libertà  della  fua  patria  era  incorfo  nel 
rifentimento  degli  Stati  di  Swezia  nel 
regno  di  Carlo  XI.  Egli  aringo  ardita- 
mente alla  prefenza  del  Re  fu  quefìo 

• • - /‘K-  I 
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mendo  di  difguftare  il  feroce  animo  di  Gli  Elen- 
carlo , furono  obbligati  ad  efsere  ga*  vTera  • ** 
ranti  di  quello  trattato  . L’  Inghilterra  Colonia  < 
ed  Olanda  temeano  ch’egli  potrebbe  ef-./^j^# 
fere  indotto  ad  unirfi  colla  Francia  , e <&//» 
foflenere  1’  elettore  di  Baviera , ora  gi'a  w. 
meteo  al  bando  dell’ Imperio*  Giufeppe  * 
àvea  gl*  ifteffi  fentimenti  , poiché  avea 
coftretto  il  configlio  aulico  a profcrivere 
gli  elettori  di  Baviera  e Colonia  , per 
4 C 4 lo 

/oggetto y e perla  fua  eloquenza  e pub- 
blico fpirito  venne  ad  affi  curar  fi  della  jli • 4 

Mia  reale . Tutta  volta  però  gli  Stati  lo 
condannarono  a morte:  il  Re  lo  fece  av- 
vertito del  fuo  pericolo  , e Patkul  ft  ri- 
tirò in  Polonia.  Pieno  adunque  egli  di 
vendetta  configliò  ad  Augullo  la  conqui- 
da di  Livonìa  , giu/lo  allora  che  Carlo 
XII.  era  f acceduto  alla  corona.  Indi  per 
qualche  difgujìo  lafciò  la  Polonia , en- 
trò nel  fer vizio  dello  Czara , e fi  difim- 
pegnò  con  fedeltà  nel  fuo  impiego  . In 
quejìo  tempo  egli  era  inveflito  del  carat- 
tere di  ambafciatore  dallo  Czara  j e ciò 
' nulla  ojìante , la  necejfttà  cui  era  ridot- 
to Augnilo  obbligollo  4 violare  le  leg-  > 
gì  delle  nazioni . 
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lo  qual  pafso  egli  venne  a confermare 
•ai  configlio  un’  autorità  prima  difputa- 
ta  {b)  . Dopo  un’  efempio  cosi  braordi- 
nario,  egli  non  conveniva  alli  principi 
inferiori  dell’  Imperio  di  contraltare  que- 
lla sì  eftenfiva  giuredizione  , quantun- 
que noi  l’  abbiamo  veduta  in  apprefso 
probituita  alli  più  malvagi  fini  di  am- 
bizione e politica  *. 

Non  sì  tolto  fu  pafsato  il  decreto 
del  configlio  aulico , che  l’ Imperatore 
afsembrò  un  gran  numero  di  nobili  ; e 
fedutofi  nel  fuo  trono  Imperiale  fentì 
leggere  gli  atti  , per  cui  Leopoldo  avea 
inveititi  li  due  principi  profcritti  della 
-dignità  elettorale.  Quindi  elfo  li  fece  in 
pezzi , li  gitto  a terra,  e calpebò  quel- 
li lolenni  decreti.  Gli  araldi  delle  arme 
' colle  punte  delle  loro  lance  prefero  quel- 
li frantumi  ^ e li  gittarono  nella  bra- 
da. Dopo  di  ciò  fu  pronunziato  II  de- 
creto del  configlio  aulico  , in  virtù  del 
quale  furono  profcritti  li  principi  ; e 
quindi  la  fentenza  fu  pubblicamente  pro- 
clamata dagli  araldi  in  tutte  le  pub- 
bliche brade  di  Vienna  . Egli  fu  pobo 
un  prezzo  fu  la  teba  dell’  elettore  di  t 
Baviera  y e la  befsa  cofa  farebbefi  fatta 
. * ; . : •>  rif-  ; : 

(b)  Idem  ibid. 
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rifpetto  all’elettore  di  Colonia , fe  il  Tuo 
carattere  Ecclefiaftico  non  lo  avefse  efen-  • 
tato  da  una  tale  feverità.  Anche  li  fi- 
gli dell'elettor  di  Baviera  furono  privati  ' 1 
de’  loro  titoli , e fu  ordinato  che  fofsero  , 
chiamati  fidamente  li  figli  del  conte  di 
Witelspacb . Moltilfimi  principi  nella  Ger- 
mania biafimarono  l’ infleffibilitk  dell’  Im- 
peratore, ed  il  rigore  della  fentenza;  egli- 
no fimilmentedichiararono  che  quella  for- 
ma di  procedere  non  era  a tenore  del  foli- 
to  metodo  di  profcrivere  li  membri  del  n 
corpo  Germanico . La  coftituzione  a dir  ve- 
ro ricerca,  che  gli  acculati  debbano  efsere 
citati  avanti  ad  una  piena  dieta,  debbano 
avere  il  permefso  di  perorare  la  loro  pro- 
pia difefa, debbano  efsere  nuovamente  efa- 
minati  innanzi  ai  tre  collegi , ed  ove 
fieno  trovati  rei  , debbano  efsere  per 
tre  volte  differenti  citati  ad  adempiere 
le  loro  obbligazioni  , e darne  ampia 
foddisfazione . Se  poi  il  delinquente  tut- 
tavia perfiftefse  nella  fua  colpa,  allora 
fi  devono  afsembrare  li-  tre  collegi , e 
pubblicare  il  bando  dell’  Imperio  . Per 
la  qual  cofa  fu  conchiufo  , che  non  efi  - 
fendofi  oifervate  fimili . formalità  in 
, . que-  * 
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quello  rincontro  , la  profcrizione  era 
perciò  nulla  e di  niuno  effetto. 

Nulla  però  di  manco  gii  elettori 
appoggiarono  la  loro  caufa  fopra  un 
fondamento  più  ficuro  ; elfi  fperavano 
che  Monfieur  Villars  foftertuto  da  un’aiv 
mata  numerofa  avrfebbe  riftabiliti  li  loro 
affari , e dimoftrata  1’  ingiuftizia  della 
loro  fentenza  * Egli  adunque  lì  avanzò 
con  gran  rapidità  lungo  il  fiume  Sar  > 
ed  obbligò  il  principe  di  Baden  ad  ab- 
bandonare il  fuo  campo  e ritirarli  ver- 
fo  Drufenbeim ♦ Indi  egli  anche  lafciò 
quella  fituazione  con  precipitanza  per 
la  fconfitta  > che  ricevè  la  fua  guardia 
avanzata  s la  quale  difputava  il  paesag- 
gio del  Moter  Golii  Frane  e fi  di  perdu- 
ta fperanza  e configlio  * Quella  ritirata 
t)ltre  modo  ferì  la  riputazione  del  prin- 
cipe di  Baden , avendo  egli  lafciate  iti 
siedi  tutte  le  fue  tende  » il  fuo  baga- 
gito , gli  attrezzi , le  munizioni , e par- 
te del  fuo  cannone,  in  preda  de’  nemi- 
ci , ripafsando  * il  Reno  innanzi  ad  un 
corpo  di  truppe  irregolari , con  una  tale 
velocità  eh’  ebbe  tutte  le  apparenze  di 
fuga.  In  confeguenza  di  ciò  Lauterburg 
facilmente  cadde  vittima  de’  nemici  , e 

• gf 
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gl’Imperialidi  furono  difcacciati  da  po- 
llo in  pollo  , fenza  lo  fpirito  di  tirare  - 
un  fol  colpo,  0 fare  il  menomo  fegno 
di  refidenza  * In  una  parola  Monfieur 
Villars  profittò  si  grandemente  da  que- 
lla generale  collernazione , eh’  egli  ben 
predo  occupò  tutti  li  podi  e le  fortez- 
ze dal  fiume  Moter  fino  a Spire  - Bach, 
In  apprelfo  egli  ridalle  in  ferviti!  H<t- 
guenau  per  mezzo  di  un  didaccamento 
fotto  la  condotta  di  quell’ ideilo  Perr 
che  T aveva  ultimamente  con  tanto  va- 
lore difefa  contro  gl’Imperialidi  : dopo  di 
che  egli  videfi  tanto  indebolito  per  gli 
didaccamenti  fatti  dalla  fua  armata , che 
non  potè  entrare  in  alcuna  imprefa  di 
qualche  confiderazione  * 

IL  principe  Luigi  di  Eaden  li  tro- 
vava quafi  nelle  medefime  circodanze  £ 
poiché  egli  fu  codretto  a mandare  for- 
ti rinforzi  nell’  Ungheria  per  opporli  al- 
li  progredì  de  malcontenti  , li  qua- 
li aveano  sforzate  le  linee  in  Moravia 
difefe  dal  generale  Boskai , ed  aveano 
fatta  una  irruzione  dentro  1’  Aujitia 9 
donde  fe  ne  ritornarono  con  un  botti- 

> 1 % • ■ V» 

no  d’immenfo  valore.  Guy  di  Staremo 
berg , il  quale  s immaginava  di  edere 

in  ficurezza  dietro  le  linee  di  Oedem - 

• ■* 
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berg,c bbe  fimilmente  la  mortificazione 
di  vederle  sforzate , mentre  che  gli  Un • } 
garì , dopo  avere  diftrutti  30.  villaggi  e 
defolata  tutta  la  contrada  , fe  ne  ritor- 
narono con  ricche  fpoglia  a Neivbaufel, 

In  appretto  Ragotsk i per  lo  fpazio  di 
un  mefe  travagliò  Tarmata  fotto  Se  arem - , 
berg  con  perpetue  marce,  contromarce  , 
fcaramuoce , e fpaventi  : entrambi  li  ge- 
nerali praticarono  ogni  finezza  di  guer- 
ra, e refero  efaufto  tutto  il  fondo  dell* 
arte  militare  in  ittudiàndofi  di  guada- 
gnare qualche  decifivo  vantaggio,  quan- 
do finalmente  Ragotski  per  una  im- 
provvifa  condotta  e movimento  compa- 
ri innanzi  a Strigonia  nella  Bajfa  Un- 
gheria, ch’egli  prefe  ad  attalto.  Starem- 
berg  ripigliò  quefta  piazza  torto  dopo, 
quantunque  fi  fotte  veduto  incapace  di 
porre  freno  alle  devaftazioni  del  nemico. 
Ragotski  trovavafi  alla  tetta  di  40,000. 
uomini  , ed  avea  lafciati  confiderevoli 
diftaccamenti  pretto  li  generali  Forgats 
ed  Oskai , affinchè  penetrartelo  nelT^w- 
Jlria  e Moravia . Coftoro  pattarono , e ri- 
pattarono, diedero  il  Tacco,  e depredarono, 
defolando  e diftruggendo  quanto  loro  fi  ij 
parava  d’ innanzi , e quindi  fenza  eflere 
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toccati  fé  ne  ritornarono  carichi  di  bot- 
tino . Mentre  che  l’ Imperatore  davafe- 
ne  divertendo  alla  caccia  nella  foreda 
di  Eberdorf , poco  mancò  che  un  corpo 
d’  Ungheri  non  lo  avelie  forprefo  , ed 
arredata  la  Tua  perfona  . Il  difegno  era 
dato  molto  ben  formato  , e fidamente 
venne  meno  per  accidente. 

In  Italia  gli  affari  non  erano  niente 
più  profperofi  ; poiché  il  nemico  folto 
Monfieur  Berivick  avea  conquidati  Nix- 
xa , e gl’  lm perialidi  erano  diminuiti  di 
numero  almeno  4000.,  da  che  il  prin- 
cipe Eugenio  avea  lafciato  il  comando* 
Tale  fi  era  la  fuperioriti  òeFranceft  ,che 
gii  davano  meditando  la  conquida  di 
tutto  il  Piemonte  : nè  le  rimodranze  del 
principe  Eugenio  poterono  punto  ani- 
mare li  configli  di  Vienna , od  accelera*, 
re  le  loro  mifure.' Il  danaro  mancava, 
e 1’  Imperatore  fu  configliato  a fupplire 
ad  un  tal  difetto  con  nuove  impofizio- 
ni  fopra  li  Bavareft  ; ma  Eugenio  tocco, 
dalle  difgrazie  di  quell’elettorato  propo- 
fe  un  piano  più  generofo  e nobile  , il 
quale  fi  fu  d’  ipotecare  agl’  Inglefi  le 
rendite  della  Silefta  per  la  fomma  di 
35,000.  lire  derline  . Una  tal  propoda. 
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' fu  abbracciata , ed  Eugenia  fu  incomben- 
zato  di  una  tale  negoziazione  : il  danaro 
fu  già  prefo  ad  irnprertito , e fu  ufata 
la  piu  grande  fpeditezza  in  far  leva  di 
truppe  per  lo  fervizio  in  Italia.  Subito 
che  le  leve  furono  compiute,  il  principe 
fi  preparò  a ripaflare  le  Alpi  ; ma  pri- 
ma del  fuo  arrivo  fu  informato  della 
sfortunata  azione  avvenuta  a Calcinato , 
e prima  eh’  egli  aveffe  potuto  raccorre 
infìeme  le  reliquie  dell’ armata  difperfa, 
il  nemico  avea  già  invertita  Torino  (c). 
Quefta  capitale  era  già  fu  1’  orlo  di  ef-  < 
fere  diftrutta,  quando  Eugenio  con  una 
» marcia  la  più  maravigliofa  e forprendente, 
circondato  da  pericoli,  e chiufo  in  mez- 
, . 20  per  ogni  parte  da’  nemici , compari 

innanzi  al  campo  Francefe , sforzò  le 
V loro  trincere,  ottenne  una  compiuta  vit- 
toria, foccorfe  Torino , e ricuperò  tutte 
le  conquifte  fatte  da  Luigi  il  Grande , 

! con  tale  rapidità  di  fucceflì,  che  la  fua 
memoria  ne  rimarrà  gloriofa  ed  illuftre 
preffo  la  più  remota  pofterità. 

Nelle  Fiandre  il  duca  Marlborougb 
emulò  la  fama  di  Eugenio  con  una 
f.  ■ A- ./  ' . ’ •-  • vit-  j 

; ■ , . ; 

(c)  Ved.  Univ.  Hift.  Voi.  xxv.  nel  Regno  di 

Luigi  XIV.  in  principio. 
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vittoria  egualmente  gloriola  e decifiva*- 
come  quella  riportata  a Torino , Villeroy 
fu  disfatto  da  un’armata  inferiore  a Ra~ 
millies  colla  perdita  del  fuo  cannone , 
bagaglio,  ed  una  infinità  di  uccifi  e pri- 
gionieri , Ghent , Bruges , Lovanioy  Mech - 
Uno , Bruxelles , Odenarde , ed  una  mol- 
titudine ai  altre  piazze  fi  arrefero  all’ 
intime  che  loro  furon  fatte  dalli  vitto- 
riofi  confederati  , Marlborough  ricolmo 
di  gloria  fi  partì  per  Londra , e di  là  fi 
portò  a fcandagliare  le  intenzioni  di  Sua 
Maeftà  Swe%%efe,  la  quale,  fecondo  che 
fu  fuppofto,  aveva  una  inclinazione  di  fa- 
vorire Luigi  e l’elettor  àì-SaJfonia Ot 
quivi  egli  fi  fece  conofcere  un  sì  valente 
e bravo  politico,  come  le  fue  replicate 
conquide  lo  aveano  di  già  moftrato  un 
eccellente  generale . 

Mentre  che  Marlborough  facea  la 
fua  refidenza  nella  corte  di  Carlo  Xll.r 
1’  Imperatore  fpedì  il  conte  di  Wra- 
tislao  a L'tpfia  per  accomodare  le  dif- 
ferenze tra  il  Monarca  Svoezxefe , e 
la  cafa  di  Auflria  v Carlo  domandò 
foddisfazione  per  la  ingiuria  a fe  far-' 
ta  , eflendofi  conceduto  un  paflaggio 

r- 

4I 

y 


per  la  Silefia  ad  un  corpo  di  RuJJt 
In  riguardo  alla  cafa  di  Holfctn 


nt 


1142  CAP.  XXIV.  V ISTORIA 
egli  domandò  che  fi  foffe  riabilito  quei 
r diritto  di  primogenitura  , e che  fi  fol- 
fe  confermata  la  fede  di  Lubec  al  pre- 
fente  poflefsore  : egli  ancora  infiftè  che 
dovefse  tenerfi  per  ifcufato  circa  il  fuo 
contingente  contro  la  Francia,  a cagion 
della  guerra  contro  della  Polonia  e Mo- 

* * , fcovia  , in  cui  egli  trovavafi  occupato  : 

egli  fi  afpettava  inoltre  che  fi  fofse  con- 

* ceduta  la  libertà  di  cofcienza  alli  pro- 

* ^tettanti  nella  Silefta  , e che  fi  fofse 

mandato  il  conte  Zobern  a fare  la  fua 
A apologia  nei  campo  Svuezzefe  per  quel- 
17079  li  termini  men  rifpettofi  , con  cui  efso 
avea  parlato  di  lui , e del  fuo  alleato 
il  Re  Stanislao.  Il  conte  replicò  che  le 
fue  inftruzioni  erano  troppo  limitate  a < 
potere  accordare  tali  domande  : egli  ri-  * 
0 ' cusò  di  reftituire  alli  proteftanti  alcuna 
di  quelle  chiefe,  di  cui  efft  furono  pri- 
‘ vati  prima  del  trattato  di  Rjrsvuick; 
ma  il  Re  infiftè  fortemente , e diftefe  la 
* fua  domanda  al  trattato  di  Wejìfalia . 

Wratislao  ritornò  a Vienna  per  nuove 
inftruzioni  ; e durando  la  fua  affenza  li 
miniftri  Inglefe  ed  Olandefe  fi  affaticaro- 
no in  perìuadere  ai  Re  , che  marciafle 
fenz’  altra  dilazione  contro  li  RuJJia-  j 
ni.  Eglino  offerirono  la. loro  mediazio- 
u r ; * 

; f 
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ne  per  terminare  un  tale  affare  coll’  Im» 
peratore  con  fua  foddisfazione  ; ma  Car- 
lo ben  conobbe  che.  la  fua  prefenza  ave» 
rebbe  avuta  maggiore  influenza . Di  fat- 
to l’ Imperatore  fu  coftretto  ad  aderire 
a tutte  le  proporzioni  fatte  dal  Mo- 
narca di  Svezia , il  quale  in  quella  sì 
critica  congiuntura  veniva  corteggiato 
da  tutti  li  potentati  di  Europa , che 
ugualmente  temeano  ed  ammiravano  un 
giovane  principe  così  fiero , attivo , arri- ' 
biziofo , e guerriero. 

La  lunga  durazione  della  guerra, in  cui 
tutta  \' Europa  fu  intrigata  intieramente 
refe  efaufte  le  provincie  di  danaro.,  e le 
privò  della  poffibilità  di  fornire  li  Ialiti 
contingenti.  Il  popolo  ardentemente  de- 
fiderava  la  pace;  ma  le  corti  Imperiale 
e Britannica , e gli  Stati  Generali  non 
erano  tuttavia  {atolli  di  conquide  . Li 
circoli  dell’  Alto  e Baffo  Renoy  di  Suv- 
via e Franconia  fi  lagnarono  della  im- 
poflibilitk  di  difendere  le  loro  frontiere 
contro  il  nemico  > ove  le  forze  convenute 
non  fi  foffero  regolarmente  reclutate  . 
Ciò  diede  origine  airaflemblèa , che  fi  ra- 
dunò ad  Heillron , dove  fu  rifoluto  che  fi 
folle  polla  in  piedi  a tal  propofito  un’ 
JffMod*Val.$Q*Tom.$.  4 D ar- 


1 144  CAP,  XXIV,  V ISTORIA 
armata  di  40,000.  uomini,  ed  accrefciu- 
ta  con  un  certo  numero  di  forze  Ingleftt 
cd  Olande  fi  , Quindi  fi  diedero  li  voti 
di  pigliarli  una  iufficiente  fomma  di  da- 
naro per  lo  mantenimento  di  quell’  ar- 
mata : li  magazzini  li  doveano  for- 
mare a Filipsburg  : Landau  li  dovea 
fortificare  , munire  di  guemigione , e 
provvederti  di  tutto  il  bifognevole  ; e 
che  ben  per  tempo  li  doveflèro  manda- 
re nella  primavera  in  Savoja  Sufficienti 
reclute  per  rendere  completi  tutti  li 
reggimenti  ; ma  1’  efecuzione  di  quelle 
rilòluzioni  incontrò  innumerevoli  diffi- 
coltà . 

Egli  Similmente  erano  fui  tappeto 
alcune  negoziazioni  per  impegnare  l’Im- 
peratore ad  invertire  il  fuo  fratello  1’  ar- 
ciduca Carlo  del  ducato  di  Milano,  Egli 
avea  da  lungo  tempo  negletta  una  tal 
richiefta , e con  ciò  aveva  eccitata  la  ge- 
losia negli  Stati  Italiani , li  quali  te- 
meano  lo  ftabilimento  del  potere  Im- 
periale in  Italia  , e la  vicinanza  di  un 
si  formidabile  potentato . Nei  tempo 
medefimo  gl’  Inglefi  ed  Olandejì  rtavanii 
affaticando  per  proccurare  1’  ertenfione 
de’territorj  del  duca  di  Savo/a,  Effo  fu 

di- 
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dirtaccato  dall’  inteyeffe  de’  Frane  e fi  per 
una  promeffa  fattagli  dall’ultimo  Impe- 
ratore di  cedere  a-  lui  le  città  di  Va- 
lencia ed  Aleffandria  colle  loro  dipen- 
denze . Giufeppe  avea  da  lungo  tempo 
differito  di  adempiere  la  promeffa  di 
fuo  padre  ; ma  ora  egli  finalmente  ce- 
dè  alla  intercefiione  de’fuoì  alleati;  fic- 
chè  arrefe  le  fopraddette  città  a Vittore 
Amadeo  , ed  invertì  1’  Arciduca  Carlo 
del  ducato  di  Milano . Forfè  il  trattato, 
che  prefentemente  1*  Imperatore  fotto- 
fcriffe  colla  corte  di  Francia  fu  il  me- 
no politico  di  tutte  le  fue  ultime  mi- 
fu  re . Egli  conienti, , che  Luigi  ritiraffe 
le  fue  guernigioni  dall 'Italia  con  tutto 
il  loro  bagaglio  ed  artiglierìa  . Elleno 
neceffariamente  averebbono  dovuto  cade- 
re tra  le  mani  del  principe  Eugenio  , 
cui  prefentemente  non  vi  era  cofa  che 
gli  faceffe  il  menomo  oftaeoio  > avve- 
gnaché tutto  fuperafle , e vinceffe  quatt- 
ro fe  gli  paraffe  d’  avanti  ; e 1’  armata 
Francefe  nelle  Fiandre  venne  a riceve- 
re in  quella  maniera  un  rinforzo  dì 
18,000.  truppe  veterane  le  migliori 
della  Francia  , le  quali  aveano  fervitp 
durante  la  guerra  in  Lombardia,  Se  tut- 
4 D 2 to 
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to  1*  efercito  Imperiala  in  Italia  folle 
{fero  fimi! mente  richiamato  averebbe 
certamente  più  che  controbilanciato  que- 
llo vantaggio  confeguito  dalla  Francia  » 
ma  il  calo  fuahrimeme,  poiché  una  tale 
armata  fu  quafi  tutta  intieramente  im- 
piegata in  munire  di  guernigione  le  città 
evacuate  dal  nemico.  Egli  è vero , che 
prefentemente  fi  apri  un  diretto  fenderò 
alla  Provenga , e fu  pollo  in  piedi  un 
•piano  per  penetrare  nel  cuore  della 
Francia  \ ma  conciofiaqhè  quelli  progefr* 

• ti  così  valli  ed  eltenfivi  non  mai  ebbe- 
ro effetto,  egli  fi  può  ragionevolmente 
prefumere  che  quefto  trattato  foffe  deli* 
intutto  pregiudiziale  all’  alleanza  . Li  ge- 
nerali Imperiali  propofero  di  cingere  di 
aflfedio  Toulon  j e di  fatto  il  duca  di 
Savoia  ed  il  principe  Eugenio  fi  accam- 
parono a la  Valette  , dov’  eflì  /labili ro 
no  li  loro  principali  quartieri.  Alli  jp. 
di  Luglio  etti  attaccarono  il  nemico,  eh' 
era  fituato  in  una  eminenza  vicino  S.Co* 
ferina , e quivi  flava  fortemente  trince- 
rato: eflì  furon  ben  due  volte  refpinti, 
•ma  effendo  la  terza  volta  ritornati  ali* 
attacco  caricarono  il  nemico  con  tale 
impeto  e furore  , che  colla  fpada  alla 

ma* 


Digitized  by  Googlé 


DELLA  GERMANIA  1 1 47 
mano  guadagnarono  le  trincere , laonde 
eglino  ereflero  batterie  fu  quella  emi- 
nenza per  ag  ire  contro  di  T oulon . Mori- 
fieur  Tejjfe , il  quale  comandava  1*  ar- 
mata Franccfe , fi  accorfe  che  la  falvez- 
za  della  città  dipendea  dal  levare  gl* 
Imperialifti  dal  polfeflo  di  una  certa  al- 
tura che  intieramente  comandava  gli 
afiediati  • E^li  adunque  lì  rifolfe  di 
accignerlì  ali  opera  , e la  efegui  con 
tanto  vigore  , che  1’  intiero  diftacca- 
mento  degli  alleati  fu  pacato  a fil 
di  fpada  , e più  di  quattro  battaglioni 
furono  tagliati  a pezzi . Una  tale  difgra- 
zia,  la  fcarfezza  delle  provvifioni,  e la 
difficoltà  di  pigliare  a forza  una  città 
forte  e ben  munita  di  guemigione,  prov- 
veduta e coperta  da  un  armata , deter- 
minarono il  duca  di  Savoia , ed  il  prin- 
cipe Eugenio  a torre  via  l’afledio  , e ri- 
tirare le  forze  Imperiali  * Tutta  volta 
però  il  fecondo  nella  fua  ritirata  fi  fe- 
ce padrone  di  Sufa* 

Le  arme  poi  dell’  Imperatore  non  fu*  j! 
fono  più  profperofe  nel  Reno . Dopo  la  reith 
morte  del  principe  Luigi  di  Bade» , uno  fatto  gene- 
de’ migliori  offiziali  nel  fervizio  Imp 
riale,  il  comando  dell’armata  fu  dato  al JU,* ' 
4 D | Mar- 
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Margravio  di  Brandenburg  - Bareitb 
principe  proteftante  , ed  il  più  vecchio 
marefciallo  di  campo . Tra  li  Cattolici 
e protettami  vi  era  convenzione  , ehfi 
gli  offiziali  dell*  una  e dell’  altra  reli- 
gione dovettero  avere  il  comando  alter- 
natamente > eh’  era  1’  unico  e folo  efpc- 
diente  per  cui  amendue  le  parti  potreb- 
bero eflere  unite  infieme  per  gl’interetti 
comuni;  ma  pur  non  di  meno  il  diret- 
torio di  Ma  gonza  fi  oppofe  ad  un  tale 
{labili mento,  conciofiachè  non  fotte  ap- 
provato da  diverfi  principi  Cattolici  del 
corpo  Germanico , li  quali  cercavano  di 
metterfi  tra  le  loro  mani  tutti  gl’impie- 
ghi e promozioni . L’  Imperatore  avea 
prefe  alcune  mifure  per  foddisfare  al  di- 
rettorio; la  qual  cofa  talmente  infiam- 
mò li  protettami,  ch’egli  fu  di  prefen- 
te  obbligato  ad  acchetarli , con  deftinare 
alternamente  al  comando  ora  il  prin* 
cipe  Eugenio , ed  ora  il  Margravio  di 
Brandenburg- Bareitb  . Conciofiachè  il 
primo  fotte  intieramente  occupato  in 
Italia , quello  regolamento  fu  di  piena 
foddisfazione  per  gli  protettami . Il  Mar- 
gravio non  si  totto  fu  entrato  nel  fuo 
novello  offizio,  che  fcrifle  alli  diverfi. 
~ •.  . , cir- 
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circoli , affinchè  follecitaflero  li  loro  con- 
tingenti , e le  Tue  rimoftranze  furono  fo- 
ftenute  dagli  Stati  Generali  delle  proviti- 
eie  unite  , li  quali  fenderò  alla  dieta , 
rimproverando  li  circoli  di  lentezza  , e 
di  non  aver  pigliato  alcun  efpediente 
per  la  difefa  delle  loro  frontiere,  e per 
la  campagna  nel  Reno.  La  loro  lettera, 
che  fu  conceputa  in  termini  molto  a£ 
pri  e pungenti , divenne  il  foggetto  di 
dibattimento  nella  dieta  . Alcuni  di  quei 
membri  fi  chiamarono  offefi  per  1’  acri- 
monia dello  (file , e li  mini  ft  ri  ricufa- 
fono  di  operare,  fin  tanto  che  fodero 
forniti  di  nuove  indruzioni  dalle  loro 
differenti  corti . 

Fra  quello  mentre  il  Margravio  tro- 
vavafi  alla  teda  di  un"  armata  nel  Re* 
no  ; ma  in  vece  de*  40,000.  uomini  de- 
cretati con  voti  dell’  ademblèa  ad  tìeil- 
bron , ella  non  eccedea  li  28,000.  di  fref- 
co  reclutati , malamente  armati , e peg- 
gio pagati.  Con  quede  forze  egli  videfi 
imbarazzato  come  dovefse  operare  con- 
tro di  Monfìeur  Villars , e come  potefi- 
fe  difendere  le  linee  a Stolboffen , le 
quali  coprivano  il  territorio  di  Baden - 
Domi  ac  b , e fi  didendeano  fino  alle 
4 D 4 man- 
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montagne  della  Forefla  Nera , che  af- 
fatto non  fi  polfono  paflare . Quelle  li* 
nee  erano  a dir  vero  inefpugnabili  , 
qualora  fofsero  Hate  a fufficienza  guarda- 
te ; ma  Villars  fapea  beniffimo  lo  flato 
dell’  efercito  Imperiale  , e fi  rifolfe  di 
profittare  da  quella  opportunità  . Con- 
dotto egli  adunque  dal  conte  di  Bro- 
glio , il  qual’  era  perfettamente  intefo  e 
pratico  del  paefe,  e fapea  la  fortezza  e 
debolezza  delle  linee  , fece  diverfi  finti 
e falfi  attacchi,  come  fe  intendefse  di 
penetrare  nel  marchelàto , mentre  che 
(lava  egli  alsembrando  20.  battaglioni  , e 
45.  fquadroni  fotto  la  condotta  di  Bro- 
glio a Lauterberg . Il  perchè  avendo  egli 
piene  do.  barche  di  granatieri  ne  calò 


giù  all’  ifola  di  Newburg  , e dopo  una 
breve  refillenza,  che  fecero  gl’Imperialilli,  ' 
gli  efpulfe  via  di  là . Quindi  llando  egli 
preparandoli  ad  attaccare  le  linee , quelle 
furono  abbandonate  dal  Margravio  , il 
quale  fi  ritirò  col  favore  di  una  folta 
nebbia , non  immaginandofi  eh’  egli  ave- 
rebbe  potuto  follenere  l’afsalto.  Cosi, 
fenza  quafi  tirare  un  colpo,  Villars  pre- 
fe  pofsefso  delle  ben  forti  e munite 
opere  ch’erano  a Stolboffett , di  tutte  le 
tende  degl’  Imperiaiifii , di  gran  parte 
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della  loro  artiglierìa  e bagaglio  , degli 
abiti  e veftiture  di  molti  reggimenti , di 
una  gran  varietà  di  piatte  di  rame  , 
di  un  ponte  intiero  di  barche,  di  20,000. 
Tacchi  di  frumento  , di  una  prodigiofa 
quantità  di  foraggio,  di  munizioni,  ed 
attrezzi,  e del  totale  comando  del  mar* 
chetato  di  Bade» . La  marchefa  vedova, 
atterritali  per  quella  perdita  inafpettata, 
{è  ne  fuggi  preci pitevolmente  colla  di  lei 
[ famiglia  dal  cartello  di  Rajladt\  ma  Vii - 
lan  mandò  a raggiugnerla  facendole  dire 
che  fe  ne  ritornale , a lei  promettendo  la 
protezione  del  fuo  Sovrano , e tutto  il 
rifpetto  dovuto  al  di  lei  fefso  e quali- 
tà ; per  lo  che  fidata  efsa  fulla  parola  del 
marefciallo  fece  ritorno  a Rajìadt , e 
trovò  tutti  li  di  lei  effetti  fenza  efsere 
punto  tocchi,  come  anche  ofservato  il 
piò  grand’ordine  in  tutte  le  cofej  e fola* 
mente  furono  ri  (colse  contribuzioni  nel 
marchefato , che  afcefero  al  valore  di 
100,000.  feudi.  Quindi  Villars  penetrò 
nei  ducato  di  VSfirtemberg,  ch’egli  tafsò 
alla  ragione  di  due  milioni  di  lire . Il  fuo 
avvicinamento  pofe  in  ifpavento  e cofterna* 
zione  il  margravio  accampato  ad  Heilbrorty 
il  quale  non  fi  credè  di  efsere  quivi  in 

ficu- 
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ficurezza , tuttoché  il  Tuo  efercito  fofse 
flato  augumentato  da  confiderabili  rin- 
forzi . La  verità  fi  è , eh’  egli  fu  nuo- 
vamente coftretto  ad  indebolire  fe  me- 
defimo , affine  di  porre  in  ficuro  con  for- 
ti guemigioni  le  città  di  Landau , Fri- 
burg  , e Filipsburg  . Tutta  volta  pe- 
rò Villars  ebbe  difeernimento  e giudi- 
zio ballante  a non  confumare  il  fuo 
tempo  in  afsedj  ; trovando  efser  cofa  piti 
vantaggiofa  del  Re , e de’  Tuoi  propj  in- 
tereffi,  di  fpargere  cofternazion’  e timo- 
re per  la  Germania , difcacciare  innanzi 
a fe  il  piccolo  fuggitivo  efercito  Impe- 
riale , e follenere  il  fuo  propio  per  mez- 
zo di  contribuzioni  , alle  quali  fottopo- 
lè  li  nemici . 

Le  difavventure  della  campagna  furo- 
no intieramente  caricate  fui  Margravio 
per  la  fua  rea  condotta;  forlì  dovevano 
elfere  imputate  ancora  alla  lentezza  e 
trafeuraggine  delli  circoli  in  contribui- 
re li  loro  contingenti . Certa  cofa  ella 
è,  che  l’Imperatore  fendi  tale  difpiacenza 
per  tutte  le  procedure  dèi  Margravio  , 
che  offerì  il  comando  dell’  armata  all* 
elettore  di  Annover , fotto  pretello  che 
barin b foffe  troppo  vecchio,  e cagio- 

ne- 
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fievole  per  foflenere  il  Tuo  impiego . Il 
•fuo  vero  motivo  fi  fu  d’ impegnare  1* 
elettore  ad  unire  le  fue  forze  con  quelle 
degl’Imperialifli  ; del  che  effendofi  accorto 
1’  elettore  ricusò  un  tal  complimento  a 
riguardo  del  fuo  cattivo  flato  di  falute. 

Egli  era  chiaro  e manifeflo,  che  non 
avev’a  caro  di  dichiararfi , fin  tanto  che 
foffe  certo  che  li  principi  dell’  Imperio 
' aveffero  adempiute  le  loro  promeffe  , e 
fi  foffe  afficurato  delle  rifoluzioni  del  Re 
di  Slvenia.  Quindi  l’immediato  paffo, 
che  diede  la  corte  Imperiale  per  accumu- 
lar danaro  fufficiente  ad  accrefcere  l’ar- 
mata, fi  fu  quello  di  confidare  gli  fla- 
ti di  tutti  li  miniflri  ed  offiziali  nella 
Baviera , li  quali  aveano  moflrato  il 
menomo  attacco  ed  aderenza  al  loro 
fbvrano  : ed  un  tal  procedere  fu  poi  fe- 
guito  dalla  neceffita  di  privarli  di  ogni 
mezzo  di  poterfi  ribellare  (/*). 

In  tutto  quello  tempo  li  circoli  di  Si  fanno 
Slvenia  e Eranconia , affiditi  dalli  depu*^,"ff  rt~ 
tati  di  vane  citta  Imperiali,  fecero  ri  ‘alla  dieta 
moflranze  alla  dieta  in  Ratisbona'  fopra^»  Ratis- 
li  pericoli,  ond’  era  minacciata  tutta  labona* 
Germania , e li  loro  territorj  in  partico- 

- . . : . : - la-  A 

(a)  Barre,  t.  x. 
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lare . Tali  rimoltranze  furono  feguite  da 
una  dichiarazione  de’  loro  deputati  con» 
tenente^  che  qualora  non  fi  fodero  pi- 
gliate fpedite  mifure  per  la  loro  difefa* 
eglino  farebbero  nella  necefiità  di  accet- 
tare la  profferta  neutralità  colla  Fran- 
cia. Nel  tempo  medefimo  fu  fufurrato 
che  li  principi  di  Wirtemberg , Bade» » 
e gli  Stati  più  efpofti  alle  incurfioni 
del  nemico,  venuti  erano  ad  una  rifola-  * 
zione  di  formare  una  feparata  pacificazio- 
ne. In  quelle  circoftanze,  la  dieta  ado- 
però tutta  la  polfibile  vigilanza  per  im- 
pedire una  rottura  si  pericolofa  nell’  al- 
leanza e negli  Stati  dell’Imperio.  Ora 
egli  non  fu  potuto  trovarti  niun  meto- 
do piu  efficace , che  di  promulgare  ordì-  ' 
ni  al  Margravio  di  Bareith , che  fi  uniti 
fe  con  ogni  poftibile  celerità  alle  trup- 
pe di  Wejlfalia , e di  ahri  circoli  , ati 
fembrandofi  nelle  vicinanze  .di  Magon • 
za , e dopo  una  tale  unione  far  paleg- 
gio al  Reno  . Quella  rifoluzione  ebbe 
in  mira  due  importanti  obbietti,  uno 
de’  quali  fu  immaginato  che  potrebbe 
HecefTariamente  riufeire . Monfieur  Vii* 
lars  fidamente  ti  avanzò  nel  cuore  della 
Germania , poiché  1’  armata  Imperiale  il 

era 
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era  ritirata  ; ma  fé  il  Margravio  false 
ritornato  al  Reno, il  marefciallo  averebbe 
dovuto  infallibilmente  pigliare  la  mede* 
fi  ma  ftrada  per  vegghiare  fopra  li  di  lui 
movimenti.  All’incontro,  fe  li  Francefi 
meditavano"  la  ricuperazione  della  Ba- 
viera, gl*  Imperialilti  poteano  pattare  il 
Reno  , sforzare  le  linee  , eh’  erano  a 
Lau ter berg,  penetrare  in  Aljwfia,  e ven- 
dicar fi  di  tutte  le  ingiurie  che  1*  Impe- 
rio potrebbe  follenere  dalla  perdita  dell* 
elettorato , e dalle  gravi  contribuzioni 
rifeoffe  in  altri  diftretti . L’  Imperatore 
approvò  una  tale  rifoluzione , e ne  furono 
immediatamente  fpediti  gli  ordini  al  mar- 
gravio . Egli  pafsò  per  Heilbron , travet 
landò  la  È ronconi  a con  tale  rapidità,  che 
refe  vani  tutti  li  sforzi  di  Villars  per 
impedire  il  fuo  progreffo  ; laonde  il  ge- 
nerale Francefe  mandò  un  diftaccamen- 
to  di  4000.  uomini  fotto  la  direzione 
del  conte  de  Bourg  per  foftenere  le  li- 
nee a Lauterberg , in  cafo  che  foffero  at- 
taccate. Un’altro  diftaccamento  fotto  il 
comando  del  conte  di  Broglio  s impar 
d rotti  di  Lauffen  pretto  il  Nerker  ; men- 
tre che  il  marefciallo  di  perfona  tragit- 
tando quel  fiume  con  una  porzione  della 
■ .....  r ' fua 
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Tua  armata , alli  quattro  di  Luglio  giuri* 
fc  a Dourlacb  . Il  Tuo  avvicinamento 
ruppe  il  difegno  degl’  Imperialifli  fopra 
1’  Alfafta  , e lo  refe  atto  e capace  a 
mettere  in  contribuzione  tutti  gli  Sta- 
ti del  Palatinato, 

Quantunque  il  Margravio  fofle  rin- 
forzato dalle  truppe  in  Magonza , e dal 
campo  volante  del  generale  Tbungen , 
pur  tuttavìa  egli  era  incapace  a fare 
fronte  contro  il  marefciallo.  La  necefii- 
t'.  di  aumentare  il  fuo  efercito  fu  ca- 
gione di  un  fentimento  nella  dieta, che 
fi  prendeffe  nella  paga  dell’  Imperio  un 
corpo  di  8000.  Sajfoni  ; ma  a quello 
fi  oppofero  li  circoli  di  Svcvia~  e Fran- 
conia , a riguardo  delle  gravofe  contri- 
buzioni che  da  loro  rifcoflero  li  nemi- 
ci , li  quali  avevano  giU  impoverito  il 
paefe.  Eglino  propofero , che  fi  dovefle- 
ro  prendere  ad  impresto  li  neceflarj 
fuflìdj  dall’  Inghilterra  ed  Olanda:  laon- 
de l’ Imperatore  fi  accorfe  della  lentez- 
za de’  Circoli  di  voler’  entrare  in  nuove 
fpefe , e vide  ancora  il  pericolo,  che  vi 
•era  di  poterfi  eglino  uniformare  alle  pro- 
pelle della  Francia,  qualora  fi  fbfle  ufa- 
ta  alcuna  violenza. alle  loro,  inclinazio- 
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ni  . Per  quelle  ragioni  fu  intralciata 
una  tale  propofizione , ed  egli  nuova- 
mente cercò  1’  artìftenza  di  Annover  * 

Per  vie  più  fortemente  indurre  l’eletto- 
re ad  accettare  il  comando  dell’efercito, 
fu  propofto  d’ invertirlo  del  titolo  di  JJ^ver  ' 
marefcial  di  campo  : il  Margravio  fi  la-  * fiabilìtò 
gnò  dell’  ingiuftizia  a lui  fatta , e dell’  &e^ale^~ 
affronto  recatogli  con  una  preferenza 
cosi  sfacciata  . Egli  difefe  la  fua  prò  pia 
condotta; -e  con  grande  verità  ne  rovefciò 
il  biafimo  fopra  li  circoli  deli’  Imperio, 
fopra  l’infufficienza  della  fua  armata,  e 
la  fcarfezza  di  ogni  cofa  neceflària . Tut- 
ta volta  però  V Imperatore  perfiftè  fer- 
mo nella  fua  rifoluzione  , il  Margravio 
rinuoziò  il  comando,  e fu  conferito  all’ 
elettore  di  Annover  infieme  col  titolo 
di  marefcial  di  campo. 

Nel  mefe  di  Settembre  l’  elettore  fi 

V • 

portò  ai  campo , ch’era  ad  Ed'mguen^  ac- 
compagnato da  un  corpo  di  Annoverefu 
Egl’  immediatamente  vifttò  tutti  li  porti; 

«d  avendone  eliminata  la  fituazione , for- 
mò il  difegno  di  tirare  una  linea  lungo 
1’  Elba , per  la  maggiore  Sicurezza  della 
contrada  . Quindi  egli  mandò  un  faggio 
del  fuo  progetto  alla  dieta  ; e mentre 

che 
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che  appettava  li  loro  Pentimenti , ftava- 
fi  apparecchiando  di  forprendere  il  mar- 
chefe  de  Vivono,  che  fta vane  accampato 
ad  Offemburg.  Conquefta  mira  egli  diftac- 
cò  2000.  cavalli , ed  un’egual  numero  di 
fanti  fotto  la  condotta  del  conte  Merci, 
e del  principe  Lobskovuitz,  col  favore  di 
una  folta  nebbia  , perchè  faceflèro  quei 
tentativo  ( b ) . Eglino  fi  avvicinarono  co- 
si d’appreffo  al  campo  Francefe,  che  il 
lor  difegno  averebbe  gik  avuto  il  fuo 
effetto , ove  non  foffero  fiati  feoperti  da 
alcune  partite  che  andavano  foraggian- 
do, le  quali  ne  fparfero  la  voce,  Picchè 
diedero  tempo  al  generale  Francefe  di 
ritirarfi,  ed  evacuare  il  fuo  campo  col- 
la perdita  di  300.  Poidati  ed  alcuni  po- 
chi offiziali.  Or  con  quefto  avvenimento 
terminò  la  campagna,  poiché  entrambe 
le  armate  fé  ne  andarono  ne’  quartieri 
d’ inverno . 

Affari  nel - Gli  affari  poi  nella  Spagna  portavano 

#*N»poUa  un  a^Pett0  m°it0  cattivo.  La  battaglia  di 
Almanxa  fu  perdutagli  alleati  furono  per 
ogni  dove  infefti  e travagliati  per  la  vigi- 
lanza, atti  vitk,  e fuperior  talento  del  ma- 
refciallo  Ber  vote  k ; e li  regni  di  Valen- 
tia 

(b)  Journ.  Hift.  fub.  An.  Barre , ibidL 
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ita  ed  Aragona  furono  coftretti  di  lotto-  • 
metterli  al  conqui (latore  : ma  quelle  perdi- 
te furono  in  qualche  parte  riparate  per  la 
felice  rivoluzione  accaduta  in  Napoli  ef- 
fettuila dal  Cardinale  Pignafelli  e dal  du* 
ca  di  Monteleone . Quivi  il  conte  Thaun 
fu  deftinaro  governatore , e l’arciduca  Car • 
io  fu  dichiarato  Sovrano  di  tutto  il  re- 
gno . Nel  tempo  medefimo  furono  cele- 
brate con  gran  magnificenza  in  Vienna 
le  nozze  di  quello  principe  con  Elifa- 
betta  Crifìina  di  Wolfembuttle . Nulla 
però  di  manco  > quello  rovefcio  di  fortu- 
na nella  Spagna  impedì  ch’egli  di  per- 
fona  affi  (lede  a tal  cerimonia,  la  quale 
fu  compiuta  dal  fuo  procuratore . 

Mentre  che,  durando  la  ftagione  d 'Ama  D<> 
inverno, fu  foprafeduco  dalle  orti  li  tà,  la”””* 170 
dieta  fi  vide  affollata  di  molte  rimo- 
flranze  per  parte  degli  alleati . Gli  Stati  • 
Generali  rapprefentarono,  eh’  elfendofi  la 
guerra  intraprefa  in  difenfione  delle  li- 
bertà di  Europa  in  generale  , e degli 
Stati  in  particolare , effi  eranfi  rifoluti  di 
proferirla  col  più  indicibile  vigore  ed 
alacrità  ; e le  medefime  rifbluzioni  e 
xnifure  eglino  afpettavanfi  che  aveffero 
prefe  tutti  li  loro  alleati , pur  non  di 
IJl.M*d'Vol.io.Tom.i.  4 E me* 
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meno  tuttavia  egli  accadde  sfortunata- 
mente , che  a proporzione  ch’eglino  augu- 
mentavaao  le  loro  forze  , 1’  Imperatore 
e li.  principi  dell’ Imperio  diminuivano 
la  loro  armata , e parea  che  gittaffero 
tutto  l’ intero  pefo  della  guerra  fopra  li 
loro  alleati . Quindi  furono  anche  rap- 
prefentati  con  gran  libertà  di  dire  ed 
energìa  moltilfimi  altri  aggravj  ed  ingiu- 
Rìfolvzto-  rie , le  quali  talmente  riempirono  d’ im- 
barazzi  la  dieta  , che  furono  confumati 
di  Ratis-  tre  meli  in  dilputazioni . Finalmente  li 
tona  . collegj  convennero  di  ragunare  300,000. 
fiorini  per  fupplire  alle  mancanze  deli’ 
anno  precedente , ed  un  milione  di  feu- 
di per  lo  folo  ufo  della , cafsa  militare  : 
inoltre  fi  doveano  prendere-  a foldo 
3000.  cavalli  Saffont\.  l’armata  doveafi 
aumentare  fino  a 120,000.  uomini,  ef- 
. fettivi  per  la  difefa  delle  frontiere , delle 
guernigioni , e per  fare  fronte.e  refiften- 
za  al  nemico  fui  Reno  : 1’  elettore  di 
Annover  ebbe  la  facoltà  di  dar  forza  e 
vigore  al  decreto  della  dieta  coll’  efecu- 
zione  militare  , e praticare,  l’ ifteffo  ri- 
guardo ahi  contingenti  che  doveano  for- 
nire li  diverfi  membri  o in  uomini , o in 
danaro,  od  artiglierìa.  Pur  non  di  meno 

que- 
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quefta  precauzione  non  produffe  il  bra- 
mato effetto  . Li  principi  e le  cittk  al- 
legarono varie  {cute  per  fottrarfi  a que-  ' 
fte  fpefe  cosi  ftraordinarie  ; ed  infiftero- 
no  che  fi  foffe  richiamato  1’  efercito  dall’ 

Italia , come  un  mezzo  da  doverli  pre- 
ferire alle  nuove  ed  opprefsanti  leve. 

Oltre  a quefte  difficoltk,  ve  ne  oc- Obiezioni 
corfe  un  altra  di  una  più  raffinata  tty?**** , 
politica  natura  . Per  la  partizione  dellu;  Borgo- 
120,000.  uomini,  e 2,800,000.  fiorini • 
fatta  dalla  dieta , fu  aflegnata  una  certa 
proporzione  alli  Baeft  BaJJi  Spagnuoli , 
lotto  il  nome  del  circolo  di  Borgogna . 

In  quefta  divifione  fu  comprefo  un  gran 
numero  di  cittk  pertinenti  alla  repubblica 
delle  Provincie  Unite , le  quali  altamen- 
te fi  rifentirono,  che  follerò  fiate  taffete 
daU’Imperio  nel  tempo  fteffo , che  {lava- 
no contribuendo  al  mantenimento  della 
guerra  come  fuddite  degli  Stati  Genera- 
li . Effe  pertanto  fecero  le  loro  rimoftran- 
2e  alla  dieta  , ricufarono  di  pagare  lé 
tafte , e con  tal  mezzo  introduffero  una 
nuova  fcena  di  difcordia  e confufione . 
Ruremonda , Vento  , Nimega  , * Bommel  , 
c l' intera  baronia  di  Bròda  mandarono 
li  loro  deputati  alla  dieta,  ed  agli  Sta- 
•4  E 2 ti 
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ti  Generali,  Or  fu  la  prefunzione,  ch’efle 
avevano  un  votd  nel  gran  configli»  dell’ 
Imperio, avvenne  che  furono  taflate  come 
fuddite  dell’Imperio;  e perchè  erano  nel 
tempo  fteflb  ricorro  (ci  u te  come  fuddite  del- 
la repubblica,  elle  ricufarono  di  pagare  le 
dette  tafle . Inoltre  allegarono  e fecero  co» 
nofcere  l’impoflìbilità  di  eflere  loggette  a 
due  fe parati  Stati  independeati;  e la  dieta 
giudicò  eflere  cofa  irragionevole  che  ck> 
veliero  mantenere  li  privilegi  di  mem- 
bri di  queft’afle  «iblèa , fenza  voler  con» 
tribuire  aWe  fpefe  del  governo  (a).  Tut- 
ta volta  però,  le  città,  guadagnarono  il 
punto  dibattuto  , ed  in  confeguenza  li’ 
intero  decreto  della  dieta  venne  a ri» 
maaer  vano  ed  inutile  , a cagion  che  « 
una  nuova  giunta  di  fpefe  doveffe  ca- 
dere (òpra  gli  altri  membri. 

Durante  il  corfo.  di  quelle  altera- 
zioni , la  corona  di  Portogallo  , l’arcidu- 
ca Cavlo , il  duca  di  Savoia  , il  princi- 
pe  Eugenio- , il  duca  di  Wittemberg , ed 
il  principe  di  HeJferC.ajfel , tutti  grida- 
vano di  aver  bifogno  di  danaro , di  truppe, 
provvifioni,  ed  altro  neceflario.  Tutti  fi. 
trovavano  in  un  tale  flato  d’ indigerv* 

• za 

i 

(a)  Barre  Hill.  t.  x,  &&•  170$. 
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za , e tutti  rimafero  del  ufi . Li  progetti 
del  duca  di  Savoja , del  principe  Euge- 
nio , e dell’  elettore  di  Annover  giX  non 
più  recavanfi  ad  efecuzione , e le  truppe  lì 
trovavano  in  una  fituazione  la  più  deplo- 
rabile ; ma  con  tutto  ciò  niuna  colà  potè 
accelerare  le  indugevoli  e tarde  procedure 
del  corpo  Germanico . Senza  f Inghilter- 
ra, li  confederati  averebbero  dovuto  ef- 
fere  rovinati,  e tutte  le  gloriofe  vittorie 
di  Eugenio  e Marlborougb  farebbero  ri- 
malie  imperfette  - Il  parlamento  Britan- 
nico mantenne  fermo  non  (blamente  ciò 
ond’  era  fi  obbligato , ma  di  gran  lunga 
eccedè  li  promeffi  futìidj,  e divenne  ugual- 
mente il  foftegno  che  il  forte  legame  deli* 
alleanza»  Intanto  per  mezzo  della  gran- 
de influenza  di  quello  si  ricco  e poflente 
Stato , fempre  faftofo  ed  altiero  di  avere  il 
principal  maneggio  e condotta  delle  cofe, 
di  eflère  il  primo  in  ogni  con  reta  , e la 
preda  di  ogni  confederazione  , gli  efer- 
citi  collegati  finalmente  furono  polli  in 
movimento»  Nelle  Fiandre  la  battaglia  di 
Odenarde  fu  guadagnata  fotto  gli  aufpi» 
cj  di  Marlborougb  ed  Eugenio  , quan- 
tunque il  nemico  folle  condotto  da  un 
principe  del  fangue , e dal  fìlofofìco  Ven* 
4 £ 3 dome 
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dome  , eh’  era  uno  de’  primi  generali  in 
Europa , e prefentemente , infieme  col 
marefciallo  Villarsy  egli  era  il  fodegno 
ed  appoggio  della  declinante  gloria  di 
Luigi  Quattordicefimo.  Lilla  , Ghent  , 
ed  altre  città.  fi  arrefero  alli  vincitori , 
e-  parea  che  niuna  cofa  foife  capace  di 
arrecare  1’  impeto  e furore  deìli  con- 
federati. Nel  Reno  non.  vi  occorfe  niun’ 
evento  di  confiderazione  ^ ed  amendue 
le  parti  rivol fero  le  loro  forze  principali 
alli  Paeft  BaJJt  ; e gli  affari  di  Unghe- 
ria tuttavia  portavano  un  disfavorevole 
afpetto- 

Quantunque  li  malcontenti  foffero 
* flati  frequentemente  feonfitti , pur’egli  fu 
molto  lungi  dal  poter’effere  conquidati, 
ed  odinatamente  ricufarono  di  accettare 
li  patti  propodi  dalla  corte  di  Vienna . 
Eglino  fi  andavano  palpando  colla  fperan- 
za  di  avere  a fuccedere  qualche  felice  ri- 
voluzione, per  cui  farebbefi  indotto  l’Im- 
peratore ad  afficurarli  nel  godimento  de’ 
loro  privilegi . Inoltre  eflì  defideravano 
ancora  una  guerra  col  Turco , fperan- 
do  che,  fra  le  potenze  rivali,  potrebbero 
effi  acquidare  f independenza . Ragotsk* 
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e gli  altri  capi  altamente  querelarono 
della  violenza  recata  alla  pubblica  li- 
berti; e l’ Imperatore  per  mettere  filen- 
zio  alli  loro  clamori  , e dar  riparo  alli-ft  raduna 
loro  torti  e doglianze,  convocò  una  die-“”p^* 
ta  a Presburg  * Quello  certamente  fi  fu  burg . 
un  prudente  palfo  e faggia  rifoluzione , 

- ove  ciò  fi  folle  conte  doveafi  profeguito; 
ma  nella  dieta  non  fu  prefo  mezzo  ve- 
runo per  acchetare  le  turbolenze  ; non 
fu  fatta  niuna  conceffione  per  raddolcire, 
gli  animi  de’malcontenti,nè  furono  avan- 
zate propofizioni  onde  foddisfare  ai  mede- 
fimi.  La  dieta  non  ebbe  di  mira  verun* 
altro  obbietto  fe  non  fe  quello  di  dimo- 
ftrare , che  il  regno  abbondava  di  mal- 
contenti , de’  quali  fidamente  una  pic- 
ciola  porzione  compari  in  arme  , e di 
formare  una  rimoftranza  delle-  ingiu- 
rie ed  aggravj  del  popolo.  Elfi  doman- 
darono una 'pubblica  ratifica  in  piena 
dieta  della  dichiarazione  dell’  ultimo  Im- 
peratore, affinchè  non  folle  unque  mai 
fatto  alcun  tentativo  fopra  li  privilegi 
del  regno;  eglino  domandarono  ancora 
ficurezza  che  Sua  Maeftà  Imperiale  non 
dovelfe  mai  difporre  della  corona  per 
4 £ 4 • vo- 


Digitized  by  Google 


il 66  CAP.  XXIV ; L'ISTORIA 
volontà  o teftamento  ; e che  dopo  la 
Aia  morte  1’  antico  diritto  dell’  elezione 
di  un  Sovrano  dovefle  ritornare  al  po-1 
polo  : che  non  dovefle  niun  gentiluomo 
Ungbero  eflere  condannato  per  fellonia 
prima  che  fi  fotte  legittimamente  pro- 
vato di  eflere  comparfo  in  arme  contro 
la  fuprema  autorità  ?*  che  li  nobili  do- 
vettero eflere  elencati  dal  tenere  in  quar- 
tiere le  foldatelche  a fpefè  loro  : che 
non  fi  fotte  importa  niuna  fpecie  di  taf* 
fe  fenza  il  confenti mento  degli  Stati , e 
che  fi  foflero  abolite  tutte  le  contri- 
buzioni per  ordine  di  qualfivoglia  altra 
autorità  : che  ogni  tre  anni  fi  dovefle 
aflembrare  la  dieta  generale  : che  il  con- 
figlio  Imperiale  relativo  al  regno  di  Un- 
gheria dovefle  intieramente  confiftere 
nelli  nazionali  di  tal  paefe  : che  tutti 
gl’  impieghi  nel  regno  fi  doveflero  oc- 
cupare dagli  Ungberi , tanto  fe  quelli 
foflero  civili , militari , od  ecclefiaftici  : 
che  tutti  gli  ftranieri  doveflero  imme- 
diatamente rifegnare  le  loro  cariche',  ec- 
cetto che  il  Cardinale  Saxe-Zeitb  pri- 
mate di  tal  regno , il  quale  a confi- 
derazione  dei  fuo  merito  ftraordinario 
dovefle  continuare  nel  pofleflo  di  tutte 

le 
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le  Tue  dignità  : che  gli  ofliziali  del  te- 
foro  dovettero  edere  intieramente  diret- 
ti dalle  leggi  , in  riguardo  alla  con  fi  rea- 
zione degli  fiati  del  li  nobili:  che  fi  do- 
vette reftituire  alli  proteftanti  la  libertà, 
di  coscienza  ed  il  pubblico, efercizio  del- 
la religione:  che  non  p$r  tanto  la  Fe- 
de Cattolica  dovefs’effere  la  ftabilita  re- 
ligione nazionale  , e 1’  altra  (blamente 
doverti  tollerare  per  amore  della  pace  : 
che  gli  offizj  di  Palatino  deb  regno  , di 
giudici  della  corte  del  Re,  di  magiftrato 
od  offiziale  di  Ctoaxia  & c.  ti  dovefièra 
rimettere  fui  piede  antico,  e li  loro  là- 
larj  pagarti  regolarmente  dalle  pubbli- 
che rendite  : che  le  rendite  del  regno 
dovettero  amminifirarti  da  un  reforiere 
Ungbtro  inde  pendente  dalla  corte  Im- 
periale : che  le  truppe  forafiiere  dovet- 
tero ettere  obbligate  ad  ottervare  un* 

- efatta  difciplina , ed  intieramente  ab- 
bandonare il  regno  prima  che  ti  tenef- 
fe  la  fettone  della  prottma  dieta:  e fi- 
nalmente che  Sua  Maeftà  Imperiale  do- 
vette commettere  tutta  la  direzione  de- 
gli affari  al  fuo  configlio  Ungbero , af- 
. tifiito  da  quattro  altri  contiglieli  di  fua 
propria  «lezione* 

*Ta- 
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Tale  fi  fu  appunto  il  foglio  di  que- 
lla rimoftranza  prefentato  alla  corte  ; 
molte  domande  furono  affatto  nuove, 
ed  altre  furono  le  medefime  \ch’  erano 
fiate  più  volte  iftantem.ente  replicate , ma 
con  poco  frutto!  Finora  li  /uccelli  de’ 
malcontenti  non  erano  fiati  di  si  gran- 
de confiderazione , che  bafianti  foflero 
ad  indurre  l’ Imperatore  ad  accordare 
tutte  le  loro  domande:  con  tutto  ciò  le 
loro  disfatte  e difegni  non  riulciti  punto 
non  avvilirono  H lor  coraggio,  che  anzi 
maggiormente  fi  eccitarono  gli  animi  lo- 
ro per  le  difgrazie.  e traverfie  foffèrte . 
Nè  certamente  la  convocazione  della 
dieta  già  unitali  potè  impedire,  che  li 
malcontenti  facelfer-o  fcorrerie  ne’  do- 
minj  ereditar)  della  cafa  di  Aujìria , eh’ 
eglino  fopraffecero  di  terrore  e fpavento. 
Eglino  alfediarono  moltilfime  piazze,  e 
tra  le  altre  la  ben  munita  fortezza  di 
Neijìettle , che  riduflero  a grandi  eftre- 
mita . Come  fu  informato  il  generale 
Heisler  della  cattiva  fituazione  della  guar- 
nigione, marciò  con  7000.  cavalli  , ed 
un  corpo  di  fanti  in  loro  foccorfo  ; ed 
il  fuo  avvicinamento  obbligò  Ragotski , 
ed  il  conte  Birecùni  a ritirarli  - di  Ih 
-\i'  - dal 
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dal  fiume  Trencb'tn.  Nella  loro  ritirata 
egli  attaccò  la  retroguardia  del  nemico, 
con  tanta  forza  e vigorìa,  che  già  la  po- 
fe  in  confufione , e T obbligò  a lafciare 
1*  aflèdio  colla  perdita  di  un  numera 
confiderevole  di  uomini  , e trofei  mili- 
tari. 


Mentre  che  in  Vienna  ,ftavan-» 
fi  « facendo  le  fede  e congratulazioni 
per  quella  sì  lieve  vittoria,  la  corte  fi* 
polla  foffopra  e fpaventata  per  1’  avvifa 
che  li  rubelli  aveano  -tragittato  il  Da? 
nuòto  y sforzate  le  linee  di  Petronelle  , 
prefo  ad  aflalto  il  forte  Rufl , e dato  il 
lacco  alle  citta  e villaggi  nello  fpazio  di 
40.  miglia  dalla  capitale  dell’ Imperio» 

Egli  parimente  ^iunfe  avvifo , che  il 
nemico  avea  sforzato  nn  paflfo  fopra  il  Felici  fa 
Meuer , avea  prefa  Lcgrad.  citta  fi tuata  c^J^ten 
ove  il  detto  fiume  fi  unifce  col  Draveittt 
avea  forprefa  Chacktburn  e P et  avo , ta* 
gliata  la  comunicazione  fra  la  Schiavo - 
ni  a e Tranftlvania  , e ridotto  il  gene- 
rale Heisler  alla  neceftità  di  levare  1’  afi 
fedio  di  Nevjhaufel . Per  tali  notizie 
(vanì  affatto  ogni  fperanza  di  potere 
fottomettere  li  malcontenti  conciofia- 
chè  le  loro  armate  , il  loro  coraggio  , 
li  loro  rifentimenti  3 e-  profpetti  fi  an- 

daf- 
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dattero  di  giorno  in  giorno  augumentan- 
do  . Etti  aveano  fortificata  Nevubaufel  , 
fpianate  le  opere  degli  attediato» , augu* 
mentata  la  guernigione  con  2000.  uo- 
mini  , e metta  quella  piazza  fuor  d’ogni 
Torta  di  pericoli . Ragotski  avev’  attem- 
brati  li  capi  degenerali  malcontenti,  ed 
ottenuta  da  loro  una  rifoluzione  di  con* 
tinuare  una  sì  giutta  e neceffaria  guerra 
con  fommo  vigore  ed  alacrità  . Èglino 
altamente  efaltarono  il  Tuo  valore,  atti» 
vi t'a , ed  amor  della  patria,  e ricompen- 
farono  il  Tuo  zelo  per  la  pubblica  li- 
bertà col  fupremo  comando  che  gli  die- 
dero. Quindi  fottofcrittero  una  nuova 
confederazione  , con  cui  ttabilirono  di 
difendere  li  loro  privilegi  infieme  colle  < 
propie  lor  vite  e foftanze  , di  obbedire 
alle  direzioni  di  Ragotski  e foffrire 
più  torto  ogni  difagìo  e traverfia  per>  i 
Io  fpazio  di  fei  anni , che  rinunziare  al- 
le loro  pretenfioni  ; e che  allo  fpirare 
di  un  tal  tempo  fi  dovette  rinnovare  una 
tale  alleanza  ( b ) . 

Dìfrvtt  Tutta  volta  però  la  corte  di  Vien- 
rimavate  na  rimafe  meno  attonita  e forprefa  per 
fct.  mU~  1®  ^erm®  rifoluzioni  degli  Ungheria  che 

, • • • *'  per 

(b)  Journ.  Hill,  fub  Ajn.  hoc . 
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per  lo  fpirito  con  cui  il  Pontefice  fi  ri* 
fonti  dell’  ultima  condotta  dell’  Impera- 
tore. Egli  di  prefente  fulminò  fcomu- 
jtiche  contro  di  alcuni  oifiziali  dell’  efer*  1 

cito  Imperiale  in  Italia , pofciachè  in 
pafl'ando  per  gli  territorj  della  Chiefa 
aveano  commefli  alcuni  difordini , ed 
efatte  contribuzioni  dal  clero  di  Parma 
ed  altri  diftretti  . Il  Pontefice  erafene 
prima  lagnato  coll’  Imperatore , ma  non 
avendone  avuto  niun  compenfo  o ripara- 
zione, egli  procedè  al  giudizio  con  gran 
rigore,  e fi  avvalfe  di  quella  opportu- 
nità per  appalefare  il  fuo  zelo  , a ri- 
guardo dell’  ultimo  infulto  recato  alla 
Aia  autorità.  Egli  fìmilmente  ricusò  di 
riconofcere  le  pretenfioni  dell’  arciduca 
alla  corona  di  Spagna , e con  ciò  venne 
ad  allargare  via  più  la  breccia  e rottura 
tra  le  corti  Papale  ed  Imperiale  . Nel 
mefe  di  Luglio  il  conte  de  Caunits,  udi- 
tore della  rota  per  l’Imperio,  diftribuìi 
lettere  circolari  in  Roma  foftenute  da 
un  manifefto  Imperiale  , con  cui  Giu • 
feppe  annullò  le  cenfure  Pontifìcie , alle- 
gando per  ragione , che  Parma  e le  cit- 
tà, dove  le  lue  truppe  erano  viflute  in 
liberi  quartieri , erano  feudi  dell’  Impe- 
rio « 

t 
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rio.  A tutto  quello  egli  aggiunte  la  Tua 
rifoluzione  di  volere  l'otlenere  li  diritti 
Imperiali  in  Italia , renz’ammettere  niuti* 
altra  eccezione , fuor  che  di  quelle  città 
che  poteffero  provare  le  loro  immunità 
con  atti  autentici  fortofcritti  da’  pattati 
Imperatori,  e ratificati  dal  corpo  Germa-  i 
n'tco  . In  quella  minaccia  egli  ebbe  un 
occhio  al  Pontefice  , ed  alli  duchi  di 
Tofcana  e Parma , la  cui  neutralità,  du- 
rante la  guerra  che  avea  fatta  llrage 
in  Italia,  i u di  grandifllma  offefa  a Sua 
Maeltà  Imperiale. 

Giuseppe  fpinfe  tuttavia  piò  oltre 
il  fuo  rifentimento  . Il  Cardinale  Gri- 
mani  viceré  di  Napoli  pubblicò  un  de- 
creto con  cui  foppreffe  il  tribunale  del-  ] 
la  Nunziatura,  e proibì  al  clero  di  pa- 
gare' le  annate  alla  cancellarla  di  Ro- 
tta. Egli  infiftè,  che  il  Re  delle  Due 
Sicilie  non  avea  bifogno  di  ricercare  T 
inveflitura  dal  Pontefice,  perchè  quelle 
provincie  non-  erano  feudi  della  Sede 
Papale,  e gli  Stati  di  Avignone  e Be- 
nevento erano  ritornati  per  diritto  alla 
corona  di  Napoli . Per  follenere  tali  de- 
creti gl’  Imperialifli  cominciarono  le 
oftilità , onde  s’ impadronirono  di  Co* 

mac - 
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macchio , Magri  avaca , Logo , Covali  , ed 
altre  piazze  comode  per  poter  fi  far  pe- 
netrare foccorfi  in  Ferrara , fopra  di  cui 
eglino  foftenevano  il  diritto  del  du- 
ca di  Modena  . Nel  tempo  medefimo 
li  duchi  di  Mantova  e Monferrato  fu- 
ron  porti  al  bando  dell’  Imperio  , e fu- 
rono confidati  li  loro  Stati , poiché 
aveano  prefunto  di  tacciare  la  giudizi» 
Imperiale.  Nel  trattato  del  1707.,  in 
virtù  di  cui  li  Francefi  evacuarono  la 
Lombardia , egli  era  ftato  convenuto, che 
il  ducato  di  Mantova  li  fpfl'e  fequeftra- 
to  nelle  mani  del  Papa  e della  repub- 
blica di  Venezia  , fintantoché  con  una 
generale  pacificazione  fi  forte  determina- 
to il  fuo  fato;  e P Imperatore  dovefle 
mantenere  guernigioni  in  quelle  città 
che  ftimafse  propio  colle  rendite  del  du- 
cato, concedendo  folamente  una,  certfi 
fomma  per  lo  mantenimento  della  di- 
gnità ducale.  Gl’  Imperialirti , fenza  pi- 
llare niun  riguardo  a quello  trattato , fi  V Impera- 
appropiarono  tutte  le  rendite  in  lor  be.-'or*  Gm" 
neficio,  e fu  lafciato  il  duca  a mendicare  p^e  °§j 
il  fuo  mantenimento  come  un  ramingo  Stati  Ita- 
dalli  principi  vicini.  Eglino  Umilmente liam • 
fi  trafportarono  1’  artiglieria  del  duca  a 

Mi - 
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Milano,  ed  in  altri  luoghi  , obbligando 
gli  abitanti  di  Mantova  a mantenere  le 
loro  forze  in  quartieri  liberi . Egli  fa- 
■*  lebbe  qui  vana  cofa  il  tentare  di  di- 
fendere quella  condotta  ugualmente  in- 
foiente che  oppreffiva  . Gl’  imperialilH  | 
operarono  in  quella  maniera  per  ovun-, 
que  le  loro  arme  erano  profperofe  , e& 
fendo  la  povertà  il  forte  /prone  ed  in- 
centivo alla  loro  rapacità  (r). 

Quanto  al  Monferrato , i’  Imperato- 
re diede  l’inveflitura  del  ducato  ai  duca 
di  Savoia  , a condizione  che  quello  prin- 
cipe fedelmente  aderiflealia  lega  durante 
la  guerra,  lènza  portare niun  riguardo  al 
naturale  affetto,  ed  agl’  intereffc  di  fua 
figlia  maritata  col  duca  di  Angò  com-  « 
petitore  coll’  arciduca  Carlo  per  la  Mo- 
narchia Spagnttola  ; che  riconofcefse  la 
principefsa  di  Wolfembuttle  come  regi- 
na di  Spagna  per  diritto  deir  arciduca 
di  lei  marito;  e che  dovefse  accordare 
al  duca  di  Modena  un  fu^fidio  di  1 5,000. 
lire  finche  egli  fofse  pollo  nel  quieto 
pofsedimento  del  ducato  di  Ferrara.  La 
morte  del  duca  di  Mantova  felicemen- 
te impedì  la  pena  e dillurbo  , eh’  egli 
averebbe  ratefo  per  quella  ingiufla  di- 

ftri- 

(e)  Barre  ubi  fùpra . ■*’ 


Digitized  by  Google 


DELLA  GERMANIA  1175 
dirtribuzione  delli  fuoi  dominj . Un  ta- 
le avvenimento  non  fece  niuna  altera- 
zione nello  flato  delle  cofe  : 1’  Impera- 
tore profeguì  la  fua  rifoluzione  di  fta- 
bilire  li  diritti  Imperiali  in  Italia  fui 
piede  antico  , ed  ordinò  al  duca  di  Par- 
ma , che  tra  15.  giorni  provalTe  li  fuoi 
diritti , o preflaffe  omaggio  all’Imperio, 
fotto  pena  di  confifcazione  di  tutti  li 
fuoi  dominj . Tutta  l’ Italia  videfi  com- 
prefa  da  coflernazione  e fpavento  per 
quello  s'i  elevato  fpirito  di  ragionare  , 
onde  fi  efprefle  f Imperatore  Giufeppe . 
Venezia  , Genova , e tutti  gli  altri  Sta-’ 
ti  furono  grandemente  intereflati  in  que- 
lla di  lui  rifoluzione,  per  cui  eglino  fa-' 
rebbero  rimarti  fpogliati  della  maffima 
parte  de’loro  dominj,  od  almeno  rendu- 
ti  foggetti  all’  Imperio  : ma  pur  con; 
tutto  ciò  le  forze  Imperiali  in  Ita* 
Ha , e>  la  propia  loro  debolezza  gli  ob- 
bligarono a fopprimere  le  loro  querele  , e 
contentarli  foltanto  di  mormorare  di  una 
condotta  , contro  della  quale  effi  erano 
incapaci  di  rifentirfi  . Finalmente  Giufep- 
pe portò  le  fue  violenze  ad  un’  eccello 
cotanto  enorme  , eh’  eglino  lì  arrifehiar 
rono  di  farne  alcune  rimoftranze  ; per 
JJi.Mod-Vol.^o.Tom.^.  4 F lo 
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lo  che  diflero  che  le  fue  mifure  erano  1 
contraddittorie,  dappoiché  elfo  ricercò  IL 
confenfo  del  configlio  aulico  in  unafempli- 
ce  donazione  in  Italia  ; e pur  non  di  me* 
no  di  Tuo  propio  diritto  egli  avea  difpo- 
fto  del  Palatinato  Superiore , e della 
contèa  di  Cbamb  in  favore  del  cónte 
Palatino  . Leopoldo  fuo  padre  non  avea 
mai  confultato  1’  Imperio  quando  egli 
trasferì  al  duca  di  Savoja  una  confide- 
• revole  parte  del  Milanefe . Inoltre  quel 
principe  nell’anno  1691.  avea  dichiara- 
to il  duca  di  Parma  valfallo  della  San- 
ta Sede  ; e pur  non  di  meno  l’Imperato- 
re prefenremente  pretendea  quel  ducato 
come  un  feudo  dell’ Imperio.  Quelli  ar- 
gomenti erano  irrefragabili , e lenza  rif-  1 
polla;  ma  la  pretenfione  di  Giufeppe  non  } 
avea  bi fogno  di  elfere  decifa  colla  ra-  ' l 
gione , ma  bensì  colla  Ipada  ; 

Il  Papa  « La  corte  di  Roma  , meno  timorofa 

degli  altri  Stati  e principi  deli' Italia , fi 
alle  arme.  ./>  . . . £ r 1 . 

ritolte  di  unire  la  forza  agli  argomenti 
per  arredare  li  progredì  della  potenza 
imperiale . Il  perchè  in  un  conclave  di 
34.  Cardinali  ^ la  maggior  parte  di  lo- 
ro fu  di  opinione  che  fi  veniffe  ad  un* 
aperta  rottura,  e fi  rifpignelfero  le  oftin 

liti 
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litk:  eglino  tutti  contribuirono  alla  fpefa 
di  mettere  in  piedi  un  armata  , al  co- 
mando della  quale  fu  desinato  il  conte 
Marftgli  . Li  paefani  di  Ferrara  erano 
gik  in  arme , ed  eflendofi  unite  loro  al- 
cune poche  forze  ecclefiaftiche , eglino  di- 
acciarono gl*  Imperialifti  fuor  di  Ar- 
genta e Longaftrtno , mentre  che  il  mar- 
chefe  di  Bentìvoglio  alla  teda  de’  Tuoi 
propj  vaflalli  s impadronì  de’  loro  ma- 
gazzini. Alle  prime  notizie  di  tali  odili- 
tk,  il  conte  Thaun  marciò  verfo  il  Fer - 
tarefey  sforzò  molti  porti  d’importanza, 
e cinfe  di  artedio  la  capitale,  proibendo 
alla  gente  di  fomminirtrare  provvifioni 
agli  abitanti  fotto  pena  dell’  efecuzion© 
militare . Nel  tempo  medefimo  il  prin- 
cipe di  Darmftadt  comandante  fupremo 
in  Napoli  ordinò  a diverfi  reggimenti, 
che  sfilaflera  verfo  li  territori  ecclefia- 
Hici  ; ma  prima  eh’  eglino  entrartelo  in 
azione,  il  marchefe  de  Prie  fu  mandato 
in  Roma  a proporre  un  trattato  di  ag- 
giuftamento  ; e le  condizioni  fi  furono 
che  il  Pontefice  doveflè  ridurre  a 5 oc  1. 
uomini  le  forze  che  teneva  in  p;  .1 
che  do  verte  permettere  agl’  Impe  califfi 
di  poterfi  acquartierare  nelli  territori 
4 F 2 ec- 
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ecci^fiadici,  e da*e  anche  un  paflaggio 
quando  ne  foffe  richiedo  . Pochi  giorni 
furono  a lui  dati  per  confiderare  tali 
condizioni , e frattanto  fu  conceduto  un 
armiftizìo .. . 

Gl’  Im  perialidi  erano  gi'a  in  poffeflò 
della  maggior  parte  di  Ferrara  , e le 
truppe  fo-tto  il  conte.  Tbaun  afpettava- 
no  folamente  gli  ordini  per  marciare  a 
dirittura  verfo  Roma , mentre  che  le 
flotte  d’ Inghilterra  ed  Olanda  minaccia* 
vano  li  porti  marittimi  e le  codiere  del 
Pontefice.  Li  principi  à'  Italia  erano  già 
fòpraffatti  da  codernazione  e timore  ; 
Acche  appena  ardivano  di  far  fentire,  co- 
mechè  leggermente  , li  loro  torti  ed; 
aggravj  ; e temeano  ancora  che  le  ri- 
modranze  ultimamente  pubblicate  a vef- 
fero  gik  rifvegliata  1’  indignazione  delli 
confederati.  Il  terrore  e lo  fpavento  gdt 
compariva  nel  volto  d’  ognuno  > e già 
temevafi  una  generale  rivoluzione  negli 
affari  d’  Italia . Il  Papa  Clemente  alfe  ru- 
bro un  concifioro  per  deliberare  circa 
lo  flato  degli  affari , e le  proporzioni 
dell’Imperatore:  diverfi  Cardinali  ebbe- 
ro badante  {pirico  e coraggio  di  ribut- 
tarle ; ma  li  più  difappaflìonati  furono 
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di  opinione , eh’  era  miglior  partito  di 
cedere  certi  punti  e pochi  diritti  tem- 
porali, che  provocare  lo  sdegno  di  una 
monarchia  ugualmente  abile  a diftrug- 
gere  che  folfenere  la  Santa  Sede  „ Or 
poiché  non  poterono  ehi  venire  a niu- 
na  rifoluzione,  fu  mandato  un  meflaggio 
al  marchefe  de  Prie , richiedendo  uni 
prolungazione  dell’  armiftizio  , conciofia- 
chè  il  tempo  limitato  folle  troppo  cor- 
to per  deliberare  fu  materie  di  si  gran 
momento  ; ma  egli  rifpofe  , che  qualun- 
que eftenfione  della  tregua  eccedea  le 
Tue  inftruzioni  ; e che  1’  infallibile  con- 
lèguenza  di  rigettare  le  propofizioni  dell* 
Imperatore  farebbe  il  defolamento  delli 
territorj  ecclefiaftici , e forfè  anche  dell* 
iftefla  Roma . Quella  minaccia  determinò 
il  concilioro  : ed  efiendo  atterriti  da  uni 
tal  pittura  delineata  dalfimbafciatore  Im- 
periale , e temendo  infieme  che  le  forze 
ecclefiaftiche  fodero  troppo  deboli  per 
refillere  al  nemico,  eflì  abbracciarono  le 
propofizioni  e fottolcrilfero  il  trattato  & conditi- 
nel  mele  di  Gennaro » Quivi  fu  ftipula • Ce  coTpon- 
to  , che  il  Pontefice  dovette  ridurre  latefoe* 
fua  armata  al  numero  l'opra  menziona- 
to; che  doveffe  sbandare  tutti  gli  aufi- 
4 F 3 liarj 
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liarj  Francefi  e SpagnuoJi  ; che  dovef- 
fé  fomminiftrare  il  mantenimento  per 
6000.  Imperialiili  nelli  fuoi  dominj; 
che  in  niun  conto  e per  niun  patto  do- 
vere incoraggiare,  o favorire  li  malcon-  i 
tenti  in  Napoli , od^affiftere  li  nemici  | 
della  cafa  di  Aufìria,G  gli  altri  alleati; 
che  Comaccbio  dovelfe  rimanere  tra  le 
mani  dell’Imperatore  , finche  fe  ne  fofle 
altrimente  difpofto  in  una  generale  pa- 
cificazione; nel  qual  tempo  fi  dovettero 
deftinare  commiffarj  da  amendue  le  par- 
ti per  aggiuftare  le  loro  fcambievoli 
pretenfioni  a Comaccbio , ed  a Parma  e 
Piacenza . Egli  non  fu  fatta  niuna  men- 
zione circa  il  riconofccrfi  il  diritto  dell’ 
arciduca  alla  monarchia  Spagnuola  : ma 
ciò  fu  rimeflo  al  conclave,  ove  l’Impe-  1 
ratore  fi  fidava  nella  maggioranza  de’ 
voti  . Quefta  circoftanza  fu  per  gli 
Francefi  di  grandittima  inquietudine  e4 
turbazione . Luigi  punto  non  dubitava, i 
che  lo  ftabilirfi  il  diritto  di  Carlo  alla 
fucceflione  Spagnuola  farebbe  un’artico- 
lo necefsario  del  trattato;  laonde  fu  fpe- 
dito  in  Roma  il  marefciallo  Tejfe  per- 
chè rendefse  vana  una  tale  negoziazio- 
ne; ma  le  fue  rimoftranze  non  fecero 
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niuna  imprelfione.  Gl’Imperialifti  marcia- 
rono verfo  Roma , il  trattato  fu  fotto- 
fcritto  , ed  il  marefciallo  fu  corretto  a 
rimanerli  contento  delle  fole  protette. 

Tutta  volta  però,  riguardo  ai  punto  di 
riconofcerfi  1*  arciduca  Carlo  , il  Ponte- 
fice egregiamente  usò  degli  equivoci  • 

Nel'  fuo  breve  indirizzato  a quel  princi- 
pe etto  chiamollo  ; Il  nofìro  caro  figlio 
il  Re  Cattolico  in  lfpagna  ; la  qual  fra- 
fe  ugualmente  incontrò  il  rifentìraento 
di  entrambe  le  parti.  Là  Francia  alle- 
gò eh’  egli  avefse-  troppo  conceduto  in 
chiamando  Carlo  un  Re  Cattolico;  e P 
Imperatore  all’  incontro  Tenti  difpiacere 
eh’  efso  gli  diede  un  titolo  inferiore  al 
Re  Cattolico  di  Spagna , di  Napoli , e 
delle  Indie . Nulla  però  di  manco  Cle- 
mente fi  giuftificò. 

Il  nuovo  anno  fu  principiato  con  far*  Difficoltà 
fi  ricorfo  dall’  Imperatore  agli  Stati  dell’  ^S°Aslt 
Imperio  per  conlermare  il  nono  eletto-  amferirfi 
rato  , eh’  efso  avea  creato  in  favore  aJF  elettore 
del  duca  di  Annover  . Un  gran  nume*  Vgr  # nn<*" 
ro  di  principi  fi  oppofe  alla  erezio- 
ne di  quello  elettorato,  e fpecialmente 
gli  Arcivefcovi  di  Treveri  e Colonia . 

Tutti  li  Cattolici  biafimarono  Leopoldo 
4 F 4 per 
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per  avere  fortificato  l’ interefse  de’  prote- 
sami nel  collegio  elettorale,  ed  efli  pre- . 
fentemente  rapprefentarono  a Giu/eppe 
li  mali  e le  fciagure  che  farebbero  na- 
te dal  ratificarfi  T erezione  di  una  no- 
vella dignità  . Per  fei  anni  era  flato* 
agitato  un  tal’affare;  ma  Giufeppe  deter- 
minò di  formontare  ogni  qualunque  op- 
pofizione  , e renderfi  obbligato  ad  ogni 
conto  il  generale  della  fua  armata  nel  Re- 
nose li  Tuoi  alleati  proteftanti.  Quindi 
per  foddisfare  ai  Cattolici , egli  fu  propo- 
lfo  di  ergerfi  per  loro  un’altro  elettorato 
per  così  mantenere  l’equilibrio  nel  col- 
legio elettorale  ; ma  ciò  avendo  anche 
incontrata  oppofizione , egli  fu  rifoluto  di 
darfi  un  voto  deci  fi  vo  al  prefidente  del- 
la dieta  eh’  era  fempre  uri  Cattolico  , 
cioè  l’ Arcivefcovo  di  Magonza , il  qua- 
le collantemente  foftiene  una  tale  digni- 
tà . Elfendofi  cosi  compromeflo  l’affare, 

1’  elettore  di  Annover  fu  ammefl'o  nel 
collegio , ma  la  dilputa  non  fu  intiera- 
mente terminata.  Il  duca  di  Wìrtemberg 
fi  oppofe  ch’egli  fofle  complimentato  col 
grande  ftendardo  dell’  Imperio  , eh’  era' 
flato  da  lungo  tempo  pofleduto  dalla 
fua  famiglia  . Egli  difle  che  li  foffero 
pure  ricercati  onori  per  1’  elettore  di 
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Annove r , li  quali  però  in  niun  riguardo 
fodero  pregiudizievoli  agli  altri  membri 
dell’Imperio,  c particolarmente  al  duca 
di  Wixtemberg , il  qual’erafi  mai  Tempre 
didimo  per  la  Tua  fedeltà  alla  corona 
Imperiale.  Quindi  fi  fece  paleggio  alla 
carica  di  gran  teforiero,  imperciocché 
dopo  la  proTcrizione  dell’  elettor  di  Ba- 
viera , il  conte  Palatino  lafciò  quel  ti- 
tolo per  1*  altro  più  onorevole  di.  gran 
maeftro  dell’  Imperio  : pur  non  di  me- 
no conciofiachè  per  la.  pace  di  Baden  , 
tutti  gl’  impieghi  e dignità  furono  fta- 
biliti  fui  piede  antico  , quello  progetto 
fu  Umilmente  accompagnato  dalie  tfue 
difficultà.  Or’  egli  fu  predo  che  impof- 
* . libile  di  aggiuftare  le  differenti  preten- 
fioni  dell’elettor  Palatino  e dell’elettore 
di  Annover , li  quali  deputavano  intorno 
alla  dignità  di  gran  teforiero  . Egli  af- 
pettavafi  che  fi  farebbero  ri  modi  tutti 
gli  oftacoli  con  fare  il  novello  elettore 
gran  maeftro  della  cavalleria;  ma  a ciò 
efpofe  il  Tuo  diritto  il  Re  di  Polonia , co- 
me elettore  di  Sajfonia , pretendendo  che 
tutte  le  funzioni  addette  ad  una  tal  cari- 
ca fi  appartengano  per  diritto  antico  ali’ 
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arcimarefciallo  dell’  Imperio  (c). 

Dopo  che  la  dieta  ebbe  riconofciuto 
1’  elettore  di  Annovcr , effi  decretarono 
che  l’ Imperatore  Ciufeppe  aveva  un 
voto  nel  collegio  elettorale  come  Re 
di  Boemia , il  quale  onore  non  fu  go- 
duto da  niuno  de’fuoi  predeceffori  dopo 
Ladislao  . Egli  godè  fi mil mente  * una 
peculiare  prerogativa  , la  quale  fi  fu  * 
che  non  poteva  effere  ricercata  la  fua 
prefenza  nell’  affemblèa , qualora  la  die- 
ta non  fi  foffe  tenuta  nelle  frontie- 
re del  regno , dond’egli  derivava  il  fuo 
diritto  di  votare  . Egli  fu  fatta  una 
ben  grolla  differenza  tra  la  riammifi 
fione  del  Sovrano  di  Boemia  , e la 
introduzione  della  cafa  di  Brunfwick 
nella  dieta  : li  diritti  del  primo  fi  erano 
fenza  niuna  eccezione  o limitazione  ; e 
quelli  dèlia  feconda  erano  riftretti  alla 
prole  tnafchile  di  Ernefio  Augufto  il 
primo  elettore. 

In  quefta  fituazione  fi  trovavano  gli 
affari  dell’Imperio,  quando  il  Re  Criftia- 
nifiimo  cominciò  a feriamente  defiderare 
di  veder  pollo  fine  ad  una  lunga  guer- 
ra 

( e ) Barre  Hift.  d’  Allemagne  , t.  x.  fub  An. 
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ra , che  avea  defolati  ed  impoveriti  ii  Luigi 
fuoi  domini  . Il  prefidente  Routlle  fi  XIV* 
portò  in  Antwerp'ta  per  conferire  coi ^ pace. 
deputati  degli  Stati  Generali , e li  fuoi 
patti  e condizioni  comparvero  si  mode- 
rati , che  dopo  molte  alterazioni  e pun- 
tigliofi  indugiamenti  fu  detto  a Routlle 
che  fi  farebbe  permeflb  al  filo  Sovrano 
di  mandare  plenipotenziarj  all’  tìaja  per 
aggiuifare  li  preliminari  di  una  generale 
pacificazione . Ciò  fu  fatto  per  vendicarli 
di  quegli  affronti  che  aveano  fofferti 
dal  Monarca  Francefe  prima  della  pace 
di  Rysivick  %>ciò  a vero  dire  fu  un  colpo 
di  eccelliva  mortificazione  per  quella  si 
illimitata  alterigia  , la  cui  mira  fi  era 
di  dar  legge  a tutta  X Europa.  Dopo  te- 
diofe  negoziazioni , furon  fatte  ed  indi  ri- 
gettate le  vicendevoli  propelle  : gli  alleati 
domandarono  più  di  quel  che  Luigi , an-  Vten  dif- 
che  .nel  colmo  .della  fua  gloria,  potefle 

. r negoziato 

accordare , lenza  macchiare  il  luo  onore,  pace . 
e (opprimere  il  fuo  naturale  affetto  ver- 
fo  un  nipote  ♦ Le  particolarità  di  tutto 
ciò  fi  fono  da  noi  già  recate  e diltefe 
nell’  Moria,  che  abbiamo  teifuta  della 
F rancia  ; ficchè  in  quello  luogo  egli  è 
fufficiente  di  olfervare,  che  amendue  le 
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parti  fi  apparecchiarono  per  lo  profegui- 
mento  della  guerra  , dopo  che  Ronfile 
ebbe  manifeftata  la  impoflìbilitk  che  vi 
era  per  parte  del  Tuo  Sovrano  di  accet- 
tare cinque  degli  articoli  fpecificati  nelii 
preliminari. 

Li  confederati  (otto  Marlborough  ed 
Eugenio  furori  di  bel  nuovo  vittoriolì 
Belli  Pacft  BaJJi.  Villars  perdè  la  bat- 
taglia di  Malplaquet  ; ma  egli  fu  for- 
midabile nella  fua  disfatta,  concioliachè 
tutte  le  palme  ed  allori,  onde  furono  co- 
ronati li  conquiftatori , ben  coftarono  alli 
medefimi  lo  fpargimento  di  moltilfimo 
fangue  . 

Sì prvfegu)-  La  campagna  nel  Reno  fi  apri  tardi 
jee  la  £ucf- ja  Cagione.  L’elettore  di  Annover , 
mal  foddisfatto  della  condotta  dell’anno 
precedente,  predille  anche. ibevenimento 
di  quella  dalle  indugevoli  x tarde  proce- 
dure del  corpo  Germanico . Egli  non  vi  fu- 
neppure  un  fol  membro  dell  Imperio  che 
fcopri  il  menomo  ardore  nella  caufa  co- 
mune . Tutti  furon  lenti  e trafeurati  in 
fornire  li  contingenti,  e molti  ricufaro- 
no  dell’  intutto  di  contribuire  alla  pub- 
blica fpelà . Le  migliori  truppe  furono 
impiegate  nelle  Fiandre  , ed  il  danaro 
mancava  £er  alfembrare  un’efercito  nel 

Re - 
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Reno  . Egli  fu  propollo  nella  dieta  di 
prenderne  ad  impreltito  ; ma  il  collegio 
de’  principi  ricusò  di  dare  il  confenfo 
non  meno  a quella  rifoluzione  , che  a 
quella  di  far  leva  di  nuove  tafle  ? fin 
tanto  che  tutti  li  circoli  aveffero  Jpaga- 
te  le  fomme  attraiate  delle  loro  quote. 
Per  tali  imbarazzi  1*  elettore  di  Anno - 
•ver  faggiamente  declinò  . dì  accettare  il 
comando  di  un’  armata,  ch’era  bifogno- 
fa  di  ogni  cofa  necefl'aria  , e la  qua- 
le dovea  per  ogni  parte  eflere  vinta 
per  la  fuperiorita  de’  nemici  . Tutta 
volta  però  elfo  fu  alla  fine  indotto  ad 
aflumerfelo  per  la  influenza  della  regi- 
na d ' Inghilterra  \ laonde  fi  portò  al  cam- 
po circa  la  medi  di  Agofìo . Egli  adun- 
que non  s'i  torto  ebbe  fatta  la  rivdfta 
delle  fue  forze,  che  fece  un  movimen- 
to verfo  le  linee  Franceft  a Weìjfem- 
burg  comandate  dal  marefciallo  de  Har- 
court . Egli  avea  formato  un  progetto, 
il  quale  farebbe  riufcito  fatale  al  nemi- 
co , ove  forte  flato  accompagnato  da 
quelli  fuccefH»che  ragionevolmente  fe 
ne  farebbero  potuti  afpettare  . Egli  fu 
propofto  di  paflare  il  Reno  nell’  Alfa* 
Jta  Superiore , mentre  che  il  conte  Tbaun , 
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dopo  avere  tragittato  il  Reno  , dovea 
penetrare  nella  Franca  Contèa , colla  mi- 
ra o di  conquiftare  una  tal  provincia, 
o d’  impadronirfi  delli  Tre  Vefcovatiy 
ed  imporre  contribuzioni  nella  Sciampa- 
gna e Borgogna . Quindi  per  tenere  a 
bada  il  marefciallo  Horcourt , l’elettore 
fece  divolgare  un  rapporto  , com’  egli 
di fegnava  di  attaccare  le  lue  linee  a 
Weiffemburg\  ed  il  marefciallo  prefe  le 
necellarie  mifure  di  difefa , nel  tempo 
medefimo  eh’  egli  credea  che  dal  ne- 
mico s intendere  di  farli  alcun’  altra 
cofa  di  vantaggio . Intanto  , come  fe 
egli  folle  flato  avvifato  del  vero  dife- 
gno  dell’  elettore  , diflaccò  cinque  fqua- 
droni  e due  battaglioni  per  difendere 
il  palio  del  Reno  verfo . 1’  Alfafta  Supe- 
riore , e 1*  offiziale  , che  n ebbe  il  co- 
mando , appena  fu  arrivato  al  (uo  pollo, 
quando  ricevè  notizia  che  il  nemico  er* 
in  movimento . Tra  pochi  giorni  il  ma- 
refciallo  di  Harcourt  rimale  lorprefo  in 
ricevere  un  avvilo  indubitato  , che  il 
generale  Merci  alla  tella^l  tredici  bat- 
taglioni e ventitré  fquadroni  flava  già 
traverfando  il  territorio  di  Baftlea , av- 
vegnaché gli  Svizzeri  gli  avellerò  con- 
ceduto il  paflaggio  contro  la  loro  giu- 
ra- 
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rata  neutralità  . Verfo  li  ventuno  di 
Ago  fio , eflo  era  già  entrato  nell’  Alfafia 
Superiore , ed  erafi  avanzato  fino  all’  ifo- 
la  di  Neixburg  , fra  Brifaco  ed  Hun- 
ningen . Le  Sieur  de  Roccaux , il  quale 
comandava  il  diftaccamento  Francefe  , 
immediatamente  abbandonò  Fifola,  eli 
ritirò  in  sì  buon  ordine  verfo  F armata 
principale,  che  Merci  non  iftimò  a pro- 
pofito  di  azzardare  un  attacco . Quindi 
gl’  Imperiali!!!  avendo  occupato  un  tal 
porto  gittarono  un  ponte  fui  Reno  , ed 
avendo  fatti  marciare  per  lo  medefimo 
otto  battaglioni , lafciarono  il  redo  delle 
truppe  alla  difefa  del  ponte  e dell’  ifo- 
la.  Frattanto  il  conte  de  Bourg  fi  avan- 
zò con  un  corpo  di  truppe  di  là  dalle 
linee,  per  vegghiare  fopra  li  movimenti 
degl’  Imperialirti  , e fu  rinforzato  da 
quattro  battaglioni  ed  otto  fquadroni 
mandati  in  fua  afliftenza  dal  murefcial- 
lo  . Con  quelle  forze , che  in  tutto  con- 
fiftevano  in  1 8.  fquadroni,  fei  battaglio- 
ni, ed  otto  compagnie  di  granatieri,  egli 
lì  rifolfe  di  dare  battaglia  al  nemico, 
la  quale  fu  da  Merci  alla  tefta  di  5>ooo. 
uomini  accettata  con  fomma  impruden- 
za . Le  armate  adunque  s’ incontrarono 
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fra  Harmjladt  e Rumcrsbeim  alla  di- 
ftanza  di  una  lega  dall’  ifola  di  New- , 
hurg  , e fi  azzuffarono  con  gran  vigore 
per  lo  fpazio  di  mezz’  ora  , quando  gl* 
Imperialifti  cederono  * e lafciarono  una 
compiuta  vittoria  al  conte  de  Bourg  con 
tutto  il  loro  bagaglio,  provvifioni  , at- 
trezzi ,12.  paja  di  bandiere , due  ften- 
dardi,  due  paja  di  timpani,  molti  pez- 
zi di  cannone,  20Q.  cavalli,  e tutte  le 
fcritture  del  conte  Merci  , tra  le  quali 
fu  trovato  il  piano  concertato  dall’elet- 
tore di  Annover  {a). 

Dopo  quella  sfortunata  azione , F 
elettore  di  Annover  fi  ritirò  verfo  le  li- 
nee di  Etitngen , ed  abbandonò  il  gran- 
de obbietto,  che  aveva  in  mente;  men- 
tre che  il  conte  Merci  sfilando  verfo  il 
Reno  cercò  di  coprire  li  paffi  della  Fo - 
rejìa  Nera  , quantunque  non  avefl'e  po- 
tuto impedire  al  marefciallo  di  porre 
in  contribuzione  il  marchefato  di  Ba- 
den  e li  baliaggi  , eh’  erano  nelle  vici- 
nanze di  Landau . 

Nell’  Italia  il  conte  Thaun  fi  oppo- 
fe  al  marefciallo  Bcrwick . Quanto  al  du- 
ca di  Savo; a , egli  fi  era  talmente  difgu- 
» : {ta- 
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flato  per  le  valle  pretenlìoni  dell’  Im- 
peratore nell’  Italia , le  quali  egli  lli- 
n?ò  che  coll’  andar  del  tempo  avereb- 
bero  divorati  tutti  gli  Stati  più  piccio- 
li, che  rinunziò  il  comando  dell’  efer- 
cit;o  collegato  . Gl’  Imperialilti  aveano 
già  prefa  Annecy  , con  intenzione  di 
penetrare  nella  Franca  Contèa  ; ma  la 
Sconfìtta  di  Merci  refe  inutile  un  tal  po- 
llo . Egli  fu  fatta  da  entrambe  le  ar- 
mate una  varietà  di  diftaccamenti  , ma 
quelli  ebbero  1’  accortezza  di  non  veni- 
re alle  mani  gli  uni  contro  degli*  altri* 
Finalmente  il  marefciallo  Beriviek  coll’ 
armata  principale  fi  accollò  a Briangon , 
con  intenzione  di  attediarla  : e Tbéun 
accelò  d’ ira  che  con  un  efercito  fupe* 
riore  , egli  non  avea  guadagnato  neppu- 
re un  folo  vantaggio , fi  avanzò  per 
dargli  battaglia.  Tutti  li  fuoi  attentati 
furon  fatti  riufcir  vani  ; e pure  la  fua 
condotta  in  quella  occafione  gli  fece 
confeguire  un  onore  ben  grande  . Egli 
ebbe  1’  oppofizione  di  un  generale  for- 
nito di  sì  grandi  abilità,  che  il  mante- 
nere il  fuo  terreno  e 1’  evitare  di  effere 
difgraziato , egli  fu  un  punto  di  conft- 
derabile  (lima  e riputanza.  Elfo  praticò 
JJi.Mod*Vol.$Q,Tom.$.  4 G ogni 


1 1 p 2 CAP.  XXIV.  L’  ISTORIA 

ogni  ftratagemma  per  obbligare  il  ma- 
refciallo  ad  abbandonare  quel  vantaggio- 
fo  polto  che  occupava , ma  il  tutto  fu 
indarno:  l’armata  Francefe  ella  era  con 
si  gran  giudizio  fituata  , che  veniva  a 
coprire  tutta  la  frontiera,  ed  a rendere 
perfettamente  ficuro  il  grande  obbietto 
delli  difegni  di  T hauti , ch’erano  il  Del - 
finato  e la  Provenza . In  una  parola 
il  tutto  fu  diretto  e condotto  con  tan- 
to giudizio  ed  abiltà  , che  quella  cam- 
pagna fomminillra  le  più  belle  e raffi- 
nate lezioni  nell’  arte  di  guerreggiare  • 
Fra  quello  mentre  gii  alleati  avea- 
no  si  vigorofamente  profeguita  la  guer- 
ra bielle  Fiandre , che  gli  affari  dell’ar- 
ciduca in  Ifp^gna  furono  totalmente  ne- 
gletti. Il  principe  Eugenio , ch’era  tan- 
to rifpettato  in  Vienna  quanto  Marlbo - 
rougb  lo  era  in  Londra , col  fuo  pefo  ed 
autorità  guadagnava  ogni  punto  nel  con- 
figlio,  ficchè  fece  determinare  l’Impera- 
tore a rivolgere  li  Tuoi  principali  sforzi 
verfo  la  parte  de’  Paeft  Baffi , ov’  egli 
di  perfona  comandava  gl*  lmperialilli  • 
Anno  Do-  Carlo  fi  lagnò  ch’egli  era  negletto , ed  in 
minialo.  C0nfegUCnza  dj  cjò  venivano  a lui  tol- 
te le  fue  conquide  , e la  fua  influenza 
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ne  andava  giornalmente  in  declinazione. 
L’ Inghilterra  molla  dalle  Tue  rimoltran- 
ze , ciò  nulla  ottante  deterrainoffi  di 
mandare  foccorfi  nella  Catalogna  \ ma 
Luigi  prefentemente  fece  nuove  propo- 
rzioni di  pace  per  mezzo  del  fuo  im- 
bafciatore  il  marchefe  de  Torcy  . Egli 
adunque  fi  offerì  di  accettare  alcune  di 
quelle  condizioni,  che  avea  rigettate  1* 
anno  fcorfo  ; ma  quantunque  la  profft- 
ma  rivoluzione  nel  miniftèro  Inglefe  avefi 
fe  fatte  fcorgere  le  pacifiche  intenzioni* 
che  avea  quella  nazione  , pur  non  di 
meno  Giufeppe  fi  rimafe  tuttavìa  inefo- 
ifabile . Egli  fpedì  il  conte  Zinxendorf 
all’  Hai  a , perchè  fi  opponeffe  al  li  pro- 
getti de’miniftri  Francefi , ed  il  conte  fi 
portò  in  tale  fua  incombenza  con  tanta 
fcaltrezza  ed  accorgimento  , che  le  ne- 
goziazioni ebbero  il  medefimo  fine  che 
le  precedenti . Quanto  piò  cedeano  gli 
ambafciatori  Francefi  , tanto  maggior- 
mente gli  alleati  faceano  piò  alte  le  lo- 
ro domande  ; talché  ogni  giorno  facea 
nafcere  nuove  propofizioni  disfavorevoli 
a Luigi  . Finalmente  li  confederati 
apertamente  dichiararono  , che  qualora 
il  Re  Griftianifiimo  non  contribuì  flè  il 
4.  G 2l  filo» 
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Tuo  aiuto  a rimuovere  dal  trono  il  Tuo 
propio  nipote,  egli  era  imponibile  che 
il  trattato  potette  avere  il  Tuo  effetto  ; 
ed  anche  quella  sì  dura  condizione  fu 
aggravata,  e piena  di  tante  reltrizioni , 
che  la  refero  preffo  che  impraticabile . 
Pur  non  di  meno  li  confederati  fi  in- 
diarono di  caricare  al  Monarca  France- 
fc  tutto  1’  odio  d’  etterfi  rotte  e fciolte 
le  conferenze  ; poiché  allegarono  eflì  eh’ 
egli  niente  altro  fi  era  propoito  in  men- 
te fe  non  fe  di  tenergli  a bada  con  ne- 
goziazioni , e ciò  affine  di  poter  refpi- 
rare,  e ricuperare  infieme  la  fua  forza 
e vigore  per  ripigliare  le  oftilita  . Nul- 
la certamente  potè  eifere  men  vero  di 
quello  : egli  era  vivo  defiderio  di  Lui- 
gi di  venire  ad  un’  aggiullamento  fotto 
qualfivogliano  poffibili  condizioni,  le  quali 
non  folìèro  dell’  intutto  dellruttive  del 
fuo  onore  ed  umanità.  Al  prefente  egli 
non  era  più  quel  medefimo  formidabile 
Monarcati  quale  diede  legge  Euro- 
pa a Ry/rvick . 

Non  sì  tolto  adunque  furono  fciolte 
le  conferenze  a Gertruydenberg  , che 
amendue  le  armate  ufeirono  in  campa- 
gna ne’  Paefi  BaJJì  « Betbune  , Aire  y 
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5*.  Venant , ed  altre  città  cederono  alle 
vittoriofe  arme  di  Eugenio  e Marlboro- 
ugb;  ma  non  occorfe  niuna  cofa  decifi- 
va  . Gli  alleati  aveano  guadagnate  quat- 
tro città  , e circa  1 5.  leghe  di  un  bel 
paefe,  ma  effi  all’incontro  perderono  più 
di  20)000*  uomini , e la  loro  infante- 
ria fu  dell’  intutto  rovinata . 

Verso  il  Reno  non  vi  fu  operata  ' 
niuna  confiderevole  azione  , non  perchè 
le  parti  follerò  troppo  deboli  per  ufci- 
re  in  campagna,  ma  perchè  erano  pre£ 
fochè  di  un  numero  eguale'.  Il  conte 
Merci  e Du  Bourg  pofero  in  opera  tut- 
ta la  loro  abilità  ed  induftria,  uno  per 
riguadagnare  la  ftima  che  avea  perdu- 
ta^ l’altro  per  mantenerfi  quella  gloria 
che  avevafi  acquiftata  per  l’ ultima  for- 
tunata azione . In  fomma  la  Cagione 
pafsò  in  marce  , accampamenti,  e ftra- 
tagemmi,  niuno  de’quali  produfle  alcun 
vero  e fodo  vantaggio. 

Rispetto  agli  affari  di  Ungheria  , Jffarì  dì 
efft  furono  anzi  più  profperofi  dell’  an-  Un§hen3, 
no  antecedente.  Neubau/el  fi  fòttomife 
agl’  Imperiaci  dopo  avere  foftenuto  un 
blocco  di  fei  mefi;  e pur  non  di  meno 
tutti  li  sforzi  della  corte  di  Vienna  per 
4 G 3 con- 
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condurre  li  malcontenti  a termini  ra- 
gionevoli , riufcirono  infruttuofi  e va- 
ni . Eglino  tuttavìa  rimafero  in  piedi 
gli  antichi  oflacoli  ed  impedimenti  alla 
pace  : la  malcontenta  nobiltà  continuò 
ad  infiftere  fopra  il  riftabilimento  deìoro 
privilegi,  delle  antiche  leggi*,  e della  li-' 
berta  di  fceglierfi  li  loro  Sovrani , le  quali 
cofe  non  fu  mai  potuto  indurft  l’Impera- 
toré  ad  accordare . Tale  fi  era  la  Uma- 
zione degli  affari  d’  Ungheria  , mentre 
la  Baviera  fi  flava  fmembrando  in  favo- 
re dell’elettore  Palatino  ^ e del  Vefcovo 
di  Augsburg  fuo  fratello  . Altri  feudi 
ancora  furono  dati  alli  Vefcovi  di  Salt a- 
burg  e PaJJanv  . Al  conte  di  Scbomborn 
vece  cancelliere  dell’  Imperio  e nipote 
dell’  elettore  di  Magonza  fu  fatto  dona- 
tivo in  perpetuo  del  diflretto  di  Rei* 
demburg , a confiderazione  che  il  Vefco- 
vo di  Breslau  fi  foffe  fcelto  coadiutore 
di  Magonza  . Tutte  quelle  promozio- 
ni e donazioni  furori  fatte  dall’  Impera- 
tore di  fua  propria  autorità,  fenza  con- 
citarne la  dieta,  il  che  a lui  non  par- 
ve affatto  neceffario,  conciofiachè  il  fuo 
padre  aveffe  pollo  1’  elettore  di  Btrvte • 
va  fotto  il  bando  dell’  Imperio. , fenza 

il 
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il  confentimento  del  corpo  Germanico , 
e de’ principi  dell’ Imperio.  La  lìefla  ce- 
rimonia fu  da  lui  negletta  nei  difporre 
che  fece  dello  flato  di  Mirandola  al  du- 
ca di  Modena . Egli  confifcò  quello  du- 
cato, perchè  il  duca  era  comparfo  nell’ 
armata  Francefe\  al  qual  palio  egli  era 
flato  coflretto  di  venire  nell’  anno  1705. 
mentre  che  era  minore . 

In  Italia  la  campagna  fu  paffata  fen-  Guerra  in 
za  fpargimento  di  {àngue  ; ma  la  cofa  irpagna  • 
fu  altrimente  in  Ifpagna , dove  li  foc- 
corfi  mandati  dall’ Inghilterra  abilitarono 
Carlo  a guadagnare  la  decifiva  vittoria 
di  Saragozza , la  quale  averebbe  dovu- 
to infallibilmente  flabilirlo  nel  trono 
Spagnnolo , fe  il  vantaggio  fi  folle  pro- 
feguito  colla  dovuta  e conveniente  prò- 
pietà  . Ma  1’  arrivo  del  duca  di  Vende- 
rne tortamente  fece  mutare  afpetto  agli 
affari,  e le  confeguenze  della  battaglia 
di  Villa  Viciofa  furono  si  fatali  per 
Carlo  , come  quelle  di  Saragozza  ave- 
rebbero  potuto  elfere  per  Filippo.  Qus- 
fta  fola  vittoria,  la  quale  per  la  gran- 
de abiltà  di  Vendome  fu  di  molto  ac- 
crefeiuta,  riftabili  gli  affari  di  Filippo , 
collocollo  ficuramente  nel  trono , e lo 
4 G 4 inai- 
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inalzò  da  un  principe  fuggitivo  ad  ef» 
fere  un  trionfante  Monarca  * Il  feguen» 
te  motto  di  Vendome  a lui  detto  la 
notte  appreflb  la  battaglia  egli  è degno 
di  edere  rammemorato;  Sire,  lo  ho  per 
voi  apparecchiato  il  migliore  e piu  glo* 
riofo  letto , in  cui  voi  abbiate  giammai 
dormito  * Quello  letto  era  comporto  di 
bandiere,  e di  trofei  preft  dal  nemico, 
nel  quale  il  Re  dormi  per  cinque  ore* 
Una  tale  rivoluzione  in  lfpagna  fu  di 
fomma  inquietudine  ed  imbarazzo  per 
gli  alleati;  ed  un’  uomo  di  grande  au- 
torità difle  al  duca  di  Annover , che  1’ 
unione  delle  due  corone  nella  cala  di 
Borbone , egli  era  un  nodo  Gordiano , 
che  1’  ct'a  future  averebbero  dovuto  fcior* 
re  per  mezzo  della  fpada*  Tutta  volta 
però  la  predizione  non  è (lata  verifica- 
ta nel  pieno  fuo  fenfo  , conciofiachè  la 
Trancia  appena  abbia  finora  ritratto  al- 
cun vantaggio  dalla  fucceffione  di  un 
principe  del  fangue  alla  monarchia  Spa - 
gnuola  , oltre  a quello  che  naturalmen- 
te ne  farebbe  rifultato  dalla  firuazione  di 
amendue  li  regni  , ove  un  tale  avve- 
nimento non  forte  unque  mai  acca- 
duto. , 

In 
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i Ìn  queft’  anno  )’  elettore  di  Annovst  Di/pate 
fece  un’  acqui  fio  della  contèa  di  Dei-  M lt  f10* 
menborjì  a lui,  ipotecata  dalla  corona  diesici. 
Danimarca,  Poiché  il  danaro  impronta* 

, to  non  fu  pagato  nel  tempo  fiatili to  , 
egli  prefe  polfelfo  delle  terre,  il  che  fu 
cagione  di  alcune  difpute  coi.  Monarca 
Danefe , Quelle  però  furono  con  mag-  ' 
gior  facilità  deche,  che  l’affare  di  Heii- 
deibeim . Per  lo  fpazio  di  ióo.  anni  la 
cala  di  Bru)jf<wick-  Lunenburg  provò  ih 
poffeffo  di  un  tal  Vefcovato . Neil’  anno 
l69 3-  egli  fu  ceduto  a Ferdinand*  elet* 
tore  di  Coloni fotto  condizione  che  li 
proteflanti  dovettero  effere  mantenuti  nel 
libero  efercizio  di  loro  religione  » In  ap- 
pretto egli  fu  flipulato  nel  trattato  di 
W e Jlf alt  a , che  gli  affari  di  religióne  fi 
dovettero  mettere  fu-  quei  medefimo  pie- 
de,  in  cui  erano  nell’anno  1624.  j,  in 
confeguenza  di  che  l’elettore  di  Ma- 
gonza , ed  il  duca  di  Brunfwick  forma- 
rono una  convenzione,  la  quale  fu  ra- 
tificata nell’anno  16^2.  da  MaJJimilia- 
no  Errico  elettore  di  Colonia  , e dal 
I.  Vefcovo  di  tìeildcsbeim  . Quivi  fu  ffi. 
pulato , che  li  proteflanti  tìpn  dovette- 
ro in  materie  di  religione  dipenderei 

dal- 
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dalla  cancelleria  od  Epifcopale  corte  fpi- 
rituale,  ma  bensì  portare  le  loro  querele  ' 
innanzi  al  conciftoro  proteftante . Ora 
fenza  predarli  riguardo  ad  una  tale  con- 
venzione, li  protettami  furon*  opprefiì,  ed 
il  numero  delle  loro  chiefe  fu  diminuito. 

Etti  furono  inoltre  coftretti  ad  oflerva- 
re  le  fette  del  Calendario  Romano , e di  | 
portare  le  loro  querele  innanzi  alla  can- 
celleria . L’ elettore  di'  Colonia  promife 
di  efaminare  li  loro  aggravj  ; ma  egli 
fe  ne  mori  . Indi  li  proiettanti  fecero 
le  loro  rimoftranze  al  di  lui  fucceflore, 
ma  indarno  ; per  la  qual  cofa  etti  por- 
tarono le  loro  lagnanze  avanti  la  ca- 
mera di  Wezlar,  dove  ottennero  un  de- 
creto in  loro  favore  ; ma  conciofiachè 
un  tal  decretò  non  fotte  riguardato  in 
Heildesheim , eglino  ricorfero  al  circolo 
della  Bajfa  Saffonìa  , e particolarmente 
alla  cafa  di  Brunfivick . Poiché  la  fede 
di  Heildesbeim  fi  trovava  in  quel  tem- 
po vacante , T elettore  di  Anrtover  ne 
fcritte  al  Capitolo,  efortandolo  a pretta* 
re  il  dovuto  riguardo  alla  convenzione 
dell’ anno  1 643;  ma  poiché  le  fue  let- 
tere non  produfsero  niuno  effetto , egli 
impadronì  delle  rendite  di  quella  dio- 
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cefi  nell’  elettorato . Li  Canonici  porta- 
rono le  loro  querele  all’Imperatore,  ed 
alla  dieta  ; ma  conciofiachè  non  ricevei 
fero  niuna  favorevole  rifpofta , eglino 
promifero  di  dare  compenfo  e riparo  a 
twtji  li  danni  e querele  ; ed  allorché 
pofero  in  efecuzione  la  lor  parola , 1* 
elettore  reftitu'i  le  loro  rendite  (b),  Ta-' 
le  fi  fu  1 efito  di  un’  affare,  che  avca 
quafi  imbarazzata  «la  Germania  , ed  in- 
voltala in  una  nuova  guerra  civile  per 
caufa  di  religione* 

Prima  che  noi  diamo  compimento 
alla  prefente  Sezione  , -egli  farà  cofa 
propria , e pregio  ancora  dell’  opera  di 
dare  un  breve  fàggio  degli  affari  del 
Nord,  come  quelli  ch’ebbero  una  confi- 
derevole  influenza  fu  le  rifoluzioni  della, 
dieta,  e fu  le  cireoftanze  dell’Imperio.- 
La  sfortunata  battaglia  di  Pultowa  ca- 
gionò un  totale  cambiamento  nella 
Swezia,  Ruffia , Polonia  , e Sa/foni  a .’ 
Quell  eroe,  che  avea  rimofso  dal  trono 

un  ?^e,.r  e f°Praffatti  di  cofternazione 
tutti  li  proteffanti  di  Europa , tfova- 
vafi  prefentemente  fuggi  ti  vò  *nelli  do- 
minj  Turchi  * Pochi  anni  prima  eglf 

■ * • r ■ * s * die* 

(b)  Barre,  t x.  p.  575. 
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diede  legge  all’  Imperatore  , alia  Dani- 
marca y e ad  Augujìo  Re  di  Polonia  > 
mentre  che  nel  tempo  ftefso  egli  era 
temuto  e corteggiato  dalli  confederati  » 
e dal  Monarca  Francefe.  Ora  l’elettore 
di  SaJJonia  era  per  entrare  in  alcune 
mifure  onde  ricuperare  la  corona  di  Po - 
Ionia  , e precipitare  lo  sfortunato  Sta- 
nislao dal  trono  con  quella  medefima 
rapidità , con  cui  era  fiato  elevato  a 
quella  dignità  dal  Re  di  Sivezia  > Att- 
gufìo  allegò  in  fua  difelà,  eli’  egli  aveat' 
fottoferitto  il  trattato  di  Alt-Ramfladp 
per  forza  ; onde  fu  eh’  egli  afsembrò 
le  fue  truppe  , pubblicò  lettere  circola- 
ri nella  Polonia  , e concedè  una  ge- 
nerale amneftja  o fìa  generai  perdono 
a tutti  coloro , che  aveano  pigliate  le 
arme  in  favore  del  fuo  rivale  * La  fua 
intenzione  fi  era  di  unire  infieme  le 
forze  Ruffiane  > fotto  il  generale  Goltz , 
coll’  elèrcito  Polacco  comandato  da  Si- 
niauski  > mentre  che  li  palli  che  mena- 
vano alla  Saffionia  dovefsero  elsere  ri- 
gorofunente  guardati  dalla  milizia  deli* 
elettorato  • Circa  il  tempo , in  cui  fu 
effettuita  quella  unione  , il  Re  di  Da- 
nimarca abbracciò  la  confederazione  con- 
tro 
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tfo  la  Siveùa,  In  confeguenza  di  ciè 
elio  fece  una  irruzione  dentro  Schoneny 
la  quale  incufle  terrore  al  duca  di  Hol- 
jìein-Gottorp , obbligollo  a mettere  iti 
arme  la  milizia',  bloccare  tutti  li  paf- 
fi,  e prendere  le  dovute-  mifure  per  la 
fua  propia  difefa  ; ed  il  fuo  miniìtro  il 
barone  Fabricio  rifedeva  appunto  in  quello 
medelìmo  tempo  nella  piccola  corte  eh’ 
era  mantenuta  dal  Monarca  Svoezzefe  a 
Bender . Se  la  Pomerania , ed  il  ducato 
di  Holftein  fodero  divenuti  il  teatro 
della  guerra , egli  fortemente  temealì 
che  farebbero  accaduti  alcuni  fconcerti 
ed  inconvenienti  al  corpo  Germanico , 
per  cui  fi  farebbero  certamente  indebo- 
liti  gli  sforzi  dell’Imperatore  contro  Si  conckìu- 
Liiigi  XIV.  Per  anticipare  e prevenire 
un  tal  pericolo,  Sua  Maefta  Imperiale, ficurnza 
li  principi  dell’Imperio,  la  Regina  d’^Oousar 
Inghilterra , e gli  Stati  Generali  fotto-ma* 
Icrilfero  un  trattato  per  la  ficurezza  di 
ììolfìein  e Pomerania'.  In  quello  tratta- 
to vi  comparì  un’  articolo  molto  Ango- 
lare , il  quale  fu  inferito  a richieda  del 
Czara  Pietro  e di  Auguro  di  Polonia , 
fenza  il  quale  effì  ricufarono  di  volere 
abbracciare  le  mifure  prefe  dagli  alleati; 
un  tale  articolo  ft  fu  che  le  14,000* 

tr»P* 
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truppe  Snvezzeft , eh’  erano  a quartiere 
pella  Pomerania , non  dovettero  avere 
il  permetto  di  ritornare  per  la  difefa  de* 
loro  propj  domin;  , nè  fguainare  le  lo- 
ro fpade  nella  Pomerania  in  favore  del 
loro  naturale  Sovrano . Ni  una  cofa  po- 
tè a dir  vero  effere  più  infoiente  quan- 
to una  claufola , che  di  gik  li  fupponea 
prigionieri  di  guerra  (a)  ; pur  non  di 
meno  li  confederati  diedero  a quella 
convenzione  1’  appellazione  di  un  trat- 
tato di  neutralità,  e fi  rifolfero  di  far 
leva  di  un  armata  in  foftenimento  del- 
la medefima  * Nulla  però  di  manco  un 
tal  progetto  «non  ebbe  giammai  il-  fuo 
effetto.  Egli  divenne  il  fog getto  di  ogni 
converfazione  ; fu  cagione  di  molto  fpe- 
eolamento  ; ma  niuna  delle  parti  aderìt 
pofeia  all*  offervanza  de*  loro  patti  e 
promette;  ed  i principi  del  Nord  furo** 
no  lafciati  nella  libertà  dì  fpogliare  lo. 
sfortunato  Re  di  S'wezia  , in  quella* 
maniera  che  filmarono  più.  acconcia  o 
propia. 

- ■ •.CA-  v 

(0  Barre,  ibidem. 

; * % ' . 
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Contenente  le  negozi  anioni  per  una  Pace 
colla  Francia;  la  Rivoluzione  nel  Mi - 
nijlèro  Inglefe  ; la  Morte  dell'  Inope* 
rotore  Giufeppe  ; la  Difpofizione  del 
Corpo  Germanico  relativa  alla  Pace ; 

! Elezione  dell * arciduca  al  Diadema 
Imperiale  ; la  Protejla  degli  elettori 
di  Baviera  e Colonia  contro  la  loro 
projtrizione  ; la  CeJJìone  della  Sovra- 
nità dell i Paefi  Baffi  a quel  Principe ; 
t Imperatore  Carlo  profegmfee  la  guer- 
..  ra  contro  la  Francia  / viene  abbando- 
nato dalli  fuoi  Meati  , e finalmente 
è corretto  ad  accettare  li  patti  e 
condizioni  propofte  da  Luigi  a Ra* 

. ftadt. 

NEl  principio  del  nuovo  anno 

fero  lettere  indirizzate  all*  Im-”M”,I7II* 
peratore  da  Pietro  il  Grande  , e da 
^Augujìo  Re  di  Polonia , domandando  1* 
efecuzione  dell’  ultimo  trattato , avve- 
gnaché li  alpettaffero  di  effere  attaccati 

dal 
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dal  Gran  Signore.  Furono  tenuti  diver- 
tì configli  fu  quello  {oggetto  ; e tutta 
la  politica  dalla  £orte  di  Vienna  era  in- 
tenta, e rivolta  ad  impedire  i Turchi 
che  . entraffero  in  Ungheria  ed  affifte fi- 
fero  li  malcontenti  .•  Finalmente  egli 
fu  rifoluto  di  far-  fa  pere  alli  Monarchi 
Settentrionali , che  il  trattato  farebbe!! 
efeguito  fubito  che  fi  fodero  potuti  ri- 
durre ad  obbedienza  li  rubelli  nell’  Un- 
gheria j e che  fra  quello  mentre  egli 
pure  corrifpondeva  ad  un  fine  ed  abbiet- 
to molto  importante  , cioè  quello  di 
trattenere  F armata  Swezzefe  nella  Po - 
merauia  . J>a  quella  replica  egli  fi  rile- 
vò e feorfe  , che  la  guerra  avea  gih 
grandemente  diminuita  la  fua  fortezza  ; 
della  quale  circoftanza  il  Monarca  Fran- 
cese non  mane©  di  ritrarrle  il  fuo  van- 
taggio , quantunque  egli  fi  afpettalfe 
tuttavia  cofe  maggiori  dalla  prolfinna 
rivoluzione  nel  miniftèro  lnglefe  . Egli 
fapeafi  benilfimo  che  la  grande  influen- 
za e potere  di  Marlborough  cagionò  la 
durazione  della  guerra  , e che  li  To- 
ries  (*)  fuoi  nemici  erano  ugualmente 

im- 

Quefti  fono  ti  Regatìftì , ai  quali  verfò  la  fine 
del  regno  di  Carlo  IL  fu  dato  un  tal  foprannome 
dal  partito  contrario  nominato  IVhig. 
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impegnati  per  la  pace  , come  1’  unico 
e folo  mezzo  di  tarpare  le  ale  di 
quell’eroe,  e circonfcrivere  li  limiti  del- 
la Tua  ambizione . Finalmente  eflì  gua- 
dagnarono il  loro  intento  per  mezzo  di 
un’  artifiziofo  ricorfo  , che  fecero  alle 
paffioni  della  regina  ; ficchè  gli  amici 
del  generale  Brittanico  furono  diaccia- 
ti dall’  amminiftrazione  ; il  fuo  potere 
fu  grandemente  limitato  ; ma  egli  fu 
tuttavia  fatto  continuare  alla  teda  dell’ 
armata,  per  un  timore  ed  apprenfione 
di  porre  in  movimento  gli  alleati , fpe- 
cialmente  gli  Olandeft , li  quali  ripo- 
nevano una  fomma  confidenza  nelle  gran- 
di abil&  e buona  fortuna  di  Marlba - 
rougb . 

Questo  sì  grande  avvenimento  fu  Non»  MT 
fucceduto  da  un’  altro  nulla  meno 
portante  alla  pace  di  Europa.  La  mot- figlio  di 
te  dell’  Imperatore  Giufeppe , il  quale  Leopoldo, 
fpirò  a Vienna  alli  17.  di  Aprile  , die- 
de un  nuovo  torno  alle  politiche  di 
Europa  (A) . Prefentemente  egli  era  co- 
lfl.  Mod.Vol.  3 o.T 0?».  3.  4 H fa  chia- 

(A)  L’  Imperatore  Giufeppe  rimafe 
vittima  del  va/uola  , e della  imperizia 


Digitized  by  Google 


no8  cap.  xxv : r istoria 

de  fuoi  medici  nel  fiore  degli  anni  /noi, 
e nel  vigore  di  fua  giovanezza.  Egli  fu 
incoronato  Re  di  Ungheria  nell'anno 
1^87.,  e tre  anni  dopo  fu  fcelto  Re 
de  Romani.  Nell ’ anno  poi  1699.  fi  pre- 
fe  in  moglie  la  figliuola  del  duca  di 
Brunfwick-Lunenburgh,  da  cui  ebbe  tre 
figli , * Leopoldo  Giufeppe  , che  fu  V 
unica  fua  prole  mafchile  , fe  ne  mo- 
rì nella  fua  infanzia  Circa  il  carattere 
di  quefto  Imperatore,  egli  ci  viene  varia- 
mente Yapprefentato  : tuttoché  fojfe  men 
gentile , manfueto  , ed  affabile  di  quel 
che  fu  Leopoldo  fuo  padre , egli  fu  na- 
turalmente pien  di  fuoco , di  grande  fpi* 
rito  , ed  ambizione  : non  potè  foffrtre 
ninna  oppofizione  : fu  altiero , attivo  -, 
intraprendente , ed  indefejfo  : egli  be- 
ne fpcjfo  folea  per  riferimento  profe - 
guire  aò  che  prima  avea  intraprefo  per 
politica.  Non  mai  governò  con  maggior 
difpotifmo  alcun  altro  Imperatore  di  Ger- 
mania;* la  cafa  di  Baviera  è un  vivo 
efempio  della  inflejfibilità  del  fuo  tem- 
peramento. Li  fuoi  felici  fuccejji  aumen- 
tarono /’  alterigia  della  fua  naturale 
difpofizione , ed  aggiunfero  efca  e fomen- 
to ad  un  fuoco , che  da  lungo  tempo  avea 

òrti- 
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fa  chiara  e manifefta  , che  la  bilancia 
del  potere , che  fu  Y obbietto  di  una 
fanguinofa  guerra  per  lo  fpazio  di  no- 
ve anni,  farebbe!!  diftrutta  fe  l’arciduca 
avefle  aggiunto  ai  diadema  Imperiale 
la  Monarchia  Spagnuola  . Or  quella  cìr- 
coftanza  unita  infieme  alle  continue  fbl- 
lecitazioni  del  nuovo  miniftèro , e le 
generali  inclinazioni  del  di  lei  popolo  y 
impoverito  per  un  lungo  e difpendiofo 
contrailo  , determinarono  la  regina 
Inghilterra  ad  accomodare  le  cole  colla 
Francia  ; e qualora  li  di  lei  alleati  fof- 
fero  oftinati , a formare  da  fe  medefima 
Una  feparata  pacificazione» 

La  morte  dell’Imperatore  fu  annun- 
ziata alli  Principi  deir  Imperio  per  mez- 
zo di  lettere  circolari  dalla  fua  madre 
4 H 2 l’Im- 

# j • » 

mi  , ■ » — * Il  II  U..IWWH  

bruciato  con  violenza.  Nello  fpazio  dì 
cinque  anni  egli  •vide  foggiogata  la  Lom* 
bardìa  , evacuato  il  Piemonte  , Napoli 
eonquijìata , li  Paefi  Baffi  , ed  anche  it 
regno  di  Spagna  vinti  e debellati  dalle 
propie  fue  arme , & da  quelle  delti  fuoì 
alleati . L’unico  rovefcio  di  fortuna , eh* 
egli  mai  /perimento , fu  fuffeguente  alla 
battaglia  datafi  a Villa-Viciofiu 


Condotta 
del  Conte 
Gallas  a 
Londra. 
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l’ Imperatrice  vedova  , ed  immediata- 
mente furono  fpediti  difpacci  in  Inghil- 
terra , ed  in  Olanda  , dove  li  miniftri 
Imperiali  fi  affaticarono  in  dimoiare  , 
che  qu erto  avvenimento  non  doveva  ef- 
fettuire  niuna  mutazione  nelle  mire  de’ 
confederati,  come  quello  che  niuna  in- 
fluenza aver  potea  fu  1 equilibrio  eh 
effi  erano  defiderofi  di  ftabilire  nella  bi- 
lancia di  Europa.  Gli  argomenti  avan- 
zati in  foftenimento  di  quello  principio 
furono  più  torto  fpeciofi  che  veri  ; pur 
non  di  meno  elfi  furono  abbracciati  dal 
Re  di  Portogallo , dal  duca  di  Savoj a , 
e da  varj  principi  dell  Imperio,  li  qua- 
li trovarono  il  lor  vantaggio  in  prolun- 
gare la  guerra  , e dare  a foldo  le  loro 
forze j per  vero  dire  gli  Stati  Generali, 
li  Portoghesi  , e Vittore  Amadeo  fpera- 
vano  di  aver  parte  nelle  fpoglia  della 
Monarchia  Spagnuola . Ciò  gli  avea  fin 
ora  mantenuti  fermi  e faldi  nella  con- 
federazione, e gli  aveva  indotti  al  pre- 
fente  ad  affaticarfi  ftrenuamente  per  la 
continuazione  della  medefima  * 

Conciosiache  la  regina  della  gran 
Brettagna  non  aveffe  fomiglianti  efpet- 
tazioni  , ed  aveffe  foftenuta  la  fpefa 

N pria-,  -,  » 

• • * % 
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principale  della  lega  , per  un  riguardo 
all’  intereffe  generale  dell’  Europa  , ella 
prefentemente  motta  dagli  fletti  motivi, 
fottoferitte  li  preliminari  di  pace  colla 
Francia , eh’  ella  mandò  per  eflere  ap- 
provati dalli  di  lei  alleati  . La  cor- 
te di  Vienna  fenza  niuna  efitazione  li 
ributtò , ed  il  conte  di  Gallas  ,*  eh’  era 
il  miniftro  Imperiale  in  Londra  , fi  af- 
faticò in  rapprelèntare  li  preliminari  con 
un  torno  invidiofo,  e renderli  niente  po- 
polari . In  quefto  egli  venne  foftenuto 
da  tutto  il  potere  della  fazione  detta 
Whig  (*)  . Egli  portò  sì  oltre  il  fuo 
rifentimento,  che  giunfe  a parlare  men 
rifpettofamente  della  perfòna  della  regi- 
na , e per  tal  cagione  gli  fu  proibito 
di  portarli  alla  corte  ; laonde  egli  pro- 
ruppe nelle  più  amare  e pungenti  in- 
vettive, tacciando  la  regina  ed  il  mini- 
ftèro  di  perfidia  , e di  rompimento  di 
fede . Egli  accusò  il  miniftèro  di  cor- 
rompimento,  e fi  offerì  di  provare  giu- 
ridicamente quel  che  fi  era  da  lui  avan- 
zato; nè  1’  arciduca  Carlo  affolutamente 
condannò  la  condotta  del  fuo  imbafeia- 
4 H 3 tore. 

(*)  Quello  è il  partito  contrario  a quello  de’ 
Tories  o fieno  Regalijii . 
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tore . Egli  dichiarò  che  averebbe  aderi- 
to alle  propofizioni  fatte  a Gertruydert* 
burg;  ed  in  quella  fua  rifoluzione  ven- 
ne  (ottenuto  dall’  elettore  di  Anrtoveri 
il  quale  dichiarò  ch’egli  non  mai  fareb- 
be(ì  di  (laccato  dagl’  intereffi  della  cafa 
di  Aujìria * . . 

Operazioni  Là.  dofa  però  fi  pafsò  altrimente  in 
riguardo  a certi  principi  dell’  Imperio  t 
il  Re  di  Prujpa  flava  occupato  in  quello 
medefimo  tempo  in  una  fecreta  negò* 
ziazione  con  Luigi  ; tuttavia  però  eden* 
do  nate  alcune  differenze  circa  le  con- 
dizioni* vennefi  a difciorre  il  trattato  J 
e Sua  Maeftk  PruJJiana  fi  determinò  di 
far  continuare  le  fue  forze  colf  efercito 
collegato.  Ciò  nulla  oftante  l’ Inghilter- 
ra avea  fottofcritti  li  preliminari , e le 
di  lei  forze  tuttavìa  operavano  fotto  la 
condotta  del  duca  di  Marlborougb  nelli 
P ae ft  Baffi , dove  li  confederati  riduffe* 
ro  in  ferviti!  Bucbain . Il  principe  £«ge- 
nio  avea  prefente mente  ritirati  gli  Au- 
ftriaci  dall’efercito  de’confederati  per  fare 
qualche  colpo  di  confeguenZa  nel  Peno; 
ma  non  fi  prefentò  niuna  opportunità 
di  farlo  , e la  ftagione  erafi  di  molto 
avanzata  prima  del  fuo  arrivo . Inoltre  l 
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li  membri  dell’  Imperio  erano  flati  ol- 
tremodo manchevoli  in  avanzare  li  loro 
contingenti , e la  caifa  militare  era  dell' 
intinto  efaufla.  Il  principe  fi  dolfe  di  ciò 
in  una  lettera  fcritta  all’elettore  di  Ma- 
gonza  , e quelli  trafmife  il  foglio  alla 
dieta  ch’era  in  Ratisbonay  dove  fu  letta 
e poco  riguardato.  Egli  univerfalmente 
credeafi  nella  Germania , che  la  condotta 
dell’  Inghilterra  averebbe  obbligata  la 
cafa  di  Auftria  a porgere  orecchio  a 
propofìzioni  ; laonde  (limarono  cofa  pru- 
dente di  fofpendere  li  loro  fuflidj . Quan- 
to poi  alla  campagna  nel  Delfinato  9 
ella  fu  egualmente  llerile  di  grandi  av- 
venimenti , come  lo  furono  quelle  nel 
Reno  e-nelli  Paefi  BaJJi  • Il  duca  di 
Savoia  era  fuperiore  di  forze  al  nemi- 
co ; ma  il  marefciallo  Berwick  (ìtuò  la 
fua  armata  con  tanto  giudizio  ed  accor- 
gimento , che  refe  vani  tutti  li  movi- 
menti e flratagemmi  dei  duca(£).  Nel- 
la Spagna  il  Re  di  Francia , e Filippo 
fuo  nipote  mantennero  la  fuperioritìt 
guadagnata  nella  precedente  campagna; 
«d  a vero  dire  la  vacanza  nel  trono 
Imperiale  accadde  molto  acconciamente 
4.  H 4 , per 

. (b)  Smollo» , voi.  far.  Torcy  Mom.  t,  ii. 
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per  falvare  1*  onore  dell’arciduca,  il  qua* 
le  fi  trovava  in  uno  fiato  facilini mo  di 
«fiere  diacciato  fuora  detti  dominj 
gnuoli , conciofiachè  il  duca  di  Argyle , 
comandante  fupremo  delie  forze»  Br'tt » 
toniche  nel  Portogallo , avea  ricevuti 
ordini  di  non  entrare  in  azione . 

Non  si  torto  fu  terminata  la  campa- 
gna , che  li  principi  dell’  Imperio  rad- 
doppiarono li  loro  conati, affine  di  per- 
suadere la  corte  Imperiale  circa  la  ne- 
ceflìtà  di  terminare  una  guerra,  che  avea 
•totalmente  renduto  efaufto  f Imperio  di 
ogni  altro  rimedio  : tuttavia  però  il  mi- 
nifièro in  Vienna  fi  rimafe  oftinato,  e 
1 Imperatrice  reggente  del  dominio  Au - 
ftriaco  mandò  il . principe  Eugenio  alla 
corte  di  Londra  , fu  la  fperanza  che  la 
prefenza  di  quello  si  grande  eroe,  e la- 
robuftezza  del  li  fuoi*  argomenti  avereb- 
bero  avuto  qualche  pelo  prefio  la  regi- 
na, ed  animato  infìeme  il  popolo  con- 
tro la  in  tela  pacificazione  con  Luigi. 
Eugenio  fu  ricevuto  con  tutto  quel  rif- 
petto  eh  era  dovuto  al  fuo  merito  e 
qualità.  Egli  ebbe  conferenze  col  mi- 
niftero  j fu  .annusilo  ad  una  ..udienza 
della  regina  ; ma  tutti  li  fuoi  sforzi  riu- 
feirono  infruttuofi  e vani;  gli  argomen- 
ti 
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tì  della  corte  di  Vienna  non  erano  più 
in  favore  della  bilancia  dei  potere  in 
Europa  ; e ficcome  fi  erano  mutati  li 
di  lei  intereffi , cosi  parimente  fi  erano 
cambiate  le  malfime  della  corte  di 
•Londra*  ; 

Frattanto  f elettore  di  Magonza 
convocò  la  dieta  per  la  elezione  di  un 
imperatore  a Francfort . Furono  per- 
tanto indirizzate  lettere  agli  elettori  dì 
Tre  veri , S uff  onta,  Palatino  , Brande n~ 
éttrgb , Boemia , ed  Annover  * ma  quel- 
li di  Baviera,  e Colonia  non  furono  in- 
vitati a riguardo  della  loro  ultima  pro- 
fcrizione.  U elettore  di  SaJJonia  certifi- 
cò all’  arciduca  lo  {labili mento  della  die- 
ta ^ ed  egli  replicò  che  confidava  tutti  * 
di  fuoi  affari  alla  'Imperatrice  fua  ma- 
xire . Quella  principefla  avea  di  già  fac- 
to ricorfo  al  Re  Augujio  >,  perchè  ulafie 
delk  fua  autorità  ed  impegno  in  proo  Siaftemb™ 
curare  una  fede  per  gli  di  lei  ambafcia- tl  Colkt'n 
tori  nella  dieta  elettorale  > come  fovra- EUtmaU' 
«a  di  Boemia  ; ma  le  fu  rifpoflo , che  le 
di  lei  facoltà  non  erano  fufficienti  t 
che  le  inflazioni  degli  ambafciatoii  do- 
vevano effere  fottofcritte  dall’  Arciduca; 

Eglino  fondarono  quella  replica  fopra 

“ . * una 
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una  maflima  fondamentale  della  coftitu- 
zione  Imperiale,  che  la  dignità  elettorale 
era  un’offizio  puramente  mafcolino,ed  in- 
capace di  poter  difendere  alla  linea  fem- 
minile; e che  perciò  una  reggente  non 
poteva  efercitare  la  plenaria  autorità . 
rTutta  volta  però  1*  Imperatrice  non  e£ 
fendo  riufcita  in  quello  fuo  ricorfo,  non 
difperè  di  poter  riufcire  cogli  altri  eletto- 
ti. Ella  adunque  fi  ftudiò  fpezialmente 
di  guadagnare  1*  elettore  Palatino  , av- 
vegnaché quelli  profeflaflè  particolari  ob- 
bligazioni all’  Imperatore  Giu/eppe;  ma 
4qu\  parimente  ella  rimafe  delufa  nel 
fuo  difegno,  poiché  l’elettore  replicò, 
che  la  di  lei  richiefta  era  diametral- 
mente oppofta  alla  coftituzione,  ch’egli 
come  vicario  generale  era  tenuto  a man- 
tenere, e preìervare  in  una  particolare 
maniera.  Quindi  Porgendo  ella  che  gli 
elettori  erano  infléflibili  , la  corte  di 
Vienna  fece  (àpere  all*  arciduca  quelche 
fi  paffava,  ed  egli  come  Re  di  Boemia 
confermò  le  inftruzioni  date-  agli  amba- 
sciatoti . \ . 

Ora  gli  elettori  di  Colonia  e Baviera 
/peravano , che  li  loro  affari  averebbc- 
fo  prefà  una  piega  favorevole , avve- 

gna- 
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gnàchè  la  loro  profcrizione  foffe  intiera- 
mente un’  atto  dell’  ultimò  Imperatore, 
ienza  averne  neppure  confultatò  il  cor- 
po Germanico*  Molti  de*  principi  fi  era- 
no rifentiti  di  efler  lui  proceduto  a 
dare  up  tal  paflo , e fi  erano  lagna- 
ti ancora  che  la  fentenza  pafsata  con- 
tro di  loro  era  illegittima ed  una 
violazione  infieme  de  loro  privilegi,* 
Nulla  però  di  manco , veggendo  che  li 
loro  .nomi  erano  flati  ommelfi  dall* 
elettore  di  Magonza  come  arcicancel- 
liére  -,  elfi  fecero  una  proteda  contro 
il  decreto  , in  virtù  del  quale  furono 
proferirti,  e protedaronfi  ancora  contro 
f elezione  del  prìncipe  fcelto  Re  de* 
Romani»  Allorché  fu  pubblicata  queda 
proteda,  l’elettore  di  Baviera  rifedeva  a 
Namur  in  qualità  di  Sovrano  de*  Paefi 
Baffi,  che  furono  ceduti  da  Filippo  V» 
a condizione  ch’  egli  foffe  collocato  fui 
trono  della  Monarchia  Spagnuola . Quan- 
to poi  all’ Arci  vefcovo  di  Colonia,,  e gli 
iacea  la  fua  refidenza  a Valenciennes 
coti  uno  fplendore  infoli  to  a fard  da  un 
principe  %g  iti vo  ed  era  con  grande 

liberalità  fodenuto  dalla  corte  di  Fran* 
eia . Egli  fu  creduto,  che  groife  fommf 
di  danaro  d fodero  impiegate  in  gua- 
da- 


I 
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dagnare  li  miniftri  de’  principi  elettora- 
li ; ma  1*  evento  dimoftrò  così  la  falli- 
ti del  rapporto,  che  la  mal’ applicazio- 
ne del  danaro.  Niun  riguardo  egli  fu 
preftato  alle  rimoftranze  sì  dell’  uno 
che  dell’  altro  de’  proferirti  elettori , ed 
etti  furono  ridotti  alla  neceflìtà  di  pro- 
fetarli contro  tutte  le  procedure  della 
dieta  . 

Il  primo  affare  della  dieta  fi  fu  di 
efaminare  le  rifpettive  facoltà  delli  va- 
rj  ambafeiatori , li  quali  rapprefentava? 
no  gli  elettori  allenti.  Quindi  elfi  pro- 
cederono  a regolare  il  cerimoniale , ad 
ovviare  le  protette  delli  due  ' proferitti 
elettori , a foddisfare  le  lagnanze  fatte 
dagli  Stati  Imperiali  concernenti  alle  ca- 
pitolazioni Imperiali;  e finalmente  a ri- 
spondere alle  rimoftranze  mandate  dalla 
dieta  in  Ratisbona  fopra  la  neceffità  di 
formarli  una  perpetua  capitolazione , in 
virtù  di  cui  fi  folfero  potuti  aflìcurare  e 
difendere  contro  qualunque  ingiuftizia  li 
privilegi  e le  liberta  del  corpo  Germa- 
nico. Queft’ultimo  articolo  era  ftato  re- 
plicatamente  efaminato  nelle  pattate  die- 
te ; e gli  elettori  aveano  convenuto  co- 
gli altri  rimembri  dell’  Imperio  di  farfi 

una 
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una  perpetua  capitolazione.  Tutta  volta 
però , conciofiachè  fofle  imponibile  di  po- 
terli dare  una  efprefla  provvidenza  con- 
tro tutti  quelli  cali , in  cui  1’  Impera- 
tore poteffe  fare  abufo  della  loro  au- 
torità, gli  elettori  pretefero  un  diritto 
di  poter  ampliare,  reftrignere  od  alte- 
rare la  forma  della  coftituzione , a mi- 
fura  che  trovalfero  ciò  «necelfario  fecon- 
do le  circoftanze . Ora  gli  altri  membri 
del  corpo  Germanio  prefentarono  certi 
articoli , ch’eglino  chiefero  che  fi  foffero 
inferiti  ima  poiché  gii  elettori  ne  volle- 
ro a mettere  fidamente  alcuni,  gli  altri 
membri  fi  proteftarono  contro  di  tutta  la 
capitolazione  . Eglino  fi  lagnarono  della 
condotta  tenuta  dagli  elettori , preten- 
dendo eh’  eflì  violavano  li  diritti  della 
coftituzione  Germanica  , con  dichiarare 
-che  la  volontà  deli’  Imperatore  , ed  il 
confenfo  del  collegio  elettorale  folfe- 
ro  autorità  fufficiente  per  dichiarare  la 
guerra,  conchiudere  la  pace , o formare 
le  alleanze*  Eglino  a dir  vero  ammifero, 
che  quando  la  dieta  non  durava  più 
che  pochi  meli , vi  potevano  accadere 
certe  congiunture  , nelle  quali  egli  fa- 
rebbe  cola  pericolala  di  afpettare  il  con- 
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fenfo  degli  Stati  : ma  che  quefto  noti 
potrebbe  mai  effere  il  cafo,  mentre  che 
la  dieta  fi  fofse  collantemente  ragionata * 
come  appunto  fuccedea  prefentemente  , 
efsendo  ciò  divenuto  una  parte  neceffa- 
ria  della  coftiruzione,  Quelle  ragioni  non 
poterono  pervadere  gli  elettori,  li  quali 
unanimemente  convennero  di  tenerli  nel- 
la primiera  loro  rifoluzione,  purché  nul- 
la operaflero  contrario  alla  Bolla  di  Oro, 
alli  trattati  di  Munjler  ed  O/nabrug^sà 
alle  altre  coftituzioni  dell’  Imperio  , 
Difficoltà  Un  altro  articolo  che  diede  grave  offè- 
9accompT° & fi  fi»  che  gii  elettori  aveanmnliputa- 
gnate  h to  coll’Imperatore  che  li  loro  acnbafcia- 

d7lZdldìetator i ^°vefi®ro  aver  luogo  nella  dieta  di’ 
Elettorale  .tutti 

le  claufola  piccò  ed  offefe  V alterigia  del-- 
le  antiche  famiglie , le  quali  fi  riguar-’ 
davano  in  tutti  fi  riguardi  in  un  piede 
Uguale  cogli  elettori.  Per  dar  loro  adun-’ 
que  foddisfazione , quefto  articolo  fu 
fpiegato,  avendo  dichiarato  gli  elettori, 
ché  un  tale  articolo  riguardava  fola- 
mente  quelle  perfone  di  frefco  inalzate 
alla  dignità  di  principi , che  operavano- 
in  certi  impieghi  nella  corte  Imperiale*' 
L’  altro  immediato  affare  della  die- 
ta fi  fu  di  efaminare  le  procede  , di' 

era- 


gli  altri  principi  Germani  ; la  qua- 
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erano  entrati  a fare  gli  Elettori  profcrit- 
ti  . La  maggior  parte  degli  Stati  fu  di 
opinione  che  li  fuffragj  delli  principi  fa- 
rebbero fenza  niun’effetto,  e la  validità 
della  loro  profcrizione  farebbefi  lafciata 
ad  effere  determinata  dalia  dieta  in  Ra- 
tisbona , Ma  1’  imbafciatore  Brandenbur- 
gbefe  infiftè,  ch’elfendofi  quelli  elettori 
Erettamente  uniti  in  lega  colla  Frauda 
contro  dell’Imperio,  aveano  con  ciò  vio- 
lato il  loro  giuramento  di  fedeltà,  dond' 
ora  nato  ch’eifi  aveano  perduto  il  diritto 
di  elettori , Egli  configliò  eziandio  che 
le  loro  vacanze  fi  fodero  immediatamen- 
te provvedute  ; ma  quella  fua  propolla 
fu  reputata  temeraria  e preci pitofa  , 
Ora  eglino  procederono  all’elezione 
dell’Imperatore.  Per  qualche  tempo  fu 
fufurrato  che  il  principe  elettorale  di 
Polonia , il  quale  rifedea  con  grande 
fplendorq  in  Francfott^  avelie  un’occhio 
al  trono  Imperiale  * La  nobiltà  del  fuo 
portamento  , le  obbliganti  maniere  , la 
liberalità,  generohtà , e magnificenza  lo 
rendevano  eftremamente  popolare.  Egli 
fu  vilìtato  dagli  elettori  durante  la  fef- 
fìone  della  dieta,  e fu  trattato  con  tut- 
ta quella  dillinzione  e riguardo  dovuto 
al  fuo  grande  nafcimento  e merito.  La 
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loro  condotta  fortificò  vieppiù  il  rap- 
porto , ed  egli  fu  realmente  creduto  che 
il  Re  di  Polonia  fuo  padre  fi  fofle  di 
giù  aflicurato  dell’  intereffe  d’ Inghilterra 
va  , PruJJta , diverfi  Stati  dell’  Imperio, 
dello  Cruir*  di  Mofcovia  y e del  Re  di 
Danimarca . Gli  occhi  dell’  Europa?  era» 
tutti  rivolti  e frffi.  fu  quello  Principe  y • 
quando  all’improvvifo  chiaro  fi  fcorfe  che 
l’ unico  fuo  motivo  di  rifedere  a Francfort 
fi  era  quello  di  prenderfi  fpaflo.e  diverti- 
. mento ..  Il  giorno  dell’elezione  fu  giù  ftabi- 
lito,e  l’arciduca  Carlo  fu  unanimemente 
fcelto  Imperatore  e Re  d e Romani  alli  i2w 
di  Ottobre . Oltre  alla  nafcita,  e raeri- 
to  di  quefto  giovane  principe,  il  colle- 
gio elettorale  ebbe  alcune  ragioni  poli- 
tiche per  dare  a lui  la  preferenza . Li 
fuoi  polfenti  dotninj  ereditar}  lo  rendeva- 
no il  più  naturale  protettore  dell’Imperio, 
ed  infieme  la  più  forte  barriera  e ripa- 
ro contro  gli  attacchi  delli-  Turchi  da 
una  parte  , e del  Re  di  Francia  dall’altra. 
L’Imperio, difle  l’Arcivefcovo  òiMagonzay 
fi  è una  moglie  di  alta  e nobile  fami- 
glia , ma  fenza  dote  . Ella  dev*  eflere 
mantenuta  con  grande  fpefa , e folamente 
le  rendite  della  cafa  di  Auflria  fono  ade- 
guate al  foftenimentQ  di  una  tale  digni- 
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ti.  Carlo  già  pofiedeva  li  regni  di  Un- 
gheria, Boemia  y li  ducati  di  Aujìria , 

Silefta , le  provincie  di  Carinxia , Sve- 
via  y infieme  cogli  altri  Stati  della  Tua 
famiglia  in  Germania  . Egli  non  era  af« 
fatto  intenzione  del  collegio  elettorale, 
di  riunire  la  Monarchia  Spagnuola  al 
diadema  Imperiale  , ed  alle  Tue  valle 
ereditarie  tenute  , il  che  averebbe  refa, 

Carle  VL  pi 6 forte  e pallente  di  Carlo 
V. , il  quale  fu  reio  capace  di  afpirare 
alla  Monarchia  uni verfale.  Egli  era  fuf- Varchine* 
fidente  per  gli  loro  fini , che  Carlo  fof- 
fe  fucceduto  agli  fiati  e dignità  di  fao.peraton 
padre  , la  qual  cofa  averebbe  renduta^^,^ 
la  bilancia  predo  che  uguale  tra  le  ca-J^vL 
fe  di  Auftria  e Borbone  » In  fatti  le  la. 
fola  apprendono  e timore  di  vedere  le 
corone  di  Francia  e 'di  Spagna  unite 
fui  medefimo  capo  , era  fiata  cagione  ,r , . 1 
di  ima  fanguinofa  guerra  in  Europa y co~  > 

fa  mai  farebbefi  potuto  afpettare  dalla, 
riunione  del  diadema  Imperiale , della,  . 
Monarch'ia  S pagatola  , 'delle  corone  di 
Ungheria  e Boemia  , e delle  vafte  poli" 
fe  filoni  della  famiglia  Aajlriaca  (a)  ? ♦ 

• Il  corpo  Germanico  per  io  corfo  dì 
► ìft.  Mad.  Voi.  3 ckT o#w»  3 . 4 I iq* 

(,» > Sane,  ibi  x.  Aoa.  1711.  1712. 


t 224.  CAP . xxr.  r ISTORIA 
16.  anni  avea  (ottenuta  la  pretenfione 
della  cafa  di  Aujìria  alla  Monarchia  Spa- 
glinola* Ora  tutti  erano  in  efpettazione, 
che  la  morte  dell’  Imperatore  Gnt/eppe , 
e 1’  efaltazione  dell’  arciduca  alla  digni- 
tà Imperiale  averebbero  per  forza  aper- 
ta la  ttrada  ad  una  generale  pacificazio- 
ne , ' fpeciaimente  perchè  1’  Inghilterra 
erafi  ritirata  dalla  confederazione  . Ma 
Carlo  nutriva  altri'  fentimenti  ; egli  era 
. governato  da  un  miniftèro  1 ambiziofo, 
2 quale  trovava  il  fuo  intereflè  in  con- 
-tui  . tinuare  la  guerra,  onde  lo  perfuafe  che 
^ . la  medefima  era;.di  fuo  onore , e lo 

..  _ animò  a profeguire  la  fua  pretenfione 

alla  Spagna  con  raddoppiato  . vigore  ed 
impegno . Egli  adunque  totalmente  fi 
abbandonò  al  maneggio  del  v principe 
JLirhtenJle'tn , e del  conte  Heberftein  ; o 


della  Imperatrice  reggente,  la  quale  po- 
derofamente  fecondava  le  pacifiche  in- 
tenzioni della  regina  d’  Inghilterra  : ma 
li  dettami  del  fuo  propio  animo,  il  rf* 
/petto  per  la  fina  madre  , e la  voce  di 
tutta  la  Germania  furono  fopprefiì  da’  r 
• &m.t  .ììsi  m & ~ 


Dlvifioni  da  loro  configli  nacquero  tutte  le  lue 
obbiezioni  alla  pace.  Egli  nel  fondo  del 
Vienna.  &o  cuòre  faceva  eco  agii  fetìtimenti 
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motivi  di  ambizione,  e dal  gran  luftrò 
e fplendore  di  un  sì  vago  giojello,  quan- 
te appunto  fi  era  la  corona  Spagnola  % 

) che  tanto  brillava  e riluceva  innanzi 
; agli  occhi  di  un  giovane  Monarca . Ol? 

' tre  a ciò,  li  fuoi  configlieri  gli  aveanó 
' sì  fortemente  inculcata  la  legittimazione 
' del  fuo  diritto  e pretenfione  , eh’  egli 
credea  di  non  poterla  rinunciare , fenza 
fare  torto  ed  ingiuftizia  alla  fua  po fie- 
ri t a . Quello  folo  ei  parve  ragione  iutfici- 
£nte  per  continuarli  la  guerra;  ma  dall’ ‘ 
altro  canto  egli  non  potea  compromet* 
terfi  di  lieti  luccefiì  fenza  la  liberale  a fi 
fìftenza  do  fuoi  alleati , le  cui  maflime 
dopo  la  fua  elevazione  al  trono  Impe- 
riale comparvero  dell*  intutto  minate. 

Dalli  palli  già  dati  dagli  alleati , egli 
Chiaro  fi  feorfe  ch’eranlì  determinati  di 
accomodare  gli  affari  con  Luigi , e di 
voler’  elfere  li  principali  direttori  nelle 
negoziazioni  per  la  pace , nell’  iftelfa  ma- 
niera che  avevano  effi  fatto  nelle  ope- 
razioni per  la  guerra  . Carlo  avea  bifi> 
gno  della  loro  alfiftenza  , ma  non  volea 
permettere  loro  che  foffero  giudici  deì 
filo  diritto  . Con  quella  mira  egli  fu  £ 

* Che  Carlo  mfiftè-fu  i*  olfgrvanza  de  pre* 

4 I 2 li- 

1 

1 
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liminari  dati  a Gertrufdenberg , e feco 
do  quelli  patti  e condizioni  cercò  l’al- 
leanza d’ Inghilterra  ed  Olanda  in  fo- 
fteni mento  del  Tuo  diritto  alla  Monar- 
chia Spagnuola  j mentre  che  nel  tempo 
fteffo  egli  fcrifle  all’  elettor  di  Magonza 
che  fàcefle  ufo  della  Aia  influenza  e po- 
tere preffo  la  dieta  , affinchè  impedifle 
che  A fodero  pigliati  qualunque  mezzi , 
e mi  Ture  contrarie  al  fuo  internile  ed 
intenzione . , - 

r impera-  Tosto  che  furono  pubblicate  le  no* 

perUGtt  l’2*e  ^ua  e^ez‘one  > 1*  Imperatore 
mania,  s’imbarcò  e partiffi  da  Barcelona , ed 
arrivò  al  porto  di  Vado , ove  fi  trattenne 
a bordo  per  più  giorni , afpettando  che  i 
Cenovefi  gli  avellerò  mandati  ambafeiato- 
ri  per  complimentarlo  del  fuo  innalzamen- 
to al  diadema  Imperiale , ed  alla  corona 
di  Spagna  . In  quello  però  egli  rimale 
delulo , ed  il  Senato  fpiegò  a’fuoi  miniftri 
li  loro  motivi  perchè  gli  ricufaffero  l’ul-,- 
timo  titolo . Finalmente  egli  sbarcò , e- 
padando  per  mezzo  li  territorj  della  re- 
pubblica fenza  fermarli , ebbe  una  confe- 
renza col  duca  di  Savoja  vicino  Pavia . 
Quivi  il  duca  fece  una  numerazione  delli 
fervigj  da  lui  prediti  alla  cala  di  Att- 
oria 
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firia  in  pregiudizio  de’  Tuoi  propj  in* 
tereffi  : fcongiurò  l’ Imperatore  a vole- 
re adempiere  il  trattato  del  1703.,  ed 
il  decreto  Imperiale  del  1707.,  per  cui 
il  Monferrato  , Valentia  > Alejfandria  , 
ed  altre  piazze  furono  cedute  alla  cafa 
di  Savoja . Carlo  promife  tutto  ciò  che 
da  lui  fu  richiedo,  e fimilmente  di  vo- 
lere  aggiugnere  alcune  altre  piazze,  fu- 
bito  che  avefle  egli  conchiufa  la  pace 
colla  Francia . 

Quando  fu  fciolta  la  conferenza  * 
Carlo  fi  partì  alla  volta  di  Milano , do- 
ve, fecondo  lì  avvifano  alcuni  fcrittori, 
egli  ricevè  il  primo  avvifo  della  fua  ele- 
zione. Ora  elfo  ricevè  le  congratulazio-* 
ni  di  tutte  le  potenze  Italiane  , il  chej 
finalmente  indulfe.  la  Repubblica  di  Gr- 
nova  a complimentarlo  col  titolo  di  Re 
di  Spagna . Nel  fuo  viaggio  in  Germania, 
efiò  ricevè  f omaggio  e li  giuramenti 
degli  Stati  del  Tirolefe  , ed  il  giorno 
appreflo  egli  ftabilì  45.  configlieri , per- 
chè formaifero  differenti  tribunali  2 
Vienna  , per  1*  efame  di  tutti  gli  affari? 
d*  importanza  . In  tanto  veggendo  il 
collegio  elettorale  , che  Carlo  fi  era  di 
molto  avanzato  nel  fuo  viaggio  verfb 
. 4 1 3 ' v 1 1®r  ^ 
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l’Imperio,? fi  affrettò  di  ccnchiudere 
tutte  le  formalità  precedenti  alla  fua  co- 
ronazione ; il  che  s immaginarono  effì 
che  averebbe  dato  molto  pefo  alle  fue 
negoziazioni;  ed  alli  ip.  di  Decembrey 
Curio  entrò  in  Francfott  v n ■'<>  r*  •*  ■ 

Il  giorno  dopo  il  fuo  arrivo  , egli 
giurò  di  oflervare  k capitolazione  Im- 
periale, nella  maniera  che  fu  propofta 
dagli  elettori . La  dieta  credè,  che  in 
confeguenza  degli  articoli  eh’  effa  v’ in- 
feri , farebbe  ftatà  rimeffa  in  poffef- 
fo  di  tutti  li  privilegi,  onde  » furono 
privati  dall’ ultimo  Imperatore;  ma  la 
maniera,  onde  ciò  fu  propofto,  diftruffe  1’ 
intensione  delle  loro  allegazioni , ficcome 
chiaramente  rilevafr,  ove  fe  ne  confulti 
la  capitolazione  (A).  Quivi  egli  premi  fe 
' s 5 b n :•;»}'  di' 

( A ) Pubblicata  in  Lipfia ; nell1  anno 
1712.,  e tr afcrttta  in  tutta  la  fua  pie- 
nezza nell'  I fiori  a dell1  Imperio  tejfuta 
da  Barre . Egli  vi  fu  un  altra  obbiezio- 
ne alla  capitolazione , cioè  ch'ella  fu  di - 
fapprovata  da  diverfe  perfone  del  corpo 
Germanico , le  quali  ji  profetarono  con- 
tro di  effa  )»ed  a vero  dire  contro  le 
procedure  della  dieta j Vide  fupra . 
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di  promuovere  la  felicità  e 1’  ingrandì* 
mento  deli’  Imperio  ; di  non  pigliare 
niun  mezzo  0 mifura  per  rendere  la  co* 
zona  Imperiale  ereditaria  nella  fua  fa- 
miglia ; di  ofler  vare  nelle  materie  di  re* 
ligione  lo  ftabilimento  formato  a Meckr 
lenburgh  ,-U  regolamenti  delle  diete,  e 
li  trattati  di  Augsburg , Munjìer  , ed 
Ofnabrug  ; di  confiderare  gli  eiettori  co* 
me  li  più  cari  e più  importanti,  mem- 
bri dei  corpo  Germanico,  di  concitarli, 
é; farli  dirigere  col  loro  coniglio  in  tut- 
ti gli  affari  d’ importanza  ; di  prefervarli 
in  tutti  li  loro  diritti  e privilegi  > di 
chiamargli  in  tutte  le  diete  e configli 
aifembrati  circa  gii  affari  dell’Imperio; 
di  non  far  leva  di  truppe , » di  non  ai- 
tare fortificazioni , nè  demolire  alcuna 
Torta  di  pubbliche  opere  , fenza  il  con* 
Pentimento  del  corpo  Germanico;  di  non 
contrarre  niuna  forta  di  alleanze  fen- 
za  1*  unanime  confenfo  degli  elettori  ; 
di  dirigere  tutti  li  fuoi  trattati  , e le-  La  Capì  to- 
ghe al  bene  generale  dell’ Imperio;  * 

bensì  di  dare  - piena  libertà  alli  prin • LlTlmpt- 
cipi  deli’  Imperio  di  formare  qual -raton. 
Invogliano  alleanze  , e contrarre  ca- 
li obbligazioni  , fecondo  che  meglio 
4 I 4 fti- 
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flimaifero  a propofito , purché  però  non 
avellerò  alcuna  tendenza  in  pregiudizio 
dell’  Imperatore  o del  corpo  Germanico, 
Nel  decimo  ed  uadecimo  articolo  fa 
fìipulato  e convenuto*  che  l’imperato- 
re  non  doveffe  confidare  niuno  Stato  * 
profcrivere  niun  membro  , nè  impoflfef-  * 
farG  di  alcun  feudo  , lènza  il  concorfo 
ed  intelligenza  del  corpo  Germanico . 
Inoltre  egli  iì  obbligò  di  adombrare  ah 
meno  ogni  dieci  anni  una  dieta  generar- 
le , alla  quale  tutti  li  principi  dell’  Irti* 
perio  poreflèro  portare  le  loro  doglian- 
ze e querele  ; di  iafciare  alla  camera 
Imperiale  il  libero  efercizib  della  fua 
antica  giuredizione;  di  reftituire  a tut- 
ti li  principi  prelati , e membri  dell* 
Imperio  tutto  ciò,  eh’  era  flato  da  loro 
con  violenza  eflorto  ; di  non  ammette- 
re nel  configlio  altre  perfòne  fuor  di 
quelle  che  fodero  di  un  approvata  pro- 
bità , e native  della  Germania  * e di 
* conferire  tutti  gl’  impieghi  principali  a 
fudditi  dell’Imperio  di  alto  nalcimento* 
Oltre  a quelli,  ed  una  varietà  di 
altri  articoli  meno  importanti,  egli  fu 
aggiunto  che  nulla  orante,  che  quella 
« , . - » ; . ■* . • ■ ca* . 

' ■ 'V.  » • r 
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capitolazione  folle  perpetua  dalla  parte  dì 
Sua  Maeftk  Imperiale  , pure  il  collegio 
elettorale  nel  procedere  ad  una  nuota 
«lezione  do v effe  effere  in  piena  liberti 
di  fare  aggiunzioni  ed  alterazioni,  pur- 
ché non  ope raderò  contro  alle  intenzio- 
ni deHa  Eolia  di  Oro , in  alcuno  degli 
articoli  effe  oziali  alla  coftitùzione  Grr* 
manica  . Di  vantaggio  fu  fopraggiunta 
una  eia  a fola , che  il  collegio  non  dovef* 
fe  mai  procedere  alla  elezione  di  un*  al- 
tro Imperatore,  durante  la  vita  del  pre- 
mènte , eccetto  che  ne*  feguenti  cali  ; — ■ 
Quando  f Imperatore  Mafie  la  fua  re- 
sidenza fuor  della  Germania  , o faceffe 
una  dimora  troppo  lunga  fuor  de’  do 
nainj  Imperiali  : in  tali  occ adoni  l’ Im- 
peratore fi  aveffe  a riguardare  come 
morto,  ed  il  collegio  elettorale  potreb- 
be con  giudi  zia  procedere  ad  una  nuo- 
va elezione. 

Da  un  gran  numerò  di  articoli  che  noi 
non  abbiamo  fpecificati , egli  fi  feorfe  che 
gli  elettori  per  niun  conto  approvarono 
la  condotta  di  Leopoldo  e Ginfcppe  in 
riguardo  alla  Francia , ed  agli  elettori 
di  Colonia  e Baviera)  eh’  eglino  erano 
defiderofi  d’ impedire  ogni  qualunque 


r ] 
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futuro  male  dell’  iftefla  natura  ; eh*  efll  . 
condannavano  1’  eccefliva  compiacenza , 
eh’  erafi  predata  alla  volontà  de’  due  uN 
timi  Imperatori,  in  pregiudizio  de’diritti  « 
e libertà  del  corpo  Germanico  > e che  li 
erano  rifoluti  di  limitare  l’autorità  Im- 
periale dentro  certi  confini.  Alli  2p.  di 
Decembre  fu  compiuta  la  cerimonia  del- 
ia incoronazione  con  grande  magnificen- 
E'memna - za , e furono  diftribuite  diverfe  meda- 
fort ^ sotto'  B^e  d‘  oro  tra  gli  elettori  , li  principi 
il  nome  di  dell’  Imperio  , e gli  ambafciatori  ftranie** 
Carlo  VX  ri , che  aflifterono  alla  funzione . Quin- 
di Carlo  ricevette  V omaggio  degli  abi- 
tanti di  Francfort  y e pofeia  fi  parti  a 
dirittura  per  Vienna. 

....  Circa  quello  tempo  la  regina  d* 
Inghilterra  avea  fatte  fapere  al  di  lei 
parlamento  le  fue  pacifiche  intenzioni  , 
ed  aveva  ottenuto  il  loro  confenfo  alli 
preliminari  . L'Olanda  era  Umilmente 
fui  punto  di  conchiudere  un  trattato  fe- 
parato  colla  Francia  ; e Carlo  videfi  nel- 
la neceflìtà  di  foftenere  una  guerra  con- 
tro la  Francia  e la  Spagna , o pure  di 
accettare  le  condizioni  offerte  da  Lui* 
gi . Conciofiachè  li  difturbi  nell’  Unghe* 
ria  necelfariamente  divifero  le  fue  forze, 

l’Im- 
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1*  Imperatrice  reggente  avea  prima  del  r **>  ' ‘7 
fuo  arrivo  determinato  di  dare  qualche  '*'*■ 
fbddisfazione  ahi'  malcontenti.  L’Ibi* 
peratore  Giufeppe  avea  giufto  prima  del- 
la Tua  m arte  deftinate  le  conferenze  à 
V>ebra%ten  j e 1 infanteria  Unghera  avea* 
domandato  come  preliminari  l’ abolizió- 
ne degli  articoli  .di  Pmburg  /in  virtfc» 
de  quali  la  corona  erafi  fatta  ereditaria 
nella  cafa  di  Aufìtìa\  la  riforma  di  tutti 
Ir  decreti  Imperiali  relativi  agli  affari  d?> 
Ungheria , e domandata  ancora  la  piena 
retti  turione  delle  libertà,  prerogative,  ed 
antiche  leggi  del  regno,  ed  infieme  avea 
ehietta  ficurezza  che  il  fufleguente  trai*4 
tato  fi  dovette  in  miglior  modo  ottèrva- 
re  di  qualunque  altro  precedente . Egli 
fu  configli©  del  conte  di  Palfi,  e di  tut- 
ta la  difmtereflata  ed  onefta  nobiltà  eh* 
era  intorno  alla  corte,  che  ‘ fi  fofferd 
dovuti  compiacere  gli  Ungberi  nelle  lo* 
ro  domande  . Eglino  rapprefentaróno  / 
che  qualora  fi  foffero  ridotti  li  malcon* 
tenti  e fpinti  alla  difperazione , ciò  fa- 
rebbe il  ficuro  mezzo  di  obbligarli  a1 
gittarfi  tra  le  braccia  del  <Gran  Signore  ,• 
il  quale  averebbe  allegramente  abbracc- 
iate qwalfivogliano  condizioni . Le  que* 

vt-k.ìi,  '}  re*  jr 
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'relè  poi  del  Re  di  Sivczia,  per  lo  poco 
riguardo  predatoti  al  trattato  fatto  con 
lui , erano  ben  conte  e rifapute  ; ed  egli 
non  era  improbabile  che  qualora  il  det-; 
to  Monarca  avelie  potuto  ottenere  un 
efercito  dalla  Porta  , egli  farebbeti  fen- 
za  meno  vendicato  contro  l’ Imperio  , 
con  proteggere  gli  Ungheri  (a). 

Or  quantunque  tali  argomenti  fode- 
ro ugualmente  giudi  e chiari  non  pro- 
luderò però  niuno  effetto.  Il  minidèro 
era  diretto  da  private  mire  d’ interefti , 
poiché  perderebbero  quelle  immenfe  ric- 
chezze in  profpetto , le  quali  farebbe- 
ro derivate  dagli  dati  confifcati  de’  ru- 
belli  9 qualora  le  cofe  ti  fodero  ridotte 
a termini  di  accomodo;  laonde  edi  in- 
sinuarono che  le  concedioni  richiede  fa- 
rebbero riufeite  d’ ingiuria  all’  onore  dell’ 
Imperatore  ; che  fudditi , li  quali  aveano 
prefe  le  armi  contro  il  loro  Sovrano 
erano  indegni  della  fua  clemenza  ; che 
la  piacevolezza  e lenita  verfo  i rubelli 
fervi rebbe  foltanto  ad  incoraggiare  la: 
fedizione  nelle  altre  provincie  ; che  il  pe- 
ricolo che  ti  apprendea  per  parte  de’ 
Turchi , e del  Re  di  Swiezia,  egli  era 
• *.  ■ t pierà-  j 

tk)  Barre  ibidem . 
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meramente  ideale  ; che  quelle  due  po» 
tenze  erano  fufficientemente  impiegate 
in  foftenere  una  guerra  contro  la  Ruf- 
fia , Polonia  , Danimarca  > e Sajfonia  , 
fenz’  andar  ricercando  altri  nemici  ; ed 
in  fomma  ch’egli  vi  irebbe  tempo  (uf- 
ficiente da  trattare  coi  rubelli , allorché 
fi  fodero  rifapute  le  inftruzioni  dell’  ira- 
bafciatore  T ureo , prefegtemente  già,  ar- 
rivato alla  corte. 

V Aga  ottenne  una  udienza  dal  prin- 
cipe Eugenio  . Egli  difle  > eh’  era  dato 
mandato  per  afficurare  la  corte  Impe- 
riale dell’amicizia  ed  affezione  del  Gran 
Signore  ; per  far  noto  all’  Imperatore  * 
che  Sua  Altezza  avea  dichiarata  la  guer- 
ra contro  il  Czara  di  Mo/covm  per  ra- 
gioni palefi  e conte  al  Mondo  tutto  ,; 
ma  che  riguardo  all’Imperio,  egli  ave- 
rebhe  con  ibmma  religiofiù  e Scrupolo* 
oflervato  il  trattato  di  Carlowit z : in- 
di egli  richiede  lo  (ledo  dall’  Imperato-; 
re.  Tutta  volta  però  non  poteaf»  riporre* 
troppo  gran  fiducia  fu  tali  generali  prò- 
meffe,  le  quali  fom  mini  forarono  fofpec- 
to  che  £bifero  intefe  e dirette  come  un 
bel  pretelle  * onde  coprire  qualche  fec re- 
to difegno , avvegnaché  una  più,  bella* 
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congiuntura  più  bella  di  quella  non  ave- 
rebbe  potuto  unque  mai  accadere  per  pU 
gliare  gli  Ungi  eri  Cotto  la  protezione 
della  Porta  » Quelli  furono  li  fentimenti 
della  Imperatrice  reggente  ,»  la  quale  (i 
affaticò  unitamente  coi  conte  Palfi  per 
proccurare  almeno  una  ceffazione  dalle 
odili  tà  . Finalmente  malgrado  di  tutti 
gl'  intrighi  del  minifièro,  eglino  guada- 
gnarono il  loro  punto  ; laonde  ; fu  già 
ìottofcritta  un’  amneftia  o fta  « generale 
perdono  a Zathmar , e fu  in  appreso  ra- 
tificata da  dìverfi  nobili  Ungberi . Quello 
trattato  contenea  che  il  principe  Ragot- 
ski  doveflè  avere  un  pieno  perdono , 
ed  infieme  la  rellitudone  di  tutti  li  fuoi •» 
Stati , purché  però  fra  rre  fèttimane 
egli  fi  prendeflè  il  giuramento  di  fedel- 
tà all’  Imperatore  come  Re  d’  Unghe- 
ria ; che  ^e  ciò  da  lui  fi  folfe  fcelto , 
egli  doveffe  avere  la  libertà  di  ritirarli 
in  Polonia  ;c he  la  religione  fi  doveffe  ■ 
mantenere  fui  piede  ftabilito  dalla  leg- 
ge;  che  il  popolo  > doveffe  avere  la  liv 
bertà  di  rapprefentare  liniero  torti  e 
doglianze  alla  dieta;  e che  fe  il  princi- 
pe R ago t ski  non  abbracciale  f amne- 
ftia  fra  U tempo  imitato,  tutto  iF  ri- 
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manente  della  nobiltà  dovefle  «avere  ci* 
colo  e diritto  alli  vantaggi  fpecificati 
nel  trattato.  , - . » S 

Il  trattato  fu  fottofcritto  dal  conte  Fmt  della 
Caroli  fenza  la  partecipazione  od  auto- 
ritk  di  Ragotski , e degli  altri  nobili  j 
laonde  difapprovarono  -efli  la  Tua  con- 
dotta per  mezzo  di  un*  atto  folenne  che  & * 
fu  difperid  in  tutti  li  Palatinati  dell’Un 
gè  eri  a : quantunque  però  eglino  fodero 
incapaci  per  mancanza  di  truppe  di  pò* 
ter’ entrare  in  azione,  conciofiachr  ven- 
| tidue  reggimenti  Ungberi  aveatso>,  ' im- 
mediatamente dopo  la  fortofcrizionc  del 
trattato  prefo  un  giuramento  di  fedele 
tk  all’  Imperatore  . Varie  fortezze  per- 
tinenti a Ragotski  ftmilmente  iì  arre** 
fero  ; se’  Mongatz , dopo  di  avere  foftenu- 
to  un  blocco  di  lei  fettimane,  finalmen- 
te aprV  fe  lue  porte  agl’  Im  penalità  a- 
Ragotski  lènza  denaro,  lenza  truppe, 
fenza  amici , e fenz’  avere  ove  poteri 
ritirare  , andò  ramingo  ed  errante  per 
la  Polonia  per  qualche-  tempo , donde 
poi  fece  paffaggio  in  Francia , e quindi 
in  Inghilterra  per  godere' le  benedizioni 
e dolcezze  della  liberò  e Scurezza  filo- 
sòfica, Molti  degli  altri  nobili  Ungberi 

ì.f  fi  por-  . « 


1 

• • Digitized  by  Google 


A.  IK 
171*. 


1258  CAP.  XXV.  r ISTORIA 
fi  portarono  alia  piccola  corte  ch’era  a 
Render:  ed  in  quella  maniera  terminò 
la  ribellione  in  Ungheria , la  quale  ave» 
rebbe  potute  produrre  fatali  confeguen- 
ze  alla  cala  di  Auflria  , fé  li  progetti 
dell’  eiettore  di  Baviera  fodero  riuniti 
meno  sfortunati 

Ora  tutte  le  mire,  della  corte  di 
Vienna  erano  rivolte  ed  intente  al  vi» 
gorofo  profeguimepto  dalla  guerra  con- 
tro la  Francia,  li  principe  Eugenia  era 
V anima  delii  configli  Imperiali , e la 
pace  era<  ugualmente  oppofta  al  fu  e in- 
terelfe  che  alle-  fue  inclinazioni  v Tutta 
volta  però  la  fua  negoziazione  in  In. 
ghilterra  non  fu  produttiva  di  cola  al- 
cuna . La  regina  ed  il  di  lei  miniftro 
il  Lord  Oxford  erano,  infl edibilmente 
propenfi  alla  pace,  ed  a rendere  d Sgra- 
ziato il  duca  di  Mari  boro  ugh  Nella 

conferenza  col  detto  Oxford  il  princi- 
pe domandò  in  termini  generali  > che 
la  regina  non  fi  foffe  d Placcata  dagl’ in- 
terefli  della  caia  di  Auflria^  nè  amtra.- 
ta  dalle  di  lei  promeflè  agli  alleati  del- 
la medefima  • ed  il  miniftro  Inglefe  re- 
plicò , che  la  Maeftà  di  lei  avea  gib  for- 
niti li  di  lei  plenipotenziarj  ad  Uneeb* 

■ >w  ; *1  dfii- 
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delle  necelfarie  istruzioni  ; che  Utrecht 
e non  già  Londra  fi  era  il  luogo  delti- 
nato  per  aggiuntare  gl’ intere®.  dell’Im- 
perio , e della  Gran  Brettagna  . Con 
quella  rifpolta  egli  fi  credè  d’  imbaraz- 
zare il  principe  Eugenio  , ed  impedire 
le  Tue  folleci razioni , quantunque  ciò  af-, 
fatto  non  riufci  ; poiché  egli  fece  si  rei- 
terate iltanze  e premure  fopra  la  fua 
richielta , che  già  fu  accordata  una  con* 
ferenza  , e fu  detonato  Mr.  fegretarìo 
S.  Giovanni , che  in  appreflo  fu  il  Lord 
Vifccvnte  Bol'tngbroke  , ad  efaminare  e 
difcutere  1’  affare  col  miniltro  Impe- 
riale . Eugenio  domandò  che  fi  folfe  ri- 
trovato -qualche  èfpediente  , per  cui  T 
Imperatore  potelfe  mandare  imbafciatori.pr</l£.^ff 
ad  Utrecht  ; e pu.r  non  di  meno  ciò  era,  Eugenia 
contrario  alla  prima  dichiarazione  dell’ 
Imperatore,  eh’ egli  non  averebbe  man- 
dati piò  plenipotenziarj  ad  alcun  con- 
greffo  , il  quale  fi  folfe  tenuto  in  queir 
la  citt'a . Quindi  non  foddisfatto  egjì 
della  rifpolta  che  diede  Mr.  S.  Giovanni % 
continuò  a premere  tuttavìa  la  corte , ed 
incalzarla  fortemente  con  memoriali  % 
nelli  quali  magnificò  li  vaiti  sforzi  fatti 
dalla  cafa  di  Auflria  nella  caufa  corna- 
ne ; e nulla  oltante,  egli  dilfe,  la  ribel- 
JJi.Mod.  Voi.  3 o.T om.  3.  4 K lio 
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lione  in  Ungheria , pur’ella  collantemente 
mantenne  grandi  armate  in  Italia , nel 
Reno , nella  Spagna , e nelli  Paeft  BaJJi; 
ed  ora  effondo  la  medefima  alleggerita, 
e fgravata  dal  pelò  di  quella  guerra  ci- 
vile , Sua  Maeflà  Imperiale  avea  dati 
ordini  che  fi  aumentalforo  tutte  le  Tue 
forze  ne’  luoghi  (òpra  fpecificati  fino  a 
103,000.  uomini  effettivi  , fuor  delle 
guernigioni , e dell’  armafa  deftinata  per 
la  difefa  della  Baviera  . Egli  richiefe 
inoltre  che  la  Maeftà  di  lei  confiderai 
fe  che  la  llagione  fi  era  di  molto  avan- 
zata ; che  non  fi  eran  fatti  neffuni  pre- 
parativi per  aprirfi  la  campagna  ; che 
o fi  foffo  preferita  la  guerra  o la  pace, 
egli  non  dovea  perderfi  un  fol  momen- 
to, dappoiché  nel  fecondo  cafo,  la  buo- 
na difpofizione  degli  alleati  averebbe 
proccurate  più  vantaggiofe  condizioni  * 
e nel  primo  li  preparativi  che  fi  fanno 
a tempo  rendono  ficuri  li  fuccelfi;  che 
gli  Stati  Generali  aveano  determinato  di 
mandare  a Spagna  li  quattro  battaglioni 
promelfi  l’anno  precedente,  dove  1* Im,-. 
peratore  averebbe  mantenuta  un’ armata 
di  30,000.  uomini;  che  delle  fpefe  del. 
la  guerra  Spagnuola , le  quali  montaro- 
no 
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fio  in  quell’anno  a 4,000,000.  di  feudi. 

Sua  Maeftà  Imperiale  volea  pagarne 
la  quarta  parte , per  rendere  un  tal  pe- 
lo mcn  gravofo  all*  Inghilterra  j che 
colla  vigorofa  alfiftenza  delle  potenze 
marittime  , la  guerra  potrebbefi  tirare 
e condurre  ad  un  follecito  e predo  fi- 
ne, e forfè  mentre  che  durava  la  fef- 
fione  del  congreflb  ; il  principe  final- 
mente terminò  il  fuo  memoriale  pre- 
gando Mr.  Segretario  S,  Giovanni  di  ot- 
tenergli una  pronta  e fpedita  rifpofta. 

Intanto  poiché  il  principe  Eugenio 
fi  accorfe  per  le  indirette  rifpofte  del  mini •Vpmejf 
fièro  Ingtefe  , che  tutti  li  Tuoi  conati 
per  indurre  la  reina  a ripigliare  la  guer-Haja, 
ra  farebbero  infruttuofi  e vani , fi  licen- 
ziò dalla  corte , e fi  parti  alla  volta 
dell1  Haja , dove  conferì  col  penfionarìo 
Heinftusy  e colli  principali  membri  del- 
la repubblica.  Mentre  ch’egli  era  quivi 
li  conti  Zinxendorf  e Conhhurg  arriva- 
rono in  qualità  di  plenipotenziarj  da 
Sua  Maeftà  Imperiale,  co’  quali  e co' 
deputati  degli  altri  alleati , il  principe 
tenne  una  varietà  di  confultazioni  cir- 
ca le  operazioni  della  feguente  campa- 
4 K 2 gna 
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gna  ; o pure  in  cafo  che  fi  dovefse 
trature  di  pace  quali  patti  e condi- 
zioni li  foffèro  dovuti  domandare  da 
Luigi. . V Imperatore  richiefe  , che  la 
Francia  doveife  eflere  fpogliata  di  tutte, 
le  di  lei  acquifizioni  dopo,  il  trattato  di 
Munfter  ; eh’  ella  dovefle  redimire  al 
duca  di  Lorena  tutto  ciò  che  Carlo  IV, 
avea  ceduto  , ed  aflblverlo  dal  giurai 
mento  di  fedeltà  ed  omaggio  ; che  l’ 
Imperatore  do  velie  eflere  porto  in  pofi 
fetìo  dell’  intera  Monarchja  Spagnuola , 
a riferba  di  ciò  che  fu  accordato  > in 
virtù  di  trattato  y al  Portogallo  ed  alle 
altre  potenze  alleate*  A tutto  quello  fu 
foggi  unto  che  Sua  Maefta  Imperiale  non 
averebbe  incontrata  ninna  obbiezione  di 
trature  colli  pieni  potenziar).  F ran.ce ji  y 
purché  fi  foffero  offèrte  tali  condizioni  % 
che  con  alterarle  , modificarle  , o farvi 
delle  aggiunzioni , potettero  finalmente 
afcendere,.  e ridurli  alle  fue  domande  * 
Or  mentre  che  l’Imperatore  férmo  perii-, 
Sea  nella  rifoluzione  di  far  cpefte  doi 
mande  come  la  bafe  dì  un  trattato , egli 
era  impoflìbile  che  fi  poteflero  avanzare 
le  negoziazioni,  fpecialmente  perchè  urti 
ti  gli  altri  alleati  a.veano  le  loro  parti-. 
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' # Colari  < domande . In  fatti  quelle  degli 
Olandefi  furono  cosi  alte  , che  a-  nulla 
meno  fi  reftrigneano  che  alla  ceffone 
delli  Paeji  Bajjì  Spaglinoli , e ad  una 
varietà,  di  città  da  doverli  cedere  in 
perpetuo . Il  Portogallo  domandò  tutta 
quelle  metropoli,  città,  villaggi, di ftretti, 
e terre  in  Europa  ed  America  promelfe 
dall’  Imperatore  Leopoldo  a P’tetro  /A, 
e la  intiera  propietà  del  Capo  Nord,  il 
cui  filo  era  tra  il  fiume  delle  Amazoniy 
e quello  di  Vincenzo  P'tnfen . L’eletto- 
re di  Brandenburg  domandò  , che  la 
trancia  lo  riconofceffe  come  Re  di  Prttf- 
fia  , gli  cedeffe  il’  principato  di  Orange 
con  tutte  le  terre  , cartella  j ed  effet- 
ti pertinenti  alla  cafa  di  Cbalon-Qrangc 
e ChatH-Beliny  di  cui  egli  n’era  legit- 
timo erede  * Egli  parimente  infiftè  fopra 
la  fovranità  di  Newcbatel  e Volingeny 
e fopra  la  città  di  Gueldres . L’elettore 
di  Treveri  infirtè  fu  la  refiituzione  del- 
la fua  capitale , e delle  altre  città , di 
cui  egli  era  ftato  fpogliato  così  pri- 
ma che  dopo  il  trattato  di  Munfter  * 
1,’  elettore  Palatino  defiderò  di  effe- 
re  mantenuto  nei  poffeffo  dei  Palatina - 
to , e della  contèa  di  Cbamb  ; e di  ave» 
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re  la  reftituzione  di  quelle  piazze,  chn 
avea  prefe  la  Francia  durante  la  guerra. 
Li  circoli  dell’Imperio  diflero,  che  fi  fof» 
fero  reftituite  tutte  le  piazze  cedute  per 
lo  trattato  di  Munjìer , e per  gli  altri 
fuflfeguenti  trattati » Il  duca  di  Wirtent - 
berg , il  Landgravio  di  Hejjfe , ed  il 
Vetcovo  di  Paderborn  avanzarono  an- 
eli* elfi  le  loro  pretenfioni , e tutti  eb- 
bero le  loro  particolari  domande  : oltre 
a ciò  , il  principe  Ragotskt  ed  il  duca 
di  Lorena  rapprefentarono  quanto  gran- 
demente importale  all’ in  tè  re  fife  di  tutta 
T Europa  , eh*  eglino  foffero  riabiliti 
nel  godimento  delle  loro  dignità  e pof- 
feflioni . 

Non  mai  a vero  dire  , per  qualun- 
que occafione , fu  veduto  un  sì  gran 
numero  di  memoriali  : egli  fembrava 
come  fe  niun’  altra  cofa  veniffe  ricercata 
con  maggiore  ardore , quanto  il  chiedere 
e l’ottenere:  ed  egli  ben  fi  può  ficura- 
mente  affermare , che  tutte  le  varie  do-’ 
mande  parevano  indirizzate  piuttofto  a 
prolungare  la  guerra , che  ad  ottenere  la 
pace , eh’  era  il  dichiarato  obbietto  de* 
loro  impegni . Il  duca  di  Savoja  fece 
ampie  domande  ; e la  reina  della  Grati 
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brettagna , quantunque  fotte  la  nemica  piu 
inveterata  e formidabile  della  Francia , 
non  era  neppur’ella  fenza  le  fue  pretendo- 
ni,  alcune  delle  quali  furono  per  Luigi 
in  ettremo  grado  fpiacenti  e moiette , par- 
ticolarmente la  cefiione  ch’ella  ricercò  del- 
le città  date  per  ficurezza  e cauzione  nell* 
America . Tutta  volta  però  finalmente 
la  Francia  averebbe  pututo  adempiere 
ogni  qualunque  cofa  richieda , fe  l’Impe- 
ratore e gli  Stati  Generali  fodero  dati 
meno  eforbitanti  nelle  loro  domande  , 
le  quali  portavano  tutta  1’  apparenza  di 
aver  difegno  d’infultare  l’infortunio , e di 
trionfare  lu  la  batta  condizione , cui  trova- 
vafi  ridotto  quel  gran  Monarca . Qua- 
lora eglino  avettero  avuto  penderò  ed 
intendimento  di  dittruggere  la  Monar- 
ch'ia  Francefe , e dividerli  le  fpoglia , 
non  averebbero  certamente  potuto  for- 
mare dettami  in  una  maniera  più  difpo- 
tica  ed  arbitraria  ; ma  etti  averebbero 
dovuto  condderare  , che  il  riunire  la 
Spagna  e le  Indie  alli  dominj  Aujìria- 
et  non  era  più  lungamente  il  difegno 
de’  principali  degli  alleati  , li  quali  di- 
ma vano  l’ Imperatore  già  diffidente  men- 
te potente  ; e che  al  predente  le  loro 
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alte  domande  non  corrifpondevano  ad  al- 
tro fine  fe  non  che  a dimollrare  quanto 
folfe  importante  l’ Inghilterra  alla  confe- 
derazione, e quanto  difadatti  fcnza  di  lei 
ed  incapaci  follerò  di  elìorquere  le  loro 
pretenfioni  » Li  minillri  Imperiali  fi  fpa- 
ziarono  fu  la  moderazione  dell’ Impera- 
tore ; ma  in  Francia  ed  Inghilterra  egli 
diceafi , che  niun  ramo  della  cafa  di 
Aujìvia  fu  mai  fcevero  di  ambizione-. 
/Quella  famiglia  avea  mai  Tempre  afpi ra- 
to al  potere,  e quantunque  volte  avefi 
fe  guadagnata  alcuna  fuperiorit'a,  ne  fa- 
cea  poi  ufo  con  termini  li  più  alti  e 
gravofi  ; ficcome  chiaro  fi  fcorfe  nella 
condotta  dell*' ultimo  Imperatore  in  ri- 
guardo agli  Stati  Italiani , e delle  info- 
lite  domande  dei  prefente  principe  («)* 
Riguardo  poi  al  cohferirfi  la  Motìarchia 
Spagnuola  a Carlo  , il  pericolo  egli  era 
evidente,  ficcome  il  darla  a Filippo , 
egli  era  fidamente  polfibile » Nel  primo 
cafo  la  bilancia  del  potere  doveva  elfe- 
re  necelfariamente  diftrutta  ; nel  fecon- 
do poi  egli  era  improbabile  die  lo  avef- 
fe  mai  ad  elfere  , conciofiachè  Filippo 
non  avelie  prefentemente  che  un  remo- 
v ....  / ■ • to  . 

(a)  Torcy,  tom.  ii.  Barre,  tom.  x.  ibid. 
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10  profpetto  di  poter  giammai  fuccede- 
-Te  alia  corona  di  Francia.  Quelli  fi  fa?. 

-*ono  li  Pentimenti.  del  parlamento  In- 
~glefe , quando  il  congreflb  fu  in  prima 
: aperto  ad  Utrecht  . 

* Prima  'che  il  congrego  avefle  regolate  Difficoltà 
tutte  le  formalità,  il  Vefcovo  di  Bri/ìol 
fece  un  difcorfo  molto  fludiato’,  dimo-  Utrecht. 
Arando  eflere  fpediente  di  abbreviate  le 
negoziazioni;  nel  che  fu  egli  fecondato 
dall’  abbate  Polignac  in  quello  sì  ele- 
gante e maeftrevole  ftile  , ond’  egli  era 
fi  eccellentemente  diftinto . Egli  fu  pro- 
pello di  filfare  il  giorno  per  conchi udèrft 

11  trattato,  fu  quel  medefrmo  piede  che 
fu  ftabilito  prima  che  fi  fufle  aperto  il 
congreflb;  ma  li  deputati  Olande  fi  defi- 
deraron  tempo  per  far  nota  Una  tale 
propofizione  agli  Stati  Generali . Il  per- 
ché fu  fpedito  un  corriero  all’  Ha}a , e 
le  loro  Alte  Potenze  non  fi  moftraronò 
awerfe  ad  una  tal  propella , prima  che 
aveflero  conferito  col  miniftro  Imperia- 
le v II  conte  Zintendorf  aflembrò  nelli 
fuoi  alloggiamenti  tutti  gli  ambafeiatori 
dell’  Imperio,  alli  quali  eflo  comunicò 
la  propofizione  fatta  dai  Vefcovo  di 
Brifìol , e dall’  abbate  Polignac * Coloro 

che 
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che  defideravano  di  vedere  ftabilita  la 
pace  vi  acconfentirono  fenza  niuna  efi- 
tanza;  ma  gli  altri,  vi  fi  oppofero  vee- 
mentemente , fotte  preteso  di  volere 
minutamente  efaminare  li  varj  ìnterefii 
delle  potenze  alleate  ; ma  il  loro  vero 
motivo  fi  fu  di  eccitare  difficoltà  , le 
quali  poteffero  ritardare  o pure  feiorre 
le  negoziazioni . Ciò  nulla  ottante  Zin- 
xendorf  fece  un  difeorfo  nel  congreffo  pie- 
no delle  più  forti  attìcurazioni , che  le 
intenzioni  di  Sua  Maelft  Imperiale  era- 
no finceriflìme  di  coltivar  la  pace  ; ma 
poi  per  mezzo  delle  fue  domande  egli 
contraddille  alle  fue  protette  . In  rif- 
potta  alle  pretenfioni  dell’ Imperatore, il 
Monarca  Francefe  fi  offerì  di  obbligare  t 
il  fuo  nipote  a rinunziare  tutte  le  pre- 
tenfioni  alli  regni  di  Napoli  t Sardt- 
gna , ed  al  ducato  di  Milano  , purché 
V arciduca  volefle  defiftere  dalle  fue  pre- 
tenfioni  alla  Monarchia  Spagnuola . Gli 
altri  articoli  poi  conteneano , che  rifpet- 
tp  all’  Imperio  , le  frontiere  fui  Reno 
dovettero  eflere  pofte  nella  medefima 
condizione  che  prima  della  guerra;  che 
elettori  di  Colonia  e Baviera  do- 
vettero eflere  rittabiliti  ne’  loro  dominj 

ed 
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ed  Odori  ; e che  il  Re  Criftianiffimo  do-* 
vefle  ripigliare  tutti  li  titoli  ch!  egli 
poffedeva  in  Germania  nel  trattato  di 
Ryfyjick  # Li  pieni  potenziar)  degli  al- 
leati mandarono  le  proporzioni  de* 
Trance  fi  alle  loro  diverfe  corti;  ed  in 
riceverne  la  rifpofta  * il  conte  Zinxen • 
dorf  prefentò  un  memoriale  * eh*  effe 
chiamò  le  domande  fpecifiche  del  Tuo 
Sovrano , e defiderò  che  fi  foffe  data 
una  rifpofta  in  ifcritto,  colla  fperanza  di 
eccitare  qualche  difficoltà  alla  negozia- 
zione» Tutto  quefto  fu  preveduto  dalla 
Corte  di  Verjaglia , e perciò  aderì  alle . 
primiere  proporzioni  y fenza  darli  la  pe- 
na di  replicare  alle  domande  fpecifiche. 
Zinxendorf  afpettava  con  impazienza  la 
defiderata  rifpofta  , e finalmente  gli  fa 
detto  dal  marefciallo  di  Uxelles  , che 
avendo  eglino  reciprocamente  comunicate 
le  proporzioni , ciò  fi  era  un  fufficiente 
fondamento  per  entrare  nella  negozia- 
zione y fenza  ufare  la  formalità  di  fcritte 
repliche  y le  quali  ad  altro  non  fareb- 
bero fervite  fe  non  che  ad  eccitare  bri-  * 
ghe  e difpute  , ed  a tirare  a lungo  le 
conferenze . Zinxendorf  accefofi  d’ ira  per  . 
fimile  contrattempo  rifpofe,  che  fe  la 
- ne- 
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negoziazione  non  prendefle  una  piega 
piu  favorevole,  egli  erafi  determinato  di 
/ ritirarfi  dal  congreflfo . Egli  tortamente 
mantenne  la  fua  parola,  ed  ebbe  l’abil* 
ta  di  feco  lui  tirarfi  anche  gli  altri  pie»- 
nipotenziarj  degli  alleati  ; ma  li  mini- 
ftri  Franceft  tuttavia,  aderirono  alla  lo- 
ro  primiera  rifoluzione*  Una  tal  difputa 
fu  di  maggior  confeguenza  di  quel  che 
fui  principio  potefle  fembrare . Egli  fu 
impegno  di  Zinzendorf  di  attraverfàre 
imbarazzi,  e tendere  infidie  ; laddove  la 
perfpicuità  e la  fcioltezza  erano  ugual- 
mente 1’  interefle  di  Luigi , il  quale 
aveva  ardentemente  bramata  una  genera- 
le pacificazione.  Egli  defiderava  di  trat- 
tare con  gentilezza,  e.  civiltà  gli  allea- 
ti in  generale;  ma  1’  Imperatore  e gli 
Olande ft  infifterono  , che  fi  forte  fatta 
una  feparata  difcuffione  delle  loro  varie 
pretensioni . - , t 

Gli  alleati  Fra  quello  tempo  li  miniftri  In * 
e/cono  m ^lefe  e Francefe  fi  faceano  fcambievoli 
campagna.  yjpite  ^ recò  graviffima  offefa  a 

Zinzendorf  ed  alli  deputati  Olandefi . 
Elfi  tennero  delle  confultazioni  - dalla 
parte  loro,  e nulla  intralafciarono  che 
da  loro  fi  poteffe  per  rendere  fruftràti 
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e vani  gli  effetti  del  congreffo  « Ma  la 
loro  ultima  e finale  rifoluzione  fi  fu  di 
profeguirfi  la  guerra  con  gran  vigore  , col- 
la fperanza  di  ottenere  qualche Segnala- 
to vantaggio,  il  che  averebbe  indotta  la 
regina  d ' Inghilterra  a rompere  le  di  lei 
promeffe  ed  obbligamene  fatti  a Luigi , 
e lafciare  la  Francia  al  fuo  delfino  « 
Quanto  poi  agli  Olandefi , eglino  non 
pofero  niun  termine  o modo  alle  loro 
pretenfioni  ; e lafciaron  quelle  ad  effe- 
re  determinate  dalla  fpada  . Eglino  ri- 
guardarono come  legittimi  li  rigoroli 
diritti  di  conquida  , e fi  rifolfero  di 
confolidare  ed  incorporare  colla  loro  re- 
pubblica tutto  ciò  che  aveffero  eglino 
potuto  violentemente  torre  dal  Re  di 
Francia . Con  quella  mira  eglino  pre- 
fero le  loro  mifure  per  aprire  la  cam- 
pagna . Il  principe  Eugenio  fecondò  li 
loro  difegni  con  tutta  la  fua  abilità  ed 
avvedutezza,  e fece  diverfi  movimenti 
per  rendere  vani  ed  infruttuofi  gli  ef- 
fetti dell’  attività  e fuperiorità  de’  nemi- 
ci • 11  conte  di  Albemarle  alla  teda  del- 
le forze  Qlandeft  ebbe  ordine  di  bru- 
ciare li  vadi  magazzini , eh’  eranfi  for- 
mati ad  Arras \ tuttavia  però  egli  fi* 
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impedito  nelli  Tuoi  difegni  per  la  vigi- 
lanza del  marefciallo  Villars. 

Felicemente  per  la  Francia  av- 
venne, che  prefentemente  fi  fufle  fotto- 
fcritta  la  folpenfione  delle  arme  coll’/»- 
gbilterra  ; ma  conciofiachè  aveano  efli 
convenuto  di  tenere  profondamente  fe- 
greto  un  tale  avvenimento  fin  tanto  che 
fi  fofle  aperta  la  campagna  , la  regina 
videfi  nella  neceffità  di  unire  le  di  lei 
forze  coll’  armata  degli  alleati . Egli  fu 
generalmente  creduto,  che  fiancata  ella 
per  gli  clamori  delli  di  lei  alleati  , e 
per  gli  oftacoli  ad  una  pace  generale , 
aveffe  rifoluto  di  profeguire  vigorofa- 
mente  la  guerra , del  che  però  niuna 
cofa  era  più  rimota  dalle  intenzioni  del- 
la medefima . Il  principe  Eugenio  , di 
maggiore  penetrazione  e fagacità  forni- 
to degli  altri,  formonne  alcuni  fofpettù 
Egli  (copri  qualche  cofa  mifteriofa  nel- 
la condotta  degl’  Ingleft  , ed  andò  cer- 
cando V Opportunità  di  un’  abboccamen- 
to col  duca  di  Ormond . Gli  alleati  pafi 
fàrono  la  Schelda , e fi  accamparono  di- 
rimpetto al  nemico . Eugenio  tenne  di- 
velli configli  -di  guerra  , e propoli;  di 
mifchiare  le  truppe  nel  foldo  Brinarti 
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nìco  cogli  Auftriaci  ; ma  il  generale  In* 
glefe  dichiarò,  ch’egli  volea  comandar® 
in  pcrfona  tutte  le  forze  confidate  alla 
fua  cura  dalla  regina  fua  Sovrana  • In 
un  altro  configlio  egli  fu  propodo  di 
attaccare  Monfieur  Villars  j ma  il  duca 
di  Ormond  produfle  li  Tuoi  ordini  di  non 
operare  offenfivamente , Quello  immedia- 
tamente fece  fcoprire  le  mire  dell’  In- 
ghilterra ^ e fece  dichiarare  alli  generali 
Imperiale  ed  Olande fe  eh’  eglino  avereb- 
bero  profeguita  la  guerra  fenza  il  con- 
corfo  della  regina  , ed  averebbero  infic- 
ine a lei  dimodrato,  che  I*  IngbilterrM 
era  di  minor  confeguenza  alla  lega  di  % 
quel  eh’  efla  immaginavafi  « La  ma  erti 
di  lei,  eglino  differo , viveva  ingannata, 
qualora  proponeffe  di  mettere  limiti  alle 
loro  conquiste  , e dirigere  la  loro  con- 
dotta , 

In  confeguenza  di  tutto  ciò  , eglino  Gli  alleati 
intraprefero  1’  affedio  di  Quefnoi , la 
quale  fu  in  veftita  dai  generale  Fagel^*  01  * 
e .^uc  giorni  dopo  che  furono  aperte  le 
trineere  , il  duca  di  Ormond  ‘domandò 
una  conferenza  col  principe  Eugenio,  t 
colli  deputati  Olande  fi , In  effe  egli  fo- 
ce ior  manifedi  li  Tuoi  ordini  di  pub- 

bU- 
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blicare  un  generale  armiltizio  per  duo 
meli  nella  Tua  armata  r e gli  efortò  ad 
abbracciare  le  medefime  mifure  » Egli- 
no domandarono  tempo  di  trafmettero 
una  tal  propella  a Vienna , ed  all 'Haja9 
ed  il  duca  concedè  a tal  fine  il  termi- 
ne di  8.  giorni  . Durante  quella  tem- 
po, egli  propofe  alli  generali  ftranieri 
nel  foldo  Inglefe , che  feguiflero  l’e (em- 
pio delle  lue  forze , lotto  pena  di  per- 
dere la  loro  paga,  ed  anche  le  fomme 
che  avanzavano  di  attrailo  * Eglino  li- 
milmenre  defideraron  tempo  per  deli- 
berare fu  tal  propolla  , e pochi  giorni 
dopo  fi  Spararono  dagl’  Inglefi , dichia- 
rando la  loro  riduzione  di  lòltenere  1’ 
Imperatore  nel  profegui mento  della  guer- 
ra. Solamente  un  battaglione,  e quattro 
fquadroni  delle  truppe  di  Holfìein  fiotto 
il  generale  Walef , fi  rimafiero  col  duca 
di  Ormond . La  loro  condotta  ellrema- 
mente  imbarazzò  ' il  minillèro  Inglefe , 
il  quale  prefenremenre  cominciò  a (ca- 
gliare rimproveri  e fulminare  minacce; 
e Mr.  Segretario  S.  Giovanni  dichia- 
rò che  la  regina  averebbe  riguarda- 
to il  loro  rifiuto  come  un’aperta  rottu- 
....  w; 
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ra  ; ma  tiò  nulla  oftante  ‘eglino  perfi- 
fterono  tuttavìa  fermi  e faldi  nel  loro 
proponimento  (a) . 

Mentre  che  fi  paffavano  mutui  rim- 
brotti tra  gl’  Ingieft  e gli  aufiliarj  nella 
paga  della  Gran  Brettagna , il  duca  di 
Ormottd  ritirò  la  fua  armata  ; ed  effondo 
afficurat'o  della  evacuazione  di  Dmkerk 
prefe  poffeffo  di  quella  importante  cittU 
e porto.  Gli  Olande fi  riguardarono  con 
gelosìa  il  movimento  delle  forze  Ingle- 
se verfo  le  loro  frontiere  , e non  vide- 
ro effe r vi  altro  rimedio  fe  non  che  di 
entrare  nelle  fteffe  pacifiche  mifure  • 
Tutta  volta  però  1*  affedio  di  Quefnoi 
fu  tirato  avanti  con  gran  vigore  ; ed 
avendo  gli  affediatori  ottenuto  il  po£ 
fello  della  controfcarpa  , ftavanfi  appa- 
recchiando a dare  1’  affatto , quando  la 
guernigione  fuonò  a parlamento  , e fi. 
arrefe  a difcrezione.  •; 

Mentre  che  Quefnvi  teneva  occupa- 
ta la  principale  attenzione  degli  alleati 
eflì  mandarono  un  diftacca  mento  di  ca- 
vallerìa accompagnato  da  un  gran  nu- 
mero di  volontarj , perchè  faceffero  una 
irruzione  nelle  fteffe  vifcere  della  Frartr 
IJÌ.Mod.Vol.^o.T  4 L eia 

(*)  Journ.  Hiftor.  fub  hoc  Ann. 
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eia  . Egli  non  può  affatto  /concepirà 
quanto  mai  grande  fi  foffe  la  cofterna- 
zione  che  fparfero  tali  forze.:  di  sì  pio 
ciola  confiderazione  ; dal  terrore  e (pa- 
vento che  compariva  nel  volto  di  ogni 
uno  , e da  quell’  improvvifo  timore  e 
sbigottimento  onde  fu  fopraffatta  l’in- 
tera nazione  Francefe , taluno  averebbefi 
creduto  che  tutta  1’  armata  de’  confede- 
rati fi  trovaffe  già  alle  porte  di  Pari- 
gi . Quindi  però  * un  tal  diftaccamento 
fe  ne  rii  ornò  fenza  operare  alcuna  cofa 
memorabile;  da  che  tutto  il  loro  impe- 
gno ed  applicazione  fi  fu  il  Taccheggio 
e bottino , nel  che  felicemente  riufeiro- 
no . Ora  gli  alleati  entrarono  in  alcune 
mifure  più  forti  e vigorofe  ; eglino  in- 
vertirono Landrect  , e la  direzione  dell 
attedio  fu  commetta  al  principe  di  An- 
kalt  Dejfau  generale  delle  forze  Prujft ^- 
ne.  Trentaquattro  battagliente  30.  (qua- 
droni invertirono  la  piazza,  mentre  che 
il  principe  Eugenio  col  rimanente  dell’ 
cfercito  coprì  1’  alfedio , e niente  trafeu- 
rò  onde  fi  potettero  rendere  certi  e fi- 
curi  li  fuccefft . Egli  adunque  fortificò 
il  fuo  campo.  r ed  in  guifa  tale  fchierò 
e difpofe  le  fue  forze  , eh’  egli  parve 

-r'-A  : •>/:  ,i  H * . 'W* 
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imponibile  di  potere  foccorrere  la  guer- 
Bigione.  Vili  ars  dall’altra  banda  non  fi» 
meno  vigilante  per  la  difeià  di  una  cit- 
tà, il  cui  poffedimento  averebbe  aperto 
al  nemico  un  paraggi o nella  Sciampagna 
e Piccardia  . Egli  fi  rifolfe  di  -sforzare 
quei  pofii  che  coprivano  la  navigazione 
della  Scarpa  e Scbelda , ed  attaccare  le 
linee  nemiche  a Denain  , nel  che  egli 
felicemente  riufci  per  mezzo  di  un’am- 
mirabile ftrat agemina  ; e con  ciò  venne 
a Affare  il  ritorno  dell’epoca  biella  buo- 
na fortuna  , dopo  che  la  medefima  era 
fiata-  per  lungo  tempo  niente  propizia 
alle  arme  di  Luigi,  Qualunque  merito 
dobbiam  noi  accordare  ai  principe 
genio , da  quello  lolo  avvenimento  chia- 
ro fi’  rileva  e manifefto  , eh’  egli  no» 
era  più  lungamente  afiillito  dalli  confi* 
gli  di  Marlborougb . ’ - > fi  * 

Il  marefciallo  Vtllars  invefli  appref*  Mr.  Vìi- 

* — ! A g||  J|. 

fo  Marebienne  , dove  il  nemico  avea  ^-a  t„tte 
formati  li  fuoi  magazzini  : allorché  egli  le  cmquijlt 
vi  fi  prefentò  la  prima  volta  innanzi  , JJj teea^asl* 
intimò  la  refa  al  governatore , minac-* 
dandolo  m cafo  di  rifiuto,  di  paffarlo  a 
fil  di  fpada . Il  governatore  avendo4croo. 

«omini  fotto  il  Aio  cornatalo  difprez- 
4'L  2 * zò  v 
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2Ò  le  fue  minacce  ; ma  fu  poi  coftret* 
to  ad  arrenderli  prigioniero  di  guerra 
nello  fpazio  di  quattro  giorni  dopo  che 
furono  aperte  le  trincere  La  perdita 
di  Marebienne  determinò  il  fato  di  Lan- 
éreci  ; poiché  il  principe  Eugenio  priva-* 
to  delli  Tuoi  magazzini  , e della  comu- 
nione per  acqua  con  Anticerpi  a.  e Tour - 
: * navy  fu  coflretto  ad  abbandonare  1’  ira- 
prefa  in  una  maniera  che  abilitò  il  ge- 
nerale Francefe  a.  formare  intraprefe  ta- 
li, che  in*  altro  cafa  farebbero  fiate  ita» 
praticabili » Hempefib  governatore  di  Do- 
ttai  avendo  intefo  il  feto  di  Demi n e 
Marebienne  non  fece  niun  dubbio , eh’’ 
egli  farebbe  flato  fubita mente  aflfediato^ 

Il  perchè  per  fare  la  ‘più  vigorofa  © 
valida  reticenza , che  gli  folle  permeila, 
dalla  fitt  Umazione,  egli  richiamò  tutti 
' li  fuoi  diftaccamenti , e fortificò  la  fua 
guernigione  con  tre  battaglioni  tirati  da 
. Lilla  e Betbune Egli  adunque  fu  inveflito: 
alli  8.  di  Agojlo'y  e nulla  oliarne  la  più 
vigorofa  difefa , il  gran*  numero  della 
guernigione,  la  fortezza  della  piazza,© 
gli  sferzi  del  principe  Eugenio  per  foc- 
correre  gli  attediati,  pur’ elfi  furono  co» 
(fretti  ad  arrenderti  prigionieri  di  guer-  j 

l ra  A 
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ra  verfo  gli  8.  di  Settembre . Per  si  fat* 
te  replicate  difgrazie  , il  principe  Euge- 
nio aflèmbrò  un  cordìglio  di  guerra,  do- 
ve li  primarj  offiziali  configliarono  do- 
veri* occupare  la  pianura  di  Queverainy 
c formarli  1’  alfedio  di  Maubege,  in  ca- 
lò che  Monfieur  Villars  nutrifle  difegni 
contro  di  Bouchaine  0 Quefnoi , in  cui 
gl’  Imperialifti  aveano  formati  magaz- 
zini per  riparare  1’  ultimo  difaftro  av- 
venuto a Marc  bienne  . Quella  opinione 
fu  abbracciata , ed  il  principe  di  Hejfe  fu 
diftaccato  avanti  per  apparecchiare  la  ftra- 
da  all’  armata  . Villars  avendo  feoperta 
l’intenzione  degli  alleati  , prefe  le  ne- 
ceflàrie  mifure  per  anteciparli  nel  loro 
difegno . Egli  adunque  fece,  avanzare^ 
un  grolfo  corpo  di  truppe  , le  quali  pi- 
gliarono polteffo  dì  e ver  ain , innanzi 

che  gli  alleati  aveano  appena  travalica- 
ta la  Schei  da.  Nel  tempo  medefimo  egli 
bloccò  Hfatefnoi  cosi  ft rettamente,  che  re- 
lè impofltbile  al  principe  Eugenio  di  po- 
terne ritirare  la  fua  artiglieria , e li  gran 
magazzini  di  attrezzi  e munizioni . Quin- 
di elfo  inveiti  la  piazza , e mantenne 
un  fuoco  cosi  incelante  dalle  fue  batte- 
rie, che  lv*p , ch’era  un  rifuggito  Fran- 

* 4 3 • *efe  ’ 
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cr/e , inalzato  al  grado  di  maggiore  ge- 
nerale , e fatto  governatore  , fi  arrefe 
fotto  onorevoli  condizioni . Cosi  1’  ar- 
tiglieria, ed  i magazzini  degl’  Imperia- 
ci caddero  nelle  mani  del  nemico,  il 
che  produlfe  e recò  a Villars  più  fodo 
e foftanziale  vantaggio  , che  fe  egli  avefc 
fe  guadagnata  una  battaglia 

In  ogni  attentato  quello  gran  ge- 
nerale il  terrore  < de’  Turchi  , il  làl- 
vatore  d’  Italia  , per  cui  i’  Impè- 
rio era  divenuto  si  altiero  e gonfio  , 
fu  Tempre  fconcertat©  nelle  Tue  mi- 
ne dal  marefciàllo  Francefe , il  quale 
non  perdè  niuna  occafione  di  profittare 
per  la  Tua  fuperioritU  coltre  ^ all’ aver 
obbligato  il  principe  Eugenio  ad  eva- 
cuare il  fuo  campo  a Malplaquet , a ri» 
tirarli  fra  la  Sambre  e tìaifne  * oltre 
all’  avere  sforzata  la  guernigione  dei 
forte  Knoques  , egli  prefentemente  for- 
mò 1’  alfedio  di  Bouchaine,  la  riduzione 
della  qual  piazza  avea  confiderabilmen- 
te  aggiunto  luftro  e fplendore  alle  pal- 
me ed  allori  del  vittoriofo  Marlbo* 
roug  . Ella  era  in  quello  tempo  difela 
dal  celebre  Grovejleih  , e fu  invertita 
- dal  marefciallo  nel  principio  di  Ottobre* 
Quindici  giorni  dopo  che  furono  aperte 

le 

(b)  Barre,  tom.  x.  fub.  Ann. 
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le  trincera  ella  fi  arrefe  , malgrado  la 
più  fpiritofa  e forte  re  fi  (lenza  ; e cos'i 
Vtllars  ricuperò  tutte  quelle  conquifte  , 
che  fecero  gli  alleati  in  tre  fucceflive 
campagne..  Fatte  quelle  fpedizioni  le  ar- 
mate fi  fepararono , e ritiraronfi  nell! 
quartieri  d’ inverno  ; laonde  Villars  ca- 
rico di  gloria  fi  portò  alla  corte,  dove 
fu  ricevuto  con  quel  peculiare  riguardo 
dovuto  al  fuo  gran  merito , e ad  un  ge- 
nerale eh’  era  fiato  il  primo  a mettere 
freno  a quel  torrente  di  feiagure  e dis- 
grazie , ed  a ricuperare  infieme  f onor 
di  Luigi . ■'  *-  - 

Il  principe  Eugenio  fi  parti  alla  vol- 
ta dell’  Ha/a  per  concertare  le  operazio-  • 
ni  della  feguente  campagna  cogli  Olan- 
deft , ed  i mezzi  onde  riparare  le  ulti- 
me difgrazie  fofferte  dagli  alleati.  Egli 
tenne  divede  conferenze  col  conte  Zin- 
xendorf  circa  1’  affare  delli  Paeft  Baf- 
fi Spagnmli  , di  cui  1’  Imperatore  con- 
cepì un  accefo  defiderio  di  averne  il 
poflelfo  . Ad  una  tal  mifura  fi  oppo- 
sero gli  Olande fi , poiché  la  conquifta 
di  tali  provincie  erafi  fatta  princi pai- 
mente  a loro  fpefe  . Eglino  affermaro- 
no eh’  effì  non  poteano  dare  il  loro  afi 
4Ì4  ' . fen- 
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fenfo  alle  pretenfioni  dell’  Imperatore  , 

• prima  che  fi  folle  confermata  alla  repu* 
blica  la  barriera  o limite  conceduto  dagl* 
Imperatori  Ginfeppe  e Leopoldo , oltre  all’ 
ellerfi  loro  foddislatra  una  porzione  delle 
loro  fpefe  foftenute  nella  guerra . Eglino 
richiefero  al  miniftro  Imperiale  che  rap* 
prefentalfe  le  loro  ragioni  innanzi  all’ 
Imperatore,  ed  a lui  dimoftrafse  ch’egli 
era  fuo  interefse  di  operare  in  concerto 
colie  Provincie  Unite  ; dappoiché  la  me- 
noma difcordia  e mal’  armonia  avereb- 
be  accrefciuti  gl’  infortuni  ideila  prece- 
dente campagna  , e fatta  prendere  alla 
bilancia  una  piega  totalmente  favorevo- 
, le  al  loro  comune  nemico  (c). 

Carlo  VI.  Frattanto  l’Imperatore  Carlo  af*  , 
*Re  d°  Un-  ^un^e  ^ titolo  di  Re  di  Ungheria , dii- 
gherìa . penfando  alla  formalità  di  una  elezione, 

, ch’egli  riguardava,  come  una  mera  ceri- 
monia. Egli  (limava  la  fua  incoronazio- 
ne fuffìciente  ad  invertirlo  di  tutta  quella 
autorità  , onde  furono  invertiti  li  fuoi  pre- 
decefsori.  Egli  usò  minore  cerimonia  in 
riguardo  alla  Boemia , óv’egli  non  giu- 
dicò che  anche  l’incoronazione  fofse  ne- 
cefsaria  a rendere  compiuta  1’  invertito* 

■ tSL 

• * ^ , . • r • » * * .#  ; *•* 

(c)  Le  Clerc.  toni.  ii.  pag.  196, 


, Digitized  by  Google 


V 


DELLA  GERMANIA  n6%  , ' . / 
ra  della  fovranità.  Nel  mele  di  Aprite 
gli  Stati  di  Ungheria  lì  afsembrarono  * , •. 

Preshurg  per  deliberare  fopra  il  giura-'- 
i . mento  che  doveafi  rendere  al  novello 
Monarca  ; e quivi  il  principe  Ragotsk* 
ed  il  conte  Bereccini  entrarono  à fare 
- : una  protetta  contro  la  validità  della  in- 
coronazione % La  corte  di  Vienna  fu  im- 
mediatamente informata  di  queflo  pro- 
cedere , ma  Carlo  punto  non  curandolo 
fi  partì  alla  volta  di  Preshurg , dove  fu 
folennemente  incoronato  , dopo  di  aver 
dato  il  medefimo  giuramento  come  V 
Imperatore  Giufeppe , e fatte  infteme 
le  più  forti  promefse  di  prefervare  in- 
violabili le  libertà  del  popolo.  Le  pub- 
bliche allegrezze , che  furono  fatte  in 
quella  occafione , punto  non  impedirono 
1’  occupazione  della  dieta  . In  quell’  af» 
lèmblèa  furono  difcufli  gli  aggravj,  tor- 
ti, e querele  della  nazione  lotto  il  paf- 
futo governo  ; li  deputati , fra  gli  altri 
articoli , domandarono  che  la  corona  non 
fi  fofse  dovuta  fare  ereditaria  nella  linea 
femminini  della  cafa  di  Awjiria , in  ca- 
fo  che  venifse  a mancare  la  mafcolina; 
che  fi  dovefse  pafsare  una  irrevocabile 
oonvenzione  tra  il  Re  ed  il  popolo,  la 
i • ' -■  qua- 
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quale  dovefse  avere  tutta  la  piena  for- 
za e vigore  di  una  legge  fondamenta- 
le; che  li  principali  impieghi  fi  dovefi 
fero  dare  alli  naturali  fudditi  nativi  del 
paefe  ; e che  gli  Stati  confidati  , che 
dagli  altri  Imperatori  erano  fiati  appli- 
cati per  compiacere  all’  avarizia  de’  lo- 
ro miniftri  , fi  dovefsero  reftituire  ed 
aggiugnere  alle  rendite  della  corona  di 
Ungheria - 

A quefte  domande  Carlo  fece  vafte 
prometee  , eh’  egli  fi  determinò'  di  tion 
mai  adempiere.  Gli  Ungberi  fofpettarono 
della  fua  fincerità  dalla  prontezza,  con 
cui  efso  condifcefe  a tutto  ciò  che  richie- 
fero  ; ed  eglino  ben  moftrarono  la  loro 
diffidenza , che  la  corte  di  Vienna  volefi 
fe  fare  degli  attentati  fopra  le  loro  pre- 
rogative . Il  conte  Bereccini  fomentò 
la  loro  gelosìa, con  rammentare  ai  me- 
defimi  che  il  miniftèro  degli  ultimi  Im- 
peratori fi  arrogarono  un  potere  igno- 
to a vero  dire  agli  Stati  dopo  la  fon- 
dazione della  loro  Monarchia  ; che  il 
confìglio  di  Vienna  rovefeiàva  tutte 
le  formole  di  giuftizia  , ed^introdu* 
cea  maflìme  pericolofe  , come  a dire 
che  la  volontà  del  principe  ella  è 1’  ar- 
...  bi*  • 
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bitro  fupremo  fu  la  fortdna,  liberta a 
vita;  e che  prefentemente  erafi  già  pre- 
Tentata  l’opportuna  occafione  onde  «cupe? 
rare  gli  antichi  privilegi  della  nazione, 
e riftabilire  il  vero  politico  equilibrio 
tra  le  prerogative  dei  Re  ed  i privilegi 
del  popolo.  Quelli  argomenti  produflere' 
li  delìderati  effetti.  Tu  la  mente  di  al- 
cuni; talmente  che  circa  600.  Ungberi 
comparvero  in  arme  nell’  Ungheria  Su - 
periore  ; al  quale  avvilo  la  corte  di 
Vienna  immediatamente  fpedi  due  reg- 
. gi menti  contro  di  loro,  per  fopprimere 
quello  primo  atto  di  ribellione , e tene- 
re a freno  e foggezione  la  contrada. 

Il  Cardinale  Sana  Zeit z , tenuto  in  alta, 

. • Hi  ma  fra  li  proiettanti , parti  alla  vol- 
ta di  Presburg  per  rinnovare  le  promef- 
(è  fatte  cadali’ Imperatore  ; dopo  di  eh® 
fu  ttahilito  il  tempo  in  cui  doverfi  te- 
I nere  4a  dieta . , . 

Intanto  per  profeguire  la  guerra  L' Impera- 
contro  la  Francia  con  maggiore  impe-^yj 
gno  e vigoria  , l’Imperatore  pubblicò  ne  alcune 
certi  nuovi  editti , che  furono  (limati  tajfeop- 
in  eftremo  grado  gravofi  ed  oppreffivi,^''™* 
nelli  Tuoi  dominj  ereditar)  .<  Tutti  li 
propie tarj  delle  cafe  , delle  terre  , e, di 

j f : 1 i '*».  V -1:  q 
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altre  rendite  , riceverono  ordine  di  pa- 
gare fra  lo  fpazio  di  fei  meli  al  teforo 
una  centefima  parte  di  tutto  il  loro  af- 
fé, ed  inoltre  l’intereffe  del  12.  per  100. 
fopra  il  rimanente  capitale  . Una  parte 
della  rendita  rifcoila  con  quelle  tafe  fa 
mandata  ai  duca  di  Wirtemberg , per 
mettere  1*  armata  eh*  era  fotto  il  fuo  co-  1 
mando  nel  Reno  in  una  rifpettabile  lì- 
tuazione  . Mentre  che  quello  generale 
flava  formando  un  piano  per  isforzare 
le  linee  del  'nemico  a Weijfemburg  , 
imponendo  contribuzioni , e ftabilendo  . 
quartieri  d’ inverno  in  Alfafia  , egli  fu 
divertito  dal  fuo  proponimento  per  un 
rapporto  eh’  egli  dovea  mandare  forti 
dillaccamenti  nelle  Fiandre , per  rinfor- 
zare le  guernigioni  di  Landau  e Fi - 
lipsburg , e ripaflare  il  Reno  col  rello 
delia  fua  armata.  Il  fuo  progetto  avea 
tutta  la  buona  apparenza  di  felice  riu- 
feimento,  ed  egli  avea  fatti  diverfi  mo- 
vimenti da  maellro  per  facilitarlo , con 
imbarazzare  il  nemico  ed  empierlo  di 
perpleffitk  . Tutta  volta  però  la  vigilan- 
za di  Monfieur  Harcourt  non  era  fogget- 
ta  ad  edere  forprefa , nè  la  fua  fagacitk  po- 
tea  rimanere  abbattuta  e fuperata;  egli 
pre  le  tutte  le  Decedane  juifure  per  la  dife- 
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fa  delle  fue  linee  , ed  efficacemente  re- 
lè fruftrati  e vani  tutti  li  progetti  del 
duca  di  Wirtemberg . 

In  Italia  gl’  Imperialifti  furono  più. 
torto  maggiormente  profperofi  ed  av- 
venturati, conciofiachè  pigliarono  poffef- 
fo  di  Porto  Ercole  ; ma  in  l/p^gn*  il 
conte  Staremberg , quantunque  folte  libe- 
rato per  mezzo  della  morte  dal  fuo  più 
formidabile  nemico  il  duca  di  Vendo- 
me  pur’  egli  nulla  operò  di  grande 
confiderazione . Quivi  Filippo , molto  da 
una  certezza  che  tortamente  averebbe 
dovuto  feguire  la  pace , ordinò  arti  tuoi 
generali  che  operaifero  offenlìvamente  ; 
mentre  che  il  Re  di  Francia  verfo  la  par- 
te del  Delfinato  fi  contentò  di  offervare 
li  movimenti  del  nemico . Quanto  poi 
al  Re  di  Portogallo  , egli  fecondò  la 
mire  di  Sua  Maeftk  Brittannicay  e niu- 
na  cofa  delìderava  in  miglior  modo  ^ 
quanto  la  offerta  fofpenfione  di  arme  {b). 
Per  maggiormente  imbarazzare  li  con- 
figli Imperiali,  egli  fembrava  che  gli  af- 
fari del  Nord  richiedeffero  la  loro  atten** 
zione,  conciofiachè  il  Re  di  Danimarca 
- * . • ■ . ' > v avef-  .1 

(b)  Barre  ibùL  I 
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avelie  formata  la  rifoluzione  d’  invade- 
re il  ducato  di  Brente n . Quello  obbli- 
gò Steinbock  a domandare  la  elocuzione 
del  trattato  di  Ofnabrug  , in  virtù  di 
cui  il  corpo  Germanico-  garantì  la  Po - 
merania{  prefentemente  minacciata  dal- 
li Polacchi  e Mofcoviti  ) e Bremen  al 
Re  di  Svezia.  Il  generale  Crojfau  fe- 
ce ufo  di  altri  argomenti  col  Re  - di 
PruJJia , ' coll’  elettore  di  Annover , e col 
duca  di  Wolfembuttle  per  indurgli  ad 
opporfi  che  fi  accendelfe  una  guerra  nelle 
loro  frontiere.  Egli  rapprefentò  il  pericolo 
che  vi  era  di  permettere  alli  Ruffiani  e 
Daneft  òi  guadagnare  alcun  terreno  nellJ 
Imperio  , e maneggiò  quello  particolare 
punto  con  tanto  avvedimento  e giudizio* 
eh’ efli  già  ordinarono  ad  un  corpo  di 
truppe  che  ne  sfilaffe  verfo  Staden.  Sta - 
kelbergh  , il  quale  comandava  in.  quella 
piazza  , diflribuì  gli  aufiliarj,  Germani 
nelle  fortificazioni  ederiori  ; ma  appena 
aveano  li  Daneft  incominciato  ad  ope- 
rare nelle  loro  linee  di  circonvallazione* 
quando  li  Prujftani  ed  Annoverejt  eva- 
cuarono li  loro  podi  rfi  ritirarono  den- 
tro li  territorj  di  Amburgo  e quivi  fertna- 

i ■ a . »•  ron- 
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ronfi  attendendo  nuove  indruzioni  . Io  ^ffar 
conféguenza  di  ciò  li  Daneft  dopo  un  ^ 
brufeo  afledio  efpugnarono  Stadenyeà  i 
Saloni  fenza  veruna  refidenza  entrarono 
nella  Pomerania . Quindi  fu  fatta  un*  of- 
ferta dallo  Czara , e dai  Re  di  Polonia 
di  darò  S retino  a Sua  Ma  erta  PruJJìanay 
in  con  federazione  di  avergli  eflo  affiditi 
con  un  treno  di  artiglieria  e munizione; 
la  qual  colà  egli  ricusò  di  accettare , quan- 
tunque le  mire  della  fua  politica  fi  fodero 
tofto  dopo  conofciute , le  quali  fi  erano 
di  ottenere  il  fèqueftro  della  Pomerania 
Sivezzefe , colla  Iperanza  di  acquidarne 
coda  mente  la  proprietà  . Immantinente 
dopo  di  ciò  egli  avvenne  che  Steinbock 
generale  Swezzefe  bruciò  la  ricca  città 
di  Altena , ch’  era  piena  di  una  gran, 
copia  di  provvifioni,  e munizioni  Da- 
® riduffe  gli  abitanti  al  più  infe-  . 
lice  lagrimevole  dato  di  miferie  e feia- 
gure  . Alcuni  fcrittori  anno  proccurato  , 
di  feufare  queda  azione , come  derivata 
da  accidente;  ma  egli  è fuor  di  ogni  du- 
mo, che  Steinbock  domandò  alcune  con- 
tribuzioni di  maggior  pelo  e valore  di 
quel  che  gli  abitanti  fodero  capaci  di 
•'  ' r " * \«  n:-.  jpa-  » 
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pagare  ; che  diede  loro  avvifo  che  ri- 
moveffero  altrove  li  loro  effetti , e quin- 
di venne  all’  efecuzione  di  quefta  cru- 
dele vendetta  . Quanto  poi  egli  fi  folle 
potuto  giuftificare  > attente  le  leggi  della 
guerra , per  efferfi  vendicato  in  quefta  ma- 
niera della  barbara  condotta  de’  Tuoi  ne- 
mici , egli  fi  è ciò  che  noi  non  voglia- 
mo pretendere  di  determinare  : certa  co- 
fa  ella  è però , che  Altena  non  avea 
avuta  niuna  parte  nella  confederazione 
contro  la  Svezia,  li  cittadini  erano  fia- 
ti coftretti  dalli  Danefi  a permettere 
che  fi  formafse  un  magazzino  nella  lo- 
ro città  ; il  procedere  di  Steinbock  fu 
indubitatamente  molto  contrario  ad  ogni 
politica;  e tutta  la  Germania  efclamò 
contro  la  barbaria  Swezzefe,  e la  vio- 
lenza fatta  ad  una  città  Imperiale- 
Ora  egli  fortemente  temevafL  che 
le  turbolenze  nel  Nord  aveffero  ad  effe- 
re  accompagnate  da  pericolofe  confeguen- 
ze  all’  Imperio  ; laonde  affine  d’ impe- 
dirle , li  principi  del  corpo  Germani- 
co fi  affembrarono  a Brunsvoick  , dove 
comparvero  gli  ambafciatori  fped.iti  dall’ 
'Imperatore*  dal  Re  di  Prvj/ia  , dalli 
duchi  di  Annover  e Wolfembuttle  y dal 
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Vefcovo  di  Munjlsr , e dal  Landgravio 
di  Hejfs  -Cajfel . Eglino  rapprelentaro- 
no  come  nella  prefente  fituazione  degli 
affari,  eflì  non  poteano  con  troppo  dili- 
genza provvedere  alla  difefa  della  Baf- 
fo Germania  , ed  arredare  il  progrefio 
di  quelle  violenze , li  cui  lamentevoli 
effetti  erano  già  (lati  fentiti  e provati* 
dalli  circoli  marittimi  . Egli  allora  fu 
rifoluto  di  formarli  una  lega  di  neutra- 
lità , da  doverli  ratificare  dalla  dieta  » 
di  far  leva  di  un  efercito  di  20,000** 
uomini  a fpefe  delle  partì  contraenti^ 
e di  dare  il  comando  di  queff  armata? 
al  principe  Eugenio  , con  ordine  di 
prender  porto  fu  V Elba  - Egli  adunque- 
fu  rifoluto  di  obbligare  le  potenze  bel- 
ligeranti ad  evacuare  le  frontiere  della 
Germania  fra  lo  fpazia  di  tre  fettima-' 
ne , e di  ottenere  ficurezza  perchè  falle- 
rò riparati  quei  danni  che  aveano  com- 
meffi  nelle  varie  proviticie  dell’  Impe- 
rio ; od  in  cafo  di  rifiuto  di  dichiararli 
nemici  al  corpo  Germanico  . Inoltre  egli 
fu  (labi  li  co  , che  quefta  dichiarazione  fi 
forte  dovuta  fare  ne’  termini  piu  .forti 
e calzanti  alla  corre  di  Swezja,  ed  al- 
io Czara  . di  Mofcovia  \ che  j-IÌ  foffero^ 
JJÌ.Mod.  V ol.g  o.  Tom.  3.  4 M do- 
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dovute  abbandonare  le  piazze  che  (ì  te- 
neano  nel  ducato  di  Mecklenburg  ; che 
le  città  nella  Pomerania  , e nel  ducato 
di  Bremen  fi  folfero  dovute  fequeftrare 
nelle  mani  dell’  Imperatore  ; che  le  ren- 
dite di  Bremen  fi  fodero  dovute  affegna- 
re  a Sua  Maeftà  Danefe  , dopo  che  fe 
ne  folfero  dedotte  le  fpefe;  del  feque- 
ftro;  che  agli  Swezzeft  non  fi  folfe  do- 
vuto permettere  di  far  ritorno  in  Po - 
ionia ; che  fi  folfe  dovuto  impedire  a’ 
medefimi  di  munire  di  guernigioni  le 
città , ch’eglino  pofledeano  nell’Imperio; 
eh’  eglino  dovefièro  elfere  affretti  a ri- 
pafiare  il  mare,  fenza  elfere  moleftati 
dalli  Mofcoviti , Polacchi , o Daneft  ; che 
fé  mai  alcuna  delle  potenze  contendenti 
folfe  disfatta,  allora  l’ efercito  Imperiale 
lì  folfe  dovuto  unire  colla  parte  più  de- 
bole, e mantenere  f uguaglianza  della 
bilancia  ; ma  che  fe  mai  agli  Swezze- 
ft  fi  folfe  unita  qualunque  altra  potenza, 
allora  1’  armata  Imperiale  dovelfe  ope- 
rare contro  di  loro,  fenz’  ammettere  le 
Icufe  del  generale  Steinbock , a riguardo 
dell’  allenza  del  Re  fùo  Sovrano  ; che 
quando  1’  Imperio  foflìe  evacuato  , fe  le 
potenze  belligeranti  moffralfero  inclina- 
•ci,'  i.i  ; t < , ♦ aio- 
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zione  alla  pace  , 1’  Imperio  ed  il  corpo 
Germanico  doveffero  offerire  la  loro  me- 
diazione , e proporre  un  congreffo  da 
tenerli  a Lubec . Tali  fi  furono  le  con- 


dizioni del  trattato  fottofcritto  a Brttnf- 

vuick  nel  mefe  di  Gennaro  dell’  anno  Amo  D+ 
171$:  . . numiPì- 

Mentre  che  li  principi  dell’  Imperio 
ftavano  deliberando  circa  li  mezzi  di 


porre  in  ficuro  la  tranquillità  della  guer- 
ra in  Germania  , Steinbock  generale 
Sivezzefe  abbatteva  e fuperava  ogni 
qualunque  cofa  a lui  fi  paraffe  d’ innan- 
zi . Senza  che  noi  ' ci  prendiamo  la  briga 
di  feguirlo  per  quelle  operazioni  aliene 
dal  noftro  proposto , egli  farà  baftevole 
di  offervare  che  li  fuoi  progredì  furono 
cosi  rapidi,  che  obbligarono  lo  Czar  a a 
follecitare  il  Re  di  Fruffìa  , e 1*  eletto- 
re di  Annover  ad  abbracciare  la  lega 
contro  la  Sivezia . Egli  fi  portò  m, 
perfona  alle  corti  di  Annover  e Ber* 
lino , dove  negoziò  con  tanto  avvedi- 
mento e giudizio,  che  ottenne  qualche 
vantaggio  , quantunque  non  foffe  riufci- 
to  nel  principale  obbietto  della  fua  vi- 
fita  alli  due  elettori  Germanici  . Torto 


dopo  fe  ne  morì  il  Re  di  Fruffia , «• 
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le  armi  di  Pietro  il  Grande  furono  co- 
sì avventurofe  , che  tutto  1*  efercito 
Stuezzefe  fi  arrendè  prigioniero  di  guer- 
ra; laonde  li  Polacchi  e Mof coviti  fe- 
cero ritorno  alla  Pomerania , mentre  che 
li  Danefi  cinfero  di  uno  ftretto  afsedio 
Tonningen , folto  preteflo  che  il  duca 
amminiftratore  di  Holjlein  avea  violata 
la  neutralità..  Quello  obbligò  il  giovane 
Re  di  Prufia  a dichiarare  alli  Danefty 
che  qualora  perfiileflero  in  perfeguitare 
il  duca,  egli  unitamente  colli  Tuoi  al- 
leati averebbe  pigliate  le  mifure  effica- 
ci per  la  difefa  e protezione  della  cafa 
di  Gottorp  . Con  ritirare  le  fue  trup- 
pe , egli  dille  , Sua  MaePta  Dancfe  po- 
trebbe fidamente  vivere  in  buon’  armo- 
nia colli  principi  dell’Imperio.  Or  que- 
lla fermezza  e coflanza  di  animo  fcofi 
le  la  rifiduzione  di  Danimarca  ; talché 
il  Re  immediatamente  fcrifle  alla  corte 
di  Berlino , ch’egli  era  pronto  a termi- 
nare le  fue  differenze  col  duca  di  Hot- 
flein . Egli  confentì  ancora  che  durante 
la  negoziazione,  Tonningen  dovette  per 
otto,  giorni  efferc  fornita  di  ogni  Torta 
di  provvifioni  ; e che  1’  Imperatore  do- 
veffe  nominare  il  tempo  ed  il  luogo 

-il'  Per 
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I per  lo  radunamento  di  un  congrego, 
per  una  generale  pacificazione  fra  le  po- 
tenze fettentrionali . In  quella  maniera, 
e le  rifoluzioni  dell’  aflerablèa  in  Brunf- 
•wicky  e la  fermezza  del  Re  di  Pruf- 
fia  comandarono  il  rifpetto  di  Sua  Mae- 
dà  Daneje . 

La-  cola  però  altrimente  fi  paflava 
collo  Czara  e col  Re  di  Polonia  , li 
quali  in  quello  tempo  (lavano  occupati 
in  formare  1*  a (Tedio  di  Stetino  nella 
Pomerania  , la  qual  piazza  era  difelà 
dal  generale  Meyersfield , eh’  era  un’of- 
fiziale  che  univa  il  fuoco  , c 1’  attiviti 
di  un  giovanile  ardore  alla  efperienza 
di  ben  40.  campagne  • Eflì  aveano  gii 
cominciato  a battere  la  breccia , quando 
il  Re  di  PruJJta  dichiarò  eh’  egli  era 
(lato  incaricato  dei  fequedro  della  Po - 
metani  a . Augujìo  di  Polonia , il  Re  di 
Danimarca  , lo  Czara  , e 1’  elettore  di  » 
\Annover  tutti  fi  oppofero  alle  pretenfio-' 
ni  di  PruJJta  , e dichiararono  com’efli 
avevano  un  giudo  diritto  , in  virtù  di 
trattato,  a certe  piazze  nella  Pomerania; 
ma  il  Re  di  PruJJta  dichiarò,  che  il  fe-j 
quedro  continuarebbe  foltanto  finché  fi 
fod'e  conchi  u là  una  pace , quando  Steri* 
4 M 3 no 
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no  farebbeG  redimita  alla  Swexia , do- 
po eflere  lui  dato  rimborfato  delle  ne- 
ceflarie  fpefe  del  fequedro . In  una  pa- 
rola egli  operò  con  tanta  (labilità  , che 
fu  già  fottofcritto  un  trattato  a quello 
propofito,  e tutte  le,  potenze  ritirarono 
le  loro  forze,  quantunque  il  Re  di  Da- 
nimarca dimodrafle  di  eflere  mal  fod- 
disfatto  per  quefle  arbitrarie  procedure, 
e promulgò  ordini , che  fi  foflero  arredati 
tutti  li  vafcelli  eh’  entraflero  nelli  por- 
ti di  Pomerania , fenza  portare  niun  ri- 
guardo alle  bandiere  di  Polonia  , e 
RuJJia  , od  alle  loro  protezioni  • Qui 
parimente  il  Monarca  Pruffiano  operò 
colla  (ua  lolita  fcaltrezza  e fino  accor- 
gimento , ma  con  minore  riguardo  al- 
la equità  , ed  alli  diritti  dell’  Imperio, 
di  quel  che  avea  fino  a quedo  punto 
dimodrato.  Egli  fottoferifle  un  trattato 
col  minidro  Danefe , il  quale  diretta- 
mente  tehdeva  a fpogliare  il  duca  di 
Holflein , con  fequedrare  li  di  lui  domi- 
ti) , finattantochè  fi  foflero  compromef- 
fe  le  differenze  colla  famiglia  ducale  , 
purché  il  Re  di  Danimarca  confentifle 
al  fequedro  della  Pomerania. 

Mentre  che  1’  Imperatore , come 
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anche  il  corpo  Germanico  ufavano  diligen-^^"^- 
ze  in  comporre  li  difturbi  nel  Nord,  egli  -imperatore 
no  fembravano  di  efsere  totalmente  indif-*  degli 
ferenti  quanto  alla  pace  dell’Imperio  nell’^*11^' 
altra  parte  . L’ Imperatore  fi  lufingava 
che  il  Monarca  Francefe  grandemente 
avanzato  già  negli  anni,  e da  incefsan- 
ti  cure  premuto  e lafso  , averebbe  to-, 
ftamente  finito  il  fuo  corfo  , e che  la 
fua  morte  , e la  feguente  minoranza 
averebbero  prodotta  una  rivoluzione  ne- 
gli affari  del  fuo  regno  favorevole  all* 
Imperio:  quindi  nacquero  e la  fua  ori- 
nazione e le  infuperabili  obbiezioni  alle 
propofizioni  offerte  da  Luigi  ( c ) . Dal 
canto  loro  gli  Olandefi  fembravano  piut* 
tofio  applicati  ed  intenti  a difendere  le 
fiamme  della  guerra,  che  a coltivare  le 
dolcezze  e benedizioni  che  feco  porta 
lo  fiato  tranquillo  e quieto  . Eglino 
per  tanto  ricufarono  di  accordare  agli 
\ ambafciatori  di  Colonia  *e  Baviera  li 
pafsaporti,  ne’ quali  fi  doveano  annove- 
rare li  titoli  de’  loro  Sovrani , conciofia- 
chè  eglino  allegarono  che  i detti  prin- 
! cipi  aveano  perduti  li  diritti  di  elettori 
in  confeguenza  della  loro  profcrizione . 

4 M 4 La  * > . 
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La  Francia  ancor  ella  fi  vendicò,  cori 
fufcitare  difficoltà  circa  il  riconofcere 
Carlo  VI.  in  qualità  di  Capo  deli’  Im- 
perio. Egli  fu  fcelto  fenza  il  confenfo 
degli  elettori  di  Colonia  e Baviera  , 
mentre  che  nel  tempo  medefimo  l’im- 
bafeiatore  di  Annovct  fu  ammefio  nel- 
la dieta,  quantunque  il  fuo  diritto  fof- 
fe  difputabsle . Quelle  ragioni  per  veri- 
tà erano  fpeciofe  ; e parca  che  provaf- 
fero  la  elezione  irregolare,  e giullificaf-, 
fero  il  difsentimento  del  Monarca  Fran-  - 
ccfc . In  altre  occafionì,  la  condotta  della 
dieta  appena  farebbe  fiata  riguardata;  ed 
in  una  negoziazione  le  parti  proccuraro- 
. no  di  profittare  per  ogni  circofianza . 
La  corte  di  Francia  fperava , che  qua- 
lora andafse  a cedere  con  rilafciare  que- 
llo articolo,  averebbe  cos^  potuto  otte- 
nere ait ri  vantaggi  in  favore  de’profcrit- 
ti  elettori  , eh  erano?  nella  di  lei  alle- 
anza. Egli  era  vìvo  defiderio  di  Luigi 
di  guadagnare  a fe  gli  Olandcfi  ; ma  gli 
artìfizj  di  Zinfcendorf , e la  grande  in- 
fluenza e potere  del  principe  Eugenio 
fecero  inforgere  mille  difficoltà: 

.Tutta  volta  però  al  prelènte  il  du- 
, ca  di  Savoja  cominciò  a dimofirare  mi- 
......  no- 

, . f ■ -*•  - • - , * 
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Bore  aderenza  ed  attacco  verfo  la  cala  B àuea  dt 
di  Avftrìa  ; ma  fé  con  Ini  avefse  ope-  Jjjjj  °H  . 
rato  ìi  Tuo  naturale  od  il  Tuo  interesse,  trattato  di 
ciò  è un  punto  che  poco  monta.  Fi* Utrecht, 
nalmente  li  Tuoi  occhi  furono  aperti;  e 
ftanco  gik  per  una  guerra  , in  cui  li  Tuoi 
amici  e nemici  ugualmente  contribuì* 
rono  alia  fua  rovina  , egli  riguardò  in 
un  vero  lume  la  fua  oppofizione;  all* 
efaltamento  di  fua  propia  figlia , fola- 
mente  per  foftenere  una  famiglia  cele- 
brata per  ambizione  ed  ingratitudine , 
di  amendue  le  quali  cofe  la  fua  propia  . 
fperienza  lo  forniva  di  efempj . Egli 
adunque  fi  rìfolfe  di  commettere  li 
fuoi  affari  nelle  mani  della  regina  d’ In- 

• gbilterra,  la  quale  intraprefe  a farla  da 
mediatrice  per  conchiudere  la  pace  con 
Luigi  . .Or  quella  principeffa  fi  affaticò 
per  proccurare  a lui  la  corona  di  Siei- 
lia , e la  riveifione  della  Monarchia 
Spagnuola  > in  mancanza  di  prole  ma- 
fchile  della  linea  diretta  . Mr.  5*.  G/o- 
vanni  , allora  il  Lord  ' Bolingbrokc  y 
efegui  un  trattato  dì  quello  tenore  con 

* quella  peculiare  deftrezza  e fcaltra  con- 

* dotta  ^ che  gli  fece  acquiftare  la  fama  e > 
nputanza  del  più  accorto  gentiluomo,  e : 

del 
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del  più  raffinato  politico  del  fuo  paefe.. 
In  confeguenza  di  ciò  la  regina  ritirò 
la  di  lei  flotta  e le  forze  dal  Portogallo 
c dalla  Catalogna  ; per  lo  qual  di  lei 
procedere  fi  vennero  grandemente  a raf- 
freddare gli  animi  degli  Olandeft  nel 
loro  affetto  a benevolenza  verfo  la  ca- 
fa  di  Aujìria . Quella  repubblica,  inva- 
riabilmente ferma  e fiabile  negl’  interef- 
fi  di  lei , fi  accorfe  che  la  fola  fua  for- 
za unita  infieme  con  quella  della  cala 
di  Auftria  non  erano  ballanti  a poter 
# contendere  colla  Francia  e Spagna.  El- 
la divenne  più  difficile  alle  propofizioni 
fatte  dal  conte  Zinxendorf , ed  aperta- 
mente indicò,  ch’era  fua  intenzione  di 
feguire  le  veftigia  d’ Inghilterra  , Porto - 
gallo , e Savoja , poiché  amendue  quelle 
ultime  corti  'accettarono  ed  aderirono 
al  trattato  di  Utrecht  verfo  la  fine  del 
precedente/^ anno#  Facilmente  efli  furono 
confermati  in  quella  rifoluzione  per  la 
(bienne  rinunzia  fatta  da  Filippo  V.  del- 
le fue  pretenfioni  alla  corte  di  Fran- 
cia , per  cui  fu  tolto  via  e rimolfo  ogni 
timore  della  unione  di  due  gran  Mo- 
narchie, la  cui  apprenfione  era  già  co- 
dato  lo  fpargimento  di  fiumi  di  fangue- 
» ‘ . Con 
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! Con  un  fomiglievole  atto  li  duchi  di' 
Beni  ed  Orleans  rinunziarono  ogni  di* 
ritto  che  mai  potettero  avere  alla  fuc- 
1 ceflìone  Spagnuola  . Ora  per  vero  dire 
non  vi  era  più  campo  nè  motivo  di 
efclamare  contro  gli  ambiziofi  difegni  di 
Luigi  ; la  qual  circoftanza  unita  infieme 
ai  lieti  fucceflì  delle  Tue  arme  gran- 
demente imbarazzò  la  repubblica.  Tut- 
tavia però  egli  vi  era  un , partito  nelle 
provincie , il  quale  fortemente  incalzava^ 
di  doverti  foftenere  la  cafa  di  Auftria^o 
fare  il  profeguimento  della  guerra;  mq 
la  fazione  oppofta  di  giorno  in  giorno 
guadagnava  terreno  . La  provincia  di 
Olanda  da  lungo  tempo  dichiarò  di  vo- 
lere feguire  le  mifure  di  pace  ; ed  un  tale 
operare  colli  veri  e reati  intereffi  delle 
provincie  in  generale,  e la  influenza  del- 
la regina  d’ Inghilterra  finalmente  deter- 
minarono gli  Stati  Generati  ad  abban- 
1 donare  la  lega  dell’  Imperatore  , nulla 
oliando  le  calorofe  rimoftranze , e le 
profufe  promette,  di  Zinzendorf . Il  con- 
te rapprefentò  alle  loro  Alte  Potenze  , 
J eh’  effendo  lTmjperatore  il  primo  in  di- 
. * gnità  e potere  fra  tutti  gli  alleati , efli 
doveano  principalmente  confultare  lui 

nell’ 
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nell’articolo  della  pace  ; ch’egli  era  gran- 
demente da  temerli  che  la  facilità  , con 
cui  fu  refa  Tournny  , folfe  folamente 
un  laccio  tefo  per  difunire  la  republica 
dalla  protezione  della  cafa  di  Auflriay 
affine  di  fcacciargli-  un  giorno  con  mag- 
giore facilità  fuora  de’  Paeji  BaJJi  Spa- 
gnoli . Egli  offervò  ancora , che  nella 
guerra  terminata  per  la  pace  di  Nime- 
ga,  l’Imperatore  ed  il  corpo  Germanico 
àveano  attualmente  lìrappata  la  repubbli- 
ca, dalle  fauci  di  una  inevitabile  diffra- 
zione, laonde  in  còntroccambio  di  gra- 
titudine per  tutto  ciò,  egli  era  prefen- 
temente  dovere  delle  provincie  jà i affi- 
ttagli in  proc  curare  loro  qualche  equi- 
valente^ . *. 

Gli  Olan-  A quelli  argomenti  , rinforzati  con 
tlLr*  gra[ì  calore  nella  pubblica  alfemblèa  de- 
eftmp'f  gli  Stati  , Z.inz.endorf  uni  gl’  intrighi  . 

fi  maneggiò  coll’elettore  di  Anno- 
ver , e col  duca  di  Marlborougb^  e proc- 
curò  di  ottenere  la  loro  influenza  pref 
fo  gli  Stati  Generali  ; ma  tutta  la.  fua 
arte  non  gli  potè  riunire  . A lui  fu  rif 
pollo  che  non  li  era  dillaccata  dalla  lega 
la  fola  Inghilterra , ma  che  fimilmfnte  " 
Iq,  erano  le  corti  dì  Savoja  c Porto- 

■ r * 
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gallo  ; che  al  preferire  egli  era  tempo’ 
di  trarre  profitto  dalle  buone  intenzioni 
di  Sua  Maeftk  Britannica • verfo  la  re- 
pubblica ; che  quantunque  non  potefsero 
eglino  prefentemente  ottenere  tutti  quei 
vantaggi  che  proponeano  , pur  non  di 
meno  le  nerano  prefentati  tuttavìa  fuffì- 
cienti  per  far  sì  che  la  pace  fofle  preferita 
ad  una  guerra  accompagnata  da  molti- 
plicate difgrazie  ; e che  ove  fi  efitaflfe  ad 
accettare  li  patti  , elfi  potrebbero  final- 
mente effere  coftretti  a follecitare  con- 
dizioni più  fvantaggiofe . 

Zinzendorf  tentò  ogni  mezzo  pof- 
fibile  per  animare  gli  Olandefi , , e per 
rinvigorire  il  loro  abbattuto  coraggio 
colle  fperanze  di  valli  foccorfi  dallo 
C^ara  di  Mofcovia  , e dalli  Re  di  Po- 
lonia e Danimarca  ; ma  tali  profpetti 
furono  t toppo  rimoti  j ficchè  poteflero 
effere  di  alcun  pefo  prelfo  la  repubbli- 
1 ca.  Ella  fi  accorle  che  mentre  ftalfe  a fi 
pettando  foccorfi  dal  fettentrione,  le  di 
lei  provincie  potrebbero  elfere  defolate, 
e li  di  lei  fudditi  divenire  vittime  dell* 

' ambizione  ed  oftinatezza  ; laonde  elfa 
tutto  infieme  determinò  di  appigliarli 
alla  pace  fotto  ' la  mediazione  deli’  In- 
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ghilterra , cominciando  dal  fottofcrivere 
Ti  trattati  di  barriera  e di  garante  ris- 
petto della  ' fucceffione  alla  Monarchia 
Spagnuola . 

Non  sì  tofto  gli  Olandeft  ebbero  Se- 
riamente rifoluta  la  pace  colla  Francia , 
che  le  negoziazioni  di  Utrecht  aflunfero 

• un*  aSpetto  molto  differente  : immediata- 
mente furono  diffipate  preffochè  tutte 
quelle  nubi,  che  (i  erano  eccitate  dalla 
gelosìa  e dal  rifentimento  . La  repub- 
blica accordò  li  paifaporti  prima  ricufa- 
ti  di  darli  alli  plenipotenziarj  delti  due 
elettori  proferita , ed  il  congrego  fu 
nuovamente  aperto  dalli  più  valenti  e 
bravi  miniftri,  che  avelfero  giammai  con- 
dotta e maneggiata  qualunque  negozia- 
zione . Tutti  praticarono  li  più  raffina- 
ti tratti  di  politica  ; ciafcheduno  avva- 
lorò li  diritti  del  Suo  Sovrano  colla  più 
efficace  e nerboruta  eloquenza  ; e tra 
gli  altri  F abbate  Polignac  rifplendè  in 

• una  peculiare  maniera  e con  un’  am- 
mirabile fortezza  foftenne  la  fatica  dì 
una  tediofa  negoziazione  , in  cui  do- 
veanlì  aggiuftare  col  fuo  Sovrano  li  di- 
ritti di  tante  potenze.  Le  Specifiche  do- 
mande , Siccome  furono  chiamate degli 

4 .à  Su- 
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Stati  differenti  dell’Imperio,  recarono  in 
mezzo  grandiffima  pena  ed  imbarazzo . 
Tutti  li  piccoli  principi  della  Germania 
infifterono  fu  particolari  trattati  , e di 
far  fi  nel  tempo  fteffo  una  feparata  dif- 
cuffione  de’  loro  diritti  ; ma  la.  perfeve- 
ranza  ed  abilità  de’  plenipotenziarj  trion- 
fò fopra  tutte  le  difficoltà. ? i ... 

Ora  li  deputati  deili  quattro  circoli 
confederati  rapprefentarono  alli  miniftri 
Biettanici ,.  che  in  virtù  del  trattato  di 
Nordlingen  elfi  aveano  abbracciata  f al- 
leanza ; ch’effi  avevano  adempiute  tutte 
le  loro  promeffe , e foftenuti  li  più  gravi 
alfalti  ed  attacchi  de’nemici  a loro  pro- 
pie fpefe,  fenza  punto  domandare  fulfidj 
dalla  Gran  Brettagna  j che  ciò  nulla 
I ottante  la  di  lei  Maeftà  Brittanica  fti- 
mò  cofa  propia  di  conchiudere  una  pa- 
ce feparata,  fenza  ftabilire  una  barriera 
per  gii  circoli , od  alcuno  equivalente 
per  le  fpefe  oppreffive  della  guerra  ; eh* 

' egli  farebbe  ugualmente  di  gloria  per  lai 
regina,  di  onore  per  gli  di  lei  miniftriv 
di  bene  e vantaggio  per  l’Imperio  ^ e per 
1 1*  Europa  in  generale  , che  fi  folle  data 
qualche  riparazione  -3 e compenfo:  e eh* 
eglino  c&  fi  affettavano  almeno  dalla 

l?on- 
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bontà  ed  equità  della  regina.  Ma  per 
quanto  mai  fodero  eglino  flati  impegna* 
ti  e folleciti  in  fare  una  tale  richieda, 
ella  però  non  fu  che  pochiffimo  riguar- 
data . La  Francia  avea  prefentemente 
già  ottenuta  la  di  lei  mira  principale  ; 
effe  avea  lafciato  1*  Imperio  deftituto  di 
alleati  , e poteva  in  queftc  circoftanze 
fere  le  fue  propie  condizioni  . Ma  affi- 
ne di  prefervare  l’ apparenza  di  mode- 
razione , fu  formato  un  memoriale  re- 
,•  lativo  agli  affari  dell’  Imperio  ^ e data 
al  conte  di  Petcrborougb  , con  Una  ri- 
chieda che  lo  aveffe  prefentato  a Sua 
Maeflà  Imperiale.  - . , 

Jt  conte  di  Quando  il  conte  diede  queftoffoglio 
■Dugh’/i  a^’  Imperatore,  egli  offervò  che  la  re- 
carne ri - gina  d’  Inghilterra  avea  fatti  li  piò  po- 
wofiranze  clerofi  sforzi  onde  foftenere  la  cafa  di 
Dratorl™*e~  Aufìria  x\z\\di  Spagna  , nelle  Fiandre , 
nell’  Ungheria , e Germania.  Ella  fi  .con- 
gratulava e felicitava  infieme  di  effere 
flato  il  mezzo  ed  Jftromento  in  aver  cal- 
mati li  difturbi  nell’  Ungheria , in  avere 
allontanata  la  tetnpefta  , ond’  era  mi» 
nacciato  1’  Imperio  dal  fettentrione  ; in 
aver  data  aflìfienza  ondefiffare.il  diade- 


ma Imperiale  nel.  fuo  capo  ; procurato  a 

• « lui 
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lui  il  polfedimento  del  Milanefe  , dì 
Napoli , e Sardegna , infieme  con  di- 
verfi  altri  vantaggi  . Egli  difle , che  la 
Gran  Brettagna  efaufta  di  uomini,  e di 
danaro,' obbligò  la  Maeftk  di  lei  a con- 
chiudere una  pace  ; che  le  condizioni 
erano  onorevoli  e di  profitto,  e di  na-  , 
tura  tale , che  accettandole  Sua  Maeftk 
Imperiale  averebbe-  aggiunta  una  varie- 
tà di  preziofi  giojelli  alla  Tua  corona; 
che  la  regina  propofe  al  prefente  di  fti- 
pulare  per  Sua  Maeft'a  Imperiale  li  mi- 
gliori patti  e condizioni,  che  le  circo- 
ftanze  potelfero  ammettere  , e di  proc- 
urare a lui  la  ceflìone  di  quelle  piazze 
pofledute  dagli  Spagnuoli  nelle  frontiere  * 
della  Tofcana  ; che  il  poffefifo  di  quelli 
si  valli  dominj,  che  Sua  Maeftk  Impe- 
riale godeva  , non  poteva  effere  facil- 
mente accurato,  eccetro  che  per  mez- 
zo di  un  folenne  trattato  , garantito 
dalle  principali  potenze  in  Europa  ; e 
che  mentre  la  regina  avea  contribuito 
più  di  qualunque  altro  alleato  aU’avan-* 
zamento  della  caufa  comune  , in  ridur- 
re dentro  limiti  F ambizione  del  nemi- 
co, avea  la  medefima  campo  da  fpera- 
re  che  li  confederati  non  le  averebbero 
JJì.Mod.VoL^Q.Tom.^  4 N di- 
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dinegata  la  gloria  di  dar  pace  all  Eh- 
ropa , Acutezza  ad  ogni  individuo  , ed 
una  giuda  foddisfazione  deili  loro  dim- 
/ti  a tutti  1:  varj  e differenti  partiti. 

Carlo  fi  rifentì  fortemente  dell  alto 
ftile  e tenore , con  cui  il'  miniftro  Inglefe 
parlò  della  grandezza  della  fua  fovrana: 
egli  riguardò  tutto  quello  come  un  ob- 
bliquo  ed  indiretto  rimprovero  fatto  a 
fe  medefimo,  e dichiarò  che  non  ave- 
rebbe  giammai  permeffo  alla  regina  d 
Inghilterra  di  preferivere  leggi  all  Im- 
perio ; che  le-  fue  pretenfiom  alla  Mo- 
. narchia  Spagnola  erano  per  lui  troppo 
fuori  di  ogni  controverfia  edilputa,  iic- 
. chè  voleffe  rinunziare  il  fuo  diritto  , o 
permettere  che  dalla  medefima  fe  ne  tolse 
Smembrata  la  più  piccola  provincia  ; eh 
eoli  proteftavafi  contro  di  tutti  li  trattati 
fatti  in  fuo  pregiudizio;  e che  qualora 
le  negoziazioni  rton  aveffero  fpeditamen- 
te  prefa  una  favorevole  piega , egli  ave- 
rebbe  richiamati  li  Tuoi  plenipotenziarj, 
obbligati  gli  Stati  dell’  Imperio  a fegm- 
re  il  fuo  efempio , ed  averebbe  meffo 
fine  ai  congreffo  . La  corte  di  Vienna 

nutriva  un  fentimento  cioè  3 che  il  trat- 
ta- 
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tato  di  Utreòbt  foflfe  flato  diretto  a rovi- 
nare la  cafa  di  Attjìria  ; ma  pur  non  di 
iheno  tutti  gli  Stati  di  Germania  prote- 
ttami e Cattolici  cosi  ardentemente  af* 
piravano  alla  pace  , che  1*  Imperatore 
non  potea  diflruggere  le  loro  afpettati- 
vè  di  quella  benedizione,  fen2a  che  ve* 
niffe  a cagionare  il  lord  abbandonamene 
to  delli  Tuoi  intereffi Di  fatto  allora 
quando  quefla  replica  Imperiale  fu  ri-* 
ferita  alli  pierti  potenziar]  Fràncefi , egli* 
no  dimoftrarono  il  loro  affanno  ed  in* 
quietudine , che  1*  Europa  non  foffe  tura- 
ta via  per  godere  le  dolcezze  della  liberi 
tà  ; ma  differo  che  la  rifoluzione  dell’ 
Imperatore  farebbe  fiata  più  ingiuriosi 
a lui  medefimo , che  al  Re  Criflianifi 
fimo  (d) . 

In  fatti  le  minacce  dell’  Imperatore 
non  ritardarono  il  corfo  della  negozia* 
zione'.  Dopo  lunghe  difpute  egli  fu  con* 
venuto  , che  gl’  Imperialifti  dovefferó 
evacuare  la  Catalogna , e che  doveffé 
aver  luogo  per  1*  Italia  una  neutralità  ; 
che  fi  foffe  pubblicato  un’  armiflizió 
' nella  Catalogna  ed  Italia  , è Che  nèl 

4 N 2 gior- 

(d)  Vid.  Barre. 
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giorno  di  tale  pubblicamene > gl’  Im- 
perialifti  dovettero  arrendere  Barcellona^ 
q 'j' arracona  a loro  elezione  y che  tutte 
le  perfone  pertinenti  alla  corte  in  Bar- 
fellona  dovettero  avere  la  liberta  di 
trafportarlì  via  li  loio  effetti;  e che  gl’ 
Imperialifti  in  generale  dovettero  eflere 
trafportati  per  mare  a bordo  di  vagel- 
li Inglesi  \ che  tutti  li  prigionieri  cos't 
dell’  una  che  dell’  altra  parte  dovettero 
eflere  podi  in  libertà.  ; che  li  dovette 
pubblicare  un  generai  perdono  nella  Spa- 
gna ; e che  fi  dovette  porre  in  opera,  ed 
efercitare  ogni  poflibile  influenza  e po- 
tere della  regina  d’  Inghilterra  e del 
Re  CriftianiCQmo  , affine  di  pervadere 
a Filippo  che  lafciafle  li  Catalani  ^ nel 
pieno  pofledimento  delle  loro  liberta* 

, Niuna  cofa  a vero  dire  potè  Ope- 
rare lo  fpirito  de  Catalani  in  quella  oc- 
cafione  ; e quantunque  ben  lapeffero  che 
non  potevano  afpettarft  niun  ajuto  ne 
folle  gnot  pur  non  di  meno  li  arrifehia- 
rono  , per  difefa  della  libertà  * di  di- 
nunziare  la  guerra  contro  la  Francia 
e la  Spagna  . Noi  abbiamo  in  altro 
luogo  già  riferite  la  particolarità  di  tali 
avvenimenti* 

La 
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La  neutralità  fottofcritta  per  Y Italia  Neutrali™ 
diede  fperanza  che  l’Imperatore  fareb- 
be  al  prefente  difpofto  ad  arrendere  tut- 
ti gli  acquifti  dagli  Stati  differenti,  ch\ 
erano  flati  violentemente  fatti  dalli  Tuoi 
due  immediati  predeceflòri  . Leopoldo  e 
Giufeppe  fi  erano  lòtto  colore  della  guer- 
ra impadroniti  di  un  gran  numero  di 
città,  eh’  eglino  promifero  di  rendere 
nella  pace;  ma  Carlo  non  fi  tenne  ob- 
bligato alla  oflervanza  delle  loro  pro- 
mefle  . Gli  Stati  poflèduti  in  Italia  e 
nella  Germania  erano  di  troppo  grande 
confiderazione , ficchè  potettero  elfere  di 
buona  voglia  rinunziati  : egli  dovea  re- 
ftituire  Comaccbio  al  Pontefice  ; Manto - 
ila  alla  famiglia  di  Guajlalla  ; Monfer- 
rato al  duca  di  Savoja  ; Mirandola  ed 
il  marchelàto  di  Concordia  al  legitti- 
mo loro  Sovrano  ; ed  in  Germania  1* 
Arcivefcovato  di  Colonia  , ed  il  princi- 
pato di  Liege  al  prelato  elettore  , e 
tutti  gli  Stati  di  Baviera  al  duca  di  un 
tal  nome  . Or  la  giuftizia  richiedeva 
che  fi  dovette  fare  la  rèftituzione  di 
tutti  quei  luoghi , onde  noi  abbiamo  fat- 
ta menzione;  ma  Luigi  fi  giudicò  fola- 
mente  intereifato  in  quel  che  apparte- 
4 N 3 ne-  ' 
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nevati  alti  Tuoi  alleati  < Di  fatto  egli 
fcrifle  ai  Tuoi  mini  tiri,. eh’ erano  al  con* 
greffo,  di  fare  le  feguenti  propofizioni  : 
che  l’ Arcivefcovh  elettore  di  Colonia 
doveffe  efsere  riftabiliro  a tutti  li  fuoi 
flati,  effetti,  dignità,  onori,  fcritture, 
mobili  &c,  pofseduti  da  Ini  nel  eomin- 
ciamenco  della  guerra  ; che  la  medefi- 
ma  reftituzione  doYefse  farti  a tutti  li 
fuoi  domeftici  e fudditi  , li  quali  avea*. 
no  patito  in  confeguenza  della  loro  fe<- 
delta  ed  attacco  ; che  tutte  U truppe 
foraftiere  dovefsero  efsere  ritirate  dalla 
città  e cittadella  di  L'tege  , dalla  citta- 
della di  Huy  , e dalla  citta  di  Bonn  : 
che  l’elettore  di  Baviera  dovefse  avere 
nell’  iftefsa  maniera  la  reftituzione  di 
tutti  li  fuoi  Stati  e dignità , eccetto* 
che  1’  Alto  Palatinato  , ed  il  rango  e 
qualità  di  primo  eiettore  fecolare , che 
dovranno  rimanere  nella  cafa  di  Palati* 
no,  durando  le  vite  del  prefente  eletto- 
re e del  principe  Carlo  fuo  fratello.  Pi 
vantaggio  il  Re  domandò  che  la  cafa  di 
Baviera  dovefse  avere  1’  ifola  di  Sarde- 
gna , per  efsere  in  tal  guifa  rifatta  9 
compenfata  della  lor  perdita,  durante  U 
vita  dell’  elfittor  Palatino < Egli  fimii* 

, . men- 
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mente  riehiefe,  che  1’  elettore  dovete* 
avere  un’  equivalente  per  le  fue  perdi- 
te, in  confeguenza  delia  frattura  del 
trattato  di  Landau  . Egli  conienti , che 
gli  Olande f*  dovefsero  tenere  guernigio- 
ni  in  Namur , Luxemburg , e Cbarlerai' 
ma  infìftè  che  qualora  quelle  condizio- 
ni non  fofsero  accettate  fra  un  tempo 
prefcritto , egli  doveva  efsere  nella  liber- 
ti di  rivocarle  ed  alterarle  a fuo  piaci- 
mento . Egli  fu  inoltre  propello , che  il 
trattato  del  *idp7»  dovefse  efsere,  confer- 
mato, come  quello  che  determinava  lo 
frontiere  di  Germania  e Francia  * Qui 
il  Reno  formava  la  barriera  , e ctafche- 
duna  parte  dovea  poffedere  le  città  e 
fortezze  (ite,  della  propia  loro  banda, 
fecondo  che  ili m afferò  a propofìto.  Lui- 
gi promife  di  riconofcere  1*  Imperatore 
in  tal  qualità  , e di  redimire  *Brifaci 
con  tutte  le  fue  dipendenze  alla  diritta 
del  fiume,  riferbando  per  fe’medefirao 
tutto  ciò  eh’  era  alla  finiftra  , includen- 
dovi il  forte  Mertier  + In  riguardo  poi 
alti  forti  intorno  ad  Huningen  , ed  al 
ponte  di  Sfrasbnvg , vi  fu  inferita  una 
varietà  di*  articoli  feparati.  Per  conchiu- 
dere, il  Re  cede  all’Imperatore  il  regno 
4 N 4 di 
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di  Napoli  j il  ducato  di  Milano , eccet- 
to che  quella  parte  già  aflfegnata  al  du- 
ca di  Savo/n , e li  Paeft  BeJJt  Spagnuo - 
li , Torto  certe  reftrizioni  * 

• Queste  proporzioni  furono  fottofcrit- 
te  dalli  plenipotenziarj  Frnnceft  , e dal 
Vefcovo  di  Brijìol , il  quale  prefentolle 
al  miniftro  Imperiale  . Zinxetidorf  fi  po- 
fe  in  agitazione  e turbamento  per  que- 
llo progetto,  in  vedendo  la  cafa  di  Au~ 
firia  fpogliata  della  maggior  parte  del- 
la Monarchia  Spagnuola  ; laonde  ricusò 
di  volere  fottofcrivere  gli  articoli.  Egli 
fi  lagnò  della  prefunzione  di  dar  legoe 
all’  Imperatore  ; e diffe  che  la  mano  ed 
il  fuggello  del  miniftro  Inglefe  aveano 
1’  apparenza  di  una  intensione  di  coftri- 
gnere  Sua  Maeftà  Imperiale  ad  entrare* 
nelle  loro  mifure  . Egli  allegò,  che  fo- 
miglianti  violente  procedure  lo  privava- 
no di  ogni  poflibilita  di  conchiudere  un 
trattato,  quantunque  le  Tue  inclinazioni 
fortemente  lo  menaftero  ad  una  pacifica- 
zione. Il  miniftro  Inglefe  frequentemente 
ritornò  per  farle  fottofcrivere , ma  Zin - 
xendorf  fu  infleffibile . La  Tua  condotta  fu 
approvata  nella  corte  di  Vienna , ove./ 
furono  tenuti  diverlj  configli  fopra  il 
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(oggetto  delle  propofizioni . Poiché  egli-  V Impera- 
no determinarono  di  ributtarle  , fi  pofe-  ^ c^rI° 
ro  a riflettere  prefentemente  , e ponde-  „e  Inane- 
rare  circa  i mezzi  onde  rendere  fruftra-*»*. 
ta  la  pace  generale,  lènza  dichiarare  la 
loro  intenzione  di  continuare  la  guerra. 

A tal  propoli to  fu  propofta  una  tregua, 
durante  la  quale  ciafcheduri'  partito  do- 
yefle  godere  le  loro  conquifte,  fenza  che 
1’  Imperatore  rinunzialfe  il  fuo  diritto 
alla  Monarchia  Spugnitela  \ il  che  fi  era 
un  penfiero  che  Carlo  non  potea  foffrire 
dopo  quei  tefori,  quelle  fatiche,  e quel 
(àngue  fparfo  in  un  tal  dileguò  ed  in- 
tento . Il  progetto  fu  gradito  da  mol- 
tiflimi  principi  del  corpo  Germanico  .O ra 
lotto  1’  ombra  di  quella  tregua  elfi  ope- 
ravano di  godere  il  ri  polo  , e- di  ìspi- 
damente ricuperare  il  primiero  loro  vi- 
gore, conciofiachè  1’  Imperatore  dovelfe 
accordare  tutto  ciò  eh’  elfi  richiedeano 
per  la  necelfita  delli  Tuoi  affari  , e per’ 

P affiftenza  eh’  elfi  potevano  a lui  fom- 
miniftrare  nella  profecuzione  del  fuo  di- 
ritto • alla  fuccelfione  Spagnuola  > Carlo 
dal  canto  fuo  aveva  in  mira  molti  van-' 

«aggi  ; egli  fi  lufingava  che  prima  di 
fpirare  la  tregua , Luigi  farebbe  venuto > 

me- 
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meno  Cotto  il  pefo  della  vecehiaja , la- 
fqiando  la  Tua  corona  ad  un  minore,  il 
che  non  averehbe  mancato  di  lacerare  gli 
affari  del  regno;  ed  allora  si  che  farebbe 
la  ftagione  propia  di  far  conquide  nel 
Reno  , «ella  Mo/ella  , ed  anche  nella 
Spagna.  Il  profpetro  , che  l’elettore  di 
Annovet  montalfe  Copra  il  trono  della 
Gran  Brettagna , in  caCo  che  accadeffe 
la  morte  della  regina  durante  la  ceda- 
none delle  oftilit'a  , fi  fu  un’  altro  fe- 
gnalato  vantaggio  che  1’  Imperatore  fi 
figurò . In  Giorgia  egli  punto  non  du- 
bitava che  averebbe  trovato  un’  acerri- 
mo difenditore,  ed  amico,  ed  una  ze- 
lante fodenitore  della  dignità  Imperiale, 
e dalli,  diritti  della  cafa  di  Auftria  : inol- 
tre per  mezzo  di  queda  tregua  egli  ri- 
marrebbe ln  pofleffo  della  Catalogna , 
eh’  era  una  provincia  la  piu  inviolabil- 
mente attaccata  e bene  affètta  della  fua 
perfona  e famiglia . Napoli  poi,  Man- 
tova y Milano , tutti  li  dominj  Italiani  y 
e li  due  elettorati  farebbero  rimadi  tra 
le  fue  mani,  dalle  cui  rendite  egli  fa- 
rebbe nello  dato  di  làlvarne  una  grolla 
Comma  di  danaro  per  lo  profegui mento 
delia  guerra  - In  una  parola  tal’  efpe- 
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diente  egli  era  ben  coneeputo,  ma  fup* 
poneva  il  concorfo  di  tutte  le  altre  pò-, 
tenzeinterefl'ate,  molte  delle  quali  aveva* 
no  un  diretto  e chiaro  in  temile  di  opporli  ■ 
a propofizioni , che  le  averebbero  private 
di  una  gran  parte  de’loro  dominj,  Quello.  Vientibut- 
adunque  fu  lo  fcoglio  in  eui  urtò;  poiché  t^l[atte~ 
tutti  erano  troppo  grandemente  attacca* 
ti  al  propio  loro  ìnterelfe  , ficchè  non 
poteano  predare  un  complimento  cosi 
edraordinario  all’  Imperatore  . In  verità 
elfi  tutti  convennero  fidamente  nella  ri*  - 
feluaione  di  .porre  li  lorq  affari  nel  mi* 
glior  piede  e fituazione  che  fòfle  po£ 
libile,  e di  ftabilire  il  ripofo  generale 
dell’  Europa» 

A tenore  di  quello  piano , gli  Olan * 
defi  fecero  pruova  della  loro  influenza 
preflo  il  conte  Zinxendorf^  onde  lo  pre- 
merono del  fuo  confentimento  alle  pro- 
porzioni do 'Francefi  ; ma  egli  rifpofe  che 
le  fue  idruzioni  erano  di  conchiudere 
una  tregua  fotto  le  condizioni, -che  noi 
abbiamo  già  fpecificate  . Fatta  eh’  egli 
ebbe  una  tale  dichiarazione  fi  efentò 
dal  congrega,  e le  altre  potenze  proce* 
derono  alla  finale  conclufione  fie’  varj  lo* 
io  trattati,  mentre  che  il  miniftro  Ina* 

pe- 
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periale  ebbe  ricorfo  alle  protette , eh’  ef* 
fo  fece  collocare  nella  cafa  della  città 
di  Utrecht  . A Vienna  la  pace  non  era 
meno  contrattata  di  quel  che  lo  era- 
no le  negoziazioni  ad  Utrecht.  Furono 
pubblicati  libelli  contro  della  Maeft'a 
della  regina  Brittanica , accufandofi  una 
tal  principetfà  di  aver  rotti  ed  infranti 
quei  patti  e promette  avute  coll’  Im- 
peratore e col  corpo  Germanico  , e di 
violazione  infieme  de’  più  facri  trattati . 
Se  una  tale  accufa  fotte  o no  giufta- 
mente  fondata , chiaramente  li  rileverà 
ove  fe  ne  confulti  il  trattato  , fecondo 
che  è ftato  inferito  nell’  Ittoria  di  Fran- 
cia per  noi  teflura  ne’  Volumi  XXIII. , 
e XXIV.  della  corrente  Ittoria  Univer- 
se Moderna. 

Pochi  giorni  dopo  che  furono  con- 
chiufi  li  trattati  tra  la  Francia , Ingbih 
terra , Olanda  , Savo/a  &c.  Zinzendorf 
lafciò  Utrecht  in  dilgufto  , particolar- 
mente infiammato  contro  la  regina  d’ 
Inghilterra  , e degli  Stati  Generali , e 
lafciò  il  conte  Kirkener  a dirigere  gii 
affari  della  corte  Imperiale . A quello 
miniftro  flron  fatte  alcune  aperture  di 
aggiuttamento;  ma  conciofiachè  egli  non 
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avea  niuna  inftruzione  fa  ciò  , conten- 
tofli  di  afcoltarle  folamente  fenza  entra- 
re in  alcuna  negoziazione . Tutta  volta 
però  egli  tenne  alcune  conferenze  col 
miniftro  di  Baviera , e propofe  il  ma- 
trimonio dell’  Arciduchefla  col  principe 
elettorale  ; per  lo  qual  mezzo  le  valle 
pofleflìoni  della  cafa  di  Aufìria  potreb- 
bero un  giorno  difendere  alla  fami- 
glia di  Baviera  ; ma  il  miniftro  Bava- 
ro  replicò,  che  il  fuo  Sovrano  farebbe 
foddisfatto  della  reftituzione  delli  fuoi 
dominj  e dignità  per  mezzo  di  un  fo- 
lenne  trattato  (e).  Ora  Carlo  veggendo 
d’ effe  re  fvanite  tutte  le  fperanze  di  po- 
ter guadagnare  1*  elettore  , od  ottenere 
condizioni  migliori,  cominciò  fedamen- 
te a riflettere  fopra  i mezzi  di  profe- 
guire  la  guerra;  quantunque  la  parten- 
za della  Imperatrice  in  quello  tempo 
dalla  Catalogna  tvenilfe  riguardata  come 
una  molla  la  meno  politica  che  potefle 
mai  farfi , conciofiachè  fembrafse  eh’  egli 
con  un  tal  pafso  vernile,  a rinunziare  il 
fuo  diritto  alla  Monarchia  Spagnuola  . 
Nulla  però  di  manco  Staremberg  conduf- 
fe  le  cofe  con  tanta  deftrezza  e giudizio, 

che 
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che  li  Catalani  nótt  fidamente,  fi  Yima- 
fero  fermi  , ma  eziandìo  comparvero 
più  che  mai  attaccati  ed  addetti  alla 
Cafa  di  Aujlria. 

L’Imperatore  adunque,  affinchè  potefi 
fe  con  maggior  vigore  ed  impegno  profe- 
guire  le  fue  mire,  ottenne  un  i,ooò,o'oo. 
di  feudi  dalla  dieta  in  Ratisbona ; oltre 
alla  qual  fomma,  gli  furono  anche  pro- 
meffi  alcuni  altri  milioni  da  doverfi  pa- 
gare in  certi  (labi li  menti  od  occafioni 
di  darfi  o conferirfi  il  poffeflo  di  offi- 
zj  , ordini  , o benefizj  . Alli  24.  di 
Maggio  il  principe  Eugenio  fi  portò  al 
campo  ch’era  a Mulbcrg  dietro  le  linee 
eh’ erano  ad  Etlingen . Egli  contava  di 
avere  un’armata  di  120,000.  uomini , 
in  luogo  della  quale  ne  trovò  (blamen- 
te 40,000.  avvegnaché  tutti  lì  circoli 
avefsero  mancato  di  mandare  le  loro 
quote  . Quindi  furono  fpediti  corrieri  a 
Vienna  e Ratisbona  • e la  dieta  replicò 
eom’efsa  avea  di  gik  data  l’autorith  a Sua 
Maefta  Imperiale  di.  coftrignere  li  circoli, 
per  mezzo  della  efecuzionft  militare  , a 
condifcendere  all’adempimento  delle  loro 
obbligazioni  ; e che  dando  attenta  alle  in- 
clinazioni dell’Imperatore,  avea  gik  da- 
ta la  commilitone  all  elettore  di  Magonta, 

che 
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che  prendefse  ad  im  predito  da  Crifìiern 
KofìyQ  da  altri  banchieri  la  fomma  di  cui 
aveafi  di  bifogno , la  quale  pofcu  potreb- 
befi  pagare  colle  fomme  attrafsate  delli 
contingenti , e con  le  altre  rendite  delli 
circoli.  Un  limile  odacolo  cortie  quello  V Impera- 
nti iftelTo  principio  delle  premurofe  ricer-  t0T'Jlc)*?~ 
che  e follecitazioni  dell’  Imperatore  lem-  ?aiu  &Uer- 
brò  certamente  di  malo  augurio.  Il  princi- ra  • 
pe  Eugenio^  tutti  gli  uominfi  di  fenno  9 
ìcernimento  formarono  prógnodici  disfa* 
vorevoli,  fpecialmcnte  perchè  quella  ri» 
loluzione  di  prendere  danaro  ad  impre» 
dito  fopra  una  ficurta  cdremamente  dub* 
biola,  incontrò  l’ oppofizione  di  parec* 
chi  membri  della  dieta,  li  quali  giudi- 
carono che  la  rinnovazione  della  guer* 
ra  fede  contraria  all’interefle  del  corpo 
Germanico . Eglino  dilfero,  che  qualora 
1’  elito  della  guerra  folfe  riufcito  sfortu- 
nato, allora  la  Svaevia  e Francoma  fa- 
rebbero cadute  preda  del  nemico;  e che 
qualora  foflfe  dato  profperofo  e lieto, 
vece  di  aggiugnere  all’  emolumento 
dell’Imperio  in  generale,  ciò  fidamente 
averebbe  fervito  a fortificare  maggior- 
mente le  mani  dell’  Imperatore  , inal- 
zando il  potere  della  cafa  di  Aufìùa , 
e mettendola  in  idato  di  pord  fotto  i 
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piedi  e conculcare  le  libertà  del  corpo 
Germanico . 

Egli  prefentemente  chiaro  vedeafi , che 
l’unico  rimedio  rimafto  aH’Imperatore  fi 
era  di  far  pruova  di  quell’  autorità  da- 
tagli dalla  dieta  di  rinvigorire  li  loro 
editti  per  mezzo  dell’ efecuzione  milita- 
re : ma  ciò  eflo  vedeva  che  ad  altro 
non  fervirebbe  le  noni  che  ad  efporre 
la  Tua  propia  debolezza  , ed  accrefcere 
il  numero  de’  malcontenti  . Per  quanto 
mai  foflero  grandi  quelli  oftacoli , pure 
il  principe  Eugenio  affatto  non  fi  ftna- 
gò  ; ficchè  dopo  avere  vifitate  le  linee 
ad  Etlingen  , egli  prefe  le  dovute  mi- 
fure  per  coprire  il  Palatinato , e pigliò- 
ancora  tutte  le  polfibili  precauzioni  on- 
de palfare  il  Reno ; ma  ne  fu  impedito 
da  Monfieur  Villars,  \\  qual’ era  fituato 
tra  Filipsburg  e Landau  , cui  egli  pro- 
pofe  di  cignere  di  afledio . La  di  lui 
marcia  colà  riempi  l’ Imperio  di  terro- 
re , ed  obbligò  Eugenio  a mettere  in 
opera  tutte  le  fue  più  grandi  abilità  per 
isforzare  il  marefciallo  a ritirarli  ; ma 
in  quello  egli  non  pocea  riufcire  in  altra 
maniera  fe  non  fe  con  disfare  la  fua 
armata,  o pure  diftruggere  le  fue  prov- 

vi- 


Digitized  by  Google 


• \ ' ; 

DELLA  GERMANIA  1303 
vifionì  ; la  prima  colà  fembrava  impofc 
libile,  e la  feconda  farebbe  riufcita  te- 
diofa  , fpecialmente*  perchè  il  princi- 
pe trovavafi  egli  mede  fimo  in  grand» 
anguftie  e ftrettezze  per  foraggio  e 
provvifioni . Mentre  che  flava*  egli  pie- 
ditando  Smezzi  onde  fviluppare  l’impe- 
ri 0 da  tali  imbarazzi,  Laudai*  fi  arrefe 
ai  Franceft  j li  quali  prefentemente  ap- 
parecchiavanft  ad  invertire  Friburg 0.  Il 
marefciallo  erafi  di  già  impoffeflato  di 
Ketferlauter , del  forte  di  Manheim  , o 
delle  cittadelle  di  Linenga  e Voljìein  . 

Il  principe  Eugenio  fi  accorfe  che  il  di-  • 
fegno  di  Vi  II  ars  era  fopra  Friburgo , on-  Varie  città.  _ 
de  cercò  di  filettare  in  uno  flato  di  u 

fefa  le' linee  che  coprivano  quella  città  Francéfi. 
cosi  importante  . Tutta  volta  però  , il  » **> 
marefciallo  sforzò  le  linee , e prefe  la 
città  dopo  un  oftìnata  refiftenza . La 
fua  armata  a dir  vero  era  tanto  fupe- 
riore , eh’  egli  abbattè  e fuperò  quanto 
mai  fe  gli  parava  innanzi , e fu  nel 
tempo  fteffò  capace  a poter  efeguire 
qualunque  cofa  mai  fi  folle  da  lui  ten- 
tata. * * > 

La  conquifta  di  Friburgo  raffreddò  l1 
ardore  dell’  Imperatore,  e lo  conduce  a 
IJì:Mod.Vol,^Q.Tom.  3.  4 O ri- 
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riflettere  alla  fua  propria  inferiorità  ed 
' inlìeme  all’ impoflibillt^  di  profeguire  un 
tal  diritto  contro  due  poffèiiti  Monarchie, 
nel  che  egli  potea  lolamente  dipende, 
va  dal  talento  e gran  capaciti  del  fuo 
generale , avvegnaché  folle  sfornito  c di^ 
uomini  e di  danaro.  Ora  fu  permeflo. 
ad  Eugenio  di  aprire  una  negoziamone 
con  Pillarsi  fioche  di  fatto  egli  mandi 
avvifo  coni’  elio  era  invertito  di  piena 
facoltà  di  poter’  entrare  nelle  conferenza 
al  cartello  di  • Q.uivi  u due  ge.. 

Trattato  nerali  fi  radunarono  ai  27,  di  Novam. 
dì  Raftadt  fa  e (j  fecero  mutui  complimenti  di 

ammirazione  e ftima.Tale  fi  fu  la  fen 
Carlo  VI,  eretezza  ofiervata  in  quella  negoziala- 
* Lu'Si  ne,  che  tutti  li  politici  .in  Europa  dut 
XIV*  ""bitarono  fé  la  medefima  folle  per  effer* 
di  efuo  felice  » -Le  conferenze . adunque* 
furono  aperte  col  fiffarfi  le  frontiera 
dell’  Imperio  e della  Monarchia  Fra* 
cefe , Il  principe  Eugento^  domandò  la 
istituzione  di  Unàau,Eiltpsburgy  e Fri. 
hurg , fenza  la  quale,,  egli  difle,  che  U 
ferebbejro  dovuti  chiamare  Jt  depura 
degli  Stati  dell’Imperio  , la^ual.cof^ 
Avrebbe  grandemente  prolungata  la  ne. 

goziaSene * VUlm  cn  troppo  dehcatQ 
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di  offerire  nuovamente  le  fteflfe  propor- 
zioni fatte  ad  Utrecht  ; . ma  all’  incon- 
tro egli  non  volea  fpropiarfi  di  La»- 
4au  , Filipsburg  e Friburg  egli  libera- 
mente le  cedè  ; ma  Luigi  non  volea  re- 
dimire neffuna  delle  lue  conquide  da 
quella  parte  del  fiume  £)ueifch  . Quin- 
di elfi  proqederono  a trattare  degl’  ipte- 
relfi  degli  elettori  proferirti  , li  quali 
amendue  furono  dall’  Imperatore  .proiv 
tamente  riabiliti  nelle  loro  primiera 
dignità  e pofleffionì  , fu  la  fperanza  di 
proccurare  più  agevoli  condizioni  in  al- 
tri articoli,  nel  che  pero  egli  fi  vide  ri- 
malia  delufo  ed  ingannato*  Egli  è ve- 
ro che  confumò  qualche  tempo  1*  artir 
colo  di  riparare  le  perdite  fofierte  dar 
gli  elettori  fin  dal  tempo  della  ritenzior 
ne  de’ loro  domin j : nè  fu  quello  punto 
chiaramente,  (labilità  prima  del  fufse* 
guente  trattato  legnata  nelle  frontiere- 
della  SimiKerlandia.  Alli  d*  di  F ebbra* 
ro  li  pienipotenziarj  fi  fepararona , ed 
allora  egli*. fa*,  univerfalmeate  .creduto 
che  le.  conferenze  fi  falserò  difciolte  ; 
ma  prima  di  quello  ogni  cola  erafi  di 
gi'a  aggiullata,  eccetto  che  una  equivoca 
efprelfione  * ,rifpetto.  ad  una  cittk  in  Ita- 
lia y che  li  miniftri  lafciarono  ad  else* 
4 Q a re 
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te  determinata  dalie  corti  di  ytenné 
C far/ agli*  « Pochi  giorni  apprefso  li 
pieni  potenziar  j nuovamente  & unirono* 
Rafladpy  e fcttofcrifsero  il  trattato,  neb- 
k maniera,  in  cui  egli  è fiato  da  noi 
inferito  nella  fine  deli  Moria  d iFxat* 

' eia  Volume  XXIV.  (/)  * 

In  quella  maniera  fu  terminata  un* 
guerra  tediala,  in  cui  fu  involta  tutta 
f Europa  , e V Imperio  in  particolare-, 
conciofiachè  la  Gtxnuuti*  foise  la  pm 
’ importante  leena  di  azione  . Ella  era 
continuata  quali  durante  il  segno,  dt  tre 
Imperatori , li  quali  tutti  fi  avvallerò  di 
«uefta  opportunità,  onde  ftendere  e*  ami- 
nliare  le  prerogative  del  diadema  Im- 
periale . Per  alcuni  anni  effi  dettarmi 
fepoi  aff  frali*  , e divennero  eziandio 
arbitrar j.  netì’  Imperio . Due  elettori  era- 
no  fiati  fpogliat»  delle  loro  dignità  , e 
«privati  infieme  de’  loro,  domlnj  pur  la 
fola  autorità'  Imperiale  , fenza  conlul- 
tarne  il  corpo  Germanico  , il  quale  ne 
mormorò,  fenaa  peròaveiela  prefunzio- 
ce  di  opporfi  ad  un  atto  cotanto  op- 
preffivo  e definirti  va  delle  loro  liberta. 

r . , In 

, »,  ' • / 

(f  J Hift.  df  Frane,  e Spagna  » voi.  xxiù  xxiiu 
jntiv.  U aivk.  Mod.  Hiu.  • . *■* 
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In  una  parola  la  Francia  può  in  alcuni 
ri  (petti  e (sere  riguardata  come  la  libe- 
ratrice dell’  Imperio  : fé  Luigi  non  avef- 
fe  continuata  la  guerra  ^ Te  egli  avefse 
àctordate  ragionevoli  condizioni  ad  litri- 
>cht , l’Imperatore  averebbe  mai  Tempre 
mantenuta  la  Tua  fuperioritìt , e li  pri- 
vilegi della  coftituzione  farebbero  Iteti 
Soggettati  alli  decreti  arbitrar)  delia  ca- 
la di  Aqftrìa-* 
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* • • 

Coftituzione  dell*  Imperatore  CWo  1K 
concernente  1*  Elezioni  degl’  Im* 
peratori  , le  Funzioni  degli  *• 

’ Elettori,  e la  Succeflìone 
e Diritti  delli  Prin* 

• cipi  dell*  Im* 
perio. 

* m 

Pubblicata  parte  a Nuremberg  al  li  io,  di  Gennaio 
*3 56. , e parte  a Metz  alli  2$.  di  Di- 
cembre dell’anno  tnedefimo* 


hi  nome  della  Santìf/tma  ed  indi- 
vidua Trinità’  . Così  fta> 


CARLO  per  la  grazia  di  Dió  Ira* 
peratore  de’ Romani  ,y 'èmpie  Augu - 

À 


(*)  r originale  confervato  a Franc- 
fort  egli  è una  fpecìe  di  tegijlro  Conte- 


nen- 


te **  ’ »k 
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y?o,e  Re  di  Boemia  > per  rendere  perpe- 
tua la  memoria  della  còla 

Ogni  regno  divifo  contro  fé  ftefso 
farà  ditfrutto  > e perchè  li  principi  del 
medefimo  fi  fono  fatti  compagni  di  la- 
dri, Iddio  ha  fparfo  tra  loro  uno  fpi- 
rito  di  ftupidezza  e di  vertigine  ; affinchè 
4 O 4 quan-  - 


Yiente  piu  fogli  di  pergamena  fenza  nin- 
na legatura  o coperta  . Egli  è traforato 
per  mezzo  affine  di  poterci  ammettere 
Un  filetto  o Cordoncino  (f  oro  , le  cui  efìre- 
Unità  fono  legate  per  mezzo  di  un  fuggel- 
lo  <T  òro,  circa  la  groffezza  di  Un  mez- 
zo feudo  ) il  qual'è  vuoto , rapprefentando 
una  parte  la  sfigura  di  Carlo  IV.  fopra 
Un  tròno  ; e nello  fpazio  o fia  campo  , 
cb'b  nella  parte  di  fotto  della  medaglia , 
vi  fono  quefie  parole  > Carolus  IV.  Ro- 
tnanorum  Imperator,  femper  Auguftus, 
Rex  Boemi#  . Nel  rovefeio  poi  vi  bu 
Una  fpecie  di  porta  di  città , e nel  mez- 
zo fi  legge  Aurea  Romana  . Il  caratte- 
re egli  è mediocremente  leggibile  riguar- 
do al  tempo  ; ma  quefio  originale  egli 
non  è corretto  * Egli  è con  f omnia  cura 
prefervato  in  una  fcatola  di  legno  di  fi- 
gura quadra  ‘ ed  è chiamata  la  Bolla  d’ 
Oro,  a cagione  del  fuggello  e del  filet- 
to , che  fono  di  un  tal  metallo  . 
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quantunque  in  pieno  meriggio,  pure  fó^ 
no  coftretti  ad  andare  talloni,  come  fé  !- 
»fofeero  in  mezzo  alle  tenebre  : egli  ha 
{piti  via  li  candelieri  dal  luogo  ov’erano, 
affinchè  eglino  rimaneifero  ciechi , e fof- 
fero  guide  de’  ciechi  . In  fatti  coloro 
che  camminano  nelle  tenebre  fi  urtano 
gli  uni  contro  degli  altri  ; ed  appunto 
nella  divifione  egli  avviene,  che  la  ceci- 
tà dell’intelletto  commette  tali  fcelera- 

tezze. Dillo  tu  o Superbia!  come  ave- 

refti  tu  potuto  regnare  in  Lucifero , fe  non 
avelli  chiamata  la  diffenfione  in  tuo  ajuto 
e foccorfo?  Dillo  tu,  o invidiofo  Saran- 
no ! come  tu  avrefti  potuto  efpellere  Ada- 
mo dal  Paradifo  Terreftre,fe  tu  non  lo 
avelli  fedotto  da  quella  obbedienza,  eh’ 
egli  doveva  al  fuo  Creatore?  Dillo  pu- 
re tu  o Difcordia  ! come  mai  avrefti  tu 
•potuto  diftruggere  la  Repubblica  Roma- 
na , fe  non,  avelli  animato  Pompeo  e 
(Giulio  Cefare  ad  una  guerra  inteftina  1’ 

1’  uno  contro  dell’ altro?  Dillo  tu  o Luf* 
furiai  come  averefti  tu  potuto  rovinare 
i Trojani,  fe  non  avelfi  feparata  Eletta 
dal  di  lei  marito?  — - Ma  tu,  o In- 
vidiai quanto  fpelfo  hai  tu  tentato  di  , 
rovinare  per  mezzo  della  divifione  1’ 
Impero  Criftiano , che  Iddio  ha  fonda- 
to fopra  le  tre  virtù  Cardinali,  cioè  1& 

• " . Fe- 

* j . f y # 
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Fede,  la  Speranza  , e la  Carità  , come  t» 
i .fe  forte  appoggiato  fu  i’  individua  e { 
Santiflima  Trinità’  ‘r  vomitando  queir  .7  . 
antico  veleno  di  difcordia  fra  li  fette  ' ’ 
elettori  , che  fono  le  ^colonne  , e li 
fette  principali  membri  del  Sacro  Impe-  V 
rio  , per  lo  cui  chiarore  il  facro  Impe-  ' 
rio  dev’  eflere  illuminato  come  da  fec-  . * 
te  fanali  , il  lume  de’  quali  viene  riti- 
forzato  per  .gli  fette  doni  dello  Spi- 
rito Santo  ? — — Per  la  qual  coli 
effondo  noi  obbligati  cosi  a riguardo  di 
qpel  dovere  a noi  importo  per  la  digni- 
tà Imperiale , della  quale  noi  fiamo  ve- 
diti , come  anche  a fine  di  mantenere  . 
il  noftro  diritto  di  elettore  in  qualità  di 
Re  di  Boemia , per  impedire  le  perni- 
ciofe  confeguenze  , che  le  divifioni  e 
dilfenfioni  poflono  in  appreflo  produrre  1 
tra  gli  elettori  > del  qual  numero  nói 
fiamojnoi  dopo  avere  maturamente  de- 
liberato nella  noftra  corte , e folenne  af- 
fo mblèa  in  Nuremberg  alla  prefenza  di 
tutt’  i principi  elettori  , ecclefiartici  , e 
focolari,  ed  altri  principi,  conti,  baro- 
ni, nobili,  gentiluomi,  e città,  effondo' 
feduto  nel  trono  Imperiale  , veftito  co-  - 
gli  abiti  Imperiali , cogli  ornamenti  nel- 
i le  noftre  mani  , e colla  corona  nella 
noftra  tefta,  per  la  pienezza  della  no» 

rtra 
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ftra  Imperiale  poteftk,  abbiamo  fatte  <S 
pubblicate , per  mezzo  di  quefto  fermo 
ed  irrevocabile  editto , le  fegtìenri  leg* 
gi  , affine  di  coltivare  f unione  tra 
gli  elettori  * ftabilire  una  formola  uni- 
forme e concorde  di  elezione  ^ è di 

precludere  ogni  via  a quella  deteftabile 
divifione , ed  àgli  eftremi  pericoli  * che 
l'accompagnano»  Dato  nell’ anno  di  no- 
firo  Signore  135^.*  effondo  la  nona 
Convocazione  i il  giorno  decimo  di  Gert* 
naro , fanno  decimo  del  ttoftro  Regno  * 
t f anno  fecondo  del  noftro  Imperio» 

% r * ' 1 

. . * * 1 ' 

• « \ 
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In  qual  maniera , e da  chi  debbano  tjfe» 
i re  gli  Elettori  condotti  al  luo“ 
go , dove  il  Re  de ’ Roma* 
ni  è ferito* 

' * • • • 
y % '•  4. 

I.  *V  TOI  dichiariamo  ed  ordiniamo 

in  vigore  del  prefente  Im- 
periale editto  , il  quale  dovrà  durare 

per  Tempre  , di  noftrà  certa  fcienza^ 
pieno  potere  ed  Imperiale  autorità)  che 
quantunque  Volte  1*  elezione  di  un  Re 
de’  Romani  per  edere  Imperadore  acca- 
derà  per  P avvenire , e gli  elettori  fe- 
condo l’antico  e lodevole  coftume  viag- 
geranno  ai  luogo  di  una  tal’  elezione, 
ogni  prìncipe  elettore  farà  obbligato,  al-r 
lorchè  richiefto,  di  condurre  e fcortare- 
in  ficurezza,  e fen2a  frode  per  gli  fuoì 
paefi , territori , e piazze , ed  eziandìo  più 
oltre, fe  egli  potrà,  tutti  li  Tuoi  coelet- 
tórì,  od  i loro  deputati,  verfo  la  città* 
detonata  per  1*  elezione  Cosi  nell*  anda-* 
re , che  nel  ritornare  , fotto  pena  di 
* * fper- 
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fpergiuro,  e di  perdere  ( quantunque 
per  quella  volta  (blamente  ) la  voce  , 
ed  il  fuffragio  , eh’  egli  doverebbe  ave- 
re nella  elezione:  elfendo  dichiarati  co- 
lui o coloro,  che  fono  (lati  negligenti  o 
ribelli  in  quello  punto,  di  effere  incorfi. 
fin  da  quel  giorno  nelle  fuddette  pene, 
fenza  che  abbiano  a ricorrere  a verun 
altra  dichiarazione , fuorché  la  prefente» 
II.  Noi  ordiniamo  inoltre  e coman- 
diamo a tutti  gli  altri  principi,  li  qua- 
li tengono  feudi  del  facro  Romani  Im- 
pero fotto  qualunque  denominazione  % 
come  a dire  conti , baroni , foldati  , e 
Vaflfalli , nobili  , ed  ignobili , cittadini , 

' e corporazioni  di  ville,  città,  e di  tutti- 
gli  altri  luoghi  del  facro  Imperio,  che 
nella  futura  elezione  di  un  Re  de’  Ro * 
mani  per  e (Te  re  Imperadore  , abbiano  a 
condurre,  e feortare  in  ficurezza,e  fen- 
za fraude  ( come  già  fi  è menzionato  ) 
per  mezzo  de’  loro  territorj , ed  altro- 
ve ancora  , quanto  è in  loro  potere  » 
ogni  principe  elettore  , o pure  li  de- 
putati eh’  eifo  manderà  alla  elezione  , 
per  gli  quali , egualmente  che  per  fa 
medeTimo,  avrà  egli  domandato  da  al- 
cun di  loro  un  taU  falvo  condotto:  ed 

. . w 
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in  cafo  che  taluno  avrà  la  prefunzione  di 
contraddire  a quello  prefente  ordine , egli 
fimilmente  dovrà  incorrere  in  tutte  le  Te- 
gnenti pene  ; cioè  a dire  in  calo  di  cott- 
trovenzione  per  parte  de’principi,  conti, 
baroni,  gentiluomini,  folcati,  e vallai* 
li , incorreranno  nello  (pergiuro  e priva- 
zione di  tutti  li  feudi , che  li  tengono 
dal  facro  Romano  Impero,  come  anche 
di  tutti  gli  altri  di  qualunque  Torta  e 
condizione  ; unitamente  con  tutte  le  al- 
tre pofleffioni , di  qualunque  natura  mai 
lì  poffono  effere  : ed  in  riguardo  al- 
le corporazioni  e cittadini  li  quali 
contro  verranno  a ciò  che  fi  ^ordinato 
fopra,  eglino  faranno  riputati  comeJper- 
giuri  , e nel  tempo  medefimo  «ran- 
no privati  di  tutti  li  diritti  , libertà , 
privilegi , e favori  , che  avranno  mai 
ottenuti  dal  Sacro  Imperio,  ed  incorre- 
ranno quanto  alle  loro  perfone  e follan- 
ze  nel  bando  e profcrizione  Imperiale  ; 
laonde  noi  prefentemente  priviamo  tutte 
si  fatte  perfone  di  tutti  e qualfivogliano 
diritti;  e noi  fimilmente  permettiamo  a 
* tutti,  ed  ognuno  in  particolare  di  avventar- 
fi  contro  fomiglianti  proferirti  delinquenti, 
attaccargli , offendergli  , ed  oltraggiarli 
' ^on  . 


« 
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con  impunità,  fenza  domandarne  verun* 
altro  permeffo  dalli  magiftrati , o te- 
merne il  menomo  punimento  dall’Im- 
perio , ' o da  qualunque  altra  poteftà  ; 
purché  però  li  detti  profcritti  delin- 
quenti fieno  convinti  del  crime  .di  fel- 
lonia contro  la  repubblica,  ed  anche  con- 
tro il  propio  loro  onore  e ficurezza  * 
avendo  con  temerità , come  difubbidien- 
ti  rubelli  e traditori , deprezzata  una 
cofa  d’ importanza  al  pubblico  • bene . 

III.  Noi  firailmente  ordiniamo  e 
comandiamo  alli  cittadini  di  tutte  k 
città  e corporazioni , che  vendano , o veg- 
gano versiere  a ciafcheduna  elettore,  q 
pure^plli  Tuoi  deputati  per  la  elezione 
nell’  andare  e venire , ad  un  prezzo  ra- 
gionevole , e fenza  frode  , tutte  quelle 
provvifioni , ed  altre  cofe  , che  faranno 
trovate  neceflarie  per  efld  loro,  ed  il 
loro  treno,  fotto  pena*  d’  incorrere  nelle 
pene  fopra  menzionate  , in  riguardo  ai 
detti  cittadini,  ed  alle  dette  corporazio- 
ni , dichiarate  con  ciò  ree  dello  ftelfa 
delitto  < 

IV.  Se  mai  alcun  principe  , conte  ; * 
barone  , foldato  , valfalla  nobile  , od 
ignobile , cittadino  , o corporazione , fa- 
rà talmente  fconfigliato  e temerario , che 

met- 
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metterà  alcun’oftacolo  od  impedimento,  o 
pure  tenderà  alcun’agnato  ed  infidia  agli 
elettori , od  a’  loro  deputati  cosi  nell* 
andare  all’  elezione,  di  un  Re  de’  Ro+ 
mani , che  nel  ritornare  dalla  medeft- 
ma,  e gli  affalirà,.  offenderà,  o diftnrbe* 
rà  nelle  propie  loro  perfone,  0 nelle  per* 
fone  de  loro  domeltici  e feguaci , o pur’ 
anche  ne’ioro  equipaggi,  tanto  fé  abbia- 
no domandato  l’ ordinario  Calvo  condot*» 
to , quanto  fé  non  anno  giudicato  cofi* 
propia  di  domandarlo  , noi  dichiariamo 
qualunque  persóna  di  tal  fatta  , e tutti 
li  Cuoi  complici  coSie  incorfi  nelle  di 
Copra  Cpecificate  pene,  Cecondo  la  quali- 
tà delle  perCone  come  Copra  giàdiftinte* 
V,.Ed  ancorché  alcun  principe  elet- 
tore fi  trovi  in  qualche  inimicizia , averi* 
do  qualche  differenza  o proceffo  con 
qualfi voglia.-  de’  Cuoi  colleghi , una  tal 
briga  e pendenza  non- lo  dovrà  impedi- 
re , Ce  mai. ne  ffirà  richiedo,  dal  conce- 
dere il  Cuddetto  Calyo  condotto  , e la 
Cuddetta  Ccorta  in  benefizio  del  chieden- 
te , 0 delli  Cuoi  deputati  per  la  detta 
elezione  , Cotto  pena  di  perdere  la  Cua 
voce  nella  elezione  per  una  tal  volta 
fola  mente , come  Copra  fi  è già  offesi 
l vatQ*v 

VI, 
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VI.  Nella  ftefla  maniera,  fé  mai  gli 
' altri  principi , conti , baroni , foldati  y 

valfalli , nobili  , o plebei  , cittadini , e 
corporazioni  nudrilfero  qualche  odio  e 
rancore  contro  di  uno,  o più  elettori,, 
o fe  vi  fra  qualche  differenza,  o,  guerra 
tra  loro;  ciò  non  per  tanto,  elfi  lènza 
niuna  contraddizione  o fraude  doveran- 
no  condurre  e (corcare  il  principe  elet- 
tore , o li  principi  elettori , o il  fuo  de- 
putato, o pure  li  loro  deputa»  cosV 
nell’  andare  , che  nel  ritornare  dal  luo- 
go deli’  elezione  . qualora  vorranno 
evitare  e fottrarfi  da  .quelle  pene  on- 
de fono  minacciati  in  virtù  di  quello 
«ditto  , e nelle  quali  efli-  incorreranno  . 
Cubito  che  averanno  operato  in  contrad- 
dizione del  medefimo* 

VII.  E per  la  maggiore  (Scurezza,  e 
più  ampia  alficarazione  di  tutte  le  cofe- 
(òpra  menzionate,  noi  vogliamo  ed  or- 
diniamo, che  tutti  od  ognuno  de’  princi- 
pi elettori,  ed  altri  principi , conti,  ba- 
roni, nobili,  città,  o corporazioni,  pro- 
mettano per  mezzo  di  lettere,  e fi  ob- 
blighino” con  giuramento  di  compiere 
ed  efeguire  tutte  le  cennate  cofe  fedel- 
mente e fenza  frode  ; e chiunque  ricu- 
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ièrh  di  accordare  quella  ohbliganza  do-  »’ 
verà incorrere  nelle  pene  fopraccennate,  da 
doverli  efeguire  contro  li  ricufanti,  fecondo 
ia  condizione  e qualità  di  ciatcheduno  * 
Vili.  Se  mai  alcun  principe  eletto- 
re, od  altro  principe  dipendente  dall’ 
Imperio  di  qualfivoglia  grado  e condi- 
zione fi  Ha,  conte,  barone,  o gentiluo- 
mo, li  loro  fucceflori  od  eredi, che  ten- 
gono feudi  dal  {acro  Imperio,  FÌcuferà 
di  adempiere,  o pure  avera  la  prefunzio- 
ne di  trafgredire  li  noftri  decreti  « leg- 
gi Imperiali  fopra  deferiste  , o da  fpe- 
cificarfi  in  apprelfo;  fe  egli  farà  un’elet- 
tore, li  fuoi  coelettori  lo  doveranno  d*- 
indi  in  poi  efcludere  dalla  loro  focietà; 
ed  egli  farà  privato  della  fua  voce  nell* 
elezione,  del  fuo  grado,  dignità,  e di- 
ritto di  principe  elettore  ; nè  doverli  ef- 
fere  invertito  delli  feudi  eh’  egli  porta  mai 
tenere  dal  Sacro  Imperio;  e fe  mai  le  me* 
defime  leggi  faranno  contravvenute  da 
qualunque  altro  principe  o gentiluomo, 
come  fopra  fi  è divìfeto , nè  meno  dovrà, 
egli  eflere  invertito  de’  feudi  che  porta 
mai  ' tenere  dall’Imperio,  o da  qualunque 
altra  perfonaj.e,  frattanto  egli  dovrà  da 
quel  punto  innanzi  incorrere  nelle  pene 
perforali  come  fopra  fpecificate. 
iJìJM.od*VoL$Q.Tom.^  4 P IX.  « 
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' IX,  E quantunque  noi  intendiamo, 
ed  ordiniamo  che  tutti  li  principi,  coa- 
ti , baroni,  gentiluomini,  foldati,  vaflal- 
li,  città,  e corporazioni  , debbano  effe- 
v Te  indifferentemente  obbligati  a fonimi- 
Arare  la  detta  fcorta  e condotta  a cia- 
fcheduno  elettore  , o pure  alli  Tuoi  de- 
putati , come  già  fi  è detto , ciò  non 
ottante  noi  giudichiamo  cofa  propia  di 
affeghare  a ciafoheduno  elettore  una  par- 
ticolare fcorta  , e guide  particolari , fe- 
condo la  qualità  de  paefì  e de’ luoghi, 
per  cui  doverà  pattare , ficcome  più  am- 
piamente offenderemo  nel  decorfo  della 
prefente  defcrizione. 

X,  In  primo  luogo  adunque  il  Re 
di  Boemia  arcicoppiere  del  facro  Impe- 
rio doverà  efsere  condotto  dall’  Arcives- 
covo di  Magonza , dalli  Vefcovi  di  Barn - 
berga  , e lYurtzburgb  , dalli  Burgravi 
di  Nuremberg  , Hohenloe  , Wertheini  , 
Brunick , ed  Hanau  , e dalle  città  di 
Nuremberg  , Rothemberg  , e Winde- 
she'tm , 

XI,  L* Arcivefcovo  di  Colonia  $rci- 
eancelliere  dal  facro  Imperio  in  Italia  y 
farà  condotto  dagli  Arcivefcovi-  di  Ma - 
gonza  e Treven  , dal  conte  Palatino 

del 

• * t . ». 
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del  Renò  r dal  Landgravio  di  Hejfe  , 
dalli  conti  di  Catzerellenbogen  y Najfauy 
Deitz  y Iffemburg , Weflerburg  , Runckel , 
Ltmburg  , e Falkoijìem  , e dalle  cittk 
di  iVetzlar  y Geglorhaufen  , e Fridberg . 

• XII.  L’  Arcivefcovo  di  Treveri  arci- 
cancelliere  del  Sacro  Imperio  tra  li  G.?/- 
//,  e nel  regno  di  Arles  y doverà  ede- 
re condotta  dall’  Arcivefcovo  'di  Magon - 
Srf  y dal  come  Palatino  del  Reno , dalli 
Conti  di  Spanbeitn  e Feldens , dalli 

e VVeldgravj  di  N affali  , J ff e m- 
burg  y Wcilìemburg , Runckel , Liwburgy 
Dìetz  y Catzerellenbogen  , Eppeofìein  e 
Falkenfie'tn  , e dalla  città  di  Magonza .. 

XIII.  Il  conte  Palatino  del 

grati  maggiordomo  del  facro  Imperio, 
farà  condotto,  dall’  Arcivefcovo  di  Afa- 
ponza . 

XIV.  Il  duca  di  Sajfonta  gran  ma- 
refciallo  del  facro  Imperio  doyerà  edere 
condotto  dal  Re  di  Boemia  , dagli  Ar- 
civefcovi  di  Magonza  e Magdeburg  % 
dalli  Vefcovi  di  Bamberga  y e Wùrtz- 
hurg  y dai  marchefe  di  Mifhiayàd\  Land- 
gravio di  Heffey  dagli  Abati  di  Fttlden 
ed  H'trcbsfelt  , dalli  Burgvavj  di  Ntt- 
temberg , Hohcnlocy  Werthetm , Brunici 

4 P 2.  Hrf- 
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fiatimi , e F alketifiein , come  anche  dalle 
cittk  di  Evfurd  , Mttlbaufen  , Nurem- 
berg , Rotbemburg  , e Windeshetm  , 

XV.  E tutti  coftoro , che  fono  Itati 
nominati , doveranno  edere  in  fomiglian- 
te  maniera  obbligati  a condurre  il  Mar- 
gravio di  Brandenbttrg  arci- camerlengo 
del  facro  Imperio. 

XVf.  Noi  vogliamo  di  vantaggio  ed 
efpredamente  ordiniamo,  che  ogni  prin- 
cipe elettore , il  quale  voglia  avere  un 
tale  faWo  condotto  e fcorta,  doveri  da- 
re avvilo  in  tempo  debito  a coloro,  da* 
quali  vorrh  edere  condotto  e fcortato , 
dovendo  fpecificare  la  ftrada  eh’  egli  vor- 
rà pigliare,  affinchè  portano  quelli  aver 
tempo  e comodo  di  apparecchiare  la 
detta  conduttura  a tenore  della  Tua  dor 
manda. 

XVII.  Noi  fimi] mente  dichiariamo,  che 
le  preferiti  coftituzioni  circa  la  detta  con- 
dotta debbanfi  intendere  per  modo,  che 
eiafeuno  di  quelli  {opra  menzionati  , o 
qualunque  altro,  quantunque  forfè  non 
menzionato  al  di  fopra , il  quale  nel 
eafo-fopraddetto  farà  richiedo  di  forni*', 
re  il  fòpraddetto  falvo  condotto  e fcor- 
ta, doverà  edere  obbligato  ad  accordar-  j 
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lo  neTuoi  propj  territorj  e paefi  , ed  an- 
che di  la  da’medefnni,  per  quanto  egli 
potrà,  fenza  niuna  fraude,  fotto  pena 
d’  incorrere  le  pene  (opra  efpreffate. 

XVIII.,  Noi  fimiknente  comandiamo 
ed  ordiniamo  all’  Arcivefcovo  di  Ma- 
gonxa^  che  effendo  venuto  il  tempo  di 
doverli  fare  l’  eiezione  , debba  mandare 
lettere  patenti  per  mezzo  di  corrieri  a 
ciafcheduno  de'  detti  principi  elettori, 
ecclefiaftici , e focolari  fuoi  colleghi,  per 
intimare  la  detta  elezione,  ed  efprime- 
re  infieme  il  giorno  ed  il  tempo  , in 
oui  quelle  lettere  potranno  effe  re  , fe- 
condo ogni  probabilità,  confegnate  a cia- 
Icheduno  de’ principi. 

» XIX.  Queste  iettere  doveranno  fpe- 
cificare  che  fra  tre  mefi  dopo  la  data 
menzionata  nelle  medefime  , tutti  , e 
ciafcheduno  de  principi  elettori  doveran- 
no portarli  di  perfona  a Erancfort  fui 
Mainerò  pure  mandare  colà  imbardato- 
li forniti  di  un’  autentica  facoltà  , e 
muniti  di  una  valida  proccura  fottolcrit- 
ta  di  • propia  loro  mano  , e fuggellata 
col  loro  grande  fuggeilo,  affine  di  pro- 
cedere alla  elezione  del  Re  de’  Romani 
come  futuro  Imperatore. 

4P  5 ' XX,  * 
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XX.  Ora  in  qual  maniera,  ed  in  qua- 
le forinola  debbano  eflere  fpedite  quelle 
lettere  , e la  folennità  che  fi  debbe  in- 
violabilmente ofiervare  in  tale  occafio. 
ne , infieme  colla  formola  e maniera  , 
in  cui  li  principi  elettori  debbono  con- 
cepire e formare  le  lóro  facoltà,  ordini 
e prorcure  per  gli  deputati  ch’elfi  manda- 
no alla  elezione,  ciò  farà  con  maggiore 
chiarezza  efprelfo  nella  fine  del  preferi- 
te decreto;  la  qual  formola  preferita 
in  tal  luogo  , noi  ordiniamo  in  virtù 
del  noftro  pieno  potere  , ed  Imperiale 
autorità,  che  debba  effere  per  ogni  do-- 
ve  oflervata  in  ogni  fua  circoftanza  * 

XXI.  Allorché  le  cofe  fon  giunte 
a tal  termine,  che' fieno  arrivate  nella 
diocefi  di  IV i/i gonza  le  certe  notizie  del- 
la morte  dell*  Imperatore  o del  Re  de’ 
Romani  , noi  comandiamo  ed  ordinia- 
mo che  nello  fpazio  di  un  mefe  con-' 
tando  dal  giorno , in  cui  fi  è ricevuto 
quello  avvifo,  Y Arcivefcovo  di  Magonza 
per  mezzo  di  lettere  patenti  doverà  ciò 
manifeftare  agli  altri  principi  elettori 
facendo  l’ intimazione  (opra  menzionata;  • 
ma  fe  mai  l’ Arcivefcovo  accidentalmen- 
te negligefie,  o differiffe  una  tale  inti- 
ma- 
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inazione,  allora  gli  altri  principi  eletto- 
ri , di  propio  loro  libero  movimento , 
anche  fenza  eflerne  richiefti,  ed  in  con* 
leguenza  della  fedeltà  con  cui  fono  ob- 
bligati ad  aflìrtere  il  facro  Imperio,  do- 
veranno  fra  tre  meli  , come  lopra  fi  è 
efprelfato , portarli  alla  detta  citta  di 
Erancfort  per  eleggere  un  Re  de^  Ro - 
mani , come  futuro  Imperatore  - 

XXII.  Ora  niun  principe  elettore,  o 
li  fuoi  ambafciatori  dovranno  nel  tem- 
po della  detta  elezione  entrare  nella  fud- 
detta  città  di  Francfort  con  più  di  200. 
cavalli  , tra  cui  vi  polfono  elfere  50* 
uomini  ad  arme,  o più  pochi  ancora, 
ma  non  mai  più  dell’efprelfato  numero. 

XXIII.  Qualunque  principe  eletto- 
re in  tal  guifa  chiamato  ed  invitato  al- 
la elezione , « ricufando  di  venire , 0 di 
mandare  li  fuoi  ambafciatori  colle  fue 
lettere  patenti , fuggellate  col  fuo  propio 
fuggello , e contenenti  una  piena  , libe- 
ra , ed  intiera  facoltà  di  eleggere  un 
Re  de’  Romani  ; 0 pure  eflendo  egli  at- 
tualmente venuto  , od  avendo  manda- 
ti gli  ambafciatori  in  fua  mancanza  ; 
fe  mai  in  apprelfo  l’ ifteflo  principe , o 
pure  li  detti  fuoi  ambafciatori  fi  avelie- 
\ ' 4 P 4 ro 


I32Ó  CAF.  L r ISTORIA 
ro  a ritirare  dal  luogo  della  elezione, 
- prima  che  fi  fofle  Icelto  il  Re  de’  Ro- 
• mani  come  futuro  Imperatore  , e fenza 
avere  folennemente  foftituito,  e lalciato 
un  legittimo  procuratore  che  operalTe 
■come  l'opra,  egli  doverà  per  quella  volta 
«fiere  privato  della  fua  voce  nella  elezi- 
one, e del  diritto  infieme  ch’egli  avea 
di  votarvi , per  avere  in  fimi!  guilà 
abbandonato  un  tal  luogo. 

XXIV.  Noi  Umilmente  ingegniamo 
e comandiamo  alli  cittadini  di  Frant- 
fort , che  in  virtù  del  giuramento  che- 
noi  vogliamo  che  fi  prendano  fopra  li 
Santi  Evangelifti’  a tal  propofito , effì 
debbano  proteggere  e difendere  con  ogni 
poiTtbile  cura  , fedeltà,  e vigilanza  tut- 
ti li  principi  elettori  in  generale  , e 
ciafcuno  di  elfi  in  particolare  , unita- 
mente co’  loro  domefiici,  e ciafcuno  de’ 
■300.  foldati  a cavallo  , eh’  elfi  poflbno 
condurre  alla  detta  città  , contro  di 
qualfivogliano  inibiti  ed  attacchi  , in 
cafo  che  fia  per  accadere  tra  loro  qual- 
che briga  o difputa,  o in  favor  noftro 
o contro  di  noi  ; e mancando  a ciò  deb- 
bano incorrere  nella  pena  di  fpergiuro 
colla  perdita  di  tutti  li  loro  diritti , li- 
. - . ber- 
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berrà,  favori,  o concezioni,  eh’  eflì  go- 
dono , q podbno  godere  dal  làcro  Im- 
perio, e debbano  edere  immediatamen- 
te podi  quanto  alle  loro  perfone  e fo- 
ftanze  al  bando  Imperiale  ; ed  allora  « 
■quivi  parimente  farà  lecito  e permeilo 
ad  ogni  perfora  di  fua  propria  ed  aflb- 
luta  autorità  , fenza  edere  obbligata  di 
ricorrere  a ni  un  magillrato , di  alfalire 
li  ' fuddetti  cittadini  delinquenti , li  qua- 
li noi  in  tal  cafo,  in  virtù  delle  prefen- 
ti , priviamo  dì  ogni  diritto  come  tra- 
ditori, rinnegati,  e rubelli  aH’Ir.iperio; 
e coloro  poi , che  gli  averanno  attaccati 
per  quello  rifleflb,  non  doveranno  avere 
niun  motivo  o cagione  di  temere  il  più 
lieve  punì  mento,  nè  dal  facro  Imperio, 
nè  da  veruti’  altra  parte ^ 

XXV.  Inoltre  li  fuddetti  cittadini 
di  Fraricfort  non  doveranno  introdurre, 
nè  (òtto  qualunque  pretelle  ammettere 
nella  loro  città  alcuno  llraniero  di  qual- 
fi voglia  grado  o condizione  egli  polfa 
mai  edere , durante  1*  intero  tpmpo  im- 
piegato nella  elezione,  a riferba  foltan- 
to  delli  principi  elettori,  e de  toro  de- 
putati 0 proccuratori , ciafcuno  de’ quali 
.può  introdurre  200.  cavalli,  come  g& 
fi  è detto. 


XXVI. 
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XXVI.  Ma  fc  dopo  1’  ingreflo  degli 
elettori , fi  troverà  nella  città  alcuno 
ftraniero,  o nella  loro  prefenza , li  detti 
cittadini,  in  confeguenza  del  giuramento, 
eh1 * * * S.  eflì  averanno  dato  a tal  propofito , 
in  virtù  di  quello  decreto,  (opra  li  Santi 
Evangelifti , come  fopra  fi  è menzionato, 
doveranno  elfere  obbligati  ad  efpeilerlo 
immediatamente,  e fenza  niuno  indugio, 
fotto  le  pene  fopra  enunciate. 
i . 

• CAPITOLO  IL-  . 

* . . . . < 

+ • 

r * , . 

r ' • 

Della  Elezione  del  Re  de  Romani . 


I.  TL  giorno  appreflb  che  gli  elettori  od 
_£  i loro  plenipotenziarj  averanno  fat« 

ta  la  loro  entrata  nella  città  di  Frane - 

fort , eglino  ben  per  tempo  nella  mat* 

tina  doveranno  trasferirli  alla  chiefa  di 

S.  Bartolommeo  Apoftolo , far  cantare  la 
Melfa  deljo  Spirito  Santo  , affittendo) 
tutti  alla  medefima , affinchè  il  medjefi* 
mo  Santo  Spirito  illumini  li  lóro 
cuori , e diffondendo  tra  loro  il  lume 
della  fua  viitìr,  eglino  pollano  rimanere 

for* 
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fortificati,  mediante  la  di  lui  affluenza, 
per  ifcegliere  un  Re  de’ Romani , e futu- 
ro Imperatore,  un’uomo  giudo  e da  be- 
ne , e ben  qualificato  per  la  ficurezza 
del  popolo  Cridiano* 

II.  Immediatamente  dopo  la  Mef- 

fa  , tutti  gli  elettori  0 pieni  potenziar  j (i 
doveranno  accodare  all’  altare  , dove  la 
Meda  è data  celebrata;  e quivi  li  principi 
elettori  Eeclefiadici , dopo  eflerfi  aperto 
innanzi  a loro  il  Vangelo  di  San  Gio- 
vanni principio  erat  Verbum  &c»  , 
metteranno  le  loro  mani  con  riverenza 
fopra  i loro  petti  ; ed  i principi  eletto- 
ri fecolari  doveranno  attualmente  tocca- 
re il  fuddetto  Vangelo  colle  loro  mani, 
nel  quale  atto  doveranno  edere  prefentì 
tutte  le  loro  famiglie  difarmate.  — — — 
Quindi  1’  Àrcivefcovo  di  Magonza  pre» 
fenter'a  loro  la  formola  del  giuramento; 
ed  egli  unitamente  con  loro,  ed  effi  o li 
loro  pienipotenziarj  unitamente  con  lui, 
fi  prenderanno  il  giuramento  nella  ma- 
niera che  fiegue:  ' > r» 

III.  Io  N.  Àrcivefcovo  di  Magonza, 
Arcicancelliere  del  Sacro  Imperiar  in  Ger- 
mania, e principe  elettore  giuro  fopra  li 
Santi  Evangeli  fi  qui  pojìi  innanzi  a 
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me , per  la  fede  , che  Io  devo  a I>io  , 
ed  al  facro  Imperio  Romano,  che  fecon- 
do il  mio  migliore  dfcernimento  e giu- 
dizio, coll  ajuto  di  Dio  , Io  voglio  ed 
intendo  fcegliere  un  capo  temporale  per 
lo  popolo  Crifiiano , cioè  dire  un  Re  de * 
Romani,  futuro  Imperatore , il  quale  fta 
degno  di  un  tale  fiato , per  quanto  il  mio 
difcernimento  e giudizio  fono  capaci  di 
farmi  cono f cere;  e fulla  mede  Cima  fede , Io 
voglio  dare  la  mia  voce  e fiffragio  nella 
detta  elezione  , fenza  ninna  convenzio- 
ne , o fperanza  di  intereffe  , promejfa  , <* 
ricompenfa , od  altra  fomigliante  cofa , / ot- 
to qualunque  denominazione  fi  fia  ; cosi 
Dio  mi  ajuti , e tutti  li  Santi  (B). 

IV.  Dopo  averfi  prefa  il  giuramento 
nella  forma  e maniera  fopra  citata,  gli 
elettori  od  ambafciatori  di  coloro,  che 
fono  aflenti , doveranno  procedere  alla 
elezione;  ed  indi  in  poi  non  dovranno 
lafciare  la  città  di  Francfort , fìnattan* 

* tochè  e(fi  avranno,  per  mezzo  d’una  plu- 
ralità di  voci , eletto  e dato  ai  Mon* 

' . ...••••  do 

i 

■ «■Mai  ■ ■■■  — - i -iTr  il  ' è _ i ^ % ■■  ■ ■■  i ■ 

. (B)  In  vece  di  quefia  efpreJJtone  gli 
elettori proteftanti  dicono;  Mi  ajuti  Dio, 
e li  iuoi  Santi  Evangelici. 

** 

/ 


Digitized  by  Google 


I 


DELLA  GERMANIA 
do , od  al  popolo  Criftiano  , un  capo 
temporale,  cioè  un  Re  de’  Romani  fu- 
turo Imperatore. 

V.  Ma  fe  mai  eglino  differiranno  di 
compiere  1*  elezione  per  trenta  giorni 
fucceffivi,  contandoli  dal  giorno  in  cui 
lì  è prefo  il  giuramento,  allora  effendo 
fpirati  quelli  trenta  giorni , elfi  non 
avranno  niun  altro  nutrimento , fuorché 
pane  ed  acqua  ; nè  dovranno  i mede- 
fimi  lafciare  la  detta  città  finché  tutti, 
o la  maggior  parte  di  loro  , avranno 
eletto  un  temporale  conducitore  , o ca- 
po de’ fedeli,  come  fi  à detto  avanti.  * 

VI.  Ora  dopo  che  gli  elettori , o 
la  maggior  parte  di  loro  lo  avranno  co- 
sì fcelto  in  quello  luogo,  l’elezione  fa- 
rà tenuta  e riputata  come  fe  folfe  fia- 
ta unanime  e concorde  , e fatta  fenza 
niuna  contraddizione. 

VII.  E fe  mai  alcuno  degli  elettori  a 

de’  loro  ambafciatori  arriverà  un  pò  tar- 
di a Franefort , purché  egli  venga  pri- 
ma  che  1’  elezione  fia  terminata  , noi 
vogliamo  eh’  egli  fia  ammeflo  alla  ele- 
zione in  quella  fituazione  , in  cui  ac-- 
cade  che  la  medeiìma  fi  trovi  in  tem- 
po del  fuo  arrivo , ~ v ■ r-  rj 
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VIJI.  E conciofiachè  per  un’  antico, 
approvato , e lodevole  cofiume  , tutto 
ciò  che  fi  è fcritto  fopra  è fiato  inva- 
riabilmente oflervato  fino  al  tempo' pre- 
fente,  noi  per  tal  ragione  vogliamo,  ed 
«ordiniamo  in  virtù  del  noftro  pieno  po- 
tere, ed  Imperiale  autorità  , che  per  1’ 
avvenire  colui , il  quale  nella  maniera 
fopraddetta , è fcelto  Re  cl  è Romani , do- 
vrà immediatamente  dopo  la  Tua  elezio- 
ne, e primachè  s ingerii'ca  neH’ammihi- 
ftrazione  degli  altri  affari  dell’  Imperio , 
confermare , ed  approvare  fenza  dilazio- 
ne  alcuna,  per  mezzo  delle  fue  lettere* 
e del  fuo  fuggello,  ad  ognuno, e tutti  U 
principi  elettori  ecclefiafiici  , non  meno 
che  fecolari  , come  anche  alli  membri 
principali  dell’  Imperio,  tutti  li  loro  pri- 
vilegi lettere,  diritti  , libertà  , immu-  , 
nità,  conceffioni,  antichi  coftumi , e di- 
gnità,' e tutto  ciò  eh’  elfi  anno  ottenu- 
to , e pafleduto  dall’  Imperio , fino  ai 
giorno  della  fua  elezione  ; e dopo  die- 
te incoronato  colla  corona  Imperiale , 
egli  dovrà  confermare  nuovamente  tut- 
te le  anzi  dette  co fe . 

■ IX,  Questa  conferma  dovrà  eflère 
efeguita  dal  principe  eletto  a cìafchedu.- 

no 
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1 no  de  principi  elettori  in  particolare  , 
prima  fotto  il  nome  di  Re  , ed  in  ap- 
prelfo  rinnovata  fotto  il  titolo  d’  Impe- 
ratore; ed  il  principe  eletto  farà  tenu- 
to ed  obbligato  a mantenere  fenza  fro- 
de, e di  fuo  propio  libero  movimento, 
li  detti  principi  in  generale,  e ciafcuno 
di  loro  in  particolare,  e fi  terrà  lungi 
dal  recare  ad  elfo  loro  il  menomo  im- 
barazzo od  impedimento. 

X.  Finalmente  noi  vogliamo  ed 
ordiniamo , che  in  cafo  che  tre  elettori 
elfendo  prefenti , o gli  arabafciatori  di 
coloro,  che  fono  adenti,  eleggeffero  un 
quarto  fra  loro,  cioè  un  principe  elet- 
tore , o prefente  o affente  per  ,R e de* , 
Romani , la  voce  o fuffragìo  del  prin- 
cipe eletto  , fe  prefente,  o de’  fuoi  am- 
bafciatori,  fe  adente,  debba  avere  piena 
forza  e vigore  , ed  aumentare  il  nu- 
mero e , la  maggioranza  de  voti  nella 
Refia  maniera  come  la  voce  q fuflragio 
degli  altri  principi  elettori.  f ■ 
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CAPITOLO  III, 

» I ■ / 

Pel  Luogo  e Precedenza  degli  Afr-< 
civefcovi  di  Magonza  , Colo*  - 
oia  y e Treveri,.  , 


iti  nome  dette  S'anta  ed  individua 
Trinità’,  e per  i augumento  dei- 
la  no/tra  fette  tPa  ^ Amen  * 

■» 

CARLO  IV 't  per  la  grazia  di  Dia 
Impostore  d t Romani  fempre  Au* 
gujtòy  e Re  di  Boemia , affine  di  perpe- 
tuare la  memoria  della  cola. 

I.  L’  unione  e la  concordia  (.delli 
venerabili  ed”  illuftri  principi  eletto- 
ri, coftituifcono  T ornamento'  e la  glo- 
ria del  facro  Romano  Imperio,  1’  ono- 
re della  Maefta  Imperiale  , ed  il  van- 
taggio degli  altri  Stati  di  quella  repubr 
blica,  il  cui  facro  edilìzio  quelli  princi- 
pi folìengono , come  coloro  , che  fono 
le  principali  colonne  , per  mezzo  della 
loro  pietà,,  di’  è uguale  alla  loro  pru r 

dea- 

r.:  . • . • :\ 
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denza.  Eglino  fortificano  le  mani  della 
poterti  Imperiale;  ed  egli  ben  fi  può  afse- 
verantemente  dire,  che  quanto  più  ffretta 
e forte  fi  è il  nodo  della  loro  fcambievole 
amiftà , tanto  più  abbondevolmente  il  po- 
polo Criftiano  gode  tutti  quei  maggiori 
vantaggi  e comodi  , che  vanno  uniti  e 
congiuti  colla  pace  e tranquillità, 

II.  Per  la  qual  cola,  ed  affine  d’ im- 
pedirfi  quirvd’  innanzi  tutte  le  difpute  e 
gelosìe  che  pollano  mai  nafcere  tra  li 
venerabili  Arcivefcovi  di  M agonza , Co- 
lonia, e Treveri  principi  elettorali  del 
facro  Imperio , a riguardo  della  prece- 
denza o fia  grado  che  devono  elfi  go- 
dere , allorché  leggono  nelle  aflemblèe 
Imperiale  e Regale  ; ed  affinchè  per  1* 
avvenire  eglino  pollano  vivere  fcarabie- 
volmente  in  uno  fiato  tranquillo  di 
concordanza  ed  uniformità  di  fpirito, 
ed  unanimemente  adoperarfi  ed  impie- 
gare tutta  la  loro  cura  negli  affari  , e 
proccurare  il  vantaggio  del  (acro  Impe- 
rio, per  confolazione  del  popolo  Griffia- 
no;  Noi  abbiamo,  mediante  la  deliberazio- 
ne ed  avvifo  di  tutti  gli  elettori  eccle- 
liaffici  e fecolari,  decretato  ed  ordina- 
to , ficcome  decretiamo  ed  ordiniamo, 
mercè  il  noftro  pieno  potere  ed  auto^ 
JJl'Mod*Val»3QJTom.$*  4 Q.  ri' 
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rità  Imperiale  con  quello  prefente,  per- 
' petuo  , ed*.  irrevocabile  editto  , che  li 
fuddetti  venerabili  Arciyefcovi  debbano 
federe,  cioè  quello  di  Treveri  dirimpet- 
to, ed  in  faccia  all’  Imperatore;  quello 
"di  Magonza , cosi  nella  fua  diocefi  e 
provincia , ed  anche  fuora  delia  fua  pro- 
vincia, fe  dentro  1’  eltenfione  della  fua 
cancelleria  Germana  ( eccetto  folò  nella 
provincia  di  Colonia  ) dovera  federe  nel- 
la* mano  delira  dell’  Imperatore  ; e 1’ 
Arcivefcovo  di  Colonia  dovrk  fimil men- 
te nella  fua  provincia  e dioceli,  e fuo- 
ra della  fua  provincia,  per  tutta  1’  Ita- 
lia e Francia  , federe  alla  mano  dirit- 
ta dell’  Imperatore  ; e ciò  farà  in  tutti 
li  pubblici  atti  Imperiali  , come  anche 
ne’  giudizj , collazioni,  ed  invelliture  di 
feudi,  fellivita,  configli,  ed  in  ogni  al- 
tra qualunque  aflemblèa,  ov’eflì  delibe- 
rano e trattano  dell’  onore  e vantaggio 
dell’Imperio  Romano.  Or  noi  vogliamo, 
che  un  tale  ordine  di  federe  fia  ofìferva- 
to  fra  H fuddetti  Arcivefcovi  di  Colonia , 
T 'reveri,  e Magonza , ed  i loro  fuccef- 
fori  per  fempre  , fenza  niuno  cambia- 
mento o contellazione . 

CA- 
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CAPITOLO  IV. 


Delti  Principi  Elettori  in  comune,. 

> « 

I.  TV TOI  fimilmente  ordiniamo , che 
tutte  le  volte  che  1*  Imperato- 
re , od  il  Re  de’  Romani  farà  prefente 
nelle  aflemblèe  Imperiali,  o nel  confi- 
glio, o nella  tavola  , od  in  qualunque 
altra  occafione  colli  principi  elettori,  il 
Re  di  Boemia , come  un  principe  coro- 
nato e confagrato , dovrà  occupare  il  pri- 
mo luogo  immediatamente  dopo  l’ Ar- 
civefcovo  di  Magona  o Colonia , cioè  o 
1*  uno  o 1*  altro  di  quelli , il  quale  per 
lo  tempo  4’  allora  , fecondo  la  qualità 
de’  luoghi,  e la  varietà  delle  provincie, 
farà  fituato  alla  mano  delira  dell’  Im- 
peratore 0 Re  de  Romani , conforme  al 
tenore  del  fuo  privilegio  : che  il  conte 
Palatino  doverk  dopo  di  lui  pofiedere  il 
fecondo  luogo  nella  medefima  parte  ; che 
alla  finillra  il  duca  di  Sajfonia  doverà 
occupare  il  primo  luogo  dopo  l’ Arcive- 
fcovo. , il  quale  farà  feduto  in  quella 
4Q,  1 par- 
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parte  dell’  Imperatore  ; e che  il  marche» 
le  di  Brandenburg’t ì doveri  fituare  aj> 
' preflo  il  duca  di  Sajfonia  * 

II.  In  tutti  li  tempi , e tutte  le  vol- 
te che  il  facro  Imperio-  diverrà  vacan- 
te y 1’  Arcivefcovo  di  Magona  doverà 
avere  la  facoltà  , ch’egli  ab  antiquo  ha 
avuta  y d’  invitare  per  mezzo  di  lettere 
gli  altri  Tuoi  principi  colleghi  alla  ele- 
zione 

IIL  Tutti  quelli  yo  tutti  coloro  fra 
eflì , li  quali  polfono  e vogliono,  affifte- 
re  alla  detta  elezione  dopo  efferfi  af- 
fembrati  per  tal  propofito*  i’elettor  di 
Magonza  y e niun’  altro  doverà  raccor- 
je  li  voti  particolari  delli  Tuoi  coelet- 
tori  nell’  ordine  feguente  . 

IV.  E.glj  domanderà  primamente  F 
opinione  dell’ Arcivefcovo  di  Treveri , 
cui  moi  dichiariamo  di  appartener^  il 
primo  voto , nella  ftefla  maniera  cho 
noi  troviamo  di  elfergli  Tempre  apparte- 
nuto fino  al  prefente  tempo  ; in  fecon- 
do luogo  dell’ Arcivefcovo  di  Colonia  r 
cui  fi  appartiene  1’  onore  e 1’  offizia  di 
porre  in  prima  la  corona  fui  capo  dei 
Re  de’  Romani  * in  terzo  luogo  doman- 
derà 1’  opinione  del  Re  di  Boemia.  % il 

qua- 
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quale  prende  la  precedenza  eminente- 
mente , come  porta  il  diritto  ed  il  me- 
rito della  fua  regale  dignità  , fra  gli 
elettori  fecolari  . In  quarto  luogo  , del 
conte  Palatino  del  Reno  • in  quinto  luo- 
go dei  duca  di  Sajfonia ; ed  in  fedo  fi- 
nalmente del  -marcliefe  di  Brandenburg, 
Dopo  di  avere  l’Arcivefcovo  di  Magon- 
v.a  raccolti  con  quell’  ordine  li  fuffragj 
di  tutti  gli  altri  elettori,  ne  doveri  in- 
formare li  principi  Tuoi  colleghi , mani- 
feliando  la  fua  propia  intenzione  , e la 
perfona  infieme  cui  egli  dona  il  fuo  pro- 
pio voto  , eflendo  da  loro  richiefto  dì 
così  fare . . * 

V.  Noi  fimilmente  ordiniamo  , che 
nella  cerimonia  delle  feftività  Imperiali, 
il  marchefe  di  Brandenburg  doveri  ,pre- 
fentare  1’  acqua  per  lavare  le  mani  dell* 
Imperatore  o Re  d z Romani]  il  Re  di 
Boemia , per  la  prima  volta,  lo  doveri 
fèrvire  con  prefentargli  da  bere:  il  qual 
fervizio  non  per  tanto  egli  non  farà  ob- 
bligato di  adempiere  colia  corona  regale 
in  teda , in  conformità  delli  privilegi 
dei  fuo  regno,  qualora  però  a lui  non 
piaccia  di  \ così  fare  di  fua  propia  fpon- 
tanea  volontà  j il  conte  Palatino  del  l 

t 4 Q,  3 
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Reno  Tara  obbligato  a portargli  le  vi- 
vande ; ed  il  duca  di  Saffonia  ad  efer- 
citare  il  Tuo  offizio  di  arci-marefciallp  , 
fecondo  eh’  egli  ab  antiquo  è (lato  foli- 
to  di  fare. 

» / 

CAPITOLO  V. 


Del  Diritto  del  Conte  Palatino  del 
Reno  , e di  quello  del  Duca 
di  Saflonia . 


1.  T^\I  vantaggio  tutte  le  volte  che 
1 J il  facro  Imperio  diverrà  va- 
cante, com’è  (lato  detto,  l’Illuftre  con- 
te Palatino  del  Reno  arci-maggiordomo 
del  facro  Romano  Imperio  farà  il  prov- 
veditore o vicario  dell’  Imperio  , nelli 
quartieri  del.  Reno  , Svevia , e nella 
giuredizione  della  Franconia  , a riguardo 
del  principato  o privilegio  della  contèa 
Palatina , colla  facoltà  di  amminiftrare 
giuftizia,  nominare  alli  benefizj  ecclefia- 
ftici,  ricevere  la  rendita  dell’Imperio, 
dare  l’ inveftitura;  de’  feudi  , e ricevere 
la  fedeltà  ed  omaggio  a prò  ed  in  no- 
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me  del  facro  Imperio  : tutte  quelle  co- 
fe  però  dovranno  edere  ricevute  a tem- 
po loro  dal  Re  de’  Romani  , dopo  eh’ 
egli  è feelto,  cui  fi  dovrà  nuovamente 
giurare  omaggio  e fedeltà  $ eccetto  che 
per  gli  feudi  de’  principi  , e di  quelli 
che  lono  ordinariamente  conferiti  collo 
ftendardo,  la  cui  inveftitura  e collazio- 
ne noi  fpecialmente  riferbiamo  al  folo 
Imperatore,©  Re  de’ Romani . Nel  tem- 
po medefimo  il  conte  Palatino  deve  fa- 
pere,  che  gli  viene  efpreflamente  proibito 
di  alienare  od  ipotecare  alcuna  cofa  per- 
tinente all’  Imperatore  , durante  il  tem- 
po della  fua  amminiftrazione,  o vica- 
riato . 

II.  Ed  egli  è noftro  volere, che  l’Il- 
luftre  duca  di  Sajfonia  arci-marefciallo 
del  facro  Imperio,  debba  godere  il  me- 
defimo  diritto  di  amminiftrazione  in 
quelli  luoghi , ov’  è offervata  la  legge 
Sajfona , nell’iftefla  maniera,  e fotto  le 
medefime  condizioni  che  quelle  fopra 
fpecificate  . 

III.  E quantunque  per  un  coftume 
molto  anticamente  introdotto  , l’ Impe- 
ratore o Re  de’  Romani  fia  obbligato  a 
rifpondere  nelle  caufe  inftituite  contro-- 

4 Q.  4 di 
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di  lui  innanzi  al  conte  Palatino  del  Re- 
no arci-maggiordomo  , principe  elettore 
del  facro  Imperio  ; pur  non  di  meno  il 
detto  conte  Palatino  non  doverk  eferci- 
tare  una  tale  giuredizione  , eccettochè 
nella  corte  Imperiale,  dove  l’ Imperato- 
re od  il  Re  de’  Romani  Tara  perfonai- 
mente  preferite;  ed  in  niun’ altro  luogo. 

i 

CAPITOLO  VI,  ' 

* i 

• t i . 

Della  Comparazione  tra  lì  Principi  • 
Elettori , e gli  altri  Principi 
comuni . 

f 

NOI  ordiniamo,  che  in  tutte  le  ce- 
rimonie ed  aflemblèe  della  cor- 
te Imperiale  , da  quello  giorno  avanti 
li  principi  elettori  ecclefiallici  e fecola- 
ri  doveranno  invariabilmente*  occupare  i 
loro  luoghi  alla  diritta  e finiftra  , fe- 
condo l’ordine,  e formola  preforma  ; e 
che  niun’  altro  principe  di  qualunque 
condizione  , dignità  , preeminenza , o 
qualità.  fi  polla  mai  edere,  debba  effere 
loro  preferito  , o ad  alcuno  di  elfi  in 

qual- 
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qualfivoglia  azione  che  riguarda  le  assem- 
blèe Imperiali,  o in  palleggiare , federe, 
o (lare  in  piè,  con  quella  efpreflfa  con- 
dizione, che  il  Re  di  Boemia  doversi  no- 
minatamente, ed  invariabilmente  avere 
la  precedenza  in  tutte  e fingole  azio- 
ni e celebrazioni  delle  Imperiali  afsem- 
blèe  già  dette  , fopra  ogni  altro  Re  „ 
di  qualunque  dignità  o particolare  pre- 
rogativa egli  polla  mai  edere  , e per 
qualunque  mai  caufa  o circoftanza  fiafi 
il  medefimo  colà  condotto, 

CAPITOLO  VII, 


Della  SucceJJtone  de  Ili  Prìncipi 
Elettoti . 


In  nome  della  Santa  , ed  indivìdua 
Trinità’,  e per  lo  aumento  del- 
ia nojìra  felicità ■»  Amen* 


CARLO  IP.  per  la  grazia  di  Dio 
Imperatore  de’  Romani  , fempre 
Augujìo  , e Re  di  Boemia , affine  di 
perpetrare  la  memoria  della  cofa , — — « 

I.  Tra 
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I.  Tra  le  innumerabili  cure  , le 
quali  ci  tengono  giornalmente  impiega- 
ti per  mettere  in  una  profperofa  condi- 
zione il  facro  Imperio  , . dove  noi  pre- 
fediamo coll’aflìftenza  del  Signore  , la 
nottra  principale  intenzione  fi  è di  col- 
tivare e mantenere  per  Tempre  tra  li 
principi  elettori  del  facro  Imperio  una 
Salutare  unione  , concordia , e fincera 
carità  , eflendo  certi  che  tanto  più  fo- 
no utili  e giovevoli  li  loro  configli  al 
Mondo  Crittiano  , quanto’  più  fono  elfi 
dittanti  da  ogni  errore , e quanto  più  pu- 
ra regna  tra  loro  quella  carità,  eflendo 
sbandito  ogni  dubbio,  ed  eflendo  chia- 
ramente dichiarati  e fpecificati  li  diritti 
di  ciafcheduno  . ' • •. 

Al  certo  egli  è generalmente  mani- 
fefto  e noto  a tutto  il  Mondo,  che  T 
Illuttre  Re  di  Boemia  , il  conte  Palati- 
no del  Reno , il  duca  di  Saffonia,  ed  il 
Margravio  di  Brandenburg\  il  primo  in 
virtù  della  fua  Regia  potettà,  e gli  al- 
tri in  virtù  de’ loro  principati  , anno 
il  diritto  , voto  , e fede  nella  elezione 
di  un  Re  de’  Romani , futuro  Imperato- 
re , infieme  coi  principi  ecclefiaftici  lo- 
ro coelettori , coi  quali  etti  tutti  fono 
y ~ re- 
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reputati , come  realmente  1 ó fono  in  fat- 
ti, veri  e legittimi  principi  elettori  del 
facro  Imperio . 

II.  Affinché*  però  per  1*  avvenire 
niuna  cagione  di  fcandalo  o divifione 
pofla  mai  deftarfi  tra  li  figli  di  quelli 
principi  elettori  fecolari  circa  il  loro  di- 
ritto , voce , e facoltà  di  elezione  ; ed 
affinchè  la  pubblica  falvezza  non  pofla 
correre  alcun  rifchio  di  eflere  ritardata, 
od  imbarazzata  da  pericolofe  dilazioni, 
noi  coll’  afiiftenza  di  Dio  , defiderando 
d’ impedirne  li  pericoli  che  poflòno  fe- 
guire, 

III.  Decretiamo  ed  ordiniamo  , mer- 
cè la  pienezza  del  noftro  potere  ed  au- 
torità Imperiale,  colla  prefente  perpetua 
legge  , che  in  cafo  che  li  detti  princi- 
pi eiettori  fecolari,  od  alcun  di  loro  in 
particolare  avvenga  che  muoja , il  dirit- 
to di  votare , e la  poteftà  di  eleggere 
farà  liberamente  devoluta , e fenza  con- 
traddizione di  qualfivoglia  perfona  , al 
fuo  figliuoli  maggiore,  eflendo  legittimo 
e laico,  ed  in  cafo  il  maggiore  non  fia 
più  in  vita  al  figlio  maggiore  del  pri- 
mogenito , purché  egli  fia  dell’  ifteflo 
modo  laico. 

IV.  £ fe  il  detto  figliuolo  maggiore 

mo-,  , 
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moriffe  fenza  prole  mafchile  legittima, 
e laicale,  il  diritto,  voto,  e facolta  di 
elezione  debba  edere  devoluta,  in  virtù 
del  prefente  editto  al  fuo  fecondo  fra- 
tello difeelo  in  una  diretta  legittima  pa- 
terna linea , ed  in  appredo  al  fuo  figliuo- 
lo, purché  fia  laico. 

V.  Questa  fuccefiione  de’  primoge- 
ti  ed  eredi  di  tali  principi  doverà  ede- 
re perpetuamente  oflervata  in  riguardo 
al  diritto,  voto,  e facoltà  fopraddetta. 

VI.  Sotto  quella  condizione  però  , 
che  fe  il  principe  elettore, od  il  fuofigliuoi 
maggiore , o pure  il  fuo  fecondo  figlio 
laico  avvenga  che  muojano,lafciando  ere- 
di mafcoli  legittimi,  e laici,  minori  di 
età,* il  fratello  maggiore  del  defunto 
maggiore  doverà  edere  tutore  ed  ammi- 
niftratore  delli  fuddetti  minori  ,*finattan- 
tochè  il  maggiore  di  loro  farà  pervenu- 
to alf  età  legittima,  la  qual’  età  in  un 
principe  eiettore,  noi  vogliamo  ed  ordi- 
niamo che  fia  quella ‘di  anni  18.  com- 
piuti; e quando  1’  elettore  farà  giunto 
ad  una  tal’età,  il  fuo  turore  od  ammi- 
niftratore  farà  obbligato  a rifegnare  a 
lui  immediatamente  , ed  intieramente  il 
diritto,  voto,  facoltà,  ed  offizio  di  elet- 

to- 
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. tore  , e tutto  in  fontina  generalmente 
che  da  ciò  dipende.  * 

VII.  E fe  mai  alcuno  di  cotefti  prin- 
cipati diverrà  vacante  in  favore  dell’ 
Imperio,  l’Imperatore  od  il  Re  de’Ro- 
mant  di  quel  tempo  ne  poflòno  difporre, 
come  di  una  cofa  legittimamente  devolu- 
ta a lui  ed  al  facro  Imperio  . 

Vili.  Tutta  volta  però  fenza  pre- 
giudizio alli  privilegi,  diritti,  e coftu- 
manze  del  noftro  Regno  di  Boemia , in 
ciò  che  riguarda  l’elezione  di  un  nuovo 
Re  in  cafo  di  vacanza  , in  virtù  della 
quale,  li  nativi  di  Boemia  poflono  eleg- 
gere un  Re  fecondo  lo  riabilito  coftu- 
me,  ed  il  tenore  de’ detti  privilegi  ot- 
tenuti dagl’  imperatori  o Re  noftri  pre- 
deceffori,  li  quali  privilegi  noi  non  ab- 
biamo niuna  intenzione  di  pregiudicare 
colla  prefente  noftra  Imperiale  Sanzione, 
che  anzi  per  contrario  noi  efpreflamen- 
te  ordiniamo  che  il  noftro  detto  regno 
fia  mantenuto  loro  , e che  li  loro  pri- 
vilegi fieno  Per  tempre  prefervati , fe- 
condo la  loro  forma  e tenore. 
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CAPITOLO  Vili. 


Delle  Immunità  del  Re  di  Boe- 
mia, e degli  Abitanti  del  fud- 
• detto  regno  * 


I.  TJOiche’  gl’  Imperatori  e Re  no- 
1 Uri  predeceflori  anno  conceduto 
agl’  flluftri  Re  di  Boemia  noftri  mag- 
giori e predeceflori , come  anche  al  Re- 
gno e corona  di  Boemia , un  certo  gra- 
ziofo  privilegio,  ohe  ha  avuta  la  Tua  fuf- 
fiftenza  nel  fuddetto  regno  lenza  inter- 
ruzione da  tempo  immemorabile  , per 
un  lodevole  coltume  fenza  niuna  dif- 
frazione oflervato  durante  tultto  quel 
tempo,  e prefcritto  dall’  ufo  fenza  ; nin- 
na contraddizione  od  interrompi  mento, 
cioè  che  niun  principe,,  barone,  nobile, 
foldato,  vaflallo  , cittadino  , abitante  , 
paefano,  od  altra  perfona  di  tal  regno 
o delle  fue  pertinenze  di  qualunque  fla- 
to, dignità,  preeminenza,  o condizione 
fi  fia,  debba  eflere  per  alcuna  caufa  o 
pretefto,  da  qualfi voglia  * perfona  , inti- 
- 1 " . ma- 
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mato  o citato  a comparire  fuora  del 
regno,  od  innanzi  ad  alcun’  altro  tribu- 
nale , fuorché  a quello  del  Re  di  Boe- 
mia, e delli  giudici  della  fua  corte  re- 
gale : Noi  effendo  defiderofi  di  rinnova- 
re e confermare  la  fuddetta  conceffione, 
ufo,  e privilegio,  ordiniamo  colla  noftra 
autorità  e pienezza  del  noftro  Imperiale 
potere  con  quella  perpetua  ed  irrevoca- 
bile collituzione,  che  qualora  nulla  oftan- 
te  quello  privilegio,  collume,  e concet 
fione  , alcun  principe,  barone,  nobile, 
valfallo,  cittadino,  paefano  , o qualun- 
que perfona  fopra  denominata , farà  cita- 
ta od  intimata  a comparire  innanzi  ad 
alcun  tribunale  fuor  del  regno,  per  quai- 
filìa  caufa  civile , criminale,  o milla,  egli 
non  debba  elfere  per  niun  conto  obbliga- 
to a comparire  o rifpondere  in  qualun- 
que tempo,  nè  in  perfona,  aè  per  mez? 
zo  di  .alcun  proccuratore  ; e fe  mai  ua 
tal  giudice  lìraniero,  il  quale  non  vive 
dentro  il  regno,  per  qualunque  autorità 
mai  abbia  , procederà  contro  di  lui  per 
difprezzo , o per  non  elfere  comparfo , an- 
che ad  un  giudizio  interlocutorio  o dif* 
finitivo,  e pronunzierà  una  o più  fen- 
tenze  nelle  fopraddette  caufe  ed  affari, 

ed  ^ 
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ed  in  qualunque  modo;  Noi  per  la  noftri 
autorità  e pienezza  di  potere  Imperiale 
v dichiariamo  tutte  le  fuddette  citazioni, 
ordini,  procedure  , Temenze  , ed  efecn- 
zioni  qualfivogliano  pronunziate,  ed  ia 
confegucnaa  mandate  ad  effetto  , nulle 
e di  n-iun  vigore  ; di  maniera  che  nulla 
polla  effere  eleguitp  o tentato  ia  prer 
giudizio  di  quello  privilegio ..  - 
II.  Sopra  di  che  noi  efpreffamente 
aggiugniamo  ed  ordiniamo  , per  mezzo 
di  quello  editto  Imperiale,  perpetuo,  e<i 
irrevocabile  , pubblicato  in  vigore  della 
fteffa  plenitudine  di  potere  ed  autorità, 
che  ficcome  nel  detto  regno  di  Boemia^ 
egli  è flato  mai  Tempre  offervato  da  tem>- 
po  immemorabile,  che  a niun  principe, 
baróne,  nobile,  foldato,  vaffallo,  citta- 
dino, abitatore  di  fobborgo,  contadino, 
od  alcun’  altro  abitante  del  regno*  di 
Boemia , di  qualunque  dato,  preeminen- 
za, dignità,  o condizione  fi  fia  , può 
effere  permeilo  -di  appellare  ad  un  al- 
tro tribunale  , da  qualfivogliano  proce- 
dure, Temenze  interlocutorie  o diffiniti- 
Ve,  mandati,  o giudiz}  del  Re  di  Boe~ 
mia,  o delli  Tuoi  giudici  ; così  nèppur 
anche  può  appellare  dall’  efecuzione  del- 
le fuddette  Temenze  e giudizio  dato  con- 
tro 
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tro  qualfisia  di  loro  dalli  tribunali  dal 
Re,  del  regno,  e di  altri  detti  giudi-  , 
ci  ; e Te  nulla  oliando  quella  proibizio- 
ne, faranno  fatte  le  appellazióni,  ie  me- 
defime  faranno  dichiarate  jnulle  , e gli  • 
appellanti  da  tal  tempo  realmente  ed- 
attualmente  incorreranno  nella  pena  de- 
cretata. 

• CAPITOLO  IX. 

* % • • 

Delle  Miniere  et  Oro , d Argento  , 
ed  altri  Metalli . 

NOI  ordiniamo  colla  prefente  per* 
petua  ed  irrevocabile  collituzio- 
ne  , e di  nollra  fcienza  dichiariamo , 
che  li  nollri  fuccelfori , li  Re  di  Boemia , 
come  anche  ognuno  in  particolare  , e 
tutti  li  principi  elettori  ecclefiallici  e fe- 
colari , prefenti , e futuri , pollano  giu- 
ftamente  e legittimamente  ^avere  e pof- 
federe  tutte  le  miniere  e vene  d’oro, 
argento,  llagno , rame,  ferro,  e piom- 
bo , ed  ogni  forta  di  qualunque  altro 
metallo;  come  anche  le  faline  già,  fco» 
lflJMo d. VoL^o . Tom.$*  4 R per- 
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perte , oche  faranno  in  apprelfo  (coper- 
te nel  noffro  detto  regno  , nella  fteflà 
maniera  v che  li  detti  principi  ne  loro 
principati,  terre  ,dominj,  e pertinenze-, 
fono  fiati  avvezzi,  a poifèderle-,  fenza  la 
menoma  eccezione  de’  loro  diritti  :■  eh  egli- 
no eziandìo  padano  accordare  al  li  Giu- 
dei che  h ritirino;  ne’  medelìmi e pof- 
fàno.  ricevere  per  l’avvenire  IL  diritti, 
e da.zj:  per  f addietro  ftabiliti  nella  ftef-. 
là  maniera.,  come  fi  è fin’ora  oflervato, 
e fi  è legittimamente  praticato  da’  no- 
ftri  predeceffori,  li  R,e  di  Boemia  di  fèlli 
ce  memoria  ; e dalli  principi  elettori  y 
e da’  loro  predeceffori  , fecondo  1’  anti-. 
co,,  lodevole,  ed  approvato  coftume -, 
cd;  ih  corfo  di  tempo  immemorabile 

CAPITOLO  Xs 


Del  Copi*  o.  ft  a Moneta  « 

/ ' • 

>0  , . 

I.  'V  TOI  decretiamo;  di  vantaggio , che 
* , ^ Re  ^ Boemia  , il  quale  do- 

po di  noi  (decederà  ad  un  tal  regno,, 
po&a  durante  il  fuo  regno  coniare  tno- 

, nei 
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neta  d’  oro  ed.  argento,  in  tatti  e quat- 
fivogliano  luoghi  del  Tuo  regnò  o delle  . 
fue  dipendenze  nella  forma  e maniera 
fin’  ora  oflervata  nel  detto  regno , ficco- 
me  egli  è fiato  in  tutti  li  tempi  leci- 
to a’  nofiri  predecetfori  li  Re  di  Boe- 
mia di  fare , fecondo  il  loro  continuato 
potfeflo  di  un  tal  diritto.  Similmente  Noi 
.vogliamo  ed  ordiniamo  in  virtù  della 
prefente  Imperiale  coftituzione  , e per- 
petuo favore,  che  li  Re  di  Boemia  deb- 
bano efsere  nella  libertà  di  comprare,  ed 
acquifiare  da  altri  principi  nobili,  conti,  e 
da  qualfi vogliano  altre  perfone,  cartella, 
e terre  ereditarie  di  qualunque '“natura 
mai  fi  fieno;  e portano  riceverle  per  do- 
no od  ipoteca  , a condizione  che  dove- 
ranno  efsere  obbligati  a lafciarle  , ficco.- 
me  le  trovarono,  cioè  feudi  come  feudi, 
e li  feudi  o tenute  franche  * come  feu- 
di e franche  v tenute  &c.  in  manierata- 
le però,  che  per  gli  Stati  che  li  Re  di 
Boemia  averanno  in  tal  guifa  acquietati 
o ricevuti,  e ch’erti  averanno  giudicato 
a propofito  di  unire  al  regno,  di  Boemia , 
eglino  doveranno  effere  obbligati  a pa- 
gare gli  ordinar;  e foliti  daz;,  ch’erano 
da  loro  dovuti  all’  Imperio  * • 

4 R .2 
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II.  .La  qual  preferite  coflituzione  e fa- 
vore noi  fimilmente  effondiamo,  in  virtù 
di  quefla  noflra  prefente  legge  Imperiale, 
a tutti  li  principi  elettori , ecclefiaflici 
non  meno  che  focolari , ed  a’  loro  fuc- 
cefsori  e legittimi  eredi , fotto  quei  pat- 
ti  e condizioni  fopra  fpecificate, 

CAPITOLO  XL 


Della  Elezione  de' Princìpi  Elettori , 


’N 


OI  ùmilmente  decretiamo , che 
li  conti , baroni , nobili , feuda- 
tarj,  vafsalli,  offiziali  , foldati  , cittadi- 
ni , paefani , e tutte  le  altre  perfone  di 
qualunque  flato,  grado,  dignità,  e con- 
dizione fi  fieno,  {oggetti  alle  Chiefe  di 
Colonia , Magonza , e Treverì  , ficcome 
non  fono  flati  ne’  tempi  pafsati , così 
non  doveranno  efsere  ne’  tempi  avveni- 
re citati,  tirati,  o rimoffi  fuora  del  ter- 
ritorio, confini,  o limiti  della  gìuredi* 
zione  delle  fuddette  Chiefe,  e delle  le* 
irò  dipendenze  , ad  iflanza  di  qualfivo- 
glia  querela , nè  obbligati  a comparire 

in- 


ti 

! 


Digitized  by  Qoogle 


DELLA  GER  MANIA  1355 
innanzi  ad  alcun’  altro  tribunale , e giu- 
dice , fuorché  agli  tydinarj  giudici  degli 
Arcivefcovi  di  Magonza  , Treverì  , e 
Colonia  , ficcome  noi  troviamo  efsere 
flato  il  coftume  in  tutti  li  tempi. 

II.  E fe  mai  malgrado  di  qUefta  noftra 
prefente  coflituzione , alcuno  de’  fudditi 
delle  Chiefe  di  Treveri , Magonza  , e 
Colonia  farli  intimato  o citato  per  qual- 
che caufa  civile,  criminale,  o mifta,  o 
per  altro  affare, innanzi  a qualche  altro 
giudice  fuora  de’  territori,  confini,  e li- 
miti delle  fuddette  Chiefe  , o di  qual- 
cheduna di  effe  ; la  perfona  così  citata 
non  farà  obbligata  a comparire  o rif 
pondere,  dichiarando  Noi  nulla  e cafsa 
la  citazione,  le  procedure,  e le  fenten- 
ze  interlocutorie  o diffinitive  date , 0 da 
darli  contro  della  medefima  da  tali  giu- 
dici fuora  della  giuredizione  delle  fud- 
dette Chiefe  , come  anche  di  niuna  for- 
za e vigore  tutto  ciò  che  ne  fiegue 
per  f efecuzìone  od  altro  attentato. 

III.  A tutto  quefto  Noi  efprefsamente 
aggiugniamo,  che  li  conti,  baroni,  feu- 
'datarj , nobili , vafsalli  , offìzialj  , folda- 
ti,  cittadini,  paefani,  e tutti  gli  altri 
fudditi  delie  fuddette  Chiefe  di  qualun- 
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qup  fiato,  dignità  , o condizione  fi  fie- 
no, non  dcveranno- appellare  dalle  pro- 
cedure, fentenze  interlocutorie,  e diffi- 
nitive  , o mandati  delli  fuddetti  Arci- 
vefcovi  e delle  loro  Ghiefe  , o de’  loro 
offiziali  o giudici  fecolari , o dalle  elocu- 
zioni fatte,  o da  farfene  in  confegùenzà 
contro  di  loro  , nella  giuredizione  deli’ 
Arcivefcovo  o delli  fuddetti  offiziali,  a 
qualunque  altro  tribunale  , purché  però 
la  giuftizia  non  fia  negata  a’  querelanti 
nelli  tribunali  delli  detti  Arcivefcovi  e 
loro  offiziali  ; e noi  proibiamo  a tutti 
gli  altri  giudici  di  ricevere  tali  appel- 
lazioni , che  noi  dichiariamo  irrite  e 
cafse . 

IV.  Ma  in  cafo  che  la  giuftizia  fa- 
> rà,  negata,  noi  permettiamo  a tutti  co- 

loro delle  fopra  efprefsate  denominazio- 
ni , a’  quali  fata  fiata  . dinegata  la  giu- 
ftizia , di  potere  appellare  non  già  in- 
differentemente a qualunque  altro  ordi- 
nario giudice  o fuddelegato , ma  bensì 
immediatamente  al  tribunale  della  cor- 
te Imperiale  , ed  al  giudice  che  quivi 
prefiede,  abrogando  ed  annullando  tutte 
le  procedure,  che  mai  fi  faranno  fatte  e 
profeguite  altrove  in  pregiudizio  di  que- 
lla coftituzione. 

VI. 
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V.  La  quale  , in  virtù  della  noftra 
prefente  legge  Imperiale,  noi  Umilmente 
eftendiamo  aU’Illultre  conte  Palatino  del 
Reno , al  duca  di  Sajfonia  , ed  al  mar- 
chefe  di  Brandenburg,  alii  principi  elet- 
tori fecolari  o laici , ed  a loro  fuccefso- 
ri,  eredi  , e fudditi , nella  ftefca  forma 
e maniera,  come  (opra  » 

CAPITOLO  XII. 


Dell'  Ajfemblèa  de  Principi  Elettori* 

j 

• 

In  Nome  della  Santa ^ ed  individua 
Trinità’  , e per  lo  aumento  della 
nojìra  felicità  * Amen  . 


CARLO  ìti  per  la  Grazia  di  Dm 
Imperatore  de  Romani , fempre  Au* 
gufi) , e Re  di  Boemia  , affine  di  per* 
petuare  la  memoria  della  cola* 

.1.  Tra  le  differenti  cure  > le  quali 
tengono  incefsantemente  impiegato  l’ani- 
mo noftro  per  lo  bene  del  pubblico 
avendo  la  noftra  Imperiale  Altezza  con* 
4 R 4 fi- 
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liberato  che  li  principi  .'elettori  del  fa- 
ero  Imperio  , li  quali  fonò  la  foda  bafe 
e le  immobili  colonne  , fopra  le  quali 
egli  fi  regge  e mantiene,  non  pofsano 
comodamente  conferire  infieme,  a casta* 
ne  dell’  efsere  eglino  ri  molli  in  tanta 
diftanza  gli  uni  dagli  altri , noi  abbia- 
mo* trovato  necefsario  per  lo  bene  e 
falvezza  delflmperio,  eh’  eglino  fi  deb- 
bano unire  infieme  più  fpelsamente  del 
folito,  allorché  efsendo  i medefimi  de- 
bitamente informati  degli  abufi  e di- 
fordini  che  regnano  nelle  loro  rifpettive 
provincie  , poisano  rapportarne  le  circo* 
Hanze  , conferire  infieme  , e concertare 
i mezzi  onde  rimediare  a’  medefimi  per 
mezzo  del  loro  falutare  configiio , e 
faggia  precauzione. 

II.  Per  la  qual  cofa  nella  noftra  fo* 
leùrje  corte  tenuta  da  noftr’  Altezza  a 
Nurcwberg  colli  ‘venerabili  ecclefiaflici 
principi  elettori,  cogl’illuftri  fecolari  prin- 
cipi elettori  , e diverfì  altri  principi  e 
nobili , dopo  matura  deliberazione  colli 
fuddetti  principi  elettori  , col*  loro  av- 
vita , ed  a prò  del  bene  cofnune,  Noi  ab- 
biamo (limato  a propolito  > colli  detti 
principi  elettori  écclefìafbici  non  meno 

che 
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che  fecolari,  di  decretare  che  per  i’  av-> 
venire  li  detti  principi  elettori  debbano 
perfonalmente  aflembrarfi  una  volta  t* 
anno  in  una  delle  noftre  citt'a  Imperia- 
li, per  quattro  fetrimane  fucceffivamenté 
dopo  la  fellività  di  Pafqua  ; e che  per 
l’anno  prefente,  nel  medefimo  feguente 
termine  , far'a  celebrata  da  noi , e dalli 
detti  principi  un3  conferenza  , e tenuta 
una  .corte  od  affemblèa  di  tal  natura 
nella  nollra  citta  Imperiale  di  Metz  ; 
ed  allora  in  un  giorno  della  detta  afi 
femblèa  , noi  col  loro  avvifQ  e confi- 
glio nomineremo  li  luoghi  , ov’ efii  do- 
veranno  ragunarfi  nell’anno  feguente  . 

E quella  prefente  nollra  collituzione 
doverà  continuare  in  forza  e vigore 
per  tutto  quel  tempo  che  a noi  ed  elfi 
piacerà  di  offervarla  ; ma  mentre  che  la 
medefima  rimarrà  in  vigore  , noi  pren- 
deremo fotto  la  ncllra  protezione  e • 
fàlvaguardia  li  detti  principi  elettori  co- 
s'ì  nel  venire  alla  ncllra  corte,  nel  fog- 
giornare  nel  luogo  Ihbilito , che  nel  ri- 
tornarfenè  dal  medefimo , 

III.  Ed  affinchè  la  negoziazione , e 
fpedizione  degli  affari  comuni  concernen-  S 
ti  al  pubblico  ripofoe  quiete,  non  pofi  , 

là  • 
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fa  venire  ritardata  dalle  fette  ed  inter- 
tetiimenti  che  fono  foriti  a farfi  in  fo- 
miglianti  occalìoni , noi  fimilmente  de- 
cretiamo col  loro  unanime  con  fen  ti  men- 
to, che  durando  il  tempo  delle  cenna* 
te  aflemblèe,  non  debba  eflere  lecito  e 
permetto  a qualfivoglia  perfona  di  fare 
alcun  generale  banchetto  od  interteni- 
mento  per  gli  principi  , ma  bensì  vo- 
gliamo che  vi  fieno  in  gran  copi*  pri- 
vate fette  e definari , li  quali  non  rechi- 
no niuno  impedimento  alla  fpedizione 
degli  affari  ; ma  anche  vogliamo  che  ta- 
li cofe  fieno  fatte  con  moderazione. 

CAPITOLO  XIII. 


Della  Ri  vacazione  de' Privilegi . 

NOI  Umilmente  decretiamo  e di- 
chiariamo per  mezzo  di  quello 
noftro  Imperiale  , perpetuo  , ed  irrevo- 
cabile editto  , che  tutti  li  privilegi  > e 
lettere  di  conceflione  , che  noi,  gl’ Im- 
peratori , o Re  de’  Romani  nottri  pre- 
dece fiori  di  gloriola  memoria,  abbiamo 
* mai 

* 
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mai  conceduti  di  noltro  propio  movi- 
mento , od  in  altra  maniera  (otto  qual- 
fivogliano  termini  e condizioni  ; o pure 
che  Noi,  o li  noftri  fucceffori,  Impera- 
tori o Re  ^ polliamo  mai  per  l’avvenire 
concedere  a qualfifia  perfòna  di  qualun- 
que grado,  qualità,  condizione,  o pree- 
minenza pofla  mai . eflerfi  , anche  alle 
citta,  borghi,  o corporazioni  di  qùallì- 
vogliano  luoghi,  in  riguardo  a’  diritti  , 
favori,  immunità,  collumaaze  &c.  non 
•debbano  inferire  alcun  pregiudizio  o de- 
rogazione alcuna  alle  libertà  , giuredi- 
zioni,  diritti,  onori,  e fignorie  de’ prin- 
cipi elettori  del  facro  Imperio  efcclefia- 
ftici  e fecolari,  o di  alcuno  di  loro  in 
particolare-,  quantunque  nelli  detti  pri- 
vilegi e lettere  concedute  , come  fi  è 
detto,  in  favore  di  qualunque  perfona  o 
perlòne  di  qualfi voglia  preeminenza,  di- 
gnità^ condizione  ella  li  fia,o  pollano 
mai  elfere,  o delie  dette  corporazioni , o 
comunità, egli  fi  folle  efpreflàmente  fpecì- 
hcato,  che  non  pollano  elfere  rivocati  , fai* 
vo  però  allorché  quella  daufola  di  non 
rivocazione  fi  fta  fpeeial mente  e lette- 
ralmente inferita  nel  corpo  delle  fuddette 
lettere;  i quali  privilegi  e lettere  , per 

quan- 
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quanto  effe  fono  di  pregiudizio  e dero- 
gazione  in  alcune  cofe  alle  sii bertk,  giu- 
redizioni,  diritti,  onori,  e fi gnorie  Sel- 
li detti  principi  elettori , o di  alcuno  di 
effi  in  particolare , Noi  di  noftra  certa 
fcienza,  pienezza  di  potere  , ed  autorità 
Imperiale,  abbiamo  rivocateed  annullate, 
ficcome  rivochiamo,  ed  annulliamo, e con 
queffe  prefenti,  Noi  intendiamo  e ten- 
ghiamo  che  fieno  rivocate  ed  annullate. 

CAPITOLO  XIV. 


Dì  coloro  lì  quali  fono  privati 

de  loro  Stati  Feudali . conte 
• * • ' . 1 

quelli  che  fono  inde « 

gni  di  tenerli . 

✓ 

\ 

EConciosiache*  in  diverfi  luoghi 
dell’ Imperio,  li  vaffalli,,  e feuda- 
tarj  prepofteramente  e con  malica  fan- 
no una  verbale  rilègna  o rilafcio  del- 
li  feudi,  ch’eflì  tengono  da’ loro  fignori, 
affinchè  poffano  aver  campo  e luogo  , 
dopo  la  detta  rifegna  , di  sfidare  e di- 
chiarare guerra  contro  di  loro  , e fiotto 

co- 


/ 


Digitized  by;Google 


* DELLA  GERMANIA  1 3<f3 
colore  dì  aperta  oftilità,  attaccare,  inva- 
dere , occupare , e ritenere  li  detti  feu- 
di , e terre  col  pregiudizio  dellt  detti 
fignor-i  ; Noi  decretiamo  con  quella  per- 
* petua  coftituzione,  che  tutte  lòmiglian- 
ti  rifegne  o rinunzie  debbano  effe  re  ri- 
putate nulle  e vane , qualora  non  fieno 
fatte  liberamente  e realmente  , e li  re- 
fignatarj  non  fieno  meffi  nella  corporale 
e reale  poffeffione  delli  fuddetti  feudi  ; 
per  modo  che  cotefti  disfidanti,  a fieUa 
coloro  che  mandano  la  disfida, non  deb- 
bano m^i  incomodare  o per  fe  medefi- 
tni , o per  altri  > nè  debbano  dar  con- 
figlio , favore,  ed  affiftenza  a chi  che 
fia,  affine  d’inquietare  03difturbare  i loro 
fignori  nelli  benefizj  o feudi  eh’  effi  an- 
no rifegnati:Noi  vogliamo,  che  coloro 
i quali  fanno  il  contrario,  ed  attaccano 
i loro  fignori  nelli  loro  benefizj,  e feu- 
di così  rifegnati  , in  qualunque  modo 
e maniera , o veramente  recano  imba- 
razzo e nocumento,  o danno  configlid, 
ajuto  o favore  a coloro  che  commetto- 
no tali  attentati,  dovranno  in  tal  cafo, 
ed  in  così  facendo,  perdere  li  detti  feu- 
di e benefizj , effere  dichiarati  infami , 
e podi  al  bando  dell’  Imperio  ; faranno 
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refi  incapaci  di  potere  nuovamente  go- 
dere li  fuddetti  feudi  e benefizj  (otto 
qualft^oglia  colore  o preteso  ; come  an.- 
che  di  eflère  in  qualunque  modo  .e  mar 
niera  nuovamente  inveititi  nelli  mede- 
fimi  ; dichiarando  che  ogni  qualunque 
concezione- od.  inveditura  di  tal  Torta  con- 
tro la  forma  della  prefente  coftituzione  > 
Tara  tenuta  come  di  niuna  forza  e vigore» 
Finalmente  noi  decretiamo  , che  colui  o 
aploro,  li  quali  averanno  l’ardire  di  ope- 
rare fraudolente  mente  contro  il  fuo  f> 
gnore  o i loro  (ignori  , ed  attaccherai^ 
no  lui  o loro,  con  difegno  premeditato,, 
lenza  aver  fatte  la  detta,  rifegna  , tanto 
fe  ha  (tata  fatta  la  disfida  quanto  che 
nò  , dovranno,  incorrere  in  cosi  facen- 
do le  dette  pene  , in  virtù  di  quella.  ru> 
(tra  prefente  fanzione . 


CA~ 
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CAPITOLO  XV, 

* • / 

Pelle  Cofpirazìoni  o Combinazioni . 


t 


1 


I.  \ TOI  fimilmente  difàpproviamo, 

JL  > condanniamo,  e di  noftra  cer- 
ta fcienza  dichiariamo  nulle  ed  invalide 
tutte  le  combinazioni , conventicoli , od 
illecite  focietà , deteinate  e proibite  dal- 
le leggi  cos^  dentro  , che  fuora  le  cit- 
ta , tra  città  e città , individuo  ed  in- 
dividuo,© ci-ttà  ed  individuo,  fotto  colo- 
re di  eonfanguinità,  cittadinanza,  o per 
qualunque  altro  pretefto;  come  anche  ri- 
proviamo tutte  le  confederazioni,  leghe, 
e coftumanze  introdotte  per  tale  corruzio- 
ne, che  qualunque  città  oqualfi voglia  per- 
fona  abbiano  già  fatte , od  averanno  l’ardi- 
mento e prefunzione  di  fare  in  appretto, 
tanto  tra  loro  medefimi,  quanto  con  al- 
tri, fenza  l’autorità  de’fignori,  delli  quali 
eglino  fono  fudditi  , offiziali,  o fervi, 
o pure  nelli  cui  diftretti  etti  ne  ri- 
mangono ; non  effendone  da  ciò  mafli- 
mamente  efciufi  nè  pure  li  detti  fr*  * 

gno- 


r 
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gnori  ; nella  fleffa  guifa  come  fono  fla- 
ti tali  con  vernàcoli  proibiti  ed  annul- 
lati dalle  facre  leggi  degl’  Imperato- 
ri noflri  predeceffori  ; eccettuatene  pe- 
♦ rò  quelle  confederazioni  e leghe  , . che 
tutti  fanno  effere  fiate  fatte  da’  prin- 
cipi, dalle  citta,  ed  altri  per  la  prefer- 
vazione  della  pace  generale  delle  pro- 
vinole e contrade  tra  loro  fituate  ; le 
quali , avvegnaché  fieno  fpecialmente  ri- 
ferbate  per  la  noflra  dichiarazione  , noi 
ordiniamo  che  debbano  rimanere  in  pie- 
na forza  e vigore,  finattantochè  Noi  giu- 
dicheremo a propofito  di  altrimenti  de- 
cretare. 

II.  Noi  ordiniamo, che  ogni  individuo* 
il  quale  ofera  per  l’avvenire  di  far  leghe, 
congiure, e conventicoli  di  tal  forta  contro 
la  difpofizione  di  quello  editto,  e della 
noflra  antica  legge  pubblicata  fu  tal 
lòggetto , oltre  alla  pena  menzionata 
nella  fuddetta  legge , doverh  d’ indi  poi 
incorrere  nel  marchio  d’ infamia  , ed  in 
lina  multa  di  diece  libre  d’  oro  ; e che 
ogni  città,  la  quale  in  fomigliante  ma- 
niera farà  per  violare  la  noflra  prefente 
legge  , dover'a  eziandio  incorrere  nella 
inulta  di  i oo.  libre  d’  oro  ^ colla  per- 
♦ . ’ di- 
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dita,  e^priyazmne  delli  di'  lei  privilegi 
Imperiali  ; una  metà  delle  quali  multe 
pecuniarie  doverà  edere  appropriata  al 
teforo  Imperiale  , e 1’  altra  al  fignore 
del  diftretto,  in  cui  pregiudizio  faranno 
fiate  fatte  le  dette  leghe. 

,*  j i . , • 

* \ 

CAPITOLO  XVI. 

« » r • , » . ‘ . «#• 

* 

Dèlti  Pfalburgerr,  0 fieno  coloro 
ch’e  anno  perduta  la  lo - 
- \ro  libertà  . 

•iti’  ’•*  ✓ : t 7 ; 

» *•  * . •»  , ‘ , 

- ' 4 . ..  • V.  rf 

1 

X.  TNoltr.'E  eflendo  a Noi  bene  fpef- 
J[  fo  fiate  fatte  querele , che  certi 
cittadini,  e fudditi  di  principi,  baroni, 
éd  altri , (Indiandoli  di  fcuotere  il  giogo- 
delia  loro  originaria  foggezione  , ed  ef- 
fendo  ben’  anche  così  Iconfigliati  e te- 
merari, che  non  preftano  niuna  fpezie 
di  riguardo  alla  medefima  , fieno  fiati 
ricevuti  come  cittadini  di  altre  città 
( pratica  frequente  ne’  tempi  andati  ) e 
ciò  nulla  oftante  continuano  a rifedere 
perfonalmente.  neìli  dominj,  città,  bor- 
ghi, e 'villaggi  delli  primi  loro  figno- 
JJl.Mod. VoL^o.Tom. 3.  4 S ri, 
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li  , eh'  efU  pr  e fu  mono  di  abbandonare 
per  mezzo  di  quella  lorp  fraude  , pre* 
tendendo  di  godere  \a  liberi  di  quelle 
città , di  cui  per  quello  modo  e ma* 
niera  anno  efl[ì  acqui  llata,  la  libertà  , e 
di  effere  nei  tempo  dello  protetti  dalle 
medefime  ; li  quali  cittadini  fono  nella 
C.errmn'tA,  volgarmente  chiamati  P/i»/- 
burgert  : ora  conciofiachè  non  fia  cofa 
gialla  che  alcuna  perfona  debba  profìt* 
tare  per  le  furberie  e frodi } noi-  col 
Oonfiglio.  de  principi  elettori  ecclefiafti- 
pi  e fecolari  , e di  noftip  certa  feien- 
za,  pienezza  di  potere,  ed  autorità  im- 
periale abbiamo  ordinato  , come  per 
quello  prefento  , perpetro ed  irrevo-* 
cabile  editto,  ordiniamo , che  li  detti 
cittadini  e fudditi,  li  quali  ìq  tal  guifa 
tentano  di  fottrarfi  da  coloro,. cui  deb- 
bono «dì  fuggezione,  non  doveranno  da 
quello  giorno  avanti , in  alcuno,  de’terri- 
tprj,  luoghi,  o provincie  del  facro  im- 
perio , godere  in  alcuna  forma  e ma- 
niera li  diritti  e libertà  delle  città  , in 
cui  fono  dati  per  mezzo  di  tal  fraude 
ricevuti,,  o che  vi  polfano  edere  am* 
medi  come  uomini  liberi  ; quàlorà 
eglino,  talmente  e perfonalmeme  npn 
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fr  trasferiranno  nelle  dette  città  , dove 
poffono  acquiilare  un  reale  ed  effettivo 
ilabilimento,  per  mezzo  di  una  conti» 
nua,  vera,  e non  finta  refldenza  , fog- 
giacendo  alle  folite  impofizioni  ed  alla 
proporzione  della  fpefà  municipale  j altri» 
niente  , fe  qualfivogliano  perfone  fona 
già  fiate,  o faranno  ricevute,  la  loro  ri» 
sezione  dovera  efiere  riputata  come,  ir»- 
rita  e vana  j e 'coloro  che  faranno  co» 
si  ricevati  di  qualunque  dignità,  grado, 
e condizione,  fi  fieno , non  dovranno 
godere  in  qualunque  cafo,  o lòtto  qual» 
lìvoglia  colore  e pretefto  , li  diritti  e 
liberta  delle  fudd ette;  città  ‘ e tutto  ciò,, 
nulla  oliando  qualfivogliano  mai  diritti 
e privilegi  abbiano  efli  potuto  ottenere, 
e malgrado  le  collumanxe  in  qualunque 
tempo  oflervate  , le  quali  per  quanto 
fono  contrarie  a quella-  nollra  preferite 
kgge  j Noi  di  nollra  certa  fcienza  e pie» 
na  potellà  Imperiale  rivoehiamo  con 
quelle  prefenti , ed  ordiniamo  che  ri» 
mangano  prive  di  ogni  forza  e vigore  «. 

II.  Tutta  volta  però, ciò  fidebbe  in» 
tendere,  fenza  recarfi  alcun  pregiudizio  all  t 
diritti  che  li  principi , nobili , ed  altri  cosi 
abbandonati  ,, anno  fopra  le  perfone,  e 
4.  S z 
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follante  de’loro  fudditi , che  gli  abbando- 
nano in  quella  maniera;  e quanto  poi 
a coloro,  li  quali  contro  alla  difpofizio- 
ne  di  quella  nollra  prefente  legge , an- 
no gik  prefunto,o  prefumeranno  in  àp* 
pretto  di  ricevere  li  detti  cittadini , e 
{ridditi  di  altri,  fe  eglino  aflolutamente 
non  li  manderanno  indietro  fra  lo  fpazia 
di  un  mefe  , dopo  la  pubblicazione  fatta 
loro  di  quelle  prefenti,  Noi  dichiariamo! 
•che  quante  volte  elfi  trafgredifcono  la 
nollra  prefente  legge  , eglino  incorrerai 
no  nella  multa  di  iqo.  marchi  di  oro 
puro  ; una  metà  di,  cui  fark  fenza  pO- 
terfi  pih  ricuperare  applicata  al  teforo 
Imperiale,  e l’altra  anderà  in  benefizio 
di  quelli  fignori , a quali  fi  appartenga*1 
no  coloro  » che  fono  in  tal  guifa  ricevuti  j 
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CAPITOLO  XVII. 

T ■ ■'  ' 

Delle  D Ufi  de 


X»  TVTOI  dì  vantaggio  dichiariamo, 
..  che  coloro  i quali  pretendendo 

dì  avere  una  giuda  caufa  dì  disfidare 
taluno  , gli  manderanno  una  disfida  in 
un  tempo  im propio,  ne  luoghi  ov’egli 
non  ha  la  fua  fida  refìdenza  , e dov* 
egli  non  dimora  ordinariamente  , non 
può  coduì  con  onore  mettere  a guado 
le  fue  terre  , nè  bruciare  le  Tue  cafe  \ 
nè'  per  qualunque  altra  maniera  recar 
danno  ed  ingiuria  alle  di  lui  podeflìoni 
o tenute  (A). 

IL  E conciofiachè  egli  non  da  ragion 
nevole , che  l’ inganno  e la  frode  deb* 
bano  edere  di  utile  e vantaggio  a chi 
che  fia,Noi  vogliamo  ed  ordiniamo  per 
mezzo  di  queda  prefente  perpetua  codi* 
4 S 5 tu- 

(A)  Quejia  è un  altra  pruova  del 
cattivo  flato , in  cui  trwavajt  allora  f. 
Imperio  . 
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tuzione,  che  le  disfide  di  quello  genere 
date,  o da  darli  in  appretto  a qualfivo- 
glia  nobile  od  altre  qualfivogliano  per- 
one, con  cui  il  disfidante  abbia  viffuto 
in  focietà,  familiarità,  od  onorevole  ami- 
ci? ia  , non  fieno  di  niun  conto  e valore  ; e 
che  non  fia  inoltre  per  ninna  fatta  ma- 
niera concedo,'  fiotto  il  colore  e pretefto 
di  una  tale  disfida,  di  cagionare  a chi 
che  fia  danno  ed  ingiuria  col  bruciare  > 
dare  il  fiacco  , e devaftare  , qualora  la 
disfida  non  fia  .fiata  pubblicamente  pro- 
clamata per  tre  giorni  naturali , o alla 
(leda  perfona  disfidata,  o nel  luogo  del 
fuo  ordinario  e confueto  foggiorno , e 
qualora  una  tale  proclamazione  non  fia 
data  teftificata  da  diffidenti  tefiimonj . 
Noi  ordiniamo  , che  chiunque  oferà  di 
sfidare,  ed  attaccare  alcuno  nella  foprac- 
cennata  maniera,  doverà  incorrere  d’ in- 
di innanzi  nel  marchio  d’infamia , ancor- 
ché egli  non  avelie  data  niuna  disfida,  e 
eh’  egli  debba  elfere  punito  come  un  tra- 
ditore da  ogni  giudice,  fecondo  il  rigo- 
re delle  leggi. 

III.  Noi  proibiamo  e condanniamo 
ancora  tutte  le  fpezie  d ingiufte  guerre 
e contefe  , e fimilmente  riproviamo  gl’ 

in*  „ 


Digitized  by  Google 


. ? \ s DELLA  GERMANIA  137* 
incendj  e le  ingiulle  devaftàzioftì  e vio- 
lenze y.le  illecite  ed  infòlite  taffe  , ed 
impofizioni  , come  anche  L’  efazioni  • or- 
dinariamente fatte  per  gli  fai  vi  condotti 
e falvaguardie,  che  la  gente  è (lata  ob- 
bligata ad  accettare  per  forza*  e quello 
fotto  le  pene,  con  cui  le  fante  leggi  oi> 
dinano  , che  fieno  puniti  lì  fuddetti  ol- 
traggi . 

CAPITOLO  XVIII» 


Delle  Lettele  <f  Intimazione  » 

» t 

, * . ■ • * v * 

A Voi  r Ili aft re  e magnificò  princi- 
pe , fignore , &c»  Margravio  dì 
Brandenburg  , arci-camerlengo  del  facro 
Romano  Imperio,  noftro  Coelettore  , ed 
amico  cariflìmo , Noi  facciamo  Capere, 
per  mezzo  di  quelle  prefenti,  la  eleziò» 
ne  di  un  Re  de’ Romani  che  per  ragionevoli 
caufe  debbefi  fare  fenza  dilazione  alcunaj 
e Noi  vi  chiamiamo  fecondo  il  dovere  del 
noflro  offizio,  ed  il  Collume  della  detta 
elezione,  che  fra  lo  fpazio  di  tre  meli 
feguenti,  computandofi  da  tal  giorno  &c. 
voi  dobbiate  comparire  perlònalmente , o 
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per  mezzo  de’ volto  ambafciatori  o proc* 
curatori  o uno  o più  , avendo  (ufficien- 
te facolt'a  e commiffione,  nel  luogo  de- 
libato dalle  facre  leggi  promulgate  a 
tal  propofito;  per  quivi  confutare,  trat- 
tare , e convenir#  cogli  altri  principi 
yollri , e ynoflri  cQelettori  .circa  l’ elezio- 
ne di  un  Re  de’  Romani , il  quale  pef 
la  Grazia  di  Dio  do  vera  elfere  in  ap- 
preflo  crearo  Imperatore  ; . e quivi  trat- 
tenerli e dimorare  fin  che  fia  terminata 
e conchiufa  una  tal’  elezione;  e quanto 
al  retto- operare , e. procedere  fecondo  che 
trovali  regillrato  ed  efprelfo  nelle  fante 
leggi  per  tal  propofito  ordinate:  e man- 
candofi  a tutto  ciò,  noi  finalmente  pro- 
cederemo in  ella  cogli  altri  principi  vo- 
tai, e nollri  coelettori  v fecondo  ordina 
e comanda  1’ autorità  delle  dette  leggi,, 
nulla  ottante  Talfenza  di  vpi,  o de’  vo- 
lto ambafciatori.  • 

* ' i ? ' . . * % ' 
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CAPITOLO  XIX. 


*S 


4"» 


La  Forinola  della  Proccura  da  darft  dal 
Principe  Elettorale  , il  quale  man- 
derà li  fuo  't  Ambaf datori  alla 
Elezione* 


ni  , 
riamo 


NrOI  per  la  grazia  di  Dio  &c.  del 
facro  Romano  Imperio  &c*  faccia- 
mo Papere  a rutti  per  mezzo  di  quelle 
preferiti  , che  dovendofi  per  «ragionevo- 
li caufe  procedere  fenza*  niuna?  dilazio- 
ne alla  elezione  di  Un  Re  de’  Roma- 
ciò  che  noi  ardentemente  defide- 
, come  obbligati  eziandio  per  1* 
onore  e (lato  del  (acro  Imperio  , affinché 
non  Pia  il  medefimo  efpofto  ad  alcun 
grave  pericolo,  eflendo  noi  fermamente 
perfuafi,  e riponendo  unafincera  fiducia 
nella  fedeltà , abilta , e prudenza  delle  no- 
ftre  care  e dilettiffime  perfone  N.  N.  &c., 
le  abbiamo  fatte,  coftituite , e desinate, 
ficcome  noi  le  facciamo,  coftituiamo,  e 
definiamo  con  ogni  diritto,  maniera,  e 
formalità,  nel  più  pieno  ed  efficace  modo" 
’ * . * . . • che 
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thè  mai  polliamo , per  noftri  veri  e legit- 
timi proccuratori , e Speciali  ambafeiatori 
cosi  in  generale  che  ciafcuno  di  loro  in 
particolare  virtualmente,  per  modo  che 
non  vi  debba  effere  niuna  diftinzione  dì 
gtàdo  o qualità  tra  li  medefimi , ma.  quel 
che  da  uno- farà  cominciato,  poffa  effere 
compiuto  e propiamente  conchiufo  dall* 
altro;  e quello  per  trattare,  in  ogni  co- 
là cogli  altri  principi  noftri  coelettori , 

/ ecckfìaftici  non  meno  che  lèeolari  -,  afc 
fembrarfi  con  loro  > e toftchiudere  fo- 
pra  1 elezione  di  un  qualche  perfbnàg- 
gio  fornito  delle  propie  e convenienti 
qualità  per  efsere  fcelco  Re  de’  Romani; 
c di  aflìftere  affi  * trattati  che  faranno 
mai  fatti  nella  elezione  di  un  tal  per- 
e ftuivi  trattare,  e deliberare 
per  noi  in  vece  noftra,  ed  in  nome  no--  1 
ftro  ; come  anche  nel  noftro  detto  no- 
me e luogo,  nominare  la  medefima  per- 
fona,  e confentire  che  fia  fcelta  Re  de’ 
Romani , ed  elevata  al  facro  Romano  im- 
perio ; e di  dare  Iti  la  noftra  colcien- 
za  ogni  qualunque  giuramento  che  fa- 
rà .neceffario  > confacente  * e foliro  a 
farli;  anche  per  quanto  fi  attiene  alle 
cole  da  effere  menzionate  apprelfo  , o 
pure-.tiipetto  ad  akune  di  quelle  che 

fono 
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fono  fiate  già  menzionate;  dì  foftituiré 
€ virtualmente  rivocare  qualunque  altri 
proccura  o proccure  \ di  fare  - tutte  e 
qualfivogliano  cofe  che  faranno  neceflarie 
ed  utili  ad  eflere  fatte  , per  quanto  lì 
attiene  alli  fopraddetti  affari  , fino  alla 
conclufione  delli  trattati  di  quella  no- 
mina, deliberazione,  ed  elezione,»  pu- 
re che  concerne  qualfivogliano  materie 
di  fimil  natura  ed  uguale  utilità  ed  im- 
portanza , febbene  tali  materie  , o ciaf- 
cuna  di  effe  abbiano  di  bifogno  e ricer- 
chino una  più  fpeciale  commifltone  j ó 
fieno  di  maggior  confeguenza  , ò piifc 
particolari  di  quelle  già  menzionate.  In 
fomma  dovranno  fare  il  tutto,  come  noi 
medefitni  potremmo  fare , fe  foflimo  per* 
Tonalmente  prefenti  nelle  negoziazioni  del- 
li detti  trattati  di  deliberazione  > nomi- 
nale futura  elezione,  tenendo  fermo,  e 
dichiarando  di  voler  tenere  ed  avere  * & 
fermamente  promettendo  di  efferrte  ferii- 
pre  foddisfatti,  e di  ratificare  ogni  qua- 
lunque cofa  farà  negoziata , trattata  , ù 
fatta,  od  in  qualunque  maniera  ordinata 
nell»  fopraddetti  affari,  od  in  alcuno  di 
eflì  in  particolare , dalli  noftri  fopraddet* 
ti  procuratori  od  ambafciatori , come  an- 
che 
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che  da’ loro  fuddelegati,  o da  quelli  che 
faranno  da  loro  foftituiti , o pure  da 
alcuno  de’ medefimi . 

T * • • , . 

CAPITOLO  XX. 

Della  Untone  de  Principati  deceli 
Elettori , e dell i Diritti  a 
me  de  fimi  annefji  • 


Jn  nome  della  SantiJJìma , ed  indi - 
vitina  Trinità’  > e per  Fjhb  - 
cremento  della  no/ìra  fe*  v . 
licita  . Così  fu t. 

V l • , . . . • * . » 

• * • . • * * • . • ' f 

CARLO  iy.  per  la  Grazia  di  Dio 
Imperatore  de’  Romani , fempre 
Auguftoy  e Re  di  Boemia  , per  la  per- 
petua rimembranza  della  cola.  » 

Conciosiache’  tutti  e ciafcheduno 
in  particolare  delli  principati , in  virtù 
4e’  quali  egli  fi  che  li  principi  elet- 
torali fecolari  anno  ua  diritto  ed  una 
voce  nella  elezione  del  Re  de’  Romani 
futuro  Imperatore,  fono  talmente  attac- 
• . ca- 
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cati  ed  infeparabilmente  uniti  ad  un  tal 
diritto  ed  alle  funzioni , dignità  , ed  al- 
tri diritti  a ciò  pertinenti , e da  ciò  di- 
pendenti, che  il  diritto  * e la  voce,  F 
‘ offizio , e la  dignità  r e gli  altri  diritti 
pertinenti  a ciaicuno  de’detti  principati, 
non  poflfono  cadere  fe  non  fe  a colui , il 
quale  pubblicamente  pofliede  il  principato, 
colle  terre , co*  vadallaggi , feudi , domi- 
li j,  e loro  dipendenze,  Noi  ordiniamo 
con  quello,  prefente  editto  Imperiale , per* 
petuo,  ed  irrevocabile /che  per  lo  tem- 
po avvenire  ctafeheduno  de’  detti  pria* 
cipati  debba  rimanere , ed  edere  così 
grettamente  ed  indivifibilfirtente  unito,- 
ed  attaccato  colta  voce  di  elezione , coll*3 
offizio,  c tutte  le  altre  dignità,  diritti, 
e pertinenze  concernenti  alta  ' dignità 
elettorale  , che  chiunque  farà  pacifica' 
podeflòj*  di  uno  deMetti  principati,  do-' 
verà  eziandìo  godete  il  libero  e1  pacificai 
pofi’cfiò  del  diritto,  delta  vóce,,  offizio, 
dignità,  e di  tutte  le  altre  appartener*-1 
ze  che  fono  al  medefimo  annede,edo- 
verà  edere  riputai  da-  ognuno-  come- 
vero e legittimo  elettore  j e come  tale 
egli , ed  egli  fola  mente  doverà  avere 
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U diritto  di  ©fiere  io  vitato  , ricevo», 
to  , ed  ammeffo  cogli  altri  principi  in 
tutti  li  tempi,  e lenza  niuna  oppolf- 
zione  all*  elezioni  delli  Re  de’  Roma* 
vi  y ed  a tutti  quegli  avvenimenti  o 
fatti  che  concerneranno  1’  onore  e lai 
falvezza  del  facro  In>perio.;  purché  niu- 
na  delle  fopraddette.  cofe-,-  che  fono  , o 
debbono-  eflère  infeparabili , pofla  efiero 
in  alcun  tempo  divifa  o feparata  1>’  una 
dall’ altra,  o pofla,  in  giudizio,  bd  in  al- 
tra forma,  eflère  rivocata  feparacamente, 
o cos'i  dichiarata,  in  virtù  di  fentenza  in 
qualunque  corte  di  giudicatura,  volendo, 
noi  efpresflàmente-  che  ogni  udienza  fia 
dinegata  a colui , il  quale  domanderà 
1’  una  colà,  lènza  dell’  alara  * e che  fn 
mai  per  forprelà  , ,od  in  altra  forma 
egli  farà  per  ottenerla  , * che  per  tal 
caufa  vi  feguirà  alfcua  procefiò  H giudi- 
zio, fentenza,  o qualunque  altra  ufurpa- 
ziono  fopra  la  npftra  prefente  colli  tuzio- 
ne  •„  il  tutto  in  ogni  qualunque,  circo-, 
ftanza  , vogliamo  che  fia  di  ni  uno  ek 
fe(to9>  ed.  attualmente  irrito  e vano- 
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- Dell' Ordine  delia  ProceJJtone 
fra  gli  Ar ctve f covi  «, 

*->»**•*  * •' 

h T^\Appoiche*  Noi  abbiamo  fufff. 

\ J cientemènte  fpiegato  nel  prin- 
cipio delle  noftre  prefenti  coftituziom , 
lordine  del  luogo  e fito , ogni  qualvolta 
li  principi  elettori  faranno  da  quello  ten>  • 
po  in  pòi  obbligati.ad  affembrarfi  coU’Im- 
peratore  e.  Re  Romani  , intorno  a eh© 
per  V addietro  vi  fono  (late  molte  dif-  * 
pure  e-  contefe  ; Noi  abbiamo  fimilment© 
giudicato  efpediente  di  prdcrivere  fordine 
«la  doverli;  offervare  da  loro  nelle  pub- 
bliche pioceffieni^,  : „ . . 

IL  Per  quella  caufa  Noi  ordiniamo 
pon  quello  pr dente  Imperiale  e perpe- 
tuo editto,  che  tutte  le  volte  che  nell© 
generali  affé mblèe,  l’Imperatore  od  il  Re 
de’  Romani  fark  prefente  , e li  detti 
principi  , l’Imperatore,  od  il  Re  de’-Ro- 
ntani  , desidererà  di  ufeire  in  pubblico  , 
e con  fallo  e pompa  , e che  egli  dia 
ordine  che  fieno  innanzi  a Ini  portati 
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gli  ornamenti  Imperiali , 1*  Arcivefcovo 
di  T ireveri  debba  andare  il  primo  e Co- 
lo avanti  l’Imperatore  od  il  Re,  in  una 
diretta  linea;  di  modo  che  tra  l’Impera- 
tore o il  Re  e lui , altri  non  vi  polla- 
no eflere  fe  non  che  li  principi , cui  fi 
appartiene  di  portare  le  infegne  Impe- 
riali o Regali, 

III.  Ma  quando  l’ Imperatore  od  il 
Re  marcerh,  fenza  ordinare  che  fi  por- 
tino innanzi  le  cennate  infegne  , allora 
il  medefimo  Arcivefcovo  doverk  andare 
innanzi  all’Imperatore  od  il  Ré  nella- 
fopraddetta  maniera  , in  guifa  che  non 
vi  fia  affoluta mente  niuno  tra  loro,  man- 
tenendo gli  altri  due  Arcivefeovi  elettori 
nelle  fuddette  procedi oni,  ciafched uno  dii 
loro  il  luogo, ^h’è  fiato  a lui  alfegnata 
nelle  felfioni,  facondo  la  provincia,  in 
cui  eglino  allora  fi  troveranno*, 

. *{•*’*'  * . • ,*  ...  . • i 

*'  'j  * . . • - . 
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CAPITOLO  XXII. 

1 

Dell'Ordine  della  ProteJJtone  delti  Prin- 
cipi Elettorali , e di  coloro , li  qua- 
li debbono  portare  le  infegne 
onorarie . 

ER  dichiarare  il  grado  e qualità , 
che  li  principi  elettori  debbano 
confervare  in  marciando  coll’ Imperato- 
re , o col  Re  de’  Romani  in  pubbliea 
comparfa  e pompa  , e del  che  noi  ab- 
biamo gi'a  fatta  menzione  , Noi  ordinia- 
mo che  in  ogni  tempo  durante  1*  unio- 
ne di  qualche  dieta  Imperiale,  li  prin- 
cipi elettori  dovranno  marciare  in  pro- 
cefiìone  coll*  Imperatore  o Re  de’  Ro- 
mani in  tutte  e qualfivogliano  azioni 
o folennità;  e che  quivi  dovranno  efli 
portare  gli  ornamenti  Imperiali  o Re- 
gali . Il  duca  di  Sajfonia , che  porta  la 
fpada  Imperiale  o Regale,  dovrà  marcia- 
re immediatamente  innanzi  allTmpera- 
tore,  che  fta  in  mezzo  tra  lui  e l’elet- 
tore di  Treveri  : il  detto  elettore  di 
I/?. Mo d*Vol.$o.T om.  3 . 4 T Saf- 
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Sajfonia  dovrà  avere  alla  Tua  delira  il 
conte  Palatino,  del  Reno , ji  quale  do- 
vrà portare  il  globo  o fia  pomo  Impe- 
riale ; ed  alla  Sa  finiftra  il  marchefe  di 
Brandenburg  dovrà  portare  lo  fcettro. 
Tutti  e tre  coftoro  marciando  di  fron- 
te, il  Re  di  Boemia  dovrà  immediata- 
mente feguire  l’ Imperatore  o Re  de* 
Romani , lenza  che  niuno  abbia  da  mar- 
ciare fra  1*  Imperatore  , q il  detto  Re 
e lui , 

i 

CAPITOLO  XXIII. 

Delle  Benedizioni  degli  Areivefcovi 
nella  P refenda  dell'  Imperatore . 

1 * • * 

OGni  volta  che  farà  celebrata  la 
folennità  della  Meffa  innanzi  all* 
Imperatore  od  il  Re  de’  Romani , e gli 
Arcivefcovi  di  Magonza  , Treveri , e 
Colonia , o due  di  loro  fi  troveranno 
quivi  preferiti  nella  confezione  che  dicelì 
nel  principio  della  Meffa  , al  bacio  del 
, Vangelo,  ed  alla  benedizione  prefentata 
dopo  1’ Agnus  Dei,  ed  anche  nelle  be- 
ne- 

* • » - , 
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nedizioni  che  fono  date  nella  fine  della 
Meflà,  ed  in  quelle  ancoraché  fono  re-, 
citate  quando  fi  feggono  a tavola , e nelli 
ringraziamenti  che  fi  fanno  dopo  il  defi- 
nare  , fi  dovrà,  oflervare  quell’  ardine, 
che  noi  abbiamo  filmato  propio  di  fta- 
bilire  col  loro  avvifo  , il  quale  fi  è che 
il  primo  debba  avere  un  tale  onore  hel 
primo  giorno  ; il  fecondo,  nel  fecondo  . 
giorno  ; ed  il  terzo  , nel  terzo  giorno  . 

II.  Noi  dichiariamo  in  quello  cafo, 
che'  l’ ordine  di  priorità  o pofteriorità 
fra  eli  Arcivefcovi  debha  eflere  regolato 
dall’ordine  e tempo  della  loro  confagra- 
zione  : ed  affinchè  fi  pollano  anticipare 
gli  uni  gli  altri  con  tefiimonianze  di 
onore  e di  rifpetto,  ed  affinchè  il  loyo 
efempio  polla  obligare  gli  altri  elettori 
ad  onorarli  fcambie  voi  mente  : Noi  defide- 


riamo  che  colui,  cui  l’ordine  intorno  alle 
fopraddette  cofe  riguarderà  come  primo, 
debba  fare  a’  fuoi  colleghi  la  civiltà  , e 
l’ amorevole  complimenta  d’  invitargli 
ad  accettare  un  tale  onore  ; e dopo  di 
ciè  egli  procederà  alle  fopraddette  cofe, 
0 pure  a qualunque  delle  medefime. 
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CAPITOLO  XXIV, 
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• f 

he  feguenti  leggi  fono  fate  pubbli • 
tate  nell a dieta  di  Metz  nel  fo - 
tenne  giorno  di  NATALE  dell ' anno 
1355.  da  Carlo  IV.  Imperatore  de 
Romani  , Tempre  Augufto  , Re  di 
Boemia  5 ajjijìito  da  tutti  li  principi 
elettori  del  J. acro  Romano  Imperio , 
in  prefenza  del  • venerabile  Padre  in 
Dio  il  fignore  Teodorico  Vefcovo  di 
Alba  y Cardinale  della  Santa  Romana 
Chiefa  j 9 di  Carlo  figliuolo  maggiore 
del  Re  di  Francia  y illuflre  duca  di  | 
♦Normandia*  e Delfino  del  Viennois, 

4 

- * *•  ’ * « 

/ , ' . ' - * ' 

I.  HE  mai  taluno  fia  entrato  in  qual- 
che  rea  cofpirazione  , od  abbia 
fatto  giuramento  o promeflfa  d’  impe- 
gnarli in  alcuna  cofa  di  tal  natura  co’ 
principi  e gentiluomini  > od  anche  con 
private  perfone  y od  altre  qualfivogliano, 
non  eccettuandone  neppure  li  plebei * 
contro  la  vita  delli  reverendi*  ed  illuftri 
principi  elettori  del  Tacro  Romano  Im- 

pe- 
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perio , ecclefiaftici  non  meno  che  feco 
lari,  perifca  pure  per  mezzo  delia  fpa- 
da,  e fieno  confifcati  tutti  li  Tuoi  beni  v 
come  reo  e contumace  di  fellonia  j im- 
perciocché eglino  coftituifcono  una  parte 
del  noftro  corpo , ed  in  quelli  rincontri 
$ cali  le  leggi  punifcono  la  volontà  col- 
la rnedefima  feverità  come  1’  ifteflo  de- 
litto. E quantunque  egli  foffe  cofa  giu- 
ftiffima , che  li  figli  di  un  tal  parricida 
doveflero  morire  colla  morte  rnedefima, 
poiché  da  loro  fi  ponno  temere  ed  ap- 
prendere gli  fteffi  efempj , pur  non  dì 
meno  noi  concediamo  a’  medefimi , e lo- 
ro doniamo  la  propia  vita,  per  pura  no- 
ftra  clemenza  , t particolare  liberalità  * 
Ma  egli  è noftro  volere,  eh’ elfi  debba- 
no effere  privati  della  fucceffione  della 
loro  madre  od  a Va , come  anche  di  tqt- 
te  le  foftanze  ed  averi , che  potrebbero 
afpettare  per  diritto  di  eredità  e fuc- 
ceflìone , 0 per  teftamenti  degli  altri 
loro  parenti  ed  amici  , affinchè  effen- 
do  eglino  fempre  poveri  e neceffitofi  y 
poisano  andare  mai  fempre  accompagna- 
ti colla  infamia  dei  loro  padre  che 
non  mai  effi  debbano  confeguire  alcu- 
na fona  di  onori  o dignità , e neppur® 

4 T 3 quel* 
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quelli  che  fono  conferiti  dalla  Chiefa  , 
ma  fieno  ridotti  a tali  miferie  ed  ellre- 
miù  che  abbiano  fempre  a languire  in 
continua  indigenza , e cosi  abbiano  a tro- 
vare il  lor  punimento  nella  vita  , ed  il 
loro  follievo  nella  morte  . Egli  è pari- 
mente noftra  'volontà , che  tutti  coloro,  li 
quali  fi  faranno  ad  intercedere  per  sì  fat- 
ta gente , dovranno  effere  notati  col  mar- 
chio di  perpetua  infamia . 

II.  In  . riguardo  alle  figlie  di  detti  de- 
linquenti) di  qualunque  numero  elleno 
fi  fieno , noi  ordiniamo  che  debbano  go- 
dere il  Falcidium  o fia  la  quarta  parte 
della  fucceffione  della  loro  madre  , tan- 
to fe  abbia  erta  fatto, o no,  il  fuo  tefta- 
mento,  affinchè  le  medefime  poffano  ave- 
re una  mediocre  fuflìftenza  come  figliuo- 
le più  torto , che  un  intiero  e totale 
vantaggio  nel  nome  di  eredi  ; imperoc- 
ché di  facto,  la  fentenza  dev  elTere  più 
moderata  e mite  in  riguardo  ad  effe, 
avvegnaché  noi  andiamo  perfuafi  che  la 
debolezza  del  loro  feffo  impedirà  alle 
medefime  di  Commettere  crìmi  di  tal 
forca  e natura  » 

• III.  Noi  parimente  dichiariamo  nul- 
le e di  muri  vigore  l’emancipazioni , che 
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tali  perfone  abbiano  mai  fatte  de’  loro 
figli  , e figlie , dopo  la  pubblicazione 
della  prefente  legge.  Similmente  noi  di- 
chiariamo irriti  e caffi  , ed  affatto  di 
niun  cento  tutti  gli  affegnathenti  di  do- 
te, donazioni  , ed  ogni  altra  fpezie  di 
alienazioni  , le  quali  fienfi  potute  fare 
per  frode,  od  anche  per  diritto,  dal  tem- 
po ch’effi  averanno  cominciato  in  prima 
ad  operare  in  quelle  congiure  e aspirazio- 
ni . Se  le  donne , dopo  di  averli  ritirata 
la  loro  dote , fi  troveranno  in  tale  flato, 
che  qualunque  cofa  mai  averanno  effe 
ricevuta  da’  loro  mariti  fotto  il  titolo 
di  donazione  , debbano  ciò  riferbare  a* 
loro  figli , allora  quando  fpirerà  il  ter- 
mine del  loro  poffeffo  ; bifogna  che  ef- 
fe (appiano  che  tutte  quelle  cofe  , la 
quali  fecondo  la  legge  debbono  ritorna- 
re al  figlio,  dovranno  edere  applicate  al 
noftro  teforo,  eccetto  che  il  Falci  di  u my 
o fia  quarta  parte,  la  quale  dovrà  effe- 
re  dedotta  da  loro  per  le  figlie,  e non 
già  per  gli  figli. 

IV.  Quel  che  noi  abbiamo  detto  di 
quelli  rei  e de’  loro  figliuoli  debbe  fi- 
milmente  diftenderfi  a’  loro  feguaci , com- 
plici, fervi,  ed  a’ loro  figliuoli.  Tutta 
4 T 4 voi- 
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volta  però  fé.  alcuno  de’complici , tocco 
da  un  defiderio  di  vera  gloria  , fcuopre 
la  cofpi  razione  nel  Tuo  principio  , egli 
per  una  tale  {coperta  riceverli  da  noi 
onore  e riéorapenfa  : ma  quanto  poi  a 
colui  if  quale  Tara  flato  intrigato  in  ta- 
li congiure , e le  difcuoprirà  {blamente 
molto  tardi,  ma  pur  con  tutto  ciò  le 
difcuopre  prima  che  fieno  (late  fcoperte 
da  qualunque  altro , egli  folamente  fa- 
rà giudicato  di  meritarti  . impunità  , e 
perdono  del  fuo  delitto . . 

V.  Noi  parimente  ordiniamo,  che  fe 
mài  qualunque  oltraggio  commedo  contro 
li  detti  principi  elettori,  ecclefiaflici  o fe- 
ecflari , làrà  difcoperto,  il  punimento  di 
un  tal  crime  pofla  edere  nuovamente 
profeguito  in  giudizio , anche  dopo  la 
morte  della  perfona  rea. 

VI.  Come  anche  noi  vogliamo,  che 
pollano  edere  medi  alla  tortura  li  fervi 
della  perfona  acculata  per  quello  delitto 
di  fellonia  contro  li  detti  principi  elet- 
tori . 

VII.  Di  vantaggio  noi  ordiniamo  con 
quello  prefente  Imperiale  editto , e vo* 
gliamo  che  anche  dopo  la  morte  della 
perfona  rea  fi  poflà  cominciare  un  in- 

v • *"  i for- 
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formo,  contro  della  medefima  , affinchè  , 
eflendofi  provato  11  delitto , la  Tua  me- 
moria fia  condannata  , e fieno  confif- 
cati  li  Tuoi  effetti;  imperciocché  fin  dai  • 
tempo,  quando  taluno  forma  il  difegno 
di  un  deteftabile  misfatto , egli  è d’  in- 
di in  poi  reo  in  certo  modo  e contu-/ 
mace,  e tormentato  nell’anima  fua. 

Vili.  Per  quefta  ragione  dal  tempo, 
quando  taluno  è trovato  reo  di  un  fo- 
migliante  oltraggio  , Noi  vogliamo  eh* 
egli  non  più  debba  avere  la  facoltà  di 
vendere  od  alienare  ^ o dare  la  libertà 
alli  Tuoi  fchiavi , e nè  anche  domandare 
il  pagamento  de’ Tuoi  giudi  debiti. 

IX.  Ordiniamo  fimigliantemente  in 
riguardo  a quello  particolare , cioè  dire 
per  lo  delitto  di  cofpirazione  contro  li 
principi  elettori , ecclefiadici  o fecolari , 
che  li  fervi  del  reo  poffano  effere  podi 
alla  tortura.  ■ 

X.  E fe  mai  avviene,  che  taluno  di 
quedi  delinquenti  fen  muoja  durante  la 
compilazione  del  proceffo , noi  voglia- 
mo che  le  fue  fodanze  fieno  pode  nel- 
le mani  della  giudizia,  per  ragione  che 
tuttavìa  egli  è cofa  incerta  chi  doverà 
effere  il  dio  erede* 

RA- 


i&t  CAP.  XXV.  V ISTORIA 

'CAPITOLO  XXV. 

* > \ 

• S * 

Che  li  Principati  degli  Elettori 
debbano  ejfere  prefervati 
intieri  . 


SE  egli  è efpediente  che  tutt’  i prin- 
cipati fieno  prefervati  intieri,  affin- 
chè la  giuftizia  pofla  eflere  fortificata , 
e li  buoni  e fedeli  #fuddi ti  pollano  go- 
dere una  perfetta  quiete  e ripofo  , ed 
una  profonda  pace,  egli  è lenza  niuna 
comparazione  più  ragionevole  e giufto 
che  li  gran  principati,  dominj  , onori, 
e diritti  delli  principi  elettori  debbano 
eziandìo  rimanere  interi  ; imperciocché 
dove  il  pericolo  è piu  da  temerfi,  qui- 
vi dev’  eflere  ufata  la  più  grande  pre- 
cauzione, fui  timore  che  venendo  meno 
le  colonne , non  abbia  -a  rovinare  tutto  1’ 
edifizio. 

L Noi  adunque  vogliamo  ed  ordi- 
niamo con  quello  perpetuo  Imperiale 
editto,  che  da  quello  tempo  in  avanti, 

P per  Tempre , li  grandi , e magnifici 

prin- 
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principati , come  il  regno  di  Boemia  , 
la  contèa  Palatina  del  Reno , il  ducato 
di  Sa /fonia , il  marchefato  di  Branden - 
, le  Ioto  tórre  , giuredizioni , omag^ 
gì  (A)^  e vaila H aggi,  colle  loro  appar- 
tenenze e dipendenze,  non  poffano  else* 
re  partiti , divifi , o fmembrati  in  qual- 
fivoglia  modo  o maniera,  ma  debbano 
rimanere  per  tutto  il  tempo  avvenire 
uniti,  e prefervati  interi» 

II.  Che  il  figli  noi  maggiore  fucceda 
alli  medefimi , e che  tutto  il  dominio  * 
e tutto  il  diritto  fi  appartenga  a lui  fo- 
iamente,  purché  egli  non  patifca  il  mor- 
bo caduco  , od  abbia  alcun  altro  gran- 
de e rimarchevole  difetto,  che  affolu ta- 
llente lo  impedifea  dal  poter  governa- 
re ; nel  qual  cafo  e {Tendo  egli  efetufo 
dalla  fucceffione  > Noi  vogliamo  che  il 
fecondo  figliuolo  fia  chiamato  alla  mede- 
fima,  fe  vene  abbia  alcuno  nella  medefi- 
ma  linea  ; fe  mai  non  ci  è , allora  deb- 
ba 

(A)  Que/ìo  articolo  ?ion  da  al  fucCef- 
fore  dell!  elettore  tutti  gli  effetti  della 
fucceffione  indefinitamente  , ficcome  pre - 
tefe  /’  elettor  Palatino  nel  procejfo  in - 
torno  alla  fucceffione  del  filettar  Carlo. 
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ba  fuccedere  il  maggiore  de’  fratelli,  o 
parenti  laici  per  lato  paterno  , il  quale 
farà  trovato  eflere  il  più  profilino  nella 
Jinea  diretta  e mafcolina  (B) . Coftui 
non  per  tanto  farà  obbligato  di  dare 
contìnue  pruove  della  fua  bontà  e libe- 
ralità verfo  gli  altri  fuoi  fratelli  e fo- 
lcile, contribuendo  al  loro  foftentamen- 
to,  fecondo  la  fua  buòna  volontà  , ■ e 
la  capacità  delli  fuoi  averi  e foftanze  , 
proibendogli  efpreflamente  di  partire , 
dividere,  o fmembrare  li  principati  , e 
le  loro  appartenenze  e dipendenze  in 
qualfivoglia  modo  e maniera  . 

CA- 

! ' 

— ■ » •■■■■ 

(B)  Egli  non  vi  ha  neffuno  regolamene 
to  fatto  per  la  Jucceffione  nella  linea 
collaterale , e non  fi  è determinata  la 
difficoltà,  fe  / ordine  delle  linee  , ò la 
projfimità  delli  gradi  debba  ejfere  fegui* 
ta . Una  tal  quifiione  è fiata  dopo  tal 
tempo  fpejfe  fiate  difputata  nell  Im- 
perio « 
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CAPITOLO  XXVI. 


: Della  Corte  Imperiale  , e dell & 

fua  SeJJtone  « 1 : . - 

...  ... 

* K 

; . m • * • , • • ' 

I.  "V  TEL  giorno  quando  l’Imperatore 
od  il  Re  de’ Romani  vorrà  fo- 
lennemente  tenere  la  fua  corte,  li  prin- 
cipi elettorali  coù  ecclefiaftici  che  feco- 
lari  fi  doveranno  affembrare  per  un'ora, 
od  in  circa  , nel  luogo  della  refidenza 
Imperiale  o Regale,  dove  l’Imperatore 
od  il  Re  eflendofi  veftito  con  tutti  gli 
ornamenti  Imperiali,  monterà  a cavallo 
con  tutti  li  principi  elettorali , li  quali 

10  doveranno  accompagnare  al  luogo 
preparato  per  la  feffione  , ciafcheduno 
nell’ordine  e maniera  già  preferitta,  ed 
inferita  nella  ordinanza  e ftabilimento, 
che  regola  le  proceflioni  delli  detti  princi- 
pi elettorali  » 

II.  L’arci-cancelliero,  nel  cui  arcican- 
cellierato  farà  tenuta  la  corte  Imperiale, 
doverà  fimilmente  portare  nella  punta 
di  una  verga  di  argento  tutti  li  fuggeL J 

11  Imperiali  o Regali  . 


III. 
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III.  Ma  li  principi  focolari  elettorali 
dovranno  portare  lo  fcettro  , il  pomo, 
c la  fpada , nella  maniera  eh’  è Hata 
già  menzionata .. 

IV.  Alcuni  altri  principi  inferiori , 
li  quali  faranno  deputati  dall’Imperato- 
re, e fono  da  lui  (celti,  dovranno  por- 
tare immediatamente  innanzi  all’  Arci- 
véfeovo  di  Trevcvi  , il  quale  procederà 
nel  fu©  grado  e luogo-,  primieramente 
k corona  di  Aàx  - La  - ChapeUe  , ed  in 
iecondo  luogo  dovranno  portare  k co- 
rona di  Milano  y il  che  non  mai  dove- 
rà  effer  fatto  fe  non  che  innanzi  ali’ 
Imperatore  , allorché  farà  adorno  colla 
corona  Imperiale. 

V. .  L’ Imperatrice  parimente  o la  Re- 
gina de’  Romani  , effondo  abbigliata  a 
veftita  cogli  ornamenti  di  Stato  , do- 
vrà andare  appretto  l’ Imperatore  o Re 
de’  Romani , ed  anche  dopo  il  Re  di 
Boemia  , il  quale  immediatamente  fie- 
gue  l’ Imperatore  ma  ella  dovrà  anda- 
re in  una  conveniente  diftanza  , e do* 
vrà  effere  accompagnata  dalli  di  lei  prin- 
cipali offiziali  e damigelle  di  onore  , e 
cosi  dovrà  procedere  fino  al  luogo  del- 
la fe  filone.. 

CAr 
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■* 

Delle  Funzioni  dell i principi  Elettorali 
nelle  ajfemblèey  dove  gl'imperatori 
o Re  ^Romani  folennemente 
tengono  la  loro.  Corte  % 


NOI  ordiniamo,  che  tutte  le  volte 
che  T Imperatore  od  il  Re  de’ 
Romani  vorrà  folennemente  tenere  la 
fua  corte , e li  principi  elettorali  faran- 
no obbligati  a compiere  li  doveri  del 
loro  offizio,  debba  e Aere  offe  r vara  V or- 
dine feguente. 

I-  Essendosi  P Imperatore  od  il  Re 
de’  Romani  feduto  nella  * Tua  Regale  fe- 
de o nel  trono  Imperiale  , il  duca  di 
Saffania  doVerà  adempiere  il  fuo  offizio* 
nella  feguente  maniera  . Egli  vi  farà 
pollo  innanzi  al  luogo  della  feffione  Im- 
periale o Regale  un  mucchio  di  vena 
di  tale  altezza , che  giunga  al  petto  del 
cavallo,  od  alla  fella,  fu  la  quale  farà 
feduto  il  duca:  ed  il  duca  tenendo  nel- 
le fue  mani  una  verga  d’argento,  ed 

una 
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una  mifura  eziandio  di  argento , le.  qua- 
li inde  me  dovranno  pelare  12.  marchi, 
ed  eflendo  a cavallo,  egli  doverà  empie- 
re la  detta  mifura  della  fuddetta  ve- 
na, e la  doveri  date  ai  primo  offiziale 
che  incontra  : dopo  di  che  gettando  la 
verga  tra  quella  véna,  egli  fi  doveri 
ritirare  ; ed  il  fuo  vece-marelciallo,  cioè 
il  conte  di  Papenheim  avvicinandoli , 0 
nella  Jua  affenza  il  marefciallo  delia 
corte, dovrà  dare  il  permeilo  che  li  dia 
il  facco  a quella  vena» 

II.  Ogni  qualunque  volta  1*  Impera- 
tore od  il  Re  de’  Romani  farà  feduto  a 
tavola , li  principi  ecclefiadici  elettorali, 
vale  à-  dire  gli  Arcivefcovi , dando  preC 
fo  la  tavola  cogli  altri  Prelati  la  do- 
vranno benedire , fecondo  l’ordine  da  noi 
prefcritto  innanzi . Come  lia  terminata 
la  benedizióne , gli  deflì  Arcivefcovi , fe 
vi  fono  prefenti  , od  anche  due  , od 
uno  di  loro  dovrà  pigliare  li  fuggelli 
Imperiale  o Regale  dalle  mani  del  can- 
celliere della  corte  ; e F Arcivefcovo , 
nel  cui  arci-cancellierato  la  corte  farà  te- 
nuta , portandoli  nel  mezzo  degli  altri 
due  Arcivefcovi,  li  quali  daranno  nella 
fua  finidra  e diritta,  e tenendo  infiem 

con 
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con  lui  la J vérga  di  argento,  cui  faran* 
po  appefi  li*>fuggeHi  , tutti  e tre*  do- 
vranno portargli  in  quella  maniera  , e • 
li  doveranno  con  rifpetto  collocare  fopra 
la  tàvola  innanzi  ajl’  Imperatore  od  al 
Re:  ma  1’  Imperatore  od  il  Re  li  do- 
veri di  bel. nuovo  redimire  alli  fuddet- 
ti  Arcivefcovi  immantinentL;  e colui  > 
pel  cui  arci-eancellierato  faranno  compiu- 
te le  cerimonie,  come  già  fi  è detto,  fi 
doverà  appendere  intorno  al  fuo  collo  il 
fuggelio  malfimo,e  lo  doverà  in  quella 
maniera  portare  per  tutto  il  tempo  del 
pranzo , e dopo  ancora , finché  egli  fia  ri- 
tornato alli  Tuoi  appartamenti,  montato 
fopra  un  cavallo  pertinente  al  palazzo. 
Ma  la  verga,  di  cui  noi  abbiamo  già 
fatta  parola  , dev’  efifere  di  argento  del 
pefo  di  12.  marchi;  e li  tre  Arcivefco- 
vi debbono  ciafcuno  di  loro  pagare  il 
terzo  così  del  pefo  dell’  argento , che 
del  prezzo  della  manifattura.  La  verga, 
e li  fuggelli  dovranno  rimanere  prelfo , 
il  cancelliere  della  corte  , il  quale  ne 
ferà  ciò  che  gli  aggrada  ; e per  tal  mo- 
tivo , fubito  che  quell’  Arcivefcovo  , il 
quale  ha  avuto  il  privilegio  di  portare 
il  gran  fuggelio  intorno  al  fuo  collo  dal 
Jft.Mod.Vol. 3Q,Tom,3.  4 V pa-  > 
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palazzo  alli  Tuoi  alloggiamenti , come  già 
è (lato  detto,  farli  quivi  arrivato,  egli 
dovrà  mandare  per  mezzo  di  uno  de 
Tuoi  domeftici  al  detto  cancelliere  della 
corte  Imperiale,  il  detto  fuggello  fopra 
1’ ifteffo  cavallo;  e l’Arcivefcovo , fecon- 
do il  decoro  della  fua  propia  * dignità , 
e per  l’ amore  eh’  egli  porterà  al  detto 
cancelliere  della  corte  , farà  tenuto  ed 
obbligato  a complimentarlo  parimente 
del  cavallo . 

III.  Quindi  il  marchefe  di  Brande n- 
burg  verrà  a cavallo,  portando  nelle  fue 
mani  un  bacino  ed  un  boccale  di  argen- 
to del  pefo  di  dodici  marchi , con  ac- 
qua ed  una  fina  tovaglia  ; e fmontan- 
do,  egli  dovrà  prefentare  all*  Imperato- 
re , od  al  Re  de’  Romani  V acqua  per 

lavarfi.  . 

IV.  Il  conte  Palatino  del  Reno  do- 
vrà parimente  entrare  a cavallo , por- 
tando quattro  tondi  di  argento  pieni  di 
vivande , cialchedun  tondo  del  pefo  di 
tre  marchi  ; e quindi  fmontando  dovrà 
collocare  li  tondi  fu  la  tavola  innanzi 
all*  Imperatore,  od  il  Re  de  Romani » 

V.  Dopo  di  loro  verrà  il  Re  di 
Boemia  arci-coppiere,  parimente  a caval- 
lo 
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Io , e tenendo  in  Tua  mano  una  tazza 
d’  argento  del  pefo  di  dodici  marchi  co- 
perta, e piena  di  vino  ed  acqua*;  e 
(montando  dovrà  prefentarla  all’  Impe- 
ratore od  al  Re  de  Romani  per  bere. 

VI.  Noi  fimilmente  ordiniamo  , fe- 
condo che  è flato  finora  praticato,  che 
avendo  li  principi  fecolari  elettorali  com- 
piuti li  loro  offizj  , il  vece-camerlengo 
di  Falkenftein  dovrà  avere  il  cavallo, 
il  bacinp  ed  il  boccale  del  marchefe  di 
Brandenburg  ; il  maeftro  della  cucina  di 
Nortemberg  dovrà  avere  il  cavallo  ed 
1 tondi  del  conte  Palatino  del  Reno  : il 
vece-coppiere  di  JLimburg  , il  cavallo  e 
la  tazza  del  Re  di  Boemia  : ed  il  ve- 
ce-marefciallo  di  Papenbeim  la  verga  e 
la  mifura  del  duca  di  Sajfonia  , purché 
però  quelli  uffiziali  fieno  perlònalmente 
prefeati  nella  .corte  Imperiale  0 Regale, 
c quivi  compiano  i doveri  de’  loro  re- 
fpettivi  uffizj;  altrimenti  fe  avvenga  eh’ 
eglino  fieno  tutti  adenti,  od  alcuno  di 
loro  , in  tal  cafo  gli  uffiziali  ordinar) 
dell*  Imperatore  o del  Re  de’  Romani , 
dovranno  fervire  in  luogo  degli  adenti, 
4 V 2 ciaf- 
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ciafcheduno  nel  Tuo  uffizio  ; e ficcome 
effi  adempiranno  tali  uffizj,  cosi  pari- 
mente ne  dovranno  godere  li’  vantaggi. 

V 4 

CAPITOLO  XXVIII. 


' 

Delle  Tavole  Imperiali  ed  Elettorali . 

# „ ’*  * , 

* ♦ 

I.  T A tavola  Imperiale‘of  Regale  do 
Vi  v vrh  edere  fituata  in  maniera  ta- 
le, che  fiadei  piedi  più  alta  delle  altre 
tavole  della  fida  ; e ne’  giorni  delle  fo 
lenni  aflèmblèe  niuno  doverk  federvi , 
fuorché  il  folo  Imperatore , o Re  dell! 
Romani . 

II.  E parimente  la  fede  e la  tavo- 
la della  Imperatrice,  o Regina,  doveri 
elfere  eretta  a fianco  , e tre  piedi  più 
baffa  di  quella  dell*  Imperatore , o del 
Re  de’  Romani , ma  tre  piedi  Umil- 
mente più  alta  di  quelle  degli  elettori. 
Quanto  poi  alle  tavole  e fedi  degli 
elettori , dovranno  edere  erette  tutte 
della  medefima  altezza. 

HI.  Sette  tavole  dovranno  eflere 

eret- 
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erette  per  gli  fette  elettori,  eeclefiafiici 
e feoolari , verfo  la  fine  della  tavola  Im- 
periale , cioè  tre  nel  lato  deliro,  e tre 
nel  finillro  , e la  fetrima  direttamente 
rimpetto  all’Imperatore,  q;  Re  de’  Ro~ 
mani , nel  medefimo  ordine  , fecondo 
noi  abbiamo  preferi tto  nel  capitolo  del- 
le fedi  e del  grado  de!  principi  eletto- 
rali ; di  maniera  che  niuno  affatto  , di 
qualunque  grado  e qualità  fi  fia,  doveri 
fituarfi  nelle  loro  tavole  , 0 negli  fpazj 
tra  le  medefime.  * 

IV.  Niuno  de’  detti  principi  eletto- 

rali , dopo  avere  adempiuto  il  fuo  of- 
fizio,  potrà  avere  il  permeilo  di  andarli 
a federe  nella  tavola  per  lui  apparec- 
chiata , innanzi  che  tutti  gli  altri  elet- 
tori fuoi  colleghi  avranno  adempiuti  li 
loro  oflìzj  ; ma  allorché  qualunque  di 
elfi , o più  avranno  terminate  le  loro  in- 
combenze , fi  dovranno  ritirare  vicino  la 
loro  tavola,  e quivi  dovranno  Ilare  all’ 
in  piedi  finattantochè  tutti  gli  altri  aven- 
do eziandìo  finiti  li  detti  doveri  de’  loro 
offizj , eglino  tutti  fi  doveranno  federe 
nel  tempo  medefimo , ciafcheduno  nella 
fua  propia  tavola.  ' . •> 

V.  Conci  osi  achk’  noi  troviamo  per 

4 V 3 1 ‘ / cer- 
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certiflime  relazioni  e tradizioni  così  antN 
che , che  non  vi  è niuna  rimembranza  dei 
contrario,  che  Tempre  fia  ftato  felicemente 
oflervato,che  l’elezione  del  Re  d t Romani, 
futuro  Imperatore,  debba  eflere  fatta  nella 
città  di  Francfort , e la  incoronazione 
ad  Aix-la-Cbapelle  ; e che  l’ Imperatore 
eletto  debba  tenere  la  Tua  prima  corte 
Regale  a Nuremberg  ; perciò  Noi  voglia- 
mo, per  molte  ragioni,  che  lo  fteflo 
debba  eflere  praticato  nel  tempo  avve- 
nire, purché  non  vi  fia  qualche  legitti- 
mo impedimento. 

VI.  Ogni  qualvolta  qualfivoglia  elet- 
tore ecclefiallico  o fecolare  , che  farà, 
ftato  chiamato  alla  corte  Imperiale,  non 
potrà  per  qualche  legittima  ragione  por- 
tarfi  colà  di  perfona,  o ch'egli  vi  man- 
derà un’  imbafciatore  o deputato  ; . un 
tale  imbafciatore  di  qualunque  grado  o 
qualità  fi  fia,  quantunque  in  virtù  della 
Tua  facoltà  doverà  eflere  ammeffo  nel 
luogo  di  colui  che  rapprefenta,  pur  non 
di  meno  non  doverà  federfì  nella  tavo- 
la (labilità  per  colui , il  quale  lo  ave- 
rà  mandato* 

Finalmente  eflendofl  terminate  tut- 
te le  cerimonie  di  quella  corte  Impe- 
(:  - ria- 
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riale , tutti  li  palchi  o colorazioni  di 
legno,  che  faranno  flati  fatti  per  la  fe- 
de, e per  le  tavole  o menfe  defl’Impe- 
ratore  o Re  delli  Romani , e delli  prin- 
cipi elettorali  alfembrati  per  quelle  fo- 
lenni  cerimonie,  o per  dare  T'inveftitu- 
ra  de’  feudi , dovranno  appartenevi  ai 
maeftro  della  cafa  o famiglia  Impe- 
riale . 

CAPITOLO  XXIX,  • 

t • 

Delti  Diritti  degli  Officiali , quando 
li  principi  rendono  omaggio 
per  gli  loro  feudi  all'  Im - 
peratore  , 0 Re  de* 

Romani . 


I.  *VTOI  ordiniamo  con  quello  pre- 
fente  Imperiale  editto , che 
quantunque  volte  li  principi  elettorali , 
ecclefiaftici  non  meno  che  fecolari , rice- 
veranno li  .loro  feudi , o diritti  fovrani, 
dalle  mani  dell’  Imperatore  o Re  de’ 
Romani  , non  doveranno  elfere  obbligati 
a pagare  o dare  niuna  cofa  ad  alcuna 
4 V 4 P*r" 
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perfona  ; imperciocché  ficcome  il  dena- 
ro, eh’ è pagato  fotto  quello  pretefto, 
egli  è dovuto  agli  officiali  , e ficcome 
li  principi  elettorali  anno  la  fuperiorità 
fopra  tutti  gli  otfiziali  della  corte  Im- 
periale , avendo  eziandio  in  quelle  fpe- 
zie  di  offizj  li  loro  deputati  ftabiliti,  e 
prezzolati  a tal  propofito  dagl’imperato- 
ri, cos'i  farebbe  cofa  allinda,  che  gli  offir 
ziali  deputati  avellerò  a chiedere  dana- 
ro o donativi  da’ loro  fuperiori^  purché 
però  li  detti  principi  elettorali  non  ab- 
biano animo  od  intenzione  di  dare  a* 
medefimi  alcuna  cofa  per  loro  propio 
beneplacito  e liberalità.  \ 

II.  Ma  gli  altri  -principi  dell’  Impe-  I 
rio , Ecclelìallici  non  .meno  che  fecolari, 
allorché  ricevono  li  loro  feudi,  come  noi  • 
abbiamo  detto  dall’  Imperatore  o Re 
de’  Romani , dovranno  dare  agli  offiziali 
della  corte  Imperiale  o Regale , ciafche- 
duno  63.  marchi  ed  un  quarto  di  ar-  • 
gento  ; ove  però  ciafcheduno  di  elfi  non 
polla  provare  la  fua  efeuzione  , e non 
polla  dimollrare  che  per  mezzo  di  qual- 
che privilegio  Imperiale  o Regale,  egli 
lia  difpenfato  dal  pagare  la  detta  fom- 
ma , e tutti,  gli  altri  diritti  ordinaria- 
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mente  pagati  allora  quando  lì  dk  Fin» 
veftitura;  e il  maeftro  della  cafa  o fa* 
miglia  dell’  Imperatore  .0  Re  .de’  Roma- 
ni dovera  effere  colui  * il  quale  „ debba 
dividere  la  detta  fomma  di  6 3.  marchi  • 
ed  un  quarto  d’  argento  nella  feguente 
maniera*  • * 

In  prima  egli  fi  dovrk  prendere  per 
fe  10.  marchi  di  tal  fomma  , ed  al- 
trettanti ne  dovrk  dare  al  cancelliere 
de  11’  Imperio  o Re  de’  Romani  : alli  fe* 
gretarj  poi  , notaj , e direttori  doverk 
darne  tre  marchi;  ed  a colui  che  fuggel* 
la  per  la  cera  e pergamena,  un  quarto, 
lènza  obbligare  il  cancelliere  od  i fe- 
gretarj  a dare  perciò  alcuna  cofa,  fuor 
di  un  certificato  del  feudo  ricevuto  , O > 
delle  femplici  lettere  d’ in  veftitura  . Iti 
fomigliante  maniera  il  maeftro  della  ca- 
ra o maggiordomo  dovrà  dare  della  fud- 
detta  fomma  dieci  marchi  al  coppiere 
di  Ltmburg , dieci  al  maeftro  della  cu- 
cina dr  Nortembcrg  , dieci  al  vece-ma- 
refciallo  di  Papenfeim , e dièci  al  vece- 
camerlengo  di  Ealkenfìein  -,  purché  egli- 
no fi  trovino  perfonalmente  prefenti  in 
tali  inveftiture  , e quivi  compiano  li 
doveri  de’  loro  oifizj  ; altamente  nella  * v 

lo- 
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loro  alfenza , gli  offìziali  della  corte 
dell’  Imperatore  o Re  de’  Romani , li 
quali  adempiranno  un  tal  dovere  degli 
attenti , e ne  averanno  avuto  1*  incomo- 
do ed  il  faftidio  , dovranno  (ìmilmente 
riceverne  il  profitto  ed  i vantaggi. 

III.  Ma  quando  il  principe , montato 
a cavallo  o fopra  qualunque  altra  beftia, 
riceverà  T inveftitura  de  Tuoi  feudi  dall* 
Imperatore  o Re  de’  Romani , qualun- 
que mai  fiali  una  tale  belfia  , ella  do- 
verà  appartenerfi  al  gran  maresciallo , 
cioè  dire  al  duca  di  Sajfonia  , fe  egli 
trovali  prefente,  ove  che  no,  al  fuo  ve- 
ce-marefciallo  di  JPapenbeim  , e nella 
fua  ^ aflenza  al  raarefciallo  della  corte 
dell’  Imperatore. 
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CAPITOLO  XXX. 


Della  Injìruzione  dell*  princi- 
pi elettorali  nelle  lingue . 

* i • * *■ 

' . ..  * . \ 

•'  * * *.  ' ** 

I.  T-'X  Appoiche*  la  Maefth  del  (acro 
v-  I , J Romano  «Imperio  deve  preferì- 
vere  leggi , e comandare  a popoli  di  dif- 
ferenti nazioni , coftumi , maniere  , e 
differenti  linguaggi , egli*  è ragionevole  , 
e così  ancora  giudicano  li  più  faggi) 
che  li  principi  elettorali  * li  quali  fono 
le  colonne  , e le  pietra  angolari  dell* 
Imperio^  fieno  inftruiti  in  diverte  lin- 
gue , e ne  abbiano  la  feienza  e cogni- 
zióne, conciofiachè  eflendo  obbligati  ad 
alleviare  l’Imperatore  nelli  fuoi  più  im- 
portanti affari , egli  è neceflario  eh’  efli 
intendano  molte  nazioni,  e fcambievoi- 
mente  fi  facciano  da  loro  intendere  e 
capire . 

li.  Per  la  qual  cola  noi  ordiniamo; 
che  li  figli  od  eredi  degl’  Illuftri  princi-», 
pi  elettori , vale  a dire  del  Re  di  ‘Boe- 
mia 
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ìnia , del  conte  Palatino  del  Reno  , del 
duca  di  SaJJonia  y e del  marchefe  di 
Brandenburg  , li  quali  probabilmente 
fanno  la  lingua  Germana , conciofiachè 
T abbiano  dovuta  imparare  dalla  loro 
infanzia , effendo  arrivati  all’  età  di  fet- 
. te  anni  fieno  ammaeftrati  nella  lingua 
Latina , Italiana , e Scbiavona  * in  gui- 
fachè  allora  quando  giungano  eflì  ali’ 
anno  quarrodecimo  pollano  elfere  verfa* 
ti  e,  pratici  nelle  medefime  , fecondo 
quel  talento  che  a Dio  è.  piaciuto  di 
lor  donare;  la  quale  prerogativa^  qua- 
lificazione noi  giudichiamo  elfere  non 
folamente  utile;  ma  ben’  anche  necelfa- 
•ria , poiché  1’  ufo  di  quefte  lingue  egli 
è .gioito  comune  neU’lmperio  iper  l’am- 
tniniftrazione  de’  più  importanti  affari  * 
III.  Nulla  però  di  manco,  noi  la- 
fciamo  all’  elezione  de’  padri  il  modo 
e da  maniera  di  una  tale  irruzione  ; di 
forta  che  da  efTì  dovrà  dipendere  di 
mandare  li  loro  figliuoli  o parenti , eh’ 
elfi  giudicheranno  che  probabilmente  lo- 
ro faranno  per  fuccedere  nell’elettorato, 
ne’  luoghi  dove  li  medefimi  potranno 
comodamente  apprendere  quefli  linguag- 
gi , oppure  dare  loro  precettori  e gio- 
va- 
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vani  compagni  nelle  propie  loro  cafe 
per  la  cui  inftruzione  e convenzione 
pollano  eglino  eflere  inftruiti  ed  ammae^ 
ftrati  ia  ìomiglianti  lingue. 


Ti  ne  del  11 L Tomo  del  Volume  XXX. 
dell  lftoria  di  Germania,  dove  anche 
termina  la  prefente  lftoria  di  Germania. 
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